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Editoriale 


Cartellino giallo 
per Pininferina 

BRUNO UGOLINI 


P ininfaniia sembra un Azeglio Vicini improvvisa¬ 
mente -issordalo dagli incitamenli ^i tifosi II 
paragone non appaia fantasioso b come se 
I allenatore italiano, a meta della partita decisi- 
va. chiedesse di cambiare i giocatori, I segnali- 
nee l’a ■bitro e magari anche il campo da gio¬ 
co Nessuno gli darebbe retta Eppure è 4 uello che il presi¬ 
dente della Confindustria sta facendo con i contratti di lavo¬ 
ro La partita tra sindacati e padroni, infatti era cominciata 
da un pezzo Cerano state trattative senza risultati purtrop¬ 
po per 1 metalmeccanici E trattative, stavolta con alcuni 
consistenti frutti, por i chimici Ma ecco Pininfanna, dopo 
due settimane di scioperi e cortei operai, decidere che bi¬ 
sognava cambiare tutto l,a partila non andava più bene Bi¬ 
sognava discutere con Trentin, Manni, Benvenuto non dei 
contratti, non di oran e salan, ma della scala mobile, di co¬ 
me è formulata la busta paga, delle liquidazioni e. soprat¬ 
tutto. di come sistemare la contrattazione decentrala, ovve¬ 
rosia la presenza sindacale nelle fabbriche I contratti sa¬ 
rebbero venuti dopo Una pretesa davvero audace Nessun 
sindacato draivo di questo nome poteva digenria Quasi 
come dire a Trcntm.Mannic Benvenuto suicidatevi Come 
SI può infatti ipotizzare che i lavoratori deirindusina. già 
poco bendisposti, date le nserve sulla entità delle richieste 
presentate accettino di soprassedere, di nmanere i soli, do¬ 
po il pubblico Impk'go e I servizi, sprovvisti di contratto^ Sa¬ 
rebbe come dire ai possibili Cobas. accomodatevi, c'è po¬ 
sto Ed eccoci allo sciopero generale La decisione finale 
spelta allo stesso Pininlanna E ancora in tempo per sopras¬ 
sedere alla stravagante Idea di cambiare, appunto, squa¬ 
dra Buardialinee. arbitro campo, mentre la partiuié in cor¬ 
so Non che siano assurdi i problemi indicati dalla Confin- 
dustria, a cominciare da quelli relativi alla struttura del sala¬ 
no Ma. semmai, dovevano essere affrontati c risolti molto 
tempo la, come del resto qualche autorevole imprenditore 
aveva suggerito 

I ’leaders» della Confindustna vanno spiegando di esse¬ 
re uniti, come una falange d'acciaio Ma non spiegano per¬ 
chè Pininlanna si sia svegliato solo ora Nascondono in 
realtà divisioni profonde Sono le divisioni emerse nel corso 
stesso delle trattative contrattuali, di fronte alle chiusura to¬ 
tale della Federmeccanica e alle sia pur timide aperture de¬ 
gli industriali chimici sulle riduzioni di orario Sono le dha- 
inoni emerse nel convegno dei giovani imprenditori a Santa 
Marghenta bgure, tra chi propendeva a scaricare tutto sul 
sindacato e chi propendeva a scaricale tutto sullo Stato, ve- 


giuiu|lit degli appalli nwiicliionaU. tetta mai (UMOclanl. Et 
ina fine, chiamati a acegtlera ee aprirà una «erima emiro 
Andreotti o una vertena contro 
questa seconda lirada 


li operai, hanno preferito 


hi hn suggenlo tanta irragionevole arroganza a 
PIninlarina, chiarmato il braccio? La n- 


■ spoeta è facile £ lo stesso governo Lo ha fatto, 

schiefandosi cosi contro una possibile trattall- 
va, quando ha voluto schiacciare l'occhio agli 
indusirìaii più aggressivi, pronwttendo loro di 
bloccare l'impegno di prorogare, come avevano chiesto i 
sindacali, la legge sulla scala mobile QuatKio ha promesso 
di rivedere la legge sui dintti elementari da applicare nelle 
aziende minori. 

Quella che abbiamo definito però una •partita», non è 
certo chiusa, anche se c'è chi spera che proprio l'entusia¬ 
smo dei Mondiali riesca ad •addormentare» lo scontro La 
posta in gioco, come hanno detto le donne metalmeccani¬ 
che. è un <ontralto di cività». Questo dice la richiesta di 
avere il dinlto di contrattare le condizioni di lavoro nel nuo¬ 
vi processi di nstrutlurazione, la nchiesla di orari un pochi¬ 
no meno assillanti, di salari leggermente più decenti Ma 
anche la nchiesia, latta appunto dalle donne, di impedire 
che nei luoghi di lavoro le •molestie sessuali» sano spesso 
un crocevia inesorabile perchi vuole il passaggio di qualifi¬ 
ca La rKhiesla per coni in italiano riservati agli extracomu- 
nitan Quella di abbattere le barriere architettoniche che 
sovente impediscono l'entrala in fabbrica ai portatori di 
handicap 

EI destini di Pininfanna, sorpreso in classica posizione 
di fuorigioco’’ Un Imparziale giudzie di gara non potrebbe 
che alzare il cartoncino giallo di ammonimento II presi¬ 
dente della Confinduslna è perù ancora in tempo, per cor¬ 
rere ai npari. Martedì, infatti, nunisce i suoi soci, compreso 
Canni Agnelli che se ne intende Qualcuno potrebbe ncor- 
dnrgli, come insegna I orgia televisiva di questi giorni, che 
do|x> il secondo cartellino giallo viene quello rosso Espul¬ 
sione 


Dopo tre giorni di violenze, saccheggi e caccia agli oppositori e ai giomadisti stranieri 
Iliescu congeda le «facce nere». Allarme nel mondo per le scelte del governo romeno 

«Nomialì^ta» Bucarest 
ì minatori tornano a casa 


Atti di violenza dei minatori^ «Sono casi isolati da cui ci 
dissociamo», dice alla stampa intemazionale il pnmo 
ministro romeno Petre Roman Ma i «pretoriani» del pre¬ 
sidente iliescu pur con l'ordine di abbandonare Buca¬ 
rest rimangono in città dove sono di nuovo protagonisti 
di atti di violenza Uno dei capi dei minaton ha detto 
•Abbiamo dato una lezione di democrazia». Da tutto il 
mondo si alzano sdegno e durissime condanne. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OABRIBL BBRTINBTTO 


M BUCAREST Sfrecciano i 
camion carichi di minatori 
Agitano in ana le loro armi 
biarKhe, inneggiano a Iliescu, 
dendono i «golani» debosciati 
Bucarest è normalizzata ma 
squadracce di •pretonani» gi¬ 
rano ancora nella capitale ro¬ 
mena La grande paura per 
giovani e dissidenti non è fini- 
la «Non vogliamo che i mma- 
lon si sostituiscano alla poli- 
za». ailerma Petre Roman, 
tentando di minimizzare gli 
incidenti, ma è dilficile pensa¬ 
re che la terribile spedizione 
punitiva possa essere sola¬ 
mente un episodio isolato 
Andrea Cornea, inlelletlua- 


le colico verso il nuovo pote¬ 
re. dice amaramente «Andia¬ 
mo verso una situazione di ti¬ 
po sudamericano' viotenze. 
leggi non nspettate da quelli 
stessi che le hanno falle» 
Inlanlo gli Stati Unni hanno 
deciso di bloccare lutti gli aiu¬ 
ti economici «non umanilan» 
alla Romania La deplorazio¬ 
ne per la sanguinosa repres¬ 
sione è comunque generale 
mentre da Mosca, per bocca 
di Ghennadi Gherasimov, si 
commentano gli incidenti di 
Bucarest come effetto «del 
processo di transizione dal re¬ 
gime autonlano allo Sialo di 
dintio* 


A PAGINA » 


Necd alle Fs 
Ccmgelate 
le altre nomine 


Mano Schimbemi è vendicato, un altro manager in¬ 
viso a Raul Cardini, Lorenzo Necci, è il nuovo «am¬ 
ministratore straordinario» delle Ferrovie. Ieri il go¬ 
verno lo ha nominato, in una nunione litigiosa che 
ha anche varato la rifoima di Bernini (ma sarà nve- 
diita e corretta per una intera settimana). Stop al 
decisionismo di Andreotti sulle nomine, se ne npar- 
la a luglio 


NADIA TARANTINI PAOLA BACCHI 


■■ ROMA 'Le candidature 
non xendono dal cielo», dice 
I ineffabile Cangia al secondo 
giorno di protesta per il deci¬ 
sionismo di Andreotti sulle no¬ 
mine I suoi ministri si sono 
astenuti nel volo su Lorenzo 
Necci accollo alla guida Fs da 
un tripudio repubbiicano «È la 
competenza e la managenalità 
dei repubblicani a vincere», di¬ 
cono in giro già SI insinua 
Necci è xmpre lo slesso del- 


I infelice «affare Enoxy» E Infe¬ 
lice deve essere sialo il Consi¬ 
glio dei ministri che lo ha no¬ 
minalo, lutto percorso da ner¬ 
vosismo per la rifoima Berni¬ 
ni, piovuta davvero dal cielo 
Ente economico, holding, Spa 

II compromesso fra Oc e Psi sa¬ 
rà perfezionato in xltimana, e 
cosi! membn del Consiglio (n- 
stretto) Inlanlo, congelate le 
alile nomine a fine giugno, o 
magari dopo il Mundial 


RIGHI RIVA, FIERRO e CASCELLA 
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ministro ha fornito i primi dati sul clientelismo nelle Usi 

iPHlola abortiva anche in Italia? 
De Lorenzo: «Non opporrò veti» 


i' 

ì 
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GIORGIO FRASCA POLARA 


.iliion Kiufiiii 


Walter Veltroni 

llO E BERLUSCONI 
(E LA RAI) 


Diecimila copie vendute 


■■ ROMA «Non ci sono in¬ 
compatibilità tra la forma di in- 
tertuzione della gravidanza in- 
ncxala dalla Ru486 e quanto 
previsto dalla legge 194» cosi 
SI è espresso len II ministro del¬ 
la Sanità Oc Lorenzo nell aula 
di Monlecitorio De Lorenzo 
ha aggiunto che, perù «il mini¬ 
stero non ha poien di promo¬ 
zione della richiesta di registra¬ 
zione di un farmaco» La dilla 
produitnee della Ru486 la 
franeex Roussell-Uclal dovrà 
lame nchiesla. e il ministero 
•attiverà xnza indugi le proce¬ 
dure previste per accertare la 
sicurezza e I cllicacia del far¬ 
maco» Il diballito sulla pillola 
abortiva era sialo acceso alla 
Camera da un interpellanza 
democristiana c due inlerroga- 


zioni del Pci e della Sinistra in¬ 
dipendente La pillola viene 
spcnmenlala atlualmenle per 
conto dell Oms a Milano e Ca¬ 
gliari Elena Mannucci sono- 
segretano socialista alla Sani¬ 
tà dichiarò che il ministero si 
sarebbe dovuto muovere per 
promuoverne la registrazione 
Da qui I interpellanza demo¬ 
cristiana Per la De il farmaco 
non nspelta i principi di «socia¬ 
lizzazione» della decisione di 
abortire chiesti dalla legge 194 
Per le deputate Diaz e Berna- 
xoni essa è solo un mezzo per 
limitare le sollcrenze delle 
donne Sempre alla Camera, 
icn De Lorenzo ha denuncialo 
episodi di corruzione e cliente¬ 
la nelle Usi al Sud i fondi sa¬ 
rebbero xrviii a finanziare ad- 
dirillura campagne elellorah 



/- r .1 

Il leader studentesco Martan Manteanu ricoveralo in ospedale dopc i'$<^ere stato picchiato dalle squadracce 



Capovolgete 

rUnità 

troverete 


Ci sono le due pagine quotidiane di Cuore MundiaP In 
questo numero 1 Italia commossa per la nascita di Mafha 
&hilki< I I c mdimcniicabih immagini del piccolo campio» 
ne Paolo Valerli serve per Cuore un inlelleituale per Tal* 
tematsa ElleKappa Allan Lunari Panebarco e altn ho<)li« 
gans 


Alla Weber (Rat) 
«Illegìttimo 
vendere l'Unità 
in fabbrica» 


•Constatiamo che m data 
odierna alle 7 20 veniva po¬ 
sto in vendila il quotidiano 
I Lnilù all interno dei rcp.irti 
produttivi Tale fallo c; p.ire 
non ammesso da alcuna 
norma di legge e di contrailo 
c VI inviliamo a provvedere 
perchè c ’ssi dello rctiportamcnto illecito- Ecco la lettera 
inviata alle componenti «mdacali della Weber di Botogna 
(gruppo Fiat) dal capo del personale Immediata la replica 
•E un >itticco alla libertà di slampa- Lunedi ne dixule il 
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consiglio d fabbrica 

Germania 

travolgente 

Cecoslovacchia 

minacciosa 


Facile villoria della Germa¬ 
nia Ovest ieri xra allo stadio 
di S Siro La formazione al¬ 
lenala da Beckenbaue' ‘■.a 
travolto con un secco 5-1 i 
dileltanii degli Emirati Arabi 
La pioggia non ha fermalo 
I attacco ledexo andato a 
Kiinsmann Matlhaeus e Bein 


xgno con Vocller (2 gol) 

Nell altro incontro di len la Cecoslovacchia ha battuto per I 
0 I Ausina «upcrando I Italia nella classifica del pnmo giro¬ 
ne Per cor linuarc a giocare all Olimpico ora gli azzum do¬ 
vranno vii k ere lo xoniro duello con la squadra dell est 

_ANELLO SPORT 


Temporale 
su Milano 
e San Siro 
fa acqua 


Lo stadio Meazza, cotos.so 
miliardario stracolmo di tec¬ 
nologie xmbra che abbia il 
lello d argilla È inlatli basta¬ 
to un temporale anche x 
robusto per alluvionale la 
Inbuna slampa Sotto lae¬ 
qua baitcntc c è slato il fuggi 


fuggi Do|x> la vicenda stravagante dell erba sullo stadio ko¬ 
lossal SI è .ibbaltuta anche la pioggia che il tetto costosissi¬ 
mo non è r uxito a frenare creando xn problemi alle attrez- 
zaluie elettroniche Quando c è il xle il letto toglie la luce E 
quando piove CI SI bagna NELLO SPORT 


Il leader antìapartheid in Italia hci incontrato il Papa e le alte cairiche dello Stato 

Non toneremo le sanzioni al Suda&iea- 
Mandcila strappa un impilo al ^ivemo 


Ha lasciato la capitale vittorioso. Nelson Manclelii 
ha strappato al governo italiano l'impegno a mante¬ 
nere le sanzioni economiche contro il Sudafrica Ri¬ 
cevuto dalle più alce canche dello Stato, Cossiga, 
Spadolini. lotti, Andreotti, Martelli, De Michelis il 
leader dell’Anc ha incontrato anche Occhetto, i sin • 
dacati e il Papa «B<?nedico le vostre azioni», gli ha 
detto Wojtyla L’abbiaccio dei romani 


MARCELLA EMILIANI 


H ROMA La visita lampo ha 
dato I frulli sperati hi Ison 
Mandela ha laxialo len st ra la 
capitale portando in Alnca il 
successo speralo II governo 
Italiano ha dato la sua pi rola 
fino a quando l'aparthent non 
sarà xomparsa definitivamen- 
te, xranno mantenute urte le 
xnzioni economiche contro 
Prelona Ad accompagnare 
nel suo tour politico il leader 
slonco dcH'AiK. una delega¬ 
zione qualificata il ministro 
dell estcn Tabo Mbeki, I anzia¬ 
no Nkobi. numero Ite del | lattr- 
to. il dottor MeircWinnie Man¬ 


dela Accolta alle 9 di mali mi 
dal presidente del Senato. C k > 
vanni Spadolini, la delegazio 
ne ha rorso contro il lernpxi 
nella città congestionala fui 
Irallico per nspellare lulU gli 
appuntamenti - . « 

Alte 947 Mandela ha ncem 
lo dal sindaco Franco Carr.iro 
la cittadinanza onorana, deli 
borala nell 83 negli anni amali 
del carcere Poi, la visita a C zi 
sigd al Quirinale e l’inconln) a 
villa Madama con Andreolii < 


De Michele -Che Dio benedi¬ 
ca le vostre iniziainre», gli ha 
detto li Papa nel suo caloroso 
saluto conlr-nnando I impe¬ 
gno della Santa sede pei favo- 
nre -un'evoluzione politica» 
che rcstituixa la dignità al po¬ 
polo sudafivcano «L'unico 
coniano che fino a len ci era 
permesso eia la solidarietà 
verso un pngioniero piolitico - 
ha commentato Achille Oc- 
chello xgretano del Pci. rel- 
I incontro con Mandela -, oggi 
c è sialo un colloquio con uno 
del leader piu significativi della 
xena mondiale» Rassicurato 
dal successo politico del viag¬ 
gio in Italia, Mandela ha potu¬ 
to conceder,! una pau-ia al- 
I Hotel Ambaxiaton pnma 
della cena ol letta dal incepre- 
sidenlc Matu III In xrata festa 
a piazza Famex «Vi nngrazio 
- ha detto alla folla Mandela - 
la gente è la r ostra forza» 



ALCESTE SANI INI A PAGINA IO 


Mandela assieme al Papa durante l’udienza in Vaticano 


■ Maa sgassaasgE 
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Qò che (JobHamo a quest'uomo 


MB Nelson Mandela I ho in¬ 
contralo a Strasburgo, | nma 
del suo arrivo a Roma Ei co il 
resoconto di queirmcontro 
Dovrebbe esxre stanco ma 
lutti xno xrpresi del contra¬ 
sto tra il piasso lento, i gesti 
cauli ed invece la voce s< ura, 
delermin.ita, forte con cui per 
piu di due ore risponde ed in- 
tciroga Invitalo dai quanto 
presidenti dei gruppi di sini¬ 
stra Mandela ha voluto d scu- 
terc con una grande Iran- hez- 
za su lutto indicando i i uovi 
capisaldi della politica del 
I Anc SUI quali, dopo la lil>era- 
zione, ha exicitato un molo 
personale decisivo 
«Ero xlo a volere la Ir.i nati¬ 
va con il governo de Klerli Ptr 
questo I ho incontralo subito 
appena uxilo di pngione Tut¬ 
ti erano xrpresi che vote» a di- 
xulere con i miei care -neri 
ma poi hanno capilo Ho avu¬ 
to subito I appoggio dei s nda- 
cali e adesso anche TAnc è 
convinta» Mandela sorrii e e 
dice che I inizio della trali iliva 
ha già creato una situa, ione 
nuova da cui è dilftcìk- tornate 


indietro Gli viene chiesto un 
giudizio su de Klerk «Tenta di 
lare il possibile lui parte da un 
punto di vista cd io da que Ilo 
opposto ma, su ogni quesito 
nc dovn-mo trovare una xlu 
zione negoziata Credo chi 
possiamo farlo» C è una lidu 
eia mollo misurala nelle paro 
le di Mandela perché egli sa, i- 
lo dice che vi xno enormi re 
sistcnze Ira i bianchi e fra i neri 
e che il confronto armale è 
xmprc in agguato Quateuno 
vuole sapere qual è il punto 
piu aspro del confronto e M.m 
delaèchianssimo «Noi voglia 
mo una nuova Coslltuzioni' 
decisa da un Asxmbica co ,li 
tuenle eletta xeondo il pnnci 
pio “un uomo un voto" D«ve 
garantire ad ogni singolo suda 
fricano. che sia bianco o nero 
indiano afrikaner o inglex gli 
stessi dinlti, compresi quelli di 
religioneecullura applicatid,i 
un sistema giudiziario indipt n 
dente» 

Lo dico tutto d un fiato (ler 
giungere al punto -de Klcrl 


LUIGI GOLA.IANNI 

vuole proteggere la minoranza 
bianca in quanto tale, non 
penx al complesso dei cittadi¬ 
ni del Sudafiica e chiede un 
diritto di veto per la minoranza 
nel futuro Pailamenlo» Ecco il 
punto dillicile «Quelto che 
vuole De Klcrk non esiste in 
nessun paese democratico e 
noi vogliamo un bud Africa de 
mocraticoc pluralista» 

Poi Mandela si preoccupa 
che guardando al futuro, sia 
dimenticata la dura condizio¬ 
ne attuale -Il sistema della 
apartheid è del tutto in piedi 
Finora abbiamo xltanto n- 
mosso gli ostacoli per I inizio 
della trattativa mente di piu» 

E Mandela ripete con chia¬ 
rezza inequivocabile quella 
che è I unica nchiesla che egli 
va facendo a lutti i governi al 
Parlamento europeo e ai mo-n- 
menti progrc-sisti antirazzisti 
bisogna mantenere le unzio¬ 
ni esx xno efficaci xrvono 
anche a de Klerk a dimostrare 
alla minoranza razzista che 
cosi non si può andare avanti 


xno - e lo d ice con un xrriso 
- I unico concreto alto di xli- 
darietà che è slato latto e che è 
xrvito xive xrvirà 

•Cosa devo chiedere ad An- 
dteolli e al governo italiano 
quando xrò a Roma’’» La stes¬ 
sa cosa mantenere le sanzio¬ 
ni xsteni're politicamente la 
trattativa, aiii'are anche eco- 
nomicamc nie I Aik Mandela 
parla delle. L me e della mix- 
na delle bidonvilles del disa¬ 
stro econom-ro sul suo popolo 
c chiede in nulo anche dalla 
Cee Sarà possibile e c è un 
impegno della sinistra non ap¬ 
pena CI sarà una nuova Costi¬ 
tuzione e I ini.'io della fine dcl- 
1 apartheid 

L Alnca li i di nuovo un 
grande leidc' che guarda il 
mondo come al leneno della 
sua pollile 1 Ha visto Kohl c «a 
che non si impegna sulle san¬ 
zioni ma ( he ha promesx di 
riesaminare 1 1 posizione della 
RIt Sa che I appoggiano 
Brandt c Mitterrand le sinistre 
ma anche molti liberali e qual 


che conxrvatore in ogni pae- 
X Che farà il governo Italiano’ 
E quello olandex’ Andrà in 
Olanda e spera nelle compo¬ 
nenti progressiste della Chiesa 
•In Sudalnca una parte delb 
Chiesa è impegnata e et sostie¬ 
ne in prima fila nella tolta an- 
tiapartheid» Mandela ncoida 
che nei lunghi anni di pngKXie 
xlo la Chiesa poteva entrare 
ad occuparsi dei pngionk-n 
•Ricordo un Natale m cui ho ri¬ 
cevuto vestili che non ho mai 
avuto quando ero libero» 
Qualcuno chiede cosa pensi 
di quanto succede nell Ek eu¬ 
ropeo "Non lo X voglio an¬ 
darci non fra un viaggio e l'al¬ 
tro ma a lungo, per capire An¬ 
drò quando si xrà depositala 
la polvere di questo viaggio» 
«Certo - aggiunge con tono di 
ammirazione - Corbaciov è 
1 unico leader mondiale che 
ha avuto il coraggio di dire che 
il suo sistema deve essere 
cambialo Nessun leader occi¬ 
dentale dice che il coloniali¬ 
smo in Alnca cd in Sud Ameri¬ 
ca ha distrutto tutto c creato 
enormi xtlerenze» 
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COMMENT! 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Noi calabresi 


PINO SORIERO 

L eggo sui giornali che il sindaco di Bresccllo. in 
provincia di Reggio Emilia, ha deciso di chiude¬ 
re le -frontiere* del suo comune ai calabresi. So¬ 
stiene che ne ospita gii troppi. Ciò mi fa venire 
in mente altre -questioni calabresi*, quelle ritro¬ 
vate nel libro pubblicalo di recente da Filippo 
Veltri e Diego Minuti dal titolo Inequivocabile -Lettere a San 
Luca* (ed. Àbramo). -Ho una sola fortuna: non sono cala¬ 
brese*. Cosi irizia una delle lettere pubblicate nel libro. Noi 
che invece non abbiamo questa -fortuna* sentiamo tutto il 
dovere di ragionare sul perché l'Italia abbia scritto cosi al 
•paese dei s^uestri*. Lettere intrise d'odio, di antico risenti¬ 
mento, di distiennata violenza, dice Corrado Staiano nella 
prefazione al volume. Ritorna dunque la calabresitA come 
dato aniropologico-morale. una costante storica nel corso 
dei secoli per connotare la Calabria in idea. 

Quelle lettere aiutano a comprendere scavando oltre il 
lin^aggio viscerale delle Leghe <om'è ancora acerba da 
noi l'Idra di n.izione e come sono gravi e pregiudiziali i pro¬ 
blemi irrisolti e lasciati marcire da una classe dirigente inca¬ 
pace e corrotlt*. Scritte negli ullimi mesi del sequestro di Ce¬ 
sare Casella soprattutto dopo il 16 gennaio 19W, giorno in 
cui i carabinieri uccisero a Luino quattro calabresi che stava¬ 
no per sequestrare la figlia di un imprenditore. B scritte dopo 
che la tv aveva illustralo con sapienti immagini prima al Tg e 
poi a Samarcanda il dramma che si vive -in quel luoghi dcl- 
l'anlìca ambiguità*. 

In poche settimane, al ritmo di trenta-quaranta al giorno, 
arrivano a San Luca oltre quattrocento lettere, una sequen¬ 
za, una rapso-lia travolgente al suon di insulti, minacce, Isti- 

} {azioni a distruggere i calabresi, popolo reietto. Un ritmo in- 
emale che costruisce questo orrendo circuito: lettera chia¬ 
ma lettera - odio chiama odio. 

C'é chi protesta perché é del Nord e ha il diritto di disprez¬ 
zare. C'é chi protesta perché é del Sud c conoscendo il de¬ 
grado può impartire lezioni. C'é chi protesta perché é cala¬ 
brese. ha abbandonato la Calabria, ma ha 11 dovere di indi¬ 
gnarsi contro chi rimasto in quei luoghi ne deturpa immagi¬ 
ni e prestigio. Tra memoria e nostalgia di vecchi archetipi si 
ripropongono cosi le due facce di un'antica medaglia: ribel¬ 
lione c rassegnazione. Si riecheggia il vecchio tema delia 
Calabria vinta c dolente. 

Eppure la Calabria si é mobilitala tanto, un anno fa, attor¬ 
no alla presenza della signora Casella nella Locride. L'arrivo 
improvviso di «madre coraggio* è stato come una scossa 
elettrica ad altissimo voltaggio. La signora Casella (e tutti gli 
strumenti dell'informazione con essa) disse all'Italia che ac¬ 
canto alla barbarie dei mafiosi, dei sequestratori e dei loro 
complici, c'é -un'altra Calabria* che va rispettata perché sa 
lottare per II diritto alla vita, alla civiltà, a un futuro. 

L iberato Cesare Casella ci si poteva attendete 
dunque un momento di sollievo. Proprio quel 
giorno ero a Crotone, con Cicchetto, a manife¬ 
stare contro l'arrivo degli Fi 6 per un futuro di 
Mw pace dell'Italia, dell'Europa, del Mediterraneo. 

La più grande manifestazione degli ullimi dieci 
anni, n a dimostrate che dalla Calabria si chiede di rompere 
la condizione umiliante di semini sudditi della periferia 
estrema della provincia di un impero. Da II, da Crotone, in- 
, viammo un messaggio pubblico alla famiglia Casella e quel- 
; '!<? .di tutti t rapili per dire che tanta gente era in campo per 
spezaR'ttinuro del silenzio, deiromertà, del delitto. 

Ma'l'aftre'ÌCalabria non ha ascolto, non fa notizia. C le let¬ 
tere minacciose proseguono quindi a ritmi incalzanti. De¬ 
scrivono scene apocalittiche. Mentre tanta parte del popolo 
calabrese si interroga su una politica di dbtensione e di di¬ 
sarmo, le lettere del Nord descrivono scene agghiaccianti 
che prefigurano vendetta. -Etna e Vesuvio devono esplodere 
simultaneamente per cancellare la Calabria e la Sicilia* si di¬ 
ce in una lettera. La purificazione attraverso l'esplosione 
deU'evento naturale segue poi in altre lettere una descrizio¬ 
ne puntuale dello schema bellico che potrebbe finalmente 
fare pulizia. 

Quale paradosso alle soglie del 2000: che si invochino 
reazioni della natura proprio in quella regione che per allu¬ 
vioni e terremoti é stata definita •terra di disastri*. 

' In altre lettere si informa dell'esistenza di una associazio¬ 
ne pronta. £ come se al Nord, sutrerata ogni difficolta di rap- 
, . peno e di comunicazione, ogni involuzione Individualistica, 
- crescesse una nuova socialità, un fatto collettivo che molti- 
' plichi discussioni, incontri, fantasie distruttive. E natural- 
mente ha bisogno di assumete convincimenti radicali sulla 
diversità del calabrese. 

Ritorna Lombroso nelle forme più grafnanli. «Ai sub-uma¬ 
ni degenerati* si scrive quasi per tranquillizzarli sulla loro 
sorte. ■Anche .se siete dei semiarabi fetenti, non vi si può 
espellere ma si può almeno sperare che un provvidenziale 
lertemolo copra pietosamente i vostri corpi obesi e maleo- 
doranti. i baffi arcigni delle vostre donne, gli sguardi ferini e 
iniettati di odio ottuso dei vostri occhi*. 

’ il post scriptum é del tutto conseguente. •Grazie a voi, in- 
■ vece del Pei volerò Lega lombarda*. A poche settimane dal 
voto la pubblicazione di queste lettere scritte alcuni mesi 
prima, dà lutto il senso degli umori profondi che si sono mo¬ 
dificati nel cuore e nella lesta di tanti italiani. Ritorna cosi la 
convinzione che questa riscoperta barbarie non sia episodi¬ 
ca e circoscritta, ma piuttosto un perenne modo di essere 
dei calabresi. Se non si contrasta questa idea di Calabria al¬ 
lora é pura retorica Ut discussione su quale Italia debba en¬ 
trare in Europa. Pochi cittadini e tanti sudditi reietti? Discu¬ 
tiamo subito allora al Nord e al Sud con grande modestia e 
con reciproca disponibilità di ascolto c di dialogo. 



Il dibattito sterile tra sì e no avvelena la vita quotidiana di militanti e simpatizzanti 
Nel giudizio sull’Italia di oggi potrebbe formarsi una maggioranza nuova e più ampia 

Un programma in fretta 
per lidare senso alla svolta 


Intervento 

A Lettieri rispondo: 
vogliamo allargare 
la democrazia sindacale 
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■i L'articolo di Antonio Bas¬ 
solino. apparso su questo gior¬ 
nale il 31 maggio scorso, rap- 
prcsenla - mi pare - uno sti¬ 
molo jxisitivo per affrontare al¬ 
cune questioni, ormai matura¬ 
te nei selle mesi trascorsi dalla 
svolta del novembre 1989 ma 
che stentano a generare lo 
spostamento del dibattilo dal¬ 
la divisione dei comunisti tra il 
si e il no ai compili urgenti che 
ci attendono nei prossimi me¬ 
si. Vonei provare in questo in¬ 
tervento a sottolineare i punti 
che a me paiono ormai chiari 
e quelli che richiedono invece 
una discussione e una messa a 
punto più approfondita di 
quanto siano state fino a que¬ 
sto momento. 

1. Nessuno, lo credo, può 
mettere in dubbio il fallo che it 
20° Congresso del Pci sarà 
chiamato a fare scelte impor¬ 
tanti. Quelle che sono state già 
latte attraverso il 19° riguarda¬ 
no la revisione critica della ua- 
dizione comunista, la necessi¬ 
tà di lottare per sbloccare il si¬ 
stema politico italiano sia at¬ 
traverso le riforme istituzionali 
sia attraverso un processo di 
unificazione delle forze di sli^ 
atra in Italia. Compatibilmente 
con il mantenimento degli 
obicttivi di tondo che riguarda¬ 
no la rappresentanza delle 
masse lavoratrici e del vasto 
mondo dei non garantiti e de¬ 
gli emarginali, la capacità di 
innestare un processo di rifor¬ 
me che investa la gestione del¬ 
la cosa pubblica, l'amministra¬ 
zione pubblica, l'attuazione di 
una democrazia matura in 
ogni settore della vita associa¬ 
ta. 

Da questo punto di vista, mi 
sembra sterile discutere sul fu¬ 
turo del nostri rapixirti con il 
partilo socialista e con I socia¬ 
listi: si tratterà di un confronto 


.senza pregiudiziali c senza vo¬ 
lontà di egemonia rnache non 
potrà mettere in forse quegli 
obiettivi e quella rappresen¬ 
tanza che costituiscono la no¬ 
stra ragione di esistere. 

Del resto il nostro giudizio 
sui vizi della partitocrazia c sul¬ 
la nccc.ssilà di un rapfxirto 
stretto con i bisogni che salgo¬ 
no dalla società civile è di per 
sé stesso un invilo assai chiaro 
a tulle le forze della sinistra per 
rivedere i propri modi di essere 
e non limitarsi a guardare con 
interesse e con simpatia al no¬ 
stro rimetterci in discussione. 
Se cosi fosse, si irallcrebbe di 
un processo monco e non su¬ 
scettibile di provocare quell'u¬ 
nificazione ^lla sinbtra a cui 
tutti vogliamo tendere. 

' Applicare a un simile obiet¬ 
tivo sospetto e dlflidenza pre¬ 
giudiziali non contribuisce né 
ad evitare una svolta moderala 
che teoricamente è sempre 
possibile né a rendere più foci¬ 
le un cammino che, per la sto¬ 
ria tormentata delle forze di si¬ 
nistra in Italia, é comunque tut- 
.t'altrocherapldooagevole. . 

Quanto al mutamento del 
nome e del simbolo, é indub¬ 
bio che sarà il 20° Congresso a 
deciderlo; ma, se la coerenza 
non é un orpello esteriore, oc¬ 
corre anche dire che non si 
può rivedere criticamente 
quello che nell'ideologia co¬ 
munista anche nostra è stato 
giudicato negativamente nel¬ 
l'esperienza di milioni di uomi¬ 
ni e mantenete in vita elementi 
innegabili di possibile equivo¬ 
co e confusione. 

Chi non é d'accordo con 
queste acquisizioni é chiamato 
- io credo - a chiarire meglio il 
suo pensiero e ad agire di con- 
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seguenza: non si può andare 
avanti come se lutto dovesse 
ancora decidersi c come se 
fosse possibile conciliare r>osi- 
zlonl coti distanti sui fonda¬ 
menti stessi della svolta. 

Il rischio di accantonare 
punti di cosi grande importan¬ 
za condurrebbe ad un risultato 
che nella storia del Iti si è già 
più volte verificalo con effetti 
devastanti: la paralisi, la me¬ 
diazione fine a sé stessa, del 
tutto iiKomprensìbile a chi 
non fa di mestiere il politico 
ma vuole partecipare alla for¬ 
mazione di una nuova grande 
forza politica della sinistra ita¬ 
liana ed europea. 

2. Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma, i tempi sono molto 
stretti. Mancano pochi mesi al¬ 
la conferenza programmatica 
e al 20° Congresso. Sono d'ac¬ 
cordo cdn Massimo Paci quan¬ 
do suU't/nift) del IO giugno 
scorso sottolinea l'urgenza di 
favorire attraverso strumenti di 
comunicazioni efficaci (sia 
questo giornale o altre sedi) la 
comunicazione dei documenti 
di elaborazione che stanno 
emergendo In queste settima¬ 
ne. Ma occorre anche che il 
gruppo dirigente nazionale e - 
in primo luogo - la maggioran¬ 
za che é uscita dal 19° Con¬ 
gresso esprima il più presto 
possibile una piattaforma pro¬ 
positiva c di aggregazione. I 
Clubs e la Sinistra indipenden¬ 
te, che sono per ora le forze 
che hanno aderito alla costi¬ 
tuente (il che non esclude il 
suo necessario allargamento 
che purtroppo ha poco tempo 
per emergere e di cui. girando 
l'Italia, ho visto aiKora solo ti¬ 
midi segni), dovrebbero a loro 
volta uscire dal vago e fare pro¬ 
poste precise sul piano pro¬ 


grammatico, altrimenti il ri¬ 
schio è quello di andare avanti 
senza una verifica concreta sul 
terreno comune di lavoro 

Quanto ai compagni che si 
sono schierati sulla mozione 2 
e 3. il solo modo - mj se mbra 
evidente - perché il conironto 
non si isterilisca, sta ni'll.i loro 
partecipazione a piene» titolo c 
con il massimo impegno nella 
costituente. Ma questo é anche 
il solo modo attraverso il quale 
le cose S] rimescolino e le mag¬ 
gioranze si facciano t-u. pro¬ 
gramma e sulle cose d.i fare 
piuttosto che su un discrimine 
che sette mesi la aveva un suo 
sensoeoggi non l'ha più. 

In queslo senso il diba itilo e 
le posizioni emerse dal conve¬ 
gno di Ariccia degli iidercnti 
alla mozione 2 ha fatto emer¬ 
gere possibilità di conv«>r.;enza 
assai maggiori che in passato; 
ma ora é necessario vitrilicarie 
sui fatti, lasciando da (larte tut¬ 
te le pregiudiziali. 

3. Naturalmente, al eli là dei 
punti qualificanti di un pro¬ 
gramma che pone le bar i fon¬ 
danti della nuova lomiazionc 
[>oli>ica, é centrale il rapixarlo 
tra il giudizio suìl'haliii di oggi 
e le priorità che devono i egge- 
re la nostra azione politica, og¬ 
gi di opposizione, dora, ini di 
governo. A questo proposito, 
credo sia importante pio-rare a 
sottolineare alcuni elementi 
che dovrebbero trovate d'ac¬ 
cordo, io credo, ben più che la 
maggioranza del 19° congres¬ 
so. 

Ci troviamo di fronte a un si¬ 
stema di potere polii ico ed 
economico che gode di (xjten- 
ti alleanze intemazionali e di 
una rete di complicità cl.e av¬ 
volge strali sociali ampi e signi- 


licalivi della penisola e che 
fruisce da alcuni anni di una 
congiuntura economica favo¬ 
revole. Che sembra dunque 
inattaccabile. Ma che in realtà 
soffre di profonde contraddi¬ 
zioni sia perché attraverso il 
debito pubblico é awoll.a in 
una spirale non facilmente ar- 
restabile sia perché é vicin.a ad 
appuntamenti europei che ri¬ 
schiano d i mettere in luce as¬ 
sai più di quanto sia avvenuto 
finora i vizi nascosti del benes¬ 
sere della maggioranza degli 
italiani (l'arretratezza del no¬ 
stro sistema scolastico, giudi¬ 
ziario, sanitario, fiscale, le di¬ 
seconomie della pubblica am¬ 
ministrazione. le profonde di- 
seguaglianzc sociali ed econo¬ 
miche. l'invadenza che sem¬ 
bra inarrestabile della grande 
criminalità, l'opprimente parti¬ 
tocrazia, un sistema istituzio¬ 
nale ìngiustoe inefficiente]. 

Ebbene, in una situazione 
come questa l'unica strada 
percorribile da parte di una si¬ 
nistra democratica c sociale é 
l'alleanza tra chi subisce di più 
i danni di <|uesli squilibri c quei 
celi sociali che, pur prlvileg;iali, 
si rendono conto degli el felli 
perversi del sistema e intendo¬ 
no modificarlo. 

Ma. ripeto, occorre far pre¬ 
sto. La svolta, se non é seguita 
dalla precisazione program¬ 
matica e daU'enlusiasmo della 
rifondazione, non fa crescere il 
partito e i simpatizzanti. E il 
proseguimento del dibattilo 
sterile tra il si e il no avvelena la 
vita quotidiana dei militanti e 
dei simpatizzanti anche di 
quelli - come chi scrive - che 
proprio grazie alla svolta han¬ 
no accresciuto il proprio impe¬ 
gno nel tentativo di creare 
un'aliemativa [>olitica cretlibi- 
le e superare la crisi della sini¬ 
stra in Italia. 


Iniziamo con tre capitoli 


■I -ftMuno contesta la Jd»-;-. 
cessiUTot'Compiefe uno sforato 
per coinvolgere il maggior nu¬ 
mero possibile di compagni 
(non importa se della maggio- ' 
ronza o della minoranza) nel- . 
la definizioiie del programma. 
Cercare di allargare la maggio¬ 
ranza discutendo delle cose 
da fare é ceriamcnle il modo 
migliore per ridurre l'arca del 
' dissenso. Purché però si sia 
chiari su di un punto fonda- 
mentale e cioè sul fatto che le 
scelte programmatiche non 
possono contraddire le scelte 
politiche compiute al 19° Con¬ 
gresso. In caso contrario ad 
andare incontro od un sicuro 
fallimento sarebbe proprio l'o¬ 
perazione politica avviata in 
quella occasione. Per questa 
ragione mi pare indispensabile 
un chiarimento su che cosa si 
intende per programma. 

A mio atMso II programma 
fondamentale che dobbiamo 
elaborare dovrebbe contenere ^ 
almeno Ire cose; una dichiaro- . 
zkme di principi, una proposta 
programmatica per il paese, 
una proposta per la sinistra e 
per le forze di progresso. 

La dichiarazione di principi 
rappresenta, tutto sommato, la 
parie più semplice del nostro 
lavoro. Avendo deciso di chie¬ 
dere l'adesione aH'lntcmazio- 
nale socialista noi potremmo 
infatti limitarci ad assumere la 
dichiarazione conclusiva delia 
Conferenza di Stoccolma e 
gloria alla base della nuova for¬ 
mazione politica. Sarebbe un 
alto di chiarezza che non la- 
scerebbe margini di dubbio 
circa il carattere pienamente 
democratico, pogiolare e so¬ 
cialista del nuovo partito cui 
vogliamo dare vita. 

Più complessa. Invece, é la 
definizione di una proposta 
programmatica per il paese. 
AiKhe qui, però, molle diffi¬ 
coltà potrebbero essere ridotte 
se abbandonassimo la cattiva 
abitudine di ragionare parten¬ 
do da noi stessi, dai nostri desi¬ 
deri o da ciò che sarebbe bello 
avere. Una credibile proposta 
programmatica si può elabo¬ 
rare soltanto se si è capaci di 
partire dal paese, dai suoi bi¬ 
sogni storici di fondo e dalle 
sue insoddisfatte necessità e 
se, al tempo stesso, si é capaci 
di collocare questa riflessione 




. ..viia- 


nel contesto della integrazione 
europea. Se ci mettiamo in 
quest'ottica allora balzano in 
primo piano le vere questioni 
alle quali il programma deve 
cercare di rispondere: la fragi¬ 
lità strutturale del tKislto appa¬ 
rato produttivo ad esempio, l'i¬ 
nefficienza dei servizi, il degra¬ 
do e rarretratezza della scuo¬ 
la. della ricerca c dell'univcrsi- 
là. Oiver^no più chiari anche 
i termini più nuovi in cui si 
pongono questioni come quel¬ 
la deldivarìo fra il Nord e il Sud 
o quelle relative aH'immigra- 
zione extracomunitaria. E an¬ 
che i problemi connessi alla 
mancata soddisfazione di bi¬ 
sogni fondamentali quale la 
cultura, l'ambiente c la salute 
acquistano il loro giusto rilie¬ 
vo. Eguardapdo a questi (c ad 
altri) problemi nell'ottica del¬ 
l'integrazione europea che 
emergorto con maggiore cvi- 
ftenza i veri limili della moder¬ 
nizzazione del paese (una 
modernizzazione senza rifor¬ 
me) sulla quale, sia detto per 
inciso, nulla sarebbe più dele¬ 
terio e ridicolo che aprire al 
nostro interno una nuova que¬ 
relle ideologica (del tipo se la 
modernizzazione sia un bene 
in se oppure no). 

Se ci si mette su questo ter¬ 
reno allora diven^no più 
chiare anche le scelte pro¬ 
grammatiche che siamo chia¬ 
mati a compiere. Non avrebbe 
alcuna credibilità, ad esempio. 
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una proposta di politica eco¬ 
nomica la quale eludesse il no¬ 
do del debito pubbi icocosl co¬ 
me non sarebbe presa sul serio 
una proposta di riforma dei 
servizi la quale non si ponesse 
il problema della ellicienza e 
della questione economica 
delle grandi reti nazionali (tra¬ 
sformando. se necessario, gli 
enti in Spa aperte al concorso 
dei privali). La stesra questio¬ 
ne delle PsSs. non potrebbe 
più essere posta nei termini 
statici e difensivi in cui troppo 
spesso l'abbiamo posta nel 
passato (no alla prr/atizzazio- 
nel), ma dovrebbe isserò col¬ 
locala nel contesto di una più 
generale revisione di tulli gli 
strumenti dcH'inteivento pub¬ 
blico in economia, il che pre¬ 
suppone però una effettiva di¬ 
sponibilità a r^ioiiare in ter¬ 
mini funzionali piuitosto che 
. ideologici o di principio. An¬ 
che la riforma delUi Pubblica 
amministrazione per essere 
credibiie dovrebbe prevedere 
la modifica del carattere giuri¬ 
dico dei rapporto di lavoro dei 
pubblici dipendenti mentre la 
sacrosanta rivendicazione di 
consistenti aumenti salariali 
per i lavoratori dell'induslria, 
per non apparire immotivata, 
dovrebbe essere colicgata alla 
contrattazione in fabbrica del¬ 
la professionalità, della pro- 
duttivilà c della responsabilità, 
il che però presuppone una el- 


fetilva disponibilità da irarie 
sindacale e ragionare in termi¬ 
ni di crescente partecipazione 
piuttosto che di mera conflii- 
tualità. 

il programma di una -orza ri¬ 
formista dovrebbe avete, in¬ 
somma. i caratteri deliri con¬ 
cretezza ma. sopratluttii. do¬ 
vrebbe conispondere .tlla fun¬ 
zione nazionale cui un tale 
partito non può non pn>i»rsi 
di ossohere. E qui sta uriche, a 
mio avviso, il principale dscri- 
mine Ira riformismo e r i i celi- 
smo. Il rilormismo non clilleri- 
sce dal radicalismo per una 
sua minore propensione alla 
lotta o perché meno ant.igoni- 
sta, ma perché ricerca contan¬ 
temente un ragionevole punto 
di equilibrio fra gli iiijercssi 
particolari e rintctcsse {{i inora¬ 
le dèi paese là dove il r.tdlcali- 
smo. fa della agitazione dei 
particolnrismi e della conflit¬ 
tualità fine a se stess.) lo so¬ 
stanza della propria polii ica. ’ 

Infine {scrciòche riguarda il 
futuro della sinistra. Si si ha 
sufficiente coraggio e lixridità 
politica per andare oltn- le for¬ 
mule e guardare alla sostanza 
delle cose non si può m m con¬ 
venire sul latto che il problema 
principale che sla oggi ifl Iron¬ 
ie al l^i e al Psi è quello della 
unità politica e program malica 
delle foize riformalrK:l. Il poto 
riformatore, che dovrclibc es¬ 
sere il perno dell'alternativa 
democratica, è proloncl.imen- 
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te, diviso e questa divisione, 
biàccia o no. é la causa prnei- 
pale della mancata reàtizza- 
zione dcll'allemativa Oemo- 
cralica del nostro paese .Non 
ha alcun senso perciò inviica- 
re l'altema'iva se non ci si pro¬ 
pone di riiolvere questo pro¬ 
blema e. più in generale, non é 
possibile stare nella sinistra 
(tanto più in una sinistra cosi 
divisa e frammentaria quale é 
quella Italiana) senza avere 
una proposta unitaria. La mia 
opinione é che dovremmo es¬ 
sere noi ad avanzare questa 
proposta, c:ome del resto ab¬ 
biamo dimostrato di sapen; fa¬ 
re nei momenti migliori della 
nostra storia. Se si ritiene che a 
tale fine sia controproducente 
utilizzare la formula che altri 
oggi propongono si può benis¬ 
simo lare a meno di farvi ricor¬ 
so. Purché però si dica con 
grande chiarezza e semplicità 
che la via maestra lungo la 
quale rvoic. vogliamo muovere 
e lungo tu quale pensiamo - 
debbano muoversi tutte le for¬ 
ze di ispiraidone socialista e rì- 
lormalrice è quella della «ri¬ 
composizione unitaria* delle 
forze del socialismo italiano 
come condizione per una più 
ampia unità delle forze demo- 
cratiche e di progresso e come 
base della alternativa. Ricom¬ 
posizione unitaria delie forze 
del socialismo non vuole a ffat¬ 
to dire fusione fra Pci e F’si o 
subalternità dell'uno verso l'al¬ 
tro. Vuol dire, invece, awiare 
un processo politico e cultura¬ 
le che ha come obiettivo quel¬ 
lo dell'unilà ma che intende 
arrivarci pr-r tappe successive 
e in modi e torme orginali e 
corrispondenti alla nostra par¬ 
ticolare realtà nazionale. Vuol 
dire, insomma, avviare un pro¬ 
cesso che deve traslomsare 
Violerà sinistra conferendogli 
quei caratteri di forza di gover¬ 
no che fino ad ora cs.sa non ha 
avuto. Quello che perù conta 
davvero a tale fine é che noi te¬ 
niamo ben ferma la scelta che 
abbiamo fatto al 19° Congres¬ 
so; la scelta cioè del rtlormi- 
smo e del socialismo demo¬ 
cratico, pr'iché è quest.» la 
scelta che ha reso possibile la 
ripresa di un processo uni ario 
e che oggi può consentin; un 
suo ulteriore e positivo sv lup- 
po. 


D ell'articolo di 
Antonio Lettieri 
O'Unità del 7 
giugno) sul do- 
cumento dei 39, 
considero in¬ 
nanzitutto importanti i toni e 
la volontà di discutere. Del 
resto oggi i firmatari del do¬ 
cumento si troveranno in 
Cgil a Roma per una riunio¬ 
ne aperta a chi con essi vuo¬ 
le disitutere. Condivido an¬ 
che. ci queU'articolo, il giu¬ 
dizio sullo stato delle rap- 
presetilanze aziendali. Cre¬ 
do anch'io che sia ormai in¬ 
dispensabile giungere ad 
un.) legge che permetta a 
tutti I lavoratori di eleggere 
proprie rappresentanze nei 
luoghi di lavoro con lilolari- 
tà contrattuale. All'elezione 
di queste rappresentanze 
dovranno partecipare tutti 
su un piano di parità, sia i 
sindacati confederali, sia 
chiunctue altro sia in grado 
di rticcogliere consenst tra i 
lavoratori. Va quindi supera¬ 
to il legime di monopollo 
sindacale confederale nelle 
rappircsentanze. cosi come 
é configurato dall'attuale si¬ 
stema legislativo e di patti 
tra le organizzazioni. È evi¬ 
dente che questo sistema 
non g.irantisce più un qua¬ 
dro sufficiente di certezza 
democratica per I lavoratori 
e per gli stessi sindacali, ma 
su questo non ho niente da 
aggiurgere alle argomenta¬ 
zioni C.I Lettieri, che condivi¬ 
do. Va ii documento dei 39 
non ra suscitalo scalpore 
per questo, ma perché ha 
posto, si può dire anche per 
la fonila con cui è stalo pre¬ 
sentalo, il problema della 
democ razia interna alle or- 
ganiz:;azioni sindacali e nel¬ 
la CgiI in particolare, accan¬ 
to all'allermazione che le or¬ 
ganizzazioni sindacali con- 
feditra.i non pos.sono con¬ 
cluder; accordi senza avere 
verificiito il consenso effetti¬ 
vo dei avoralorì Interessali. 

Le ragioni di questa scelta 
sono spiegate nel testo stes¬ 
so: i limtatari pensano che 
eoa] non sia più possibile 
andare avarili, che i proble¬ 
mi della democrazia sinda¬ 
cale sisno da aflronl.ue qui 
ed ora altrimenti il rischio é 
quello di una crisi senza pre¬ 
cedenti del sindacalismo 
confederale. Il documento 
pane quindi dall'idea e dalla 
speranza che II sindacali¬ 
smo ccnlederale. e la CgiI in 
podice lare, vogliono aulori- 
formarsi: per questo è mal¬ 
destra 'accusa di flirUire con 
i Cobas. Il documento non 
dilendù i Cobas. al contrario 
vuole difendere il sindacali¬ 
smo confederale e contri¬ 
buire Il convincere quei la¬ 
voratoti che vogliono co- 
stnrirsi un proprio sindaca¬ 
to. a cpcrare per cambiare 
gli attuali sindacati confede¬ 
rali. M,t proprio per questo il 
documento non può che 
esprimere un giudizio im¬ 
pietose sullo stalo della de- 
mocrairia sindacale. E an¬ 
che qu i va chiarito che il do- 
cumenio non nasce da idee 
movim cntiste, non affida al 
movimento il compilo di ri¬ 
solvere i problemi della de- 
mo<:ra::ia, propone Invece 
di discutere del (Xilcre degli 
iscntli, dei dirigenti sindaca¬ 
li. dei I ivoratori, in concreto 
in lemini di regole e re¬ 
sponsabilità. 

Infin; il documento pro- 
|3one ci superare le compo¬ 
nenti, i nzi é un allodi supe¬ 
ramento delle comfonenti 
nella ir isura in cui ak uni di¬ 


rigenti sindacali scelgono di 
superare la costituzione non 
scritta della CgiI. che vede 
possibili solo tre tipi di dia¬ 
lettiche: quella tra compo¬ 
nenti di partito, quell.» tra 
strutture e poteri burocratici, 
quella cosiddetta trasversa¬ 
le. ma che in realtà é spesso 
una riconferma della prima. 
È vero purtroppo che la 
maggioranza dei firmatari 
sono iscritti al Pci, ma già 
ora giungono adesioni di di¬ 
rigenti sindacali non iscritti 
al Pci. c anche socialisti. 
Certo, ha ragione Bruno 
Trentin le nuove regole do¬ 
vranno essere concordale 
tra lutti, ma la battaglia poli¬ 
tica per allermarle, questa é 
un diritto-dovere di ognuno. 
La cosa infatti che più mi 
stupisce delle discussioni su 
questo documento è che 
molti dicono di condivider¬ 
lo, ma criticano il modo e il 
momento di porre le que¬ 
stioni. 

Per quanto riguarda la se¬ 
conda questione voglio sot¬ 
tolineare che spero di avere 
torto, spero cioè che non sia 
necessaria una battaglia po¬ 
litica nel sindacalo perché le 
conclusioni delle vertenze 
contrattuali siano sottoposte 
ad un voto vincolante dei la¬ 
voratori, per cui .se i contralti 
non vengono approvati, la 
lirma viene ritirata da essi. 
Per quanto riguarda il modo, 
invece, sono convinto che 
solo cominciando a supera¬ 
re concretamente la discipli¬ 
na di componente, e ovvia¬ 
mente queslo deve valere 
anche per la componente 
comunista, é possibile co¬ 
minciare a mettere in di¬ 
scussione lutto quanto oggi 
frena la dialettica Interna e 
le capacità di rappresenlan- 
za della CgiI. 


N on considero in¬ 
vece un'obiezio¬ 
ne chiara quella 
di chi ammette i 
problemi della 
democrazia, ma 
antepone ad essi la neci'ssi- 
tà di una chiara strategi.* ri- 
vcndicaliva e programmati¬ 
ca del sindacato o il bisogno 
di nuovi processi unitar tra 
le confederazioni. Ncssjno 
nega queste esigenze, ma il 
problema è; queste negano 
torse quella della democra¬ 
zia? O dobbiamo tornare ad 
una concezione regressiva 
della democrazia, quale c'é 
nella cultura più vecchia del 
movimento 0 (}eraio, che 
considera la democrazia 
uno strumento in funzione 
di questo o quell'obiettivo'’ 
O la democrazia sindacale é 
un valore in sé o non lo é. 
Questo, secondo me. i>ro- 
pone il documento dei 39. 
nella convinzione che un 
sindacalo che non sla pie¬ 
namente democratico nel 
rapporto con i lavoratori, e 
nei suoi meccanismi deci¬ 
sionali interni, non avrà mai 
la forza di confrontarsi criti¬ 
camente con 1 poteri che og¬ 
gi governano l'impresa e la 
società, né potrà organizza¬ 
re le risorse sufficienti ad 
elaborare il proprio autono¬ 
mo punto di vista. In realtà il 
documento dei 39 é un allo 
di fiducia nella CgiI, in esso 
vi é la speranza che iscritti e 
dirìgenti sindacali non si ras¬ 
segnino allo stato di cose 
esistente e ilccidano di voler 
decidere. Anche a questo ci 
chiamano le lotte di questi 
giorni. 
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Politica Interna 


Partono le Fs 
Nomine congelate 


Tra le proteste dei socialdemocratici 
e lo scetticismo del ministro dei Trasporti 
il governo ha scelto il nome del nuovo 
amministratore straordinario delle Fs 


Varata anche una sbilenca riforma delFente 
Nulla di fatto invece per le altre nomine 
mentre Fracanzani ottiene il congelamento 
della legge antitrust 
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Sì a Necci, gli altri in frigorifero 


•' H nuovo commrssatio straordinario delle ferrovie Lorenzo Necci 


:Una camera 
alla Schimbemi, 
sponsor compresi 


r Mi MILANO. £ cvidcnio che a 
Lorenzo Necci piace c.ildo, il 
i; posto di lavoro. (Questa nuova 
2 , scottante pollron a ereditata da 
„ Schimtxjmi gli arriva inlatti so¬ 
lo quattro mesi dopo che Raul 
'-Cardini l'aveva fatto alzare, 
-.senza troppe conmorie. da 
■ un'altra, altrettanto rovente. 
.Quella di presklentc di Eni- 
' moni. Una sconlitia ama.'a. 

^ Necci, parlilo come avvoca- 
•'to e professore universitano. 

aveva infatti dedicalo, come si 
■' cficc, •tutta una vita» alla chimi¬ 
ca. Arrivalo in Eni a meta degli 
' anni '70, nelI'SI era diventato 
capo del progetto chimico. 
Presidente di Enichimica, poi 
■' Enichem, aveva saputo ottene- 
, a' risultati brillanti, anche gra- 
) zie al favore della congiuntura. 

trasformando in un'azienda ef- 
^ fidente quollochc aveva eredi- 
.. tato dalla guerra chimica: Sir e 
.(Laquwhimica, poco piO-che. 
..macene,, 

Odi-Ancora nelI'SS Oc Micbclis.-' 
b allora'minisiro clcHe Ppria. gli- 
.aveva imposto di raccogliere 
da Schimbemi le attività Indu- 
ostriali Moniedison: qualche 
-••perla*, ma In mezzo a tanta 
croba vecchia. E sempre il go- 
- verno gli fece perdere un'occa- 
' sione strategica, l'acquislo del- 
*'la chimica Uninsyal, finita in 
'•> mano poco dopc- ai francesi. 

Ma Necci, navigatore espcr- 
X to nel gran mare dell'induslria 
, di Stalo, evitando scontri fron- 
tali e gestendo con abilità uo- 
^mini di provenienza eteroge- 
^ nca. in pochi anni è riuscito a 
'' portare i bilanci in attivo. E ha 
'.continualo a pei.seguirc il suo 
i. progetto: mettere insieme tutta 
2 la chimica italiana c lanciarla 
..nella grande sfida inlernazio- 
. naie. Un progetto che i- sem- 
. brato diventare realtà Tinal- 
-'menie con Enimonl. Un pro- 
t gello che Necci ha cullalo e 
-fcostrulto personalmente, otle- 
. nendo via via il coinvolgimen- 
■■ lo del presidente dell'Eni. Rcvi- 
l'glio e di quello Moniedison. 
C'Cardini. 

Del tutto ovvio anche che 
-del "mancato c<iuilibrio> tra i 
^ due soci facesse le spese lui. 
"' Lui che si era mi:sso in mente 
' di dare autono.'nia all.i sua 
creatura, di fame davvero una 
" «public compan)-. Autonomia 
pagata pnma co.n un forte ral- 
(.freddamenlo con il socio pub¬ 


blico (sulla vicenda del mana¬ 
gement Eni, sacrificalo ai vole¬ 
ri di Cardini), poi con la sfidu¬ 
cia da parte dello stesso Cardi¬ 
ni, che come è noto di «public 
company» non vuol sentire 
nemmeno parlare. E quando 
Moniedison dichiarò pubblica¬ 
mente questa sfiducia dall'Eni 
arrivò una difesa poco più che 
d'ufficio; anche Cabriolè Ca¬ 
gliari, che ora succeduto a Re- 
viglio. non intendeva dare bat¬ 
taglia su Necci. Anzi questa 
nomina alle ferrovie può esse¬ 
re Iella come la rimozione di 
un ostacolo gradila a entrambi 
i soci di Enimont. 

Difficile non notare, a que¬ 
sto punto, molte curiose coin¬ 
cidenze con la carriera dell'uo¬ 
mo che Necci va a sostituire al¬ 
le Fs, Schimbemi; sembra che 
facciano apposta a nominarli 
uno in fila all'alUo, questi com¬ 
missari entramM'i prowcnicntt- 
dalla chimica, entrambi liccn- 
l’fziati «fa Cardini pereeees» di- 
■'autonbritìd.’-1 
Dello questo, ci sono anche 
molle differenze: Schimbemi 
non ha mal amato l'industria, 
ma la finanza. E veniva da 
un'esperienza sostanzialmen¬ 
te privatistica. Necci, pur non 
essendo un tecnico, ha sem¬ 
pre perseguilo un progetto in¬ 
dustriale. E non gli manca cer¬ 
to l'esperienza dei rapporti 
con la mano pubblica. Schim¬ 
bemi e di area democristiana. 
Necci repubblicano, ma tutti e 
due hanno sempre coltivato 
rapporti di buona convivenza 
col Psi. • • I 

Le possibilità di riuscita? Da 
come Schimbemi se n'è anda¬ 
to. dal clima esasperato di lot¬ 
tizzazione nel quale la nuova 
nomina avviene (peggio che 
per Schimbemi). daH'intolle- 
rabile rinvio della riforma, an¬ 
che stavolta solo •annunciata», 
si direbbe che Necci abbia un 
bisogno colossale di auguri. 
Dalla sua. rapporti sindacali 
sempre soft, grande capacità 
di manovra. E molta voglia, 
evidentemente, di dimostrare 
a Cardini quello che ha perso 
mandandolo via. Ma questo, 
per l'appunto, valeva anche 
per Schimbemi. Quel che inve¬ 
ce proprio non c'ù più è l'illu¬ 
sione che un manager in gam¬ 
ba possa rompere l'eterna lo¬ 
gica delle aziende pubbliche. 


In un clima un po' litigioso, il governo ha nominato 
ieri Lorenzo Necci amministratore straordinario del¬ 
le Fs. Due ministri F^i si sono astenuti dal voto. Il 
ministro dei Trasporti, Carlo Bernini, ha visto varata 
la sua riforma-copertina (il testo è ancora in stesu¬ 
ra) , mentre il ministro delle PpSs, Fracanzani, ha ot¬ 
tenuto uno stop per le modifiche aH’antitrust, Nomi¬ 
ne dopo il Mundial? 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Lorenzo Necci, 
manager pubblico che i repub¬ 
blicani rivendicano con orgo¬ 
glio, sarà per tre mesi ammini¬ 
stratore straordinario delle Fer¬ 
rerie. Lo ha deciso ieri il Consi¬ 
glio dei ministri, varando nel 
contempo una riforma dell'en¬ 
te che ò stata presentala da 
Carlo Bernini, ministro dei Tra¬ 
sporti, macho 

-primb di giungere In Qarla- 
mento ben scritta- sarà sotto¬ 
posta am*vaWlio di un <omi- 
tato di coordinameto intenni- 
sierialc». E' il segno, (orse il più 
grottesco, di come la fauldica 
data del IS giugno, scelta da 
Giulio Andreotti per dare al 
Paese le tanto attese designa¬ 
zioni in enti, banche e istituti 
pubblici (inaspettato si ag¬ 
giunse il commissario delle 
Ferrovie), sia divenuta un boo¬ 
merang per palazzo Chigi. Ieri 
la nomina di Necci è stala con¬ 
testata -un po' in extremis, per 
la verità- dai due ministri so¬ 
cialdemocratici; c il ministro li¬ 
berale dei rapporti con il Parla¬ 
mento ha rivendicato il vanto 
di aver chiesto lui il <omilato> 


sulla riforma Fs. visto che molti 
ministri non avevano letto il te¬ 
sto prima di ieri mattina. Persi¬ 
no un emendamento sull'anti- 
trust in discussione alla Came¬ 
ra. concordato dal repubblica¬ 
no Battaglia con > gruppi parla¬ 
mentari della maggioranza, è 
stato rinvialo a miglior data. 
Nella gran confusione, il sotto¬ 
segretario alla Presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori. si 
impappina sulle date: e prima 
annuncia che fino al 6 luglio 
non ci saranno nomine, poi 
corretto da Cirino Pomicino di¬ 
ce che. forse, ci sarà un Consi¬ 
glio il 27 giugno. Mentre La 
Malfa esulta per la nomina di 
Necci ("ha vinto la manageria¬ 
lità repubblicana»), il segreta¬ 
rio del Psdi Cariglia Insinua 
che il manager delle Ferrovie 
ha già un insuccesso sulle 
spalle. E disseppellisce l'infeli¬ 
ce affare Enoxy. 2 NECCI E LE 
FERROVIE Lorenzo Necci, di¬ 
ce Cariglia, sarà anche «una 
persona a posto sotto il profilo 
morale», ma ptotrebbe non es¬ 
sere adatto all'incarico «per i 
suoi precedenti manageriali». 


Detto e non detto, tl dito è 
chiaramente puntalo sull'infe¬ 
lice affare Enoxy-, sfiosorizzalo 
dall'allora ministro ilelle Parte¬ 
cipazioni statali Gianni De Mi- 
chelis. risoltosi in un p-essimo 
bilancio per il partner pubbli¬ 
co italiano (l'Eni) e in un otti¬ 
mo investimento por la Occi¬ 
dental Petroleum (americana, 
privata). Lorenzo Necci ù stato 
presidente dell'Enoxy. Ma il 
manager appena nominato ha 
avuto in (Consiglio, oltre alle 
due astensioni chieste da Cari¬ 
glia ai suoi ministri, l'appoggio 
assai tiepido del responsabile 
dei Trasporti, insomma il »suo» 
minisiro. Carlo Bernini, al suo 
debutto nella nuova sala stam¬ 
pa di palazzo Chigi, ha avuto 
per il <ommissari<> appena 
nominato un'infelice L-attuta. 
Corretto da Cristofori per aver¬ 
lo definito «dottor Nireci», il (or- 
laniano del Veneto se n'è usci¬ 
to: «beh. se è avvocato tanto 
meglio, perché li ne abbiamo 
bisogno». Vincitoree petdente, 
Bernini ha avuto dal governo 
l'approvazione di una riforma 
che -sulla carta- é l'ente eco¬ 
nomico (un po' come l'Enel, 
un po' come l'Inps) che vole¬ 
vano lui e la De. ma che offre 
ai socialisti (sostenitori di una 
SpA) la possibilità di un com¬ 
promesso; l'Ente Ferrovie »sarà 
anche una holding», ha -detto il 
ministro. E potrà costituire So¬ 
cietà per azioni con i privati, 
anche in minorariza. Ma è 
mezza da scrivere, nonostante 
la guerra dei comunicati che si 
é susseguila ieri. Prima Sterpa, 


liberale, minisiro per i rap’porti 
con il parlamento, poi Cristo- 
fori, infine in serata Andreotti, 
per assicurare, il presidente 
del Consiglio, che »entro un.i 
settimana il parlamento avrà il 
lesto della riforma». 3 NOMI¬ 
NATI E PERDENTI. Chi perde e 
chi vince nel gran gioco delle 
nomine? Difficile dirlo. Perde o 
vìnce Aniisnio Cariglia? L'altna 
ieri era salito al Quirinal-; per 
lamentarsi con Cossiga e poi, 
redarguito persino dai suoi mi¬ 
nistri per i|uesla <risi da botte¬ 
ga». ieri ha assicuralo che no. 
<hi ha mal parlalo di cn- 
si....anzi, ho chiesto che il go¬ 
verno venga raHorzato. Ma ag¬ 
giunge: «quando si tratta di 
grandi nomine, deve ciserci 
un momento in cui i cinque 
partiti devono prendere una 
decisione-. Il segretario psdi, 
che certo, con la sua sceneg¬ 
giata. ha trasformato in trionfo 
il successo dei repubblicani 
con il »toro» candidalo all.s gui¬ 


da delle Ferrovie, insiste dun¬ 
que con il vertice dei partili. Un 
occhio a Bettino Craxi (che lo 
ha escluso prima della fine del 
Mundial), un altro alle tante 
anime de che non trovano an¬ 
cora pace nella npartizione 
delle poltrone. Aleggia qu-ssi 
l'assurdo nella dichiarazione 
che. come tradizione »a nome 
del presidente del Consiglio 
Andieolll», il sottosegretario 
Cristofori rilascia al glomal sii 
a palazzo Ch.gi: Andreotti, di¬ 
ce Cristofori, »non intende 
considerare diritti di ereditarie¬ 
tà da parte di nessuno qier 
quanto riguanda le nomine ne¬ 
gli enti pubblci, né logiche dì 
spartizione». (Juanto alla «eie- 
ditarietà», il rìlerimenlo é chia¬ 
ro: il Psdi, si traduce la Iraiic, 
non può vantare diritti eredi la¬ 
ri, appunto, sulla presidenza 
dell'Efim, oggi retta dal social¬ 
democratico Rodolfo Valiani. 
Cariglia la vuole conservare. 


Si chiama «ente economico» 
rultima trovata del governo 
per il carrozzone 

p 1 . . I., c L- ^ ••■»■■>» 
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Un pò quell'ente pubblico già previsto dalla legge 
210, un |}ò una holding costellata di Spa, La-sintesi 
di questa ennesima trovata del governo si chiama 
ente economico. Il ministro per i rapporti coail Par¬ 
lamento chiede chiarimenti. E Bernini annuncia che 
finalmente i suoi «compitini» sono finiti. Intanto, ri¬ 
compaiono i privati con il rischio di smembrare la 
rete Fs. 



PAOLA SACCHI 


■■ ROMA. Signori si cambia. 

Il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio, Cristofori, ed 
il minisiro dei Trasporli, Berni¬ 
ni, lo annunciano un pò sotto 
tono al termine di una mattina¬ 
la grigia c confusa in cui il ce¬ 
lebre slogan di •signoriliana» 
memoria appare sempre più 
rituale e consunto. Sarà solo 
l'ennesima puntata di quella- 
telenovela femoviaria di cui il 
governo é regista da più di un ■ 
anno ? Cristofori mette subilo 
le mani avanti: il disegno di 
legge di riforma delle Fs c'é, 
ma ora un comitato intermini¬ 
steriale presso la Presidenza ■ 
del Consiglio dovrà chiarire al¬ 
cuni punti. Tra i quali anche il 
numero dei componenti del 
nuovo consiglio d'amminlstra- 
zionc delle Fs. Ma, giochi spar- 
litori a parte, Bernini subito do¬ 
po sottolinea che finalmente i 
■compitini» suoi e del suo pre¬ 


decessore Santuz, dopo tanti 
esami non superati, sono an¬ 
dati in porto. E stavolta la «pro¬ 
mozione» consisterebbe in un 
disegnodi leggechedrun lato 
continua a modellarsi sulla 
vecchia legge 210, il provvedi¬ 
mento cioè che iniziò'a prefi¬ 
gurare l'ente Fà.pov naufragato 
tra lottizzazioni e scandali, e 
dallallro però ha l'ambizione 
di creare una.sorta di holding 
che potrà operare attraverso 
scxielà per azioni. Ovvero so¬ 
cietà miste dove il capitale pri¬ 
valo può avere anche la mag¬ 
gioranza e che potrebbero 
operare in molti settori da 
quello del patrimonio Fs. il cui 
valore é di circa 500.000 mi¬ 
liardi. a quello commerciale e 
turistico. Bernini assicura in 
modo categorico che l'unita¬ 
rietà della rete ferroviaria é sal¬ 
va, E afferma che la gestione 
dell'esercizio resterà all'ente. 


- 1--t- • ■ 

' aggiungendo però «almeno 

oggi, poi in futuro chissà.Il 

governo ufficialmente non ha 
ancora distribuito il disegno di 
legge che martedì dovrà, tra 
l'altro, discutere con i sindaca¬ 
ti. Ma, secondo insistenti indi¬ 
screzioni, sembra che, in real¬ 
tà, in base al nuovo provvedi¬ 
mento l'ente abbia la facoltà di 
dare in concessione, oltre la 
costruzione, la manutenzione 
e la gestione di specifiche trat¬ 
te ferroviarie a società miste. 
Sembra proprio di rileggere 
quella proposta di legg-e, pre¬ 
sentata nell'aprile '89 dall'allo- 
ra ministro dei Trasporti San- 
luz, che scatenò una vera e 
propria bufera di proteste e cri- 
fiche, a cominciare da quelle . 
dell'ex amministratore straor¬ 
dinario «Ielle Fs Schimbemi 
che. in quell'cxrcasione, disse 
per la prima volta di non avere 
intenzione di fare il presidente. 
Ma. in quei giorni, la protesta 
di Schimbemi si concentrò 
molto anche su un altro punto: 
un eccessivo controllo da par¬ 
ie del ministero sulle Fs. Il mi¬ 
nistro Bernini ora annuncia 
che verrà istituito un contralto 
di programma triennale tra en¬ 
te e Stalo sulla quantità dei ser¬ 
vizi e il volume degli investi¬ 
menti e che il suo ministero 
non eserciterà più controlli su 
ogni singolo atto delle Fs, ma 
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avrà compili di indirizzo. Sem¬ 
pre, secondo le indiscrsionii 
circolate ieri, sembra ch«! ver¬ 
rebbe ìslltulla quella stessa, 
commissione di vigilànz) pre¬ 
vista dal ministro ^ntuz e che 
ricevette il nello no di Schim¬ 
bemi. Tutto come in quell'a¬ 
prile dell' '89? n governo dice 
che stavolta le Fs si chiameran¬ 
no ente pubblico economico. 
Che il presidente avrà pi ù po¬ 
teri del passato é'Il diiletic re ge¬ 
nerale. il quale una volta aveva 
addirillurii facoltà di conlrove- 
to su ogni alto del presii lente, 
ne avrà aisaì menb.'Ma II mini¬ 
siro del Trasporti aggiun.)e su¬ 
bito dopc- che quella commis¬ 
sione insediala presso la presi¬ 
denza del CiàH^liO dov'à an¬ 
che (are ulteriori approfondi- 
menll sul ruolo del diiellore 
generale e del presidente e sul 
controllo da parte del mi aist<^ 
ro dei Trasporti suU'enie Che 
la situazione nel governo sia 
ancora alquanto confusa lo di¬ 
mostra anche il latto die ieri 
mentre il consiglio dei rr inistri 
discuteva delle Fs glung<;va la 
notizia che alcuni senatori de e 
il gruppo dello Scudo cnxialo 
a Monlecìtorio avevano .pre¬ 
sentato due distinti disec'.ni di 
legge di riforma delle fcirovie. 
Il primo sulla scia dell» vec¬ 
chia legge 210 ma con una 
parvenza più imptendiloriale 
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(consiglio d'imminislrazionc 
ristretto e organizzato in d vi¬ 
sioni che entro otto anni (lo- 
liebbero anche trasformarsi in 
società per azioni). il secondo, 
invece, con un chiaro intcnlo 
di riaccenlrari» gran parte dei 
poteri sul minislero dei Tra¬ 
sporti chiamalo a gestire dire¬ 
zione e conirtrilo delle Fs. Ma. 
del testo, un segnale inequivo¬ 
cabile della situazione tutl'al- 
tro che chiara delle Fs. era già 
venuto da una dichiatzione 
del ministro per i rapporti con 
il Parlamento, il liberaleSterpa. 
Mentre la conferenza stampa 
di Cristofori e Bernini era anco¬ 
ra in corso, Sierpa ha annun¬ 
ciato che su rihiesta sua e dei 
colicghi Donai Cattin, Manni- 
no e Vizzini, è stalo deciso che 
alcuni punti della riforma Fs 
saranno approfonditi nel corso 
di una prossima riunione inter¬ 
ministeriale. <>i tratta di capire 
- ha precisalo - di che tipo di 
ente si traila sopraltutio per 
quanto riguanJa la sua artico¬ 
lazione in s<jcieta per azioni». 
Sterpa si é chiesto In patticola- 
le se l'Idea è «li varare un ente 
sul modello dell'Eni. Pronta la 
risposta di Cristofori e Bernini: 

, quella commissione é slata 
proposta da j<sndr<rotli e le Fs 
saranno un ente economico. 
Ma non prevedeva già anche 
la legge 210 una soluzione di 
questo tipo? 


«E perché il Psdi no? Mica abbiamo malattie...» 


Un avvertimento l'astensione del Psdi sulla prima 
nomina giunta sul tavolo del Consiglio dei ministri? 
«Non avevamo elementi di valutazione sul biniomo 
Necci-ferrovie», è la risposta con cui Vizzini tenta di 
oggettivare lo scontro sulle nomine. «Non provo¬ 
chiamo crisi per una poltrona. Ma i nostri candidati 
aH’Efim non hanno malattìe contagiose. E ad An¬ 
dreotti ricordo che aH'lri e aH'Eni...». 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA. "Non é que.vtione 
di crisi o non crisi, bensì «li cor- 
reltczza c di rtizlonalit.li nei 
rapporti della co.ilizione-, Cosi 
Carlo Vizzini, ministro della 
Marina mercantile, fa il punto 
sullo scontro tra .1 Psdi c il pre¬ 
sidente del Consiglio in mate¬ 
ria di nomine. 

Ministro, l'ast-enslone sua e 
dell'altro ministro soclalde- 

- mocratlco Pacchiano sulla 
nomina di Lorenzo Necci a 

- commissario (per ora) del¬ 


le ferrovie è da intendersi 
come una avvisaglia? 

A noi premo che ogni partito 
della coalizione sia messo in 
grado di pronunciarsi su com¬ 
petenze ed efficacia delle no¬ 
mine che si fanno. Invece, in 
Consiglio dei ministri ci siamo 
trovati di fronte a una indica¬ 
zione su CUI non avevamo ele¬ 
menti di valutazione adeguati. 

Non conosce Necci? 

Non conosco il binomio Nec¬ 


ci-ferrovie, 

Il segrelarto del suo partito, 
Invece, ha alluso pesante¬ 
mente aU'.tmportanle re¬ 
sponsabilità» ricoperta da 
Necci «In una grosoa impre¬ 
sa costituita tra Eni e Occi¬ 
dental Petroleum». Perchè si 
rinvagano, sospetti che ri¬ 
guardano i rapporti tra 
grosse operazioni finanzia¬ 
rle e tangenti al partiti? 
Onestamente, di quella storia 
ho solo un vago ricordo. 

Il suo segretario tanto pru¬ 
dente non è. Dunque, non 
avete fatto pace? 

Non eravamo mica In guerra.,. 
Ma l'altro giorno lei aveva 
detto che non si fa una crisi 
per una nomina, mentre dal¬ 
la segreteria del Psdf giun¬ 
gevano tutt'altri segnali. Al¬ 
lora? 

Se é per questo, io confermo: 
non é nella tradizione scxtial- 


democratica provocare la crisi 
per una poltrona. Ma altrettan¬ 
to ha detto Cariglia in Direzio¬ 
ne. Noi due p<jssiamo avere 
punti di vista diversi su tante 
questioni, ma non sull'esigen¬ 
za di non anteporre un interes¬ 
se di patte all'interesse genera¬ 
le. Anzi, diciamo che questo 
deve valere per tutta la coali¬ 
zione. 

Cosa significa per le nomi¬ 
ne? 

Nessuno può venirci a raccon¬ 
tare che c'é un'area da cui non 
possono venire candidali per¬ 
ché II cova una malatlia conta¬ 
giosa. 

Insomma, il Psdi non molla 

la presidenza dell'Eftm? 

Il discorso va rovescialo; none! 
possono essere pregiudiziali 
su candidali del F^i. Noi ab¬ 
biamo fior di professon e ma¬ 
nager da proporre. Se non so¬ 
no all'altezza lo si dica chiara¬ 
mente e si dimostri quali prove 



Carlo Vizzini 


dì proicssionalità e di moralità 
offrono i concorrenti. 

Sta dicendo che ae deve la¬ 
sciare TEflm il aocUldmio- 
cratlco Rolando Valiiuil, 0 
suo posto non può insere 
preso dall'attuale vice presi- 
dente socialista Gaetano 
Mancin i, peraltro in tandem 
con il de Mauro Leone? 

Sto dicendo che il Ps<li non 
può accettare che i suoi candi¬ 
dati non siano professon e ma¬ 
nager solo perché hanno in ta¬ 
sca la tessera del sole naicen- 
te, mentri» altri avrebbero più 
titoli chissà per quali virtù. 
n sottosegretario alla presi¬ 
denza Nino Cristofori dice 
che Andreotti non «iiilcnde 
considerare diritti <ii «redl- 
tarietà da parte di nessuna». 
Che risponde? 

Che non erano in discus. none 
•diritti di ereditarietà» quando 
sono andati alla presidenza 
deiriri e dell'Eni un uomo di 


area de come Nobili e uno di 
area scxialista come Cagli.iri. 
cosi come non ce ne sono laer 
un candidato di area scxtialde- 
mocratica all'Efim. O no? 

Si racconta «die Andreotti sla 
disposto a compensarvi con 
un «pacchetto» di altre nomi¬ 
ne. Compresa quella di eoo 
dei membri laici del Consi¬ 
glio superiore della miigl- 
stralnra... 

Non vedo connessioni tra un 
organismo costituzionale co¬ 
me il Csm c le nomine pubalì- 
che. Semmai, é in discussione 
un criterio di rotazione per l'e¬ 
lezione dei membri laici del 
Csm. 

Ma se cl fosse un «paccbelto» 
di scambio. Il Psdi è dispo¬ 
sta o no a contrattarlo? 

Il Psdi pone una questione di 
metodo, E da Andreotti ci at¬ 
tendiamo un risposta di meto¬ 
do. Uguale, però, per tutu i 
partiti della coalizione. 


ma sostituire Valiani con l'at¬ 
tuale consigliere di ammini¬ 
strazione <I<-1 l'Enel . Quanto al¬ 
la spartizione, perché nnviare, 
sennò? O Qualcuno crederà a 
La Malfa, che nella gioia della 
nomina ilei »suo» Necci, fa scri¬ 
vere alla «Voce Repubblicana»: 
•il Pri non ha (alto richieste, 
perché sono in ballo compe¬ 
tenze professionali e manage¬ 
riali»? 

Cosa avià unito, poi, nel 
Consiglio dei ministn di ieri. 
Fracanzani, Pomicino e De Mi- 
chelis è dlf'idle saperlo. Insi¬ 
stenti indisi rezioni parlano di 
loro come dei ministri che 
a'iTcbbero <oncordato» un 
rinvio di qt elio che seòbrava 
un adempimento piccolo pic¬ 
colo. L'appiovazione, da parie 
del governo nella sua collegia¬ 
lità, di quei:'emendamento al¬ 
la fusione t'a banche e indu¬ 
strie, che il minisiro repubbli¬ 
cano Baltattlia ha concodato 
in Pariamer to non più di una 
settimana («. e che la commis¬ 
sione Attività produttive di 
Montecitorio si aspetta di lìce- 
evere mereoledì prossimo. 
Niente da (i.re, si deve fare un 
vertice (marietfl). La modifica 
annacqua c i molto il vìncolo, 
che il Parlamento vuol dare, al¬ 
le fusioni In banche e impre¬ 
se: E affida jI controllo dell'as¬ 
salto ìndustnale agli istituii di 
credito al governatore di Ban- 
Ictalia. A posteriori. £ in alto, 
insomma, en gran nmcscola- 
mento. E vertice sarà, sempre 
martedì, per l'infelicissimo ca¬ 
pitolo della manovra economi¬ 
ca. 


Il inlnistro 
del trasporti 
Cario 
Bernini 


Scioperi 

La legge 
parte 

a fine mese 


H ROMA. Entrerà in vigore 
soltanto il 29 giugno la legge 
(approvata in via definitiva dal 
Senato il ? giugno) che disci¬ 
plina l'esercizio del dinllo di 
sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. Per quasi tutto il pe¬ 
riodo dei mondiali di calcio, 
quindi, saranno ancora le pre¬ 
cettazioni a raffica ad impiedire 
il blocco dei servizi essenziali. 
Propno per aggirare le precet¬ 
tazioni i Cobas dei macchinisti 
hanno preannunciato la possi¬ 
bilità di ricorrere a sciopen im¬ 
provvisi, che potrebbero impe¬ 
dire (anche per i tempi ristret¬ 
ti) la predisposizione, da parte 
dell'Ente Ferrovie, del piano di 
emergenza per contenere i di¬ 
sagi per i viaggiatori. Con la 
nuova legge, però, sarà prati¬ 
camente impossibile bloccare 
un servizio essenziale. La nuo¬ 
va notroaliva. infatti, oltre ad 
indicare i servizi considerati 
•essenziali», obbliga i sindacati 
a comunicare con dicci giorni 
di anticipo l'iniziativa di scio¬ 
pero e a raggiungere con le 
controparti delle intese di set¬ 
tore per garantire una soglia 
minima di prestazioni. La leg¬ 
ge prevede ancora lo strumen¬ 
to della precettazione, ma 
consente alla auiontà ammini¬ 
strative di comunicarla anche 
soltanto attraverso i giornali e 
la radiotelevisione pubblica. Il 
legislatore ha previsto anche 
ristituzìonc di una commissio¬ 
ne per le relazioni sindacali 
nei servizi pubblici, che valute¬ 
rà l'idoneità delie prestazKtrii 
minime individuale. . 


Quel pàsticaàodò 
di F’alazzo Chi^ 
irrita i sindacati 

ENRICO FIERRO 


H ROMA. Archiviale senza 
tanti compii menti le dimissioni 
di Schimbemi, il governo ha ie¬ 
ri procedutd all'approvazione 
del disegno di legge sulla rifor¬ 
ma delle fenoviee alla nomina 
di Lorenzo Necci ad ammini¬ 
stratore straordinario. 

Sul fronte politico un chiaro 
segno di soddisfazione viene 
espresso, per owii molivi di 
appaitenen::a, dai repubblica¬ 
ni evidentemente ringalluzziti 
dal bel colpo della nomina di 
Necci pnma della definizione 
del pacchetto per dirigcnii di 
banche e enti pubblici. -Anco¬ 
ra una volisi - senve oggi la " 
"Voce repubblicana"- il Go¬ 
verno si é vi:>to costretto a d«>- 
vcr far ricorio al patrimonio di 
competenze professionali e 
manage-riali dei repubblicani». 
Il risanamento delle ferrovie - 
continua l'etlitoriale dell'orga¬ 
no repubb'icano - richiede 
•scelte gestionali e impostazio¬ 
ni tali da pcslulare la forte de¬ 
terminazione del governo a 
smantellare ciò che va sman¬ 
tellato. correggere ciò che va 
corretto, sostenere ciò che va 
sostenuto». Un discorso chiaro 
che, al di li del •politichese» 
adottato, significa che anche 
per le Fs si profila un futuro le¬ 
gato ad una massiccia e pro¬ 
gressiva prh’.itizzazione. Un ri¬ 
schio segnalalo dal responsa¬ 
bile dei trasporti del Pci, Fran¬ 
co Mari.ini, che parla di -enne¬ 
simo pasliccio all'italiana» dal 
momento che »il consiglio dei 
Ministri non decide e rinvia an¬ 
cora una volta la delinizionc di 
una organica riforma della leg¬ 
ge 210, addando il tutto ad 
una comm t-ssione di lavoio». 
Per questi limili, continua il di¬ 
rigente comunista, il nuovo 
amministratene straordinario 
•parte nel jMrggiorc dei mcxli, 
Ma questa é la situazione mi¬ 
gliore fKT gruppi di potere e 
lobbies che puntano ad un 
processo «li disarticolazione 
delle lerrosie per mettere le 
mani su K'ttori decisivi dell'En¬ 
te». Cnliche che sembrano non 
scalfire l'ottimismo della m.ig- 


gioranza del quale si è fatto in¬ 
terprete il ministro del Bilan¬ 
cio, Paolo Cirino Pomicinoche 
parla «di una svolta importante 
che potrà ridare nuova c mag¬ 
giore efficienza al settore dei 
trasporti su rotaia». Per Lucio 
Libertini, vice presidente co¬ 
munista del Senato, è invece 
•assai negativo che nel proget¬ 
to preannuiKiato dal ministro 
Bernini, sia pure nell'ambito 
dell'ente pubblico economico, 
si ccniiguri la possibilità di ce¬ 
dere ai privali parti ricche delle 
ferrovie, una soluzione contro 
la quale il Pei si ballerà nel 
paese e nel Pariamento. Per 
l'esponente comunista,, co¬ 
munque. nella situazione de¬ 
terminatasi c'é un aspetto po¬ 
sitivo costituito dal latto che l'i¬ 
niziativa del Pei, che ha pre¬ 
sentato insieme alla sinistra ìn¬ 
dipendente la prima proposta 
di legge per la riforma delle Fs, 
che verrà discussa entro que¬ 
sto mese, »ha obbligalo gover¬ 
no e Parlamenlo a discutere 
della riforma». 

Critiche anche dal fronte 
sindacale. Il segretario della 
Fill-Cgil, Mauro Morelli, giudi¬ 
ca la decisione del g«>vemo un 
<apolavoro di improvvisazio¬ 
ne e incertezza» che ripropone 
con la lormuila dell’holding «la 
spaccatura della gttstione del¬ 
l'Ente e la privatizzazione del 
suoi segmenti economici più 
pregiati», mentre Luciano Man¬ 
cini, segretario generale della 
Flit, micara la dose dicendo 
che «la nomina di Necci è pas- 
.sata per le stanze dei partiti». 
Dal canto suo, Giancarlo Aiaz- 
zi. segretario generale della 
Uil-trasporii. giura che «il sin¬ 
dacalo aspetta alla prova il 
nuovo amministratore senza 
pregiudiziali, ma anche senza 
firmare cambiali in bianco». 

Prevedibile la reazione del 
colorito leader dei Cobas, Ezio 
Gallori. •Necci vale Schimbemi 
- ha detto Ormai ne abbia¬ 
mo visti sfilare tanti davanti a 
noi e tutti sono stali bruciati 
dalle nostre lolle». 
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Politica Interna 


Elezioni 

Meno donne 
nei consigli 
regionali 


■1 ROMA. •!! numero (li don¬ 
ne elette alle ultime ammini¬ 
strative C cresciuto nei consigli 
provinciali, diminuito in quelli 
regionali. Dunque, sembra che 
i partili abbiano raccolto l'invi¬ 
to a candidare più donno, però 
il nsultalo e ellctiivo dose c'ò il 
collegio uninominale, mentre 
il sistema delle preferenze in 
vigore per le elezioni regionali 
non aiuta le candidale*: cosi 
Tina Anscimi, presidente della 
Commissione parila di Palazzo 
Chigi, ha commentalo i dati 
delle recenti elezioni. La Com- 
miiisione non ha lomilo anco¬ 
ra la cifra delle italiane elette 
nel consigli comunali. 

Nei consigli regionali forma¬ 
ti neirSS le donne erano 76, 
oggi sono 71. Eloquenti le per¬ 
centuali: dal 1.2% del totale, al 
6,7%, Il partilo che ha eletto 
più donne resta il Pci, nono¬ 
stante il vistoso calo: da ùO a 38 
elette. La De passa da 12 a 11, 
U Psì da S a 4, Democrazia pro¬ 
letaria invece passa da nessu¬ 
na a 3, e i Verdi (Sole che ride. 
Arcobaleno, liste unitarie) 
complessivamente ne hanno 
elette 5, contro le 2 della scor¬ 
sa consultazion e. La regione in 
lesta è il Piemonte: 10. La Basi¬ 
licata detiene II record negati¬ 
vo: nessuna. 

Nelle provincie sono 210 le 
elette, contro le 172 dcH'SS. 
Qui il Pci ha incrementalo, no¬ 
nostante il suo calo, le presen¬ 
ze femminili: 123 a fronte delle 
1 IO dcll'85. U Oc passa da 32 
a 37, il Psi scende da II) a 9, i 
Verdi nel complesso ne eleg¬ 
gono 17 contro le 5 delI'SS il 
Pri passa da 4 a 8. significativo 
anche il dato della Lega lom¬ 
barda: 5 elette. Qui la regione 
più •fcmminilizzata* ò la To¬ 
scana. con 33 elette, fanalino 
di c(xja il Molise, con uns. 

Tina Ansciml ha annunciato 
che si andrà a un incontro con 
i segretari dei partili per discu¬ 
tere sulle riforme istituzionali 
che convengono* alle donne. 


Pci 

Firme contro 
la tassa 
sulFacqua 


M ROMA. Il Pci indice una 
giornata nazionale di lotta i 
contro le misure del governo 
sulla finanza l<x:ale che com¬ 
portano il blocco degli investi¬ 
menti e l'introduzione di nuovi 
balzelli, i cui proventi vengono 
gestiti a livello centrale. La de¬ 
cisione ò stata presa ieri duran¬ 
te un incontro a Botteghe 
Oscure tra amministratori, re¬ 
sponsabili degli enti locali e di¬ 
rigenti delle organizzazioni au¬ 
tonomistiche, introdotto da 
Renzo Bonazzi e concluso da 
Gavino Anglus. La giornata di 
lotta coinciderà con la discus¬ 
sione in parlamento delle scel¬ 
te governative. Nel frattempo il 
Pci si impegnerà, a partire dal¬ 
le prossime settimane, in una 
raccolta popolare di firme 
contro la tassa sull'acqua, con¬ 
tro il taglio degli investimenti e 
contro tutti gli altri balzelli che 
non sono destinati ad un mi¬ 
glioramento dei servizi. 

Nel decreto e nel disegno di 
legge del governo, è stalo os¬ 
servato durante l'incontro di 
ieri, si perpetra un'ingiustizia 
sixiale intollerabile: «Siamo in 
presenza di una politica finan¬ 
ziaria e di bilancio del governo 
che bclfardamcnle colpisce I 
lavoratori c le amministrazioni 
regionali e locali efficienti e 
oneste*. La ccntralizzazion<j| 
dei poteri e delle risorse ripro-* 
posta dal pentapartito, è stalo 
inoltre denunciato, comporta 
una nxxlilica sostanziale della 
costituzione materiale del no 
stro paese. Si tratta insomma 
di mbure •antiaulonomistiche 
e anlimeridionalistichc*. 

La Lega delle autonomie lo 
cali, intanto, chiede che gli in¬ 
troiti della nuova tassa sull'ac¬ 
qua vengano dedicati al po 
tcnziamcnlo del sistema Idrico 
e che le risorse del «mini<on- 
dono* sulla nettezza urbana 
siano destinati a progetti di ri¬ 
sanamento ambientale. 


Un bilancio dissestato costringe l’azienda ' "Le misure per riduire Tindebitamento: 
a cercare pr^titi sulle piazze estere si parla di aumenti del capitale sociale 

Per il 1990 prevista un’esposizione media e di cessione degli impianti 

con le banche di 1.200 miliardi L’azione «normalizzatrice » di Pasquarelli 

Rai in «rosso», ta^ a reti e tg 


La Rai cerca sulle piazze estere prestiti per 300 mi¬ 
liardi. Ieri ne ha reperiti 150 sulla piazza di Londra. 
L'obiettivo è di portare dall'attuale 13% al 25% l'inci¬ 
denza dei prestili a lungo termine sull'indebitamen¬ 
to totale. (Tiò nonostante, si prevede che nel 1990 
l'esposizione media con le banche sarà di 1200 mi¬ 
liardi. Tagli ai budget delle reti e delle testate per 
evitare il crack. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. «Per l'immediato 
futuro non sussiste, comun¬ 
que. la possibilità di sostenere 
un livello cosi elevato di impe¬ 
gno finanziario: es.<>o solo as¬ 
sorbirebbe ogni ipotesi di ri¬ 
sorse aggiuntive, compromet¬ 
tendo l'equilibrio del conto 
economico In misura cosi gra¬ 
ve da precludere ogni Ipotesi 
di risanamento dell'azienda*. 
Il IO maggio scorso il direttore 
generale della Rai, Gianni Pa- 
squarelll, ha lanciato il suo en¬ 
nesimo grido d'allarme al con¬ 
siglio di ammiiiistrazionc, for¬ 
nendo una radiografia della 
dissestala situazione finanzia¬ 
ria e spiegando la strategia che 
egli intende seguire per ricon¬ 
durre a fisiologia una situazio¬ 
ne esplosiva. Per prima cosa, 
Pasquarelli ha preso l'ipotesi 
di bilancio ciatorata nel feb¬ 
braio scorso c ha cominciato a 
lavorare di forbici e di ingegne¬ 
ria contabile per ridum; la pre¬ 
visione di deficit da 81,4 a 48.4 
miliardi. Il divario di 81,4 mi¬ 
liardi derivava dallo scarto tra 
l'incremento dei ricavi: 7.7%. e 
quello dei costi: 10,5%. Per giu¬ 
stificare i tagli alla programma¬ 
zione. Pasquarelli ha aggiunto, 
alla (ÀMa motivazione conta¬ 


bile. un ragionamento politi¬ 
co-editoriale: il servizio pubbli¬ 
co ha ormai consolidato la sua 
posizione nei confronti della 
conconenza, si può e si deve 
avviare una 'azione di norma¬ 
lizzazione* che porti la dinami¬ 
ca della spesa a livelli compati¬ 
bili con il prevedibile aumento 
delle entrate. £' una strategia 
che ha come presupposto: I ) 
la rinuncia a rivendicare per la 
Rai condizione reali di impresa 
legittimala ad agire senza im- 
bracamenli (la rigidità delle ri¬ 
sorse c, principalmente, il con¬ 
tingentamento della pubblici¬ 
tà) sul mcrcaioi una logica di 
(uirtcllo tra Hai c Fininvest, la 
cui attuazione, già In corso 
(spartizbne del calcio), ri¬ 
chiede una sorta di indeboli¬ 
mento pilotato della Rai e un 
ricquilibrio tra tv pubblica e Fi- 
ninvest: al punto che la Rai fi- 
n'iscc col farsi carico non solo 
del suol guai ma anche dei fat¬ 
tori di difficoltà delle reti bcrlu- 
sconiane. 

Alla fine, i budget delle reti 
hanno subito una decurtazio¬ 
ne del 2,5% degli Incrementi 
previsti. Raluno si è vista asse¬ 
gnare 234,350 miliardi contro i 
215,934 del 1989; Raidue, 
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208,700 miliardi - contro i 
192.270; Raitre, 101.650 miliar¬ 
di conno 93.670. Inclementi 
minori (del 3.3%) (icr le testa¬ 
te c il poo/sportivo: 22,415 mi¬ 
liardi al Tg) (contro 21,692); 
22.416alTg2 (21,692); 15,169 
al Tg3 (14,691); 133.164 mi¬ 
liardi pCT lo sport (12.3,890). 
NcH'ordinc dei 4 miliardi .scarsi 
i budget per GrI, Gi2, Cr3: alla 
testata per l'inlormazìonc re¬ 
gionale (Tir) 13.248 miliardi, 
contro i 12,830 dell'anno scor¬ 
so. Una prima incongruenza 
balza agli occhi: Raitre u Tg3 si 
vedono assegnati .inehe per il 
1990 budget che sono la meta 
di quelli delle altre reti c lc.sta- 
te, nonostante i loro balzi negli 


indici di ascolto, ai quali si de¬ 
ve certamente mollo di quel 
consollclamenlo della tv i>ubli- 
ca che dovrcbto consentire 
ora *razionc di normaliz,.azio¬ 
ne*. 

Ma i tagli alla programma¬ 
zione. se consentono di ridurre 
di 23 miliardi la previsione di 
deficit e. in prospettiva, d.i 15 a 
8 punti lo scarto tra gli a.scolti 
della Rili c quelli dell.i finin- 
vcsl nella lascia oraria più im¬ 
portante - 20,30-23 - non in¬ 
taccano i dati strutturali della 
crisi, che a line 1989eraroisc- 
guenli: 1607,3 miliardi Ci sco¬ 
perto presso le banche, con un 
indebitamento medio giorna¬ 
liero di 980.8 miliardi, contro - 
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rispeltivamcnie - i 997,9 e 
775,8 miliardi del 1988. Con 
una aggravante: i debili a bre¬ 
ve (verso banche e società fi¬ 
nanziarie) ammontavano a 
1051.2 miliardi, pari al 68,3% 
deH'indebitamenlo totale; il re¬ 
sto risultava coperto per il 13% 
dall'indebilamenlo a lungo 
termine c per il 18,7% da quel¬ 
lo a medio lerraine. E' una spi¬ 
rale che si ù messa In moto nel 
1983, quando si sono esaurite 
le capacità eli aulolinanzia- 
menlo della I3ai. Meglio: da 
quando la tv pubblica si è tro¬ 
vala a fare i conti con un con¬ 
corrente senza vincoli e dalle 
strategie a dir p<x:o spregiudi¬ 
cate, tali comi nque da far im¬ 


pazzire i prezzi dei programmi, 
delle .sMre dei diritti per i gran¬ 
di awirnimcnti sportivi. 

E' gitxtoforza, restando nel¬ 
l'ambito del sistcrrta rigido ed 
etercxjinitto che attualmente 
presiede alle risorse della Rai 
(entit.1 del canone deciso dal 
governo, entità dei ricavi pub- 
blicilari stabilita annualmente 
dai pattiti di governo, al termi¬ 
ne di umilianti pattuizioni), 
mancz/rarc sulla struttura del 
debito. Nasce di qui la scelta di 
puntare, per la copertura del 
fabbisogno, su finanziamenti a 
medio e iungo termine, prefe¬ 
rì biimeiite in Ecu, il CUI lasso ò, 
pier OM, inferiore a quello della 
1 ra. L'obiettivo è di reperirc al¬ 
meno 30(1 miliardi e di portare 
al 25% del totale l'indebita- 
mcnlo a lungo termine. Ieri a 
Londr .1 e stala perfezionata la 
prima operazione. Gianni Pa¬ 
squarelli ha firmalo l'accordo 
per un prestilo in Ecu pari a 
150 miliardi durala 5 anni, un 
t.isso di interesse inferiore di 
quasi due punti a quello prati¬ 
calo in Italia. L'operazione - 
come informa la Rai - ò stata 
realizzala 'in stretta collabora¬ 
zione con Tiri e la filiale londi¬ 
nese della Comit, che ne ha 
curato l'organizzazione*. •Sia¬ 
mo venuti a Londra - ha di¬ 
chiaralo Paiupuarelli - per ini¬ 
ziare una prolitica di Imbriglia¬ 
mento del nostro rilevante de¬ 
bito*. Questa operazione di 
imbrigliamento proseguirà 
con alile intese analoga a 
quella stipulala ieri a Londra. 
Nel gennaio scorso, ad esem¬ 
pio, la Rai ha stipulalo un con¬ 
tratto per 65.5 milioni di Ecu 
(99,2 miliardi di lire) con il 


Banco di Napioli di Francofor¬ 
te; a febbraio il Monte dei Pa¬ 
schi di Siena di Londra ha con¬ 
cesso un ulteriore finanzia¬ 
mento di 65,5 milioni di Ecu 
(99.3 miliardi di lire). A fine 
mese sarà rinegoziato il presti¬ 
lo di 200 miliardi erogato tre 
anni fa da Credilo industriale e 
Banco di Napoli. La Rai non 
esclude neanche di poter otte¬ 
nere dalla Banca europea 
(Bei) il prestilo che le fu rifiu¬ 
tato l'anno scorso per Grotta- 
rossa. E proprio a proposito di 
Grollarossa. Pasquaielll ieri ha 
voluto sottolineare: «La Rai vi 
ha investilo alcune centinaia di 
miliardi, ma lo Stato finora non 
ci ha dato nemmeno una lira*. 
In conclusione, l'obicttivo per 
la line del 1990 è il seguente: 
1778,4 miliardi di esposizksne 
con banche e società finanzia¬ 
ne, cosi ripartili: 862,1 miliardi 
(48,5%) a medio-lungo termi¬ 
ne; 450 miliardi (25,3%) a bre¬ 
ve. verso società finanziarie, 
466,3% (26,2%) a breve, verso 
banche. E' del tutto evidente, 
però, che alla Rai - permanen¬ 
do i vitxqii sulle risorse - non 
basta mutare la struttura del 
debito. Al contrario, occorro¬ 
no misure che facciano affluire 
alle sue casse risorse in quanti¬ 
tà tali da ridurre draslkramenlc 
il bisogno stes.so di indebita- 
menio. Ci sono soltanto due 
strade: una robusta iniezione 
al rachitico capitale sixrialc 
( 120 miliardi |>er un fatturalo 
che supoa ormai i 3000 miliar¬ 
di) e quelle che in gergo si 
chiamano dismissioni: vendita 
di immobili, cessione degli im¬ 
pianti c di quote azionarie di 
qualche consociala. 


L'Assemblea condivide la relazio¬ 
ne introduttiva del compagno Giu¬ 
seppe Chiaronte e i contributi rile¬ 
vanti offerti dal dib-iitito nonché 
dall'intervento conclusivo del,com¬ 
pagno Pietro Ingrao. 
ÌUparticolaresottolineache: 

'-a'' 'ùù ' 

1} Dopo solo pochi mesi appare in 
tutta evidenza, e sulla base dei (alti, 
che le ragioni e le gravi preoccupa¬ 
zioni che ci hanno spinto ad op¬ 
porci alla svolta di nerzembre erano 
(ondate. 

Il risultalo elettorale del Pci (e 
nel suo insieme delle forze di sini¬ 
stra e demcxrratiche), lo stalo del- 
l'organizzozionc c le tendenze del 
tesseramento, la ristretta area degli 
interlocutori coinvolti nel tentativo 
costituente; tutto dimostra che 
quella svolta ha diviso e disorienta¬ 
lo le nostre forze prima e più che 
mobilitarne di nuove. E dimostra 
altresì che la rimessa in discussio¬ 
ne dell'Identità del Pci e del suo 
ruolo di opposizione politica e so¬ 
ciale, ben lungi daH'aprire la strada 
ad una alternativa, sbicxcando il si¬ 
stema politico, e mobilitando una 
spinta progressista latente nella so¬ 
cietà, logora l'insieme della sini-. 
sira, lascia spazio ad una protesta 
socialmente confusa e cultural¬ 
mente subalterna, e di riflesso ali¬ 
menta e giustifica spinte pericolose 
verso innovazioni istituzionali di li- 
|x> decisionista e presldenziallsta, 
riduttive della democrazia. 

Si può non considerare lutto ciò 
come una verifica già definitiva 
della proposta approvala a Bolo¬ 
gna e che solo un nuovo Congres-. 
so ha il potere di ridiscuterc. Ma 
non si può neppure rimuovere 
quanto è accaduto, accade, e si in¬ 
travede di rischioso per il prossimo 
luluro. Anchi; chi di quella propo¬ 
sta resta com/ìnlo ha dunque il do¬ 
vere di chiedirrsi cosa fosse erralo e 
inadeguato in essa, di riconsiderar¬ 
la nei suoi elementi c(»titulivi e ge¬ 
nerali, oltre che nella sua concreta 
gestione, (guanto a noi, l'evoluzio¬ 
ne della situazione dopo il XIX 
Congresso ci confemra nella con¬ 
vinzione che già oggi e essenziale 
contrastare con (orza l'abbandono 
degli iscritti, i fenomeni di smarri¬ 
mento e di sfiducia; ma anche che, 
in prospcitivj, resta necessario, ol¬ 
treché legittimo, continuare a bat¬ 
terci perché la fase costituente ap¬ 
prodi non alla scomfiarsa ma alla 
rifondazione di una (larza comuni¬ 
sta e demcxratica. 

2) Perché la questioni: della identi¬ 
tà e del nome non si isterilisca in 
un conironto ideologico e ripetiti¬ 
vo, e non produca una contrappo¬ 
sizione irrigidita, ma anzi possa es¬ 
sa stessa sottoporsi a una verifica 
laica e feconda, occorre però che. 
soprattutto in questa fase, essa ali¬ 
menti un dibattito serrato sui con¬ 
tenuti progrimmaiici, sulle scelte 
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politiche, i comportamenti che ca¬ 
ratterizzano la fase cosiilucnic. 

È su questo piano che chiedia¬ 
mo un fallo politico nuovo, esplici¬ 
to e significativo, una correzione ri¬ 
spetto a indirizzi che hanno via via 
prevalso prima e dopo il XIX Con¬ 
gresso. Le correzioni vanno portale 
anzitutto nell'analisi e neH'obietli- 
vo di questa fase. I risultali elettora¬ 
li, e ancor più i fenomeni sociali e 
le simtture di potere che li sotten¬ 
dono, rendono del lutto velleitaria 
l'idea che sia possibile realizzare 
con artificiose scorciatoie e parten¬ 
do quasi esclusivamente da una 
operazione politico-istituzionale, 
una alternativa di governo alla De. 
Coltivare tale illusione vuol dire in¬ 
vertire l'ordine di priorità nell'ini¬ 
ziativa del Partito, ridurre l'ambi¬ 
zione delle proposte programmati¬ 
che o renderle generiche, disporsi 
progressivamente e accettare solu¬ 
zioni ambigue e confuse nella rifor¬ 
ma istituzionale. Occorre tornare, 
realisticamente, ad una poliiica 
dell'opposizione per l'alternativa; 
che abbia effettiva prospettiva stra¬ 
tegica e referenti sociali precisi. 

Da questo discendono correzio¬ 
ni specifiche nella iniziativa politi¬ 
ca e sociale, in sostanza una svolta 
sui molli problemi che la situazio¬ 
ne attuale sollecita: dalle questioni 
della scuola e deH'univeisità a 
quella del Mezzogiorno a quella 
ambientale, a quella del disarmo e 
dello scioglimento dei blocchi. 

Due però sono i punti emergenti 
più pressanti e di particolarissimo 
significato. 

// primo è quello della riforma isti¬ 
tuzionale. Intorno a questo tema si 
deciderà la fase finale della legisla¬ 
tura. Noi non neghiamo affatto la 
necessità delle riforme istituzionali 
e neppure l'importanza di una in¬ 
novazione nelle leggi elettorali. Ma 
riteniamo innanzitutto che una ri¬ 
forma, per essere democratica de¬ 
ve investire contestualmente temi 
come quelli della demcxirazia eco 
nomlca, del potere nell'informa¬ 
zione, dell'assello dell'università, 
cioè le sedi reali della decisione e 
della costruzione del consenso: in 
secondo luogo che una riforma 
istituzionale non possa accettare 
né prospettive di superamento dal 
governo parlamentare nella dire¬ 


zione del presidenzialismo, né una 
legge elettorale la quale anziché 
indurre I partili a pro^rre agli elet¬ 
tori coalizioni di governo chiara¬ 
mente caratterizzale su basi pro¬ 
grammatiche produca solo una ri¬ 
duzione forzala della rappresen¬ 
tanza. 

■ Il secondo punto é quello di una ri¬ 
presa dell'Iniziativa rivendicativa e 
politica del lavoro dipendente e 
anzitutto dei lavoratori dell'indu¬ 
stria privala e in generale di tutto il 
mondo del lavoro. Non si superano 
la disgregazione corporativa, né si 
può imporre una svolta di politica 
economica se si accetta che sala¬ 
rio, orario, potere contrattuale re¬ 
stino, come attualmente sono, la 
sola variabile dipendente nel con¬ 
flitto di potere e di interesse. È oggi 
aperta una partita decisiva. Coll'av- 
. vio di una nuova fase di ristruttura¬ 
zione capitalistica, segnata da un 
ulteriore sviluppo dei processi di 
mondializzazione dell'economia, 
il padronato si propone di liquida¬ 
re la contrattazione articolata e II 
potere dei lavoratori in fabbrica per 
assicurarsi, da questo lato, il gover¬ 
no esclusivo dei processi. Tutto il 
meccanismo di accumulazione. ■ 
vincoli intemazionali, i concreti 
rapporti di forza fra le classi, spin¬ 
gono in tale direzione. È del tutto il- 
' lusorio pensare di infrangere que¬ 
sta catena di intenzioni e di com¬ 
patibilità se non si affronta final¬ 
mente con chiarezza il tema della 
democrazia sindacale, se non si 
rompono i condizionamenti che 
ostacolano e disperdono una la¬ 
tente volontà di lotta. Ed é però al- 
' liettanlo ingeneroso addossare tut¬ 
te le dilitcollà sul movimento sin¬ 
dacale senza capire che, nelle con¬ 
dizioni attuali, non riprenderà una 
inizialiva rivendicativa unitaria e 
vincente se non c'é un lavoro ade¬ 
guato di sostegno politico, una bat¬ 
taglia convinta sui temi della politi¬ 
ca economica, dello Stato sociale, 
della giustizia fiscale. 

£ su lutto ciò che si è andata in¬ 
debolendo la determinazione e fi- 
nanco l'attenzione del partito. 

Segnali chiari, comprortamenti 
coerenti su questi punti sono la 
premessa indispensabile di un 
confronto più aperto tra le varie 
aree del partito, di un lavoro comu¬ 


ne nella costituente. L’Assemblea 
di Ariccia ha reso possibile una 
dialettica più aperta nei partilo. Ma 
non basta una volontà di discutere 
sui contenuti, occorrono scelte po¬ 
litiche che rendano tale discussio¬ 
ne possibile e credibile. ■ 

Occorre insomma una conezio- 
ne di quella «svolla nella svolta* 
che si é operata anche dopo il 
Congresso privilegiantto il rapporto 
con II Psi al di fuori di una vera sfi¬ 
da sui comportamenti politici e sui 
programmi. 

3) Per entrambe queste rr^ioni ( la 
questione dell'identità che resta 
aperta, la correzione politica ne¬ 
cessaria), noi consideriamo inac¬ 
cettabili comitati per la costituente 
che nascano come organi di un 
partilo di fatto parallelo, che espro¬ 
pri le organizzazioni nostre del di- 
rilto/dovere dell'iniziativa politica 
e di massa e prectMtiluisca la ba.se 
congressuale della nuova form.i- 
zione politica. I comitati per la co¬ 
stituente a cui intendiamo parteci¬ 
pare. devono essere sedi di con¬ 
fronto aperto, di ricerca program¬ 
matica. di contatto con soggetti c 
movimenti reali e diffusi. 

4) Sulla base di questo allarmalo 
giudizio che noi diamo deila situa¬ 
zione. crediamo necessario nel- 
l'immcdialo e in prospettiva conti¬ 
nuare a lavorare in forma esplicita 
e collettiva nel solco dell'Impegno 
avvialo al XIX Congresso. Chiedia¬ 
mo anzitutto uno sviluppo esplicito 
e coerente del pluralismo sancito 
dal XIX Congresso, con la pubbli¬ 
cazione integrale su l'Unità del le¬ 
sto delle modifiche allo Statuto ap¬ 
provale a Bologna e la rapida con¬ 
clusione dei lavori della commis¬ 
sione incaricala di regolamentare 
le deliberazioni congressuali. Oc¬ 
corre avviare un confronto reale sui 
contenuti e suU'idenlità cultural; 
del Partilo, riuscire a spostare piò 
avanti la discussione, cosi da pro¬ 
muovere una elaborazione e una 
ricerca nuove, e di produrre espe¬ 
rienze pratiche significative. Vi è bi¬ 
sogno di attivare nuovi strumenti di 
comunicazione, di dare vita a nuo¬ 
ve occasioni di incontro. C chiaro 
perciò che non ci interessa pro¬ 
muovere una corrente nel senso 
angusto e tradizionale, che sareb¬ 


be una duplicazione su scala ridijt- 
la dei vizi di burocratismo e di c< n- 
irallsmo che critichiamo nella v c- 
chia lorma-part lo. Tanto meno n- 
tendiàmo sollecitare una aggre-a- 
zione basala sult’appartenenzii c 
sulla disciplina.ty^amb invts;e.- 
costruire le coi^lzioni éssenzi.rii'' 
per l'esercizio collelllvo del dirno 
sancito dal XIX Congresso di con¬ 
correre con l’elaborazione di p al- 
laforme polillqo^programmaiic he 
alla determinazióne delle scelte 
politiche e delle prospettive strate¬ 
giche del Pci. Vogliamo - con un 
chiaro spirito di spcrimenlazion’,” - 
costruire le condizioni di cresc la, 
di sviluppo, di espressione e di co¬ 
municazione di una soggettKilà 
politica attiva, creativa, non rivolta 
soltanto al confronto politico inlr r- 
no, ma anche alia promozione di 
iniziative che coinvolgano soggi.-lti 
ed energie esterne al partilo. 

5) L'assemblea di Ariccia é st.tia 
solo la premessa di questo lavoro. 

Auspichiamo che sulla base di 
questa premessa si svolga nei pro s¬ 
simi due mesi una campagna di di¬ 
scussione decentrala e di massa 
sui temi politici qui affrontati, l’io 
avanti, nel mese di settembre, con 
un adegualo lavoro preparatorio, 
vogliamo andare ad una iniziativa 
di ricerca, a un incontro di caratte¬ 
re seminariale che sviluppi l'analisi 
e riqualifichi la ricerca teorica sul 
senso che diamo al concetto di 
moderna forza di ispirazione crv 
monista e demtjcratica, cosi che 
sia chiaro come questo obiettvo 
implichi una rifondazione non me¬ 
no ma più radicale che non il .sem¬ 
plice dissolvimento del Pci in una 
indeterminata nuova formazione 
politica. 

Un analogo incontro di tipo se¬ 
minariale proponiamo di preF>ar(i- 
re e promuovere sui temi teorici cd 
organizzativi del sujaeramenlo del¬ 
la vecchia forma-partito. 

Comune a tutte le compagne n i 
compagni è l'impegno di rende-e 
più ricca e articolata l'origiriana 
scelta congressuale, di partecipare 
attivamente alla preparazione di l- 
la conferenza programmatica, s:i- 
molando iniziative di riflessiorie 
riceica aperte ai contributi di tutu, 
in particolare su temi come: il Me.E- 
zogiomo, il lavoro, l'università, il 
mondo cattolico. ì diritti degli im- 
inigrati, le nuove tematiche dell s 
questione femminile. 

Sempre più indispensabile e ur¬ 
gente, per estendere la dem(x:ra;:i.i 
nel partito, é a.ssicurare il modo [mt 
far circolare ampiamente Inlorm.i- 
zioni, idee, esperienze. In sostan¬ 
za, l'assemblea di Ariccia decide di 
andare avanti, con la stessa det:r- 
minozlone con cui è stala condoli.) 
la battaglia della mozione due rn.i 
con più apertura e più coraggio ne l 
rinnovamento tematico e nelt’iai- 
zialiva rivolta alla società. 


La costituente delle donne 

Incontro nazionale per confrontare esperienze 
; » ’ 4 ,. . « prqgctti delle donne ,.. 

Le idee c le proposte delle donne comuniste 

Contributi sulle esperienze dei comitati delle donne per la costituente, 
delle donne dell'Arancio, delle donne presenti nel movimento 
della sinistra dei Clubs, dei consigli delle donne di alcune città, 
dei centri di iniziativa, delle associazioni femminili, 
delle organizzazioni sindacali, del volontariato 


Sabato 16 giugno, ore 930-18 

Roma, Teatro Centrale, via Celsa 6 (traversa di via Botteghe Oscure) 


Sezione femminile nazionale 


ClUI PtR LA DEMOCRAZIA 
E LA PARTECPAZONf 
NEI lUOSHI Dt lavoro 


organizza un confronto pubblico su 

Democrazia e rappresentanza 
nei luoghi di lavoro 

con Massimo Bordini, Gianfr.irco Federico, Gino Giugni, Giorgio Ghezzi. 
Luigi Mariucci, Antonio Ijtiiicri, Riccardo Terzi. Marcello Tocco 

Presiedo Mario Rusciano 

Partecipano; Andrea America, Massimo Agrisano, Giovanni Agrillo. 
Raffaele Busicllo, Nino Galume, Carmelo Caravella. Giorgio Casadio, 
Marcello Chessa, Vincenzo Esposito. Fiorella Farinelli, Giuliano Giuliani, 
Renato Lattcs, Federico Libertino. Aldo Pizzo. Gianni Principe. Andrea Ranieri, 
Claudio Sabullmi. Antonio Serra, Lucia Zito. 


Martedì 19 giugno ore 9,30 - Facoltà di economia e commercio. Napoli 
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Politica Interna 


Sinistra de 

«Sleali noi? 
Martelli 
pensi al Psi» 


■i ROMA. Ralflca di reazioni 
polemiche dall'interno della 
sinistra de all'intervista con la 
quale Claudio Manelli ha ac- 
cus.rto di slealtà gli uomini del- 
l'area Zac attribuendo loro 
l'instabilità del governo. >La di¬ 
scussione aperta nella De - di¬ 
ce IJodralo, - non può essere 
presa a pretesto dal Psi per po¬ 
lemiche che sono assai più im¬ 
pegnative e che riguardano la 
Strategia della ntaggioranza di 
governo. Il personaggio che si 
muove in questo scenario con 
più dismvolturii è il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, al quale 
non a caso si era rilerilC' l'on. 

■ Andreoltl quando richiamò al- 
cùni ministri (nessuno della si¬ 
nistra de)' a comportamenti e 
discorsi più costruitivi e .meno 
personali-. E aggiunge; -L'on. 
'Martelli deve rconosccre che 
numerosi c qualificami punii 
del programma di governo so¬ 
nò anivati In porto, anche se 
do(>o una diltlcile naviga-.tionc; 
non .sarebbe difficile dimostra¬ 
re che a questo risultato ha da¬ 
to il suo leale contributo parla¬ 
mentare c di governo la sini¬ 
stra de-. Quanto ai problemi 
che ananaglianoil governo, di¬ 
ce Bodrato, -saremmo ben lieti 
di poterne discutere nella 
.prossima verifica-. Galloni, in¬ 
vece, a Martelli rispónde co.si; 
•La sinistra de ù minoranta nel 
partito: il Psi t rapporti deve Ic- 
tterli cor» ta maggioranza, alla 
quale può muo-rere i nlievi che 
ritiene più opportuni». Sprez¬ 
zante anche la replica di Gar- 
gani; -La De si conironta c di¬ 
scute al propria intcrrva ma 
not» ho due politiche: è il Psi 
che da sempre, e senza discu¬ 
tere; ha due politiche-. 

■ I Giulio Di Donato, vicetcgrc- 
tano socialista, oltre a confer¬ 
male le accuse alla sinistra de 
chiama in causa Forlani -Poi- 
chù da mesi non si riesce a ve¬ 
nire a capo di questa situazio¬ 
ne. eneppure l'on. Forlani ap¬ 
pare in grado di favorire un 
chiarimento risi>lutore, c'è da 
chiedersi se oltre ai dcslabiliz- 
zaton di professione, nella De 
non ci siano anche altri in fidu¬ 
ciosa attesa del peggio*. 



sul Pei Flores d'Arcais giudica il dibatlito 
iiiici vidic oui ir ci si è riaperto tra i comunisti 

«È positivo Temergere del carattere composito del sl. Ma nel complesso 
c’è un ripiegamento su se stessi e si dimenticano gli apporti esterni» 


Manifesto ambientalista 

Dirigenti del si e del no 

firmano insieme 

per un «nuovo ecologismo» 


«Nessun nuovo partito 
se discutete solo fra voi» 


Paolo Flores d'Arcais 


M ROMA. Nel Pei «tono II è 
rinweao In movimento*. Achil¬ 
le Occhetto valuta positiva¬ 
mente l'apertura di un diulogo 
sui contenuti con la minoran¬ 
za, e tiene ferma la scelta del 
congresso. Come giudica que¬ 
sta nuova faae interna del Pel 
Paolo Flores d’Arcais, che del¬ 
la costituente è sostenitore e 
polemico •partigiano*? 

Vedo un elemento positivo, e 
uno invece preoccuparne. Po¬ 
sitiva è la chiarezza con cui è 
emerso il carattere composito 
del si. c la necessità di liberare 
la fase coslitucnic daH'lpolcca 
paralizzante delle destre del 
partilo, che sono un fattore di 
freno rispetto alla fondazione 
di un partito radicalmcnle 
nuovo, e strutturalmente Inca¬ 
paci di concepire la politica 
nella forma di estraneità In¬ 
transigente c ferma contrappo¬ 
sizione all'universo partitocra¬ 
tico in tulle le sue componenti. 

E quello preoccupante? . 

Il dato di fatto che i dirigenti 
comunisti $1 stanno muovendo 
lutti airiniemo del partito, e 
sembrano aver perduto la con- 


Paolo Flores d'Arcais. animatore della «sinistra dei 
club», vede un elemento positivo e uno negativo 
nella nuova fase aperta nel Pei: «Positiva è la chia¬ 
rezza con cui è emerso il carattere composito del si: 
la fase costituente va liberata dall'ipoteca paraliz¬ 
zante delle destre. Preoccupante è invf.-ce il caratte¬ 
re tutto interno della discussione. Così non si fonda 
un nuovo partito». 


ALBERTO LEISS 


sapcvoiczza che il successo 
della fondazione di una nuo- 
valoiza politica si misura sulla 
quantità e qualità di apporti 
nuovi. Se questi apporti non 
saranno massicci, oltreché dil- 
fercnziali per provenienza, e 
se cioè la fase costituente non 
sarà un autenlico crogiuolo, il 
rìsullalo non potrà essere la 
fondazione di un nuovo parti¬ 
lo. ma l'ennesima versione del 
•rinnovamento nella continui¬ 
tà-, che costituisce a mio avvi¬ 
so uno dei traili più negativi 
della tradizione del comuni¬ 
Smo italiano. 

Tu Invidi dirigenti del Pd a 
guardare aU'ealemo del 
panilo. Ma c'è davvero qui 
qualcosa «In movimento-? E 
la *0111111» del club* a che 
punto è ora che lafaac coati- 
tuente entra nel vivo? 

Intanto all'esterno del partito si 
Stanno diffondendo fenomeni 
di pessimismo, scetticismo, at¬ 
tendismo. Indotti proprio da 
ciò che dicevo prima: il rin¬ 
chiudersi del Pei in una log'ica 
interna che mene la sordina al¬ 


la potenzialilà. che pure iocrc- 
do continui a sussistere, di una 
mobilitazione vasta di energie 
inedite e diverse, da coinvolge¬ 
re subito nella costruzione del 
nuovo partito. La sinistra dei 
club, col suo -forum- naziona¬ 
le del 28 giugno darà il suo pic¬ 
colo conlribulo per invertire 
questa tendenza. Ma i club re¬ 
stano una piccola componen¬ 
te - che può avere la funzione 
del lievito, del catalizzatore - 
di un processo che deve essere 
infinitamente più largo, cche il 
ripiegarsi del IA:i su se stesso 
rende altamente problemati¬ 
co. 

Hai detto che 11 •rinnova¬ 
mento nella continuità* è 
uno del traiti più negativi 
del Pel. Nel tuo ultimo libro 
(•Oltre il Pei. Per un partilo 
libertario e riformista*, edi¬ 
ta da Marietti) Insisti sull'e¬ 
sigenza di una •discontinui¬ 
tà rigorosa» col vecchio par¬ 
tito. Non pensi che una ne¬ 
gazione cosi radicale di 
quello che rimane il sogget¬ 
to foodamentale delta cosU- 
tuente ala contraddittoria 


eoo lo stesso obietiivo di 
fondare una nuova (oirza po- 
llUca? 

Nel libro io cerco di disiinguc- 
re ncllamcnte due aspetti del 
painmonio del Pei. Uno è co- 
slituilo dalle lolle dei comuni- 
sh per la democrazia e per le 
riforme, con lutto l'impegno 
latto di generosità, sacrifici, 
pas.sionc civile dei suol mili¬ 
tanti. nel corso di interi iJcccn- 
ni. L'altro è fatto di idoalogia, 
legami intemazion.'ili vincoli 
politici. È mia radicala convin¬ 
zione che il primo patrimonio 
rappresenti il vero lesc-roche il 
Pei deve lasciare in eredità alla 
nuova formazione palilica. 
mentre il secondo ha rappre¬ 
sentato il vero elemento nega¬ 
tivo che. per un ver.» ha tolto 
fona e capacità alle stesse lot¬ 
te dei militanti comunÌ5.li, per 
l'altro ha reso improponibile 
per decenni una allintiaiiva al 
regime prima democristiano, c 
poi democristiano-socialista. 
Alternativa che quelle lotte 
meritavano di poter teal-zzarc, 
c che rimane una stringente 
necessità per la democrazia 
nel nostro paese. 

Questo raglooamento scivo¬ 
la facilmente In queCio aui- 
i'«ideBtltà» del Pct c 11 ri¬ 
schio di ricadere io cootnp- 
poslztoni astrattamente 
ideologlcbe è allo. Ma tu nel 
libro forniad anche suggeri¬ 
menti sul terreno program¬ 
matico. Quali tono I punti 
che ritieni più importanti? 
lo parto di un partito-program¬ 


! . Riunione a Botteghe Oscure. Presto sarà fissata la data del congresso 

n dopoAdeda discutere il d 

«Con^nto aperto ma la svolta va avanti» 


Una giornata intera al quarto piano di Botteghe 
Oscure: la maggioranza del Pei ha discusso a lungo, 
e nel massimo riserbo, dello stato e delle prospettive 
della fase costituente. A luglio il Comitato centrale 
convocherà il prossimo congresso, che si terrà entro 
l'anno. Un’intervista a "Rinascita" Aldo Tortorella 
dice: «Potremo essere una componente del "nuovo 
centro"...». 


■■ ROMA: Aperta da una re¬ 
lazione di Achille Occhetto, la 
riunione del -si- è stata sospe¬ 
sa in larda mattinata, per per¬ 
mettere al segretario del Pel di 
incontrare Nelson Mandela, ed 
è ripresa nel pomeriggio. Ce¬ 
rano i membri di Direzione, i 
Kgrelan regionali e di ferdera- 
zione che al 19 ongrcssc han¬ 
no volalo Pier la mozione uno. 

' La discussione, alla quale 
sono intervenuti quasi lutti i 
presemi, ha affrontato in parti¬ 
colare due questioni: il -per¬ 
corso» da.qui al prossimo con- 


Istìtuzioni 

Alla lotti 
il premio 
Parlamento 


wm Assegnata a Nilde lotti ta 
quinta edizione del Premio 
Pariamenlo. -per una vita de¬ 
dicata alle islltuzioni demo¬ 
cratiche-, secondo la motiva¬ 
zione letta da G.no Pallolla. A 
Consegnare il premio - un 
bassorilievo di Aligi Lassù - al 
presidente della Camera è sta¬ 
lo il presidente della giuria, il 
ministro per la Ricerca scienti¬ 
fica Antonio Ruberli. Tra gli 
altri premiati V/aller Tobagi 
(«alla memoria di un giornali¬ 
sta ucciso per la sua fiducia 
• nelle istituzioni e nella profes¬ 
sionalità-), il nuovo direttore 
de La Stampa Paolo Mieli, l'e¬ 
ditorialista de ia Repubblica 
Alberto Ronchey. il deputalo 
comunista Diego Novelli (per 
il libro -Il decennio della fol¬ 
lia-), il politologo Ruggero Or- 
fei. 


grcsso, il dibattilo interno e i 
rapporti con la minoranza. Ad 
Aticcia, airasscmbica del -no-. 
Massimo D’Alcma segnalò la 
necessità di ricostruire un 
<cntrt)-. E di «rimescolamen¬ 
to- parlarono molti esponenti 
della seconda mozione, fino a 
chiedere esplicllamenie un 
<ambiamcnlo di maggioran- 
za-. Allarmate e polemiche so¬ 
no stale le reazioni di Giorgio 
Napolitano: c l'altro ieri, nel 
suo studio al governo-ombra, 
inuna lunga riunione si è par¬ 
lato proprio di questo aspetto. 


Paleirmo 

Il cardinade 
«richiama» 
gli eletti 


■i PALERMO. -E' impossibile 
accettare che continuino gli 
omicidi, le violenze, le prepo¬ 
tenze, i ricalli, le soprallazio- 
ni-. Lo scrive il cardinale di Pa¬ 
lermo. Salvatore Pappalardo, 
in una lettera inviata agli am¬ 
ministratori eletti il 6 maggio. Il 
prelato denuncia, con accenti 
preoccupati, la -pcrsisiente 
minaccia della criminalità ma¬ 
liosa». Pappalardo richiama i 
nuovi amminisiralori -al biso¬ 
gno di grande tensione mora¬ 
le, ideale e politica- e ricorda 
che -non mancano le occasio¬ 
ni di commistione tra politica e 
afiari illeciii- e che «non sono 
infrequenti i casi di colpevole 
trascuratezza dei doveri d'uffi¬ 
cio-. Sulla mafia, il cardinale 
chiede che -questa dolorosa e 
inaccetlabile realtà venga eli¬ 
minata dalla nostra comunità-. 


e deH'opportunità (poi respin¬ 
ta) di una -distinzione- dalla 
maggioranza in vista del pros¬ 
simo congresso. Ieri il -dialo¬ 
go- riaperto ad Ariccia è torna¬ 
to nella diuscussionc: non pe¬ 
rò nei termini di un -ribalta¬ 
mento- della maggioranza 
uscita dal 19 ongrcsso, che 
non è all'ordine del giorno. Si 
è parlato invece della necessi¬ 
tà di lavorare per un suo -allar¬ 
gamento-: da un lato, sbloc¬ 
cando la contrapposizione Ira 
-si- c -no-: dall'altro, approfon¬ 
dendo confronto programma¬ 
tico e lavoro comune. 

L'obiettivo della svolta, c 
cioè la nascila di un nuovo 
partito della sinistra, è stalo ri¬ 
badito con forza. E per la con¬ 
clusione entro l'anno della fa¬ 
se costituente si sono pronun¬ 
ciali un po' lutti. È stata illustra¬ 
la e discussa un'ipotesi di -ca- 
lendario-, che prevede grosso 
modo una riunione del Comi¬ 


tato centrale entro la prima 
metà di luglio, con aH'ordinc 
del giorno la convocazione del 
20 ongtesso, una seconda riu¬ 
nione a settembre, dove ver¬ 
ranno discusse le varie piatta- 
(orme congressuali, e. in au¬ 
tunno, la convenzione pro¬ 
grammatica e l'assise sulla for¬ 
ma-partito: due appuntamenti, 
questi ultiiTii, cui la maggioran¬ 
za attribuisce grande significa¬ 
lo. Infine, presumibilmente a 
dicembre, si terrà il congresso 
da cui nascerà il nuovo partito. 
Sarà comunque una riunione 
di Direzione {Ione già la pros¬ 
sima settimana) a discutere e 
definire il calendario; non si 
tratta, naiuralmenle. di un ap¬ 
puntamento soltanto lormalc, 
perchè le ipotesi discusse ieri 
saranno sottoposte al vaglio 
della minoranza. 

Oggi Livia Turco aprirà a Ro¬ 
ma un incontro nazionale del¬ 
le -donne nella costituente-. 


■■ BOLOC.NA. Un'altra storia 
•esemplare» di come stia cam¬ 
biando il clima in fabbrica. Al- 
l'intemo della Weber, una 
grossa azienda metalmeccani¬ 
ca del gruppo Fial-Marelli, l'U¬ 
nità non può più circolare. Da 
quindici anni un gruppo di sln- 
dacalisli distribuiva una qua¬ 
rantina di copie del quotidiano 
comunista agli operai del tur¬ 
no delle sei. Nessun problema 
perchè la consegna avveniva 
aH'intemo del punto ristoro e 
non nei reparti produttivi. Ma 
alla direzione dell'azienda 
questa tradizione non va più. 

Con una lettera inviata ieri 
alle componenti sindacali il di- 
retlore del personale ha dato 
l'aut aut: -Conslaliamo che in 
data odierna alle 7.20 veniva 
posto in vendita il quotidiano 
l'Unità all'interno dei reparti 
produttivi. Tale fatto ci pare 
non ammesso da alcuna nor¬ 


ma di legge e di contralto e 
quindi vi invitiamo, se tale ini¬ 
ziativa vi vede coinvolti, a prov¬ 
vedere perchè cessi detto 
comportamento illecito-. 

Immediata la replica dei sin¬ 
dacalisti della Weber; -Si traila 
di un vero e proprio attacco al¬ 
la libertà di stampa». E lunedi 
prossimo la convocazione del 
consiglio di fabbrica. Ieri matti¬ 
na. comunque, l'Unità è stata 
dislribuila. come sempre, e il 
direttore del personale ha mi¬ 
nacciato sanzioni disciplinari». 

•Oltrclulto - dice Giovanni 
Levada, del consiglio di fabbri¬ 
ca. noi consegniamo l'Unità 
all'intemo del punto ristoro e 
non dei reparti produttivi co¬ 
me scritto nella Icllera. Il punto 
ristoro è di fronte a un reparto 
ed è l'unico luogo in cui, sor¬ 
seggiando un caffè, prima che 
inizi il turno delle 7.30. un lavo¬ 
ratore può dare un'occhiata al 


ma, e in questa fase le pncritl 
mi sembrano queste. La rifor¬ 
ma clcllorale c istifuziona <■: se 
il Pei adesso, e il nuovo p.iitiL} 
tra qu.ilche mese, non dKvnl » 
presso il paese il punto di lilt- 
rimento esplicito di una n'or¬ 
ma che restituisca potere ni cit- 
ladini, p amando all'clozion.» 
diretta del governo allraetr») 
un secondo volo indirizzale al¬ 
le coalizioni, non solo non (i 
sarà una vera riforma, ma ti b- 
•ccrà che questo tema wrng.i 
agitalo in chiave demagt gic i 
da presidcnzialisti vecchi e 
nuovi. Va da sè che consi doro 
importante l'impegno pur 1 
successo dei referendum elet¬ 
torali. Un secondo tema cru¬ 
ciale mi tembra quello del fi¬ 
sco. Bisogna mobilitare I cllla- 
dini. I lavoratori, per mette re li¬ 
ne allo .scandalo dell’cvosioiVir 
fiscale a cui ormai lutti >em- 
brano rassegnali, assuefult. 
L'uguaglianza di fronte al liiico 
invece deve essere alicnnal.» 
fino all'osscssivilà. Un terze) 
punto è quello del salario i>|)e- 
raio: oggi è sacrificalo in medo 
assolutarrenlc indecente. Lift- 
nc. ma è forse la questione de ¬ 
cisiva. bisogna liberare tulio 1 
sistema dei servizi pubblici 
dall'appropriazione indcbil.» 
che hanno realizzato i panit.i ci 
governo, e che produce non 
solo illegalilà, corruzione, in¬ 
treccio con poteri impropri o 
addirittura criminali, ma are he 
spaventose inefficienze chi: n- 
cadono sui più deboli. Nor I ra- 
sta che il Pei esca dalle Usi. Ol¬ 
ire a dare il buon esemplo bi¬ 




sogna esigere dagli altri com¬ 
portamenti che mettano fine 
all'altuale-spartilocrazia-. 

Chissà se su queste lue idee 
«prognimnutliche» troverai 
dirigenti del i’d più disposti 
ad un dialogo. Finora sono 
floccate aopnittutto le pole¬ 
miche. Prima da parile di 
esponenti dei no, poi da rap¬ 
presentanti «Iella maggio¬ 
ranza come Gerardo Chiaro- 
monte, che non è stato tene¬ 
ro... L’impressione è anche 
che Paolo Flores le polemi¬ 
che le cerchi «tletiberatamen- 
le.Perché? 

Uno dei tratti insopportabili 
del trasformismo italiano è la 
regola per cui si dice il peccato 
ma non il peccatore. In gene¬ 
rale se io polemizzo con un'al¬ 
tra linea politica cerco di lare i 
nomi, e preferibilmente scelgo 
quelli che contano. Se tutti fa¬ 
cessero cosi credo che la di¬ 
scussione perderebbe Ipocri¬ 
sia c guadagnerebbe chiarez¬ 
za. Non ho il cu lo della pole¬ 
mica fine a se stessa, cerco di 
analizzate la politica italiana c 
argomentare le mie lesi sia 
nella patte -desttuens- che in 
quella costruttiva. Ritengo le- 
giltimocomunquc che ci siano 
risposte piene di diplomatismi 
ma anche scopeitamenle ag¬ 
gressive. Mi rimane la speran¬ 
za che da tutto i:iò possa na¬ 
scere davvero quel partito nuo¬ 
vo libertario e rito rmista che da 
anni mi sta a cuore e che mi 
sembra contenuto nella pro¬ 
posta che a novembre ha 
avanzaloOcc hello. 


pe 


H ROMA l'n «manifesto por 
un nuovo ambientalismo», por 
I 18 milioni di uomini c donno 
che hanno solalo SI il 3 giu¬ 
gno, m.i .snelle por lutti gli altri 
che «non -oro insensibili- alle 
tematiche legalo ad una nuova 
qualità della vita. -Diciotlo mi¬ 
lioni sono una straordinaria 
forza, una vera potenza nella 
s<x:ietà il.iliana. Es.sa è compo¬ 
sta di nll.idmi di diversa .sp- 
partenenza politica, di diversa 
miatrice ideale cculluralc». c'è 
seritio nel documento, che 
porta la f.ima di molli dirigenti 
del Pct, del SI e del No, come 
Fabio Mussi e Giovanni Berlin¬ 
guer, Piero Salvagni c Cliicco 
Testa, Livi.i Tureo e Fulvia Bin¬ 
doli. Ci tono sindaci come 
Renzo Imlierii e Alfonsina Ri¬ 
naldi, esponenti del mondo 
dell'ambientalismo come 
Chiara Irgrao, il proicssor 
Giorgio Celli, il segretario della 
Fgci Gianni Cuperlo. urbanisti 
di lama come Vezio De Lucia c 
Edoardo Salz ano. 

Quella “morsa dai referen¬ 
dum del agiiigno, pur battiila 
dall'aslensioriismo. è una 
grande ri<.orta della politica, 
sostengono i firmatari del ma¬ 
nifesto. Tanli voti -uniti dalla 
coscienza ecologica, dalla 
consapevcilcjza del peso che 
ha oggi, e ctic tanto più avrà 
domani, su si ala planetaria, la 
questione de l'ambiente. Han¬ 
no dalla loro a parte più avan¬ 
zata della scic-nza c del lavoro. 
Si ricono-scono in un sapere e 
in una cultur.i che vivono nel 
tempo delie interdipendenze 
globali e ne accellano le sfide 
della complessità - scrivono 
nel docum ento - Vogliono de¬ 
mocrazia, perchè ambientali¬ 
smo vuol dire controlli, traspa¬ 
renze, istituzioni cllicùei, deci¬ 
sioni rapide, itoleri visibili, par¬ 
tecipazione diretta della gcn- 
le-. 

Una grandi; risorsa, oggi in 
dillicoltà, che rischia di-comu¬ 
nicare con il resto del Paese 
solo sull'onda di emozioni 
provocate da catastrofi e col¬ 
lassi ambientali». -1 suoi punti 
di riferimento politico - ag¬ 
giungono gli autori del manife¬ 
sto - oggi sono deboli e so- 
slanzialinenle dispersi. Ora 


chiusi nella nicchia minoritaria 
di piccoli p.irtili verdi, ora rap¬ 
presentali dalle inadcguale 
scelte programmatiche am- 
bientali.ste dei partiti d'zlla sini¬ 
stra». 

il documento, i critico an¬ 
che con incertezze e lentezze 
del Pci in questo campo. -La 
svolta ambientalista operala 
nel XVIII congresso non ha 
avuto coerente sviluppo, è ap¬ 
parsa frenata - alferma il do¬ 
cumento Questo è un punto 
seno di riflessione, perchè [sor- 
tare lo schieramento sociale 
rappresentalo dal Pci, dalla si¬ 
nistra. dal movimento sindaca¬ 
le. dall'a,ssocMZÌonÌ5mo de¬ 
mocratico a questa visione rin¬ 
novata. è uno dei conrpiti più 
urgenti-, E proprio di fronte a 
un -grande progetto di trasfor¬ 
mazione e ristrutturazione po¬ 
litica-, per il Pei c per luna la si¬ 
nistra, l'ambientalismo rappre- 
.senta -una scelta fondante, l'ir- 
rinunciabile punto di una poli- 
ticd all'altezza dei problemi 
del presente-. Anche perchè 
•che possa cs,scrci un autenli¬ 
co progresso della civiltà è 
probabile, non è certo. Questa 
probabilità dipende dalle scel¬ 
te che saranno compiute esat¬ 
tamente in questa fase della 
stona. Le scelte politiche devo¬ 
no porre le basi per una ristrut¬ 
turazione ecologica dell'eco- 
nomia e di una "società soste¬ 
nibile"-. -Una politica di alto 
respiro ambientalista - conclu¬ 
de il manifesto - è diventala 
dunque anche una necessità 
nazionale, richiede una se¬ 
quenza coerente di comporta¬ 
menti, alti, decisioni, interven¬ 
ti, riforme. Un progetto». 

Per discutere di un possibile 
nuovo -progetlo-.sabalo pros¬ 
simo. 30 giugno, ci sarà un in¬ 
contro. al cinema Farnese di 
Roma. Ira i firmalari del docu¬ 
mento ed esponenti del mon¬ 
do culturale, ambientale e ver¬ 
de. Inicivcrranno Emc-slo Bal- 
ducci, Antonio Cedema, Fran¬ 
co Bassaninl, Gianfranco 
Amendola, Antonio Janncllo, 
Fulco Pratesi, Ermete Rcalacci, 
Francesco Mezzalesla. France¬ 
sco Rutelli, Enzo Ticzzi, Gior¬ 
gio Nebbia, Franco Tassi, 
Gianni Maltioli. 


cui partecipano comiLiti di 
donne, club, centri di iniziati¬ 
va, associazioni femminili, or¬ 
ganismi di volontariaUi. Lune¬ 
di invece Antonio BiSiSolino 
coordinerà un inconlio di ca¬ 
rattere seminariale (con i 
membri della Direzione e i ri¬ 
cercatori dei centri st odi) sulla 
ricerca programmatica della 
sinistra europea. 

Prosegue intanto i diliallito 
interno; in un'intcìvisla a Rina¬ 
scila. Aldo Tortorella giudica 
positivamente l’esigenza di co¬ 
stituire un <entro- del partilo; 
non però come -gruppo di me¬ 
diazione-, ma come opacità 
di spostarsi secondo le eiigeiv 
ze della situazione conc tela-, 
•Diciamo che la nostra arca - 
aggiunge Tortorella - può es¬ 
sere certamente una compo¬ 
nente di un “nuovo centro": 
noi ci sloiziamo di avim: una 
teoria del partito, un program¬ 
ma, una traccia politica-. 

OER. 


Iti 

sBìa^iai 


" "" Un divieto alla Weber di Bologna 

«Cari operai, qui dentro 
‘TOnilà” non à vende...» 


giornale. E poi non lo vendia¬ 
mo, cioè non prendiamo soldi 
perché quelle 40 copie sono 
una specie di abbonamento». 

Sulla vicenda inieniene il 
segretario del PCi bolognese. 
Mauro Zani: -Con cin<)uc righe 
di burocratica arrogante in¬ 
giunzione si cerca di liquidare 
la dillusione dell’lf.nrd alla 
Weber spacciandola come 
comportamento illecito. È 
chiara la provocazioiv» politica 
che viene posta in essere in un 
momento paittoolamiente si¬ 
gnificativo della battaglia con¬ 
trattuale e verso la con crenza 
sulla Ftal. Se si pensa che un 
tale aileggiamenlo passi senza 
colpo ferire si commette un er¬ 
rore grossolano. Facciamo ap¬ 
pello direno a tutti i lavoratori 
allinchè venga respinto un ve¬ 
ro e proprio attacco a diritti po¬ 
litici c libertà civili londamen- 
tali-. 


Le spiagge italiane non sono 
esatlamcnic l’ultimo piar.idiso 
perduro, sopraiiuiio a causa 
dell'inquinamento mentali: di 
chi ci governa. È ancora pos¬ 
sibile, però, trovarne «U belle 
e pulite. Per aiutarvi » sco¬ 
prirle, abbiamo scritto questa 
«Guida d'Italia al maie puli¬ 
to», 320 pagine per cono'icere 
lo stalo di salute di 8C‘Ki chi¬ 
lometri di coste, con 120 car¬ 
line che illustrano le Ixalilà 
dove 4 possibile nui t,ire o 
dove invece il mare è ■ porco, 
e con i consigli sugli iiirierarì 
costieri c naturalistici, le indi- 


GUIDA bÌTÀLIA': 
AL AAARE.PULITO 

. CrtNPW D'Ani)Bli» DOVE FARE U, BAGNO 
SMAGOIAPERSHAGCIA 
ci-aJ . a CIÒ CHE RES» DA VEDERE 
tiUNGO LE COSTE 



cazioni sui fondali più belli, 
sugli animali da osservare, 
sui parchi, le riserve naturali, 
le oasi blu da vedere. La gui¬ 


da è a cura di Erasmo D'An- 


gelis, Antonio Ferro e Mario 
Di Carlo. Prefazione di Er¬ 


mete Rcalacci. 


Nella guida troverete il cou¬ 
pon per ricevere in omaggio 
la maglietta Assovclro "NON 


SONO MICA SCEMO ". 


In collaborazione con 




y.u vrto 




l’Uniltà 

Sabato 
16 giugno 199(1 
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IN ITALIA 


Il reato è falso ideologico 

«Voto truccato» a Napoli 
Emessi settanta 
mandati di comparizione 


Il Parlamento si preparara 
ad eleggere i laici del Csm 
I partiti alle ricerca di 
nomi «acchiappa» consensi 


Entro il 20 un messaiggio 
del Quirinale alle Camere? 
Riunione a piazza del Gesù 
preiìieduta da Forlani 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Cliimorosi svilup¬ 
pi ncll'incliicsta sul volo •truc¬ 
calo» nella circascnzione Na- 
poli-Cascrta durante la consul¬ 
tazione elettorale del giugno 
! '87. Il sostituto procuratore Lu¬ 
ciano D'Emmaruele ha firma¬ 
to 70 mandati di comparizione 
contro i compcmenti di dicci 
sezioni elettorali di Napoli e 
provincia. Inoltre il magistrato 
ha chiesto il nnvio a giudizio di 
tg tra segretari, scrutatori c 
presidenti di seggio di Palma 
Campania c Pozzuoli (Napo¬ 
li), richiesta che dovrà essere 
' confermala pero nei prossimi 
giorni dal Cip. Il reato ipotizza¬ 
to 0 «falso ideologico». 

L'inchiesta venne avviala 
, ncll'88 in seguito all'esposto 
presentato dal segretario del 
partilo liberale. Renato Altissi¬ 
mo, e dal suo vice. Antonio Pa- 
' tuelli, che scgn.ilavano brogli 
■ avvenuti nella circoscrizione 
Napoli-Case rta. 

D'Emmanucle ha controlla¬ 
to migliaia di schede e cenli- 
' naia di verbali. In molti casi il 
< giudice ha riscontrato soltanto 
irregolarità fomiali (maiKata 
' trascrizione sui verbali del tota¬ 
le <li voti nportati da ciascuna 
lista) e ha deciso di procedere 
all'atchiviazione. Le irregolari¬ 
tà accertale, invece, riguarda¬ 
no una cinquantina di sezioni 
di Napoli c circa 80 della pro¬ 
vincia. Il lavoro della procura 
napoletana si b iivollo in stretta 
collaborazione con i membri 
della Giunta per l'elezione del¬ 
la Camera dei deputati. I •de¬ 
tective» del Parlamento accer¬ 
tarono irrcgolar.tà in gran par¬ 
te delle cinquemila sezioni 
elettorali. «1 brogli sono vasti 
come uno sciame sismico», af- 
fennO il presidente della com- 
muisione, Enzo Tarantino, du¬ 


rante la visita a Napoli nell'ol- 
tobre dello scorso anno. 

I componenti della Giunta, 
oltre all'episodio delle SSmila 
schede elettorali mandate al 
macero dalla pretura di Mar- 
cianise, riferirono anche che 
nel comune di Torre del Gre¬ 
co. alle falde del Vesuvio, I pli¬ 
chi con 1 voli di 42 sezioni su 
166 risultavano mancanti. Al¬ 
tre sparizioni furono riscontra¬ 
le nel quartiere napoletano di 
Barra, e nei comuni di Gragna- 
no e Torre Annunziata. 

Con i provvedimenti decisi 
dal sostituto procuratore di Na¬ 
poli D'Emmanucle, l'inchiesta 
sul voto inquinalo del giugno 
'87. dunque, va avanti. E pro¬ 
segue anche quella della Giun¬ 
ta per l'elezione della Camera. 
L'assemblea di Moniccitorio, 
infatti, proprio l'altro ieri ha vo¬ 
talo a larghissima maggioran¬ 
za (408 favorevoli, 4 contrari. 
28 astenuti) un ordine del 
giorno in cui si dà mandato al¬ 
la commissione dei •dclecUve» 
della Camera di approfondire 
le indagini entro tre mesi, 
estendendole anche ad altre 
sezioni elettorali del collegio 
Napoli-Caserta. «Non conce¬ 
deremo neanche un giorno di 
proroga per la risoluzione defi¬ 
nitiva della vicenda», promet¬ 
tono i verdi in un loro comuni¬ 
cato. «È stalo sventalo il perì¬ 
colo di insabbiamento - com¬ 
menta Luciano Violante, vice¬ 
capogruppo del Pei a Monteci¬ 
torio -, Gli orienlamcnti 
manifestati dalla Camera pos¬ 
sono essere considerati un pri¬ 
mo passo nella direzione giu¬ 
sta. Per quel che ci riguarda 
continueremo ad impegnarci 
affinché a questo primo passo 
seguano tulli quelli successivi». 


La De mette in campo Galloni 
n Pei propone Neppi Modona 





Sono Giovanni Galloni per la de e Guido Neppi Mo- 
dona per il Pei i eandidati più noti tra quelli che i 
partiti politici vorrebbero inviare al Csm, come «lai¬ 
ci». Per preparare le elezioni, si sono riuniti l’altro ie¬ 
ri i presidenti di camera e senato e ieri la De. Grande 
attesa per un messaggio del Quirinale alle camere 
prima della votazione prevista per il prossimo mer¬ 
coledì. 


CARLA CHRLO 


■B ROMA «Dobbiamo riusci¬ 
re al primo sciutinio, sarebbe 
un segnale importante» aveva 
dello ieri Antonio Del Pennino, 
capogruppo repubblicano a 
Montecitorio. Obicttivo davve¬ 
ro ambizioso che si pensa che 
per inviare al Csm Dino Felisct- 
li (indicalo dal partilo sociali¬ 
sta) ci sono voluti diversi mesi 
e innumerevoli tentativi, per¬ 
chè Il candidato - ma non è il 
solo -ha faticato moilo ad otte¬ 
nere daile due camere riunite i 
consensi necessari. 

Per I partili che criticano la 
•lottizzazione» del giudici l'uni¬ 
co sistema per evitare la mede¬ 
sima accusa sarebbe quello di 
presentare una rosa di candi¬ 
dati «al di sopra di ogni sospet¬ 
to». Sarà cosi? Dei trenta com¬ 
ponenti eletti, un terzo (dieci 
persone) viene indicato dal 
parlamento scegliendo Ira pro¬ 


fessori universitari e avvocali 
con almeno IS anni di attività. 
La spartizione dei posti tra i 
partiti è abbastanza rigida: 
quattro componenti alla de, 3 
al pei, 2 al psi, I ai laici a rota¬ 
zione (questa volta tocchereb¬ 
be ad un socialdemocratico e 
sarebbe Dante Schieiroma). 
Da anni i missini chiedono un 
loro rappresentante e hanno 
fatto il nome di Alfredo Pazza- 
glia. Altra regola mai scritta as¬ 
segna alla de il «posto» di vice- 
prcsidenlc. Alla prima votazio¬ 
ne i candidati devono ottenere 
una maggioranza qualificata 
(due terzi del parlamento) ma 
raramente si verifica che un 
candidato passi alia prima vo¬ 
tazione. Proprio in vista delle 
elezioni dei •laici»( fissale per 
mercoledì prossimo, 20 giu¬ 
gno) i presidenti di camera e 
senato si sono incontrati l'altro 


ieri e torneranno a vederli alla 
vigìlia delle elezioni. Sempre 
per il venti è previsto un incon¬ 
tro dei capigiuppo. Sul'o stes¬ 
so tema, ieri in casa De c'è sta¬ 
la una riunione presieduta dal 
segretario Forlani. a la quale 
hanno partecipato i capigiup¬ 
po Nicola Mancino e Vincenzo 
Scotti, il viccsgretario Silvio Le¬ 
ga. il responsabile del diparti¬ 
mento problemi dello Stato. 
Enzo Binciti e il capo della se¬ 
gretaria politica. Franco Maria 
Malfalli. I nomi di spicco non 
mancano tra i laici ma il fanta¬ 
sma della lotlizziozione non è 
stato allontanalo. Tra ì candi¬ 
dati più noli (anche ‘uori dal¬ 
l'ambito strettamente giuridi¬ 
co): Guido Neppi Modona 
(presentato dal partito comu¬ 
nista) , e l'ex ministro Giovanni 
Galloni, della sinistra de (aspi¬ 
ra al posto attualmente ixxu- 
pato da Cesare Mirabelli) 

C'è qualche problema. In 
casa socialista, per la candida¬ 
tura di Nino Marazzibi. Il parti¬ 
to lo vederebbe volentieri a pa¬ 
lazzo del Marescialli ma non è 
ancora sicuro che Dino Fe lisci¬ 
li. eletto da poco lasci II suo in¬ 
carico prima dello scadete dei 
quattro anni previsto dall* co¬ 
stituzione. La democrazia cri¬ 
stiana, olile a Galloni, secondo 
indiscrezioni, ha in mente Gio¬ 
vanni Giacobbe, ex magistrato 


della coirenle di Magistralu a 
indipendente, autore di tnggi 
importami, oggi vicepresiden- 
le del Csm militare; Giuseitpe 
Di Federico è invece ordiri.ino 
della cattedra di ordinamento 
giudiziario a Bologna, uno dei 
principali ispiratori del dise¬ 
gno di riforma elettorale del 
Csm presentato dal democri¬ 
stiano Garagani ( una curiosi¬ 
tà; era ispiralo al modello oel- 
torale in uso in Tasmania). In 
lizza c'è anche Fernando Del 
Re. capo dcll'ullicio cono.ia- 
zione di M lano. Meno proba¬ 
bile che vengano candidati 
due nomi circolali insistcnie- 
mcnlc nei mesi scorsi: quelli di 
Grevi c Chiavarlo. 

Il Pei, invece, accanto a Gui¬ 
do Neppi Modona, anche'egli 
ex magistrato e docente iitii- 
versilario, ha deciso di presen¬ 
tare l'avvocato civilista Fra ico 
Coccia, ex parlamentare c 
Gaetano Silvestri, ordinario di 
diritto cost.tuzionale a McmI- 
na. 

I nomi avanzati dal panilo 
socialista sono quelli di l’Io 
Marconi, docente di sociolc|.|ia 
giuridica a Roma (prolagtini- 
sta di un battibecco con Stufa 
no Rodotà durante un'assem¬ 
blea della «pantera») e del pe¬ 
nalista Nino Marazzila. C'è (se- 
rO l'Incognita di Dino Felisi tli 
che probabilmente non lasirc- 


rà il suo posto per altri tre anni. 
Secondo l'articolo 104 della 
cosliluzionc: *i metri elletlivi 
durano in carica quattro anni e 
non sono immediatamente 
rieleggibili». 

In caso los.se uro solo il 
consigliere da eleggere, il psi 
opterebbe per Pio Marconi. 

Stessa difficoltà si prcienta 
per la sostituzione di Enzo Pa- 
lumbo, entralo in consiglio 
nell'estate dell'SS. 

Preoccupazione par • il ma¬ 
lessere della giustizia» è stata 
espressa ieri dalla direzione 
del psdi, al termine della riu¬ 
nione di direzione. Durante 
rincontro è stata rilevala l'op- 
purlunilà che venga <hiarilo 
fino in fondo il rapporto tr.i po¬ 
litica e magislraluraaltraverso 
niorme istituzionale e coslitu- 
zionali».Da magistraiura indi¬ 
pendente. intanto giungono 
nuove critiche a Cossiga; «de¬ 
stano grave allarme - dicono - 
le recenti dichiarazioni de l Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

In occasione delle elezioni il 
radicale Mauro Mellini, pre¬ 
sentando a Montecitorio il suo 
libro :«La notte della giustizia», 
ha invialo un messaggio ai ma¬ 
gistrali perchè con le elezioni 
del Csm «rifiutino mel-adi e per¬ 
sone che si stanno invelando 
deleteri per le sorti della magi¬ 
stratura e della giustizia». 




L'alto commissario Domenico Sica 

Sica: «La mafia 
ricicla 

col Totocalcio» 


Capitali di illecita provenienza potrebbero essere 
«ripuliti» anche attraverso l’acquisto di schedine vin¬ 
centi del Totocalcio. Una segnalazione è arrivata al¬ 
l’Alto commissario antimafia, il quale ha preso con¬ 
tatti con il Coni per acquisire elementi di verifica. La 
notizia è ccintenuta nella relazione che Sica ha con¬ 
segnato l’altro ieri alla commissione Affari costitu¬ 
zionali dell.3 Camera, 


MARCOBRANDO 


TRAFFICO D’ARMI 


Inchiesta sulla compravendita di carri armati, mis.sili e bombe tra Italia e Teheran 
Un imputato aveva libero accesso nelle basi Usa. Tra gli inquisiti un uomo della P2 


«Pass» della Nato per l’«Iiran connection» 


Duecento cani armati Leopard, missili, persino un 
, ordigno atomico. Armi destinate a Iran e Irak. Un af» 

I fare da 500 milioni di dollari, che si dipana tra Italia, 
: Indonesia e Siria, sotto il controllo degli 007 di mez» 
; zo mondo. L'inchiesta, nata a Brindisi, ora giace 
j pressota procura romana. Sono coinvolti piduisti, 

: spioni, terroristi di Abu Nidal. Avevano anche pass 
per le basi Usa in Europa. 

’ _ DiVL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 


■i BRINDISI. 'Aridatc a ^uln- 
I zano. nella villa di Antonio Po- 
' lilo. troverete un lalilante». Una 
i leiclonata anon ma. ira le lan- 
f le, ricevuta dal centralino della 
I questura di di Brindisi. I^a il 28 
I gennaio del 1988, una paltu- 
I glia della squadra mobile an- 
' dò a dare un'occhiata nella ca- 
' sa di Polito, consigliere comu- 
na!e democristiano. Comincia 
cosi, con la chiamala da una 
cabina pubblica c un controllo 
di routine, quella destinata a 
diventare una maxi inchiesta 
sul trallico intemazionale di 
■anni, dai risvolti davvero in¬ 
quietanti. 

Una storia di spie, di piduisti 
' «sempreverdi», di laccendieri e 


imprenditori d'assalto sponso¬ 
rizzati da democristiani c so¬ 
cialisti. Ma non solo. La vicen¬ 
da si muove su una scenario si¬ 
curamente più ampio; carri ar¬ 
mati Leopard. missili, sommer¬ 
gibili e bombe dovevano arri¬ 
vare a Irak c Iran attraverso un 
progetto chiamato 'Belouga» 
(il nome del caviale in irania¬ 
no) nel quale •entravano», a 
vano titolo, Francia, Germania. 
Siria. Indonesia e Stati uniti. 

Un progetto che prevedeva 
un secondo aspetto impreve¬ 
dibile; il traffico di scorie alta- 
nienfe tossiche, da stoccate 
nelle depressioni del Sahara. 
L'operazione «Urano» (che va¬ 
le 100 miliardi l'anno) era sta¬ 


la messa in piedi, con la bene¬ 
dizione della P2, da una socie¬ 
tà con sede in Uechienstein, la 
•Instrumag», e la •Compagnia 
mineira rio de- oro». Swondo 
gli inquirenti serviva, probabil¬ 
mente, come copertura per la 
•Belouga». 

Quando gli agenti entrarono 
nella villa del consigliere de- 
mocrlstiano.con lui c'era Gui¬ 
do Garelli, misterioso colon¬ 
nello deH'Associazione lerrilo- 
riale del Sahara, informatore 
dei servizi segreti, ricercalo per 
una vecchia storia di droga dal 
tribunale di Torino. 

Sul tavolo c'erano docu¬ 
menti sconvolgenti: contratti di 
compravendita di ogni tipo di 
armi, telex del ministero del¬ 
l'Interno iraniano, ollerte di or¬ 
digni atomici allo •Zico» di 
Teheran, destinati a mister 
Zaharian. I magistrati di Brindi¬ 
si, Cosimo Boltazzi e Leonardo 
De Caslris. si trovarono tra le 
mani le carte scottanti di un in¬ 
trigo intemazionale. Si parlava, 
in quei telex, di 200 Leopard, 
di S sommergibili a testala nu¬ 
cleare, di un progetto di atomi¬ 
ca. Erano stati trovali disegni. 


appunti, foto e meccanismi. 

In più c'erano copie di Pro- 
missory notes, i titoli di cibilo 
intemazionale emessi dal go¬ 
verno indonesiano e glralfdal- 
la Siria; una fideiussione di SOO 
milioni di dollari per pagare ar¬ 
mamenti altamente sofisticali. 
Le stesse ITPromissoiy notes 
sequestrale all'awocalo cala¬ 
brese Lupis mentre cercava di 
varcare il confine a Ponte 
Chiasso. 

Tra i documenti finiti nelle 
mani dei giudici Botlazzi e De 
Caslris c'era anche un fascio di 
End user in bianco, turche e 
arKhe degli Stali uniti; i certifi¬ 
cati di ultimo destino» che ac¬ 
compagnano le spedizioni di 
armi per evitare •triangolazio¬ 
ni», ossia forniture di materiale 
bellico a paesi colpiti da •em¬ 
bargo». 

Documenti autentici: i magi¬ 
strati ricordano che quando 
chiesero al comandante della 
base Usai dì San Vito dei Nor¬ 
manni, il colonnello Kilchnen, 
spiegazioni sugli End user. 
quest'ultimo sbianco in volto, 
non sapendo davvero come 
giustilKare la presenza di que¬ 


sti riservatissimi certUicati lìeile 
mani di un traflicantedi turni: 

. Ma Carelli, in'u» garage del¬ 
la villa del suocero a Gaiovi- 
gno (un paesind‘«chiaw», pro¬ 
prio accanto alta base UsaO- 
aveva anche un pass f<ci entra¬ 
re in tutte le basi Usai e Nato 
d'Europa. Echc entrava è testi¬ 
monialo da una serie di loto 
che Garelli conserv.jvt.; era 
rappresentalo, con tarlo di 
pòssa! collo, alfintcmo delle 
basi. 

Documenti, loto, schem.: per 
la costruzione di ordigri ato¬ 
mici. nomi di società, telex. In- 
somma tanti tasselli p>zr un 
mosa'ico che ancora ogg.i. a 
due anni di distanza, non è del 
lutto chiaro, nonostante 'Ci sia¬ 
no due personaggi che hanno 
aiutati gli inquirenti a ricostrui¬ 
re il quadro d'insieme; lo r-tes- 
so Carelli e la sua ex con/i'/en- 
le, Caterina Cuomo, di Noccra 
interiore, impiegala nella im¬ 
port-export (First intcmaqtio- 
nal) di Angelica Weschi. una 
brasiliana legata a Glu-ddali 
da vincoli di parentela che 
avrebbe operato in questa sto¬ 
ria per conto del Mossad israe¬ 


liano. Agli atti c'è anche un 
diario privato della Cuomo cl'ie 
pària, con àrnarezza. del (eiito ' 
che partecipava alla vendila di 
armi, anchfrdi'lìpo riitcleare. ■ 

Ncll'inirecclo iniemazionrilc 
avevano un ruolo londamcnia- 
Ic anche un albanese irapU n- 
lato nella capitale, c Elio Si c- 
chello, ■ piduista (tessera 
1828), legato ad Andrcoitl. 
agli ambienti vaticani e a qui-lli 
dei servizi italiani. Sacche lo 
era titolare dì ■Italia monde», in 
viaSallustiana, proprio dax’anti 
agii ullici del Sismi. 

Si tratta di un pcrsonagiio 
assolutamcnie di primo piar o 
Compare la prima volta in ju- 
gemina, inviato dalla FariH;si¬ 
na per avere notizie dei •de: a- 
parccidos» italiani (in quel |:e- 
rìodo in Argentina c'era Orio- 
lani). Poi r.apparc a Cinev. a, 
insieme con l'avvocato mila¬ 
nese Giuseppe Bombora e con 
Carelli, nell holel Du Rhone, 
nei giorni che prccedcikro 
l'arresto di Licio Celli. E non fi - 
niscequi. ■' 

Indiziato per i progetti •Ura¬ 
no» e •Belouga», arrestalo i;>oi 
scarcerato dai giudici brindisi¬ 


ni nell'88. Sacchetto toma in 
manette I' 11 agosto 1989 al va¬ 
lico di Brogeda. per u;! traTico 
di Bot c Cct falsi. Nel mandalo 
di' callura, accanto al suo no¬ 
me. compare quello di Aldo 
Anghessa, misterioso 007 che 
appare in tutte le vicende più 
oscure, e che verrà anestafo, il 
13 maggio 1990 prop-io a Ca- 
rovìgno, mentre sono lalso no¬ 
me era in compagnia di Elisa- 
bclla Pederlini. romana, che 
per il progetio "Belouga» lia ri- 
cevulo una comunicazione 
giudiziaria. 

Questi I personaggi prìni:iali 
di una «spy story» intemaziona¬ 
le della quale è emc'sa sola¬ 
mente una minima fiarle Le 
indagini, partite a spron battu- 
lo nella procura di Brindisi, so¬ 
no poi passate nella ■capitale, 
affidale a Domenico fiica il 26 
luglio 1988 per una connessio¬ 
ne con l'inchiesta sul .7ed Mer- 
cury. Poi dopo la no'mina ad 
allo commissario, i lascicoli di 
questo maxilraflico di amti e 
rifiuti tossici, sono stali afiidali 
a Maria Rosaria Cordova. E 
passi avanti nelle indagini non 
nsuliano. 


BN ROMA. .Luche il Coni può 
contribuire al a lotta contro la 
criminalità organizzala? A 
quanto pare si. E lo può lare tor¬ 
nendo d'occhio il Tolocalci'a. 
Una segnaiaz one in tal sento 
è stata rivo l,i dall'alto com¬ 
missario ani mafia. Pare infa li 
chelalonr.ula magica-1,2.X». 
tanfo cara agl, aspiranti miliar¬ 
dari, sia mcil'o amala anche 
dalle cosche, Capitali di prove¬ 
nienza illecil:i potrebbero es¬ 
sere ■ripulili« attraverso l'acqui- 
sio di schedi ii; vincenti del ’To- 
Icxralcio. I cl.rn maliosi offrono 
al giocatore, insospcllabile, la 
somma ec|uivalcnle a quella 
vinta (e qualcosa in più) e 
provvedoiva, tramile il taglian¬ 
do, a riscuotere denaro «puli¬ 
to», cioè di j rovenienza in ap¬ 
parenza li.‘i:ila. Un sistema ba¬ 
sato probatiimcnte più sulle 
centinaia di •12« che non sui 
ran»13«. 

Come le cosche individuino 
i vincitori, impresa di solilo ar¬ 
dua (almeno per il nostro li¬ 
sce). rest-j uri mistero; Dome¬ 
nico Sica’ia preso conlalli con 
il Coni propr io per ottenere in- 
dispensatili clementi di verifi¬ 
ca. Il Totoralcio. quello ufficia¬ 
le, si sta iivirlando comunque 
una delle strade attraverso cui 
avviene II riciclaggio. 1 forzieri 
delle orgaiiiz.;azioni criminali 
possono poi contare su fonti di 
reddito qii.ili il totocalcio è il 
lotto clandoicmi Qucsi'ultìmo, 
dilfuso sapr.itlulto noirarcs 
napoletana, garantisce da solo 
prolitti pan a circa 3mila mi¬ 
liardi di lira. 

Questi dati e queste infor¬ 
mazioni sono contenuti, tra gli 
altri, nello n-l azione che l'alto 
commissaro ha consegnato 
l'altro ieri, do;>o la sua audizic- 
ne, alla comm issione Alfari cc- 
stituzionali della Camera, Il 
quale sta conduccndo un'lr- 
dagine cono'iciliva sul lenc- 
meno della grande criminalità 
organìzza’a. Sica vi ha esposto 
i vari settor. in cui sta impe¬ 
gnando il -tuo ulficìo. 

Appaltlr emersi in Campa¬ 
nia lino ad oggi 48 subappalli 
non autorizzati e 28 violazioni 


alle norme sulla cenilicazioiu' 
antimalia. In Sicilia individu.i'i 
finora 32 subappalti irregolari. 
A propiosito della >.ostrucnda 
centrale Icrmocletlrica eli Gioia 
Tauro «sono emerse non po¬ 
che perplessità sulla pnxrcdu- 
ra seguita daH'Enel nelle gare 
d'appalto- (la procura di pal¬ 
mi ha ricevuto un dossier dal- 
l'allo commissarialo). 

Collaboratori della giu- 
•tizla: i cosiddetti -pentiti- .so¬ 
no 449 c olire duemila i loro fa¬ 
miliari «a rischio-. Sono stale 
adottale misure di proiezione 
nei conironli di 60 collaborato¬ 
ri o di loro parenti, 53 hanno ri¬ 
cevuto contributi finanziari. 20 
■Iruiscono di periodica assi¬ 
stenza economica-. 

Denaro sporco; a 32 ban¬ 
che, operanti nelle regioni a ri¬ 
schio, sono stali chiesti i dati 
relativi -alle movimentazioni di 
tutti i libretti di deposito a ri¬ 
sparmio al portatore-, -Allac¬ 
ciali proficui rapporti con la 
Banca d'Italia e l'Ullicio italia¬ 
no cambi, nonché con II Cu- 
stom's onice Usa e con l'Fbl». 

Intercettazioni telefoni¬ 
che: ne sono stale «ivolle 677, 
•previa autorizzazione dell'au- 
lorità giudiziaria», in caso di 
sospetti a proposito di collega- 
menti con mafiosi, anche lati- 
tanti, e di coinvolgimcnti in 
omicidi, rapimenti, riciclaggio. 
•Le intercettazioni - scrive Sica 
- hanno sempre consentilo at¬ 
tivazioni di indagini, localizza¬ 
zione di latitanti, acquisizione 
dinoiliziecriminose-. 

Nord-Italla: è in corso 
un'-indagine analitica sul fe¬ 
nomeno del flusso di capitali 
che, dalle regioni ad alt.i den¬ 
sità maliosa, si dirige all’acqui¬ 
sto di aziende agro-vinicole, di 
complessi alberghieri, di risto¬ 
ranti nell'Italia centro--,cilcn' 
trionalc-. 

Pubblici auuDinistratori: 

disfxjsli 114 -accessi" (cios', 
indagini) attraverso cui -è sta¬ 
to possìbile acquisire ^ìementi 
che hanno formato oggetto di 
segnalazione» a magistratura 
ordinana e Corte dei conti. 


La bimbci di 2 anni sparita da lunedì nel Cosentino 

n mistero di Benedetta 
Rapita per «adodone»? 


S’infittisce il mistero del bosco delle fragole. Per Be¬ 
nedetta, la piccina di due anni e mezzo scomparsa 
domenica mattina sulla montagna a ridosso di 
Guardia Piemontese, si ipotizza con insistenza una 
«adozione coatta». Qualcuno l’avrebbe rapita per te¬ 
nersela come figlia o rivenderla. Gli inquirenti intan¬ 
to conducono interrogatori a ripetizione di papà, 
parenti e vicini della bambina. 


ALDOVARANO 


■■ GUARDIA FtEMONTlìSe. GII 
: ellcolteri dall'alto continuano 
. a dare via radio indicazioni e 
' consigli. Sotto polìziotli ecara- 
^binicri frugano tra i cespugli 
della montagna di NIcolino, 
aiutali da una cinquantina di 
volontari, e scuotono la testa. 

■ per significare che è lutto inuti- 
le. Ieri si sono aggiunti gli 
esperti del nucleo antiseque- 

' sin che lavora in .Aspromonte. 1 
cani, che per tutto lunedi han¬ 
no seguito itinerari precisi e 
sempre uguali per poi lermarsi 
. di botto, segno probabile che 

■ la bimba latta un po' di strada 
è stata portala via in macchi¬ 


na. sono diventati quasi inutili. 
Lassù, oimal tutti ne sono con¬ 
vinti, Benedetta non c'è più. 

Benedetta, due anni e mez¬ 
zo. non s'è smarrita. Per fortu¬ 
na non è caduta sfracellandosi 
in fondo ad un burrone (sono 
tutti lontanissimi, del resto, dal 
pianoro in cui era stata lasciata 
con la sorellina a far la guardia 
al primo cesto di fragole rac¬ 
colto), nè ha, lei cosi piccina, 
laolulo raggiungere a piedi una 
delle strade che scendono ver¬ 
so il mare. Ricerche a parte 
(ovviamente non si esclude 
nessuna pista) è propablle 
che la bimba sia stata caricata 


di forza su un'auto. L'Ipotesi 
più drammatica è che l'abbia 
fatto un maniaco. Anche se a 
questo ci credono in pochi; 
perchè mai un maniaco do¬ 
vrebbe aggirarsi a 1257 metri 
d'altitudine a caccia di bambi¬ 
ni? La possibilità che la famil- 
già di Ferruccio Roccia ed An¬ 
na Guaglianone, i genitori del¬ 
la piccola, venuti fin qui per 
raccogliere fragole da rivende¬ 
re al mercato, siano stali segui¬ 
ti lascia perplessi. 

Qualcuno, dicono a mezza 
voce gli investigatori, potrebbe 
invece aver «rubato» Benedetta 
spinto dal desiderio di avere 
un figlio. In questo quadro si 
spiegano gli interrogatori mar¬ 
tellanti a cui da giorni vengono 
sottoposti i genitori della bam¬ 
bina. soprattutto il padre. I loro 
patenti ed amici. Inlalli, se la 
tesi dclT»adozione coatta» 
sembra essere stala sposala 
con convinzione, permangono 
dubbi ed incertezze sul modo 
in cui si sarebbe concretata. 

E' possibile che qualcuno, a 
conoscenza delle condizione 



Inaugurato dalle Fs, entrerà in funzione fra sette anni 

Roma-Mìlano in tire oire 

con il nuovo supertireno Etr 500 


La piccola Benedetta Adriana Roccia 


Le Fs hanno inaugurè.to il primo prototipo dell’Etr 
500, il treno per l’alta velocità che ieri ha porlato ot¬ 
tanta giornalisti da Roma a Firenze in un’ora e qua¬ 
ranta minuti. Entro il '^7 si potrebbe viaggiate su lla 
Roma-Milano a treceito chilometri all’ora. Tutto, 
però, dipende dall’alt'jazione del piano di rilancio 
delle Fs che il ministro Bernini ha portato a cento- 
diccimila miliardi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAULWITTENBERQ 


di disperata miseria dei Roc¬ 
cia, abbia deciso di «prendersi» 
la bimba senza andare tanto 
per il sottile, immaginando 
chisà cosa, magari di lare un 
piacere a quei genitori poveris¬ 
simi già costretti in passalo a 
cedere in adozione uno del lo¬ 
ro olio figli? Ed in questo caso: 
si tratta di persone che aveva¬ 
no in precedenza tentalo di 
accordarsi coi genitori di Be¬ 
nedetta. ora reticenti ad am¬ 
metterlo? Ma non si esclude 
che un parente od un amico 
della coppia potrebbe aver fal¬ 
lo {'«affare» intascando i qual- 
Innl ed assicurando che c'era 
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l'accordo dei genitori. 

Ma è anche possibile che 
tutte queste ipotesi siano cini¬ 
camente alimentale soltanto 
dalla miseria disperata in cui 
vivono I Roccia che abitano 
ammassati in una casa l.}ii- 
sceme alla periferìa di Cctraro. 
Il padre di Benedetta è dis<ac- 
cupoto da sempre. Pur di tro¬ 
vare lavoro in passato non ave¬ 
va esitato 3 compiere umi pro¬ 
testa clamorosa; accomp-igna- 
li tuffi I figli, dal più grande di 
13 anni ai più piccino di nove 
mesi, in Municipio aveva chie¬ 
sto di lasciarii il perchè lui non 
era in grado di slamarli. 


BM FIRENZE. Cosi potremo o 
dovremmo viaggiare in lienci 
prima del 2IX)0 atlomo al 1S')7 
sulla linea Koma-Mllano (for' 
se anche fino a Napoli) in pri¬ 
ma e seconda classe: a trecen¬ 
to chilometri all'ora, cl vorran¬ 
no solo Ire ore da Termini alla 
stazione centrale milanese, 
un'ora e mezza da Roma a Fi¬ 
renze. La prova l'ha lomila ieri 
l'Ente Fs portando una ottanti¬ 
na di giornalisti dalla capilalo 
al capoluogo toscano sul pro¬ 
totipo di treno ad alta vclccil'i 
Etr 500 costruito da un consor¬ 
zio di quattro società: Brcda, 


Fiat, Ansaldo e Abb Tecnorna- 
sio. 

Ma II condizionale è d'obbli- 
go. Tutto dipende dall'attua¬ 
zione del piano di nlaiicio del¬ 
le Fs che il ministro dei Tra¬ 
sporti Bernini ha portato a cen- 
lodieclmila miliardi. C>uel che 
l'ex responsabile dell'a Ita velo¬ 
cità Maurizio Cavagnaro tiene 
a precisare è che II raggiungi¬ 
mento di questo standard nel 
servizio, che nulla ha da invi¬ 
diare al notissimo Tgv france¬ 
se, non è un problema produt¬ 
tivo ma di scelte politiche di in¬ 
vestimenti. E quello presentato 


ieri -non è un treno speciale, è 
il normale liai.porto ferroviario 
del 2000., 

Massim^p confort, carrozzo 
silenziose, tiri'.'lono a bordo, il 
convoglio a differenza del 
Pendolino (treno veloce adat- 
t.slo ai binali radizionali) l'Et' 
500 è progeti >to per le nuovo 
linee qual i la Roma-Firenze, 
ormai quasi completata, man¬ 
cano una qji.ndicina di chilo¬ 
metri tra Montevarchi e Figline 
Quello di lor è uno dei duo 
prototipi in possesso delle Fs 
Ne verranno prodotti 40 per un 
investimento di millcdueceniC' 
miliardi. .i c.jlicgare il Nord 
con mezzo Sud della Penisola 
se passa ripo:esi del piano ge¬ 
nerale dei tr.à;.porti aggiornalo, 
di fargiung'jre l'alta velocità fi¬ 
no a Napc II. Una volta esaurita 
la spcnnioriiazione, i convogli 
potranno «.■ssere costruiti in 
quattro anni. Intanto si dovran¬ 
no appronliir:: le nuove linee, 
risolvendo il principale ostaco¬ 
lo al pe-coiso superveloce, 
che è il raggili delle curve che 


occorre aumentare da alcune 
centinaia di metri com'è ades¬ 
so. ad alcune migliaia. CoO 
consente di aumentare il nu¬ 
mero dei treni in servizio c di 
raddoppiare la velocità massi¬ 
ma che oggi si attesta sui cen¬ 
tosessanta chilometri ora ri. 

Partito alle 12,20 da Roma, 
l'Etr 500 è giunto come previ¬ 
sto alle 14,02 a Santa Maria 
Novella, avendo dovuto rallen¬ 
tare nel tratto che manca alla 
direttissima. II prototipo ha la 
composizione standard con 
due motrici, una in testa e una 
in coda, dalla tipica lorma 
slanciata e aerodinamica stu¬ 
diata da Pininfarina. Ogni mo 
trice strutta una potenza di 
4.250 kilowatt. In mezzo dodici 
carrozze, dai sedili anatomici 
colorale in bianco e rosso, che 
si prestano a una vasta g.imma 
di servizi sul modello del tra¬ 
sporlo aereo al quale l'Etr vuol 
lare concorrenza: giornali, ri¬ 
storazione eccetera. In tutto ol¬ 
ire settecento posti a sedere in 
prima e in sccondacla.---»:. 













IN Italia 


Proposti dieci programmi 

Tutela deirambiente 
Il Senato airunanimità 
vota il piano triennale 


H ROMA. Con voto unanime 
il Senato ha approvato il Piano 
trennale 1989-1991 perla tute¬ 
la deirambtcntc. «strumento 
lli?5.sibile cd applicabile a .si¬ 
tuazioni diversilktato» come lo 
ha dclinito il ministro per l'Am¬ 
biente. Rullolo ha precisato 
che. a questo scopo, l'agenzia 
deH'ambiente può costituire il 
braccio operativo della pro¬ 
grammazione ambientale e 
che obiettivo fondamentale 
del Piano resta «l'individuazio- 
tve di criteri omogenei di spe¬ 
si». La complessile! delle pro¬ 
cedure - ha aggiunto il mini¬ 
stro - non può e.s,sere oggetto 
di critica indiscriminata: sem¬ 
mai ò nccessano eliminare ta¬ 
lune rigidità procedurali, come 
i termini conicriii alle Regioni 
per proporre modifiche e allo 
Staio per accertarle. 

Sulle disfunzioni della spe¬ 
sa. Rullolo ha precisalochc es¬ 
se riguardano essenzialemtc «il 
processo di attuazione dei pro¬ 
getti, il quale sfugge per la gran 
parte al controllo del rninisle- 
ro. È proprio per questo che si 
richiede la costituzione di 
un'agenzia dcH'ambiente che 
costituisca il braccio operativo 
della programmazione am¬ 
bientale". 

Il ministro dcH'Arnbiente è 
poi passalo ai dicci programmi 
di intervento proposti, sottoli¬ 
neando che va integralo «quel¬ 
lo di ricerca scientilica am- 
bientalislicacon il conferimen¬ 
to di risorse derivanti da una 
recente intesa con il ministero 
f>cr rUniversilà e la Ricerca 
scientifica". 

Una delle questioni sul tap¬ 
peto, ormai da troppi anni, ò 


De Lorenzo alla Camera 

A spese delle Usi 
la campagna elettorale 
di candidati del Sud 


■i ROMA. Uso di carta inte¬ 
stata delle Usi a fini elettorali, c 
della vettura di servizio a fini 
personali, inquadramento in 
qualifiche superiori dr perso¬ 
nale amministrativo, spedizio¬ 
ne di cartolino con addebito 
all’unità sanitaria per la parte¬ 
cipazione a riunioni di propa¬ 
ganda elettorale, pubblicazio¬ 
ne di stampati propagandistici 
a carico dcH'Enle, affidamento 
a terzi di servizi senza preventi¬ 
va conoscenza dei concorren¬ 
ti. Sono solo alcuni esempi for¬ 
niti alla Camera dal ministro 
della Sanità Francesco De Lo¬ 
renzo che ha addebitato que¬ 
sta situazione «aH'assenza di 
precisi livelli di responsabilità 
c ad una eccessiva Ingerenza 
delle istanze partitiche' nelle 
Usi. 

Le irregolarità rùscontrate di¬ 
scendono da indagini disposte 
direttamente dal ministero e 
da circastanziatc denunce. Dal 
1" gennaio '89 all'S giugno 
scorso su un totale di 461 
esposti pemenuti il ministero 
ha selezionato ben 145 casi 
che sono sembrati meritevoli 
di attenzione di ulteriori ap¬ 
profondimenti per la attendibi¬ 
lità della fonte e la rilevanza 
del fatto segnalato. La casistica 
evidenzia la presenza di irre- 
golantà a fini elettorali e clien- 
lelari per 28 casi (201L), irrego¬ 
larità di gestonc del personale 
per 54 casi (37,2%). irregolari- 


Dopo 30 anni di.latitanza 
Ciriaco Calvisi è tornato 
nel suo paese in Barbagia 
dopo la grazia di Cossiga 


Alla macchia per un delitto 
il suo nome non è mai 
comparso in rapimenti 
o altre vicende giudiziarie 


l'elaborazione di una Carta 
geologica nazionale, Rullolo 
ha chiarito che essa sarà cen¬ 
tralizzata «evitando, cosi, la 
frantumazione di competen¬ 
ze*. 

Quanto, poi, all'accordo 
programmatico per il Mezzo¬ 
giorno il responsabile del dica¬ 
stero deH'Ambiente ha specifi¬ 
calo che esso prevede, perora, 
il conferimento di soli 400 mi¬ 
liardi in quanto le altre ammi¬ 
nistrazioni cofirmatarie non 
hanno ancora predisposto 
specifici Interventi, peri quali si 
attende la riunione del Cipe 
che esaminerà il programma 
triennale. Analoga attesa c'ò 
per le intese con l'imprendito¬ 
ria privata poiché si e ancora 
nella lase di «dichiarazione di 
intenti-, in quanto non sono 
stati firmati contratti di pro¬ 
gramma che impegnino risor¬ 
se finanziare.È toccato ad 
Achille Cutrera esprimere il pa¬ 
rere favorevole della commis¬ 
sione. Il senatore socialista ha 
sottolineato il carattere «neces¬ 
sariamente sperimentale» del 
programma e ha invocalo una 
sede di coordinamento appro¬ 
priato che non potrà limitarsi 
agli accordi di programma ri¬ 
chiamali dal ministro, ma do¬ 
vrà concretizzarsi in preciso in¬ 
novazioni alla legge 183 
dcir89. A questo proposito 
Rullolo ha precisalo che. a suo 
giudizio, «va fatta salva la pos¬ 
sibilità di mobilitare le risorse 
mediante larille sull'acqua e 
sui nfiuti- c di ritenere che la 
Conferenza Stato Regioni sia 
l'unica sede alle compensazio¬ 
ni di risorse per le Regioni la 
cui spesa dovesse eccedere la 
quota prevista.. 


A Bìttì tutti in fila 
a salutaire il «bandito buono» 


Lo aspettavano da domenica, dopo la grazia firmata 
da Cossiga che lo liberava da una condanna a tren- 
t'anni di carcere. Ma il «ritorno» di Ciriaco Calvisi al 
suo paese, Bitti, non ha fatto venire meno l’alone di 
mistero che ha circondato la sua trentennale latitan¬ 
za. Alle 10,30 di ieri la voce si è sparsa nel piccolo 
centro della Barbagia; Chiricheddu è tornato... Il 
"bandito buono» accolto con grandi festeggiamenti. 


GIUSEPPE CCNTORB 


BB CAGLIARI. Ha ' ricevuto 
l'accoglienza di solilo riservata 
a personaggi illustri che ritor¬ 
nano, dopo tanti anni, al loro 
paese. Una lunga fila davanti 
alla sua abitazione, in via Ca¬ 
vallotti 68, di giovani nati du¬ 
rante la sua latitanza o di per¬ 
sone anziane che io conobbe¬ 
ro, venuti per salutarlo c per te¬ 
stimoniargli di persona quel- 
i'affelto e quei sostegno che 
non sono mai mancali, nean¬ 
che nei momenti più cupi. E 
chi si aspettava, pochi a dire il 
vero, di trovarsi davanti un uo¬ 
mo stanco, affaticalo, invec¬ 
chiato, per i trent anni passali 
alla macchia, ò rimasto delu¬ 


so. CaMsi è rimasto in perfetta 
forma, fisico asciutto, sguardo 
fiero, perfettamente a suo agio 
nella propria abitazione, con i 
soli capelli bianchi che ricor¬ 
davano i trent'anni trascorsi Ira 
i boschi. Nessuno ha assistito 
al suo rientro: non si sa se sia 
giunto a piedi o in macchina, 
c, soprattutto, da dove sia av¬ 
venuto. Insomma. il «mistero» 
della latitanza di Calvisi rima¬ 
ne. 

Oggi, comunque, a Bitti ò 
giorno di lesta: l'incubo ò defi- 
nilivamcnle cancellato. La me¬ 
moria di tutti ritorna al 20 gen¬ 
naio del 1976, quando la Corte 
di appello di Roma lo condan¬ 


nò definitivamente a trent'anni 
per l'omicidio di Andn-a Oro- 
nesu. un pastore del suo paese 
sospettalo di avere partecipalo 
all'omicidio di un fratello di 
Calvisi. Diego. In primo grido 
la condanna, poi l'assoluzio¬ 
ne, infine nuovamente la con¬ 
danna. Ma Calvisi non vuole 
aspettare la conclusione dell'i¬ 
ter processuale. N-rl . 1!)6I. 
quattro anni dopo il ptesunio 
delitto. Calvisi si dà alla mac¬ 
chia. «Non ho fiducia n<-lla giu¬ 
stizia - disse allora --. preleri- 
sco morire in campiagna piut¬ 
tosto che Irascorrcrr- il risto 
della mia vita in cella». E oggi, 
dopo trent'anni. circoncato 
dai familiari, ha spiegalo le ra¬ 
gioni della sua ostinazione nel 
rimanere alla macchia: «Mi sa¬ 
rei costituito solo se f-assi stato 
colpevole di quel delitto, ma 
non ho mai voluto cedete alla 
rassegnazione». E con lui non 
ha ceduto la sua famiglia, l'in¬ 
tero paese, e anche avvocati 
famosi, come l'ex presidente 
della Repubblica Leoni- e il mi¬ 
nistro Giuliano Vassa'li. suoi 
legali durante l'ultimo tentati¬ 
vo. compiuto a Roma, per ria¬ 


prire un processo che sembra¬ 
va definitivamente chiuso. 

La latitanza di Ciriaco Ca vi¬ 
si. trent'anni passali alla mac¬ 
chia nelle montagne e negli 
anfratti del Nuorcse, è fuori dai 
canoni tradizionali del banil li- 
smo sardo. Non c'è lalilatite 
sardo che. durante il suo per o- 
do alla macchia, non venga 
coinvolto in inchieste su ic- 
qucslri di persona o ornici Ji: 
ciò non deve sorprendere, 'àsti 
i <osti» delta latitanza c i ccn- 
talli obbligali con gli altri ban¬ 
diti. Calvisi è stalo un'eccezio¬ 
ne in tutta la storia del banditi¬ 
smo: nessun episodio crimino¬ 
so, omicidio, ferimento o rapi¬ 
mento lo videro implicalo. A la 
sua scomparsa, almeno ulfi- 
cialmcnle. il suo nome non è 
stalo fatto in alcuna inchiesta 
giudiziaria. L'unica volta è sta- 
, ta quando un pentito lo asso¬ 
ciò ad un sequestro, avvenuto 
nei primi anni 80. Ma i giudei 
cancellarono anche questa 
piccola macchia dal suo fasci¬ 
colo. 

E per tulli Ciriaco Calvisi di¬ 
venne il «bandito buon»»: 


Alla Camera solo la De insiste nella crociata contro il medicinale 


n ministro apre la strada alla Ru486 
«Abortire con una pillola non è illecito» 


là amministrativo-contabili per 
35 casi (24.1’.lf.), carenze assi¬ 
stenziali pcr27casi (18.6''»). 

Oc Lorenzo ha chiesto alla 
presidenza delta Camera di 
autorizzare la pubblicazione 
della distribuzione per regioni 
degli esposti: questa distribu¬ 
zione mostra una particolare 
frequenza di disfunzioni c irre- 
golarilà nelle regioni cenfro- 
mcridionali (22 casi in Cam¬ 
pania, 20 nel Lazio. 19 in Cala¬ 
bria, 18 in Puglia c Sicilia con¬ 
tro nessun caso in Basilicata, 
Friuli-Venezia Giulia, Trentino- 
Alto Adige, Val d'Aosta e Moli¬ 
se). Le irrcgolarilà citale da De 
Lorenzo hanno spesso forma¬ 
to oggetto di denuncia all'au¬ 
torità giudiziaria e perfino di 
ispezioni effettuate dall'alto 
commissario per la lolla alta 
malia. Molle delle iircgolarilà 
hanno portalo al commissaria- 
mcnlo di alcune Usi: dal 1987 
ad oggi nc sono sfate commis¬ 
sariale complessivamcnic 24, 
il commissariamento è ancora 
in corso per 7 unità sanitario. 

Per quel che concerne la 
partecipazione di amministra¬ 
tori e di funzionari delle Usi al¬ 
le recenti elezioni amministra¬ 
tive: latti che risultano non solo 
da esposti ma anche da notizie 
fomite dai prefetti. Su 47 pro¬ 
vince hanno partecipato come 
candidati alle elezioni 426 am- 
minislratori e funzionari. 279 
dei quali sono risultali eletti. 


Se la società francese produttrice dell’Ru 486, la pil¬ 
lola abortiva, chiederà la registrazione del farmaco 
in Italia, la Sanità ne valuterà efficacia e innocuità 
senza pregiudiziali ideologrchei. Lo ;1ìa tdlchiàràtòlfl 
ministro della Sanità, ieri alla Cameìrà. tii^ndendo 
ad interrogazioni.di comunisti e indic^denU di:si¬ 
nistra. Netto isolamento della De che insiste: «L’uso 
dell’Ru è incompatibile con la legge 194».- 


GiORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA II diballilo svoltosi 
nell'aula di Montecitorio segna 
- proprio per le impegnative 
ma non ancora sufficienti di¬ 
chiarazioni di Francesco De 
Lorenzo - un signillcalivo e 
importante sviluppo nel dibat¬ 
tilo che s'è acceso nel paese 
sull'eventuale introduzione di 
questo sistema contraccettivo. 
Dibattilo alimentalo prima dal- 
l'ollcnsiva oscurantista del 
precedente responsabile della 
Sanità, il de Carlo Donai Cat- 
tin: e poi dallo scontro, ancora 
in allo, tra i due attuali sottose¬ 
gretari alla Sanità: la socialista 
Elcna Marinucci (non solo fa¬ 
vorevole all'uso della pillola 
abortiva ma addirittura teorica 
di una procedura d'ufficio per 
la regisirazionc del farmaco 
lrance.se). e la democristiana 
Maria Pia Garavaglla, schierala 
con intransigenza su posizioni 
opposte. 

Il dibattito ha preso le mosse 
proprio dall'iniziativa della 


Marinucci: scandalizzato, il de 
Pierluigi Caslagnciti ne ha 
chiesto conto e ragione con 
un'interpellanza. al ministro 
della Sanità, sollecitandolo a 
formulare un veto all'introdu¬ 
zione dell'Ru 486 in quanto il 
suo uso contraddirebbe «il 
contenuto formale, sostanziale 
e culturale della legge 194». 
Partendo cioè daH'assunlo che 
sarebbe annullata qualsiasi so¬ 
cializzazione def 'momento 
della decisione deirinlenruzio- 
ne di una gravidanza. Ecco al¬ 
lora aggiunj^rsl. all'inle^l- 
lanza de. ie'inierrogazioni del 
Pòi e della Sinistra indipenden¬ 
te in cui si sottolineava che, 
qualora fossero accertale - e il 
ministero deve agevolare la ri¬ 
cerca in questo senso - le ca- 
raitcrisiiche positive dell'Ru 
486 dal punto di vista della si¬ 
curezza c dell'efficacia, la pil¬ 
lola del giorno dopo potrà alle¬ 
viare la sofferenza, e concrcta- 
mcnlc alleviare la manipola¬ 



li ministro 
della Sani! à 
Franeesw 
De Lorenzo 


zione dei corpi, delle donne 
che ricorrono oU'abotto. Un 
passo avanli, dunque, nel mi- 
glloramenlo delle 'ecniche 
d'inleriuzione della gravidan¬ 
za, ncirambito delia legge 194 
che non pone alcunr preclu¬ 
sione circa le tecnlch» aborti¬ 
ve, se non verso quelle che 
rappresentano un n.sidiio per 
la salute della donno. >. 

La risposta di De Lorenzo, 
sostanzialmente improntala 
ad una visione laica e a-ideo- 
logica della questione, ha tut¬ 
tavia cercalo di dare un con¬ 
tentino anche a Caste gnelli c. 
soprattutto, al soltosi.»gretiirio 
Garavaglia. Il ministro della Sa¬ 
nità ha infatti preme:, iO che il 


suo dicastero non ha potere di 
promozione della richiesta di 
registrazione d! un farmaco. E 
tuttavia, se e quando vi sarà 
una regolare domanda In que¬ 
sto senso da parte della casa 
produttrice, la Roussel-Uclaf - 
ha aggiunto - «il ministero a ili- 
verà senza indugi le procedute 
. previste per raccertamerilo 
della sicurezza e dcirellk:a(;la 
del farmaco». Poi la dichiara¬ 
zione più impegnativa, sul pia¬ 
no politico: «Non vi sono co¬ 
munque incompatibilità ira la 
forma di inferruzionc della gra¬ 
vidanza innescata dall'Ru 486 
e quanto previsto dalla legge 
194». 

In fono la replica di Pierluigi 


AS. Miniato 
la maschera 
funeraria 
di Napoleone 


Si !rov3 a San Minialo, un pacìo del Valdarno pisano, ed 0 
propriot.’i deH Accademia depli Eutcleti, rautontica masche¬ 
ra funerana in gesso di Napoleone Bonaparle dalla quale 
sono strie ricavate le dicci copie esistenti al mondo. 1 parti* 
colari d'jlla scoperta e tutta la rel.itiva documentazione sa» 
ranno il usirate oggi pomenggio nella s.ila dei seminano ve* 
scovile di xSan Minialo dal professor Dilvo Lotti. Sarà anche 
present.ito un quaderno con saggi e interventi di studiosi del 
settore: Fiorella Bartoccini, Ingeborg Guadagna. Jean-Mar* 
ccl Humbert, Eugene De Vcauce, •L'autenticità del modello 
-racconta il prolt’ssor Lotti, fino allo scorso anno presidente 
doll'accKicmia - ù dimostr.itadallampiadocumentazione, 
tra cui a cene lettere autografe- 


Redattori ««Unita»» L'as.sembica di redazione de 

"l'Unità" Emilia Romagna ha 
Cmima KOlIlayna approvato ieri, al termine di 
sul nuovo dibattito, un documento 

.. „ in cui SI rivolge l'invito agli 

diretilOre organismi dirigonli del Pei 

perchè diano, «il più rapida- 
mente possibile-, un'indica¬ 
zione sul nome del nuovo 
direttore de «l'Unità» «cosi che il giornale pos,sa uscire dal¬ 
l'attuale situazione di indeterminatezza-. Nel documento i 
redattori invitano anche ad una riflessione «sul ruolo che le 
redazioni e i giornalisti comunisii po.ssono avere rispelto alla 
lase costituente» e chiedono «che si aprano nuove vie di co- 
munic.i,!Ìonc tra l'esperienza professionale e quella politica, 
in mcxlo da poter vivere il nuovo progetto da protagonisti c 
non d.i s|xMlaIori o. in qualche caso, da arbitri, più o rr.eno 
contestai «. 


qualche intervista dagli anfratti 
del Nuorcse, qualche foto per 
testimoniale il suo stalo di sa¬ 
lute, e alcuni inconiri clande¬ 
stini con la moglie, testimonia¬ 
li dalla nascita, durante la sua 
latitanza, di due figli. Lucian- 
gcla28 anni, medico, e Diego 
di 27, pastore. Nicnie altro: il 
suo lucile non è siali} mai usa¬ 
lo e, col tempo, l'esilio nella 
Barbagia ha rafforzato, invece 
che finire, l'immagine di un la¬ 
titante diverso dagli altri, quasi 
il solitario testimone di una ge¬ 
nerazione, scomparsa all'ini¬ 
zio del secolo, che rifiutava la 
giustizia umana rinchiudendo¬ 
si in quel grande penitenziario 
naturale che è il Supramontc. 

Da ieri Ciriaco Cilvisi è un 
uomo libero a tutti gli effetti: 
qualche. piccola limitazione 
dovrà ancora subirla, ad esem¬ 
pio la firma ogni tanfo nella 
stazione dei carabinieri, ma 
potrà Iranquillamente passeg¬ 
giare per il suo paesi! a fcsla al¬ 
ta. Il «bandito buon>> non c'è 
più: al suo posto rimane un si¬ 
gnore di 61 anni che chiede 
solo di essere dimcniicato. 


Assiste L'impiegato della filiale (cr- 

AmISm rarcsc della «Dcpositana 

ngilQ morente Srl-, distributrice di prwiotti 

Revocato farmaceutici, licenziato por 

I* • . «assenza ingiustificata» per 

llCenZìdmentO avere assistito durante l'ulti¬ 

mo mese il proprio figlio di 
M-'Ì aUni Condannato da Un 
tumore, ò stalo reintegrato 
dalla sicss .1 azienda sul posto di lavoro. Il cajxidcl pcrson.3* 
le Sandro Ikincsi, lo stesso che aveva firmato la lettera di li¬ 
cenziamento. ha scritto al dipendente di avere «appreso sol¬ 
tanto oggi dalla stampa che l'ultima sua prolungala ingiusti¬ 
ficata ass'snza t dovuta airesscril negli ultimi giorni dispera¬ 
tamente «aggravate le condizioni di salute del figlio (circo¬ 
stanza che Ignoravamo. 

Minacce Michele Condò. con.siglicrc 

_ comunale del K:! a Sovera- 

d con Sly llcrc lo. è sialo pesantemente e ri- 

Aoì Pf,j petutamente minacciato por 

- X #/• i telefono. «Se non vuoi che 

a doverato (CZ) accada nuHa a le ed alla tua 
famiglia ti consigliamo di la- 
sciare immediatamente la 
politica». Durante una delle 
telefonati: era presente il ■naresciallo dei carabinieri del 
paese per svolgere indagini Condò ha condotto una ferma 
azione di denuncia sul sacco edilizio a cui è sfato sottoposto 
Sovcrato, uno del centri a p iù alta vocazione turistica della 
costa jonca catanzarese. 

SOQUOStrO La madre di Alessandro Fan- 

Canta-nSmS lazzini. il giovane autcìlra- 

ranuiuini sponatore bolognese rapito 

ADDSIÌO gennaio 1986 

. e mai liberato, nonostante 

3 tossi 03 un riscatto di due miliardi 

pagato dalla famiglia, ha 
lanciato un appello al presi¬ 
dente della Repubblica 
Francesco Cossiga •affinché si adoperi con lutto il suopote- 
. re e il SIO prestigio perchè sia fatta luce sul destino del figlio,. 
invila o in morte». L'appellocadc all'indomani del processo 
in Cass.)zlònc che ha anmitlalo parzialmente la semenza 
della corte d'appellodi Bologna, rinviando al giudizio di una . 
diversa corte le posizioni di due imputati «pentiti» che erano 
stali assòlti. 


Min3cce 
3 consigliere 
del Pei 

3 Sov er3to (Cz) 


Castagnctii: presa d'alto che 
non c'è avallo alla proposta 
Marinucci («semmai le parole 
del ministro suonano censu- 
ra')''ma esplicito clisappiinio 
- per la dichiarazione di compa¬ 
tibilità tra Ru 486 e legge 194: 
•La pillola - ha sostenuto Ca- 
siagnelti - riconduce di fallo 
l'atorto ad una sfera privalisli- 
ca». Inesatto, hanno replicalo 
Annalisa Diaz per la Sinistra in¬ 
dipendente e Anna Maria Ber¬ 
nasconi per i comunisti: l'Ru 
non è un mezzocortracceilive 
ma una nuova lecrica aborti¬ 
va. e in quanto tale non po¬ 
trebbe essere adopierato se 
non attraverso le strjtture sani¬ 
tarie e con le modalità c i limili 
previsti dalla 194. Piuttosto - 
qui un severo appunto critico 
della Bernasconi - il ministero 
pensi a consentire e ad agevo¬ 
lare. senz'intralci «burocratici», 
la più ampia riccma c la più 
vasta valutazione comparala 
delle ricerche. Ne sinno qual¬ 
cosa i ricercatori di Milano e di 
Cagliari, attivali diiH'Organiz- 
zazlone mondiale cella ^nità 
per uno studio multicenirico 
sull'Ru: conquistare il nulla 
osta ministeriale è stalo per lo¬ 
ro un vero e proprio calvario. 
Quanto hanno incL'O e tuttora 
incidono queste resistenze (è 
soprattutto la forsennata cam¬ 
pagna de) nel frenare la ri- 
chiesla di rcgisirazione della 
pillola del giorno dopo? 


Sequestro 
F3nt3zzini 
Afelio 
3 Cossìg3 


RImiiii Brutta avventura per Gian- 

cario Ferrari, aulotraspqrla- 
ndpiJCOilO lore. sequestralo e rilascialo 

il C3l1ilÌ0nÌSt3 nell'arco di poche ore. Alle 4 

, «IT* mattina, mentre npo- 

e SVU0t3n0 il l ir sava netta cabina del pro¬ 
prio automezzo - un Fiat 
Iveco Che trasportava 100 
quintali di scatole di tonno 
per un valore di 90 milioni -, parcheggialo alla periferia di 
Rimini l-'crrari è stato sveglialo da alcuni malviventi e. sotto 
la min.iccia di una pistola, costretto a salire sulla loro auto. I 
complit i, intanto, hanno svuotato il Tir. Ferrari è stalo rila¬ 
sciato ad oltie cento chilometri da Rimini. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEIL PCI I 1 

Convoca.clonl. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di martedì 19 e al la seduta comune di mercol edi 
20 . 

Il comitato direttivo del gruppo comunista della Camera è 
convocalo per martedì 19 giugno alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo cei deputati comunisti si terrà 
martedì t9 alle ore 18. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCE.Z10NE ALCUNA alle seduto di martedì 19, merco¬ 
ledì 2(io giovedì 21 giugro. 


D Watergate del «Torricelli» 


M MESSINA L’idea non era 
certo innocente, ma agli allievi 
dell'istituto tecnico industriale 
«Toricelli» di Sant'Agata di Mili- 
Irllo, un paesino della costa 
ionica siciliana, è sembrala ef¬ 
ficace e semplice da seguire. 
Perché attendere col fiato so¬ 
speso e con il cuore in gola 
che i risultati degli sennini ve¬ 
nissero affissi in bacheca? Per¬ 
chè non mettere a frutto lo stu¬ 
dio di un intero anno scolasti¬ 
co per evitare giorni di ango- 
si:ia e di patemi d’animo e per 
conoscere, per cosi dire in di- 
mlla, le decisioni dei corpo in¬ 
segnante? 

Qualcuno dei regazzi più in¬ 
gegnosi la rispositi a questi in¬ 
terrogativi l’ha trovala sul ma¬ 
nuale di elettronica e sugli ap¬ 
punti delle lezioni dei mesi 
scorsi. Qualche orj di lavoro, e 
l'apparecchio era già pronto: 
una microspia in piena regola, 
certo di Iattura un po' artigia¬ 
nale, ma perfetlanienle funzio¬ 
nante. Altro che Watergate. 
Piazzarla sotto il ripiano del 
grande tavolo della sala do¬ 
centi, quello inlonio al quale si 


Microspie in sala docenti. All’istituto tecnico «Torri- 
celli» di Sant’^ata di Militello, nel Messinese, qual¬ 
cuno ha deciso di mettere in pratica le lezioni di 
elettronica perseguire in diretta gli scrutini. Il presi¬ 
de si è rivolto ai carabinieri per scoprire gli autori 
della «bravata». Ma c’è chi teme che la chiusura del¬ 
l’anno scolastico si trasformi in un film di spionag¬ 
gio. 

NINNI ANDRIOLO 


decidono promozioni e boc¬ 
ciature. rinvi! a settembre e 
ammissioni agli esami di ma¬ 
turità, alla line è stato davvero 
uno scherzo. 

Ma la faccia del preside, il 
professor Nicola D'Arrigo, non 
era certo allegra quando - per 
un pugno scaglialo sul legno 
da un insegnante focoso scon- 
lento dei giudizi dei colleghi su 
un alunno ■scrutinato» - la mi¬ 
crospia è scivolata a terra ren¬ 
dendo a lutti c-videnle la verità 
dei latti. Qualcuno aveva 
ascoltalo lutto quello che, in¬ 
vece, doveva rimanere stretta¬ 


mente riservalo, liti Ira docenti 
comprese. 

•Ecco perché fuori si sa sem¬ 
pre in anticipo quello che de¬ 
cidiamo qua dentro», ha escla¬ 
mato furibondo il professor 
D'Airigo, sospendendo gli 
scrutini c denunciando al 
provveditore e ai carabinieri 
l'-episodio di spionaggio». Le 
indagini, a Sant'Agata di Mili- 
lello, vanno avanti da due gior¬ 
ni. Non sarà certo facile scopri¬ 
re chi, Ira i 500 alunni dell'Isti¬ 
tuto tecnico industriale, ha 
avuto l'idea della microspia e 
chi l'ha messa in prat'Cu. In¬ 


tanto c'è già chi tende a ridi¬ 
mensionare il fatto, chi teme 
che si possano Iraslormaie gli 
scrutini in un vero e proprio 
film giallo con centinaia di 
possibili protagonisti: gli stu¬ 
denti, i loro amici e i loro pa¬ 
renti. 

Per il vkeptesìde del •Torri- 
celli», il professor Antonino 
Ferrara, «si sta montando un 
caso. Tra Tallro non credo che 
gli scrutini di altre classi, quelli 
svolli nei giorni precedenti, sia¬ 
no stati "spiali"». 

Quando è saltala fuori la mi¬ 
crospia si stavano esaminando 
le posizioni degli alunni della 
IV B del corso di inlormalica, 
uno dei ire (insieme a quelli di 
elettronica e di meccanica) 
che si seguono ncll'istilulo tec¬ 
nico del comune messinese. A 
Sant'Agata di Militello c'è chi 
metterebbe la mano sul fuoco. 
Anche se non lo dà a vedere, il 
professore di elettronica è il 
meno contrariato tra tulli. Do¬ 
po lutto, gli alunni del •Torri- 
celli» almeno la sua materia 
hanno dimostrato di averla 
davvero assimilala. 


”■ Iniziati con il tema d’italiano gli esami nella scuola dell’obbligo 
Bocciature in forte aumento negli istituti pirofessionali 

[Scrivi una lettera a un amico...» 


L’«awenlura» è cominciata ieri. Un’avventura relati¬ 
va, perché le promozioni toccano quasi il 100%, ma 
vissuta pur sempre con emozione dal milione e 
mezzo di allievi di quinta elementare e terza media 
che hanno iniziato gli esami con il tema di italiano e 
oggi affrontano la seconda prova scritta. La prossi¬ 
ma settimana toccherà ai loro fratelli maggiori, alle 
prese con la mati; rità. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA. Il risultato è prati¬ 
camente scontalo, ma un po' 
di trepidazione c'è sirmpre. E 
probabilmente ben |)Oco im¬ 
porta. ai 700.000 alunni di 
quinta elementare e agli 
800.000 di terza med; j che ieri 
hanno affrontato la p ima pro¬ 
va dell'esame di licer ta, che le 
cifre dicano che i prò nossi su¬ 
perano ogni anno, lispetliva- 
mcnte. il 99 e il 98 per cento, 


con una tendenza, per giunta, 
a un aumento che sta portan¬ 
do a sfiorare il 100 per cento. 

L'esame è cominciato, co¬ 
me tradizione, con la prova di 
italiano. Quattro ore pei (.vol¬ 
gere un tema a scelta Ira tre di¬ 
verse proposte. A differenza 
dei temi della maturità, le cui 
tracce .«.ono uguali in tutta Ita¬ 
lia, quelli delle elementt.ri e 
delle medie vengono scelti au- 


rUnità 

Sabato 
16 giugno 1990 


lonomamenle dalle singole 
scuole. Dalle indicazioni rac¬ 
colte sembra comunque che 
anche quest’anno le commis¬ 
sioni si siano orientale su temi 
sostanzialmente tradizionali: 
argomenti d'attualità, compo¬ 
nimenti •liberi» sulla materia di 
studio preferita, It llere a un 
amico ecc. 

Oggi sarà la volia della se¬ 
conda prova: disegno e m.jtc- 
matica per gli alunni delle ele¬ 
mentari. lingua straniera per 
quelli delle medie, che lunedi 
dovranno affrontare il forzo 
scritto, quello di matematica. 
Nei giorni immediatamente 
successivi cominceranno gli 
orali, che consistono in ambe¬ 
due i casi in un colloquio «in¬ 
terdisciplinare» complessivo e 
dovranno essere conclusi en¬ 
tro il 30 giugno, qua ndo invece 
saranno in pieno svolgimento 


gli esami di maturità, che an¬ 
che quest'anno - per la venti- 
duesima volt.} - seguiranno la 
formula •sperimentale» inau¬ 
gurala nel 1969: due prove 
scritte e un colloquio su due 
materie (una indicala dal can¬ 
didalo e l'altra dalla commis¬ 
sione) scelte Ira le quattro de¬ 
cise alcune settimane fa dal 
ministero della Pubblica isiru- 
zione perognitipodiscuola. 
Per gli studenti delle prime e 
delle classi intermedie, non in- 
lere.ssali agli esami, le vacanze 
sono invece già cominciate. 
Ma per molti di loro, special¬ 
mente dogli istituti tecnici e 
prolcssionali, saranno vacan¬ 
ze «.sollerie». di studio per pre¬ 
parare gli esami di riparazione 
o. spesso, di attesa di ripetere 
la stessa clasi-e se non - come 
accade con allarmante fre¬ 
quenza - di abbandono pre¬ 


maturo degli studi. Con un lin¬ 
guaggio più adatto alle com¬ 
petizioni elettorali, i provvedi¬ 
torati forniscono in questi gior¬ 
ni le prime •proiezioni» gli esiti 
degli scrutini di line anno. E se 
per elementari e medie inferio¬ 
ri i risultati sembrano - [xr re¬ 
stare alla metafora elettorale - 
plebiscilari, con perccniuiali 
Vicinissime al 100 per confo di 
promozioni, nelle superiori la 
situazione cambia radical¬ 
mente. A Roma, per esempio, 
a Ironie di un 67,22'V. di pro¬ 
mossi nei licei scientifici le 
proiezioni segnalano che negli 
i.stituli di agraria i rimandali so¬ 
no il 42,11%. mentre negli isli- 
luli prolcssionali per l'industria 
e l'artigianalo i respinti 
(28.17'l) sono più che rad¬ 
doppiali rispetto allo scorso 
anno, quando erano stali "so¬ 
lo-il 13,76 percento. 










IN Italia 


Appalti in Sicilia deirisoia 

*** diversioni, minacce e «avvertimenti» 

Si tenta di scolorire la linea di demarcazione tra mafia e antimafia 
La storia emblematica delia caduta della giunta d’emergenza di Catania 

La differenza «di mercato» 
tra il lecito e l’illecito 


Corruzione e mafia. Appalli e subappalti. Gli arresti 
di Palermo mettono a nudo la stretta compenetra¬ 
zione tra poli ica, amministrazione pubblica, inte¬ 
ressi e metodi criminali che in Sicilia sono elevali a 
sistema. Il caso di Catania; la giunta Bianco cade sui 
controlli delle gare pubbliche. Tutte le forme d’ap¬ 
palto sono manipolabili fin quando la politica si 
confonde con l’amministrazione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


M PALERMO. Nrlla città-spu¬ 
gna tutto si intreccia c tutto si 
ttene. Il copione presenta i per- 
sianaggi di sempre, Ciancimi- 
no c amici. Amici di partito, 
amici di aliare c di malaflarc. Il 
copione non ingi.illisce, anche 
se si la di tutto per presentarlo 
come se ingiallito iossc già da 
un pezzo. Ora il Signore degli 
appalti promette tempesta, la 
capire che lui non era solo a 
Itmere le lila del rnalallarc. Chi ' 

10 vuol far luori ù avvisato. Co¬ 
me in un continuo gioco di 
specchi. Palermo non ha quasi 

11 tempo per stupirsi. Non per- 
chà nempia di sC- c dei suoi 
guai le cronache italiane in¬ 
cessantemente. <|uanto per la 
rapidità con la q jale si metto¬ 
no in molo gli ammortizzatori 
una volta che il latto rompe 
violentemente e pubblicamen¬ 
te la quotidian tà, Irantuma 
equilibri che si credevano ga¬ 
rantiti. In mancanza di ammor¬ 
tizzatori funzion-ano le diver¬ 
sioni, le minacce, gli avverti¬ 
menti. Cd sempre un espo¬ 
nente politico, un giornale 
amico pronti a rendere buon 
servizio. Viene ammazzato un 
funzionario della Regione Sici¬ 
lia (Bonsignore) che ha mes¬ 
so il bastone tra le ruote di un 
investimento illegittimo voluto 
dall’assessore? Passano pochi 
giomr e Rino NkSsIosI, demo- ' 
cristiane di sinistra, l'uomo po¬ 


litico più polente di Sicilia, 
l'uomo che vuol diventare il 
plenipotenziario dello scam¬ 
bio Ira la capitale c la Sicilia, 
propone di spostare tutte le 
decisioni in materia di appalti 
alle Partecipazioni statali (na- 
luralmenic sodo la sua regia) 
per alleggerire Comuni c Usi 
dalle pressioni mafiosc. In tan¬ 
ti hanno la memoria corta. 
Quando Orlando chiese e ot¬ 
tenne che Palermo venisse sol¬ 
levata dagli appalli. Nicolosi 
accusò l'ex sindaco di Paler¬ 
mo di essere un pavido e di vo¬ 
ler distruggere la crcdibililà si¬ 
ciliana. Un altro esempio? A 
Catania il tribunale condanna 
due esponenti politici di primo 
piano, il numero due della cor. 
renio andreoltlana e deputalo 
regionale Caragliano e il re¬ 
pubblicano Platanla, a cinque 
anni e mezzo di carcere. Invi¬ 
schiali nello scandalo della Usi 
3S. intascarono la loro bella 
mozzclla. Qualcuno forse gri¬ 
da allo scandalo? So ne stupi¬ 
sce? Meglio occuparsi della 
guerriglia di ledere e dichiara¬ 
zioni prò o contro il segretario 
comunista Polena, della pole¬ 
mica • sul consoclazionismo 
politico, la storia della coopc- 
■ rativo rosse che hanno lavora¬ 
lo con i grandi inccdaiori di 
appalli pubblici.' Costanzo, 
'Oraci, Rendo e tutti gli atlrf che 
cftì più cWmeno - si rltròva- 


no nelle inchieste giudiziarie. 
Intanto si può dimostrare che 
la linea di demarcazione tra 
mafia c antimalia si fa sempre 
più sfuggente. Tulli sono in 
mezzoe nessunodeve pagare. 

Torna sulla scena il groviglio 
degli appalli, metafora del ma¬ 
laflarc. Meglio, sedimenlo con¬ 
creto in cui si misurano c si 
scontrano interessi, poteri. In 
Sicilia anche sopravvivenza c 
punizione, vita e morte. Tutte 
cose già scritte c dette. Ma il 
solo latto che si ripropongano 
non rappresenta di per se stes¬ 
so una novità? Una studiosa - 
Ada Becchi - ha dipinto Paler¬ 
mo e la Sicilia come una gi¬ 
gantesca spugna nutrita da liu- 
mi di denaro pubblico che 
produce solo la sopravvivenza 
dipendente dei suoi abiianli. 
Dentro la spugna c'ù il reticolo 
sempre più stretto Ira corpo 
politico, pubblica amminlslra- 
zionc c malia che non si può 
denominare solo in termini di 
conliguilà, bensì di compone. 
trazione. Vana la ricerca - al¬ 
meno linora - del famoso -ter¬ 
zo livello-: un tavolo intorno al 
quale un pugno di politici, ma¬ 
fiosi e qualche esponente di 
Slato decide la strategìa. Il so¬ 
ciologo Franco Cazzola consi¬ 
glia invece di seguire per ogni 
protagonista - un sindaco co¬ 
me un capocorrenic come un 
costruttore edile come l'ultimo 
ragazzino scippatore dell'eser¬ 
cito criminale di riserva cosi 
numeroso a Catania e Palermo 
- la pista dello -schema logico 
di comportamento». Laddove 
non c'è neppure bisogno di 
una telefonala. Se daH'omenà 
spuntano i nomi di qualche 
ministro o amministratore di 
rango (tulio da dimostrare in 
sede giudiziaria) i.peichù fun¬ 
ziona pertettamemeiUpiirad.i» 
ma del kxHball di cut parla,' 


Gaetano Silvestri, professore di 
diruto costituzionale a tempo 
pieno che per anni lia fatto 
parte del comitato di controllo 
sugli alti amministrativi a Mes¬ 
sina, comunista: per una parti¬ 
la di scric A ci vuole un arbitro 
di serie A. Tradotto per gli ap¬ 
palti. significa che se gli im¬ 
prenditori - condizionali o 
condizionabili da gruppi ma¬ 
liosi - non riescono a mettersi 
d'accordo c non si fidano che 
una certa operazione possa 
essere finanziata, possa realiz¬ 
zarsi tanti sono gli intoppi am¬ 
ministrativi locali c interregio¬ 
nali. bisogna trovare una com¬ 
posizione a un livello supcrio¬ 
re. Il politico ù l'unico a posse¬ 
dere le duo chiavi necessane: 
la chiave della decisione am¬ 
ministrativa c la chiave dcll’au- 
lorità politica, appunto, che 
condiziona il comportamento 
degli altri panili o delle altre 
coiTcnii del proprio partito. Un 
gioco di dipendenza recipro¬ 
ca. alla fine, (rcrché i cantieri 
producono voti. 

Oggi si parta di manutenzio¬ 
ne di strade c lognalurc, dcll'il- 
luminazione pubblica a Paler¬ 
mo. c alla sbarra ci sono > mo¬ 
nopolisti degli appalli, i gruppi 
che tanno capo allo famiglie la 
cui forza improndiloriale corri¬ 
spondeva alla loro forza inqui¬ 
nante del sistema politico. Si 
parla di depuratori, di dighe. 
Tra qualche tempo sentiremo 
parlare di scandali per gli Im¬ 
pianti di dissalazione o per le 
opere di sistemazione dell'a¬ 
rea messinese. La mafia degli 
appalli segue la corrente. 
Spesso l'anticipa, e vedremo , 

^ più avanti come. Appalti e su¬ 
bappalti sono il terreno più fa¬ 
vorevole per la corruzione, e 
tra corruzione e inquinamento ' 
mafioso non c'ù soluzione di - 
.continuità. Il secondo corre (ùf. ' 
binario della prime. Secondo 


una nccrca condotta da Caz¬ 
zola. in Sicilia il 22% dei casi di 
corruzione accertali riguarda 
appalli di servizi, il 9.8'lii ap¬ 
palli di opere, il IS.S'L licenae 
edilizie. I tre settori sano :n te¬ 
sta alla classifica della conu- 
zionc in tutta Italia, ma la dillc- 
renza siciliana è che la struttu¬ 
ra economica delfini era regio¬ 
ne si fonda sul fiussc< costante 
di denaro pubblico. Cose sciil- 
le c risapute. Per questo consi¬ 
derate normali. II sindaco Ot- 
landò, dopo lo mane te a Cian- 
cimino, dice: 1 comiuli d'altari 
hanno continuato .1 esistere 
anche se li avevamo estromes¬ 
si dal Comune. Il Giornale di 
Sicilia lo attacca e soiticnc che 
le conferenze, i corte i, le intirr- 
vistc erano solo fumo negli oc¬ 
elli e che a Palermo nulla è m 
realtà cambiato. A Palermci i 
messaggi preventivi valgono 
quanto quelli dcfiniivi. fo¬ 
rnai Orlando si illudesse di for¬ 
zar la mano alla De... o che 1 
comunisti si illudcss-rro di tor¬ 
nare al tempo dcll'emcrgcnea 
maliosa puntando a l'csacolo- 
te... 

Sapete perché é caduta la 
giunta d'emergenza antimalia 
di Catania? Franco Cazzola, 
nella giunta guidata < Jat repub¬ 
blicano Bianco per il Pei, la 
racconta cosi; «Imcnlamnio 
un meccanismo che esercita'/a, 
un controllo a monte dell'ap- '. 
palio, e non più a valle. In so¬ 
stanza, bisognava delimitare il 
ricorso al subappa.lo indrri- 
duando con nome e cognome 
le ditte interessale e i lavori <la 
sub-ippallarc. RisulUito? Venti- 
quatlr'ore dopo la delibera del 
Consiglio comunale sul proto¬ 
colli per gli appalli, la stanta 
del sindaco venne invasa dai 
COStruitori. Il secopdorisultaio, 
1^1.tempi lunghL lu chelFCo-. 
nnine smise di indn' gaie. Ora 



Speculazione edilizia a Palermo, un intreccio Ita appalti e malallare 


è la Provincia a roccup.irn di 
appalli, basta che mancini ini¬ 
ziativa del Comune c c sia il 
segnale di via libera dall asse s- 
sore regionale. Il Comune sta 
fermo, o a Palermo hanno det- 
toviacosl...». 

Tutte le procedure d'ipp.il- 
10 sono manipolabili, a leinia 

r rcntorio il professor Sih'i-Niri. 

relerogcncsi del line, rei 
senso che lutto le forme di ap¬ 
palto possono essere orien ale 
verso obicUivi diversi il ila 
convenienza per chi vuole l'o¬ 
pera e dalla trasparenza il? la 
sua realizzazione. Ecco il p.iia- 
dosso di Silvestri: la loim.'i di 
appallo più trasparcnie ri -u la 
essere la trattativa privatn .51, 
proprio quella che dà cU'iTte 
appaltatore la massima div:ie- 
zionalità. In caso dì de ilio, si 
può risalire più lacilmer.te rtle 
responsabilità. La disicrsi.iiic 
del modello teorico 
grossomodo quattro sari.irili 
generali; 1) l'ente locale lon 
decide che una certa ope a e 
prioritaria in base alle neci ssi- 
là del suo territorio, ma in base 
al fallo che esiste una Icg .je dì 
spesa che assegna fondi, il !ì- 
nanziamenlo precede I .1 'c rl- 
ta: 2) non e l'ente locs le liae 
dà il la, bensì un singo o ,>io- 
genista che inventa l'opìiii ne 
assicura il finanziamento, ga- 
rantlaoech«;il'jsiogtiio s ui'xrre- 
. rà i filtri po)|iici c ammit lii ti ati- 
' '-■ L'V';', . e 


VI. L'attore politicoochi per lui 
ha il compito quindi di -inter- 
cctlarc- 1 progctii, A questo 
punto il meccanismo conuzio- 
nc-interesse malioso e in mo¬ 
to La compenetrazione tra 
corpo partitico-amministralivo 
e afiurisli e già spinta all'estre¬ 
mo; 3) i costruttori si mettono 
d'accordo prima tra loro inve¬ 
ce di concorrere al ribasso co¬ 
me accadrebbe in un regime 
di concorrenza. Naturalmente 
non SI decide su un plano di 
parità, qui i tavoli di spartizio¬ 
ne ci sono, come hanno dimo¬ 
strato numerose inchieste giu¬ 
diziarie. Se l'asta e pubblica, si 
ricorre a melodi spicci per re¬ 
legare ai margini un'impresa 
clic non deve aggiudearsi 
l'appallo Fino alla dinamite 
nei cantieri e alfataassinio; 4) 
la gara deve garantire un «sur- 
. plus» per retribuire 1 latiori del- 
' la produzione, cioè i soggetti 
partecipanti, "rulti danno per 
.scontato che il finanziamento 
originario in reali.) e solo un 
acconto da revisionare in cor¬ 
so d'opera. Molto al eli sopra 
deico.stl dell'inllazione. Nessu¬ 
no ha mai confrontalo i prezzi 
di un'opera realizzata per un 
• privato c I prezzi di un'opiera 
realizzata per un Comune. 
Emergerebbe verosimilmente 
la dillcrcnza -dì mercato» tra il 
lecito c.l'illccito. . - 

(■/ - continuo) 


Appello del cardinale vicario di Palermo ai futuri amministratori della città 

Ma i toni più prudenti fanno ipotizzare un cambio di maggioranza a palazzo delle Aquile 

«Pensate al bene della gente» 


Con un appello ai futuri amministratori (l’insedia¬ 
mento del nuovo Consiglio comunale di Palermo 
è previsto per il 25 giugno) la Chiesa siciliana ri¬ 
chiama l’attenzione sul governo della città. Trat¬ 
tative in corso Dc-Psi? Se ne parla con insistenza. 
Ma Nino Butiitta, segretario regionale Psi dichiara; 
«È una storia che mi risulta nuova». Ma qualcosa 
bolle in pentola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■1 PALERMO. La Chiesa siei- 
liana toma a lar scniirc la sua 
voce sulla situazione palermi¬ 
tana. Lancia un appello ai lu- ‘ 
turi amministratori invitandoli 
alta concordia e alla solidarie¬ 
tà per il bene comune. Si la¬ 
menta per f eccessiva allon- 
zione a quanto d i elictiivamon- 
te distorto e negativo vi e . Ma 
tiene a precisare che: in nessu¬ 
na maniera intende confon¬ 
dersi con la conimilà politica 
e non e legala da nessun siste¬ 


ma politico.... Il cardinale Sal¬ 
vatore Pappalardo si trova a 
Monaco di Baviera per incontri 
ecclesiali che si protramanno 
nei prossimi giorni. Ne ha fallo 
le veci ieri manina, in arcive¬ 
scovado, monsignor Salvatore 
Cristina, vicario generale elen¬ 
cando i 9 punti che in questo 
momento stanno più a cuore 
al mondo religioso. In prima li- 
la. Ira gli altri, il de Rino La Pla¬ 
ca. ex capogruppo de c Manlio 
Orobcllo, segretario della fede¬ 


razione socialista di Palermo, 
con altri compagni di partito. 
Diciamo subito che il docu¬ 
mento dei religiosi non e 
quanto di più forte sla sialo fin 
qui prodotto dalla Chiesa sici¬ 
liana sul Caso Palermo. La 
Conferenza episcopale, quan¬ 
do si riunì a Baghcria un paio 
di anni fa. espresse giudizi net¬ 
ti che investirono l'intera strut¬ 
tura c non diede adito ad equi¬ 
voci. Questa volta, i toni sem¬ 
brano mollo più smorzali, a 
non voler dire più prudenti). Si 
avverte l'imminenza delle trat¬ 
tative per la nuova maggioran¬ 
za? Forse. Secondo alcuni sa¬ 
rebbero già cominciate. Si sus¬ 
surra che Matlarella. Orlando c 
Mannino, qualche giorno la, si 
sarebbero incontrati e avreb¬ 
bero stretto un patto di ferro 
sul futuro di Palazzo delle 
Aquile. Secondo una teoria 
minimalista) i Ire dirigcnii de 
vedrebbero di buon occhio un 


DC-PSI. Gli ottimisti sono inve¬ 
ce convinti che a salire sul car¬ 
ro della nuova giunta dovreb¬ 
bero essere anche i socialde¬ 
mocratici e 1 verdi. Di comuni¬ 
sti, insomma, non se ne parla, 
cosi come penlacolore, esaco- 
loie, per non parlare dell' epta- 
colorc). stanno diventando, 
ncll'alluale siluazionc paler¬ 
mitana, formule vecchie e oggi 
' improponibili. La Chiesa co- 
munque non entra nel merito. 
Rivendica l’esistenza di un pa¬ 
trimonio ancora forte di valori 
e speranze che non cedono a 
speculazione, malaffare, cri¬ 
minalità organizzata. Ma e 
preoccupata per le occasioni 
di commistione Ira politica e 
altari non leciti: quasi una frec¬ 
ciala sembra esser rivolta a co¬ 
loro che si limitano ad opporre 
solo uno spirilo di denuncia c 
di resistenza, anche se ciò può 
avere una importanza pratica. 
Monsignor Grislina precisa che 


la risorsa decisiva contro la 
mafia non e data d.i esigenze 
di repressione e giustizia quan¬ 
to da una città ordinala, bizn 
amministrala, non saggcita ad 
interessi oscuri. Eia parte più 
forte (almenovcibaimente) di 
tulio l’appello; si legge: la per¬ 
sistente minaccia della crimi- 
nalllà maliosa, ò una radicale 
questione che meli-: a rischio 
la sopravvivenza della stessa 
comunità, comuni'à ispirtita 
da principi di convivenza c di 
libertà.. E ancora: E' Impmsi- 
bileche continuino gli omicidi, 
te violenze, le prepotenze, i ri¬ 
catti. le ^rallazicni; non si 
puO convivere con i|ueslo siile 
e con questo sistema di rap¬ 
porti. Bisogna pere ò insistere 
perche, certo dentro le regole 
dello stato dcmocr ilico. qic- 
sta dolorosa inaccettabile re-sl- 
tà venga eliminata. .J'altra par¬ 
te -dice la Chiesa- il primo vol¬ 
to dello Stato che 4 cittadino 
incontra e quello t'ella politi¬ 



li cardinale 
Pappalardo 


ca. Ma se questo volto C sfigu¬ 
ralo. disattento, stravolto, tutta 
la politica ne viene macchiata, 
e il sentimento della ccmunilà 
travialo. Inlinc, il docunuTlo 
cita il capo dello Stato valurìz- 


Convocati dai magistrati i militari di Poggio Ballone. Salvi: «Va battuto Tostruzionismo democristiano» 


Dal giudice gli avierì del tadar «dimenticato» 


Per dieci anni la giustizia di è dimenticata di loro. 
Mercoledì prossimo potranno raccontare che cosa 
videro la sera del disastro di Ustica dal radar di Pog¬ 
gio Ballone. ! giudici ascolteranno gli otto avieri co¬ 
me testimoni nell’inchiesta. Nello stesso giorno i fa- 
migliari delle vittime saranno ricevuti dal presidente 
Cossiga. Sal\i (Pei) ; «Deve cessare l’oslruzionismo 
democristiano». 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA n loro radar. la sera 
del disastro di Lsiica. registrò 
le tracce di talmente tanti cac¬ 
cia, ncH'arca deirabbailimcn. 
to del Oc 9 Itavia, che quella 
che sembrava l'ipotesi più re¬ 
mota e fantasiosa e ora la più 
probabile. Sul ciclo di Ustica si 


scatenò una furiosa battaglia 
aerea. Che cosa videro, però, 
gli avieri che il 27 giugno 1980 
erano in servizio presso il radar 
di Poggio Ballone? A dicci anni 
di distanza, convocali come 
testimoni, gli otto militari po¬ 
tranno raccontare ai giudici 


Vittorio Bucarclli e Giorgio 
Santacroce, cosa accadde nel 
centro di Poggio. 

I magistrali li hanno convo¬ 
cati, come testimoni, per il 
prossimo 20 giugno. Soltanto 
in due sono ancora in servizio. 
Uno, al momento dei latti, ave¬ 
va l'incarico di •controllore 
delle intercettazioni-, l'altro 
era •operatore al computer». 
Gli altri sci. invece, sono torna¬ 
li alla vita civile. Insieme alle 
testimonianze degli otto avieri, 
i giudici raccoglieranno anche 
quelle di alcune persone che 
hanno chiesto di presentarsi 
spontancamenle per fornire 
elementi ulili per l'inchicsla. 

Intanto prosegue la perizia 
sugli undici uacciati radar di 


Poggio Ballone e i giudici Bu- 
carelli c Santacroce stanno 
cercando esperti stranien ai 
quali affidare l'allcsa superpe¬ 
rizia su tutta la documentazio¬ 
ne in possesso della giuslizia 
italiana. Una superperizia che 
provocherà il passaggio di ma¬ 
no delle indagini: il giudice 
Sanlacrocc da luglio passerà 
ad altro incarico presso la pro¬ 
cura generale, il giudice Buca- 
rclli dovrà restituire gli atti alla 
Procura che gestirà, cosi, i ri¬ 
sultati della superperizia. 

Gli interrogatori nel palazzo 
di giuslizia andranno avanti 
-questa è l'intenzione del giu¬ 
dice Bucarclli - con i militari 
che erano in servizio nel radar 
di Marsala, quelli incrimi.nati 
per falsa Icsiimonianza c sop¬ 


pressione di alti veri, Uflìeiiili. 
sollutfieiall e avieri che Buca- 
relli ha già ascoltai > due volle 
nel corso degli anni 
Ma il caso Ust'ic.i prosegue 
anche fuori dal pal.izzo di giu¬ 
slizia, nonostante le -racc o¬ 
mandazioni- del prcsìdcnle 
del consiglio Andreolti. Sem¬ 
pre mercoledì il presidente 
della Repubblica Cassiga rice¬ 
verà al Quirinale i rappresen¬ 
tanti dcirAssociazione parenti 
delle vittime». Successivamen¬ 
te ci sarà un inco tiro con la 
stampa. Martedì, in-ecc, il pre¬ 
sidente del comi alo parla¬ 
mentare per i seni,zi di infor¬ 
mazione c sicurezza, il de Ma¬ 
no Segni, incontrerà il presi¬ 
dente della commissione stra¬ 


gi, Guallicri per «valutare con¬ 
giuntamente I profili e le 
competenze dei rispettivi orga¬ 
nismi. nonché quelli czniie.'isi 
alle garanzie di segretezza che 
la legge richiede per le nwizie 
sulle attività dei servizi scgiuli». 

■Su Andrcolli e sulle sir di¬ 
chiarazioni, e intervenute ieri 
Cesare Salvi, della segreteria 
del Pei. -Quanto dichiarato ieri 
dal presidente del coni.igi o va 
nella direzione diamct-alincn- 
le opposta rispetto a quarto 
, necessario per accertate la \ e- 
nlà". Questa è la rcplic.iddl e- 
sponcnlc comunista ulte .iller- 
mazioni di Andreolli che aveva 
insistito sul -foro unieo" pie in¬ 
dagare su Ustica, e lo avev a in¬ 
dividualo nella magii.tratura. 


Palermo, violenza o amore? 

Sordomuta e paralizzata 
da un anno in ospedale 
È incinta di quattro mesi 


■■ PALEf MO Lei non parla 0 
non sente. Si esprime scriven¬ 
do. Mana T., 24 anni, C ricove¬ 
rala da oltre un anno al reparto 
discinetici dell'ospedale "Enri¬ 
co Albanese- È paralizzata, i 
medici dicono che ò cerebro- 
lesa, Vive da sempre nel suo 
Icllino, 

Maria e incinta di quattro 
mesi. E non si conosce il padre 
del bambino. O meglio. Maria 
lo sa e lo ha s-:nlto su un foglio 
di carta. I. suo innamorato sa¬ 
rebbe un inserviente dello stes¬ 
so ospedale in cui C ricoverala. 
Ma lui nega. E per provare che 
non e vc'o ha presentalo un 
certificato medico in cui si at¬ 
tcsta la sua sterilità. Ma la ra¬ 
gazza non e la sola ad indicare 
nell'inservicnie il padre del 
bambino. Ci sono anche altre 
persone che dicono di cs.scre a 
conoscenza della relazione tra 
la disabile e I uomo. Ad esem¬ 
pio Salvatore, il Iralello minoie 
dl Maria, anche lui ricoverato 
nel reparto discinclici. £ poi ci 
sono altn; infermiere. Una di 
queste, che vuole mantenere 
l'anonimiito. ha detto di aver 
visto varie volte l’inserviente 
che andav.j a trovare la ragaz¬ 
za. E ha aggiunto; -Qui nessu¬ 
no parla. I tanno paura. Ci sa¬ 


rebbero molle cose da raccon¬ 
tare- 

Maria si era sentita male una 
ventina di giorni la. I medici 
vengono a sapere che aveva 
saltalo due cicli mestruali e 
presenvono le analisi. Cosi 
scoprono che e incinta. Uno 
specialista non ci pensa due 
volle c presenta un esposto in 
Procura per segnalare il caso. 
Adesso della vicenda si occu¬ 
pano anc he I magistrali. 

Maria C stata ricoverata in 
ospedale per la prima volta 
quando aveva dicci mesi. È fi¬ 
glia di un operaio dei cantieri 
navali in pensione, Fin da pic¬ 
cola e stala sottoposta ad una 
terapia di riabilitazione. Per i 
primi mesi si ottennero risultali 
positivi Poi le condizioni co- 
minci.irono a peggiorare. Fino 
a quando la ragazza rimase 
paralizzata: può muoven.- solo 
la mano destra. Con quella co¬ 
munica col mondo. Scrive- c di¬ 
segna E su un foglio aveva di¬ 
segnato un cuore col suo no¬ 
me e quello dcH’inservienle di 
cui e innamorata. Forse anco¬ 
ra non sa che lui nega lutto. I 
giudici dovranno stabilire se la 
ragazza C stala violentala o se 
invece era consenziente. 

DR.F. 


Teresa Noce 
(Estella) 



Giornata di studio promossa 
dall',Archivio storico delle donne “C. Ravera"' 
in collaborazione con il gruppo interparlament.ire 
delle donne comuniste, la Filtea e la commissione 
femminile della fedcra.ùone del Pei di Bologna 

Nell'occasione verrà istituita 
una borsa di studio su Teresa Noce 

Bologna, Ili giugno 1990, ore 10 
Sala dello Zodiaco, via Zamboni 13 


zandonc il suo richiamo alla 
concordia che deve servire da 
sprone per un'azione concor¬ 
de e costruttiva e non come ul¬ 
teriore elemento di divisione e 
polemica. 


•Mostra di voler delegittimare 
la commissione parlamentare 
di inchiesta sulle stragi. - ha 
detto Salvi - Chi allcrma que¬ 
sto, ignora la fondamentale re¬ 
gola che opera in ogni demo¬ 
crazia che SI rispetti: le respon¬ 
sabilità penali sono di compe¬ 
tenza della magistratura ma 
quelle politiche iiono di com¬ 
petenza del Pi-,lamento. Dal 
momento che C ormai chiaro 
che responsabi ita politiche 
esistono, devono essere accer¬ 
tate nella commissione presie¬ 
duta da Gualtieri Deve cessare 
• ha concluso • lo scandaloso 
ostruzionismo democristiano, 
che sta intralciando i lavori 
della commissione, e devono 
essere semiti tutti i responsabili 
politici del decennio-. 


Passione della differenza 
e impegno politico 

Rita Maierotti, maestra 
(1876-1960) 



Convegno promosso dall’Archivio storico 
delle donne “C. Ravera” 
con il patrocinio 
della Commissione nazionale 
delle pari opportunità 

Castelfranco Veneto, 16 Giugno 1990. ore 10 
Sala Unione Cooperative, via Asilo 20 


il 


8 


l’Unità 

Sabato 

16 giugno 1990 



























nelMondo 


Napolitano 

A Bucarest 

violenze 

inaccettabili 


I pretoriani del governo lasciano 
Bucarest dopo due ^omi di terrore 

II premier Roman critica la stampa 
«C’è stata qualche aggressione... » 


11 leader dei «musi neri »: 

«Una lezione di democrazia» 

Ieri ancora pestaggi 

Dura condanna di padre Toekes 


■■ ROMA -Quanlo sla acca¬ 
dendo in Romania - ha dichia¬ 
rato Giorgio Napoiilano - non 
pud .non suscitare la Icrma ri¬ 
provazione c . l'allarme . di 
quanti avevano salutalo con 
speranza c solidarietà la line 
del regime precedente. La san¬ 
guinosa repressione scatenala 
contro i movimenti di conte¬ 
stazione. le violente spedizioni 
punitive contro studenti, con¬ 
tro partili legali e loro singoli 
esponenti, contro organi di in- 
(ormazione, sono ingiustifica¬ 
bili e inaccettabili in qualun¬ 
que Stalo di diritto, tanto più 
ncH'Europa dei diritti umani 
conclamata nel quadro di Hel¬ 
sinki. c devono essere csplici- 
lamenie condannaie».*Le mo¬ 
tivazioni governative - prose¬ 
gue il dirigente comunista - 
non possono essere accolte, 
nonostante il riprovevole ricor¬ 
so alla violenza in alcuni mo¬ 
menti da parte di gruppi di di¬ 
mostranti: il latto che il gover¬ 
no rumeno abbia intrapreso e 
promosso quelle azioni all'in- 
domani di un successo eletto¬ 
rale ottenuto in nome di ben 
altre prospettive, accentua le 
gravi responsabilità assunte 
dai dirigenti rumeni.. .CI augu- 
namo - corKiude Napolitano 
- che il nostro governo non si 
limiti ad esprimere al governo 
rumeno l'indignazione e le 
preoccupazioni degli italiani, 
ma' ad es.so chieda Vimmedia- 
ItA cessazione delle violenze c 
rappresenti aiKhe adeguata¬ 
mente quale valore l'Italia an¬ 
nette ad un inequivocabile n- 
spello dei dirit'i umani c politi¬ 
ci nello spirilo di Helsinki.. 


Iliescu manda vìa i minatori 

Ultima caccia all’uomo prima eli tornare a casa 


Il governo romeno ammette che i minatori calati su 
Bucarest hanno commesso atti di violenza gratuiti, 
ma, dice il primo ministro Roman, si tratta di casi 
isolati, da cui «ci dissociamo». I vigilantes ricevono 
l’ordine di abbandonare Bucarest. Una parte in se¬ 
rata si dirige verso la stazione ferroviaria. Iliescu, ha 
intanto ringraziato i minatori per la loro «presenza 
attiva». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRIEL BERTINETTO 


■■ BUCAREST. "D'accordo, 
qualche aggressione c'e stala, 
non si può negarlo. Hanno ri¬ 
cevuto bastonate anche pcr^ 
ne non Implicate nel disordini. 
Alcuni individui si sono mossi 
al di fuori di ogni controllo. Ce 
ne dissociamo.. Il primo mini¬ 
stro Petre Roman sa bene che 
gli occhi dei mondo sono pun¬ 
tati sulla Romania. Sa che l'o¬ 
pinione pubblica internazio¬ 
nale ù disgustala dall'orgia di 
violenza cui si sono abbando¬ 
nali I minatori chiamati da llic- 
scu per ripulire la città dai .go- 
lani». le frange estreme del¬ 
l'opposizione. Critica la stam¬ 
pa per avere in parte deforma¬ 


to. dice, la realtà dei fatti. Ma 
non può negare l'evidenza. 
L'evidenza delle botte, dei pe¬ 
staggi indiscriminati, delle ran¬ 
dellate distribuite non solo ai 
conlestalori ma anche a chi 
appena osasse esprimere dub¬ 
bi o perplessità sull'opportuni- 
là di un intervento cosi pesan¬ 
te. Iliescu, dal canto suo. ha 
ringraziato i minatori, da deci¬ 
so di rinviare a lunedi il proprio 
in.scdiamento alla presidenza 
e ha comunicato la costituzio¬ 
ne di una «guardia nazionale- 
..Roman, ricevendo la stampa 
al palazzo di governo, assicura 
che ai vigilantes armati di 
spranghe e manganelli è già 


stato impartito l'ordine di tor¬ 
nare alle loro miniere, nella 
Valle del Jiu, nella provincia di 
Murcs, nella zona di Craiova. 
•Non vogliamo che i minatori 
si sostituiscano alla polizia, di¬ 
ce il giovane premier. 42 anni 
appena. La spedizione puniti¬ 
va di giovedì insomma dovreb¬ 
be restare un episodio, una 
brutta pagina nel libro della 
democrazia rumena. Un libro 
che il popolo di questo tor¬ 
mentato paese ha iniziato a 
scrivere sci mesi fa, ma già 
qualcuno ritiene possa restare 
incompiuta. Lo pensa un intel¬ 
lettuale critico verso il nuovo 
potere, c ora decisamente osti¬ 
le, Andrea Cornea: -Andiamo 
verso una situazione di tipo su¬ 
damericano: violenze, leggi 
non rispettate da quegli stessi 
che le hanno latte-, istituzioni 
paralizzate, opposizione ves¬ 
sata, civili che rimpiazzano i 
poliziotti, atti di terrorismo ora 
diventano inevitabili in Roma¬ 
nia. E accaduto altrove in Eiu 
ropa, accadrà anche qui. E 
probabile che qualcuno negli 
assalti agli edifici della polizia 
mercoledì abbia rubalo armi. 
Per fermare resiremismo oc¬ 
corre creare una situazione di 


legalità, recidere il cordone 
ombelicale con il passato, 
creare un'atmosfera di dialo¬ 
go, non è stalo fatto. Ora assi¬ 
stiamo allo scatenamento del¬ 
l'odio da entrambe le parti-. 

Il pessimismo di Cornea è 
totale. La sede del Gruppo per 
il dialogo sociale, l'associazio¬ 
ne di intellettuali di cui fa par¬ 
te, ù stala chiusa ieri. Penthé, 
hanno spiegato te autorità, 
non siamo in grado di garanti¬ 
re la vostra incolumità. Ama¬ 
reggiato, disilluse-, anche pa¬ 
dre Laszio Toetes. Ancora 
mercoledì scorso il giorno in 
cui i golani caccili! da piazza 
dell'UnivcrsilA si distinsero in 
vandalici assalti agli edifici 
pubblici, Toekes difendeva so¬ 
stanzialmente l'operalo del 
governo. Ma poi davanti allo 
spettacolo della c accia all’uo¬ 
mo permessa dalle autorità, ha 
perso ogni speranza «ruliima 
stilla di fiducia che ancora ave¬ 
vo nutrito verso Iliescu». Ii’oe- 
kcs luan è uno <|ualsiasi. Per 
molli romeni è jna sortii di 
simbolo, di faro inorale. Fu in 
sua difesa che Tiniisoara insor¬ 
se, il 16 dicembre scorso, per 
impedirne l'arreito ordinalo 


da Ccausescu. Dopo 'firn so.i- 
ra fu la volta di Bucare-.!. E la ti¬ 
rannia crollò. 

Roman dice che i minatori 
partiranno. E in ellctii si mede 
finalmente la polizia a ( rcsi- 
diare i punti nevralgci della 
città. Uomini in divisa blu. mi¬ 
tra al collo. Quella polizia che 
sollre, dice il premier di "Sin¬ 
drome post rivoluzionar a, e 
resta Inerte perchO terne di cm- 
scre accusata di briitilil.i. 
Quella polizia che dovrà ora 
assolutamente essere nlorma- 
la in senso prolession.ilc e de¬ 
mocratico.. Ma i giustii’iiri in 
tuta da lavoro c casco in lesta 
continuano a scorrazzare pe r 
la città a gruppi. In B->u'ievard 
Magheru, presso la .--cele del 
partilo nazional-libera e, da lo¬ 
ro devastala il giorno pi-ima, 
hanno individualo un -nemi¬ 
co- e lo riempiono di .xitti’. Se 
ne vanno lasciandolo zi terra 
privo di sensi, sanguin.inte. 
SIrcccìano i camion strzicolmi 
di vigilantes. Agitano in aria le 
loro armi bianche, inneggiano 
a Iliescu, deridono i golani de¬ 
bosciati. Cosi Imo a seia lon 
Raliu, candidalo del p. utili i na- 
zionalconiadino alle presiden¬ 


ziali del 20 maggio, ove Iliescu 
ebbe l'SS^ dei voti e lui .solo il 
4. racconta l'aggressione subi¬ 
ta a casa sua: -Hanno distrutto 
tulio, mi hanno sequestralo 
per ore. E dire i:he il governo 
mi aveva assicuralo che non 
correvo pencoli, potevo star¬ 
mene Il indisturbato-. Stessa 
sorte è toccata al leader nazio 
nai-liberale Radu Campeanu. 
Il governo ha un bel distingue¬ 
re: -Gli attacchi alle sedi dei 
partiti sono opera di elementi 
sfuggili al controllo delle orga¬ 
nizzazioni di minatori, le inva¬ 
sioni in case privale no, non 
sappiamo chi le abbia com¬ 
piute». Quando Raliu dee che 
questo e .il periodo più nero 
che la Romania abbia passi¬ 
to-, la una forzatura propagan¬ 
distica. Ma come non allar¬ 
marsi quando il maggior quoli- 
diano d'opposizione rischia di 
chiudere perché i llpograli vo- 

f iliono imporre .alla redazione 
a pubblicazbne di propri do¬ 
cumenti ' pro-lliescu e pro- 
Fronle, senza che il governo 
spenda una parola in difesa 
della libertà di slamiaà, e anzi 
alfermi per bocca eli Roman, 
che "i giomalisii devono venire 
a palli con gli stampatori»? 


Romania 

Aggredita 
la troupe 
del Tg2 


MROMA II direttore del Tg2 
Alberto La Volpe ha protesta¬ 
lo. con un telegramma all'am- 
basciala romena a Roma e al 



prete c l'autista romeni si tro¬ 
vavano Iff un'automobile da¬ 
vanti alla sede del Partilo na¬ 
zionale contadino cristiano c 
dcmooraiico; dairinlemo dcl- 
l'aulo Fortun-ili stava filman¬ 
do. L'aulomobilc é stala cir¬ 
condala da un gruppo di mi¬ 
natori. che hanno comincialo 
a battere con bastoni sulla car¬ 
rozzeria. poi i quattro sono sta¬ 
ti fatti scendere- De Maria, For¬ 
tunati e l'intcrprelc. sotto la mi¬ 
naccia dei bastoni, sono stali 
fatti entrare nella sede del par¬ 
tito. Il malenale lilmalo ù stato 
sequestralo. 


Leader studentesco 

«Stavano 

per decapitarmi» 

Marian Munteanu, leader degli studenti di Buca¬ 
rest: selvaggiamente percosso da un gruppo di 
minatori venuti a Bucarest per «difendere la de¬ 
mocrazia», racconta la sua terribile esperienza; 
•Uno di loro stava per decapitarmi con un’accet- 
Mi hanno'.buttato a terra o picchiato. Grìdava- 
h.no. NorrsOiSMÌ^lCirBerò mai più all’università. Credo 
; tdhe nòn ce lafareN. 

• DAL NOSTRO INVIATO 


■B BUCAREST. Ha la schie¬ 
na tutta plaghe, cicatrici, livi¬ 
di. Fratture in tutto il corpo. 
Poteva morire. Invece se la 
caverà fortunatamente in un 
mese -a meno di complica¬ 
zioni dovute a lesioni inter¬ 
ne», spiegano i medici. 

Marian Munteanu, 28 an¬ 
ni, iscritto alla facoltà di let¬ 
tere e filosofia, presidente 
della Lega degli studenti, ha 
diretto per lunghi mesi la 
protesta giovanile contro «il 
tradimento della rivoluzione 
di dicembre». Poi ha guidato 


l'occupazione di piazza del¬ 
l'Università, tralormata in 
•zona libera dal neocomuni- 
smo». Oggi quella piazza, 
dopo 54 giorni di ininterrot¬ 
to controllo da parte dei -go- 
lani», gli oppositori radicali, 
è interamente sgombra di 
(olla, striscioni, cartelli. Sono 
spariti i palchi dei comizian¬ 
ti, transitano liberamente le 
auto, la polizia e 1 vigilantes 
pattugliano i marciapiedi. - 
Lui, Munteanu, ha pagato 
di persona il ristabilimento 
deH'ordine. Giace in uno 



Minatori 
armaN 
di bastoni 
mentre 
picchiano 
due uomini 


stanzone dello SpitaruI de 
Urgenta, assieme a venti altri 
degenti. Venti dei 112 feriti 
negli incidenti di questi gior¬ 
ni ricoverati negli ospedali di 
Bucarest. Alla inviata del 
Tg2 Bimba Dè Maria (la cui 
troupe ieri ò stata per la se¬ 
conda volta aggredita da so¬ 
stenitori del Fronte di salvez¬ 
za nazionale) Munteanu 
racconta la sua allucinante 
esperienza: «Hanno fatto ir¬ 
ruzione, 1 minatorr.'freiredi- 
ficio dell'università. Urlava¬ 
no. Uno brandiva un'ascia. 


Mi hanno buttalo a terra, im¬ 
mobilizzato. latto inginoc¬ 
chiare a forza. Ho sentilo 
quello con l'a'Cia pronun¬ 
ciare una (rase terribile ora 
ti taglio la lesta». 

Munteanu s (erma ri¬ 
prende a parla-e con fatica, 
con una specie di sorriso 
nervoso sulle labbra; «Qual¬ 
cuno per fortur,a gli ha fer¬ 
malo la mano. Non so chi, 
non so come. Hon ho 'visto 
altro. Stavo giii accucciato 
come un anin ale. Sentivo 
dolore per i coloi che mi ar¬ 


rivavano da tutte le patti Ero 
vivo-. 

Accanto a Munteanu. su 
un altro materasso, iJ fratello 
quindicenne. ‘ feroceiiii.'nic 
massacrato anche lui «la de¬ 
cine di energumeni .a-i'ta.ito- 
ri. Il capo degli sluden i ri¬ 
prende il racconto. Pc-ria al 
collo una croce orioclossa, 
Lo assistono gli amici, i com¬ 
pagni. Una donna gli .:tsciu- 
ga il sudore dalla Lente. 
■Non so se tornerò m.ai più 
aU’universilà, No, credo che 
non ce la larei proprio- 


li leader Indomito dei gio¬ 
vani contestatirri, volto affi¬ 
lato. lunga barioa e capiglia¬ 
tura da profeta ispirato, oggi 
è un ragazzo impaurito. Ma 
ha parole di comprensione 
verso i suoi aguzzini: «Anche 
loro (orse non :iono persone 
cattive. Forse non sanno 
quc-llo che fanno. Qualcuno 
li avrà istigati. Io ho sempre 
detto che non deve esserci 
più violenza, che la violenza 
è roba del passato. Non so, 
non riesco a pensare, sto 
male». OCa.B. 


Rovente vigilia elettorale a Sofìa : 

«Facciamo venire i tank» 
Filmato accusa Mladenov 


DAL NOSTRO INVIATO 

niANCOOIMARB 


1^ SOFIA. A fatica, quel geli¬ 
do pomcrig^a di giovedì 14 di¬ 
cembre IS89 la Mercedes ne¬ 
ra del prcsidcnié Peter Mlade¬ 
nov SI la largo ua la folla assie¬ 
pata davanti -siila sede del Par¬ 
lamento bulgsro. In piazza Na- 
rodno' -,. Sabranie. Todor 
Zhivkóv è stalo costretto a di¬ 
mettersi da appena un mese. 
Al plenum del Comitato cen¬ 
trale il riformista Mladenov ha 
stravinto: quasi tutta la vecchia 
guardia zhivkoviana é stata eli¬ 
minata con il vecchio satrapo. 
Ma per il ncopresidcntc non 
c'ò tempo per esultare. I bulga¬ 
ri hanno scoperto la -demo¬ 
crazia delle piazze-, c assedia¬ 
no ogni giorno con poderose 
maniicstazioni le sedi istituzio¬ 
nali chiedendo democrazia e 
pluralismo. Come quel pome¬ 
riggio di dicembre. Il Parla¬ 
mento é riur-iio per prendere 
un’importanl-i decisione: l'a¬ 
bolizione del 'articolo uno del¬ 
la Cosliluziore, quello che sta¬ 
bilisce il -ruolo guida- del par¬ 
lilo nel paesi! e nella società. 
Mladenov si -erma sulle scale, 
attorniato de un cordone di 
agenti della .sicurezza, e grida 
alla lolla: -Non restale qua, 
sciogliete questa manifestazio¬ 
ne. Non vi rendete conto di 
quello che fate. State portando 
il paese sull'-arlo del baratro». 


Poi, scuro in volto, visibilmenle 
irato, inizia a salire le .scale. E, 
abbassando il tono della voce, 
sussurra: -E meglio che arrivi¬ 
no llank-. 

Questo lilmalo, giralo in un 
unico piano-sequenza (quindi 
diflicilmenie manipolabile), é 
stalo riproposto giovedì sera in 
un programma televisivo gesti¬ 
to dall'opposizione, l'Unione 
delle forze democratiche. Po¬ 
chi minuli di immagini, ripetu¬ 
te più volte, perché la frase di 
Mladenov, appena sussurrata, 
venga udita bene. Ma hanno 
avuto l'effello di una bomba 
ad alto potenziale fatta esplo¬ 
dere con accorta regia proprio 
alla vigilia del secondo turno 
elettorale di domani, quando 
meta del paese sarà chiamalo 
nuovamente alle urne per as¬ 
segnare al ballollagglo gli ulti¬ 
mi 81 seggi su 400 dell Asscm- 
bleacosiliucnie. 

L'attacco portalo al presi¬ 
dente è stato violentissimo ed 
ha avuto un enorme eco in lut¬ 
to il paese. Per l'inlcra durala 
della campagna elettorale. Pe¬ 
ter Madlenov aveva accurata¬ 
mente evitato interviste e di¬ 
chiarazioni pubbliche, per im¬ 
pedire che potessero essere 
giudicali come un’interferenza 
della più alta carica istituzio¬ 


nale del paese nella competi¬ 
zione elellorale. Rompendo il 
silenzio ieri il presidente é sce¬ 
so in campo per respingere 
con sdegno le insinuazioni di 
chi lo accusa di scarsa alliludi- 
ne alla democrazia. Non lo ha 
fatto però direttamente. Nel¬ 
l'intervallo tra II primo e il se¬ 
condo tempo del scguilissimo 
incontro di calcio Ilalla-Stali 
Uniti per i Mondiali '90. uno 
speaker ha letto il messaggio 
del presidente alla nazione: 
•Respingo lermamcnie e con 
sdegno le lalse accuse rivolto¬ 
mi con un lilmalo. frutto di un 
montaggio. SI tratta di calun¬ 
nie e. come tali, non hanno al¬ 
cun profilo politico ed elico, 
mi rivolgerò alla legge per Iute- 
lare la mia immagine c la mia 
corrcticzza politica». 

Un montaggio effettuato 
dall'opposizione nel tentativo 
di sowertire i pronoslici che la 
danno in minoranza anche 
per il ballottaggio? Una minac¬ 
cia realmente pronunciala, 
frutto di tentazioni autoritarie 
mai sopite? O piuttosto una 
frase infelice, una -galle- cau¬ 
sala dalla stessa pressione po¬ 
litica delta piazza? Difficile dir¬ 
lo. Ma di cerio questo scanda¬ 
lo è figlio legittimo di una cam¬ 
pagna elettorale spielata nella 
quale né da una parte né dal¬ 
l’altra sono stati risparmiali i 
colpi bassi. 


Non è passato il candidato di I^oiis Eltsin 

É un uomo di Gorbadov 
il nuovo primo ministro russo 


Il primo segretario del Pcus di Mosca rivela: «1 Smila 
hanno lasciato il partito nei primi 5 mesi deH’anno» 
E il premier Rizhkov, a sorpresa, dice che «il comu- ' 
nismo è un traguardo remoto da potersi prevedere». 
Ligaciov.che promette battaglia al congresso. h.a in¬ 
viato un memorandum al Politburo lamentamio il 
«crollo della federazione». Eletto un moderato a pre¬ 
mier della Russia: è un compromesso per Eltsin. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. Il clima precon¬ 
gressuale in Urss si sumscalda. 
C'é polemica sulle battute di 
Egor Ligaciov, chiaramente in¬ 
dirizzale a Gorbaciov, forte¬ 
mente critiche sui passi com¬ 
piuti che. secondo II capofila 
dei conscrvalori, stanno por¬ 
tando al -crollo della federa¬ 
zione». Il presidenle del Soviet 
supremo. Analolij Lukianov, 
anch’egli membro del Politbu¬ 
ro come Ligaciov, ha difeso il 
scarclario: -Non penso che 
l'Urss si stia disinlegrando. 
Stiamo sperimentando grandi 
difficolia ma ciò è dovuto al 
processo di rinnovamento-. 
Ma Ligaciov ha latto sapere di 
aver prescniato al Potiburo 
una sorta di suo memoran¬ 
dum. Vuole, insomma, che si 
sappia nero su bianco come la 
pensa anche se si é ormai a 
poco più di due settimane dal¬ 
l’apertura del 28" Congresso 
dove é prevista una battaglia 
senza quartiere. Le grandi scel¬ 
te economiche dominano lo 


scontro, perché sono ovvia¬ 
mente legate a scelte politiche 
ben precise. E le prese di di¬ 
stanza nello stesso gruppctdiri- 
gente •centrista- sono anche 
evidenti. Il rapporto letto da 
Jurij Prokofiev a) congresso dei 
comunisti di Mosca, pubblica¬ 
to ieri integralmente da Mos- 
hovstmjoPravda. é un esc ■npio 
davvero significativo. 

L'attacco alle ultime scelte 
del gruppo dirigente è lìlato, 
infatti, aperto. Oltre alla rvcla- 
zione da doccia fredda che 
I Smila iscrilli hanno lascialo il 
partito nei primi cinque mesi 
di questo anno, ha detto: -Non 
solo il partilo non ha preso 
parte alte ultime decisioni sul¬ 
l'economia ma non é sialo 
neppure informalo sui piani di 
governo. Una decisione assun¬ 
ta nelle stanze di coman do. a 
livello della direzione, é un 
conto. Una decisione discussa 
dall'intero partito é un altro 
conto...-. 


Il dibattito tra i comuiiisti 
della capitale si svolge me lire 
Boris Eltsin. anlagonisla di 
Gorbaciov, ha dovuto scende¬ 
te ancora una volta a compro¬ 
messo per l’elezione del pr mo 
ministro della repubblica rus 
sa. Non é un suo uomo, mlalli, 
Ivan Silaiev, 60 anni, elisilo ieri 
sera con 163volisu239(lalSo 
vie! supremo russo. Baliulo in 
una pnma votazione Mikhail 
Bociarov, dell'ala radicala. Il 
presidente Eltsin ha consiglia¬ 
lo il parlamento a far conver¬ 
gere 1 suffragi su Silaiev in virtù 
del -positivo pnagrammii- che 
il candidato aveva esposto dal - 
la tnbuna. -Non sarò un con¬ 
servatore. ve lo dimoslnrrò-, ha 
promesso il premier .«ppcna 
eletto il quale ha comlaisri l’i¬ 
dea che in -un anno e mezzo o 
due i russi sentiranno i -k-grii di 
un miglioramento». Insomma, 
sarebbero giusti i calcali di Eli¬ 
sio sui famosi -500 gi anii' per 
cambiare il volto dcul.i Ruisia. 
Silaiev é un moderalo, già '< ice • 
presidente del Consiijiio del¬ 
l'unione e membro del Cc-mi- 
tato centrale, e ha già -1 ich i-ira - 
lo la sua volontà ai coll.ib-ara- 
zionc con Eltsin. 

Cerca soluzioni di com|)ro- 
messo, a quanlo pare a-tclieil 
crilicaiissimo preside iil-e del 
Consiglio Nikolai Ri,’.akci'r il 
quale é andato a farsi "inti-n-o- 
garc- dai delegali del congres¬ 
so di Mosca perdircche il -co¬ 
muniSmo é un obictàvia cosi 
remoto da collocarsi olire uii 


prevedibile futuro». Un giudi¬ 
zio che é apparso sorprenden¬ 
te conoscendo la pnjdenza del 
premier sul quale negli ultimi 
tempi sono cadute diverse te¬ 
gole. Ma. per cosi dire, com¬ 
prensibile davanti ad una pla¬ 
tea di delegati che vogliono 
che al 28" Congresso venga 
espresso un -gluaizio di carat¬ 
tere personale- ->u tutti i mem¬ 
bri del Polilburo, segretario 
compreso. Lo stesso Prokofiev, 
nella sua relazione, non ha ri¬ 
sparmiato Rizhkov sia quando 
ha denunciato che -la direzio¬ 
ne politica vuole ancora ram¬ 
mendare i buchi idcH'econo- 
mia con il sistema di comando 
amministrativo-, sia quando 
ha criticato la mancata consul¬ 
tazione della gente prima di 
annunciare profonde riforme 
economiche. Ma anche per 
Gorbaciov il carico è stato tor¬ 
te. È stalo, sia pure indiretta¬ 
mente, criticato per quella -let¬ 
tera aperta» agli iscritti che cri¬ 
minalizzò gli esponenti di 
-Piattaforma democratica- 
(oggi a congresso per decide¬ 
re se lasciare o meno il Pcus). 
Ma anche pesaritcmenle accu¬ 
sato per le -mezze misure, le 
incoerenze, i ril.jrdi nelle deci¬ 
sioni- che hanno reso -vaghi i 
contorni della perestroika-. 
Che ha suscitato, dopo cinque 
anni, -delusione- tra la gente 
che ha finito p<'r associarla ai 
•tempi bui del non mangiare e 
del vivere nella paura». E dire 
che. invece, la lacrestrojka era 
il-nostro ozono...». 



Gorbaciov 
è inalato 
Ha una leggera 
influenza 


Mikhail Gorbaciov (nella foto) è maialo Una Icggca in- 
fluer.z.t (dovuta al cambiamento di clima Ira l'Urss e gli 
Usa: coS( ha detto ai giornalisti il presidente del Soviet su¬ 
premo, Lukyanov. Niente di grave, ha aggiunto Ltikya- 
nov, il presidente ne approfitta per lavorare all’inlervenlo 
che fai a alla conferenza dei comunisti russi. L'ultima vol¬ 
ta che il leader sovietico è apparso in pubblico è stato il 
12 giufjno, quando ha preso la parola al Soviet supremo 
per inlotmare i parlamentari sul suo viaggio americano: 
nella stessa giornata aveva incontralo il nuovo primate 
ortodosso e tenuto il -consiglio federale-. La malattia gli 
ha fallo -saltare- la partecipazione alla conferenza dei 
comunisti di Mosca, alla quale era delegalo e un incontro 
con il segretario del Partito socialista tedesco orientale, 
Gregot Gysi, in visita a Mosca (che è stato ricevuto da 
Alexander Yakovlev). Una frase del dirigente politico te¬ 
desco -Il presidente sta combattendo contro un’infezio¬ 
ne» aveva (alto pensare che la malattia di Gorbacicrv po¬ 
tesse essere più seria, ma appunto. Lukyanov ha ridi¬ 
mensionalo le preoccupazioni. 


Bush contrario 
a una legge 
a tutela 

della maternità 


Gli americani non fiotran- 
no restare a casa per ma¬ 
ternità o per curare un fa¬ 
miliare ammalato e con¬ 
servare il proprio lavoro. Il 
presidente George Bush è 
infatti ben deciso a oppor¬ 
re il velo a una legge che 
garani sce al dipendente il posto di lavoro se. in aspetta¬ 
tiva. si assenta per tre mesi in caso di nascita di un figlio, 
di adozione o di malattia di un membro della famiglia. 
L'aspettativa, nel provvedimento approvato dal Congres¬ 
so e trasmesso al presidente per la firma, riguarda uomini 
e donne e non prevede alcun tipo di retnbuzione nelle 
settimane di assenza dal lavoro. Per non danneggiare le 
piccole Imprese, erano state escluse le aziende con non 
più di 3(1 dipendenti. 

Libano Il resposabile di Al-Fatah, 

Assas^iato 

dingCntB Arafat, è stato assassinato 

di AI»Fatah campo profughi di Ra- 

chadieh. nelle vicinanze di 
Tiro. Ahmed Selim Draz, 
30 anni, é stato ucciso da 
un gruppo di uomini con il volto coperto. Il portavoce di 
AI-Futah ha attribuito la resposabilità dell'azione ad 
agenti israeliani che vorrebbero provocare sconto fra i di¬ 
versi gruppi palestinesi. Ad apnie era stalo messo a se¬ 
gno un attentato contro Abul Ainan, rappresentante del 
leader dell'Olp in Ubano. 


Lituania 
Riprende 
la fornitura 
di gas 


Le forniture di gas naturale 
sovietico alla Utuania ri¬ 
prenderanno oggi e la de¬ 
cisione di Mosca costitui¬ 
sce un -gesto di buona vo¬ 
lontà- nella prospettiva di 
un avvio di negoziati. Ver¬ 
ranno cosi (orniti alla re¬ 
pubblica baltica 3,5 milioni di metri cubi di gas al gloiTio, 
per consentire la ripresa dell'attività di un’industria chi¬ 
mica che produce fertilizzanti. Il provvedimento - frutto 
dell'incontro, mercoledì a Mosca, tra i primi ministri di 
Urss e Utuania, Nikolai Ryzhkove Kazlmlera Prunsikiene 
- mira, come «gesto di buona volontà-, a ribadire la di- 
sponibiiità sovietica ad avviare un processo che porti a 
negoziati tra le due parti. 

Un autocarro delle forze 
armate sovietiche con un 
carico di munizioni, tra le 
quali diversi piccoli missili, 
è esploso a Burg, nella Ger¬ 
mania orientale, senza fare 
vittime. Lo riferisce l’agen¬ 
zia Adn. Testale esplosive 
sono state trovare dalle squadre di soccorso non lontano 
dal luogo dell'incidente, mentre i rottami si son sparsi in 
un raggio di un chilometro e mezzo. Il veicolo, che viag- 
giana con un convoglio militare, ha preso fuoco per mo¬ 
tivi imprecisati: visti inutili i tentativi di domare le fiamme, 
i militari si sono messi al riparo dopo aver evacuato la zo¬ 
na circostante. Vicino al luogo dello scoppio il traffico é 
ancora bloccato in modo da permettere agli esperti di di¬ 
sinnescare le munizioni che non fossero esplose. 


Esplode in Rdt 
autocarro 
militare 
sovietico 


Londra 
14 feriti 
per allarme 
su un aereo 


Undici persone sono rima¬ 
ste leggermente ferite 
quando un «Trìslar» della 
-Twa-, in partenza per New 
York, che aveva già inizialo 
il decollo, ha interrotto la 
_ manovra mentre era sulla 
pista di volo all'aeroixwto 
londinese di Heathrow. Il pilota dell'aereo, con 222 pas¬ 
seggeri a bordo e 14 membri di equipaggio, è stato mes¬ 
so in lallarme da una sp'ia luminosa che indicava la chiu¬ 
sura dilettosa di una porta. Quando si è spostato su una 
pista collaterale, ha visto illuminarsi il segnale di incen¬ 
dio. Ha deciso allora di far evacuare l'aereo. I passeggeri 
sono :i(:esi servendosi degli scivoli di emergenza. E stato 
in questa fase che 11 persone sono rimaste ferite legger¬ 
mente. ma sono stale tutte già dimesse dal centro medi¬ 
co del l'aeroporto. Una squadra di esperti è subito salita a 
bordo [ter cercare di capire il motivo dell'accensione del¬ 
le spie luminose. 
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NEL MONDO 


Un successo la visita lampo a Roma 
del leader nero sudafricano 
Fitto calendario di incontri 
con le più alte cariche dello Stato 


«Abbiamo chiesto al governo italiano 
di mantenere le sanzioni econon iche 
contro il regime del Sudafrica 
E la risposta è state positiva» 


L’Italia non delude Nelson Mandela 



Spadolini, Carraro, Cossiga, Andreotti, De Michelis, 
Martelli, Cicchetto, lotti; l'Italia nelle sue più alte cariche 
partitiche e di Stato ha accolto ieri Nelson Mandela e la 
delega 2 ione dell’Ano in visita lampo a Roma. Una visita 
coronata dal successo visto che-come ha affermato lo 
stesso Mandela in una affollatissima conferenza stam¬ 
pa - il governo italiano si è detto favorevole al manteni- 
mentodelle sanzioni Ceecontro ilSudafrica. 


MARCELLA EMILIANI 


■i ROMA. «Abbiamo chiesto 
al governo italiano di mante¬ 
nere le sanzioni contro il Suda¬ 
frica e il governo si è impegna¬ 
to a farlo'. Sono parole di Nel¬ 
son Mandela che ieri sera se 
ne e partito da Roma dopo 
una visita lampo con un in¬ 
dubbio successo politico-di¬ 
plomatico al proprio attivo. La 
•missione in Italia» della dele¬ 
gazione del Congresso nazio¬ 
nale africano (Anc) del resto 
aveva lo scopo preciso di assi¬ 
curare alla maggioranza nera 
sudafricana l'appoggio e la 
simpatia del paese, l'Italia ap¬ 
punto, che si avvia ad assume¬ 
re la presidenza del prossimo 
semestre della Cce. La stessa 
Cee che dal 24 al 26 di questo 
mese si riunirà a Dublino pro¬ 
prio per decidere se revocare o 
meno le sanzioni verso Preto¬ 


ria. Per il successo di questo 
viaggio Mandela ha investilo 
lutto il suo carisma di leader 
mitico della lotta anliapar- 
Ihcid. L'Anc dal canto suo gli 
ha affiancato il suo ministro 
degli Esteri, Tabe Mbeki, il più 
attivo del giovani leoni del 
Congresso, l'anziano Nkobi, 
numero tre del partilo, e il dot¬ 
tor Meir, indiano, avvocalo co¬ 
me Mandela a testimonianza 
che l'Anc è una formazione 
multirazziale oggi come lo è 
stata fin dalla sua creazione. 
Una delegazione di altissimo 
livello dunque, della quale fa¬ 
ceva parte anche la bellissima 
WInnìe Mandela, che In una 
corsa pazza in una Roma con¬ 
gestionala dal traffico ha in¬ 
contralo tutte le più alle perso¬ 
nalità dello Stato italiano, riu¬ 


scendo perfino ad essere pun¬ 
tuale rispetto agli orari di un 
programma impietoso. 

Dopo il saluto alle 9 del pre¬ 
sidente del Senato Spadolini a 
palazzo Madama. pr<K:edulo 
da nerboruti valletti in pompe 
e pizzi Mandola ha fallo il suo 
ingresso alle 9,47 nella sala 
Giulio Cesare del Campidoglio 
dove lo attendevano il Consi¬ 
glio comunale al gran comple¬ 
to c il sindaco Carraro. Qual¬ 
che bi.sliccio con i microfoni e 
le cullietle dei traduttori in si¬ 
multanea. ma nel giro di appe¬ 
na Ire minuti gli è stata conferi¬ 
ta la cittadinanza onoraria di 
Roma, decretata nel lontano 
'83 quando ancora lui era in 
prigione, e gli è stala conse¬ 
gnata la medaglia d'aigcnlo 
degli ospiti d'onore della capi¬ 
tale. «Non è un onore reso solo 
a un singolo» ha ringraziato 
Mandela senza alcun ausilio di 
foglietti scritti -ma II riconosci¬ 
mento della Iota del popolo 
sudafricano conno una delle 
forme più brutali di oppressio¬ 
ne». E del resto - ha ricordato - 
•ben 28 Comuni d Italia ci han¬ 
no conferito la cittadinanza 
onoraria. Grazie dunque per 
quanto avete fatto in tutti que¬ 
sti anni: ci ha dato non solo 
speranza, ma aixihe la 'orza di 


contin uare a combai icrc» 

Il sole splendeva anco-a alle 
18,08 quando l’intei a d.. le(;;a- 
zione Anc, uscita d il Cam;>i- 
doglio. ha potuto dt re I unica 
(xrchiata panoramici ai'a ca¬ 
pitale prima di essere rapita .fa 
un codazzo di auto t lu verse i il 
Quirinale («Non si pub lar 
aspettare un capo di Stalo» 
aveva concluso poto prina 
Mandela). E dopo l'inconlro 
con Cossiga è slata a vo ta di 
Andreotti e De Mich. 'lis a vi la 
Madama "Che hanne mo trato 
di capire molto bene la nostra 
posizione e ci hanno incorag¬ 
gialo nella nostra lotta- (sono 
sempre parole di Mancela). 
Anche II Papa ha ca lito bene 
le posizioni dell'Ano ant'-iciie 
non ha chiesto ai si oi leader 
di sospendere la lolhi e h,i be¬ 
nedetto i suoi ospiti b li no' i- 
mcnlo di liberazioni- i.utlaf'i- 
cano. Ospiti che, soli.) la iiiog- 
gia ormai baltenle. gi't lai.sicu- 
rali sul successo del oio viag¬ 
gio In Italia, han potuto ilas- 
sarsl c conversare enn aVri 
Interlocutori politici all'llotcl 
Ambasciatori in allena del 
pranzo offerto dal '.fC'Ct ret-l- 
dente del Consiglio Maitelli. 
Cerano Susanna Ag icllì Ru¬ 
telli. Marini, Trentln, llenvenu- 
to e Del Turco della Cnnledi;- 


razionc sind.icali-, Ei c’era una 
mini dclcgaz.ione del Pci ca¬ 
peggiata da GcchcUo. L'incon¬ 
tro e stato -em azionante- e 
non solo nel .collcquiocoti Oc- 
chetto, ma anche in quello 
delle 17 con la presidcnlc del¬ 
la C.imcra Nilde lotti, i comu¬ 
nisti Italiani si sono resi conto 
del credilo intemazionale ac¬ 
cumulato dal partito in tanti 
anni. Mande'a ha ringraziato il 
Pei c Togliatti in particolare 
(con la tolti si ù rammaricalo 
di non aver p otuto lar visita al¬ 
la sua tomba) per il suocontri- 
bulo alla lolla di liberazione 
dei popoli cantre ogni torma 
di oppressione. E - forse ù me¬ 
glio ricordarlo - Mandela non 
ò mai stato comunista. Tutti gli 
hanno dimo strato solidarietà, 
si sono impegnati a mantenere 
le sanzioni contro Pretoria e la 
lotta dell’Anc perchè - come 
ha ben chiar to lo slesso Man¬ 
dela - "ù l'Anc che va premia¬ 
ta, non il gov.:mo sudafricano. 
Se si ù anivc.ti al tavolo Celle 
trattative iniz.tti è merito no¬ 
stro». E con C|ueslo sussulto di 
orgoglio Mardela ha salutalo 
l'Italia. Quanto a Roma, che 
non ha potuto visitare, se la 
potrà godere solo nel libro di 
loto della capitale che gli ha 
regalalo Occhelto. 


Papa Wojtyla: 

«Che Dio benedica 
la vostra lotta» 

Il Papa ha ricevuto ieri per mezz'ora Nelson Mande¬ 
la accompagnato dalla moglie Winnie e otto perso¬ 
nalità del suo seguito, auspicando che maturino 
•cose nuove» nel Sudafrica per il «superamento del 
sistema dell'apartheid» in forma pacifica e nel pieno 
rispetto dei diritti umani. Confermato l'impegno del¬ 
la Santa sede per favorire «un’evoluzione politica» 
che restituisca dignità al popolo sudafricano. 

ALCESTE SANTINI 

■ CrrrA DEL VATICANO. Gio- 



Achille Occhetto: 
«Quelle sanzioni 
vanno mantenute» 


vanni Paolo II, nel ricevere ieri 
mattina per mezz'ora in un cli¬ 
ma mollo cordiale Nelson 
Mandela accompagnato dalla 
moglie Winnic e da altre otto 
pcrsonalilà, ha benedetto tutte 
le sue iniziative ed ha auspica¬ 
to che malur.no «cose nuove» 
in Sudafrica, pacificamente c 
nel rispetto Cci diritti dcH'uo- 
mo. 

Va ricordato che, nel set¬ 
tembre 1988 mentre era diretto 
in Zimbavve. papa Wojtyla 
espresse tutta la sua •ammira¬ 
zione per il coraggio e per la 
coerenza» con cui il leader sto¬ 
rico. allora in prigione, condu¬ 
ceva la sua lotta contro l'aper- 
theid. Perciò, ncll'accoglicrio 
ieri mattina prima di introdurlo 
nella sua biblioteca privata per 


un colloquio di 25 minuti sen¬ 
za interpreti, ha detto stringen¬ 
dogli calorosamente la mano: 
«Grazie a Dio che ci possiamo 
incontrare». Ha voluto, cosi, lar 
rimarcare che negli ultimi due 
anni si sono registrate delle no¬ 
vità anche se l'impalcatura le¬ 
gislativa e statale su cui si fon¬ 
da la politica deirapartheid 
non è stata ancora liquidata. 

Ecco perché il Papa, come 
più tardi ha reso noto il porta¬ 
voce valicano Navarro Valls, 
ha confermato a Mandela 
•l'impegno della Santa sede a 
favoiìre una pacifica evoluzio¬ 
ne politica del Sudafrìca che, 
nel progressivo superamento 
del sistema dell'aparthekf. per¬ 
metta l’affermarsi di una socie¬ 
tà fondata sulla pacificazione 
e la riconciliazione Ira tutte le 
componenti di quella nazione. 


nella garanzia e nel rispetto 
del fondamentali diritti di ogni 
suo cittadino». 

Conversando con i giornali¬ 
sti, dopo che era avvenuto lo 
scambio dei doni, Mandela ha 
detto di aver illustralo al Papa 
le posizioni dell’African natlo- 
nal congress anche per quanto 
riguarda le sanzioni economi¬ 
che al Sudafrìca, che, a suo av¬ 
viso, vanno mantenute da par¬ 
te dei governi tino a che non 
vertà eliminata del tulio la po¬ 
litica dell'apartheid. Ed ha pre¬ 
cisalo: «Comprendo che la 


Santa sede non ha un ruolo di¬ 
retto in queste cose, ma ho 
chiesto al Santo padre di bene¬ 
dire la nostra iniziativa perché 
siamo sicuri che la sua benedi¬ 
zione ci sarà di aiuto, dato che 
le sue posizioni su problemi 
come l'apartheid e l'antisemi¬ 
tismo sono state cosi chiare 
che hanno conquistalo il ri¬ 
spetto del mondo intero-. Ed il 
Papa ha cosi risposto; «Che Dio 
benedica voi e le vostre inizia¬ 
tive». Un sostegno pieno, quin¬ 
di, alla lotta pacifica che il mo¬ 
vimento deH'African naiional 


congress conduce, di intesa 
con altre forze, per liquidare, 
finalmente, il sistema della di¬ 
scriminazione razzi-rle. 

Nel congedarsi, Giovanni 
Paolo II ha salutato con molto 
calore Mandela c la moglie 
Winnic di religione anglicana 
e avvolta per l' xcasione in 
una tunica bianca. Prelati pon¬ 
tifici hanno, poi, uccomfiagna- 
to Pospilc con il suo seguito fi¬ 
no al cortile di San Dumoso 
come vuole il protocollo per le 
personalità di rilievo intema¬ 
zionale. 


BM ROMA. «L'unico ccniatto 
che ci era permesso lino a ieri 
con Nelson Mandela era la se» 
lidarietà verso un priftic'nieni. 
oggi si é iraltato del coll Exiuio 
con uno dei leader più lignifi- 
calivi sulla scena ntondiak-. 
Averlo visto a Roma ri un «>• 
gno emozlonantedel lenpo ì:y 
cui viviamo». Achille dcchellp 
non nasconde l’emoziore per 
l'abbraccio con il leader de - 
l’Anc. »La sua scommes-sa è eli 
portare alla libertà un popiolp 
sottomesso per decenni aU.i 
forma più odiosa di sclnavilO: 
l'apartheid, c di farlo imprtclcn- 
do un bagno di sangue - h.i 
commentato -, Senza il corag¬ 
gio di un Interlocutore come 
Nelson Mandela neppure lit 
Importanti aperture di de Klcrk 
avrebbero potuto manilestarsi. 
Quel che avverrà in Suclalrica fi 
decisivo per tulli: se cadrà il 
muro dell'apartheid si aprirà 
un varco anche in quell a anco¬ 
ra altissimo che divide il .Nord 
dal Sud del mondo. Da raiili al¬ 
la saggezza c all impcgrio di 
Nelson Mandela c dell’.Uic pe- 
un compito tanto dilllc le dun¬ 
que non ci si può limil-jn- allei 
simpatia c alle parole d; soli¬ 
darietà, bisogna assumere im¬ 
pegni concreti. È quello che 


hanno latto tutte le forze di si¬ 
nistra e progressiste votando 
una mozione molto chiara ieri 
a Strasburgo». Mantenere le 
sanzioni, rispettare la richiesta 
di Mandela, ripetuta nel suo 
viaggio europeo. «Per questo la 
prima richiesta che rivolgiamo 
al governo tulliano é quella di 
rispetUire le indicazioni clcl- 
l'assemblea di Strasburgo 
mantenendo le sanzioni e>:o- 
nomiche al Sudalrica fino alla 
effettiva apertura del negozi.sto 
e alla eliminszionc delle leggi 
chiave deirapartheid - ha con¬ 
tinualo il seg’elarìo nazionale 
del Pei -. Le sanzioni hanno 
aperto ieri la via del negoziato 
e oggi sono r"a5sicurazionc 
sulla vita" del proce.sso nego¬ 
ziale contro quanti da ogni 
parte vorrebbero farlo fallire. Il 
secondo impegno che chie¬ 
diamo, e die assumiamo, è 
quello di un piano finanziario 
del governo a favore dei rifu¬ 
giali sudalriciini che s. realizzi 
soprattutto allravcno le orga¬ 
nizzazioni solidaristiche. Ciò 
può avvenire con progetti cc n- 
crcti, con il sostegno alle realtà 
democratiche in Sudalrica an¬ 
che con campagne dirette di 
solidarietà cui daremo II noslro 
conlribulo». 


Semestre italiano Cee 

Commissione parità: 
«Variamo norme europee 
su lavoro e maternità» 


B ROMA Vogliono essere vi- 
•sibill anche nef semestre italia¬ 
no della Cee. Le donne della 
commissione nazionale per le 
pari opportunità, presieduta 
da Tina Anscimì, faranno pe¬ 
sare il loro pacchetto di azioni 
positive nei sei mesi in cui il 
governo italiano guiderà la co- 
inunilà economica europea. 
Al primo posto, l’obiettivo 
•chiave» dell'occupazione 
femminile, pilastro del terzo 
programma europeo di parità. 
«Vogliamo promuovere l’ac¬ 
cesso all’occupazione nelle re- 

f ioni in diflicoltà - ha spiegato 
ina Ansclmi nella riunione 
della commissione govemali- 
va organizzala ieri nella sala 
verde di palazzo Chigi - pun¬ 
tando l'attenzione sulle aree 
industriali in declino, quelle 
sfavorite del Mezzogiorno». 
Aprire alle donne il mercato 
dèi.lavoro, mettere in cantiere 
sMmenti utili |>er fronteggiare 
l'unificazione del '92. Ma. an¬ 
che. migliorare la qualità del¬ 
l'occupazione, puntando al¬ 
l'accesso al mestieri ancora 
olMimils per le donne e alla di¬ 
fesa del posto di lavoro c del 
salano [rcr i settori più a ri¬ 
schio. 

•L'altro punto del terzo pro¬ 
gramma di azione di parità -ha 
proseguilo Anselnii - é la con- 

V' 


ciliazione del carichi di lavoro 
con quelli familiari». I tempi 
delle donne, le lancette, mai 
sincronizzate, del posto di la¬ 
voro organizzato in maniera 
troppo ngida. ncssibililà, con¬ 
gedi parentali, custodia dei 
bambini, servizi alla famìglia 
sono i tasselli di questo decisi¬ 
vo capitolo del programma. 
Ultimo punto, le povertà delle 
donne, il loro potere e la loro 
immagine nei media. Accanto 
al terzo programma d'azione 
Cce, le donne italiane sono de¬ 
cise a strappare direttive anche 
in materia di tutela della ma¬ 
ternità e part-time. 

•Fàinliamo alle direttive per¬ 
ché sono più vincolanti per i 
paesi membri della Cee - ha 
commentato Anseimi - insie¬ 
me alle donne della commis¬ 
sione della Comunità econo¬ 
mica lavoreremo su tutte le te¬ 
matiche femminili». Per la line 
del prossimo novembre. l'Italia 
ospiterà il seminario europeo 
sul terzo programma Cee. a ri¬ 
dosso della sua definitiva ap¬ 
provazione. intanto il consiglio 
della Comunità ha dcllniliva- 
mcnle approvato la risoluzio¬ 
ne sulle molestie sessuali rac¬ 
comandando, tra l'altro, agli 
Stati membri di inserire norme 
appropriate nei contratti col¬ 
lettivi di lavoro. 


Dopo raccoltellamento di un ragazzino ebreo. Neonati intossicati a Hebron 

Centinaia di israeliani all’assalto 
di un sobborgo airabo dì Gerusalenmie 


Gravi incidenti la notte scorsa a Gerusalemme: dopo 
l'accoltellamento (peraltro misterioso) di un ragazzi¬ 
no ebreo di 11 anni, centinaia di israeliani hanno da¬ 
to l'assalto al sobborgo arabo di Sur Bahir e si sono 
scontrati con la popiolazione locale. La polizia ha 
sparato gas e proiettili di gomma Quindici neonati in¬ 
tossicati dal gas lacrimogeno a Hebron, sparatoria a 
Betlemme. La destra chiede misure più pesanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


H GERUSALEMME. È stala al¬ 
la periferia della città una notte 
di battaglia. Giovedì sera, do¬ 
po raccoltellamento dell’undi¬ 
cenne Idan Mizrahi, Ira gli abi¬ 
tanti del nuovo sobborgo 
ebraico di East Talpiot (dove 
abita la vìttima) era circolato 
un appello a «dare una lezio¬ 
ne» agli arabi, e attivisti del par- 
litino razzista Kach, diretto dal 
rabbino Meir Kahane, soffiava¬ 
no sul fuoco, sul luogo dcll'ag- 
gressione si era radunata della 
genie, una donna gridava a 
squarciagola: «Chiunque é un 
uomo e ha dei figli si trovi qui 
alle dieci». In effetti gli inciden- 
II sono cominciati intorno alla 


mezzanotte. 

Al grido scandito di «morte 
agli arabi» centinaia di israelia¬ 
ni hanno assalito i sobborghi 
di Sur Bahir e febei Mukaber, 
prendendo a sassate le auto 
parcheggiale e le case e incen¬ 
diando un uliveto. I palestinesi 
hanno risposto a loro volta con 
sassaiole e sbarrando le strade 
con barricale di copertoni In 
fiamme. La polizia è intervenu¬ 
ta sparando gas lacrimogeni e 
proicItiU di gomma, soprattut¬ 
to In direzione dei palestinesi. 
Gli incidenli sono duranti per 
ore. Attivisti del Kach si sono 
mischiati ai dimostranti aiz¬ 
zandoli; la •pasionarìa della 


destra», la depulatcssa Geula 
Cohen del partilo Tehiya (che 
é viccminislro nel gevemo 
Shamir). ha «pattugliato» la zo¬ 
na a bordo di un'auto dc'la po¬ 
lizia dichiarando che «1 unica 
soluzione é l'espulsione olire 
confine di lutti gli abitanti di 
ogni villaggio dove avvengano 
azioni tcrtorisiichc». 

In realtà raccoltellamento di 
Idan Mizrahi (che é nmavto fe¬ 
rito in modo non grave) pre¬ 
senta ancora punti oscuri. Gio¬ 
vedì la polizia aveva fermalo 
200 donne palestinesi, clic so¬ 
no stale poi tutte rilasciate: 
non é sicuro in effetti clic re¬ 
sponsabile dellaggrcssione 
sia davvero una donna, poiché 
- secondo dichiarazioni dei te¬ 
stimoni - l'aggressore -aveva 
una capigliatura femminile ma 
correva come un uomo». La 
polizia riconosce dì non .rvere 
nessun elemento per dire con 
certezza che si tratasse di una 
donna o che si trattasse dì 
un'araba (o di un arabo), an¬ 
che se questa é la presunzio¬ 
ne. 

A Hebron ci sono stati ieri 
mattina sconto con l'csièrcito 


dopo che coloni c solditi era¬ 
no siali presi a sassaie; una 
gr.inata lacrimogena sparata 
durante gli incidenti è pMiitia- 
ta nell'ospedale Mulasa 7<ili in¬ 
tossicando 15 neonati. ITapiio 
ieri rull'iciale rcsponsat-ile del 
gravissimo episodio di ri.irtedl 
a Gaza, dove circa 160 liarnlii- 
ni (secondo ie tonti dell Ouu, 
anziché 66 come diceva I eser¬ 
cito) erano stati intossicali dal 
gas lacrimogeno, si è v so al¬ 
leggerire di latto la puriziorie 
originariamente infliltagl : in¬ 
carceralo martedì sera p e- die¬ 
ci giorni, gli sono stati .iclesso 
inflitti 21 giorni ma con la so¬ 
spensione della pena, Do|k» gli 
scoittri, Hebron é stala ilirhi.i- 
raia «zona chiusa» mentre- nel¬ 
la vicina Halhul è rimasto in vi¬ 
gore il coprifuoco per il vesto 
giorno consecutivo; «zona 
chiusa» anche a Ramallah e ad 
El Bireh; a Betlemme nel coirso 
dì un'operazione delle forze eli 
sicurezza un ragazzo arilio di 
18 anni é stalo ferito seri ii nen¬ 
ie alla schiena. 

Sul piano politico, Jtiamr 
appare ora preoccupato di 
smorzare le critiche americane 


(e non solo americane) alla 
sua posizione sul proce.vso di 
pace. Ieri il partavoce del pri¬ 
mo ministro Avi Pazrier ha det¬ 
to che il governo «spierà di ave¬ 
re un dialogo con Washington 
sul processo di pace, nei pros¬ 
simi giorni a livello diplomali- 
co c poi ci auguriamo a un li¬ 
vello più allo»; inoltre Shamir 
ha scritto una lettera «amiche¬ 
vole» all'Egitto per rassicurarlo 
sulle proprie intenzioni. Avi 
Pazner ha specificato che il 
premier ha espresso al «m o 
amico Egitto* il desiderio 'fi 
«lar avanzare il processo di p.i- 
ce». Ma soliamo poche ore pri¬ 
ma Shamir aveva npetulo 
quelle allermczioni che Baker 
aveva criticato e che l’altro len 
Pazner si era preoccupato di 
smentire, e cioè che con i pale¬ 
stinesi dei icmlori si può discu¬ 
tere «solo dell'autonomia» pnt- 
visla da Camp David. «Non di¬ 
scuteremo con loro - ha detto 
Shamir - di una soluzione per¬ 
manente. non é necessario e 
sarebbe dannoso. Devono ac¬ 
cettare il contesto di Camp Da¬ 
vid», allrimenti «é mutile incon¬ 
trarsi con loro» 


COMUNE 

DI REGGIO EMILIA 

Integrazione del Baado di gara pubbhCcito il 12 
giugno 1990 Collegainonto stradale via Zacchetti - 
viali di Circonvallazione. 

COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Piazza Prampolini, 1 
421 OC REGGIO EMILIA 

Licitazione privata a norma dell'art. 24, 1 ° comma 
letr. a) punto 2 e 3° comma della legge 8/8/1977, n. 
584. 

Reggio E., 12 giugno 1990 

IL SINDACO ing. Giulio Fantuzzi 


COMUNE DI BOLOGNA 

ASSESSORATO ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
REPARTO CARE il CONTRATTI D APPALTO 


Avviso di rettifica 

Licit.a;;ione privata por l'appalto dei lavori di «ri¬ 
strutturazione dell'Istituto d'arte e del liceo Galva¬ 
ni - Opere murarle e Impianti. Importo a b<ùse di 
gara: L. 1.000.000.000». 

A rettifica del precedente avviso di gara pubblica¬ 
to nei periodo 13 aprile 1990-27 aprile 1990, si co¬ 
munica che, per mero errore materiale, non sono 
state indicate le opere prevalenti e scorporabili. ’ 
Pertanto si precisa che. per partecipare all'appal¬ 
to Ci cui sopra, è richiesta l'iscrizione all'Albo na¬ 
zionale costruttori nelle seguenti categorie: cate¬ 
goria prevalente: 2 per Importi non Inferiori a lire 
750.000.000; opere dichiarate scorporabili: Sa per 
Imporli non intcriori a lire 150.000.000. 

Fermo restando tutte le altre condizioni indicate 
dal procedente avviso di gara, e mantenendo vali¬ 
de le regolari richieste di invito a suo tempo pre¬ 
sentate, si comunica che le imprese interessale, e ■ 
che non avevano presentato richiesta di invito, 
possono chiedere di essere invitate mediante let¬ 
tera raccomandata redatta su carta legale icorre- 
data, pena il mancato invito, dalla fotocopia del 
certilicato di iscrizione all'Albo nazionale costruì- ’ 
tori) indirizzata a: Comune di Bologna, Protocollo 
ufficio tecnico. Reparto gare e contratti d’appalto. ‘ 
pia::za Maggiore 6 , 40121 Bologna. 

Tali .segnalazioni di interesse alla gara, non vin¬ 
colanti per l'Amministrazione comunale, dovran¬ 
no essere spedite ertro 10 giorni a partire dalla 
data di pubblicazione del presente avviso all'Al¬ 
bo pretorio, e a tal fine verrà ritenuta valida la da- . 
fa del timbro postalo. 

Non fìaranno pertanto accettate le segnalazioni di 
intertfsse spedite oltre il termine suddetto. 

L’ASSESSORE DELEGATO dott.ssa Paola BosI - 


COMUNE; DI MESCLA 

PROVINCIA DI FERRARA 


Oggetto; esito gara d'appalto lavori comple¬ 
tamento schema fognarlo-depurativo dei Co¬ 
mune di Mesota (F. I.O ’89) 

Il sindaco, ai sensi doll’articolo 20 della legge 19 
marzo 1990, n. 55, pubblica l'esito della gara di lici¬ 
tazione privata tenutasi! con le modalità den'ariico- 
lo 24, lettera b) della legge 8 agosto 1977, n. 584 mo¬ 
dificato dall'articolo 9 legge 17 febbraio 1987, n. 80 
(based. gara L. 3.497.727.644) per l'appalto del lavo¬ 
ri in oggetto. 

Elenco dine Invitate: 1) GIrardello spa, Donada (Ro): 

2) F.lli Cervellati CosUuzioni spa, Ferrara; 3) Scar- 
parc Costruzioni spa, Este (Pd); 4) Acmar, Raven¬ 
na; 5) Cooperativa miratori e cementisti Cmc srl. 
Ravenna; 6 ) So.Ge.Co. spa, Rovigo: 7) Cogni spa. 
Piacenza; 8 ) Coopcostiuttori, Argenta (Fe); 9) Il Pro¬ 
gresso a ri. S. Biagio D'Argenta (Fe); 10) Idice spa, 
Bologna (in associazione temporanea); 11) Cc. i a ri, t 
Monghidoro (Bo); 12) EdiI Strade spa, Roma; 13)' 
Cer, Bologna: 14) Fordedile spa, Napoli; 15) Ccc ^ 
spa. Musile di Piave (Va); 16) Oondi spa, Rovigo; 17) , 

Acea Costruzioni spa. Mirandola (Mo) (In associa- , 
zlone temporanea); 18) Cosma spa, Vicenza; 19) ' 

Edilsa srl, Pontegradella (Fe) (in associazione tem¬ 
poranea); 20) Marin srl, Remanzacco (Ud); 21) 
Co.Gen. sas, Ceva (Cn); 22) Cmr soc. coop. a ri. Fi- i 
lo (Fe) (in associazione! temporanea); 23) Europiog- 
gia, Sianghella (Pd); 24) Consorzio cooperative co- , 
struzioni, Ferrara; 25) Consorzio «Ciro Menotti-, Bo- ’ 
legna (in associazione temporanea); 26) Conscoop, ' 
Forll (in associazione temporanea); 27) Ing. Giusep¬ 
pe Salti & C. spa, Ferrara; 28) Co.E.Stra spa, Firen- T 
ze. 1 

Elenco ditte partecipami; 1) Conscoop di Forll (inas- f 
sociaziono temporanea con altro sei ditte); 2)Coop- > 
costruttori di Argenta (l-e); 3) F.lli Cervellati Ciostru- « 
zioni di Ferrara; 4) Soc. Il Progresso di S, Biagio 
d'Argenta (Fe); 5) Ccc, Consorzio cooperative co¬ 
struzioni di Ferrara; 6 ) Consorzio «Ciro Menotti- di 
Bologna (in associazione temporanea con altra dit¬ 
ta). 

Ditta aggiudicataria; Conscoop, Consorzio fra eoo- 
perative di produzione e lavoro, via Aquileia n, 1. . 

Forll in associazione temporanea con Soc. Echo ri. 
trattamento acquo, via Colombo 5, Cassana (Fe); La- ' 
vori Industriali sas. via Pomposa Nord 26, Codigoro I 

(Fe); Mezzanti spa, vi ,3 Pioppa Storta 2, Argenta ) 

(Fe); Gatti Gabriele, via Fondo 24, Bosco (Fe); Man- i 
golini Derente, via Motta dell’Albero 24, Bosco (Fe); 1 

Gatti Costruzioni srl, via della Liberazione n. 48, . 

Monticel'i (Fe) per l'importo di L. 3.497.384.096 (ri- | 
basso dello 0 , 01 %). ' 

Mosola, 25 maggio 1990 t 

IL SINDACO Vito Turati • 


LETTORE 

* Se vuoi saperne di-più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori per di¬ 
fendere il pluralismo nell’informazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 


III Sabato 
X V-/ 16 giugno 1990 



















NEL MONDO 


Tra pochi giorni una gru 
porterà via i cartelli 
che delimitano il settore 
americano di Berlino 


Cala il sipario su una ferita 
che divideva TEuropa 
Riaffiorano i ricordi 
di tragedie, di odi lontani 


I ALLIEO 
i.; CHECKPOINT 


Addìo «Checkpoìnt Charlìe 
ultimo bastione del Muro 


» 


Anche per «Checkpoìnt Chariie» è giunto il momen¬ 
to dell’addio, nessuno lo rimpiangerà. Il più noto 
dei passaggi tra le due Berlino, quello che delimita il 
settore americano della città, cadrà nei prossimi 
giorni. Le catene televisive Usa sono già pronte a ri¬ 
prendere rawenimento. Cala il sipario su un altro 
pezzo della storia europea, su una ferita che divide¬ 
va, Ricordi di tragedie, di fughe, di odi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■I BERU.NO. Gli americani ar¬ 
riveranno con una grande gru 
e solleveranno di peso il con¬ 
tainer con i candii che avver¬ 
tono: «You are leaving thè 
amcrican seclor». E se lo porte¬ 
ranno via. Dove’’ Chissà: pa¬ 
recchi musei, negli Usa. son 
pronti a pagare fior di quattri¬ 
ni. ma anche i urdeschi (c si 
capisce) ci lerrelibero. Fanno 
le cose in grande, gli america¬ 
ni. Le catene televisive stanno 
già montando le postazioni: 
sarà uno spettacolo come si 
deve, la scomparsa del 
■Checkpoìnt Chariie». Una le¬ 
sta. un nto simtxilico. un atto 
liberatorio per la coscienza 
sporca del mondo. Perche 
questo pezzo di confine tra 
l'Est e l'Ovest è davvero specia¬ 
le. Ancora più del muro che. 
da una parte c dall'altra, corre, 
sbrecciato ma pur sempre in 
piedi, a lare il monumento di 
una storia che sembra lontana 
Miilana e invece è vicinissima. 
Solo tre dei 106 chilometri di 
cemento che corrono lutt'in- 
tomo ai tre settori occidentali 
sono già caduti: alcuni in pom¬ 
pa magna e con tanto di foto 
sui giornali, altr. in sordina, 
con l'umile lavoro, fianco a 
fianco, dei soldati dcH'-cscrci- 
to del popolo» c degli operai 
turchi c iugoslavi delle ditte oc¬ 
cidentali. La Porta di Brande- 
burgo é stala riaperta a dicem- 
' bre. mcrcoledi scorso le ruspe 
hanno (alto giustizia della bar- 
. riera sulla Bcrnaucrslras.se, 
: quella che evoca, forse, i ricor¬ 
di più tristi: le famiglie che si 
' calavano dalle finestre, prima 


n marco unico 
come una mannaia 
su molte agende 


■IBERUNO II 30'V. delle 
aziende della Rdt sarebbero in 
1 > grado di «reggere bene» alla 
' concorrenza quando. Ira due 
settimane, entrerà in vigore l'u- 
’ nionc monetaria mtcrtedcsca. 
Il 40% sarebbe «in grado di so¬ 
pravvivere» con •adeguale ri- 
slrullurazioni». Un altro 30'il, 
invece, sarebbe irrimcdiabil- 
, mente condannato al fallimcn- 
^ to e una buona parte destinata 
’ a scomparire dal mercato nei 
prossimi tre mesi. E' quanto 
; ■ sostiene Gerhard Pohl. mmi- 
stro dcH'Economia orientale. 
In un'intervista piibblk:ala ieri 
dal giornale finanziano occi- 
‘ dentale iHandelsl>lalt» Le va¬ 
lutazioni di Pohl sembrano de¬ 
stinale ad accrescere le preoc¬ 
cupazioni. già ampiamente 
diffuse, suila proscietliv-i di una 
' impennata della distxtcupa- 
zione all'indomani deH'intro- 
duzionc del marco occidenta¬ 
le nella Rdt. 


NeH'intervisla Pohl si soffer¬ 
ma su due altri problemi: la 
lentezza con cui stanno proce¬ 
dendo le privatizzazioni dei 
complessi industriali (attual¬ 
mente sarebbero solo 160 sul¬ 
le 65W previste) e l'importan¬ 
za del commercio con TUrss. 
Dagli scambi con i soviclici, 
sottolinea il ministro, dipendo¬ 
no 1.4 milioni di posti di lavo¬ 
ro. Il mantenimento del volu¬ 
me degli scambi stessi, dun¬ 
que, non ò soltanto un proble¬ 
ma "politico» ma ha una fon¬ 
damentale importanza econo¬ 
mica. Da esso dipendono le 
sorti della cantieristica navale, 
delle costruzioni ferroviarie e 
di una buona parte di tutta l'in¬ 
dustria meccanica pesante 
della Rdt, Il ministro ritiene 
perciò che il commercio con 
f'Urss debba continuare ad es¬ 
sere sovvenzionato, anche nel¬ 
la prospettiva di un incremen¬ 
to delle esportazioni di beni di 
consumo. 
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le donne c i bambini, la sera 
del 13 agosto 1961. su un mar¬ 
ciapiede che era già "Ovest». I 
varchi si moltiplicano e le au¬ 
torità municipali delle due Ber¬ 
lino hanno promesso che per 
il primo luglio 39 strade taglia¬ 
te dal confine saranno napcr- 
tc: torneranno ad essere stra¬ 
de, a partire cioò da un posto 
per raggiungere un altro piosto 
e non più per morire davanti a 
una stupida barriera di cemen¬ 
to. Berlino cicatrizza le proprie 
ferite, viaggia verso la •norma¬ 
lità» che le ò stala tanto a lungo 
c dolorosamente negata. 

Non qui, però, non per ora, 
al "posto di controllo numero 
3» óCharlie». per indicare la 
»C», dopo i posti «A» e »B») di 
CUI due volle negli ultimi giorni 
il comando militare Usa ha an¬ 
nuncialo uno smantellamento 
due volte rinvialo ma che. or¬ 
mai ò quasi certo, avverrà la 
settimana prossima. Il »Chcck- 
poinl Chariie» non ò ancora un 
•monumento». Il chiasso dei 
turisti, il traffico di quelli che 
fanno su c giù (talvolta senza 
ragione), l'esercito degli im¬ 
perterriti •martellatori» che si 
accaniscono sul cemento ad¬ 
dolciscono, certo, la sua du- 
_ rezza, segnalano che un'altra . 
stagione ha sostituito quella 
della violenza, dell'arbitrio del 
varco riservato ai privilegiati (i 
diplomatici, i militari delle po¬ 
tenze occupanti, gli stranieri) 
attraverso la frontiera proibita 
ai tedeschi e ai berlinesi. Ma 
resta un confine. La madre di 
famiglia con la divisa della 
•polizia del popolo» ò la stessa 



di -prtma». con la stessa genti¬ 
lezza e la voglia, qualche volta, 
di scherzare. Ma la sua bono¬ 
mia ha un che di penoso, co¬ 
me lo aveva «allora». Tutto è 
cambiato, di qua c di là. eppu¬ 
re qualcosa resta del sottile 
senso di colpa con cui un tem¬ 
po si attraversava la porta co¬ 
municante tra i due mondi. 
Como se mostrare il passapor¬ 
to. riempire i formulari por il vi¬ 
sto. infilarsi nel labirinto degli 
sbarramenti fosse un modo di 
compfomeltersi con l'ingiusU» ' 
zia che ha governato il piane» ■, 
ta, un far da comparsa, vergo- . 
gnandosi un po', nella Trage- ■ 
dia dcH'Assurdo inscenata qui 
dalla Stona. 

Una tragedia, talvolta una 
commedia o una triste farsa ' 
grottesca, che le Immagini del 
passato ci consegnano ancora 
intatta, pronta - è un pensiero 


che è difficile reprimere - ad 
essere recitata di nuovo, se 
non qui in altre pani del mon¬ 
do, ancora lacerale dalle ten¬ 
sioni c dalla follia dcirincomu- 
nktabilità tra i sistemi. Come la 
foto del soldato americano e 
del poliziotto tedesco orientale 
che si fronteggiano proprio 
sulla linea del confine, immo¬ 
bili come statue, guardandosi 
negli occhi c facendo finui di 
non vedersi, giacché l'ordine, 
per l'uno e per l'altro, era quel¬ 
lo di non riconoscere, il «ne¬ 
mico». il diritto di esistere. Il e 
in quel momeiua.'0.quella,' 
terribile, del glovatteche muo¬ 
re dissanguato, proprio a ri¬ 
dosso della rete che marcava il 
confine, la libertà e. per lui. la 
salvezza. Si chiamava Peter Fe- 
chter, aveva 18 anni, e il 17 
agosto del '63 fu colpito da un 
proiettile al polmone proprio 


mentre scavalcava il mure-. Lo 
lasciarono per 50 minuti ad 
agonizzare sul selciato, mentre 
dall'altra parte, a Ovest, la gen¬ 
te gridava di rabbia. Le guardie 
di confine orientali non lo soc¬ 
corsero perché se si fossero av¬ 
vicinate avrebbero potuto es¬ 
sere fotografate, e l'ordino era 
di non farsi fotografare.. O 
l'immagine dei carri armati 
che si fronteggiano, con i mo¬ 
tori accesi, pronti a sparare 
mentre, sulla Fricdrichstra-jc, 1 
soldati americani si apposi ano. 
con le armi spianate dielto le 
uincoe di sacchetti di sabbia. 
Era la terza settimana deH’otlo- 
bre '61. il muro era in piedi da 
poco più di due mesi c gli 
americani volevano far rspet- 
taro il principio della libera cir¬ 
colazione delle truppe delle 
quattro potenze alleate in tutta 
la Glande Berlino. Fu pct ga¬ 


Vertice dei ministri della Difesa 


n Patto di Vaisavìa 
«Rìconosdamo 0 enrorì» 


MBERUNO. I ministri della 
Difo.sa del Patto di Varsavia ri- 
cono.scono "Oli errori del pas¬ 
salo»: non solo rinlervento del 
'68 in Cecoslovacchia, ma an¬ 
che la repressione violenta 
della rivolta ungherese del '56. 
È questo, secondo il ministro 
tedesco-orientale del Disarmo 
e della Difesa Rainer Eppcl- 
mann. il risultalo più significa¬ 
tivo della riunione che si é te¬ 
mila a Sirausberg. alla periferia 
di Berlino. L'attesa che si era 
diffusa alla vigilia sui possibili 
esili dcll'inconlro (un appun¬ 
tamento di routine, che é ca¬ 
duto perù in un momento mol¬ 
lo delicato) é stata, in gran 
parte, delusa. 5lando a quanto 
ha rilento Eppclmann. i mini¬ 
stri, che avevano addirittura 
anticipalo a giovedì sera la 
conclusione dei loro lavori, si 
sono limitati a «tradurre dina¬ 
micamente nella propria sfera 
di competenza- gli orienta¬ 
menti emersi dal recente verti¬ 


ce del Patto a Mosca, ovvero 
una accentuazione dei caratte¬ 
ri politici dell'alleanza rispetto 
a quelli militari. 

Fra i partecipanti alla riunio¬ 
ne, secondo Eppclmann, il 
quale ha indicato al 1’ settem- 
btc del '92 la data presumibile 
in cui la Germania sarà unifi¬ 
cata ponendo il problema del 
nuovo assetto dei blocchi in 
Europa, si sarebbe registrato 
un pieno consenso sul fatto 
che un sistema di sicurezza 
continentale «richiede l'elimi¬ 
nazione delle alleanze militari 
contrapposte in Europa», un 
nuovo assetto nel quale gli 
americani debbono avere una 
collocazione <ome i francesi, 
i tedeschi, i polacchi e l'Urss». 
Sarebbe impensabile, secon¬ 
do Eppclmann. un sistema eu¬ 
ropeo che lasciasse l'Urss »fuo- 
n della porta». 

Nel comunicato congiunto, 
viene anche precisato cne nel 
corso della riunione é stata af¬ 


frontata anche fa questione del 
ritiro delle truppe sovietiche 
. dal territorio di paesi aderenti 
allaflcanza militare dell'fùit 
europeo - che ad avviso dei 
ministri della Difesa del l'atto 
di Varsavia ha rappresentato 
nei suoi 35 anni d esistenza un 
•fattore di stabilità» e ha a'/uto 
un «carattere strettamente di¬ 
fensivo». 

Valutali «in maniera positi¬ 
va» i negoziali di Vienna sul di¬ 
sarmo convenzionale, il l'arto 
di Varsavia sottolinea nel co¬ 
municato la «necessità di acce¬ 
lerarli» e indica nello stesso 
tempo la possibilità di contri¬ 
buire insieme alla Nato all •!- 
deniìlicazione di strutture di si¬ 
curezza paneuropee». 

La riunione di Strausberg. 
precisa infine il comunicato, é 
stata inoltre dedicala ai pro¬ 
blemi collegati «alla nuova va¬ 
lutazione delle attività deil'or- 
gannizzazione militare e alla 
sua profonda ristrutturazione». 



rantire il varco del «Chcck| K5in 1 
Chariie» che mandarono i « arri 
armati, I sovietici mandarono i 
loto c per qualche gioirò la 
pace fu appesa un filo: un ge¬ 
sto di nervosismo, un inciden¬ 
te c in questo pezzo di sliada, 
cosi anonimo, nonostanit lut¬ 
to. c banale. Ira la stazione del¬ 
la metropolitana e una la-ma¬ 
cia ancora piena di clienti, 
avrebbe potuto comincia e la 
terza guerra mondiale. 

Quante vicende, grossi" vi¬ 
cende politiche e «piccok-» vi¬ 
cende umane, si sono dip.ina- 
tc intorno a questo conde usa¬ 
to della Storia del mondo che 
é il «Checkpoint Chariie»" Un 
vecchio signore, che si chi. ima 
Rainer Hildebr.indI, ha piega¬ 
to la seconda parte della pro¬ 
pria vita a raccoglierle. car.aJo- 
garle, raccontarle agli altri Hil- 
debrandt è il fondatore, il cl irel- 
tore, il guardiano, il tutte 4ire 
del Museo del Muro, piaziiato 
all'angolo della Friedrich e 
della Kochsirassc. Per attraver¬ 
sare il confine ci si passa da¬ 
vanti, al musco. Ma tanti lan- 
no evitalo per anni di metterci 
piede. LI, a due passi dal muro 
oltre il quale «sunt leoiies». 
sembrava un irritante avampo¬ 
sto della propaganda del 
•mondo libero». Un posto da 
evitare, per quante, e qu.inlo 
profonde, obiezioni si avi-fae- 
ro su ciò che cominciava hi di 
là del confine, in nome d i un 
pregiudizio di «equidistanza». 
Che torto si é fatto al signor Hil- 
debrandt... Alla sua urna lità, 
al suo equilibrio, alla sua c. ipa- 
cità (mantenuta quanc era 
davvero difficile, e nel p listo 
più difficile) a capire e a di- 
sUngucre, a non (arsi suunien- 
: io, «nebe lui, .jdéirassuidiià 
’ della'Jaééraido^ il cui segno 
, ien^bito'«i^ewL^o gli oichi 
giorno e notteeche voleva tut¬ 
to il bene da una parte e tui io il 
male dall'altra. Al museo ven¬ 
gono ancora a trovarlo perso¬ 
ne che lui ha aiutalo a fugiiire. 
persone con cui ha condiviso 
la trepidazione dell'attesa {>cr 
qualcuno che doveva am'.are 


«dall'aldilà», nascosto nel dop¬ 
piofondo di una macchina o 
camuffato da militare delle pio- 
lenze occupanti. Lui li presen¬ 
ta, rumorosamente c con il fa¬ 
te burbero delle pjersoiie an¬ 
ziane. e |>oi racconta le sue 
storie, mostra i cimeli che ha 
raccolto con furore maniacale, 
dice che la sua 'rila «no. non fi¬ 
nirà ora che il Checkpoint non 
ci sarà più» pserehé «questo è e 
resta il centro di Berlino», e che 
la gente verrà ancora, perché 
la memoria nor si pjerdc. Dice 
che la sua missione continua, 
che é quella della non-violcn- 
za. quella di Gandhi, di Martin- 
Luther King, di Walesa: «Ora 
organizziamo una grande mo¬ 
stra sui diritti umani (ci aveva¬ 
mo lavoralo assieme a Sakha- 
rov) e i sovietic, ci hanno invi¬ 
tato a portarla a Mosca. Sarà 
anche un omaggio a Corba- 
ciov, che ha reso possibile 
quello che sla awcnendo qui». 
Al tavolo si avricina un vec¬ 
chietto magro come un fanta¬ 
sma e lui lo presenta: é John 
Runnings. Qualcuno se io ri¬ 
corderà, nelle loto di quattro 
anni la. con In lunga barba 
bianca e un martello più gran¬ 
de di lui. a menar colpi aH'im- 
pazzata a cavalcioni del muro. 
Un po' folle, sembrava, e inve- 
ce.„ Non gli fecero niente per¬ 
ché era anziano, pierché era 
un pieriodo di lionaccia inter¬ 
nazionale e sop'allutto prerché 
era cittadino americano Poi 
arriva una coppia di mezza 
età: sono berlinesi e (uggirono 
dall'Est 11 anni la, grazie a una 
guardia unghenrse al confine 
con l'Austria che tra il dovere 
del soldato e quello dell'essere 
umano scelse il secondo E'Ia 
prima volta che tornano a Bcr- 
' fino, appena in tempo per ve¬ 
der scomparire, con il «Check- 
point Chariie», un pezzo del 
proprio passato. Aispielteran- 
no, dicono. Come aspetta, con 
un caffè davanti, il «profela» 
Runnings. Aspetta che arrivi la 
gru americana e si porti via 
questo pezzo di storia del 
mondo. 


L’Uyss alil’Europa 
«Eliminiamo tutte 
le anni tattiche» 


■i BRUXELLES. L'Unione .So¬ 
vietica sembra intenzionata a 
piortanr avanti il processo di di¬ 
sarmo a tappe forzale. Fonti 
della Nato a Bruxelles hanno 
reso nolo che Mosca ha pro- 
piosto di avviare in autunno i 
negoziali sull'eliminazione di 
tutte le armi tattiche dall'Euro¬ 
pa. La prima reazione negli 
ambienti dell'Alleanza atlanti¬ 
ca è stala negativa: le irallat.ve 
su questo tipio di armamenti 
potranno essere avviate soli Mi¬ 
to dopo la conclusione dell ac¬ 
cordo sulla riduzione delle for¬ 
ze convenzionali, accordo pier 
il quale a Vienna sono stati I atti 
notevoli passi avanti. 

FlorenI Swljsen, pxirtavoc'e 
della Nato, ha annunciato che 
la propiosta sovietica sarà di¬ 
scussa dai capi di Stato c di go¬ 
verno dcH'Alieanza durante il 
vertice che si terrà a Londra il 
mese prossimo. 


Nuovi arresti a Berlino 

Nella Germania Est 
continua la caccia 
ai terroristi Raf 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i BERIJ'-O Là caccia conti¬ 
nua. Do|xi gli arresti di Susan- 
ne AIbrecht e Inge Vieti, altri 
tre presumi torronsti della «Ro¬ 
te Arme-? Fr.iklion» sono stali 
catturati f iltra notte nr'lla Rdt, 
dove vive.'ano sotto falso no¬ 
me. Si tr.illa di Monika Hel- 
bling, Ekliehard Freiherr voti 
Seckendorff e di Werner Lotze. 
da anni r cercati dalla polizia 
della Repubblica federale prer- 
ché sosix'ttati di aver preso 
parte a vari altcnlati, tra cui 
quelli mr.'rtali al prcsidenKt 
della Coni ndustria Martin Sch- 
leyere al banchiere di Franco¬ 
forte sul Meno Jucrgen Ponto. 
Tutti e Ire sono stali sorpresi 
nel sonno dagli uomini della 
brigala et.minale centrale di 
Berlino est nei dislrctli di Fran¬ 
coforte sull'Oder e di Coilbus. 
insieme con loro era stata cat¬ 
turata anche Christine Duem- 
lein, conosciuta come ex ap¬ 
partenente alla «Raf», ma la 
donna, poche ore dopo la cat¬ 
tura, é stilla liberala pcrchft 
non esiste nella Repubblica fe¬ 
derale alcuna Imputazione a 
suo carico, 

I nuovi anesti conformano 
l'opinione che i terroristi della ■ 
«Raf-, l'org-snizzazione respon¬ 
sabile dalla me tà degli anni 70 
di una lunga serie di alti crimi ¬ 
nali (l'ullirno. pochi mesi fa, é 
costato la vita al presidente 
della Deutsche Bank Alfred 
Herrenhauscn), avessero scel 
to la Rdt come «santuario» in 
cui rifugiarsi una volta abban ¬ 
donata la militanza attiva. Lzi 
pxalizia pioìilica del vecchio re¬ 
gime. la Si.isi, avrebbe provve¬ 
duto a fornire ai ricercati una 
nuova identità. Non ci sonc' 
prove, invece, di una <ollabo- 
razione» aitiva tra la stessa Sta¬ 
si e la lotm.jzione terrorista. 

In una intervista-fiume a un 
anonimo -allissimo funziona¬ 
no» degli ex servizi segreti 
orientali che il giornale occi¬ 
dentale "Die Weli» sta pubbli¬ 
cando a puntate, il misteriose' 


«boss» della prol'izia piolilca h.i 
spiegalo 1 molivi pxrrcui la Sto 
SI si teneva fuori daU'attivil.i 
cospirativa della «Raf»: da uii 
lato un'intromissione sarebbe 
stata Iroppxj pencolos.j picr 
l'immagino del regime nel c.i- 
so che essa venisse alla luce, 
rischiando di danneggiare irre¬ 
parabilmente i rappxjrti con 
Bonn; dall'altro lato, lo stesso 
gruppio Icrronsla non aveva al¬ 
cuna simpatia p>er il regime 
deH'Est, che giudicava "buro¬ 
cratico» e «revisionisla». 

Ciò non toglie pierò, come 
ha sottolinealo ancora una 
volta ieri il ministro degli Inter¬ 
ni di Berlino est Pcter-Michael 
Dieslel, che la Stasi non si é fat¬ 
ta certo scrupolo, in passato, 
di favorire la latitanza degli ex 
membri della «Raf» una volta 
che questi abbandonavano il 
«fronle» della lotta armala. Se¬ 
condo Dieslel, questa circo¬ 
stanza non pioteva essere igno¬ 
rala dai massimi respxinsabili 
del vecchio regime, sulle cui 
rospionsabililà - ha detto il mi¬ 
nistro - -ora SI indagherà». Die- 
stei ha comunque precisalo 
che agli arresti non si é arrivali 
(come qualcuno aveva suppia- 
sto) frugando negli archrri del¬ 
la ex prolizia prolitica, ma sulla 
base di indagini della polizia 
criminale e grazie a segnala¬ 
zioni venute da cittadini della 
Rdt. 

La soddisfazione p>cr gli ar¬ 
resti, nella Repubblica federa¬ 
le, é venata da qualche preoc¬ 
cupazione di carattere giuridi¬ 
co, Di non tutte le pxrrsonc cat¬ 
turale (come e il caso di Chri¬ 
stine Duemlein) è accertala la 
responsabilità in azioni crimi¬ 
nali e qualche pierpicssità su- 
scila la disinvoltura con cui il 
ministero degli Interni di Berli¬ 
no est ha garantito subito l'e¬ 
stradizione. Si teme che nella 
Rdt si crei un clima di caccia 
alle streghe di cui potrebbero 
lare le spese anche piersone in¬ 
nocenti. C3P,So 


COMUNE DI 
SAMBUCA DI SICILIA 

PROVINOA DI AGRIGENTO 

estratto dt bando di gara 

Ounta Amninlnirazlon» pfOcedKà, mMlanre pubblico inctnib db 
osporirsl con II criiorlo di cui aii'ar Icoic 24, primo comma, lonara a) dal¬ 
la lappa Sàl/77 all'appalto dal tarar* di racuparo dal quarttaraSaraoa- 
na da riabullurara a daallnara a acHlzIa aconomlca a popolara -1» abal- 
clo. 

Saranno osciuse dalla para, al aanai dall'articolo 2 bla dalla lappa 20 
aprila ipap n. «SS, la otiarta cha praaamaranno una parcantuala di ri¬ 
basso superiora alla madia dalla parcanluali dalla olfarta ammaasa, in- 
cremantate di un valore parcantuala dal 7»/». Importo a baia d'atta L. 

i.pia.aap.pco. 

La impresa interessata dovranno ter parvanire, ascluslvamanla a maz¬ 
zo dal servizio postala statala. In plico sipiilaio a raccomandato, entro a 
non oltre la pra 12 dal piornp 17 lupllo tPPO tutta la documantaziona indi¬ 
cata nel bando di para e indirizzati a Comune di Sambuca di Sicilia, uf- 
llcio di SapratarlQ, coreo Umberto 1.92017 Sambuca di Sicilia (Aprlpan- 
lo) 

Il oando di para a stato spedito alla Gazzatta UlTIclala Raplona Sicilia a 
airutlicio dulia pubblicazioni uflic-all della Comunità Europea in data 4 
plupno IPTC. 

Sambuca di Sicilia. 5 plupno 1P90 

IL SINDACO Alfonao DI Giovanna 


L'iniziativa di Mosca, lancia¬ 
ta qualche giono la, include 
non solo le armi nucleari a cor¬ 
ta gittata disloctite a terra, ma 
anche quelle collocale su ae¬ 
rei. A questo proposito va ri¬ 
cordato che gli Stati Uniti stan¬ 
no sviluppando un nuovo mis¬ 
sile aria-terra, ilTasm. 

Nella proposl-i del Cremlino 
é compresa anche la forza nu¬ 
cleare della Francia, che non 
la parte del comando integrato 
Nato. 

«Rispetteremo i tempi, é l'u¬ 
nico modo logkto di procede¬ 
re, prima le prime cose, poi il 
resto, ha dichiaralo un espo¬ 
nente dell'Alleanza atlantica 
che ha anche liottolineato la 
complessità dell'accordo sulle 
armi convenzionali e il rischio 
di creare ulteriori complicazio¬ 
ni mettendo troppa carne al 
fuoco. 




GRUPPO IRli 




Si avvertono i Signori Azionisti che l’As¬ 
semblea Straordinaria e Ordinaria delia 
Società avrà luogo in seconda convoca¬ 
zione 

GIOVEDÌ 28 GIUGN01990 ALLE ORE 10 

in Torino presso la Sala Congressi di Via 
Bertela n. 34 


Dalla rivoluzione dei paradigmi scientifici ad una nuova 
politica per una società "sostenibile" 

PERUGIA 15-16-17 GIUGNO 

«WMrdl 15: Sala Rossa • Palazzo dei Priori - Corso Vannucci, 96 

ore 18: presentazione del dossier Perugia-Assisi di Arancia Blu. 

Intervento di Padre Ernesto Befduccf ed Enzo Tiezzi. 
ubato 16: Sala Brugnoli - Palazzo Cesaroni - Piazza Italia, 2 

oro 9.30 inizio lavon 

Relazioni di apertura di MercoKo Cfni e Jerome Ravetz. 

Interventi a seguire fino alle ore 13. 

Ripresa lavori ore 15. 

oro 21 perfonnance del gruppo Koinè; Mimesi 
presso la scalinata della Sala Notar!. 
doMMlu 17: ore 9 inizio lavori 

ore 14 conclusione lavon 

La segreteria del convegno è a disposiziorie per tutte le informazioni il 15 presso la Sala Rossa e il 16-17 
presso la Sala Bnjgno i. 

SI ringrazia vivamente per la realizzazione di questa manifestazione la Regione, il Comune, l'Azienda Geseno 
le la società Consul Travet di Perugia 


Nel corso del lavori sono già previsti gii inteirventi di: 

Gianluca Bocchi (Filosofo ■ Milano), Marcello Baiatti (Docente di Genetica ■ 
Università di Firenze), Antonio Cedema (Deputato Sinistra Indipendente), 
Mauro Ceruti (Docente di Epistemologia genetica • Università di Palermo), 
Luciano Cervini (Sindacato CGIL), Gilberto Corbellini (Filosofia della scienza - 
Dipartimento di genetica - Università «La Sapienza» - Roma), Paolo Degli 
Esplnou (Ingegnere - Enea), Paolo Di Giacomo (Segretario Nazionale CGIL 
FILLEA), Anna Donati (Deputato Verdi Sole che ride). Bernardino Fantini 
(Dipartimento di Genetica - Biologia molecolare - Università «La Sapien.ca» - 
Roma. Roberto Fleschi (Docente di Struttura della materia - Università di 
Parma), Silvio Funtowicz (Ricercatore - Filosofo • Centro Comune di Ricerca - 
Ispra - Varese), Pietro Greco (l'Unità), Pietri) Ingrao (Deputato Pei), Gianni 
Mattioli (Deputato Verdi Sole che ride). Bruno Morandi (Ingegnere edile), 
Edgar Morin (Filosofo - Parigi - Francia), Fabio Mussi (Direzione Pci), Claudia 
Petruccioli (Direzione Pei), Fabio PIsteila (Direttore generale Enea), Edo Ronchi 
(Deputato Verdi Arcobaleno), Massimo Scalia (Deputato Verdi Sole che nde), 


Massimo Serafini (Deputato Pei), Gianni lamino (Deputato Verdi Arcobaleno), 
Chicco Testa (Deputato Pei), Enzo Tiezzi (Docente di Chimica fisica - Università 
di Siena - Deputato Sinistra Indipendente). 

Partecipano inoltre: 

Gianfranco Bologna (Vice Direttore generale WWF), Giuliano Cannata (Docente 
di Pianificazione dei bacini fluviali - Università di Siena), Rina Gagliardi (il 
manifesto), Sergio Gentili (Istituto Togliatti - Frattocchie - Roma), Nicola Grauso 
(Editore), Angelo Irano (FGCI), Claudia Mazzetti (Rivista 'La Rocca» - Assisi), 
Gabriella Mecucci (l'Unittà), Enrico Menduni (Consigliere amministrazione RAI), 
Mauro Paissan (Il manifesto), Valentino Parlato (li manifesto). Massimo 
Paruccini (Ricercatore -■ Centro Comune di Ricerca - ISPRA - Varese), Luigi 
Pintor (il manifesto), Giampiero Rasimelli (Presidente Nazionale ARCI), Raffaele 
Rossi (Presidente Istituto Storico Umbria), Gianni Squitieri (Direttore Associazio¬ 
ne Ambientalista G'eenpeace). Pietro Toesca (Docente di Filosofia teoretica - 
S. Gimignano). 
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l’Unità 

Sabato 
16 giugno 191)0 
















Lettere 


«È superfluo 
insistere 
sullo scontro 
fra Sì e No» 


■■ Abbiamo aisistilo all'in- 
i^onlro svoltosi, presso la sezio¬ 
ne del Pei di Ponte M.lvio (Ro¬ 
ma), il 24 maggio scorso. L'oc¬ 
casione della riunione era 
quella di dare I avvio a una 
proposta formulata da un , 
gruppo di giovan., in gran par¬ 
te ex militanti della Pgci. tesa a 
propiziare il dibattito e l'attiviU 
Ira giovani e cittadini non ne¬ 
cessariamente iscritti al partito 
comunista. L'Idea nasce da 
una risorta volontà di fare poli¬ 
tica, alla luce della svolta in 
corso nel Pei. Tale volontà do¬ 
vrebbe trovare il suo logico 
■rliocco nell'islituzione di veri e 
propri ..comitati costituenti 

I collegati o meno alle sezio¬ 
ni) che partecipiqo attivamen¬ 
te alla realizzazione della nuo¬ 
va iormazione pclilica'che do¬ 
vrebbe nascere dalle ceheri 
di'IPci. 

Questo incontro ci ha dato 
l'opportunità di riflettere su al¬ 
cuni aspetti di carattere gene¬ 
rale. Ci sembra senz'alno un 
fallo positivo che iniziative del 
genere trovino un modo di 
e.spressionc (ricordiamo che 
poche ore prim.i un'analoga 
riunione si era svolta nella se¬ 
zione del Pei «Vlazzini»); ci 
hanno colpito poi la numerosa 
presenza di giova ni. la loro de- 
icmilnazione ne voler uscire 
da uno sterile dibattito ideolo¬ 
gico e la loro attenzione verso 
una griglia di proposte concre¬ 
te sulle quali cercare II conscn- 
.so della gente. 

Riteniamo che quest'ultimo 
sia il dato essenziale qualora si 
vogliano coinvolgere nell'atti¬ 
vità della futura formazione 
politica persone collocate al di 
liion dell'elettorato tradiziona¬ 
le Purtroppo, però, sono an¬ 
cora tanti gli ostacoli e le resi¬ 
stenze che sì incontrano in ele¬ 
menti conservatori*, per lo più 
appartenenti alla cosiddetta 
-vecchia guardia*. I pochi «ve- 
lero-militanli* che assistevano 
.il vj'ibattito scuotevano la lesta 
con disappunto prendendo la 
parola solo per ribadire posi¬ 
zioni che sembrano ormai 
anacronistiche. 

Note le loro argomentazio¬ 
ni una difesa del sapore no¬ 
stalgico-revivalistico delle loro 
gesta pregresse, nella'paure di 
vederle smIntiAc. un Indignato 
stracciar» le vesti ogni qualvol¬ 
ta si parlltdldàrasclte II partito 
dallasua torre d'avorio o dalla 
sua •prigione ideologica» prir 
incontrare di nuovo i reali bi¬ 
sogni della gente. É chiaro che 
A queste persone sfugge che, 
avendo il Comitato centrale 
del partito sancito l'inizio del 
nuovo corso, ò del tulio super¬ 
fluo insistere sullo scontro Ira 
-mozione del si u mozione del 
no». Tanto più che i fautori del 
no motivano il loro mancato 
consenso con l'assenza di 
contenuti programmatici con¬ 
creti che chiariscano l'ambito 
della svolta. Perche allora ac¬ 
cogliere con difl.denza propo¬ 
ste che mirano a concretizzare 
l'attività di rinnovamento del 
irartito'r 

Inolire, posizioni cosi con- 
-«rvalrici rischiano di mcitere 

II partito in una situazione di 
immobilismo e di scarsa chia¬ 
rezza. che san'bbc ulterior¬ 
mente penalizzata a livello 
elettorale. 

A nostro avviso, occorre 
maggiore convinzione nel da- 
ic inizio a una vera c propria 
rase costituente, senza attese e 
'cntennamcnti iJericolosi. La 
volontà di partecipare alla na¬ 
scita della nuova formazione 
politica fuoriesce completa¬ 
mente da vecchi schematismi: 
lo teslimonia il fillio che. spon¬ 
taneamente. sono nati già di¬ 
versi comitali nel mondo 
aziendale, culturale c sludetv 


Che delusione per quanto riguarda 
i «premi incentivanti la produttività» 
nel settore del pubblico impiego: senza seri progetti 
il risultato è stato uguale a zero 

Ma un lavoratore ha rifiutato 


!■ Signor direttore, desidero porre 
alla sua attenzione uno scandalo che 
si sla consumando nel generale silen¬ 
zio al danni del pubblico bilancio e 
dei diritti del cittadini utenti. 

Parlo con cognizione di causa, es¬ 
sendo dipendente comunale, dell'e¬ 
rogazione dei cosiddetti «premi incen- 
tivanli la produttività* introdotti da al¬ 
cuni anni nel panorama dei contratti 
del pubblico impiego. 

Il mio Ente quest'anno ha liquidalo 
al propri dipcndenll circa 400 mila lire 
lorèie per 300 giornale lavorative me¬ 
die. In lutto, perciò, circa 40 milioni, 
nbadendo una spesa sostenuta già 
nel 1988. Proietlata sul comparto degli 
enti locali, ciò significa 300 miliardi: e 
.sul pubblico impiego circa ISOO mi¬ 
liardi. Il risultalo, come ù generalmen¬ 
te riconosciulo. ò stato zero virgola ze¬ 
ro! 

Argomento tale amara considera¬ 
zione osservando che - tranne qual¬ 
che timida eccezione, come per il Co¬ 
mune di Fiorano nella nostra provin¬ 


cia - il denaro erogato ha premiato 
solo II livello retributivo e la presenza 
sul lavoro. Essendo tali ialtori decisa¬ 
mente «meccanici» e non interessan¬ 
do essi la qualità delle prestazioni, si ù 
conseguilo un risultalo esaltamente 
opposto a quello fissato dalla legge: si 
È cioè ulteriormente appiattila la geo¬ 
grafia delle retribuzioni sul profilo as¬ 
surdo degli automatismi. E non era 
c lò che si voleva combattere? 

Il contratto attualmente in vigore 
(Opr 268/87) stabiliva criteri condivi¬ 
sibili: incentivare con opportuni premi 
la programmaziorK del lavoro secon¬ 
do lince di progettualità verificabili nei 
risultali concreti. Inoltre, i dirigenti ve¬ 
nivano valorizzati ed esaltali per il ruo¬ 
lo centrale da assumere nella progci- ' 
fazione e nella verilica, salvo poi essi 
stessi essere «venricali* dagli ammini- 
straiorì. 

Scendendo nel concreto della vita 
vissuta del nuovo istiluio negli anni 
del suo rodaggio, si chiarirà il motivo 
della mia denuncia; 1) non sono stati 


elaborati progetti di alcun genere da 
parte di alcun ufficio, espressamente 
finalizzati ai premi incentivanti: 2) le 
risorse, perciò, pari a circa 80 milioni 
in due anni per tOO dipendenti, sono 
stale erogate a posteriori, a cose fatte: 
3) a pantà di giorni lavorativi (300). 
un operatore all'S" livello (un archilct- 
lo) ha percepito L ISSÒ al giorno, 
uno al 3° livello (un bidello) L 1463 
al giorno, con una differenza annua di 
L 27.900. L'organizzazione del lavoro 
non è stata dunque intaccata minima¬ 
mente e i lavoratori si sono ritrovati 
3S0.000 lire nelle in busta senza ac¬ 
corgersene. 

DI tale scandalosa vicenda siamo 
tutti a conoscenza e, quindi, siamo 
tutti corresponsabili: il governo, per lo 
spreco di pubbliche risorse; la classe 
politica e sindacale per l'oggeltivo pa- 
icmalismo che caratterizza il toro rap¬ 
porto con I lavoratori: questt ultimi, 
per aver accettato di scambiare bricio¬ 
le con la propria dignità, invece di re¬ 
clamare compensi più adeguati e si¬ 


stemi di verifica efiicicnti, collegati al¬ 
la realtà dei prodottl/scrvizi realizzali. 

Sono cerio di non essere l'unico la¬ 
voratore a percepire delusione e an la- 
rezza per l'oltraggio che viene portato 
.1 segno con i ■premi incentivanti». 
Non sono nemmeno l'unico lavorato¬ 
re a ballermi per la modcmizzazionc 
della filosolia del lavoro nel pubblico 
impiego: nella quale continuo tuttavia 
a credere, più come necessita che < ci¬ 
me possibilità, certo: ma non intendo 
gettare la spugna. 

Credo tuttavìa di essere l'unico, s li¬ 
vello nazionale, che ha decìso di riilu¬ 
tare. e per la seconda volta, il denaro 
ingiuslificalo elargito benevolmente 
dal Comune per il 1988, non incassim¬ 
elo nei due ultimi anni circa TOO.OCX' li¬ 
re nette. La coerenza ha un preizo 
preciso, come si vede, ma va pag.ilo 
per dare un segnale, anche isolato, 
forse insignificanle, ma non per it la¬ 
voratore che ne è protagonista. 

Giuseppe Maraim. 

Concordia (Modera) 


tesco. Per questo non è nem¬ 
meno importante attendere di- 
retlivc dall'alto. Chi nel partilo 
condivide il senso della svolta 
ha il preciso dovere di abban¬ 
donare vecchie logiche cer¬ 
cando il coniano diretto con 
chi ha voglia di collaborarc. 
Questo può avvenire solo of¬ 
frendo proposte concrete sulle 
quali discutere e confronlarsi. 

Già numerose idee sono sta¬ 
te larKiate: organizzazione di 
banchetti per la raccolta di fir¬ 
me per i referendum istituzio¬ 
nali, un osservatorio che lesti 1 
risultati dell'applicazione della 
legge sulla droga, un progetto 
cultura per dare maggiore 
spessore ed ampiezza al dibat¬ 
tito c molte altre. Soprattutto ci 
sembra positiva la v^ionc del¬ 
la sezione come luogo di rilcri- 
mento non solo per gli iscntti; 
questo è stato possibile perchè 
l'ansia di rinnovamento esiste 
veramente. £ un'esigenza dif- 
fuM anche al di fuori del porti- 
to. e non un'invenzione dei 
suoi •veriicl*. 

Lodano Regolo e 
Andrea Ruberà. Roma 


I motivi 
per intitolare 
una scuola 
a Primo Levi 


■i Signor direttore, abbia¬ 
mo Intitolato la Scuola media 
statale di Saracena a Pnmo Le¬ 
vi presentando la proposta con 
le seguenti motivazioni: 

I ) superamento di ogni forza¬ 
tura munictpalistica non rife¬ 
rendosi a nomi e personaggi 
locali. 

2) Scelta di un intellettuale del 
Nord per lavorire atie^iamen- 
ti che uniscano vieppiù il Nord 
al Sud in simboli di valore uni¬ 
versale. 

3) Educazione dei cittadini al¬ 
la libertà in uno scenario ed in 
una dimensione europei. 

4) La conoscenza della barba¬ 
rie moderna attraverso il rigore 
ed il nitore tremendi della ra¬ 
gione e della memona. L'invito 
a ncordare non per vendicare 
ma per prevenire il dominio 
dell'irrazionale. 


5) La risposta alla cieca vio¬ 
lenza con la ragione c l'amore. 

6) Il valore etico e sociale del¬ 
la cultura. 

7) La morte della retorica. 

8) Il vero umanesimo come 
sublime sinicsi di scienza e 
poesia. 

9) L'eco terribile e distruttiva 
della violenza subita dall'uo¬ 
mo. 

Il Collegio dei docenti ha 
approvato la proposta dopo 
partecipe ed appassionala di¬ 
scussione. 

prof. Fraoco Senatore. 

Preside della Sms «Primo Levi* 
di Saracena (Cosenza) 


Due magistrati 
che a Catania 
hanno fatto 
ii loro dovere . 


■■ Egregio direltote, con ri¬ 
ferimento alla lodevole iniziati¬ 
va del Presidente della Repub¬ 
blica di convocare i procurato¬ 
ri generali presso te corti di ap¬ 
pello di Catania, Messina. Cal- 
tanlssctla c Palermo a seguito 
delle allarmanti alfcrmazioni 
falle da Leoluca Orlando a Sa- 
marcartela, ritengo mio dovere 
di cittadino dare pubblica te- 
I slimonianza ai massimi vertici 
' giudizian catanesi - Primo Pre¬ 
sidente della Corte e Procura¬ 
tore generale - di aver assolto 
con puntualità, in un concreto 
c significativo caso a mia co¬ 
noscenza. le loro funzioni di 
garanti del corrclto funziona¬ 
mento della Giustizia. 

Infatti, essendosi verificati 
comportamenti anomali di 
Giudicanti e Requirenti verso 
imputati eccellenti nel proces¬ 
so «Rendo Ugo + 2» celebra¬ 
lo nel 1989 innanzi alla I Sezio¬ 
ne Penale del Tribunale di Ca¬ 
tania, Il Primo Presidente dr. 
Giuseppe Castelli non ha esita¬ 
to ad inviare un rapporto al mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, al 
Procuratore generale presso la 
Suprema Corte di Cassazione 
ed al Consiglio Supcriore della 
Magistratura perché accertino 
c perseguano eventuali re¬ 
sponsabilità disciplinari: da 
parte sua il Procuratore gene¬ 


rale dr. Giustino lezzi, sempre 
per gli stessi fatti, ha interessa¬ 
to la Procura della Repubblica 
di Messina competente a giu¬ 
dicare eventuali ipotesi di rea¬ 
to riscontrabili negli stessi ano¬ 
mali comportamenli. 

L'episodio riferito sta a di¬ 
mostrare che. a fronte di magi¬ 
strati il cui comportamento 
giustifica la grave denuncia di 
Leoluca Orlando e l'inlcrvcnto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, ce r>e sono altri che mostra¬ 
no di saper Interpretare con 
scrupolo it ruolo loro assegna¬ 
to neH'amministrazIone della 
giustizia. 

In conclusione si può certa¬ 
mente affermare che. come al¬ 
tri pubblici servizi, la Giustizia 
presenta nel contempo luci ed 
ombre: a diradare queste ulti¬ 
me ben vengano le pubbliche 
denunce alla Orlando purché 
non si faccia «di tutta l'erba un 
lascio* e si dia pubblico rico- 
noscimento a quel magistrati 
che. parimenti ad altri pubblici 
funzionari dei divetsi settori, 
istituzionali, danno prova di 
lealtà e fedeltà alla Costituzio¬ 
ne della Repubblica respin¬ 
gendo con decisione ogni ten¬ 
tativo di inquinamento e su- 
boidinazione. 

aw, Ftaiiccaco Measlneo. 

Catania 


Un’ottica 
assistenziale 
che non risolve 
i problemi 


■i Caro direttore, ho letto 
suU'dniiadel 23/4 la proposta 
di Occhetto relativa al salario 
minimo garantito nel Sud, e 
devo dire che non concordo. A 
mio parere continuiamo a 
muoverci in una ottica assi¬ 
stenziale che non risolve allat¬ 
to i problemi del Sud (unendo 
detto salario al proventi di 
qualche altro iavorello, si può 
far diventare eterna detta situa¬ 
zione) ed aggrava il solco tra il 
Sud ed il resto del Paese (chis¬ 
sà come prolifererebbero le 
Leghe, una volta attuata quella 
proposta). 

Ho letto recentemente un 


articolo dell'Economin rìguar- 
danlc le differenze regionali di 
disoccupazione e devo dire 
che concordo con quel setti¬ 
manale quando dice che è 
preferibile per detto problema 
una impostazione di tipo re¬ 
gionale rispetto ad unacentra- 
listica. 

Lorenzo Radio. 

Nctviano (Milano) 


Se lo Stato 
contribuisce» 
d deve esalti 
il controllo 


MI • Signor direttore, da oltre 
due mesi II quotidiano econo¬ 
mico •(! Sole-24 0r» pubblica 
articoli dedicali alfinduslria 
farmaceutica. ' Sembra ' che 
questo settore sia metiso in cri¬ 
si da continui processi di Inno¬ 
vazione è, quindi, sia alla ricer¬ 
ca di nuovi modelli di sviluppo 
per rimanere competllivo su 
un mercato oggi dominato da 
autentici giganti. Chiede allo 
Sialo una icgislazionè coeren¬ 
te ed una paitecìpazione con 
adeguali finanziamenti (90% 
circa delle attività a rischio!). 

Ma fin qui nulla di scandalo¬ 
so: lare la questua davanti ad 
una amministrazionu dissen¬ 
nata (alln aggettivi sa.-ebbero 
pericolosi) è al momento at¬ 
tuale un diritto per tulli. Il tiuc- 
co. invece, è in una p.irola ri¬ 
petuta in modo osse-aivo in 
tutti gli articoli, presentata con 
l'aureola del miracok, come 
sinonimo di salvezza, «istrema 
spiaggia per tutti i malati, su¬ 
premo sacrificio che l'iiiduslrìa 
farmaceutica è dispoti,i a sop¬ 
portare per il bene deli'umani- 
là: la Ricerca. 

Questa parola, rmo ad oggi, 
ha avuto anche il signiilcato di 
Vivisezione. Essa è vergogna 
per chi la pratica, per chi la fi¬ 
nanzia. per quanti in modo co- 
scienlc o incosciente ne per¬ 
mettono la continuazione, con 
il sacrificio di milioni di povere 
bestie innocenti le cui soffe¬ 
renze sono inimmaginabili. 

Ora, se fino a ieri, l'abomi¬ 
nevole anhnià avveniva nel se¬ 
greto dei laboratori privati, a 


spese deH'indusirìa lanri K-Mi¬ 
tica (si fa perdite, dal momen¬ 
to che linanzirunenli pubblk:! 
sono sempre arrivati, in varie 
forme), oggi che si chiede la 
partecipazione dello Sitilo, e 
quindi della comunità, il ciltm- 
dlno ha il dovere ed il diritto di 
chiedere a chi vanno i qiiattii- 
ni, per che cosa, come vrr go- 
no utilizzali. In altre parali;, a 
fronte di una partecipazione .il 
rischi, si deve prelendcn: il 
passaggio dalla barbarie alla 
sperimentazione seria, l’afa 
con melodi realmente sticnti- 
licl econ l'ausilio della moiler- 
na tecnologia. 

L'uomo della strada non «Ji:- 
vc disinteressarsi peni anelo 
che II problema non lo rguar¬ 
di. Lo riguarda, e come! la 
sperimentazione si pratica cr- 
mai anche sugli esseri umani, 
e su vasta scala: basta trovarsi 
nelle condizioni per non p> 
tersi sottrarre alla violen:’a del 
più forte. Sf fascia afl'fmntafif- 
nazione del leuore affenare il 
significalo^ della Irose. Bi ioglia 
proteggersi per tempo. 

Mtebele ZappaU. P adova 


iviancava 
una parola 
disolidìarietà 
con Mancuso 


■■ Cara Unità, con uni i certa 
sorpresa e con amarezza ho 
appreso dal tuo numero» dtl 5 
giugno che, secondo 18 ex 
componenti ■ del Cocrelii la¬ 
mento antimalia. Cznrune 
Mancuso si prestereblje «ai 
giochi interni della De». 

In tutto l'articolo, da (|ui l’a¬ 
marezza. non veniva esioiessa 
una parola di solidatieM: nei 
confronti d. Mancuso, chi re¬ 
puto una figura limpida c co¬ 
raggiosa distintasi con gruiide 
coerenza nella lotta im.atin al 
potere mafioso. 

A conferma di questo mio 
stato d’animo, vi porto a cono¬ 
scenza del giudizio molto criti¬ 
co di Nando Dalla Chiesa, 
espresso durante una upipas- 
sionata iniziativa teniit i lo 
stesso giorno nel corso della 
lesta deW'Linità a Sesto >. Gio¬ 


vanni. In seguito a una specifi¬ 
ca domanda ;.ul ruolo dei me¬ 
dia rispetto a questa questione 
nazionale, ha citato Irti gli altri, 
come esempio negativo, pro¬ 
prio l’articolo al quale io faccio 
riferimento, sostenendo tra 
l’altro che l'intormazionccirca 
il ruolo avuto da Mancuso per 
un incontro imtualc con .ilcurii 
pentiti e tra questi Pellegriti. è 
un falso grave e che questa 
leggerezza neH'inlormarc. o - 
tre a creare isolamento attornia 
a Mancuso. nette in pericolo 
fa sua stessa Vita. 

Ora mi chiedo, alla luce di 
tutto questo; non è che a no¬ 
stra sconfitta elettorale a Palei - 
mo ci abbia preso un po' la 
mano, trascinandoci lungo 
una china pericolosa di pole¬ 
miche tulle interne e vecchie 
regole del fan: politica, dimen¬ 
ticando come il livello di soli¬ 
darietà vada tenuto alto da¬ 
vanti ad un nemico cosi insi¬ 
dioso? E ancora: le cause della 
nostra sconfitta sono tutte in 
Orlando e sulle sue pur reali 
contraddiziorii o da riceicar» 
anche dentro di noi? 

Claudio Pancieni, 
SestoS. Giovanni (Milano) 


Ringraziamo 
qui^ lettori 
Irai molti che 
ci hanno scritto 


B Ci è imioossibile ospitare 
tulle le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicuni- 
re i lettori che ci scrivono e i 
cui sentii non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale teirà conto sia dei 
: suggerimenti sla delle osserva- 
I zioni criliche Oggi, Ira gli allrì, 

; ringraziamo: 

Dante Vivan. Pordenone: 
Marco Berta.si, Fiesso Umber- 
tiano; Nadia Maggi, Roma: Gio¬ 
vanni Rinaldi. Modena: Anli> 
nio Alliedo Spcdicato, Monte- 
roni; Giusepioc Feis, Montec.i- 
linì Terme; Silvio Cecchinatia. 
Padova; Antonio Francesco 
Gami, Cemusco sul Navìglto; 
Salvatore Maurici. Palermo; Al¬ 
fonso Lionello, Vigevano; An¬ 
drea Guidi, Roma. 

Rino Scalubrin, Alessandria 
(•Propongo eli accettare la pro¬ 
posta dell'ori. Portoni con una 
legge di un solo articolo: 'la 
pena di mone si applica agli 
omrrtinislratori pubblici che si 
appropnano del denaro pub¬ 
blico’. Cosi la De SI ridun^'re 
di due terzi eiIPsi almeno di un 
terzo); Walter Comelli. Trez- 
zosull'Adda («A proposito del¬ 
la legge ‘180’ sul superamento 
degli Ospedali psichiatrici, non 
fingiamo di non sapere che i 
decessi e i casi di suicidio det 
maiali erano mollo più nume¬ 
rosi prima della ‘ISO’, non do- 
pob). 

Luigi Pierro, Catena Ascea 
{•4 proposito delle elezioni del 
18 aprile 1948. ricordo che nel 
mio paese arriuarono tettrre 
dagli italiani emigrati negli Sl‘3tl 
Uniti che invitavano i loro pa¬ 
renti a votare per la De, altri¬ 
menti loro sarebbero stati rim- 
pomati d'a'jtoritù! Altro che 
scelta di libertà per il popolo 
italiano...•); Riccardo Mortiz- 
zuti. Genova («Si so che in Ligu¬ 
ria Ponente e Levante prospera 
- durante le lunghe notti inver¬ 
nali- i(gioco d’azzardo all'ln- 
temo di eleganti villini, con 
cons^uenle prestito ad usura. 
Si dice - vox populi - che ad 
usura prestano i rkiclalori del 
denaro sporco dei seauestri. Si 
dice che questi siano i veri man¬ 
danti dei sequeslrh); Bruno 
Brianza, Milano (•Sono un im¬ 
pioto postale convinto che ci 
sia un disegno per privatizzare 
il servizio nelle città di maggio¬ 
re traffico, come è stato fatto 
con gli espressi, lasciando allo 
Stato il servizio nelle atlà con 
minore Iraffico: cosi chi paga è 
iacoUeUivitùr). 


ISTITUTO TOGLIATTI 

COMMISSIONE FEMMINILE 
NAZIONALE 

DIFFERENZA, SOGGETTIVITÀ, 
POLITICA 

LA RICERCA DELLE DONNE 

• Corsi femminili, luglio'90 
Programmi 
1° corso: 2-6 luglio 

11 tempo, il lavoro, i cicli di vita 

1) Soggettività femminile e critica della divi¬ 
sione sessuale del lavoro; 

2) I,a categoria del tempo nel pensiero della 
dilTerenza sessuale; 

3) «Le donne cambiano i tempi»: esame del¬ 
la proposta di legge e studio delle esperien¬ 
ze europee (Francia, Svezia, Germania); 

4) Tempo e lavoro; 

5) Tempo e stato sociale; 

6) Tempo e città: una nuova concezione nel- 
Tamministrare il territorio. Il piano rego¬ 
latore dei tempi. 

2° corso; 16-21 luglio 

Donne, Costituente, Nuova 

formazione politica della sinistra 

1) I>a nuova soggettività femminile e la rifor¬ 
ma della politica; 

2) Donne e politica; forme e pratiche dell’or¬ 
ganizzazione; 

3) Esperienze nella sinistra europea (Germa¬ 
nia, Svezia, Danimarca); 

4) Confronto delle varie esperienze di avvio 
della Costituente; 

5) Donne e potere: pubbhco, politico, nelle 
relazioni private; 

6) Il jiercorso delle donne verso la nuova for¬ 
mazione; contenuti, forme e regole. 

Per informazioni sui programmi e la partecipa¬ 
zione ai corsi rivolgersi a Stefania Fagiolo, Isti- 

tuto Togliatti, tei e fax 0619358449-9358007. 


USL N. 17 DI SASSUOLO 

PROVINCIA DI MODENA 

Rettìfica avviso di gara 

Neit'awifiO e bando dì gara riguardante rusi n. 17 di Sassuo* 
lo (Modona), pubblicato in data 15 maggio 1990, cronaca na:io> 
naie, i termini di ricezione delle domande di partecipazior^e 
vengono prorogati al 28 luglio 1990, ore 12* Invariato il resto. 

IL PRESIDENTE OELL'USL N. 17 Glartcarlo Diamanti 


Cooperativa soci de «l'Unità» 

• Una cooperativa a sostegno de •/’L/n/tà» 

• Una organizzazione di lettori a difesa del plu¬ 
ralismo 

• Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

invia In tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci» residenza» professione e codice fiscale, alla Coop 
soci do -rUnltà», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


Nel 13* anntvcrsano delia scompar* 
sa del compagno 

RAJTAELIUiPIS 
la moglie, 1 1 <igHo. la sorella e i frate!* 
Il lo ncordnno con immutato affetto 
a comfiagni ed amici e in ^-ua me* 
moda foottfxicrìvono lire 30 000 per 
i'Unità. 

Genova. |i‘>giugno 1990 


A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

vrnoRiocAPEuo 

la moglie, il figlio, la nuora e la nipo¬ 
te lo rrconUmo con affetto a compa¬ 
gni ed am»:l sottoscrivendo in sua 
memona ,>!» iVnifó. 

Clvoletto (To). 16 giugno 1990 


Nel 10^ arniversano della scompar¬ 
sa del con|>agno 

AhTONIO SCASSO 

che fu len-ente antifascista e che 
profus4' litio il suo impegno per la 
diffusione della pace e dell'associa* 
zionismo. l tigli lo ricordano con af¬ 
fetto a pai enti, amici e compagni. In 
sua mem-^na solloscnvono per é'U- 
nilà. 

Pietra ligure, 16 giugno 19SO 


Ne) 4" anniversario della scompaisa 
della compagna 

CABRIEUA VIOLA 

Zaverio. Tma. 5ergk> la ncordano 
con immutato alletto. 

Milano, 16 giugno 1990 

I compagni della 31* sezione Pei di 
Tonno partecipano al dolore di Fc- 
dedea Audisio per la scomparsa 
della mamma 

TERESA BERTOTTt 

Solloscnvono in memona per /Vni- 
la 

Torino, 16 giugno 1990 

Le compagne ed i compagni della . 
riom Cgil del Canavese partecipa¬ 
no al grave lutto che ha colpito Ugo 
Rigoni e la sua famiglia con la perdi¬ 
ta di 

RINALDO RIGONl 

Ivrea. 16 giugno 1990 

La segrelena regionale della Cgil Pu¬ 
glia esprime il suo profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa del senatore 

ANTONIO MARI 

prestigioso dirigente della 
FcdcrbracciantJ e delle lotte brac¬ 
ciantili in Puglia. 

Ban, IC giugno 1990 


CHE TEMPO FA 




A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA* L'andamento dei 
tempo sull'Italia ha due aspetti ben distinti: 
condizioni di tipo autunnale sul settore set¬ 
tentrionale e la fascia adriatica. condizioni 
più consone al periodo stagionale che stia¬ 
mo attraversando sulla fascia tirrenica o le 
regioni meridionali. Manca l'apporlo deciso 
dell'anticiclone atlantico che in questa sta¬ 
giona dovrebbe essere presente sull'area 
mediterranea favorendo condizioni di bel 
tempo. Questo centro d'azione, invece, si 
estende In maniera anomala verso la Gran 
Bretagna e le regioni scandinave. La nostra 
penisola, interessata da una distribuzione di 
pressioni molto livellate con valori medi, ri¬ 
sente di una circolazione di aria umida di 
origine atlantica ed instabile di origine con¬ 
tinentale. 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e le 
Tre Venezie sulle regioni adriaitche specie 
quelle più prossime alla fascia appenninica. 
SI continueranno ad avere formazioni nuvo¬ 
lose Irregolari che a tratti possono associar¬ 
si a piovaschi a tratti possono alternarsi a li¬ 
mitate zone di sereno. Suite altre regioni 
settentrionali e centrali condizioni di varia¬ 
bilità mentre sulle regioni meridionali si 
avranno ampie schiarite. 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI. Generalmente poco mossi lutti i mari 
Italiani. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Veneri a 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Fire nze 

Pisa 

Ancona 

Porupla 

Pescmra 


L’Aquila _ 

Roma Urge 

Roma Fiumic. 

Campobasao 

Bari 

Na poli 

Potenza 

S. »M Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Al ghero _ 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 

AmiilerOam 7 17 Londra 

mSÌ'k _ 21 32 Madrid 

BeTmo 10 20 Mosca 

BruroMes 9 10 New York 

Copenaghen 13 Ì9 Parigi 

Cin.ivra f 2? Stoccolma 

Helsinki S io Varsavia ~ 

Listona 15 22 Vienna 
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Tariffe di abbonamento 


ItaUa 

7 numeri 
Gnumeri 
Estero 
7 numeri 
Gnumeri 


Annuo 
L. 295 000 
L 2GOOOO 
Annuale 
L. 592.000 
LSOSOOO 


Semestrale 
L. 150 000 
L. 132 01)0 
Semestrale 
L 298 000 
L 255.030 


P«rr abbonarsi vcrsamenlo sul c c p. n 2*^472007 irle- 
Sktaio ziirUnita SpA via dei Taunni, 19 • 00585 Ro-na 
oppur? versando l’importo presso gli uffici propagan* 
_ da delle Sezioni e Federazioni del Pci 

Tariffe pubblicitarie _ 


Amori (mm.39 x 10) 
Commerciale fenaleL 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 4G8 000 
Tinestrella l*" pagina feriale L 2 Gl 3 OOO 
Pnesirella l* pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella pagina festiva L 3 373 000 
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Finanz -Legali -Concess •Asic*Appalti 
Penali L 452 000-Festivi L 55*/000 
A parola: Necrologie-pari-lutto L 3 000 
Economici L. 1.750 
Concessionarie per fa pubblicità 
SIPRA, via [i^rtolaM. Tonno, tei 011/ 57531 
SR. via Manzoni 37. Milano, tei 02^63131 
Stampa Nigispu Roma-via dei Petasgi 5 
Milano-viaCino ria Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 
StampaSesspa Messma-viaTaonnina. IS/c 
(edizione teletrasmessa) 
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Indice 
Mib 1106 
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Lira 

Contrastata 
ma regge 
il confronto 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

In leggera 
crescita 
(in Italia 
1243 lite) 

Cede la sterlina 



ECONOMIA&LAVORO 


Liguria 

Entro il mese 
fermi tutti 
i lavoratori 

DALLA NOSTRA RIiOAZIONE 

PAOLO SALETTI 

■■GENOVA. Sciopero gene¬ 
rale regionale entro il mese 
Non solo per i contralti. In gio¬ 
co,dicono 1 sindacati, c'0 il lu¬ 
terò di Genova e drtlla Liguria, 
una regione dove omiai c'è un 
pensionato per ogni lavorato¬ 
re, i giovani laureali sono co¬ 
stretti ad emigrare e le indu- 
stne guida - Ansaldo, Italim- 
pianti Elsag-vengono dissan¬ 
guate a beneficio di altri centri 
produttivi. Lo ultime statisticlic 
parlano chiaro. In Liguria vivo¬ 
no 750mila pensionati. A lavo¬ 
rare sono invece in "SOmila, di 
cui solo SOmila occupali nel¬ 
l’industria. I giovani laureati 
sono costretti all'emigrazione. 
CGIL, CISL c UIL hanno an¬ 
nuncialo uno sciopero genera¬ 
le regionale entro il mese per 
esigere la chiusura dei contrat¬ 
ti ma anche per rivendicare un 
mutamento della politica in¬ 
dustriale della Liguria, impe¬ 
dendo 1 trasicrimcnt c lo chiu¬ 
sure annunciale. «Genova sta 
diventando un dormitorio - di¬ 
cono i sindacali - dove i lau- 
rr-ali fanno i pendolari con Mi¬ 
lano. L'illusione di t.'aslormar- 
la in un centro turisi <;o di servi¬ 
zi è pura follia. Senza industna 
rton c'è futuro*, l-a critica dei 
sindacali è forte soprulullo nei 
confronti doll'IRI e del governo 
r.a anche per gli enti locali 
che hanno assistito impotenli 
allo smantellamento del po¬ 
tenziale industriale cilladino. 
Adesso in discussione non so¬ 
no pili pezzi obsoleti del patri¬ 
monio industriale, come la si¬ 
derurgia, ma sono minacciati i 
settori d’avanguardia come la 
Icrmomcccanica dcH’Ansaldo, 
l'elettronica più sofisticala del- 
I, 'Elsag, l'impianlislica ' più 

: avanzala del paese, iiuella del- 
rilalimpianli, . la tecnologia 
delle piattaforme eli perfora- 

- zlonc oceaniche realizzate al- 

- l’Ilalcanticri. 

Mercoledì scorso, quando II 
ministro dei trasporli Carlo 
Bernini è venuto a (xrnova ad 
‘ inaugurare il primo tratto della 
nuova metropolitana, si è tro¬ 
vato di Ironie migliala di lavo¬ 
ratori dell'Ansaldo che prote¬ 
stavano per la politica dcM'lri 
destinata a decapitare questa 
azienda portandone i centri 
' decisionali a Milano. Poi sono 
virnutc le notizie dcll'Elsag, le 
', cui competenze in matcna di 
elettronica militare dovrebbe¬ 
ro essirre trasferite a lloma. alla 
Sclenia. Una operazione, que¬ 
sta, che dovrebbe mettere in 
discussione trecento ingegne- 
n. 

Ma la preoccupazione più 
grossa è quella pc- il futuro 
deirilallmplanti. Il presidente 
deiriri. Nobili, ha fa'lo sapere 
che si andrù in Icmp rapidi ad 
una fusione fra llalirnpianli ed 
' Italslat. Se l'esigenzu di razio¬ 
nalizzare questo scnore vitale 
per r«impresa Italia è sacro- 
I santa i modi in cui sembra av¬ 
venire autorizzano le peggiori 
-, preoccupazioni. Italimpianti è 
una azienda che costruisce 
(abbriche in giro per il mondo, 
dispulandosi i mercati con al¬ 
tre sei/sette imprese ledesche, 
giapponesi, inglesi e america¬ 
ne. italstat è un m.istodonle 
sempre vissuto all’ombra degli 
enti pubblici italiani, univcrsal- 
mente giudicala non in grado 
di affrontare il confronto del 
mercato intemazionale. 

Il consiglio di fabbrica ha 
scritto a Nobili sottolineando i 
' pericoli di una lusioiie che ri- 
, •' schicrebbe di daniii ggiare il 
, ruolo dcH'azicnda genovese. 
I Ieri si sono mossi anche i diri- 
I genti, che si dicono preoccu- 
;,, pali e chiedono garanzie, co- 
J . me «la salvaguardia del gover- 
. ' no unitario del ciclo impianli- 
I stico« e «il recupero di un Icga- 
J ’ me strutturale con rilva«. Un 
; ! ingegnere, meno diplomatico 
[ ieri ha commentalo -l’Iri vuol 
t ' confezionarci un bel piedistal- 
> lo di cemenlo e poi liuttarci a 
L mare*. L’imprcssioni- preva- 
I lente è insomma negativa e il 
'/ timore è quello che anche 
[ qucst.a azienda, vitale per l'im- 
1 maginc industriale .iv,ancata 
[ del comprensorio genovese 
I , venga prima decapil-a’a Irasfe- 
l [ rendo la plancia di comando a 
^ Roma e poi discioUa in cinque 

! o sei rivoli a seconda degli ap- 
p»-tili partitici 


Martedì trattativa tra il sindacato 
e la Confindustria: se le imprese 
insistono nel blocco dei contratti 
si fermeranno tutte le categorie 


Trentini «Sta ora a loro decidere 
se dovremo ricorrere 
ad una forma di lotta generale» 
Il sindacato deciderli giovedì 21 


«Piiiiii£Eirìna decide lo sciopero» 


Martedì rincontro sindacati-Confinduslria (e stan¬ 
do a quel che dice Patrucco le imprese conferme¬ 
ranno la loro linea; blocco dei contratti e trattativa 
sulla scala mobile). Due giorni dopo, il sindacato 
deciderà la risposta: e - se le cose andranno male - 
sarà sciopero generale. Di tutte le categorìe. Bruno 
Trentini «Sta ora a Pininfarina decidere se dobbia¬ 
mo organizzarlo o meno... 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Si deciderà giovedì 
prossimo, in una riunione ati¬ 
pica per il sindacalo: l'asaem- 
bica di tutte le categorie. Ope¬ 
rai, dipendenti del pubblico 
impiego, braccianti, ctc. Insie¬ 
me, i lavoratori impegnati nel¬ 
la battaglia contrattuali, quelli 
che il conirallo già ce l'hanno 
e quelli che lo faranno il pros¬ 
simo anno, decideranno come 
rispondere alla Confindustria. 


Come rispondere alta pretesa 
di bloccare i negoziali dei chi¬ 
mici c dei metalmeccanici c 
costringere il sindacato a di¬ 
scutere ancora di scala mobi¬ 
le. Un'assemblea, come quella 
in programma il 21 giugno, già 
prefigura in qualche modo l'i¬ 
niziativa di cui si discuterà; lo 
sciopero generale. Di tutte le 
categorie. Da fare quando? È 
presto per dirlo, ma c'è già chi 


pensa che la giornata naziona¬ 
le di lotta dei metalmeccanici 

- il 27 di questo mese - può es¬ 
sere l'occasione per un primo 
momento di coordinamento, 
almeno, per le categorìe del- 
l'industria. , 

Si decide giovedì, dunque. 
Anche se, con una battuta, 
Trenlin, segretario CgiI - 
uscendo dal «vertice* di ieri 
mattina - ha detto che la scelta 
non spetta al sindacalo. ‘Lo 
sciopero generale? - ha dello - 
Sceglierà la Confindustria. Di¬ 
penderà da quel che ci dirà Pi- 
nlnfarina martedì. Sarà lui a 
decidere se il sindacalo sarà 
messo nella condizione di pro¬ 
clamare lo sciopero». ■ 

La riunione delle Ire segrete¬ 
rie di CgiI, CisI e UH - ieri matti¬ 
na. nella sede di Coiso d'Italia 

- s'è conclusa cosi, offrendo 
un'ultima chance all'associa¬ 


zione degli industriali. Fino a 
martedì - data del prossimo 
incontro col sindacato - la 
Confindustria ha la possibilità 
di cambiare aitcggiamenlo. Il 
sindacalo sicuramente non lo 
farà. È convintissimo di essere 
nel giusto. Ha detto Benvenu¬ 
to, leader della Uil; «Pininfarina 
e gli altri si sono messi in lesta 
di non fare i contratti. Ma lutti 
sappiamo che bisogna farli*. E 
allora? «Fra tre giorni sapremo 
se la Confindustria darà la di¬ 
sdetta dell'accordo del 25 gen¬ 
naio (quello che avrebbe do¬ 
vuto pwermettere l'avvio dei 
negoziali). E se ciò avverrà 
non potremo che rispondere 
in maniera adeguata*. In sinto¬ 
nia, anche le parole di Marini, 
segretario CisI; «Se l'associa¬ 
zione degli industriali non mu¬ 
terà rotta, lo scontro sociale 
nel paese si acuirà. F n dalle 
prossime settimane*. Insom- 


ma: se nsposta deve esscn i ci 
sarà nel giro di poco leni; io. 
Non alla ripresa autunna'e E 
su questo, una volta tanio il 
sindacalo sembra conci n le. 
Anche se. ovviamente. C^il, 
CisI e UH preferirebbero litiie 
a meno; imperiamo nella riu¬ 
nione di tutte le categorie dì 
annunciare un rasseneranu it- 
lo nei rapporti con la Confin- 
dustria», ha detto ancora Trcii- 
lin. Ci si spera, ma ci si prefui- 
ra: «In caso contrario prende¬ 
remo decisioni impcgnaliv:*. . 

Si aspetta martedì. Ma che 
possibilità ci sono che dava ro 
Pininlarina faccia marcia in¬ 
dietro? Un'arma, in mano alle 
imprese, potrebbe cssoi-e 
spumala dal Senato. Si sta par¬ 
lando del meccanismo di si. u- 
la mobile la cui legge di proro¬ 
ga è in discussione a Palio «o 
Madama. Norma che il mini¬ 
stro Battaglia - in ossequio a Ila 


Confindustria - vorrebbe bloc¬ 
care. Ora però, dopo la pres¬ 
sione sindacale, qualcoita siti 
muovendosi. Ieri, il presidente 
della commis'.ione Lavoio. Gi¬ 
no Giugni ha scritto a Trentin, 
Marini e Benvenuto per comu¬ 
nicare loro che il pro-/vcdi- 
mento cominccrà ad essere di- - 
scusso il 20 giugno. Nonostan¬ 
te l’opposizione del Ministro, 
insomma, la legge potrebbe! 
andare avanti. Ma gli Industria¬ 
li non sembrano rassegnati. 
Proprio ieri - da pandani con 
le dichiarazioni sullo sciopero 
generale - il 'ricc di Pinuifari- 
na, Patrucco ha sostcnulo (al¬ 
l’Ansa); *11 presidente dclUi 
Conlinduslria ha avuto il con¬ 
senso assolulf mente generale 
del direttivo e un mandato am - 
pio per contir uare sulla lineti 
intrapresa, 11 c ic non vuol dire 
non lare i contralti. Ma farli in 
modo diverso*. Ma è lo stesso. 


Riuniti a Roma i «dissidenti» della Confederazione 


Accolto il ricorso del Cobas-Dp all’Alfa di Milano 


Via libera del pretore 
alle commissioni interne 


«Rù democrazia in CgiI» 
Oggi la sfida dei 39 


■■ MILANO. La Pretura di Mi¬ 
lano. ha accollo il ricorso del 
CotMS'Op. ordinando all'Alfa 
Lanci? di mettere in allo le 
procedure Acccasaric alle eie- - 
zioni della Commissione inter¬ 
na. In corso Marconi a Torino, 
negli uffici della Fiat che per 
competenza seguono le que¬ 
stioni sindacali c legali, il testo 
del provvedimento d'urgenza 
emesso l'altro giorno dal pre¬ 
tore del lavoro di Milarro, doi- 
lor Cccconi. è oggcilo di studio 
e di rillessione: *A questo pun¬ 
to l'ordinanza c'è e bisogna 
dar Sèguito al provvedimento 
del pretore. La situazione co¬ 
munque è ancora molto aper¬ 
ta*. L'azienda aveva già latto 
opposizione alla richiesta 
avanzala da un gruppo di mili¬ 
tanti di Dp. rìballczzal'isi da 
quella data Cobas, di riesuma¬ 
re la commissione interna nel¬ 
lo stabilimento di Arcse. Ora 
sta valutando la possibilità di 
ulteriori passi sul piano giudi¬ 
ziario. 

- Sul Ironie sindacale la situa¬ 
zione è - conlemporamenle • 
assolutamente chiara e confu¬ 
sa. Lineare la posizione ullicia- 


le dei tre sindacati confederali. 
Fiom. Firn CisI e Uilm confer¬ 
mano: non ci presenteremo al* ; 
le'elezioni della commissione' 
interne, siamo impegnali'al' 
contrarlo a rinnovare il consi¬ 
glio di fabbrica entro la line del 
mese. Da lunedi in fabbrica so¬ 
no convocate sessanta assem¬ 
blee di area per la presentazio¬ 
ne dei candidali. Se l'obiettivo 
finale, il rinnovo del consiglio, 
è uguale per tutti c tre i sinda¬ 
cati. c'è chi lira di più e chi di 
meno. La Firn di fabbrica, ad 
esempio, è mollo polemica 
perchè all'Alfa si è adottalo il 
regolamento nazionale che 
garantisce una quota di dele¬ 
gati nominati da Fiom, Firn e 
Uilm. La Uilm milanese è nella 
bufera dopo il commissaria¬ 
mento, anche se nazional¬ 
mente sostiene la scelta del 
consiglio. 

•Dal nostro punto di vista • 
dice Riccardo Conlardi, uno 
dei leader della Fiom di fabbri¬ 
ca - non è cambialo niente. La 
commissione Interna è un ru-, 
dcrc, non può rappresentare, 
tutte le aree produttive e pro¬ 
fessionali dello stabilimento., 
non ha poteri di contrattazio¬ 


ne. D'altra parte questa è una 
partila che si gioca in termini 
prevalememcnta ■ politici. La 
, rappresentatività' del consiglio 
di fabbrica'Uscirà anche dal 
consenso e dalla partecipazio- 
no.dei lavoratori alle elezioni*. 
Il Cobas Dp che ha messo in 
moto il meccanismo delle 
commissioni Interne natural¬ 
mente è di parer contrario, giu¬ 
dica una vittoria ('ordinanza 
del pretore, parla di "elezioni 
truffa* a proposito del rinnovo 
del consiglio dei delegali, ma 
preannuncla che pesenterà 
propri candidali. E rimane per 
il momento l'unico ad aver 
presentalo la lista per la com¬ 
missione interna. 

Ma si arriverà davvero all'Al¬ 
fa Lancia ad avere due rappre¬ 
sentanze sindacali di base? 
Tutto sembra ancora aperto. 
Giovanni Perfetti, segretario 
della Fiom milanese si dice 
preoccupalo: ' •Preoccupato 
per la confusione che questa 
iniziativa ha comportalo, ma 
determinati più che mai a rin¬ 
novare il consiglio di fabbrica, 
la cui legittimazione verrà dal¬ 
la partecipazione dei lavorato¬ 
ri al voto*. 


■■ ROMA. Il congresso della 
CgiI è aperto, senza a-spetiarp . 
l'inverno. A diversi livelli, ma 
con' ut» denomìnatoiB comu-. 
ne; quello della democrazia e ' 
della rappresentatività del sin¬ 
dacato. Da battistrada hanno 
fallo quelli del «documento dei 
39*. quelli cioè della critica al 
sindacalismo conicderale, «ar¬ 
roccato* a difesa di un «mono¬ 
polio della rappresentanza» 
dei lavoratori, ma senza verifi¬ 
ca. Un documento (con in le¬ 
sta la firma del scgielano con¬ 
federale Fausto Bertinotti) che 
ha scatenalo le ire di Trenlin, il 
quale ha accusato i •trentano¬ 
ve» di voler dare vita ad una 
nuova componente comunista 
nella CgiI, e di non nascondere 
le proprie simpatie per i Co¬ 
bas. 

Oggi ì •Ircntanove» (che nel . 
frattempo però hanno raccolto 
l'adesione di oltre ISO dirami 
delle strutture tcrrilonali c del¬ 
le categorie della CgiI) scen¬ 
dono in campo. Elofannocon ' 
un'assemblea aperta, nella se¬ 
de romana di Corso Italia. Pri-. 
ma mossa, respingere le accu¬ 
se di Trentin. »Noi - ha spiega¬ 


to Giorgio Cremaschi. segre Iti- 
rio nazionale della Fiom - ’■«:>- 
gliamo; dóculeie di democ Ri- 
zia' sindacale, - e le iKsire 
ambizioni sono ben piOgRiridi 
che date vita ad una nitva 
componente. Anzi, crediamo 
che per superare la logica del¬ 
le componenti siano necessari 
anche atti unilaterali». 

E un altro dei firmatari i]'!l 
documento. Paolo Franco, fin¬ 
che lui come Cremaschi sega - 
tario nazionale della Fiorr, ri¬ 
marca il concetio, parlando i li 
una •pra.ssi non scrina» del gc - 
verno della CgiI attraverso le 
componenti partitiche; »l’n- 
prio questa prassi ha allonti - 
nato la paitccipazionc c quii - 
di il confronto sulle scelte slrn- 
logiche e contrattuali. Il latto i 
che nella CgiI come nella \ii i 
politica e sociale italiana '/ge 
un vero e proprio abuso di | k i- 
terc, proprio perchè mane )n;> 
le regole*. Franco respinge ixii 
la ■logica del sospetto» che 'fi ¬ 
de sottesa alle accuso di Tiuv 
tin: il dibattito interno al Pi i 
non c'entra (lant’è vero che 
tra le firme poste in calco .H 
documento figurano quell'.* ili 


reompagni del si e del no>). 
ma di •rompere i .meccanismi 
asfittici che Impediscono Iti 
dialettica inlcnia alla CgiI*. 

Ma non sono solo i ireniano- 
ve a «vìvacizzjre» il dibattile 
precongressuale. Sempre oggi, 
a Bologna, prende il via il •Fo¬ 
rum permanente sui temi del 
lavoro e dell.» democrazia*, 
promosso da esponenti delizi 
CgiI emiliana insieme forze po¬ 
litiche e cultura li di varie Ispira¬ 
zioni (comunisti, socialisti è 
cattolici). La differenza so¬ 
stanziale rispello ai -trenlano- 
ve*, spiegano i promotori, con¬ 
siste ncll'allargare il dibattito 
anche a forze esterne al sinda¬ 
calo: *11 dibattilo sui dirilli d 
cittadinanza - osserva Giusep¬ 
pe Casadio. Cgil-Emilia - ri¬ 
schia di emarginare il ruolo de 
lavoro c dei lavoratori. C'è in¬ 
vece la necessità di intrecciare 
i due piani*. 

Da Bologna a Napoli, dove 
circa 200 delegali hanno dato 
vita al "Club Tempi moderni*. 
L’appuntamcn';o è p>er merco¬ 
ledì prossimo, irer rilanciare l'i¬ 
niziativa di legge sulla rappre¬ 
sentanza sindacale. 


Seminario Fiom sulla «total quality»: il caso tedesco e quello giapponese. 

La sfida è necessaria ma ha bisogno del coinvolgimento del sindacato* Le ambiguità Fiat 


La qualità sì fa col consenso opeiraio 


Un seminario della Fiom CgiI affronta il tema della «to¬ 
tal quality», finora appannaggio delle imprese. Dall'e¬ 
same del «caso tedesco», ma ancora di più del «caso 
Giappone-!, emerge che la sfida della qualità globale è 
necessaria, ma richiede tra i requisiti imprenscindibili 
l'accordo con il sindacato e il coinvolgimento coscien¬ 
te dei lavoratori. Un confronto diretto tra l'esperienza 
Olivetti e le grosse ambiguità della Fiat. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlOVANNI LACCA8Ó ~ 


■■ VARtlSE. 11 ricercatore ber¬ 
linese Ulrich Jurgons trae dal 
•caso tedesco* la cartina di tor¬ 
nasole per accertare se la qua¬ 
lità di cui un’azienda parla è 
autentica o una patacca. Par¬ 
lando al convegno della Fiom 
dedicalo alla •Qualità totale*. 
Jurgens mette in guardia dai 
falsi miti: quando si grida *il 
cliente prima di tutto*, spesso 
SI vuole appiccicare un'eti¬ 
chetta nuo'/a su una vecchia 
bottiglia. È uno degli errori del 
*ca.so ledcsco-, l'azienda è vit¬ 
tima delle proprie parole alti- 
sonanti - osserva Jurgens-co¬ 
me nel romando di Orwell. 


parla dei problemi, invece di 
risolverli. Ma cosi si ignora il 
conflitto tra le esigenze della 
qualità totale c la spinta alla 
massima produzione. Gli altri 
due errori (il riferimento di 
Jurgens è soprattutto il settore 
dell'auto) sono II mancato 
coinvolgimenlo del sindacato 
(«L'esperienza invece dimo¬ 
stra che è impossibile la quali¬ 
tà senza l'accordo*) c degli 
slessi lavoratori. La prova? «Gli 
esempi posilivi in Usa di Ford c 
General Motors, ed anche in 
alcune società tedcscc*. Jur- 
gens prende vivacemente le di¬ 
stanze dal modello giappone¬ 


se: «Dal Giappone si può impa¬ 
rare, ma quel modello non 
può essere esportalo, perchè 
le condizioni sociali sono mol¬ 
to diverse*. 

Per fortuna dcH'Europa e 
dell'Italia, è doveroso aggiun¬ 
gere dopo aver ascoltalo la re¬ 
lazione del professore Masami 
Nomura della Okayama Uni¬ 
versity. La mitica «qualità tota¬ 
le* del Giappone, di cui le fab¬ 
briche Toyota sono stale le 
promotrici, dagli anni Sessanta 
si basa sui «circoli di qualità to¬ 
tale- ossia momcnii di aggre¬ 
gazione gestiti dal manage¬ 
ment con la partecipazione 
quasi obbligata degli operai. Il 
meccanismo è di una sempli¬ 
cità sbalorditiva: il capo co¬ 
manda, l'operaio obbedisce. 
Chi rifiuta di partecipare ai -cir¬ 
coli* non la carriera, non ha 
aumenti di stipendio, è un 
emarginato. Risultalo; l'ope¬ 
raio giapponese -modello* è 
uno schiavetto che - lo ha det¬ 
to lo stesso Nomura rilerendo i 
risultati di un'indagine condot¬ 
ta da un sindacalo in una gran¬ 
de azienda - quando torna a 


casa è completamente spom¬ 
palo. non ha voglia di fare as¬ 
solutamente altro. E allora per¬ 
chè i lavoratori accettano que¬ 
sto sistema? Per paura, spiega 
Nomura. «Temono i giudizi dei 
loro capi. In parte, anche, lo 
vogliono perchè possono lare 
proposte, hanno la sensazione 
che la fabbrica un pochino gli 
appartenga*. Controllo dall'al¬ 
to, completa acccttazione dal 
basso. 

Questo metodo non può 
funzionare in Europa, dove c'è 
bisogno di accordo e di colla¬ 
borazione. osserva .Nomura. 
Anche in Giappone si chiede 
la riforma dei «circoli*, finora 
basali sulla competitività tra i 
lavoratori c sugli slogan che ri¬ 
coprono tutte le pareli delle 
fabbriche, lo mi auguro che 
l’Occidente non ripeta questa 
esperienza*. 

Per il "Caso italiano-, il con¬ 
vegno Fiom raccoglie .e opi¬ 
nioni di alcune imprese: Oli¬ 
vetti. Fiat. Ibm e llaltel Per l'in- 
gegner Panattoni (Ol.vclli) la 
«qualità totale* rifiuta la tradi¬ 


zionale scala gerarchica, t O!i 
ha niente da spartire coi 1 
concetto tradizionale di qu ili- 
tà. Il «sistema* richiede una .m- 
prcsa a rete, con centri di di c i- 
sione c di esecuzione tra 1 ira 
integrali e mollo diffusi. Cam¬ 
bia anche il concetto di "pro¬ 
dotto*: l'oggetto che prodm ia- 
mo è solo una parte del prc- 
dotlo che vendiamo. Tutto ':i'ò 
ci la concludere che la qualità 
complessiva che un sistem i 
in grado di -esprimere è la in - 
sura non soliamo dell'eilici'm- 
za di quel sistema, ma am h*.* 
del grado di soddisfazione <!c:- 
l'uicnte, dì tutti coloro cli-e 
operano all intcmo di quel si¬ 
stema, 

Mollo più faticosa, ed ani h-.- 
reticeme. la elaborazione -nel- 
l'ingegner Marinsck per la F ai 
esigenza di bruciare i le.-ip-i 
della fase di progcllazione l.i 
gerarchia inicma come fahor-- 
di maggior-: attrito verso i 
cambiamen o dei rapporti ir- 
tornì, ma s-aprattutlo eme-g" 
gravissimo il di lemma su coi n-- 
catturare il comsenso dei l.ivc- 
ratori. La esposizione di Mai in- 


sek non chiarisce quale sia il ti¬ 
po di democrazia industriale 
perseguito dalla Fiat, nè quali 
rapporti intenda instaurare 
dentro le fabbrrehc c con U sin¬ 
dacalo. 

Nel dibattilo sono intervenu¬ 
ti Ira gli altri dirigenti di In!. 
Abb. Candy, Faick, Agusla, 
Dalmine. Alcuni studiosi (Mer¬ 
li. Moser. Marzhisio) hanno 
spiegalo le implicazioni lecn.- 
che e sociali nello sviluppo dei 
progetti di -tolal quality* in Ita¬ 
lia, in simonia con gli obiettivi 
proposti della segretaria Fiom 
Susanna Camiisso nell'inlro- 
duzione: non possiamo ridurci 
ad essere l'agente funzionale 
ad una pura redislribuzione 
del reddito. Per Angelo Airoldi 
la -tolal quality* è una sfida an¬ 
che per il sindacato, per la 
quale cxicorrono regole e livelli 
nuovi di riconoscimento verso 
i lavoratori. Quiinlo alle forme 
di partecipazione, nessuno ha 
citalo l’ingresso del sindacato 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne c CIÒ significa, secondo Ai 
roldi, che la vela sostanza de! 
consenso è di natura politica. 





Arrivano i soldi 
per il nuovo 
contratto degli 
autoferrotranvieri 


Tra le a tre misure il consiglio dei ministri ieri mattina ha a|v 
provato anche un decreto legge che assicura l’immediata 
crogaziorie da parte dello Stalo di una prima quota di finan- 
zlamen'o degli oneri derivanti daH'appllcazionc del nuovo 
contralto degli autoferrotranvieri. Le aziende di trasporto 
potranno pertanto provvedere ad anticipare al personale 
una quoi.i dei benefici economici conseguenti all'accordo 
siglalo il 2 oliobre dello scorso anno. Il ricorso alla decreta¬ 
zione d'urgenza, afferma un comunicato di palazzo Chigi, si 
è reso necessario in quanto gli interventi di razionalizzazio¬ 
ne del setiore, oggetto di un apposito disegno di legge, sono 
tuttora all esame del Parlamento. 


Stanziati fondi 
peri cantieri 
e per la marina 
mercantile 


Il consiglio dei ministri ha 
varato ieri tre disegni di leg¬ 
ge per la riforma ed il poten- 
ziamcnlo ' dell'amministra¬ 
zione marìitima mercantile, 
rinccntivazione delle attività 
di tutela del mare, il sosle- 
gno della flotta e dei cantie¬ 
ri. La pr m a legge prevede un aumento deH'organico del mi¬ 
nistero di 20 dirigenti e 2C0 qualifiche funzionali. 135 miliar¬ 
di sono invece stanziali per gli interventi di prevenzione e 
controllo degli inquinamenti e per il potenziamento del ser¬ 
vizio di vigilanza e soccorso in mare svolto dalla guardia co¬ 
stiera. È stato inoltre deiriso di rilìnanziarc la logge 234/89 
per l'industria navalmeccanica e armatoriale con 490 miliar¬ 
di nel triennio 1990-92. 


Commissione 
ambiente: 
il ministro 
chiama la Fiat 


C'e la Fiat, c’è l'Unione pe- 
IrolHcra, ma risultano assen¬ 
ti l'Eni. riti c l’Enel, Curiose 
le scelte compiute dal mini¬ 
stro dell'Industria. AdoUo 
Battaglia, per la composizio¬ 
ne della rinnovala commis- 
sione interministeriale «In¬ 
dustria-,Ambiente*. Su proposta del ministro per rAmbicntc, 
Giorgio Rullolo. nella commissione sono entrali direttori ge¬ 
nerali del suo dicastero e un esperto di problemi ambientali 
dell'Enea Bene. Il suo collega dell'Industria, invece, ha no¬ 
minalo un allo dirigente della Fiat e perfino II presidenle del¬ 
l’Unione petrolifera (e petroiicre egli stesso) Giampiero Mo¬ 
ratti. Non c'e un rappresentante, almeno uno, dei grandi 
gruppi pubblici che si occupano di ambiente, energia, indu¬ 
stria. 


I dipendenti 
di Norditalia 
in lotta per 
il lavoro 


I lavoratori della Norditalia 
Assicurazioni e delta Vita 
Nuova di Roma, sono dovuti 
scendere in lotta per respin¬ 
gere «il tentativo dcH'impre- 
sa di smantellare e trasferir!: 
a Milano tutte le attività 
aziendali senza rispellarc 
l'accordo sindacale siglato nel giugno 1989 per la salvaguar¬ 
dia delle attività e dei iivelK occupazionali*. Il comportamen¬ 
to della compagnia, passala dopo U crak dei frateUi Canave- 
sio sotto II controllo del gruppo svizzero «La Basilesc», è in 
realtà pali-sementé provocatorio. Izi quasi totalità dei dipen¬ 
denti della sede romana (circa settanta) è stata sospesa 
cautelainamente c i pochi non toccali dal provvedimento 
disciplinare sono stati inviali in missione temporanea a Mila¬ 
no. 


Nasce Cesar 
fondaz ione di 
studi e ricerca 
assicurativi 


Nell'auletta gremita di pub¬ 
blico del Cnel è stato oggi 
presentato dall'on. Nevio Fe- 
licclli II programma di lavoro 
del Cesar (Centro studi assi¬ 
curativi e ricerche). La fon¬ 
dazione nata per volontà di 
Unipol, ma a cui hanno già 
aderito importanti componenti non solo del mondo assicu¬ 
rativo e finanziario, ma arKhc di quello sindacale, delle Im¬ 
prese e deiruniversilà, si propone di contribuire <su un pia¬ 
no di assoluta indipendenza» alla ricerca ed allo studio delle 
problematiche economiche e sociali in cui si colloca quella 
che Fclicc’.ti ha definito "la nuova frontiera dell'assicurazio¬ 
ne». Trasparenza, prevenzione, creazione di una nuova cul¬ 
tura previdenziale sono i temi con cui vuole misurarsi la fon¬ 
dazione con un solo vincolo: »La lettura in chiave democra¬ 
tica dei processi economici e sociali». 


FRANCO BRIZZO 


Un altero contratto al via 

Dopo mesi di polemiche 
il sindacato vara 
la piattaforma braccianti 


ROMA Superando le divi¬ 
sioni tra sindacati - che s'era- 
no regisircJe nei mesi scorsi - 
CgiI, CisI e UH hanno varato la 
pialtalorma i er il contralto dei 
braccianti. It.tercssa quasi un 
milione di la 'oratori, tra quelli 
agricoli e qui Ili alle dipenden¬ 
ze dei vivai. 1. paccbcilo riven¬ 
dicativo piev.-dè- per la parte 
salariale p oi aumento medio 
di ccntó-se isanla mila lire 
(ovviamente si parla di eiire »a 
regime», quando cioè il con¬ 
tratto sarà applicato in ogni 
sua parte). 

Significùliv 1 , nel paragrafo 
delle richiesi ! oconomichean- 
chc la ricHe.'.ta di far crescere 
la cosiddetta scala paramc’ra- 
le. che d'era in poi - secondo 
le organiziazioni dei lavoraiori 
- dovrcbpi; avere una dilleren- 
za conio du'centocinque. Si¬ 
gnifica che latto u.guale a cen¬ 
to il salano d'. lle qualifiche più 
basse, quello dei lavoraton più 
prolcssionili.'zati dovrebbe 
essere ugual - a diic'ccnlocin- 
que 

L'allarg* m'nto della scala 


paramctrale - il sindacalo ne 
chiede l'ampliamento di tMin 
cinquantatiè punti - è lo smi- 
mento per premiare le nuove 
capacità professionali dei la¬ 
voratori dipendenti deH'agri- 
collura. 

Ancora, altre parli qualifi¬ 
canti della piattaforma dei 
braccianti, il sindacato chiede 
fa possibilità di demandare ai 
negoziali provinciali o azien¬ 
dali. la contrattazione di quella 
parte del salario legalo alla 
produttività. SuH'orario. la Fi- 
sba, la Flai c la Uisba (cosi si 
chiamano le Ire organizzazioni 
sindacali di categoria) solleci¬ 
tano la riduzione dei massima¬ 
li di straordinario, con l'ag¬ 
giunta della riduzione di un'o¬ 
ra di lavoro alla settimana. Sil¬ 
vano Veronese, della Uil - uno 
dei segretari confederali inter¬ 
venuto aH’assemblea di ien a 
Roma - ha detto che. seppur 
in prospettiva, l'obiettivo del 
sindacalo resta l'•unificazione 
contrattuale tra operai ed im¬ 
piegali-. 
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Enimont 

Revocato 
lo sciopero 
in Sardegna 


M ROMA Lo sciopero gene¬ 
rale in Sardegna proclamalo 
per mercoledì 20 giugno, vigì¬ 
lia della partila Inghilterra Egit¬ 
to, non si larà. La revoca della 
giornata di lolla e della mani- 
lestazione che avrebl» (allo 
confluire a Cagliari trenlamila 
lavoratori i siala decis-i dal di¬ 
rettivi regionali di Cgi, CisI c 
Uil dopo gli incontri avuti ieri 
con la giunta regionale ed i di¬ 
rìgenti di Enimont. La s<x;iclà si 
e impegnala a presentare un 
nuovo business plan.l sindaca¬ 
ti hanno anche valutato positi¬ 
vamente la convocazione a 
Roma per martedì da parte di 
Andrcolti dei sindacali e della 
giunta regionale. Soddisfazio¬ 
ne anche per il clcliSnitivo in¬ 
sediamento dell'agenzia del 
lavoro c ravvio dei progetti 
speciali che in autunno do¬ 
vrebbero consentire laitivazio- 
nedi tremila posti di lavoro. 


ECONOMIA E LAVORO 


Negli Usa si scatena la polemica tra il segretario al commercio e il capo della Fed 

GB, rinflazione sfioira il 10% 


Stop a Panretti in Francia 

Il ministro delie Finanze 
Beregovoy blocca Tacquisto 
del 52 per cento di Pathè 


Mentre in Gran Bretagna l'inflazione sfiora il 10%, 
negli Stati Uniti si scatena la «bagarre» tra la Fed e 
l'Amministrazione Bush. Il segretario al commercio 
Mosbacher chiede tassi di interesse meno alti con¬ 
tro la recessione.La Fed insiste invece nella linea di 
massima prudenza: la stretta per ora continua. A 
meno che si trovi un accordo onorevole sul deficit 
interno, inflazione meno alla del previsto. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA. Nel Vecchio Conti- 
nenie sono sempre gli Inglesi a 
star peggio. A maggio l’indice 
dei prezzi al dettaglio e au¬ 
mentato dello 0.3% e su base 
annua sale a 9,?%. Si tratta del 
livello più allo mai raggiunto in 
olio anni. E cosi la via per l'in¬ 
gresso nello Snie si allunga, Ol¬ 
tre Atlantico invece si scatena¬ 
no le polemiche. La risposta al 
prudente Alan Greespan, il ca¬ 
po della Federai Rcsctve, l'ha 
data di buon mattino il segre¬ 


tario statunitense al commer¬ 
cio Roberto Mosbacher. Le sue 
adcrmazioni contro la persi¬ 
stente stretta creditizia vengo¬ 
no giudicale addirittura le più 
allarmanti mai rilasciale da un 
allo lunzionario di Stalo. «La si¬ 
tuazione sta peggiorando - di¬ 
ce il segretario Mosbacher - e 
riguarda anche le piccole c 
medie imprcsc«. «Le pressioni 
inllazionistiche si sono allenta¬ 
te c un basso tasso di crescita, 
assieme alla stretta creditizia. 
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BORSA DI MILANO 


illlillllllllllillllllililllllllill' 


giustificherebbe un rilassa¬ 
mento del saggio (di interesse 
- nrd)«. Le dichiarazioni non 
sarebbero cosi cclalanli c 
quindi da ascrivere all'clomo 
conirnslo Ira aulorilù moneta¬ 
ria c amministrazione ameri¬ 
cana, sotto il bersaglio del 
Congresso per la riduzione del 
deficit interno, se non seguis¬ 
sero ildiscorso tallo da Green- 
span agli Industriali tedeschi e 
non accompagnassero la con¬ 
ferma che l'aumento dei prez¬ 
zi si mantiene su livelli costanti 
piuttosto contenuti. In maggio 
l'indice al consumo e aumen¬ 
talo dello 0,2%. pari all' 1.9% su 
base annua. Nei primi cinque 
mesi dell'anno, segnala il di¬ 
partimento al lavoro Usa, l'in¬ 
dice è salito a un tasso del 5,8% 
annuale provocato nei primi 
mesi del 1990 dal grande fred¬ 
do di (ine 1989 che ha fatto sa¬ 
lire i prezzi dei prodotti ener¬ 
getici e alimentari. E questo, 


li li 'l 


nonostante che il prezzo me¬ 
dio del petrolio al barile sia 
sceso. Le preoccupazioni per 
la morsa creditizia di cui si la 
alfiere Mosbacher sono soste¬ 
nute anche dai dati sul deficit 
commerciale in aprile, sceso a 
6.94 miliarei di dollari da 8.36 
miliardi di marzo. La prima 
causa è da ricercare nel decli¬ 
no delle importazioni solo in 
parte compensato da un calo 
delle esportazioni. Gli ameri¬ 
cani comprano - in valore - 
meno petrolio e automobili, 
meno computer (e qui sconta¬ 
no la temibile concorrenza 
giapponese c tedesca). Dati 
che conlcrmano un rallenta¬ 
mento dcH'economia con un 
indebolimento della domanda 
all'estero di beni aiTicrìcani e 
di merci stranieri negli Stali 
Uniti. 

La Federai Reserve p-zrò dal¬ 
l'orecchio del ribasso dei tassi 
di interessi non sembra pro¬ 


prio sentire. All'associazione 
degli imprenditori tedtschi, 
Crecnspan ha detto ctie -la¬ 
sciare spazio ad una inflazione 
galoppante ù il modo più su. u- 
ro per portare un'ecor-oniia 
verso la recessione-. Diverso il 
giudizio rispetto allo stalo di 
salute dcll'indusvia amctlea- 
na: per Crecnspan l’,:ll,vili 
manifatturiera ha giù sui;eraio 
il momento di maggiore let o- 
lezza anche se la perfonnante 
non può essere considcr.iia 
-robusta-. E ai membii del 
Congresso, alcuni govenatori 
della banca Icderale han.no 
riaflcrmalo che la priomS [jcr 
la Fed resta proprio l’inllazro- 
ne. Edward Kelley rilierie che 
un periodo di crescila relaiiva- 
mcnte lenta dell'economia 
statunitense ò da auspicare. 
Wayne Angeli avverte che ci si 
trova ancora nella fase delle 
promesse non mantenute: l’irj- 
f lezione non ò stata azzerala In 


gioco, dice Angeli, considcMto 
uno dei pù fedeli collaboraiori 
di Greenspan, c'è la stessa cre- 
dibiliia della Fed se al più pre¬ 
sto non saranno raggiunti dei 
risultali tangibili. 

Dietro la rele delle dichiara¬ 
zioni e delle controdichiara¬ 
zioni riappare lo scontro sulla 
riduzione del deficit interno. 
Soltanto un accordo «credibi¬ 
le- tra Casa Bianca e Congres¬ 
so permetterà ai tassi di inte¬ 
resse di scendere come sos' ie¬ 
ne Crecnspan in una misura 
-assai significativa-. Sta di fatto 
che i timori di una rcccssicne 
non sono affatto da prend-rrc 
sottogamba. E pure la Fed sa 
di doversi muovere sul (ilo dei 
rasoio. E' stalo qualche giorno 
(a il calo delle vendite al detta¬ 
glio adalimentarc i timori in 
questo senso. Siamo ormai al 
quarto ribassC' consecutivo co¬ 
me non si verzicava dalla re¬ 
cessione 1981 L982. 


IH PARIGI L' operazione di 
acquisiziorie del 52 per cento 
dei capitale di Falbe' Cinema 
da parte della società' Palile'- 
Franco holding conlroll.ila da 
Giancarlo l'arreni e' stala "ag¬ 
giornata “d.ìl ministro francese 
delle Finanze Pierre Beiego- 
voy, il ciuale - alieima un co¬ 
municalo • ha deciso di "eser¬ 
citare il SUI) diritto" ritenendo 
che r operazione "sia di natu¬ 
ra tale da mettere in causa 1' 
ordine piibblico". 

La decis one di Beregovoy, 
che (a iippello all' articolo 56 
del trattalo di Roma e alla leg¬ 
ge francese relativa alla regola¬ 
mentazioni i degli investimenti 
stranieri in Francia, era attesa 
per oggi, ultimo giorno utile 
per opporsi all' operazioni! an¬ 
nunciala un mese (a, e rispon¬ 
de, oltre clic "all' intimo con¬ 
vincimento" del ministro, an¬ 
che ai dubbi sollevali dall' op¬ 
posizione che ha chiesto la co¬ 


stituzione di una commis.sionc 
d'inchiesta sulla vicenda. 

La commissione, secondo il 
gruppo Udì all' assemblea na¬ 
zionale, che ne ha richiesto la 
costituzione, dovrebbe rispon¬ 
dere ad una serie di domande 
relative al "ruolo esatto di Pa- 
thè’ nella nebulosa Fiorini-Par- 
retti", al "ruolo esalto giixalo 
dal Credit Lyonnais e soprat¬ 
tutto dalla sua filiale olande¬ 
se’’. c alle "conseguenze per il 
cinema francese dell' acquisto 
di Fatile' da parte del gruppo 
Parrctti". 

La decisione di Beregovoy 6 
stala definita -incredibile- dal 
direttore generale di Pathè. 
Salvatore Picciotto, il quale ha 
annuncialo che il gruppo po¬ 
trebbe rispondere anche con 
un ricorso alla Commissione di 
Bruxelles. Nei prossimi giorni 
sarà convocala una conferen¬ 
za stampa. 
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M MILANO. Una seduta di scambi elevati, 
con Montedlson e Fcrruzzi Agricola tra i titoli 
primadonna. Foro Bonaparte ha segnato . 
2.085 (più 1.3%) e le Ferruzzi Agricola 2.780 
a listino. Ma le Agricola di risparmio hanno 
battuto il titolo ordinario, portandosi a lire 
3.050. Ancora calme le Fiat, che sono cre¬ 
sciute dello 0,62% a 10.470 lire (lino a un 
massimo di 10.530 nel dopolistino). Per 
quanto discretamente trattato, il titolo non 
ha ancora incontralo il favore degli operato¬ 
ri. Bel mercato invece di Mediobanca (più 
0,97%) e Generali (p:ù 1,06%) che insieme 
agli altri assicurativi hanno trainato il merca¬ 


to. In particolare buona la condotta delle 
Ras, delle Abeille, delle Usa, Latina e Auso¬ 
nia. Tutti i titoli del comparto han segnato 
chiusure favorevoli, tanto che l'indice setto- . 
riale è cresciuto dell'1.3%. Tra i bancari si 
evidenziano le Bna e in ulteriore recupero 
Interbanca privilegiate. Bene anche Comit. 
Credit. Assestamento per le Stei a 6.730 lire 
(meno 0,74%) e ulteriore progresso delle 
Sip (più 2,36%) ben scambiate. Nel resto, 
spunto su Cantoni, Firs risparmiò, Caltagiro- 
ne, Finrex, Eliolona. Esordio favorevole per 
le Gaie con l'aumento di capitale. □ R. G. 
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. Settanta 

attori e cento puntate: dal 10 luglio Radiotre 
manda in onda «Leggere il Decameron», 
kolossal radiofonico di Asor Rosa e Moriconi 


Critici 

perplessi ma pubblico in delirio a New York 

per la prima di «Dick Tracy» 

il film di Warren Beatty, protagonista Madonna 



CULTURAeSPETTACOLI 


L’occasione laburista 


■i LONDRA. Il pattilo coinu- 
nisla britannico conta si e no 
settemila iscrìtti, ma la sua rivi¬ 
sta mensiie Marxism Today 
vende olite 13.000 copie a nu¬ 
mero. È II sintomo rivelatore di 
un prestigio intclleltuale che 
va assai oltre i confini del pic¬ 
colo partito c che corrisponde 
bene all'bpirazione spregiudi¬ 
cala e problematica con cui 
questa antica testala (che con¬ 
ta su collaboratori che vanno 
dal marxista Eric Hobsbawm 
al liberale Ralf Oahrendorl) af¬ 
fronta la stagione delle revisio¬ 
ni concettuali. Il direttore di 
Marxism Today i Martin Jac¬ 
ques. autorevole saggista e 
commentatore politico (titola¬ 
re anche di una njbrica setti¬ 
manale sul Times), col quale 
abbiamo cercalo di approfon¬ 
dire alcuni aspetti deU’alluale 
situazione britannica. 

Per la prima volta dal 1979, 
l'anno in cui la signora That- 
chcr ha conquistato il governo, 
il partilo laburista viene accre¬ 
ditalo di serie possibilità di vit¬ 
toria. Da un lato, l'impopolarì- 
la del gabinetto conservatore, 
alle, prese, nel proprio terzo 
mandato, con problemi assai 
diversi da quelli che nel decen¬ 
nio passato gli hanno consen¬ 
tilo di esercitare una reale ege¬ 
monia sulla società Inglese, 
dall'altro, la profonda riforma 
del partilo laburista che, sotto 
la guxla di Neil Kinnock, si è 
lascialo alle spalle una linea 
massimalista e protestataria 
per presentarsi agli elettori co¬ 
me credibile forza di govmo: 
la combinazione di questi due 
fallon ha rimesso in movimen¬ 
to la .scena politica britannica. 
Le recenti elezioni locali h.sn- 
no visto. Infatti, una forte af''er- 
mozione dei laburisti, che so¬ 
no anche nettamente in testa 
nei sondaggi di opintone. Il W- 
minibdella legislatura O-pnrvi- 
sio Ita due anni, ma viene giu¬ 
dicata probabile un’anticipa¬ 
zione della consuluizione elet¬ 
torale. Le forze politiche ingle¬ 
si stanno quindi già affilando 
le armi: l'opposizione laburista 
ha presentato il proprio pro¬ 
gramma di governo (iooAi'ng 
lo thè Future ). la signora That- 
cher ha insedialo uomini e 
commissioni che dovranno va¬ 
lorizzare presso la pubblica 
opinione l'attività del suo gabi¬ 
netto. ■ 

Mister Jac«|nct, dopo un de¬ 
cennio di Incontnslala ege¬ 
monia, si parla ormai di una 
vera e propria crisi del that- 
chcrlsmo. llru crisi non 
sempUccmenle cooglontn- 
rate... 

Anch'io penso si tratti di qual¬ 
cosa di più profondo, e per di¬ 
verse ragioni. Innanzitutto, il 
thatcherismo ha sempre riven¬ 
dicato il mèrito di avere rove¬ 
sciato'la tendenza storica al 
declino dcH'Inghillerra, e di 
avete rinnovato l'economia ri- 
oiicondo il ruolo dello Stato c 
pulenziandu quello del merca¬ 
to. Per un certo perìodo i con¬ 
servatori hanno effettivamente 
avuto successo: la loro iniziale 
ricetta-shock (stretta moneta¬ 
ria, riforma anti-sindacalc del 


mercato del lavoro, recessione 
neH'induslrìa manifatturiera, 
disoccupazione) ha prodotto, 
a partire dal 1982, un boom 
che è durato lino al 1987 e che 
si e tradotto in una maggiore 
prosperità per i lavoratori oc¬ 
cupati, soprattutto nel settore 
privalo. Ma dal 1988 le cose 
hanno cominciato ad andare 
male: grave deficit nella bilan¬ 
cia dei pagamenti, inflazione 
in salila (siamo al 9.5%). alti 
lassi di interesse. In questa si¬ 
tuazione. che dura ormai da 
qualche tempo, non possono 
più seriamente sostenere di es¬ 
sere gli artefici di un miracolo 
economico. Una seconda ra¬ 
gione riguarda il programma 
thatchenano in questa legisla¬ 
tura. La prima legislatura 
(1979-1983) fu carallcrìzzata 
dalla lotta contro il potere dei 
sindacati, la seconda (1983- 
1987) dalle grandi privatizza¬ 
zioni, c in entrambi i casi il go¬ 
verno godette di un forte ap¬ 
poggio popolare. La terza legi¬ 
slatura dovrebbe essere, nelle 
ambizioni della signora That- 
cher. quella della -rivoluzione 
sociale*, vale a dire dello 
smantellamento delle istituzio¬ 
ni del Wellare State, che finora 
sono state colpite con una cer¬ 
ta prudenza. La riforma chiave 
della legislatura t quella della 
poli tax, l'imposta locale prò 
capile uguale per tutti a pre¬ 
scindere dal reddito. Dovrebbe 
. seguire la riforma del Servizio 
sanitario nazionale, una delle 

f irandl istituzioni del I94S. che 
inora ha resistito al thatcheri¬ 
smo. e poi la riforma della 
xuola pubblica. Si tratta di un 
terreno sul quale il governo In¬ 
contra una netta impopolarità. 
Ce poi un terzo fattore, che mi 
sembra decisivo. Il thatcheri¬ 
smo si imposto come-forza 
egemonica.alta fine degllartnl 
70 poiché ha compreso, assai 
meglio della sinistra, 1 proble¬ 
mi che quel decennio aveva la¬ 
scialo in eredita (l'Invecchia¬ 
mento dell'economia, la crisi 
fiscale del Wellare. la recessio- 
' ne. il rìacutizzarsi della guerra 
fredda). In questo senso e sta¬ 
to una forza veramente popo¬ 
lare. Ma oggi, all'inizio degli 
anni 90. r*agenda> politica è 
completamente cambiata. I 
grandi temi sono: l'Europa, 
l'ambiente, il disarmo. S<mo 
tulli temi sui quali i conservato¬ 
ri inglesi stanno sulla difensiva. 
Ctò non vuol dire che perde¬ 
ranno necessariamente le ele¬ 
zioni; vuol dire che non hanno 
’ più l'egemonia che esercitava- 
rra fino aH'allro ieri. 
L’iotrodozloae della poD taz 
si è rivelata subito molto Im- 
popolatc: una decisione sin¬ 
golare, se si pensa che le 
elezioal non sono poi cosi 
lontane... 

Anch'io credo sia stalo un 
■ grosso errore da parte del go¬ 
verno. che deve avere soprav¬ 
valutalo la propria forza. D’al¬ 
tra parte, questa tassa corri¬ 
sponde perfettamente alla 
concezione thatcherìana della 
società, che è essenzialmente 
una concezione mercantile: 
non vi sono cittadini, vi sono 


Dopo dieci anni di egemonia, la Thatcher 
F^rde colpi. L’opposizione si presenta 
rinnovata, ma forse ancora un po’ timida 
A colloquio con Martin Jacques 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO BOrFA 



Margaret Thatcher fotografata con una tuta protettiva durante la visita a un'industna chimica 


consumatori. Il thatcherismo. 
inoltre, non ritiene che lo Stato 
debba intervenire a difesa dei 
più deboli: se non se la sanno 
cavare, è aliar loro. E cosi, per 
l'autofinanziamento delle co¬ 
munità loc:ali. si è introdotto 
un sistema di prelievo Indille- 
rcnle ai reciditi e alla ncchezza. 
che ò anche particolarmente 
oneroso, daloche raggiunge, a 
seconda delle località, le lOO- 
500 sterline prò capilo, fi una 
tas.sa terribilmente visibile. Per 
questo parto di un grave errore 
da parte di chi l'ha ideala. 

Il governo In carica viene 
oggi sfldato da un partito la¬ 
burista profondamente rin¬ 
novato, che non solo giianla 
al mdblonale elettomto di 
sInIstTa, ma che ha fatto del¬ 
la .conquista del centro» un 
Imperativo fondamcnlale 
della propria poUUca... 

Sono mollo solidale con lo 
sforzo che il partilo laburota 
sta facendo, pèrche so quanto 
gli anni 80 sono stali duri per 
tutta la sinislra..Sono stati anni 
di grandi cambiamenti nella 
composizione sociale c di 
grandi disorientamenti cultu¬ 
rali. ai quali un partito antico, 
tradizionale, come il Labour. 
ha fatto fatica a stare dietro. 
Tanto più che si ù trovato di 
fronte la destra più dinamica 
di tutta l'Europa. Oggi si può 
ben dire che il partilo labur sla 
si è lascialo alle spalle una crisi 
tremenda, che ne aveva me«o 
in discussione la stessa esi¬ 
stenza. e può partecipare da 
pari a pari, con un proprio cre¬ 
dibile govirmo ombra, a una 
campagna elettorale dagli esiti 
non scontali. Sul programma 
del partito si possono natural¬ 
mente esprimere varie os!>er- 
vazioni critiche. In materia 
economica, ad esempio, non 
loWilscc certo soluzioni radi-, 
cabneme, ahemativq,. un po’ • 
perché t’esperiemà thalche- 
rìana non può essere sempli¬ 
cemente pcspinta, un po’ jicr- 
che le dimensioni Intemazio¬ 
nali della vita economica non 
consentono di resuscitare le 
classiche ricette socialdcno- 
craiiche (il keynesismo, l’e¬ 
spansione in un solo paese, le 
nazionalizzazioni). Ma non 6 
questa la mia riserva. Lamento 
invece una certa timidezza nel 
fare i conti con una delle più 
pesanti ciedilà thalchcrìane. 
vale a dire l'abbandono del¬ 
l'Industria manifatturiera e del¬ 
le pubbliche infrastrulture. So¬ 
no due settor- assolutamente 
disastrati, di importanza s:rate- 
gica. sui quali il Labour si itio- 
slra, a mio avviso, troppo esi¬ 
tante. Più in generale, mi sem¬ 
bra che il loro programma sia 
pieno di ottime idee, ma t:he 
manchi ancora al paitito labu¬ 
rista la necessaria fiducia in se 
stesso per presentarsi al paese 
con un progetto di ampio re¬ 
spiro stratifico. • Prevale la 
ptroccupazione di mostr.rrsi 
affidabile. Ma certo in questi 
dieci anni i laburisti hanno 
preso tanti di quei colpi, che la 
loro prudenza ù comprensibi¬ 
le. 

Quali tono, allora, tecoiido 


lei, le Idee che II partito b- 
burlsla dovrebbe esprimere 
con maggiore forza? 

Primo. Siamo aH'inizio di un 
decennio in cui si imporranno 
nuove priorità, diverse da quel¬ 
le degli anni 8C'. Gli anni 80 so¬ 
no stali anni di grande pacchia 
consumistica {ler chi lavorava 
nel settore privato, a danno 
delle inlrastnifure e dell’indu- 
stna manifatturiera. (Questo è il 
problema degli anni a venire, 
anche se l'opinione pubblica 
se ne accorgerà solo più evin¬ 
ti I iabunsti non dovrebbero 
quindi limitarsi a dire •faremo 
questo». *1010100 qucsi'aliro*, 
ma aiutare il paese a ricono¬ 
scere il problema del prossimo 
decennio, indicando senza ti¬ 
midezza, fin da ora. le nuove 
priorità. Secondo. Il Labour sta 
diventando una forza estrema- 
mente europeista, e come tale 
potrebbe avere un molo strate¬ 
gico in Europei. Ma invece di 
dire ad alta voce che viviamo 
ormai in un periodo di declino 
degli stali nazionali e che ò ne¬ 
cessaria una forte comunità 
europea, si limita, anche qui, a 
dichiarazioni molto caute. Ter¬ 
zo. Nel programma laburista 
c'è un impegno per la costitu¬ 
zione di assemblee eleltivir e 
governi locali In Scozia e nel 
Galles. Ottimo. Ma perchè non 
si dice ancheche il nostro pae¬ 
se ha bisogno di una generale 
nfonna costituzionale, per at¬ 
tenuare il soffixante centrali¬ 
smo e per mcdificare un ini¬ 
quo sistema elettorale? 

Quali lotegziamcnti ha trat¬ 
to b finbtni bgleae dali’e* 
(perienza tfaiitdieilana? 

Ha imparato il valore del mer¬ 
cato, I importanza dell'iniziati¬ 
va individuale, la necessitai di 
limitare gli interventi dello Sta¬ 
to; direi che ha imparato so¬ 
prattutto che esiste anche una 
sorta di etica 'xonomica. se¬ 
condo cui i soggetti sociali - 
istituzioni, individui - devono 
pagare per i vantaggi di cui go¬ 
dono. Sarebtxr stato meglio 
che la sinistra queste cose le 
avesse imparati; da sé. Ma tan- 
fè. Se invece vuole sapere 
quale è la min posizione nei 
confronti dell’esperienza tliat- 
cheriann. le diro che sono 
combattuto da due sentimenti 
contrastanti. Dei un lato, avver¬ 
so fieramente la politica della 
signora Thatcher e detesto il 
suo modo autoritario e arro¬ 
gante di agire. Dall’altro, am¬ 
miro il suo radicalismo. La si¬ 
gnora Thatcher è il Primo mini¬ 
stro più radicale che l'Inghilter¬ 
ra abbia avuto in questo seco¬ 
lo: si è presentata sulla scena 
politica con un'idea molto 
chiara di come trasforman: la 
società britannca, e ha lutto 
sempre seguire alle parole gli 
alti. Non è di quei politici ipo¬ 
criti e prudenti di cui abbonda 
anche il vecchki establishment 
conservatore, nel quale essa 
conta molli dei suoi nemici Le 
laccio una conlessionc: vorrei 
un'inghiilerra laburista, ma 
non vorrei che un’Inghilterra 
laburista diventasse un paese 
Umido e consep'alore. 



Liz Taylor 
sta ben<e 
etorna a casa 
dopo due mesi 


Uz Taylor ( nella foto) ò gijanla. È stala dimessa dall'ospe¬ 
dale d» Santa Monica, dove era stata ricoverata il 16 aprile. 
Colpita da una grave forma di polmonite che aveva anche 
fatto temere i)cr la sua vita, raltrice ò stata sottoposta per un 
lungo ptTiodo a terapia inlmsiva. Liz Ta>lor toma nella sua 
casa di B<*\erly Hills, dove nmarrà jH'r almeno due mesi. 
L'ha detto alia stampa la sua segretaria e portavoce signora 
Chen Sam. «Anche se la Taylor ha registrato un migliora¬ 
mento eccezionale - ha detto li medico personale di Liz - la 
sua completa guarigione dipende da un lungo periodo di 
convalescenza, che può trascorrere nella sua abitazione». 
Liz Taylor ha una lunga stona di problemi di salute Giù nel 
1961 i in punto di morte per una polmonite. «Questa 
lunga i?sp<'r enza - ha dichiarato Tatincc - mi ha fatto capire 
quanto io arnt la vita». 


RollingStones: 
da oggi prevendita 
peri concerti 
di luglio 


Sono in vendila da oggi i bi¬ 
glietti per i concerti italiani 
dei Rolling Sloncs. che :.a- 
ranno il 25 c 26 luglio allo 
stadio Flaminio di Roma, 
con lo spetlacolo già pre¬ 
sentalo in Europa Urban 
Jung/e, menta-li 28 c 29. allo 
Stadio Delle Alpi di Tonno, 
porter.mno la mastodontica edizione americana, Steel 
Wheeli, In questi giorni Mxk Jagger e soci .sono m Spagna, 
dove mercoledì scorso hanno inauguralo il nuovo stadio 
Olimpico di Barcellona, dopo essere stati ricevuti dal primo 
ministro Felipe Gonzalez. Neppure la contemporanea con 
la partila .mondiale» Spagr.a-Uruguay ha impedito agli Slo¬ 
ncs di registrare il tutto csaunio. 

Mentre Dick Tracy infiamma 
gli sccnan cinematografici 
Usa, la brulla lanngite. che 
aveva costretto Madonna ad 
annullare tre concerti, è or¬ 
mai guanla e la cantante ha 
ripreso il suo tour amcnca- 
no. Intanto, sul fronte italia¬ 
no, chi ha prenotato l'ingres¬ 
so per gli sp>;'.tacoli del 10 e 11 luglio a Roma e del 13 a Ton¬ 
no, da oggi può cambiare il proprio .voucher" col biglietto 
vero e proprio. Il quale, tanto per non deludere il sensazio¬ 
nalismo ebe circonda la star, è una sorta di biglietto-lenzuo¬ 
lo, dalle dimensioni record In attesa che Madonna sbarchi 
in Eurapa, il 29 giugno a Coeteborg in Svezia, l’impresano 
David Zard lia comunicato una sua nuova iniziativa: il .treno 
rock*. In collaborazione con la Transaplina verranno infatti 
organizzati treni spaiali che collegheranno i principali ca- 
poluojfhi di provincia a Roma e Tonno. Per ovcrc ulteriori in¬ 
formazioni. iclefonare all'Ulficio Treno Rock: 06/4747605. 


«Treno rock» 
er raggiungere 
concerti 
di Madonna 


ì: 


I manifesti 
raccontano 
la storiai 
di Capallbio 


Morto a Houston 
Riszard Qeslak 
famoso attore 
di Cirotcìwski 


Dai pantani malarici della 
Maremma a ncercato luogo 
di villeggiatura, amalo so- 
prailuttò dai politici. Questa 
l’evoluzione nel tempo com¬ 
piuta dal triangolo Capalbio, 
Orbetello, Manciano e tral- 
aMHBaaMaMMHawM tcggiata dalla mostra, pro¬ 
mossa daH'azionda agnturi- 
stica .l-e guardiole*, inaugurata oggi a Capalbio. Lo scopo è 
illustrare con manifesti c pi-oclami (come quello austnaco 
sul razionamcnio alimentale del ISIS) la slona locale, ha 
spiegalo Carlo Vallauri, docente di scienze politiche alla Sa¬ 
pienza. di Roma. Ma ci si pioponc anche, attraverso questa 
iniziativa, di promuovere l'ajntunsmo della zona. 

È morto di cancro a Houston 
nel Texas Ryszard Cieslak. il 
più famoso attore del mitico 
Teatio Laboratono diretto 
dal polacco Jerzy Grolowski. 
Conosciuto anche in Italia 
dove di lui si sono visti spct- 
taCOll Come / principe Co¬ 
stante che a Spoleto lece 
sensazioni e- Apoaljpsis cu.v figuris Cieslak si era impies.so 
nella mente degli spettatori come l'inlerprelc che meglio di 
tutti inizamaza I ideale fatto di fisicità, spiritualità e rigore del 
teatro di Gnitowski. Uno degli ultimi spettacoli in cui aveva 
recitalo è sLito un altro spettacolo mitico come i Mahabara- 
tha di Peter Srook giunto in loumeè da Avignone anche nel 
nostro paese. 

La cantante americana La- 
loya Jackson, sorella del più 
famoso Michael Jackson, sa¬ 
rebbe stata aggredita marte¬ 
dì scorso nella sua camera 
d'albergo a Roma da un 
gruppo di giovani, armati di 
lubi di IcmO. Questa è SOlO la 
prima di una lunga serie di 
versioni fomite dalla cantante e da suo manto, nonché 
agente. Jack Gordon, per spiegare gli evidenti segni di per¬ 
còsse i.ul vasche sono stati notali quando Laloya è apparsa 
in pubblico all'Hotel Hilton di Londra. Gordon ha smentito 
l'insinuazione di un giornale popolare inglese, secondo il 
quale tarablie stalo proprio lui a picchiare la moglie. 


Chi ha picchiato 
Latoya Jackson? 
Giovani teppisti 
oppure il marito? 


ELEONORA MARTELU 


n malie? È diventato una «scultura» di Bruno Munari 


Dal futurismo alile sculture mobili e «da viaggio», dal 
design industriale a quello d'arie: Bruno Munati è 
uno degli intellettuali più significativi e più «interdi¬ 
sciplinari» dell'Italia del dopoguerra. Proprio in que¬ 
sti giorni, Napoli gli rende omaggio con una splen¬ 
dida mostra che raccoglie sul lungomare alcune sue 
nuove sculture e un'esposizione dì disegni e bozzet¬ 
ti allo Studio Morra. 


ELA CAROLI 


H NAPOLI. L'arte, la vita, il 
gicxfo. .A ottantatrè anni. Bruno 
Munari è ancora Venfant terri- 
bte dcH’arte e del design inler- 
nazionali. Creatore di forme 
semplicissime e sublimi, in¬ 
ventore di uno sUle deir..irte 
utile» copiato poi in tutto il 
mondo, precursore deircrjft- 
design, grande comunicatore 
ed educatore, il piccolo gran¬ 
de vecchio dai capelli bianchi 
ha ancora l’aspetto di un follet¬ 
to. come lo definiva Dino Buz- 
zali. nccnoscerKfogli di iwn 
essersi mai .impancalo ad Arti¬ 
sta con la A maiuxola». Ma 


ora Munari si è voluto confron¬ 
tare esteticamente con lo spa¬ 
zio urbano di Napoli, installan¬ 
do sul lungomare sette grandi 
scullure coslilucnti il suo ulti¬ 
mo lavoro artistico. In questa 
stupenda mostra d'ambiente, 
promossa dallo Studio Morra 
(dove sono contemporanea¬ 
mente esposti disegni e pro¬ 
getti di Munari) e dal Consor¬ 
zio autonomo del porto di Na¬ 
poli, col patrocinio dell'Acca¬ 
demia di belle arti, della So¬ 
printendenza ai beni artistici e 
storici, dei ministeri dei Beni 
culturali c delta Marina, degli 
enti Locali, la scenografia 


aslratlizzanle delle rigorosissi¬ 
me fomie d’acciaio disegna 
con nuovi significali il rapporto 
mare-città. Ed è nuovo l’appro¬ 
do di Munari alla scultura mo¬ 
numentale; le sue scullure da 
viaggio degli anni Sessanta, ri¬ 
piegabili in valigia, erano la 
demitizzazione della scultura. 
Insomma, che il (oUetto, co¬ 
me temeva Bozzati, si sia de- 
(inithamente .impancato»? 
No, non tio fallo altro che in¬ 
grandire le mie sculture da 
viaggio realizzandole, anziché 
in cartone, rame o ottone, in 
lastre d’acciaio .Corten* che 
ossida in superficie acquistan¬ 
do una .pelle* di un bel colore 
bruno: attraverso i tagli e le 
aperture della forma, poi, uno 
può guardare il mare c il pano¬ 
rama da un'ottica nuova. 

Ma lei non smette mai di gio¬ 
care? Una volta lei stesso ri¬ 
cordò che arte, in greco, era 
tekné, insomma tecnica, 
progetto, una cosa i«erla»... 
Però in giapponese la chiama¬ 


no .asobi., cioè gioco. In verità 
è la fusione di tult'e due. per¬ 
ché comporta la partecipazio¬ 
ne globale deH'itidividuo con 
lutti i suoi recettori sensonali; 
poi dagli stimoli che riceve dal- 
i'cslcmo (e dal suo interno) lo 
stesso individuo è spinto a far 
qualcosa da comunicare agli 
altri. La sua .scoperta estetica, 
la comunica quindi con la tec¬ 
nica. la tekné. 

n sno lavora ha sempre pun¬ 
tato ail'nnilà deil’uomo, con 
attenzione a discipline come 
la psicologia e la pedagogia. 
E ^1 suo figlio i il successo¬ 
re di Piaget alla cattedra di 
Ginevra... 

Ed é un mio prezioso collabo¬ 
ratore. Lo scopo dell'arte é 
equilibrio tra la tecnica, che 
esalta le capacità costruttive, e 
la fantasia, che, sola, potrebbe 
tradursi in fantasticheria im- 
produttiva. E la comunicazio¬ 
ne, basata sulla componente 
logica, ha la sua grande impor¬ 
tanza. 

Lei cn grande amico di 


Gianni Rodati 

SI. ci vedevamo a Torino, al- 
l'Emaudi: lavoravamo in paral¬ 
lelo. lui per l'aspctlo verbale, 
io per l'immagine. Mi stimola¬ 
va il pensiero di Rodari, k> illu¬ 
stravo i suoi testi, c una volta 
che avevo fatto dei disegni che 
invadevano un po’ troppo un 
suo libro mi mandò un bigliet¬ 
to .grazie per le illuslra;:ioni 
che mi hai fatto addosso*. 

Lei i partito dal Futurismo, 
che esaltava la velocità, la 
guerra, la civillà delie mac¬ 
chine... 

Ero appena qui idicitnne 
quando adenì al secondo futu¬ 
rismo. c mi inlcressa/a solo il 
tema dei dinamismo, ma per 
non .bloccare, questo coikci- 
lo nel quadro o nella scultura, 
come facevano i futuristi, io lo 
trasferii piuttosto nel cinema e 
nelle mie «macchine inutili», 
oggetti sospesi che si muove¬ 
vano con l'aria scomponendo¬ 
si e ricomponendosi in modi 
sempre casuali. 

Qualcuno ha detto che lei si 



Una (tene sculture di Brano Munari tiul lungomare di Napoli 


era tepiralo al .mobiles» di 
Calder... 

No. fu una erezione inconlem- 
ponanea, inioiro al 1930. Poi 
le mie composizioni erano n- 
gorosamenle geomeinche, 
quelle di Calder invece erano 
rorganicfie. perché si nlenva- 
no a forale xegelali. rappre¬ 
sentando o^ill.izioni dei rami 
e delle foglie. Calder usava il 
metallo, io il cartone, fili di seta 
e bastoncini, ispirandomi sem¬ 
mai al Gi.ippone. 

Quanto é alato inllnenzato 
dalle gyandl scuole europee 
del Baiihàus c delio SUJI? 
Mollo. Ma vede, nelle mie co- 
stnjzioni tremano posto le in¬ 
novazioni delle più grandi 
avanguardie, aggiunte alle mie 
personal: idee. La tradizione 
non é il pa.ssato dietro di noi, 
ma è con noi, viva. L'arte non è 
rivoluzione, è evoluzione. Oggi 
pisi con la grande espansione 
dei mezzi, si può fare arte con 
qualsiasi cosa, ma importante 
rK>n è m li il nii;dium; è come 
lo SI usa. 


Cosa pensa di Andy Warhol? 

Il sucrcsso di Warhol é com¬ 
merciale. un fenomeno molto 
americano Negli Usa turto é 
basato sul denaro. Il l ’arte è so¬ 
lo qualcosa che costa di più di 
tutte le altre cose. Poi (anno ri¬ 
cerche di mercato per lanciare 
nuove torme d'arte, nuove im¬ 
magini. ad esempio l’ipcneali- 
smo fu lancialo dopo che il 
pubblico, saturato dalla lunga 
invasione dell'arte astratta, era 
pronto per questa nuova mo¬ 
da 

E l’arte concettuale? 

U c'é più li gioco. E poi é la pri¬ 
ma fase dell'arte, senza l'og- 
gclto. Ma SI é riusciti a vendere 
anche quella. Yves Klein ven¬ 
deva «idee di paesaggio*, an¬ 
goli visuali. 

Queste sculture d’ainbiente 
non sono poi tanto lontane 
da quel tl^ di operazione. 
Ma lei si sente ancora un 
•enfant terrible» o piuttosto 
un .grande vecchio.? 

Non CI penso. Sono uno seno, 
con tanta voglia di giocare. 
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Cultura e Spettacoli 


Dal 2 luglio alla radio si legge 
l’opera trecentesca: 100 puntate 
(la metà in onda quest’estate) 

70 attori e musica al computer 


Tante voci toscane, da Paolo Poli 
a David Riondino e Marco Messeri 
per l’edizione integrale 
adattata da Alberto Asor Rosa 


Decameron, la parola a Boccaccio 



M II Decameron, kolossal radiofonico. Cento puntate e 
settanta attori (jer rico.siruirlo nella sede Rai di Firenze. Do¬ 
po rOdissea, dopo la Divina commedia, un altro gigante 
della ieiteraiura diventa materia per Radiotre. Dai 2 luglio, 
quarantacinque minuti al giorno ci riporteranno sulle colli¬ 
ne trecentesche di Firenze dove Boccaccio immaginò i die¬ 
ci giovani Cile a turno si raccontano novelle. Ma oltre a un 
notevole impegno registico (lo cura Adolfo Moriconi, men¬ 
tre Alberto /^sor Rosa si è occupalo della trasposizione ra- 
dolonica), sarò anche una vera e propria maratona di let¬ 
tura ai microfoni. Molle voci celebri a dar vita alla radio 
■boccaccesca*. Cominciando dai due prim’atlori. Paolo Po¬ 
li e Alfredo Bianchini, che si daranno il cambio nel ruolo 


del narratore Boccaccio. Tulli rigorosamente toscani I dicci 
giovani che fuggono la (seste •novellando»; Marco Messeri, 
Pamela Villoresi, David Riondino, Ferruccio Soleri, Lucia 
Poli, Maria Occhini, Albina Cenci, Bianca Toccafondi, Mari¬ 
sa Fabbri, Gianna Clachetti. Caccia alla voce famosa, anco¬ 
ra, nel corso delle storie: dalla novella di Andreuccio a 
quella di Federigo degli Aiberighi si alterneranno al micro¬ 
fono vecchie e nuove scuole di recitazione, glorie della ra¬ 
dio passata e campioni del teatro in una specie di staffetta 
interpretativa. Eccovi qualche nome: Valer.a Moriconi, 
Paola Pitagora, Eros Pagni, Aroldo Tieri, Giuliana Lojodice, 
Maurizio Micheli, Ugo Pagliai, Ida Di Benedetto, Mariano 
Rigillo, DidI Perego, Elisabetta Pozzi, Giuseppe Pambieri. 
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ROBIilTACHITI 


■i ROMA •Comincia il libro 
chiamalo Deccmerorr- sersse il 
Boccaccio un giorno del 1349. 
Rimase un attimo con la pen¬ 
na (d’oca) alzata e aggiunse 
una parentesi •Cognominalo 
Picncipe Galeotto». Slavi per 
realizzare qualcosa che - ce lo 
insegnano dalle elemen-ari - 
avrebbe sconvolto le leggi del¬ 
la letteratura. La struttura era 
semplice: costi-etti sulle colline 
di Firenze dalla •mortifera pe¬ 
stilenza» che assedia la citta, 
sette ragazze c tre ragazzi si 
raccontano novelle. Una strut¬ 
tura semplice che mette lii mo¬ 
to decine di personaggi, viaggi 
in ogni regione d'Italia, con¬ 
giure, amori, spielate lezioni 
ideologiche e religiose. Un gi¬ 
gantesco castello incantalo 
costruito in italiano. Anzi, in 
volgare. In una lingua talmente 
•parlala», che sembrò inventa¬ 
lo np[x>sta (X!» lare il giro di sa¬ 
lotti, Pier esser»! letto ad a'ta vti- 
ce nelle riunioni conviviali. Ma 
c'era anche qualcosa in più. 
Con le voci che si alternano in 
primo piano e sottofondo, con 
gli •stacchi» SUI dicci novellato- 
)1 radunali alle porte di Firen¬ 
ze, con i commcnii fuori cam¬ 
po. Boccaccio compose la pri¬ 
ma grande opera •parlata». O 
se volete - per spararla grossa 
r il primo kolossal radiofonico. 

E dunque sarò quasi un •ri¬ 


torno alle origini» quello che 
succederò il due luglio. Quan¬ 
do Radiotre manderò in onda 
la prima delle puntate che ri¬ 
costruiranno, una novella do- 
(X) l'altra, le dieci giornate del 
Decameron. Per l'esattezza si 
chiamerò tessere il •Decame- 
ronee inconin alla radio con la 
parola, la lantasia e la vita di 
Giovanni Boccaccio, Titolo chi¬ 
lometrico per kolossal radiofo¬ 
nico: cento puntate (cinquan¬ 
ta quest'estate, cinquanta la 
prossima), settanta attori alter¬ 
nati ai microfoni, musica elet¬ 
tronica di Marco Stroppia - un 
allievo di Boulez - commenti 
introduttivi e conclusivi, un 
•glossario» finale. Il tutto con la 
regia di Adolfo Moriconi, vete¬ 
rano dello sceneggiato, e la 
trasposizione radiofonica cu¬ 
rata da Alberto Asor Rosa, sto¬ 
rico della letteratura Italiana, 
professore della seconda mo¬ 
zione e direttore della dibattu¬ 
ta Rinascita. 

•Il Decameron è l'aspiclto 'lu¬ 
dico' della mia attivitò - dice 
Asor Rosa- mi ha divertilo c in¬ 
teressato». E pioi, secondo lo 
storico, renderlo •radiofonico» 
ù stata quasi un'operazione 
naturale per il capolavoro di 
Boccaccio. O meglio necessa¬ 
ria: «Accade questo: che la let¬ 
tura orale del testi novelllstici ò 


necessaria per comprenderne 
la struttura. Risulta che il Deca¬ 
meron fosse letto ad alta voce 
nei salotti, nei collegi. E nella 
realizzazione radiofonica, la 
lettura ad alta voce mi ha fatto 
riscoprile certe sonoritò del te¬ 
sto che la lettura mentale na¬ 
scondeva. Diciamo che la let¬ 
tura ad alta voce rivela un sot¬ 
tofondo spiettacolare, una pio- 
tcnziale teatralitò che la lettura 
mentale tende ad appiattire». 

Solo •ascoltato» il Decame¬ 
ron svela certi suoi segreti. «Per 
esempio esistono le 'comici' - 
dice ancora Asor Rosa - cioè 
quelle parti fra una novella e 
l'altra che ci riportano ai dicci 
narratori. Ecco, il rapporto cor¬ 
nice-novella. che a una lettura 
mentale risulta quasi un orna¬ 
mento, una volta ascoltato ri¬ 
vela una funzione preparatoria 
al piersonaggio che si accinge 
a raccontare la novella succes- 
sia: assolve a un ruolo registico 
di raccordo». 

Mentre alla sede Rai di Fi¬ 
renze - dove è stato realizzato 
in nome di un tantino di cam¬ 
panilismo - si stanno termi¬ 
nando le ultime registrazioni, 
giò si piensa a un'edizione pier 
audiocassette da far circolare 
nel negozi. Un Decameron da 
collezione letto da voci note: a 
interpretarlo sono stati chia¬ 
mati a raccolta settanta attori, 
per lo più - In un impelo <li ve¬ 


rosimiglianza - toscani. Due 
fiorentini celebri pier esemplo. 
Paolo Poli e Alfredo Bianchini, 
si alterneranno nel dar voce al 
•narratore dei narratori», cioè 
Boccaccio stesso, in una spe¬ 
cie di conflittuale dialogo inte¬ 
riore. 

Ma le «voci» del Decameron 
radiofonico saranno anche 
quelle dello stesso regista. 
Adolfo Moriconi, e di Alberto 
Asor Rosa. •All'inizio e quasi al 
termine della puntala - dicono 
i due - interverremo dialogan¬ 
do pier fornire qualche breve 
chiave di ascolto». In particola¬ 
re Asor Rosa si soffermerò sugli 
aspietti narrativi delle ntivelle, 
•ma anche su quelli elici e 
ideologici. Cercherò di spiciga- 
re attraverso quali ragiona¬ 
menti Boccaccio picrvcnga a 
formulare teorie politiche e re¬ 
ligiose. In altri casi mi soffer¬ 
merò sulle qualilò stilistiche e 
formali della nanazione». 

Tra resa spiettacolare e ade¬ 
renza filologica, il Decameron 
radioionico avrò però nella 
parte finale una •sorpresa» 
quasi libresca. •Abbiamo pien- 
salo di dedicare gli ultimi mi¬ 
nuti della puntata a un glossa¬ 
rio - dice 11 regista, Adolfo Mo- 
riconl -, nel quale spieghere¬ 
mo l'orìgine di qualche paiola 
particolarmente difficile, in 
certi casi, poi, pier ricordarla al¬ 
l'ascoltatore faremo risentlreil 



Boccaccio in un ritratto di Ancrra Del Castagno, in alle. uÌ’inasione medieviile 


brano del Decamerone che la 
contiene». Eppure, nonostante 
glossari e commenti (dtiarifica- 
tori, rimane il dubbio: verrò ca¬ 
pita una lirtgua di seicento an¬ 
ni fa? O ha ragione Aldo Busi, 
che ne sta preparando una tra¬ 
duzione in »it8liano»? «/ibbia- 
mo molto discusso se leggere 
tutto il Decameron o se fare so¬ 
lo un'antologia. Ma non abbia¬ 
mo mai pireso in considerazio¬ 


ne un'etentuale traduzioni !. 
Anzi, procedendo nella lettu¬ 
ra, cl siamo accorti che im>- 
prìo 'ascoltandolo' risultava 
comprensibile. Il Boccaccio fit- 
ce un'operazione di volgari,:- 
zazione della lingua. Noi. con 
l'ascolto radiofonico, abbiamo 
verificalo che è inverosimile il 
tentativo di un'ulteriore 'volg<i- 
rizzazione' in lingua moilcr- 
na». 


Certaldo: un test 
davanti ai pronipoti 
del grande autore 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MIUAHI 


■i CERTALDO. Quando Fer¬ 
ruccio Solco, che dò voce al 
personaggio di Dioneo, escla¬ 
ma -e l’abate veggendola bel¬ 
la» ci mette proprio gusto nel 
pronunciare la parola -bella». 
L’aggettivo diventa talmente 
saporito, che I pubblico di 
Certaldo convenuto nella casa 
dello scrittore tiecentesco per 
ascoltare l'undicesima puntata 
radiofonica di tessere il Deca¬ 
merone non sa trattenere un 
somso compiaciuto, perfino 
divertito. Ciò, perché Raltre, 
dopo aver presentato il prò 
gramma giovedì al Gabinetto 
Vieusseux di Rrenze (sono in¬ 
tervenuti Albero Asor Rosa. 
Nino Borsellino, Vittorio Bran¬ 
ca, Giovanni Ncncioni, il regi¬ 
sta Adolfo Moriconi) ieri matti¬ 
na ha voluto tentare una prova 
generale facendolo ascoltare 
proprio a Ccrtalijo. Ha fallo da 
test all'espicrimenlo la novella 
narrata d-v DIonix), ambientala 
in un convento della Lunigia- 
na, in cui un frale evita con 
scaltrezza la punizione dell’a¬ 
bate: il quale, avendo scoperto 
una dolce fanciulla nella cella 
del più giovane religioso, non 
sa resiste alle grazie femminili. 
Anzi, sarò la tecnica amorosa 
dell’alto prelato (la ragazza 
sopra, lui sotto) a rappresenta¬ 
re l’arma di dilesa del Irate, 
che quando farò l'amore con 
la donzella starò attento a imi¬ 
tare il suo superiore. 

Nella parte di giudice <iel 
programma, una ventina di 
persone di varia etò ed estra¬ 
zione. 

•Ascoltando la narrazione - 


dice uno dei presenti in sala, 
Emilio Pamcaloni -mi sono 
“sollazzai» " clawero», metten¬ 
do l'accento su un termine in 
sintonia cc n EOccaccko. 

Tra I giovati la colonna so¬ 
nora ha suscitalo perplessilò: 
Francesca Nacci, stuttentessa 
al terzo amo del liceo sclenli- 
lico a Coli; vnl d'Elsa conside¬ 
ra •interesiante» l'idea di man¬ 
dare in orda Btxccaccio nelle 
calde mal ine d'estate, ma ha 
trovalo la musica -pcxto adatta 
a questa inierprelazktne». A 
Renata Manica, preside di 
scuola, quei i-uoni elaborali al 
ctMnputer giacciono. *11 genere 
novecenlescc* va benissimo, 
anche (icr:h<- è più vicino alla 
nostra setsibililò mentre le 
musiche trecentesche sono 
lontane, sgiesso irraggiungibili. 
Ma la colonna sonora impie¬ 
gala mi pare fin troppo trau¬ 
matizzanti'». 

•L'abbizmti voluta perché 
rappresenta la rivoluzione cul¬ 
turale di o^i accanto alla rivo¬ 
luzione letteraria e linguistica 
che fu del Boccaccio» rcpiiica 
Il registii Adolfo Morietmi. A di¬ 
fendere le 'Composizioni di 
Stro|>pa si schiera Andrea S|ii- 
nl, assissore alla cultura di 
Certaldo, il quale crede che 
•trattare C'cn reverenza il Boc¬ 
caccio sarebbe rendergli un 
(lessimo servizio». Foise ha ra¬ 
gione Moriconi quando dice 
che si Irata di abituarsi a quei 
suoni Interva lati al linguaggio 
del '30(1. ÒJiche perché duran¬ 
te il racconto di Dioneo, nella 
casa del Beccacelo, non si sen¬ 
tiva volari' neppure una mo¬ 
sca. ’ 


ODEON TV 


Parretti 

licenzia 

tutti? 


M MILANO, Ancora brutte 
notizie sul Ironie di Odeon tv, 
la rete che nutrì un tempo l'il¬ 
lusione di (xirsi come -terzo 
(X)lo» tra Rai e Fininvesl. Tanti 
e [Xico chian passaggi di pro¬ 
prietà hanno portato la socielò 
e il marchio Odeon in mano al 
trioTanzi. Ronni, Parrelli, che. 
dO|X> ennesimi insinceri an¬ 
nunci di rilancio ha condotto 
la relè in tribunale [kt iin'ipio- 
tcsi di concordato preventivo 
sulla quale si attende ancora di 
conoscere qualche notizia cer¬ 
ta (lutto é stato rinvialo a line 
mese). Quel che i ccr'o lavo¬ 
ratori di Odeon hanno saputo 
firwra é che il loro posto di la¬ 
voro è seriamente in [xtricolo, 
nonostante che da molli mesi 
ormai lavorino da soli a tenere 
in vita l'antenna con le forze 
residue e nessuna sicurezza. È 
di ieri la notizia secondo la 
quale sarebbero giò parlitc le 
lettere di licenziamento [xr 
lutti. La mossa [Xitrcbbe anche 
rientrare se un nuovo socio ve¬ 
nisse a farsi canco dei debiti 
accumulati dal grup|x> (che 
comprende Odeon program¬ 
mi, Odeon Network e c5deon 
pubblicilò). 

A complicare e aggravare la 
situazione è venuta anche la 
causa della Siae (Stxietò au¬ 
tori ed editori) che nvendxra 
dalla relè il pagamento dei di¬ 
ritti d'autore pier un (xtriodo di 
tempro piuttosto lungo. 

I lavoraton. che giò il 4 giu¬ 
gno avevano proclamalo lo 
stalo di agitazione, avranno un 
momento di conironlo lunedi 
per decidere le nuove iniziati¬ 
ve sindacali da prendere. In¬ 
tanto manderanno probabil¬ 
mente un messaggio diretto al 
pubblico attraverso il video. 
L'amminisiratorc delegato, Lil¬ 
lo Tombolini. si é più volte di¬ 
chiarato a sostegno dei dipen¬ 
denti facendo anche capire 
che un nuovo proprietano sa¬ 
rebbe stalo pronto a rilevare 
Oefeon e salvare col marchio 
anche i (Msti di lavoro. Di que¬ 
sta figura salvifica perù ancora 
non si sa niente. Ma si cono¬ 
scono ormai molto bene le in¬ 
tenzioni della vecchia proprie- 
lò, itf specie di Parretti che 
sembra essersi assunto il com¬ 
pito dì distruggere con Odeon 
ogni prospettiva allemaliva al¬ 
lo strapotere beriusconiono. 


Cl^UNO 



RAIDUE 


^RAITTOE 




mi^MONTNSIO» 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.00 

ANDREMO IN CITTA. Film 

8.30 

DSK. Una sana alimentazione 

BAH) 

DOCUMENTARIO IN LINGUA 

8.30 

KENNEDY. &:an«ggl.fo 

11.00 

IL MERCATO DEL SABATO. (1*) 

11.88 

CHE TEMPO FA 

19XS 

IL MERCATO DEL SABATO. (2*) 

ia.30 

CHKCK-UP. Oi B. Agnes 

13.30 

TGI -TQ1 TRE MINUTI 01— 

14,00 

TQ1 MONDIALE 

14.18 

VEDRAI. Settogiorni tv 

14X3 

IL SOTTOMARINO GIALLO. Film 

13X8 

WOODV WOOD PBCKEa Cartoni 

aninati 

16.18 

MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 

16X9 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

17.18 

CHITARRA IH CONCBRTa Breve an¬ 
tologia della canzone napoletana dal 
'600 al '900 

18.20 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.28 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

19X8 

PAROLA E VITA 

19X0 

TGI MONDIALE 

SO.OO 

TELBOIORNALE 

EOXS 

CAMPIONATI MONDMLI DI CAL¬ 
CIO. fnqhilferra-Ofanda (da Cagliari) 

22.48 

TELEGIORNALE 

22.88 

SPECIALE TGI 

23.99 

TOi NOTTE-TG1 MONDIALE 

0.4S 

IOEILMONDIALB.O 1 C Minà 

1.08 

ORIZZONTI DI GLORIA. Film con Kirk 
Douglas, regi à di Stanley Kubrick 

Pallimi 1 limi imi IMI iiiiiiiii hiiiiiiìpii'I 


T.OO PATATRAC. Proflf amma par bambini 


7.89 MATTINA 0 . Con Alberto Castagna e 

_Solla Spada. Regia di Bruno Tracchla 


12.18 TKLSCnONACA DEL GIRO CICLI- 
_8TICO FBMMIMIt»_ 


12.88 SOTTOCANESTRO 


12.18 VEDRAI. Selleolornl 


14.20 


10.10 OSE. Ignazio Sllone 


12.20 SPANNI PRIMA 


TENNIS. Torneo Dueen'aClub 
di Londra 


11. 20 AUTOMOBILISMO. Da Monza 
12.00 DIARIO’OO 


lass GIORNI D’EUROPA 


14.00 RAIRBOIONE-TELBOIORNAU 


10X0 CAMPO BASE 


14.10 DADAUMPA 


11.08 I OUATTRO CASI DBIX’IEPETTORE 
_ DALOLIESM. Sceneggialo _ 


14.20 VIDEOSPORT. Tennis: Torneo Alo 


20X0 JUKEBOX 


18X8 


11.98 CAPITOt. Telenovela 


PROVE TECNICHE DI MONDIALE. 

Con Piero ChIambrettI_ 


12.00 T02 ORE TREDICI 


12X0 T02 TUTTO MONDIALI 


18X8 ADDIO MR. NARRISI Film con Mi¬ 
chael Redgrave; regia di Anthony 
Asquith 


20X0 OOLP. Torneo Martini Open 

22.80 TBL20IORNAL2 


22X8 


TENNIS. Torneo Oueen's di 
Londra (semillnall) 


113.48 

SONO UN AGENTE FBL Film 

19.00 

MONDIALISSIMO 

2D.00 

TMCNBW8 

2030 

IHOHILTERRA-OLANDA. 


Campionati del mondo 


22X0 OALAODAUViirletò 


12X8 SONOUNAOENTCF.B.L 

Regia di Marvin La Roy, con Jamaa Stewart, Vera MI- 
l«a. Uea (195»), 130 mlnirtl. 

Lunghi flashback per un agente della Fbi in vena di ri¬ 
cordare le molle avventure vissute In una lunga car¬ 
riera. E un protesto per M regista per raccontare alcu¬ 
ni del momenti fondamentali del la storia americana. 

TEUEMONTECARIX) 


14.00 REAUTIPUL. Telenovela 


18.18 FUORI ORARIO. COSE (MAH VISTE 


14X8 SARAMMO FAMOELTeletllm 


10.00 TBLBOIORNALB 


19.80 MR. BELVEDERE. Telelltm 


10.20 TBLEOIORMAU REOIONAU 


19.88 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


19X9 PROVE TECNICHE DI MONDIALE 


&D£On\ 


20.10 ELOE 


19.08 OSE. Un giorno nella vita 


18.28 LA CITTA DEI MONDIAU 


CAMPIONTi MONDIALI OI CALCIO. 

Svezia-Scozia Ida Genova) 


18X8 


CAMPIONATI MOHOIAU DI CAL- 

CIO. Brastle-Coslarlca (da Torino) 


22.90 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


28.00 PROCESSO Al MONDIALI 


18.88 T09 DRIBBLIMO 


23X8 T08 NOTTE 


10X8 TELBOIORMALE. T02 LO SPORT 


20.20 IL CALCIO t 


20.30 FANTASMA D’AMORE. Film con Mar. 
cello MaatrolannI, Romy Schnelder; re- 
già di Dino Risi 


FASCISTA. Film di N. Neldlnl 


22.10 T02STASERA.MBTE02 


22.30 8TRATOS FESTIVAL. Inventario della 
musica Italiana metropolitana (1* par- 
te) _ 

23.48 TOa DIARIO MONDIALE _ 


0X8 TICK- TICK- TICK- ESPLODE LA 
VIOLENZA. Film con Jlm Brown; regia 
di Ralph Nelson 



12X0 LA STRANA COPPIA _ 

14X0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela (replica) 

17X0 SUPER 7. Variala _ 

20X0 SESSO MATTO. Film con 
Giancarlo Giannini; regia di Dl- 

no Rial _ 

23X 0 L’ANTICRISTO. Film _ 

1X8 SWITCH.Telelllri 


13.00 

CACCIA AL13 

14.00 

FORZA ITALIA. Sport 

1 B.1S 

COLORINAe Telenovela 

16.15 

USA TODAY. Varietà 

19.30 

BXCAUBUR.SDOrt 

30,30 

SABATO D’AMORE 

31.30 

ROSA SELVAGGIA. Teleno¬ 
vela con V. Castro 


22.30 KUNDRA L’ULTIMA AMAZ¬ 
ZONE. Film 




ilillilllilllllliiililllliili 


llillllllillllilllillillllillli 



-IS 



20X0 FANTASMA D’AMORE 

Ragia di Dino Rial, con Marcello Maetrolannl, Romy 
Schnelder, Wolfgang Priee. Ralla (1981). 93 minuti. 
Breve e fugace incontro tra l'agiato commercialista 
Nino e una bella mendicante, nella quale l'uomo rico- 
noace Anna, un suo antico e non dimenticato amore. 
S'inonché. qualche giorno dopo. Nino apprende che 
la denna è morta di un male Incurabile tre anni prima, 
eie si trattasse di un lantasma? Da un romanzo di Mi¬ 
no Milani. 

RAIDUE 

20.30 llF4.NTASMAOEU.'OPERA 

Regia di Arthur Lut4n, con Naiaon EddI, Susanna Fo- 
alar.ClaudaRalna. Uaa (1943). 92 minuti. 

Einesima variaziorie sul tema llrmata Arthur Lubin. £ 
di scena, all'Opéra di Parigi, un musicista al quale ò 
sialo sottratto con l’inganno il testodi una sua compo¬ 
sizione. In preda all'ira uccide un uomo che considera 
Il lacro. E, ormai sfregiato In volto, non gli restache ri- 
tuglEirsI nei tonerranei del tetaro, e. coperto da una 
ir aschera, seminare terrore tra I presenti. 
CINQUESTELLB 


7.00 CORNFLAKES 


17.30 IRYAN.Telelilm 


D.OO ON THE AIR 


«Sesso matto- (Italia 7 ore 20,30) 



13.00 

SUPER HIT 

14.00 

FLEETWOOD MAC 

14.30 

BUROCHART 

1S.00 

SABATO IN MUtilCA 


22.00 ONTHEAIR5UMMER 


18X0 MASH.Telefiim 


19 .00 INFORMAZIONE LOCALE 

19 .20 AMORE DANNATO _ 

20X0 UNA FAMIGLIA SOTTOSO¬ 
PRA. Film 


B.OO 

LOVE BOAT. Telefilm 

10.30 

CASA MIA. Ouiz 

12.00 

CARA TV. Con A. Cecchi Paone 

12.40 

IL PRANZO fi SERVITO. Quiz 

13.30 

CARI GENITORI. Quiz 

14.19 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

15.00 

AGENZIA MATRIMONIALE 

10.30 

CERCO B OFFRO. Attuai ttà 


e.SO SUPERMAN. Telefilm 


8.S0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


0.00 RALPH SUPEHMAXIEROE. Telefilm 


11.00 RINTIMTIN. Telelltm 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
glato, con Sherry Malhis 


RADIO 


12.08 CHIPS. TelefHm 


11.80 COSI OIHA IL MONDO. Sceneggiato 


16.00 VISITA MgPICAeAltuatita 


16.30 CAMALgSPBRVOi 


17.00 TARZAH.Telefilm 


13.00 MAOHUM Pel. Telefilm _ 

14,00 GUIDA AtMOMDIALK. Sport 

14.30 MUSICA t. Varietà _ 

1S.2S PRBMIÉftSeAUualità _ 

15.30 LEONARDO. Attualità _ 

16.00 BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 
18.00 AMTgPRIMA.AHuaHlA _ 

18.30 tsMMCREDIBILEHUUC.Telclilm 


12.16 STREPA PER AMORE. Teleftim 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13a3S BUON POWERtOOIO. Varietà 


13.40 SENTIERI. Sceneggialo 


14.40 AZUCEMA. Telenovela 


16.20 CAUPORWiA. Telefilm 


16 .00 ILTESORO DEL SAPERE 

1S.30 ItSEQRETO.Telerìovela 
lOeSo" CHBCK*UPAMBIEMTE 
20.25 VICTORIA. Telerovela 
21.15 IL SEGRETO. Telenovela 

22.00 IL CAMMINO SEGRETO 


ie.30 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela_ 


16.00 atCalLPHBZZOÉOlUSTOtQutz 


10.30 EMILIO *90. Varietà 


17.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 


10.00 ILOIOCO DEIO. Quiz 


20.00 CARTONI AMtMATt 


18.10 LA VALLE DEI PINI, Sceneggiato 


iImikiiIIi 


98XE TRA MOGLIE B MARITO. Quiz 


20X0 ,C’E ANCORA» LA CORRIDA. Varietà 

pondotio da Corrado. Regia di Stefano 
'S** ^Vicario _ _ 


23.00 DUE COME NOI.Telefilm 
24.00 SPOOMI.Con Mino Belle! 

OpSO LOUQRANT.TeleflIm 


20.30 BIM BUM BAM. Varietà _ 

22.30 SUPERSTAROFWRESTLINO 
23.10 SPECIALE «GIRO AL MONDO A VB- 

LA».I protagonisti 

1.00 BARZBLLBTTIERI D’ITALIA _ 

1.10 IL PILOTA RAZZO BLA BELLASIBE* 
RIANA. Film con John Wayne; regia di 
Joseph Von Sterberg 


18.4S GENERAL HOSPITAL. Tolettim 


16.3S FEBBRE D’AMORE. Scenoogiato 


12.30 MOTORNBWS 


20.30 C'ERA VAMP TANTO AMATI 


21.00 TOPAZIO. Telenovela 


23.00 PARLAMENTO IN. Con C Buonamtcl 


23.4S REGIONE 4. Attualità 


0.05 ISANGUINARL Film con William Ben- 
dix, regia di Lewis R. Foster 


15.00 

POMERIGGIO INSIEME 

18.30 

SAPORE DI GLORIA 

19.30 

TELEGIORNALE 

20.30 

IL FANTASMA DELL’OPE¬ 
RA. Film; reaiadi Arthur Lubin 

22.00 

NON SI SA MAI 


KAOIOGIORNAU.GRI- 6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; U;1S; 17; 
1»; a GR2 6.30; 7J0; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30:13.30; 
1S 30; 18J0; 17.30:18-33; 19.30; 22.39. GR3 84$; 7.20; 
11.49; 13.45; 14.49; 18.45; 20.45; 23.93. 

RADIOUNO. Onda verde; 6 03.6.56.7 56.9.56. 
11 57.12 56.14,57.16.57.18.56.20.57.22,57; » 
Week-end, 12.30 Libertà di vivere' Sibilla Ale- 
ramo; 15 Da sabato a sabato 17 Calcio' Brasi¬ 
le- Oostanca. 21 Calcio; Sveza-Scozia. 

RADIODUE. Onda verde' 6 2 7.7 26.8 26,9 27. 
11 27, 1326. 1527. 1627. 17 27. 1040, 19.26. 
22 37.6 XX Secolo addio, 14.15 Programmi re- 
gKnali, 15.00 L'Imperatrice del crepuscolo, 
17 30 Incontro possibile, 21 Stagione sinfoni¬ 
ca pubblica 1909-90 

RADIOTRE, Onda verde 7.10. 9 43. 1143 6 
Preludio, 7.30 Prima pagina, 8.30-11.15 Con¬ 
cedo del mattino, 12.10 &:ene dal boKo; 
Omaggio a Elliott Carter. ICi Musiche di An- 
driia e Giovanni Gabrieli; 21) Forum interna- 
zicnale. 


20.30 SE880MATT0 

Regia di Dino Riti* con Qlencerto Giannini, Laura An- 
tciialil, Paola BorbC’nl. Italia (1974). 130 minuti, 
in olio episodi altrettanta variazioni sul sesso inter- 
p 'etite ora da un ciimeriere. ora da uno straccivendo- 
le-, da un avvocato, da un venditore ambulante Con un 
sex Symbol di quegli anni, la Antonelli, in forma sma* 
g iante. 

ITAUAT 

23.20 LA8mCRIST0 

Ragia di Alberto De Martino, con Carla Gravina, Mal 
Ferrar, Arthur Kanmady. Halle (1975). 115 minuti. 
Diavolerie e psico-analisi in un insolito film italiano 
nato suiia scia fortunata del prototipo «L'esorcista-. 
Una ragazza paralizzata alle gambe viene affidata al¬ 
le cure di professori famosi. Finché si scopre che è 
«ponseduta- da un'antenata mona sul rogo molti anni 
prima. Motivo per cui non resta che rivolgersi all’in- 
tervento di un esor:ista. La guarigione non si farà at¬ 
tendere più dilanio. 

ITAUAT 

1 .OS ORIZZONTI DI GLORIA 

Regia di Slanlay Kubrick, con Klrk Douglas, Ralph 
Meakar, Adolpha Manjou. Usa (1957)» 86 minuti. 

Atrocità di generali francesi net corso del primo con- 
flitfc mondiale. Ad un attacco suicida al fronte nemico, 
la seguito un'accusa di codardia ai soldati e a tre di lo¬ 
ro viene comminata una sentenza di morte Eseguita 
nonostante l'opposizione di un colonnello onesto. 
Uno dei primi film di Kubrick, percorso da un robusto 
piicifismo e la cu» proiezione é stata proibita in Fran- 
c<8t>er molti anni. 

AAIUNO 
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Il gruppo rock francese dé^’anoneora ad Arezzo Wave 


Tutti gli appu\tamenti di giugno 

Rock, antidoto 
cd Mondiale 

AUBAOLARO 


M Porcili ama la musica dal 
VIVO c non si acccinlcnia dei 
Mondiali, le occasioni di ascol¬ 
tare del roi:k, c tulio quanto gli 
gira intorno, non mancano. 
Ecco il calendario dei prossimi 
giorni. 

Robert Fripp & thè Lea- 
gue or Crafty GultarUts. Si 

chiude questa sera al teatro 
Tomolo dj Mestre la tournee 
italiana del celebri! chilarrisla 
inglese, ex King Crimson, Che 
si presenta attornialo da un en¬ 
semble di altri quindici •mae¬ 
stri chilanisli». Oggi Fripp ò 
una sorta di gentiluomo ingle¬ 
se che studia esoterismo c lilo- 
sotia Zen, e da cinque anni, in 
compagnia della sua ‘Lega*, si 
dedica all'esplorazione dei si¬ 
stemi pollritmici eJ all'invcn- 
zionc di nuovi accordi. 

. Arezzo Wave. (26-29 giu¬ 
gno, Fortezza Medicea, Arez¬ 
zo) . La quarta edizione di que¬ 
sto festival dedicato al rock in¬ 
dipendente segna un impe¬ 
gnativo salto di qualità. Perche 
diventa un appumamcnio di 
respiro europeo, con la Cee 
presente fra i promotori, ed a 
fianco del tradizionale spazio 
riservato ai dibattiti cd all'infor¬ 
mazione alternativa, prevede 
una serie di stages [ter chitarra, 
bosso e batteria gestiti da inse¬ 
gnanti del Musician Institute di 
Los Angeles. Sul Ironie concer¬ 
ti. oltre al sedici gruppi esor¬ 
dienti, molti ospiti italiani od 
europei. Il 26 gli spagnoli Lo 
Busqueda ed Elio e le Sioiie- 
Tese. Il 27 dal Belgio arrivano i 
Paranolacs c da Qtionia l.rac- 
kabillies Ooppin Kids. Attesissi¬ 
ma, il 28. la rap-band olandese 
lirban Oance Squad. e la stes¬ 
sa sera c'e anche l'clcttrodan- 
ce Industriale dei lloienllni 
Pankow. Si chiude il 29 con un 
gruppo «sk.i> torinese, gli Statu¬ 
to. ed 1 francesi Mano Negra, 
una ciurma esplosiva che sta 
raccoglienilo sempre più suc¬ 
cesso con la •palchanka>, cao¬ 
tico ed esplosivo stile che mi¬ 
schia hip hop, flamenco, punk 
e musica araba. 

Kanutaka College of 
Percusslon, Charlle Maria¬ 
no, Chris HInze. (2-1 (iugno, . 
Verona, 26 giugno Po^io a 
Calano, Firenze). I ritmldi Cal¬ 
cutta incontrano il jazz'^meri- 
cano, nella pcrformarKc di 
questo gruppo indiano Arma¬ 
lo da Ire pc-rcussionisli ej una 
cantante, affiancati dal stsso- 
fonisla Charlle Mariano c dal 
flauto di Chris Minze. 

Cheb Khafed, Lea Ne- 
gresses Verles. Ptdemo 
Jazz Festival. (Stadio delle 
Palme. 16-20 giugno). La r»s- 
segna organizzata dall'asta- 
ciazione •'The Brass Group»ù 
divisa in due sezioni. La primi 
e dedicata alla «world music 
cd ospita, domani sera, Chet 
Khaied, uno dei principi del 
•rai*. la musica delle nuove ges 


In duemila Sede di New York Un evento spettacolare ; I H 

è arrivato «Dick Tracy» ma anche un grande affare 

Tatteso fdm con Madonna Obiettivo dichiarato: 

diretto da WarrenBeatty incassare più di «Batman» ^ 

Un duro formato Disney 




Attesissima prima, a New York, per Dick Tracy, scrit¬ 
to, prodotto e diretto da Warren Beatty e ispirato al 
celebre fumetto di Chester Gould. Applausi del pub¬ 
blico e pollice verso della critica che boccia anche 
la sua protagonista Madonna. Ma intanto il film è in 
programmazione in 2000 sale cinematografiche e si 
sta scatenando, per tutti gli Stati Uniti, il commercio 
di oggetti ispirati al famoso detective. 


RICCARDO CHIONI 


nerazioni algerine, quelle però 
•he non si riconoscono nella 
uova ondata iniegralisla isla- 
>ica, e cantano anche di argo- 
njnti -proibiti-, come il sesso 
d alcool. Il 20 ci saranno inve¬ 
ce francesi Les Negresscs Ver- 
Ics flamenco-punk sulle rivo 
del. Senna. L'altra sezione ò 
(tediata alla soul-music e ve¬ 
drà .i prestigiosa Orchestra 
Jazz.ticiliana accompagnare 
quesLsera le cantanti Marle- 
na Shor, Linda Slokcs e Jackie 
Ball, eijl 18, Cheryl Barnes e 
Vesta Wiiams. ■ 

' FIth. (18 giugno Genova, 
20 glugruTorino, 21 Modena. 
22 Roma, Ritorna il tagliale¬ 
gna Fish, *< cantante dei Ma- 
rìltion, vocexitente e gioia del 
fans del nuoo rock progressi¬ 
vo. 

Naked P»y. (22 giugno 
Roma. 23 giurio Brindisi. 24 
Catania). Dzi'undcrground 
californiano, uia delle band 
profagoniste del* rinascita del 
•rock delle radici Impregnato 
dell'eterno mito Iella frontie¬ 
ra. 

Rock VUlage. '20-24 giu¬ 
gno. Monza ). Due katri Tenda 
per concerti e perfoinance. cd 
un moxischcrmo vidìo per se¬ 
guire le partile, comiongono 
l'arca di questo Villagilo Rock, 
organizzalo dagli Under¬ 
ground Life, che celeirano il 
loro decennale di altrità. In 
cartellone gruppi italiat^ stra¬ 
nieri. Il 20: Mary Quant,''.:aml- 
vai ol Foois e ‘The Pale Irlan¬ 
da); il 21 Time Pills, Oenoli- 
; tion'Group (Yu8oslavia)'i Se- 
, pher (Francia): il 22 vhlie. 
Black Birds, Africa United, Et¬ 
tore Oul e TTie Scers (Ingiiilcr- 
' ra): il 23 Yahuar Waufc], Un¬ 
derground LIe, Wyide ^le: il 
24 The Exccssives (Bdgio), 
Hippy Wollbones e Under 
Nealh What. 

' Mudhoney. (28 giugro Ri- 
mini. 29 Viareggio, 30 Cojliale 
Milano c il 2 luglio Roma^. La 
radicalità bianca del rocksla- 
lun'itense. Figli del Son'ic ìou- 
Ih, rumorisii, eccessivi, i viu- 
dhoney suonano la dissoluzio¬ 
ne della società americana 

Sweet Soni Music. (28 c 
29 giugno. Porrelta Terme, Bo¬ 
logna). Reunion di vecchie 
glorie della musica soul. Il 28 ci 
sono Solomon Burke, Billy Prc- 
Sion. Bobby Womack e Sam 
Moorc. Il 29 si replica con in 
più Carla Thomas e Mick 
Hucknall, il rosso cantante dei 
Simply Red. 

Rlmini Estate 1990. (22- 
24 giugno, Palazzetio dello 
Sport, Rimini). Fra le tante ini¬ 
ziative di spettacolo che do¬ 
vrebbero incoraggiare il turi¬ 
smo sulla riviera adriatica, il 23 
è in programma un doppio 
concerto con Mia Martini ed i 
Pooh, ed il 24 Gino Paoli c la 
brava Sarah Jane Morris. 


■■ NEW YORK Nel teatro di 
Broadway c'era posto per due¬ 
mila scalmanali. Fuori una 
bolgia di giovani che s'atteg¬ 
giavano a -Okk Tracy(. La pri¬ 
ma dell'attesissimo film con 
Warren Beatty e Madointa era 
fissala a New York per mezza¬ 
notte. Il giorno prima, in casa 
Wall Disney, c'erano tulli: War- 
rcn Beatty, Dustin Hoilman, 
Glenne Headley, Al Pacino. 
Assente la superstar Madonna 
a causa di un ricorrente mal di 
gola che Tha già costretta a let¬ 
to un paio di volle nelle ulllmc 
settimane. 

•Dick Tracy»: ovvero •Bat- 
man* con l'impermeabile co¬ 
lor canarino. Il pompatissimo 
film prodotto, diretto e inter¬ 
pretalo da Warren Beatty, co¬ 
stalo quasi quaranta miliardi, 
ha straripato ieri in duemila sa- . 
le cinematografiche america¬ 
ne. C'è subito da dire che soL 
lanlo la Wall Disney avrebbe 
potuto realizzare una slmile 
produzione: un accoppiamen¬ 
to fantastico di «artoons» e 
realtà da maghi del mixer au¬ 
diovisivo. Chester Gould, nelle 
sue strisce apparse per la pri¬ 
ma volta nel quotidiano Detroit 
Mirrar il 4 ottobre 1931, a due 
anni dal crollo della Borsa, in 
pieno proibizionismo, quando 
si scatenano le bande dei 
gangster. Inventa l'investigato¬ 
re •Dick Tracy». duro e spieta¬ 
to. Il pubblico ha applaudito, 
come al solito, ma la critica 


non ha reagito allo stesso mo¬ 
do: pollice verso per Madonna 
e qualche Incertezza per un 
film che economicamenle la¬ 
scia dubitare sul suo fuluio 
successo. Non della stessa opi¬ 
nione è la Disney che, alle spe¬ 
se di produzione, ha aggiunto 
una somma pari per promuo¬ 
vere una linea di mcrchandise 
che ci ossessionerà per tutta 
l'estate e oltre. 

Non a caso l'inizio delle 
proiezioni coincide con la 
chiusura delle scuole in Ameri¬ 
ca. Questo vuol dire che una 
marea di adolescenti si rivele¬ 
rà nelle sale da oggi in poi. Nei 
grandi magazzini impazzano 
gli impermeabili color giallo¬ 
canarino che arrivano fino alla 
caviglia: da ■Bloomindalc» ne 
hanno già venduti più di un 
migliaio in pochi giorni, al 
prezzo di quasi mezzo milione 
a capo. Ma rabbigliamcnio 
non è completo se manca it 
Borsalino dello stesso colore, 
quello che gli americani chia¬ 
mano «fedora», al prezzo di 
SÒmila lire. 

E poi magliette: sette tipi di¬ 
versi da quindicimila lire in su. 
Su fondo nero sbuca da un 
francobollo l'investigatore cac- 
cia-mala. In un cinema di New 
York ieri s'entrava solo se la si 
indossava. Insomma l'America 
del consumismo ha trovato la 
chiave per far spendere qual¬ 
che centinaia di miliardi anche 
questa estate, dopo che già 


quella scorsa aveva iiacchcg- 
giato i portafogli dei genitori 
acquiescenti con •Baxian». 

Wairen Beatty negli ultimi 
12 anni ha realizzato solo tre 
film: -Il paradiso può attende¬ 
re. (1978), -Reris» (1981). 
•Ishlar» (1987). Il fiasco di 
quest'ultimo non sembra ab¬ 
bia influenzato la Oisrey. Anzi 
s'aspctiano che rullimo •me¬ 
gahit» riesca a raddoppiare gli 
straordinari incassi dcirallra 
mcgaproduzionc, appunto 


•Batman», che riuscì ad inca¬ 
merare in lutto il monde* olle 
600 miliardi di lire. 

Nonostante il giudizio nega¬ 
tivo della critica americana, 
•Dick Tracy» riuscirà a battere 
ogni record: lo garariliscono 
non solo la Disney, ma soprat¬ 
tutto gli analisti del Wall Street 
Journal, anche se hanno giudi¬ 
calo troppo azzardalo l'impe¬ 
gno die la casa cinematograli- 
ca s'è assunto. 

In un'intervista al quotidia¬ 


no Usa-Today Warren Beatty 
ha dichiaraloche Madonna ha 
davanti a sè una lunga carriera 
cinematografica; esattamente 
li contrario di ciò che .afferma¬ 
no i polemici criici della carta 
stampata; ancora una volta 
cioè vogliono riaffermare che 
la -material girl», ovvero -Brea- 
Ihlcss Manoney» altro non è 
che la regina dei bidoni cine¬ 
matografici ed il suo compa¬ 
gno Beatty il più solilario dei 
cuori americani. 


CIELO.'E’ 
STATO 
BRUCIATO/. 


HO TENTA¬ 
TO PI 
PIRVELO... 




Brutti e cattivi 
tra Lorhbròso 
e il New Deal 


Ha un gran naso e la mascella quadrata, porta sem¬ 
pre un impermeabile chiaro ed un impeccabile Bor¬ 
salino: Dick Tracy a fumetti è fatto così, come lo 
creò nel 1931 il disegnatore Chester Gould. E fin dal 
suo esordio fu un successo. Implacabile nel com¬ 
battere crìmini e criminali, talvolta duro e spietato, 
ma affettuoso e docile in famiglia, ha incarnato per 
anni l'eroe positivo che usciva dritto dal New Deal. 


RENATO PALLAVICINI 






Dick Tracy, il detective a lumetti creato da Chester Gould e che ha ispirato II film 


■■ Tra Dktt Tracy e Batman 
chi sarà il primo sullo scher¬ 
mo? Al botteghino l'ardua sen¬ 
tenza. Intanto, sulla carta (non ' 
quella delle previsioni, ma 
quella dei giornali sui quali i 
due fumetti a cui si ispirano i 
film sono nati), il primo fu 
Dick Tracy. L'esordio, perii na¬ 
suto detective crealo da Che- 
•jtcr Gould, risale al 4 ottobre 
del 1931: luogo di nascita le 
pagine del Detroit Mirrar. Il suo 
•concorrente», l'uomo pipi¬ 
strello. dovrà aspettare fino al 
maggio del 1939, quando fece 


la sua comparsa sul numero 
27 di Dvtectiue Comics. 

Eppure Ira i due. nonostante 
la dilferenza di età c le appa¬ 
renze. c'è più di una cosa in 
comune. Tutti e due agiscono 
nella metropoli americana di 
quegli anni, cupa e violenta 
per li clima instaurato dal proi¬ 
bizionismo c dallo scontro tra 
le gang rivali. Tulli c due ingag¬ 
giano cruente battaglie contro 
criminali di ogni risma; a muo¬ 
verli la stessa sete di giustizia, 
innescala (come accade per 
quasi lutti gli eroi a fumetti nati 


in quel periodo) da lirammall- 
che vicende personal. Bruco 
Waync, alias Batman, si porta 
dentro l'incubo di .iven: assisti¬ 
to all'assassinio dei genitori da 
parte di una banda di delin¬ 
quenti, e persegue un proprio 
•ideale» di vendetta nei modi 
tipici del giustiziere privato, 
spesso mettendosi contro la 
legge. Dkk Tracy. che non ha 
bisogno di una doppia Identità 
come i suoi comp-ignl superc¬ 
roi. si muove nei contini ben 
definiti della legge e della lega¬ 
lità. ma in fondo anclie lui è 
mosso da sentimenti personali 
(il padre della sua fidanzata. 
Tess Tiuheart èsialo ucciso nel 
corsodi una rapina). 

Dick Tracy è il primo lumcl- 
lo noir della storia del comics c 
si impose subito airadcnzionc 
di milioni di lettori delle strisce 
giornaliere e delle lavale do¬ 
menicali pubblicate dai quoti¬ 
diani. E fu seguilo con una co¬ 
stanza cd un allctto tali e con 
un'ktcnlificazione cosi spinta 
da spingere fans e lettori a scri¬ 


vere lettere e telegramrrii pi-r 
manifestargli solidarietà ikI of¬ 
frirgli aiuto, persino trasfusioni 
di sangue per risollevarlo dalle 
numerose ferite rimcilirite in 
tanti anni di dura carricrii con¬ 
tro il crimine. Una lunga e for¬ 
tunata carriera che dura 'lull'o 
ra, anche dopo la morte del 
suo creatore Chester Could, 
avvenuta l'il maggio del 1985, 
dopo che aveva smes-so di di¬ 
segnare personalmente la su.a 
creatura, a partire dal 1977. 

Le ragioni del suo suecossia 
(identificazioni psicologi'the e 
sete di giustizia a parte) stan¬ 
no anche nelle Innovazioni sti¬ 
listiche e nelle carallerizuazio- 
ni introdotte da Dick Trm y nel 
linguaggio del fumetti. Uno sti¬ 
le scarno ed essenziali!, un ri¬ 
gido bianco e nero, pie.no di 
contrasti netti, senza ricc rso a 
sfumati o mezze tinte; uno 
svolgimento delle storie che 
unisce solisticati intrecci di tra¬ 
me a ritmi serrati già cìriernato- 
gralici. Interpreti principali c 
comprimari rompono la fissità 


La «Dama di picche» fa follie alla Scala 


Nel Teatro alla Scala gremio di pubblico la nuova 
edizione della Dama di Picche ha ottenuto un suc¬ 
cesso più grance dei suoi meiti. Fiorì e ovazioni per 
Mirella Freni che canta in russo con disinvoltura, per 
Atlantov e per lutti gli interprei. Vivi applausi per it 
direttore Seiji Ozawa e per l’allestimento Koncha- 
lovsky-Frigerio. Un Ciaikovskij verista in una Pietro¬ 
burgo ottocentesca popolata di'Eintasmi. 


RUBENS TEOESOtlI 


■■ MILANO. £ diventala un'a¬ 
bitudine l'ambientare un'ope¬ 
ra nell'anno in cui fu scritta. 
Ciaikovskij presentò la Dama 
di Picche nel 1890. Perciò la re¬ 
gia di Andrei Konclialovsky, le 
scene di Ezio Frigerio e 1 costu¬ 
mi di Franca Squarciapino col¬ 
locano gli avvenimenti nella 
stessa epoca. 

Non stiamo a lomializzarci, 
visto che la storia ha già subito 
vari spostamenti temporali. 
Puskin, nel racconto da cui fu 
tratto il libretto, dice che sono 


trascorsi icssant'anni da quan¬ 
do il Corte di Saint Germaìn 
confidò ala Contessa, cono¬ 
sciuta a Psigi, Il segreto delle 
Ire carte vincenti. Sappiamo 
che il finto. Conte visse alia 
Corte di Franila Ira il 1750 e il 
'60. Ora percrò ci troviamo a 
Pietroburgo mila seconda de¬ 
cade dpll'Ottocrnlo. Ciaikovs¬ 
kij, invece, va a firoso, annun¬ 
ciando l'arrivo ddi'impcratricc 
Caterina II alla lega. E qui sia¬ 
mo nella sccond* metà del 
Settecento, come hdlca lo sti¬ 
le -galante» delle mvsichc. Con 


l'allestimento scaligeio faccia¬ 
mo un terzo salto: questa volta 
sino al libcrly, sebbene sembri 
improbabile che lo squattrina¬ 
to Hermann, innamorato di Li¬ 
sa. nipote della Contessa, si in¬ 
troduca nelle stanze della vec¬ 
chia per strapparle il fatale se¬ 
greto delle tre carte. 

Alle soglie del nostro secolo 
non si crede più nelle favole. 
Ma Hermann, secondo Kon- 
chalovsky, è mezzo matto e 
mezzo ubriaco. Infatti beve 
sempre; nel giardino dove t 
bimbi giocano con le bambole 
c i soldatini, alla festa onorata 
daH'imperatrice (altra visiono 
paurosa), e perfino nel bou¬ 
doir della Contessa dove Lisa 
deve far scomparire in fretta 
una bottiglia e un bicchiere di¬ 
menticali dall'amato. 

Cosi, nel cervello sconvolto 
di Flermann si moltiplicano le 
visioni. Nella Pietroburgo lom¬ 
bale costruita da Frigerio, alli¬ 
neando le solite colonne agli 
scorci di Boccioni, il disgrazia¬ 


to scorge apparizioni da ogni 
lato: larve dal colore della pie¬ 
tra abbarbicate ai muri, spettri 
in funzione di portalampade, 
ombre ma.schcrale alla lesta. 
Per non parlare della vecchia 
Contessa che viaggia con sei 
lèmuri plasticati al seguito, ol¬ 
tre a un «doppio» e a un monu¬ 
mento funerario come il Com¬ 
mendatore nel Don Giovanni. 
La fissazione finisce per travol¬ 
gere anche l'innamorala Usa 
che, in preda alla disperazio¬ 
ne, -annega» tra le braccia di 
alcuni viscidi gnomi delle ac¬ 
que. apparsi in rappresentan¬ 
za della Neva. 

Siamo, insomma, in un 
dramma delle ossessioni che 
Konchalovsky, apprezzalo re¬ 
gistra di cinema, trasferisce 
sulla scena nella convinzione 
che funzionino allo stesso mo¬ 
do, E invece no, perchè le larve 
sono troppo corpose c il sur¬ 
realismo degli incubi si accor¬ 
da male col verismo spicciolo 
di un Ottocento russo pieno di 


gesti quotidiani e d: si:enc«e 
leziose: i giochi dei bimbi, i 
maniensmi della lesU e. per fi¬ 
nire. il cireolo dei nobili, tra¬ 
sformalo in un bordello line- 
Ottocento in cui. tra vino e pro¬ 
stitute, persino il tavolo da gio¬ 
co, preso da convulsioni, balla 
su e giù. 

Cosi l'idea londamcniale 
della regia - quella di un mon¬ 
do di follia surreale - retila nel¬ 
le intenzioni, irrealizzati! c sof¬ 
focate sotto il peso delle trova¬ 
le superflue e di una scenogra¬ 
fia troppo grandiosa che. a for¬ 
za di ripetere i medesimi ele¬ 
menti. ha perso ogni 
suggestione. 

Il compilo di ricreate l'atmo¬ 
sfera ricade quindi sulla musi¬ 
ca. Ma anche qui i problemi 
sono parecchi c non tuli risolti. 
Il primo a trovarsi sconcertalo 
è il direttore Scili Ozawa alle 
prese con le suggestioni deca¬ 
denti. le allcltazioni settecen¬ 
tesche c le impennale fiassio- 
naii di Ciaikovskii. U- disugua¬ 


glianze. si sa, sono nella parti¬ 
tura divisa tra Mozart, le lenla- 
zioni del grand-opera e i l u rgo- 
ri sentimentali dove il russo dà 
la mano a Massenet. C),:awa, 
però, non cerca di equilibrare 
ic diverse tendenze, ma v limi¬ 
ta a sbriciolare gli indi..!.:i del 
cuore c. di contro, a incal.rame 
le fiamme. 

Tra gli opposti. noncMantc 
la bravura deH'orchcsua, si 
perde il mistero che la regia 
vorrebbe esaltare. Ancht per¬ 
chè i protagonisti non tanno 
gran che per trovarlo. Il njsso 
Vladimir Atlantov è un i* inoro 
all'italiana, più concitati i che 
espressivo, cosicché il suo 
Hermann riesce convulsi i piut¬ 
tosto che tormentalo. Quanto 
a Mirella Freni, è Mirell: Freni, 
con la voce bellissima r l'in¬ 
canto di un lindore inar .vabi- 
Ic, ma la disarmala leni'rezza 
di Lisa si trasforma in le i n uno 
slancio ricco di venature veri- 
sle. L'uno e l'altra cant-iao in 
russo (e la Freni con unii sicu- 
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A Torino presentato il Codec 

Alta definizione 
tra Fiat e Rai 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i TORINiJ. Il Mondiale, con 
li suo loiitbillon di miliardi 
sponsori/,?ali. è un palcosceni¬ 
co sul quale il mondo guarda 
se stesso, un fine che diventa 
mezzo ptr chiunque voglia 
esibirsi. Di questo sistema co¬ 
municativo la tv è slrumento 
essenziale c Ione è addirittura 
la leva di comando. Perciò 
niente di s rane che si sia scel¬ 
ta l'occasione calcistica pi!r di¬ 
mostrare i passi avanti com¬ 
piuti dall e lellronica nella sua 
vorticosa trasmissione di infor¬ 
mazione a livello planetario. E 
in particolare, dell'alla defini¬ 
zione, cioi' della tv del futuro, 
quella che avrà il doppio di li¬ 
nce di definizione rispetto alla 
immagini che arriva attuai- 
mcnie sui nostri piccoli scher¬ 
mi. La Rai ha organizzalo a To¬ 
rino, in occasione della secon¬ 
da partita della nazionale ita¬ 
liana, ura dimostrazione del 
circuito ad alla definizione che 
colleg.» (tramite satellite 
Olympus) gli stadi con scile 
postazioni collocate in sette 
sedi R-ii. Li visione è stala resa 
possibile nella sede del Lingot¬ 
to dalla collaborazione Rai- 
Fial. Infatti la Fiat è proprieta¬ 
ria al 90'6 di Teleltra, società 
che insieme al Centro ricerche 
Rai (che ha sede giusto a Tori¬ 
no) vanl.i'amassaapuniodel 
■Codec», sistema di trasmissio¬ 
ne numcica del segnale ad al¬ 
ta definizione che, è stato det¬ 
to, colloca l'Italia al primo po¬ 
sto nel IT. ondo in questo cam¬ 
po. Sia I hiaro che il -Codec» 
rapprese ila solo un tratto del 
percorso virso l'allra definizio¬ 
ne diciamo «dì massa», ma un 
trailo importante in quanto il 
macchmiiio (che a vederlo 
sembra un frigorifero senza 
porta) è compatibile sia con il 
sistema gapponesc sia con 


quello europeo. Per farla bre¬ 
ve* la faccenda è troppo com¬ 
plessa e mollo dillicile (se non 
impossibile) da spiegare in 
questa sede. Quel che conta è 
dire che il Codec Elcllra-Rai 
ora c'è, c non è alternativo, ma 
integrativo rispetto al program¬ 
ma europeo per l'alta defini¬ 
zione (Eureka 256) al quale 
potrebbe anzi far compiere un 
passo .nvanli. Va inoltre preci¬ 
sato che collabora al tutto an¬ 
che la Spagna con la sua tv di 
Sialo e la sua università madri¬ 
lena. 

Nel presentare la realizza¬ 
zione comune l'amminislraio- 
rc delegato della Fiat, Cesare 
Romiti, c il presidente detta 
Rai, Enrico Manca, hanno au¬ 
spicato successivi pa.ssi comu¬ 
ni, un matrimonio tra pubblico 
e privato, tra Rai e Fiat, che, se¬ 
condo le parole di Manca, sa¬ 
rebbe "di importanza strategi¬ 
ca per lo sviluppo dell'indu¬ 
stria televisiva italiana». Poi è 
venuta la partita a dimostrare 
sul grande schermo la superio- 
ntà della nuova stnimcnlazio- 
nc. E nel buio del Lingotto è ar¬ 
rivato il padrone di casa, Gian¬ 
ni Agnelli, a creare un certo 
servile scompiglio nella prima 
fila, che si è scompaginata c 
subito di nuovo serrata accan¬ 
to a lui. L'onorevole Giusi La 
Ganga, nonostante la mole, ha 
battuto tutti in velocità piaz¬ 
zandosi subito a lato deiravvo- 
calo. Il quale, comunque, se 
ne è andato allo scadere del 
primo tempo, non senza aver 
richiesto che gli venisse predi¬ 
sposta a domicilio la potente 
apparecchiatura. Ma è arrivalo 
tardi! l'impianto è stato già co¬ 
struito per il re di Spagna, il 
quale ne potrà disporre per tut¬ 
to il periodo dei Mondiali. Per 
Agnelli si vedrà. 


temporale tipica dei fumetti, 
crescono negli anni, s> sposa¬ 
no, fanno figli e nipoti. Chester 
Gould inventa poi per il suo 
pcrson.Tggio una serie di gad¬ 
get tecnologici eh: spesso pre¬ 
corrono i tempi, ina soprattut¬ 
to allianca a «Dick Tracy una 
galleria di creature del male 
che rasentano il museo degli 
onori. Ecco allora, Pruneface 
(faccia di prugna), Rylace 
(con la faccia piirennemcnte 
circondala da un volo di mo¬ 
sche), ecco The Mole (con il 
muso da talpa) o Brush (con il 
volto coperto da lunghi capelli 
e peli che pettina continua¬ 
mente). Il male non delomia 
solo le anime me, lombrosia- 
namcnle. anche volli e corpi, 
consegna ai nomi stessi la pre¬ 
destinazione del crimine, E an¬ 
che quando la bellezza ha la 
meglio, come nel caso della 
biondissima Brealhless Maho- 
ncy (nel film interpretala da 
Madonna) è .solo per l'astuzia 
tipica del demonfoche l'ha già 
barattata con la sua anima. 
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rezza e una proprietà che gli 
esperti dicono ammirevole), 
ma il risultato è che questo 
Ciaikovskij sembra incammi¬ 
narsi talvolta sulla strada di 
Mascagni. 

Sulla medesim .1 strada in¬ 
contriamo anche la Contessa 
elle non appare affatto la vec¬ 
chia cadente della tradizione, 
ma - grazie alla regia e a Mau- 
recn Forrcslcr - è una donna 
impotente, di voce e di fisico, 
piena di prepolen. 2 a e di vigo¬ 
re. tanto che non s i sa a che le 
serva la carrozzella. Aiggiun- 
giamo al trio un eleganl*e e mi¬ 
surato Laios Miller nei panni 
del principe e un gruppo di vi¬ 
vaci com[)rimari (Giorgio Sur- 
jan, Emeslo Gavazzi, Luigi Ro- 
ni, Margarita Zimmcrman nei 
panni di Paolina) oltre al coro 
e al corpo di ballo. Un assieme 
di lutto rispetto. Il pubblico, 
accorso per la Freni, ha esteso 
la sua soddisfazior.c a liitli, e il 
successo è riuscito addirittura 
trioniale. 
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Bando dì concorso per post! In orchestra 
emesso U 25 maggio 1990 - Errata corrige 

Programma per l'esame di terzo trombone con obbligo del se¬ 
condo 9 ‘ìeguenti e del bc mbardino: C. Kopprasch, studio n. 55 
(pag 22) 

Programma por l'esame di violino di Ma' esecuzione, a scelta 
del candidato, di un concerto tratto dal repertorio compreso tra 
F.J. Haycin o F. Mendetssohn. 

Programma per l'esame di viola di fila- esecuzione di un con¬ 
certo por viola 0 orchestra a scelta del candidato (1* e 2® tem¬ 
po). 

Programma por l'esame di cotrabbasso di fila con obbligo del¬ 
la V corda: G. Bottesini: Tarantella. 5. Koussevitzky; primo 
tempo del Concerto per contrabbasso e orchestra. i 

Bologna. 16 giugno 1990 i 
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Scoperti 
due «Polì caldi» 
sul pianeta 
Mercurio 


Il dipartimcnlo di astronomia delTUnivcrsita del New Messi- 
co ha xopeRo, attraverso lo studio delle immagini in radio¬ 
frequenza di Mercurio, l'esistenza di due 'Poli caldi* del pia¬ 
neta situati lungo l'tiquatore. In quel punti la temperatura e 
particolarmente alta. Non 6 stata data finora nessuna spie¬ 
gazione di qutsta stranezza osservata per la prima volta sul 
pianeta che ha l'orbila più vicina al Sole. 



Scienza e Tecnologia 


Morto Manley John Manley. il fisico che in- 

Diresse sterne a Robert Oppenhei- 

* mer diresse il progetto Ma- 

con Oppenneimer nhattan che si concluse con 

Il nmnottA costruzione della prima 

M bomba atomica nel 1943, è 

Manhattan^^^^^ deceduto lunedi scorso per 

una crisi cardiaca atl'etù di 
82 anni. Lettore alla Columbia University e professore asso* 
' ciato all'univcrsilà del Michigan dal 1937 al 1942, era entrato 
nello staff di rieercalori nel laboratori atomici di Los Alamos 
all'inizio del l'943. Manley era stalo direttore associalo del 
laboratorio nazionale di Los Alamos dal I946al I9SI. 


_Gli storici delle discipline scientifiche 

di fronte al dilemma dell’interpretazione del «progresso» 
Intanto negli Usa le Università riducono cattedre e fondi 

La scienza in archivio 


Così l’herpes Scienziati statunitensi hanno 

|liya£|A scoperto il meccanismo che 

Mivauv permette al virus più comu- 

lO cellule ne di herpes di penetrare 

UniSne cellule delia regione 

uiiiaiic buccale e ciò costituisce un 

passo enorme verso l'ap- 
prontamcnio di interventi 
chemioterapici cfiicaci per bloccare l'infermità. In una rela¬ 
zione pubblicala oggi sull'ultima edizione della rivista Scien¬ 
ce, invesligalori'dcl.a facoltà di medicina della Cornell Uni¬ 
versity di New York riferiscono di essere riusciti a individuare 
la ‘porta mohxtolare» attraverso cui •l'herpcs simplex !• 
(uno degli otto tipi di herpes) invade le cellule della muco- 
.sa della bocca c delle zone adiacenti alla bocca. 


Arrivano Il più leggero denominalo 

i nuovi telefoni micro-tac, non supera i 

I nuuvi ravium quattro etti c può stare in 

superportabili una tasca. Pesa attorno ai 

Aalì^ CJlf due chilogrammi, invece, il 

uciia modello «trasportabile* che 

entra comodamente ingual- 
siasi borsa. Tra l'uno e l'al¬ 
tro. il tipo portatilo. Tutti e tre possono essere utilizzati sia 
dall'auto che passeggiando in centro e durante un'escursio- 
r>e in monlagni» o Livorando in cantiere, perchè funzionano 
sia a batteria che in rete. La Sip li presenta come gli apparec¬ 
chi che consentono di comunicare con chiunque deside¬ 
riate in qualsiasi punto vi troviate*. Il prezzo varia da quattro 
milioni a due milioni e mezzo più Iva. 


Neonato vive Il pacemaker più piccolo 

rnl ^4i costruito, grande come 

, ' Pf teinaRer francobollo e pesante so- 

piU piccolo lo 15 grammi, da ieri aiuta a 

uei munuu bambino nato solo quattro 

mesi fa con una grave mal- 
formazione cardiaca. Il sofi¬ 
sticato apparecchio è stalo innestato ieri con un'operazione 
chirurgica perfettamente riuscita dai sanitari di un ospedale - 
di Livellai. Ora il piccolo Owen non dovrebbe aver più 
problemi. , ■ . '.i, - 


Unatniffa Nella faccenda della fusione 

in sin lahnvaenvin fredda si fnsfnua ora anche II 

inUnUDOratOnO dubbio delia frode; io scrive 

della fUSlOnf0 Sdence. L'accusa deU'aulo- 

fredda? revole rivista non è rivolta 

•rvuuaz contro i primi “scopritori" 

della fusione fredda, Stanley 
Pons e Martin Fleischmann, 
ma contro John Bockris, deH’univcisità A and M del Texas, 
che annunciò t>oche settimane più tardi di avere ottenuto 
anche nel suo laboratorio la fusione fredda. Bockris annun- 
‘ ciò di aver riscontrala la presenza di tritio, elemento che de- 
. nuncia l'avvenuta fusione. Secondo Science, il prestigio di 
' cui gode Bockris neH'ambicnle scientifico è stalo dclcrml> 
nanie per indurre le autorità locali a concedere un finanzia¬ 
mento di S milioni di dollari all'univctsltà dell'Ulah per con¬ 
tinuare gli esperimenti sulla fusione fredda, mentre l'A and 
M University ottenne un incremento di fondi, pari a 150 mila 
dollari. Tuttavia scrive Science, «venne sollevalo quasi subito 
il sospetto che il tntio trovalo negli esperimenti dcll'A and M 
vi era stalo messo da mani umane*. «AiKhe se torse ci vor¬ 
ranno anni prima di conoscere l'origine del tritio di Bockris* 
, conclude Science, «l'episodio è diventalo un caso esemplare 
del danno provixato quando sospetti di frode, sollevati giu- 
stificalamente, non vengono affrontati seriamente nè dal di- 
* rettore del laboratorio nè dai vertici accademici'. 


ROMBO BASSOLI 


M É stala a lungo implicita¬ 
mente o esplicitamente accet¬ 
tata da buona parte degli stessi 
storici della scienza, ed è mol¬ 
to probabilmente convinzione 
tuttora largamente diffusa Ira il 
pubblico, l'idea che la storia 
della scienza derivi la propria 
ragione di essere dal suo porsi 
al servizio di momenti consi-' 
dcrati più nobili di riflessiòné - 
sulla conoscenza. Una posi¬ 
zione di più o meno aperta 
sudditanza nei confronti della 
filosofia della scienza ha pro¬ 
dotto una lunga teoria di 
escursioni nel passalo il cui 
primo obicttivo era, talvolta in 
modo dichiarato, quello di for¬ 
nire b^li esempi a sostegno 
dcH'epistcmologia in voga al 
presente, materiale empirico 
di supporlo ai grandi affreschi 
teorici generali sulla struttura 
del processo conoscitivo. E 
quando ricerche di storia delle 
singole discipline si sono svi¬ 
luppate In ambienti scientifici, 
il bisogno di legittimazione di 
un settore di ricerca ancora 
debole e di incerta identità ha 
spesso cosinjito una seconda 
e parallela dipendenza da fi¬ 
nalità estrinseche: la storia del¬ 
la scienza accettava di mettersi 
in p<»izione ancillare nei con¬ 
fronti della didattica, convin¬ 
cendosi (dentando di convin¬ 
cere rambiente circostante) 
che il mostrare <ome la disci¬ 
plina ha progredito* fosse lo 
strumento chiave per risolvere 
il problema di come permette¬ 
re alle nuove generazioni di 
impadronirsi del suo stato at¬ 
tuale. 

Questi vincoli non sono 
scomparsi: ed in certa misura è 
bene che non vengano recisi 
del lutto. Ma è un latto che la 
storia della scienza si è ormai 
liberala da questa sorta di 
complessi di inferiorità, e che 
non sente oggi la necessità di 
giustificare la propria esistenza 
indipendente più di quanto 
questo obbligo non sia sentilo 
da qualunque altro settore di 
ricerca. Si può allora, afferma¬ 
ta una propna autonomia, 
smettere di dare risposte con¬ 
solatorie alla domanda «a che 
- o a chi - serve la storia della 
scienza?» e tentare più sempli¬ 
cemente di spiegare come es¬ 
sa è latta, e che tipo di mestie¬ 
re fanno quelli che ci lavorano. 

Il libro di Helge Kragh («In¬ 
troduzione alla storiografia 
della scienza*, editore Zani¬ 
chelli) si muove esattamente 
In questa direzione, colmando 
cosi una lacuna vistosa nel pa¬ 
norama editoriale italiano. Hn 
dalla prelazione il lettore è av¬ 
vertilo che non saranno di¬ 
scussi, perchè «solo indiretta¬ 
mente connessi con i temi fon¬ 
damentali del libro«. i grandi 
argomenti che hanno a che la¬ 
re con «le diverse interpretazio¬ 
ni filosofiche sullo svilupo sto¬ 
rico della scienza, come, per 
esempio, le teorie storiografi¬ 
che, di Kuhn, Lakatos e altri, 
Cd inoltre l'interrogazione fon¬ 
damentale sulle ragioni dello 
sviluppo scientifico'. Natural¬ 
mente. l'autore sa benissimo 
che non è pensabile che si 


La storia della scienza ha subito finora 
un pesante condlrionamento della fi¬ 
losofia della scienza. Si è posta al ser¬ 
vizio di grandi affreschi teorici genera¬ 
li sulla struttura del processo conosci¬ 
tivo. Ora questa sudditanza è stata in 
parte superata. Ma cionostante il me¬ 
stiere di storico della iseienza è diviso 


tra diverse interpretazioni del suo me¬ 
stiere e della sua indagine. T^el frat¬ 
tempi, però, negli Stati Uniti la scelta 
dominante è quella di tagliare catte¬ 
dre e fondi p>er questa disciplina. Eco- 
si lo storico finisce per andare a fare 
grandi affreschi sul passato di enti di 
ricerca. 


disegno di Mit-a Divshall 
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possa fare della buona storia 
della scienza senza lare rileri- 
mcnlo a un qualche punto di 
vista sullo sviluppo storico del¬ 
ia medesima, e che al foixlo 
delie motivazioni di chiur^ue 
si occupi di ricerche storiche 
esiste 'l'intetTogazione fonda¬ 
mentale sulle ragioni dello svi¬ 
luppo* dell'oggetto delle sue 
indagini. Ma, dato questo per 
scontalo, il taglio deH'opera è 
dirottato su una diversa ango¬ 
lazione, e veniamo messi a 
confronto piuttosto con la va¬ 
rietà di problemi, di metodi c 
di strumenti che lo storico del¬ 
la scienza incontra quolidiana- 
mente nel suo mestiere in 
quanto storico. La storia della 
scienza Mene presentata come 
un settore di ricerca che, in 
modo non dissimile da altre di¬ 
scipline, ha i propri standard di 
rigore, criteri di valutazione, 
tecniche di controllo dei risul¬ 


tali c via dicendo; e rlte. so¬ 
prattutto, è posta di frmte ad 
alcune intriganti questioni che 
derivano dalla natura tutta par¬ 
ticolare del suo oggetto di in¬ 
dagine. 

La storia della scienza è in¬ 
fatti quel settore della ricen:a 
che si occupa della.. stoiia 
della scienza. Rn qui nulla più 
di uno scoperto gioco di paro¬ 
le: è normale designare con lo 
stesso nome una disciplina 
scientifica e l'ambito dei fciv> 
meni con cui essa si confronta. 
Il punto è che la stona della 
scienza, in quanto oggi-tto del¬ 
le indagini degli storici, può si¬ 
gnificare a sua volta cose mol¬ 
to diverse. Finché lo storico 
della scienza si occupa, ponia¬ 
mo, dcU'evoiuzione dell'asset¬ 
to istituzionale di una discipli¬ 
na, o delle relazioni tra comu¬ 
nità scicntlliche in diversi con¬ 
testi nazionali in un certo pe¬ 


riodo. i suoi problemi non sa¬ 
ranno molto diversi. In 
generale, da quelli dello stori¬ 
co lout court. Ma quanto pi ù ci 
si awKlncrà al nocciolo duro 
di una particolare disciplina, 
alla evoluzione dei concetti e 
delle idee che hanno forgialo 
una determinata Immagine del 
mondo, tanto più sarà aniuo 
evitare di confrontarsi con un 
problema assolutamente spe¬ 
cifico della storia della scien¬ 
za. quello della crescila della 
conoscenza e della nozione, 
ad esso associata, di progresso 
scientilico. Il pregiudizio dtrllo 
storico emerge necessaria¬ 
mente a questo punto, e con¬ 
diziona in modo fondamenta¬ 
le la lettura del materiale docu¬ 
mentario e la ricostnizionc .su 
di esso operala dal ricercatore. 
La storia va raccontala come 
un processo che ha il presenle 
come necessario punto di arri¬ 
vo (e che solo può adeguuia- 


mente illuminare il passato) o 
bisogna Invece tentare di ca¬ 
larsi nel passalo dando uguale 
dignità a tutte le opzic ni aperte 
e discusse in un dato momen¬ 
to. quale che sia il giudizio che 
la storia successiva hn su di es¬ 
se emanato? Variazioni di que¬ 
sto tipo di opposizione hanno 
lungamente attraversato la sto¬ 
ria della scienza, preducendo 
risultali interpretativi e stili di 
lavoro spesso in radicale con¬ 
trapposizione. 

Su questo, come su vari altri 
aspetti controversi dell'attività 
dello storico della scienza, 
Krt^h evita di pronurrciare giu¬ 
dizi netti e tenta piuttosto di 
mostrare la fecondità parziale 
di ciascun punto di vista o at¬ 
teggiamento metodologico. Ri¬ 
correndo ad abbondanti 
esempi tratti da contributi prò- 
venienti da ricerche Ispirate ai 
criteri più disparati, l'autore 


(le CUI personali simpatie non 
duggoio pemltro ad un osser¬ 
vatore accorto) sembra diver¬ 
tirsi a mostrare l'inconsistenza 
di un punto di vista particolare 
porta» alle estreme conse- 
gueroe, subito dopo aver con¬ 
vintoli lettore della supworità 
di qsel punto di vista rispetto 
ad un suo antagonista. L'im¬ 
magine dello storico della 
scienza che emerge da queste 
pagine ricorda un po' il fisico 
tratteggialo dn Einstein, che al- 
l'epistemologo deve apparire 
come un opportunista senza 
scrupoli: rcalisla oggi, conven- 
zionalistica domani. In effetti, 
Kragh iron vuole suggerire che 
tanta disinvoltura metodologi¬ 
ca debba albergare nello stes¬ 
so individuo: ma sembra soste¬ 
nere che la compresenza al- 
l'inlemo della disciplina, di sti¬ 
li, metodologie, problematiche 
e approcci anche contrapposti 


non ossa che giovare, in ulti¬ 
ma lanza, allo stato di .salute 
coiplessivo della rKerca. La 
nettezza, e in particolare la 
noiczza manifestatasi di re¬ 
cete, dcH'immugine dello svi¬ 
lupo scientifico nvelata dagli 
stdi di stona della scienza è 
ache frutto di questa diversi- 
I. 

. C'è un aspetto, solo margi- 
lalmente trattato nel libro, che 
induce a qualche nflcssione a 
margine. Come ogni discipli¬ 
na. anche la storia della scien¬ 
za è carattenzzata, oltre che da 
un definito ambito di indagine, ’ 
da proprie problematiche co¬ 
noscitive e apparali strumenta¬ 
li. anche da un particolare as¬ 
setto istituzionale. Su questo 
Kragh dice assai poco; ed è un 
peccato, perchè una ricogni¬ 
zione sul modo in cui è orga¬ 
nizzala la comunità degli stori¬ 
ci della scienza permetterebbe 
di aggiungere elementi nor 
banali al quadro, di rilevare 
differenze nazionali vistose, 
che si inuecciano a più vaste, 
dinamiche comuni, e di figge¬ 
re le radici di alcune tendenze 
recenti nella storiografia della 
scienza che aprono a loro vol¬ 
ta problemi in parte inediti. Un 
esempio soltanto. Nell'ultimo 
decennio, in modo particolar¬ 
mente vistoso negli Stali Uniti, 
a seguilo della politica scienti¬ 
fica delle università, che han¬ 
no tagliato drasticamente un 
settore come quello della sto¬ 
ria della scienza che aveva co¬ 
nosciuto una forte espansione 
negli anni precendenti, si è as¬ 
sistito ad un flusso consistente 
di ricercatori verso le grandi 
agenzie federali e i grandi la¬ 
boratori, che hanno astiunto 
gruppi di storici con contratti a 
termine per progetti di ricercii 
legati alla storia, in tempi ge¬ 
neralmente mollo recenti, del¬ 
la istituzione pagante. 

Questa tendenza sta provo¬ 
cando una sorta di mutazione 
genetica nella comunità degli 
dorici americani: tra i tanti in¬ 
terrogativi che ne sono derivali 
(stiamo assistendo alla ricom- 
parsa, sotto mentite spoglie di 
tecnologia avanzata, dello sto¬ 
rico di corte?) si pone in modo 
parlcolarmente drammatico 
la necessità di guardare con 
occhi nuovi al problema delle 
fonti. Fare la storia della Nasa 
non è evidentemente la stessa 
cosa che occuparsi della na¬ 
scita della Royal Society; e an¬ 
che restando su un piano più 
specificamente di storia 'inter¬ 
na», si pongono dei problemi 
qualitativamente diversi quan¬ 
do si possa dallo studio (e dal¬ 
la ricerca delle fonti rilevanti 
jrer quelo studio) di un espe¬ 
rimento di spettroscopia all'i¬ 
nizio del Novecento all'esame 
di una rspcrienza di fisica del¬ 
le alte energie degli anni Ot¬ 
tanta. La storia della scienza 
sta conlnkiando ad affrontare 
oggi i problemi di storia detia 
•big siicnce»; quanto diventerà , 
tortela pressione perchè que¬ 
sto dventi il centro della ricer¬ 
ca sorica, e che tipo di trasfor- 
mazoni subirà nel processo il 
meiliere dello storico? 


Un virus, peggiore dell’Hiv, trovato nelle scimmie: uccide in sei giorni 

Sono TOOmila i malati di Aids 


Forse una disfunzione molecolare è alla base della malattìa 

Una strada per il diabete 


I dati deirOms, aggiornati allo scorso maggio, sulla 
diffusione dell'Aids nel mondo mostrano che sono 
oggi 700 mila le persone malate mentre i portatori 
del virus sono stati calcolati fra i sei e gli otto milioni. 
Nel 2000 si potrebbe arrivare a toccare i 20 milioni 
di casi. Intanto alcuni ricercatori americani sono riu¬ 
sciti a individuare una nuova varietà del virus che si 
trova nell organismo delle scimmie 


ATTIUOMORO 


aa NEW YORK. La malaltia II- 
pica del mondo Industrializza¬ 
to. l'Aids, è diventato uno dei 
più terribili flagelli dei paesi in 
via di sviluppo. È questa la 
conclusione alla quale è per- 
‘ venuta l'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità die ha reso 
pubblici a Washington i dati 
relativi alla diffusione del¬ 
l'Aids. Secondo il rapporto - 
aggiornalo al maggio '90 - so¬ 
no 700.000 le persone che ma¬ 
nifestano i segni della malaltia, 
mentre sarebbero dai 6 agli 8 
milioni i sieropositivi. Nel 2000 
la somma degli uni e degli altri 
potrebbe toccare l'impressio¬ 


nante cifra di 20 milioni di cosi. 
Ma il dato più significativo è 
certamente quello relativo alle 
aree di diffusione della malat¬ 
tia; mentre lino a cinque anni 
fa l'Aids colpiva prevalente¬ 
mente uomini e donne del 
mondo industrializzato (oltre 
il 50% dei casi), oggi due terzi 
dei malati appartengono ai 
paesi in via di sviluppo, e le 
previsioni confermano la ten¬ 
denza: dei 20 milioni di casi 
previsti per il 2000, 15 milioni 
colpiranno i paesi del Sud. 

«E un immenso disastro che 
si profila per i paesi del Terzo 
mondo - ha detto Michael 


Merson. direttore del program¬ 
ma del Oms per la lotta al¬ 
l'Aids. La malaltia colpisce In 
maniera selettiva: Ira le sue vit¬ 
time ci sono soprattutto giova¬ 
ni della classe media, le élite 
sociale, economica e politica. 
La sua diffusione tra questi ceti 
potrebbe portare al tracollo 
delle fragili economie di alcuni 
dei paesi del Terzo Mondo, 
quelli più esposti». 

La regione, oggi, di gran lun¬ 
ga più colpita è - secondo i da¬ 
ti pubblicali dal rapporto - la 
fascia dei paesi subsahariani: 
qui sono concentrati 3,5 dei 6- 
8 milioni di portatori del virus. 
È il 50% dell'intera popolazio¬ 
ne mondiale. Di questi. 1,7 mi¬ 
lioni sono donne: è r8Ó% della 
popolazione femminile colpita 
dall'Aids. L'impatto demogra¬ 
fico sulla popolazione adulta è 
qui del 20%. Stessa percentua¬ 
le per la maggior parte delle 
città dell'Alnca centrale ed 
orientale. In queste stesse re¬ 
gioni la mortalità infantile è 
aumentata del 50% negli ultimi 
cinque anni. Qui. sempre se¬ 
condo Merson, 'l'impatto della 
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malattia potrà essere catastro¬ 
fico'. 

Al secondo posto della lista 
troviamo i paesi del Nord Ame¬ 
rica, con un maialo ogni 75 ' 
abitanti: seguono quelli del Su- 
damerica, con un malato su 
125, poi l'Europa occidentale 
con uno su 200; 200.000 sono 
infine i malati dei paesi dell'Est 
Europa, dell'Asia e dei paesi 
del Pacifico. 

Altri dati riguardano i com¬ 
portamenti della popolazione 
colpita. Cresce rapidamente la 
trasmissione della malattia per 
via eterosessuale. Oggi il 60% 
dei malati ha contratto l'Aids 
per questa via. c si stima che 
nel 2000 dal 75 air80% dei 
contagi awenà attraverso pra¬ 
tiche erotiche di questa natura, 
mentre in declino appare nei 
paesi sviluppati la diffusione 
della malattia tra la popolazio¬ 
ne omosessuale maschile. Al¬ 
tra novità riguarda la diffusio¬ 
ne del contagio Ira le donne. I 
dati: una maiala su 7 nei paesi 
della lascia subsahariana; una 
su 500 in quelli del Sudameri- 


rUnità 

Sabato 

16 giugno 1990 


ca. una su 700 in quelli del 
Nordamerica e una su 1.400 
nei paesi dell'Europa occiden¬ 
tale. 

•L'Aids è diventalo sempre 
più in questi ultimi -inni un 
problema globale della popo¬ 
lazione femminile mondiale*, 
ha detto Merson. Il rapporto si 
coiKlude con l'indicazione di 
alcune priorità; tra queste la 
necessità di un impegrro mag¬ 
giore della comunità intema¬ 
zionale e dei centri S|)ccializ- 
zati perchè si arrivi rapidamen¬ 
te all'attuazione su sc.rla na¬ 
zionale di efficaci programmi 
di prevenzione c cura, e l'ap¬ 
pello ai paesi sviluppai) perché 
dedichino più risorse alla ricer¬ 
ca di una cura efficace Intan¬ 
to, ieri alcuni riccrcalori dell'U- 
niversilà Emory di Atlanta sono 
riusciti ad individuare una va¬ 
rietà di virus dell'aids rintrac¬ 
ciabile nell'organismoi delle 
scimmie molto più micidiale 
rispetto al virus che può infet¬ 
tare l'uomo. Il nuovo tipo di vi¬ 
rus provoca la morte entro sei 
giorni dalla sua manifestazio¬ 
ne. 


NICOLETTA IMANUZZATO 


H La sindrome deH'uomc ri¬ 
gido è una malaltia estrema¬ 
mente rara. Tanto rara che, 
per studiarne le cause, i ricer¬ 
catori dell'Università di Milano 
e deirUniversità statunitense 
di Yale hanno dovuto ricom-re 
a campioni di siero di pazienti 
di ogni parte del mondo. Del 
resto, da quando la palolo^fia 
venne descntia per la prima 
volta, nel 1956, la stempia s|k;- 
ciallzzata ha registralo In tulio 
poche decine di casi. 

Sbrigativamente trattata .ui 
manuali, la sindrome dell'iio- 
mo rigido provoca dolori ec 
contrazioni nei muscoli degli 
arti, che vengono scatenate 
dagli eventi più svariati: il si.i>- 
no di un telefono o di un cam¬ 
panello, una reazione di all.:ir- 
me o di paura. Lo studio di 
questa singolare patologia sia 
ora aprendo nuove prospeltire 
per la lotta contro malattie b^m 
diffuse, come il diabete melli¬ 
to. 


•Il primo caso ad essere sot¬ 
toposto alla nostra attenzione 
- ci spiega il professar Guido 
Pozza, docente di clinica me¬ 
dica presso l'Università di Mila¬ 
no e direttore scientifico dell'I¬ 
stituto San Raffaeie - risale a 
due anni fa. Si trattava di una 
donna di oltre quaiant'anni, 
già sofferente di sindrome del¬ 
l'uomo rigido, che venne rico¬ 
verata d'urgenza per coma 
diabetico. Il suo era un dialjete 
di tipo primo (insulino-di|aen- 
dente), una malattia autoim- 
munc. Si è quindi pensato che 
Ira le due torme moriaose po¬ 
tesse esistere una relattione». 

Le malattie autoimmuni so¬ 
no caratterizzate da un attacco 
del sistema immunitario alle 
cellule dello stesso paziente. 
Analizzando il siero dell am- 
malata i ricercatori risi:ontran> 
no la presenza di anticorpi di¬ 
retti contro un enzirra del si¬ 
stema nervoso. Questo enzima 
seceme un neurotrasrnettiiore, 
il Gaba (acido gamm.i-amino- 


biturico), che conferisce ai 
muscoli la capacità di nlasctar¬ 
si: la sua assenza può dunque 
spiegare la persistenza dclir 
contrazioni muscolari. 

Da quella pnma osservazie 
ne parti la •caccia» ad altri Cai, 
per verificare se la situazioie 
esaminata fosse limitata a 
quella paziente o potesse <>se- 
re generalizzala a tutte leper- 
sone colpite da sindromi del¬ 
l'uomo rigido. La ricetta fu 
condotta in collaborazkne fra 
studiosi di una sponda « l'altra 
dell'Atlantico, tutti per» di on- 
gine italiana: oltre al pofessor 
Pozza, il professor Dr Camini, 
docente di Biologia cellulare a 
Yale; il dottor Folli ; il dottor 
Solimena, enlramb'ricercaiori 
negli Usa. 

Nel nostro paese emersero 
altri due casi. Gl esami di la¬ 
boratorio conlernarono che si 
era effettivamette in presenza 
di una malatti) autoimmune. 
Nel sangue e )cl liquido cefa- 
lorachidiale Ji venti pazienti 
su 33 vennoo individuati gli 


anticorpi cercati. Ma il partico¬ 
lare più interessante è il latto 
che l'enzima bersaglio degli 
anticorpi si ritrova sia nei neu¬ 
roni, sia nelle cellule pancrea¬ 
tiche che producono l'insuli¬ 
na; la scoperta getta perciò 
nuova luce sulla cause del dia¬ 
bete insulino-dipendente. In 
pratica si ritiene che la stessa 
disfunzione molecolare che la 
scattare la sindrome dcH'uo- 
mo rigido possa agire in qu<^ 
sto particolare tipo di diabete. 

Un'ipotesi che sembra rici^ 
vere conferma dal ritrovamen¬ 
to di specifici anticorpi anche 
in pazienti alletti da diabete, . 
ma non da sindrome dell'uo¬ 
mo rigido. Un unico processo 
immunitario insomma sareb¬ 
be, almeno in alcuni casi, al¬ 
l'origine di entrambe le malat¬ 
tie. E poiché oggetto dell'attac¬ 
co è un enzima del sistema 
nervoso, si potrebbero amplia¬ 
re le conoscenze sul meccani- ’ 
smo di altre patologie autoim- 
muni, ad esempio la sclerosi ’ 
multipla. 
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LANC^ 

on Citate in Vio 


In piazza Farnese 
la capitale antirazzista 
per un abbraccio 
al leader di nuovo libero 


«Sono le masse 
la nostra forza principale 
Sono felice di potervi 
ringraziare faccia a faccia» 


Festa grande per Mandela 
«Ti abbiamo atteso tanto» 


Un’attesa dur.ita quasi trent’annt Festa in piazza 
Farnese per Nelson Mandela, ctttadino onorano 
dall 82. in visita ieri nella capitale da uomo libero 
Danze, ritmi africani e l'abbraccio lungo e affettuo¬ 
so della gente «Questo paese ci ha onorato m molti 
modi ed è un momento di gioia potervi ringraziare 
faccia a faccia Sono le masse la nostra principale ri¬ 
sorsa Per questo vi nspettiamo e vi vogliamo bene» 


MARINA MASTROLUCA 


■■ <Mi piacerebbe comincia¬ 
re dicendo "veni sidi vici ’ ma 
qucjte sono gion<ite di pace- 
Le prime parole di Nelson 
Mandela ieri sera n piazza Far 
ncsc sono una batlula Lui 
slesso ride nel pronunciarle E 
la genie che lo ha aspcllalo 
per piu di un ora e mezza, bal¬ 
lando al rumo dei gruppi afri¬ 
cani ride con lui Non è una fi¬ 
gura tragica, Nelson Mandela, 
nonostante una vita trascorsa 
in carcere Arriva con un sorri¬ 
so dolce sul viso, passando tn 
mezzo alla folla che lo applau- 
ae come se quegli applausi 
non fossero per lui mentre mi¬ 
gliaia di persone scandiscono 
cantando il suo nome 
Sembrava non tiovesse am- 
varepiu E giA si temeva che il 


taccuino litio d appunlamcnli 
ufficiali non lasciasse spazio 
all incontro quasi una lesta a 
piazza Farnese Dal palco do-, 
ve SI succedono gruppi africa¬ 
ni Jean Louvousso del CIsm 
il Coordinamento immigrati 
del Sud del mondo interviene 
con I abilita di un presentatore 
da carta patinata a rassicurare 
la gente nella piazza •£ tanto 
tempo che lo aspettiamo li¬ 
bero" 

Nessuna fretta arriverà In¬ 
tanto si balla sotto il palco e si 
ricorda, con un lungo applau¬ 
so-"forte per farlo sentire fino 
a Villa Utemo» - Jerry Massio, 
morto per razzismo qui m Ita¬ 
lia I ncn sudalncani «che non 
hanno dinito di voto c sono 
atranien nel loro paese, come 




Nelson Mandela e. in alto, insieme alla moglie Winnie festeggiati In piazza Farnese 


gli immigrati in Italia». Tra la 
folla c é chi disinbuisce volan¬ 
tini ncordando le mille difficol¬ 
tà degli cxlracomunitan che vi¬ 
vono nella capitale Nelson 
Mandela cittadino onorarlo, 
ma tutti gli altri’ 

Un gruppo di ragazzi neri 


srotola uno striscione fallo di 
manifesti tenuti insieme con lo 
scotch c li saluto dell associa¬ 
zione Immigrati nordafricani 
Molle facce bianche e poche 
nere Confuso nella folla c'è 
persino un gruppetto di suore 
missionarie Non vogliono dire 


il perché, ma sono II ad aspet¬ 
tare come tutu gli altri Tra la 
gente anche Ugo Ve ere sin¬ 
daco della giunta ch< ha con¬ 
tento la cittadinanzi onorana 
a Mandela, nell 82 E Abbs 
Danna presidente del Cistr- 
Arci "Sto aspettando I ultima 


faraone dell Alnca che conta», 
dice 

E alla line aniva Possa net- 
I auto blu Ira la gente che gita 
largo accanto agli strisc oni 
che sinllano un coloraliss mo 
•Welcome Mandela» mcntrt i 
decine si arrampicano sulli» 
tornane, sulle spalle altrui i su 
ogni possibile sostegno per 
poterlo vedere. Un bnvidc di 
commozione, sotto le bandie¬ 
re gialle verdi e nere c un ap¬ 
plauso lungo in un mare di 
braccia alzale Più di un ciglio 
umido e qualche momcntr> 
d apprensione per il servizio 
d ordine mentre tutU si str n- 
gono intorno al palco 

Mandela sale con la mo?ll<' 
Winnie e gli altri membri dell.i 
delegazione Una parola di r n- 
graziarhento per lutti, per il to- 


vemo, per il Papa per Occhot 
lo per I sindacali Ma sopr.il- 
lutto per la gente "È stato per 
I intervento delle persone, del 
lo masse di questo pac"C - ha 
dello il leader nero - che io so¬ 
no sialo messo In liberi l Spe- 
namo che presto o lardi il po¬ 
polo nero del mio p tese niist i- 
rà a trovare degli accordi con il 
governo E se raggiungeremo 
la pace, sarà per (Il sforzi di 
lutti voi» E un Invilo a non alo- 
bassare la guardia 'A volle I 
leader politici cerc.ino di lare 
cose su cui noi non siamo 
d'accordo - ha con<:luso tra gli 
applausi - Allora dobbiamo 
fargli cambiare opinione Sono 
le masse la nostra forza princi¬ 
pale Ed è per ques o che vi ri¬ 
spettiamo tanto e che vi amia¬ 
mo» 



Danneggiate 
dagli autonomi 
le vetrine 
della «El Al>^ 


H Scesi in piazza con il pretesto di festeggiare la vittona 
della nazionale Italiana sugli Stati Uniti, alcuni autonomi 
sembra non più di venti, hanno danneggiato giovedì sera la 
sede romana della «EI Al», la compagnia di bandiera israelia¬ 
na, in via Bissolali, lanciando dei sassi contro le vetrine Per I 
funzionari della Digos, che stanno effettuando indagini in 
mento agli Incidenti avvenuti I altra sera I episodio non sa¬ 
rebbe da ricollegare ad una precisa iniziativa •politica», quan¬ 
to ad un semplice allo di teppismo 


Sandro Natalini e Silvano toS dovranno rispondere di abuso d'ufficio 

Scandalo carni congelate 
A ^dizio due ex assessori 


■i Sono accusali di aver di¬ 
rottalo nei frgorifen di ditte 
privale 700 quintali di carne 
destinati alle mense di scuo¬ 
le ed ospedali In cambio 
avrebbero ncevulo denaro 
Sandro Natalini e Silvano Co¬ 
sti sono stati rinviati a giudi¬ 
zio per abuso d ufficio (in 
base alla nuova legge sulla 
pubblica amministrazione) 
insieme ad altre venti perso¬ 
ne Sla Cosii(Psdi) che Nata- 
lini (Psi) tra 184 e 185, furo¬ 
no assessori al commercio 
del Comune La carne surge¬ 
lata, proveniente daH’cstCro, 
era destinala all Ente comu¬ 
nale di consumo e al Comu¬ 
ne per disposizione del mini¬ 
stero per il Commercio con 
I estero Secondo 1 accusa in¬ 
vece Naialmi e Costi insieme 


ad alcuni sindaci e vicesin- 
dacl di alcuni conn ni dell» 
provincia di Roma avrebbe¬ 
ro dirottato la carne r elle cel¬ 
le (ngorifere di akune ditte 
private I rlfomlmen I erano 
destinati in base alle norme 
Cee, alle mense di caserme 
scuole ed ospedali II Comu¬ 
ne e I Ente comunaU di con¬ 
sumo, dopo aver n irato le 
carni surgelate .ivrebbero 
dovuto venderle soitocoslo 
Direttamente senza nlerme- 
diazioni Ma non andO cosi 
Senza regolari delit-ere, se¬ 
condo l'accusa, Natalini e 
Costi con una semplice gara 
a licitazione privale cedette¬ 
ro li dinito di prelievo della 
carne a dei grossisti Cel Nord 
Questi poi la imnii,ero su 


mercato, vendendola a prez 
zi correnti e non controllai I 11 
giudice istruttore Adele R<in- 
do, concluse le indagini, hii 
contestato a Costi, a Natalini 
e agli altn amministratori il 
reato di abuso di ufficio Ini¬ 
zialmente il magistrato avi-vik 
contestato le accuse di con¬ 
corso in peculato ed interes¬ 
se privato, tramutate poi in 
abuso di ufficio in base alle 
recenti modifiche apportatr 
dalla legge sui reati commrs 
si contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione Lo stesso capo di 
imputazione viene contesta¬ 
to ai titolari delle ditte che 
comprarono irregolarmente 
la carne facendo un grand»- 
affare I grossisti si recarono 
con I titoli di prelievo pres'o i 


magazzini dei paesi Cee do¬ 
ve giacevano le derrate, can- 
carono I camion, e se ne 'or¬ 
narono in Italia con le 7(X) 
tonnellate di carne pagata ei 
prezzi stracciati poi nvendu 
ta a prezzi di mercato L'utile 
netto fu da capogiio 11 «favo¬ 
re» di Costi e Natalini a questi 
fortunali commercianti, se¬ 
condo l’accusa non era di¬ 
sinteressato Nel maggio 
dell 88 II giudice istruttore 
nano Martella, che ave-ra av¬ 
viato la fase isiruttona, c hiese 
ed ottenne I autonczazione a 
procedere per Silvano Costi, 
che sedeva in Parlamento A 
distanza di sei anni dalla vi¬ 
cenda len per assirssori, sin- 
daci e imprenditori è arrivata 
la sorpresa del nmao a giudi¬ 
zio 



Cani «privati» 
oggi e domani 
in «esercitazione» 
a Roma 


-Fido» il cane di casa, po'rà essere arruolalo dalla Pro¬ 
tezione. civile ad esempio per ritrovare i superstiU s-jtto 
le mac -ne di un terremolc o di un crollo dovuto od altre 
cause ^.umentano i padroni «pnvati» che fanno adde¬ 
strare i loio cani di razza pura o senza I invidiabile pe- 
degree soprattutto nella rcerca delle -piste», un attività 
che fin va in Italia era nservata alle unità cinefile di Poli¬ 
zia Carzibinien e Guardia di finanza Sempre più all al¬ 
tezza dei ioro <olleghi» (< ome dimostrano le numero 
se esercitiizioni che vengono organizzate un po in tutta 
la penisola) i cani si possono vedere in azione, oggi e 
domani, cl centro di attività cinefile -La Valletta» sulla 
via Olimpica poco lontano dallo stadio 


Più promossi 
meno respinti 
I dati del 
Provveditorato 


Più promossi, più nman- 
dati, meno respinti fi 
Provveditorato agli studi di 
Roma ha diffuso ieri le pri¬ 
me proiezioni dei nsiiltati 
tra I diversi indirizzi di ->tu- 
di delle scuolc supenon 
Confermato un andamen¬ 
to (genrrule) positivo degli scrutini dal primo al quarto 
anno 11 maggior numero di studenti promossi è stato re¬ 
gistrato nei Licei Scientiici il 67% del totale (tanno 
scorso la r>ercentuale era del 64%) Gli Istituti di Agrana 
hanno co lezionato il maggior numero di studenti n- 
mandati con il 42% del totale (1 anno precedente era 
del 4007) Record dei respinti agli Istituti professionali 
di Stalo per I Industna e 1 Artigianato dove su 483 stu¬ 
denti ne sono stati bocciati 136 (il 28 17%) Per quanto 
riguarda gli esami di maturità la data d inizio è stata (is¬ 
sata per il 21 giugno len, invece con il tema di Italiano, 
sono coiti nciate le prove xintte per gli studenti alla li¬ 
cenza elementare e media. 


A Marino 
Tecnìd assenti 
a causa 
dei Mondiali 


Ancora polemiche a Man 
no sede del «ritiro» della 
Nazionale, ancora a causa 
dei Mondiali di calcio len 
I vigili del fuoco hanno 
sgomberato uno stabile 
dal centro stonco dopo 
che I tecnici comunali, 
chiamali dagli inquilini per un sopralluogo avevano di¬ 
chiarato di non poter Intervemire II motivo’’ Perchè im¬ 
pegnati m attività riguardanti appunto il campionato 
mondiale di calcio La denuncia è contenuta in un'in¬ 
terrogazione che il consigllt-re comunale Franco Mmuc- 
ci. segrctano del Pri. ha pre-^entato ieri mattina al sinda¬ 
co, Giulio Santarelli 

Macellati Erano arrivati anche a Ro 

a Roma alcum degli oltre sette- 

||. mila capi di bestiame 

SeiVneiil «gonfiati», sequestrati dai 

«gonfiati» scorsi Ne 

^ ha dato notizia len il presi- 

dente della Usi RM3 che 
ha anche precisalo come 
in sei viu III, macellati Io scc rso 12 giugno presso il cen¬ 
tro carni di Roma «sono stale evidenziate lesioni istolo¬ 
giche nfenbili all’uso di sostanze chimiche anaboliz- 
zanti» Al t( rmine di un indagine che ha interessato so¬ 
prattutto 1 Italia centro-seitentnonale, erano state arre¬ 
state tre persone ntenute responsabili di un organizza¬ 
zione composta soprattutto da allevaton lombardi 


Anca 

«No agli alcolici 
durante 
le partite» 


L'Anca l'associazione na¬ 
zionale contro l'alcolismo, 
plaudendo all iniziatrva 
del divieto di vendita di al¬ 
colici in concomitanza 
con le partite dei mondiali 
di calcio, è in disaccordo 
con le proteste di vane as¬ 
sociazioni degli enti pubblici, dei gestori, dei commer¬ 
cianti «L alcol associato al tifo calcistico—è stato spie¬ 
gato in una nota—è già stato la causa della strage nello 
stadio di Bruxelles dove me mono molti tifosi italiani» 
L assoc azione, poi fa appello alla stampa affinchè «ap- 
(xiggi I .niziativa del Ministero dell Interno e dei prefetti 
delle cilt i« e invita i tifosi e I geston dei locali pubblici a 
■sopporLire il sacrificio che viene nchiesto» 


ADRIANA TERZO 


Le associazioni culturali replicano alla commissione comunale che ha cancellato i loro programmi 

Bocciati danza, tea^ e concerti 
Gli oi^anizzatori: «È incredibile» 


Dura replica delle asscxtiazioni culturali che si sono vi¬ 
ste annullare all improvviso le programmazioni estive, 
definite un «minestrone» dalla commissione comunale 
di sabato scorso «L'abbiamo saputo dai giornali e non 
siamo nusciti nemmeno a parlare con 1 assessore In 
realti, non c è l.i volontà politica di aprire degli spazi», 
lamentano Intanto Battistuzzi pensa al suo Autunno 
romano Di cui nessuno sa nulla 


ROSSELLA BATTISTI 


■1 Quattro associazioni cul¬ 
turali in cerca dell a!,M:ssore 
«c soprattutto di chiarezza», 
esclamano in coro «Maddale¬ 
na- «Labirinto» «Ark» e «Alca 
traz» Le associa ioni cioè 
che hanno appreso «solo dai 
giornali- I awenui i cancella¬ 
zione del loro cartellone estivo 
c che hanno conti.slato le de¬ 
cisioni prese a loro insaputa in 
un comunicalo stampa diffuso 
ieri -È incredibile-commenta 
Carmen Pignataro portavoce 
del teatro La Maddalena - (ino 
a 15 giorni fa tutto sembrava 


procedere, se non nel migliore 
dei modi almeno regolarmen¬ 
te Da febbraio eravamo In trai 
lativc con gli uffici competenti 
della X ripartizione c con loro 
avevamo modificato e stabilito 
I programmi Nessuno ci ha av¬ 
vertito del "ripensamento » 
Sabato infatti Una commissio¬ 
ne comunale burrascosa ha 
azzerato molte programma 
zioni tacciate dal dcmocnslia 
no Ciocchctii c dal socialista 
Spagnoli -un gran minestrone- 
c I assessore Baltisluzzi ha an 
nunciato un magnifico quanto 


misterioso Autunno romano 
-Di CUI non si sa niente - ribal¬ 
te la Pignalaro - Quando ci 
siamo rivolli alla X ripartizione 
per chiedere informazioni su 
questa presunta manifesta'io¬ 
ne nessuno ne sapeva niente- 
vaghezza punge dunque 
I assessore nei confronti della 
cultura romana ma anche -la- 
tilan, a» agli occhi delle asso¬ 
ciazioni culturali che lo hanno 
cercato per ottenere dei chiari¬ 
menti -Smistale- sul segrctano 
Sartori -Maddalena- e compa¬ 
gnia hanno avuto in risposta 
un generico -Bocciati i pro¬ 
grammi¬ 
lo realtà a essere bocciali 
sono stali soprattutto gli spazi 
ingoiati forse dai costi Ingordi 
dei Mondiali e - come mali¬ 
gnamente sottolineano le as¬ 
sociazioni - da a'cuni eletti co¬ 
me Villa Medici che in un solo 
colpo si è aggiudicala 800 mi¬ 
lioni di contribulo per la sua 
programmazione Cosi ades 
so si dice che 1 Orto botanico è 


stalo-negalo-dall Università e 
che li Galoppatoio costa trop¬ 
po quasi 700 milioni Ma I 
conti non tornano se come 
ha precisalo Fabio Fefe re¬ 
sponsabile artistico del Labi¬ 
rinto I Orto botanico coi suoi 
ottocento milioni di allesti¬ 
mento andava bene veto a 
parte perchè diventano troppi 
I 700 milioni del Galoppatoio’ 
Ollrctutlo circa 300 milioni 
serviranno a -risarcire- Villa 
Medici c il Fantafestival per gli 
spetlacoli che dovevano esse¬ 
re ospitati in quella sedo c che 
dovranno venire allestiti altro 
ve 

Aspettando un domani au 
tuonale con gli spettacoli che 
ha in mente Batlistuzzi impal 
lidisce I oggi estivo sfuma la 
rassegna di danza del Labirin¬ 
to che chiamava a Roma Pa¬ 
trick Dupond por un ultima 
esibizione con il ballello di 
Nancypnma di passare allO 
péra di Parigi Pilobolus Prcl- 
locai Paco Decina Jorge 


Dono Eclissati aneli» i Sosta 
Palmizi ai quali Pira Bausch 
aveva commissionato una co¬ 
reografia per 1 SUOI da izaton c 
ctie sarebbe stata pr<*>enlald a 
Roma Alessio Alba Jircttorc 
artistico dell -Ark» deve annul¬ 
lare I due concerti d Vakamo- 
to di Paco De Lucia c di John 
McLaughin riuscendo solo per 
un pelo a salvare la r jppresen- 
lazione del Teatro N izionale 
Khmer cambogiano accolta 
da Euritmia Ammutolite te 
•VOCI del Mediterranee scnllu- 
ratc dalla -Maddalen i- Lina 
Sastri Aliki Kayalogtou e Mi¬ 
riam Makcba 

Cl SI domanda di qu ili espe¬ 
rimenti culinari sarà : pace la 
commissione comuna.c del 22 
giugno in CUI verrà anr unciata 
la megamaniltstazioni- autun¬ 
nale (costo due miliardi e 
mezzo) persuperan i sapore 
di -mmestionc- di quel c estive 
cancellate Santa C-s ilia in 
tanto bussa alla im rta per 
chiedere un tozzo d Audito¬ 
rium Cosa te daranno ' 


L’incidente in via Boncompagni. I sindacati invocano più controlli 

Predinta da un^ìmpalcatura 
In coma un dovane operaio 


Un operaio di 32 anni. Luigi Testa, è da itri pome- 
nggio ncoverato in coma nel centro di rianimazione 
del Policlinico Umberto ! Stava lavorando aU un im¬ 
palcatura allestita a iidosso di un palaz,:o in via 
Boncompagni quando ha perso l'equtlibrio precipi¬ 
tando da un'altezza di oltre dieci metri. P<xo prima i 
delegati regionali di Cgil, Cisl e Uil avevano denun¬ 
ciato la necessità di mciggiori controlli nei cantieri 


wm Ennesimo incidente >til 
lavoro nel ptomeriggio di k ri 
l uigi Testa un operaio di i2 
anni slava lavorando su una 
impalcatura in via Boncompa- 
gni quando all improwi-K} 
erano le 16 30, ha perso I equi¬ 
librio cadendo da un altezza di 
oltre dieci mein È stato soc¬ 
corso dagli stessi compagni di 
lavoro Un ambulanza, pochi 
minuti dopo I ha portalo ,il 
Policlinico U-nberto I Lopt 
raio è in coma 1 medici che si 
sono riservati la prognosi in 
serata I hanno sottoposto a la 
Tac riscontrando un profon lo 


trauma cranico -È in gravi 
condizioni - hanno detto al 
centro di nanimazione - ma 
soltanto Ira quaich» ora ()Otre- 
mo analizzare I cnt là del trau¬ 
ma c valutare la risposta del 
paziente alla terapia al quale 
I abbiamo immediatamente 
sottoposto» Luigi Testa abita 
m via delle Cave 17 e hvora 
per la ditta lice che da qual¬ 
che giorno aveva ricevuto I in¬ 
carico di effettuare i lavori di ri- 
fdcimcnlo e pulizki della fac¬ 
ciata di un palazzo in via Ben- 
compagni 14 

In tema di incide ili sul lavo¬ 


ro giovedì scorso la giunta ca¬ 
pitolina, cor a capo il sindaco 
Carfaro e gli assesson ai lavori 
pubblici Ri-david e alla sanità 
Mori SI era -au opromossa- al- 
tesarne sull ntensificazione 
dei controlli nei canlien Una 
«pagella» non condivisa dai 
sindacati che nmarcavano gli 
otto incIdeTi mortali avvenuti 
nei tre me«i di supercontrollo 
cinque nei antien mondiali 
tre in altre opere edili E len 
mattina i de egati regionali di 
egli Cisl e l I sono tornati alia 
carica con uia conferenza sul 
tema della prevenzione nei 
cantien tenuta all Audilonum 
del lavoro «Oltre ai 24 morii 
dei cantico dei mondiali 4 dei 
quali a Rom i - hanno dello i 
sindacalisti -1 tremila morti sul 
lavoro in un, nno c il milione e 
centomila in idenli nei cantie¬ 
ri in Italia te,timoniano che il 
tema della pievenzione e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro è 
un tema di estrema attualità 
che ha orma assunto una sua 


fisiologia allarmante 
«È ormai necessario - ha n- 
levato il segrctano regionale 
della Cgil Luciano Francia - 
superare il carattere di emer¬ 
genza che spesso contraddi¬ 
stingue gli interventi delle isti¬ 
tuzioni e degli stessi sindacali 
su questi temi Perciò è nostra 
.nienzione lanciare in termini 
più organici una "vertenza si¬ 
curezza" coinvolgendo tutte le 
strutiure sindacali acczntincid- 
re dai posti di lavoro» Francia 
ha inoltre promesso un conh- 
nuo impegno per garantire 
I applicazione delle norme 
I onlratluali «Fino ad ora - ha 
I onciuso il segretario regiona¬ 
le della Cgil -1 assessorato ,i!la 
aniià della Regione Lazio ha 
i ompletamente disatteso gli 
impegni soltoscntti con i "iln- 
dacati tra cui I imm<xliala at¬ 
tuazione delle piante organi¬ 
che delle Usi e I applicazione 
ilella legge che istituisce i pre- 
-idi mulhzonali di prevenzio¬ 
ne- 
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Roma 


Mercoledì decide il pretore 
sul ricorso di un lavoratore 
per impieghi assegnati 


In 8mila per 150 posti 
di formazione lavoro 
Nel Lazio, boom di precari, 


. senza selezione al Poligrafico 45.644 utili solo alle imprese 

Assunti con «dìscreàone» 
L’axbitrìo da contratto 


Una questione di trasparenza. È quella in gioco intor¬ 
no al ricorso presentato da un lavoratore contro l’as¬ 
sunzione «discrezionale» con contratto di formazione 
lavoro di 7 persone, da parte del Poligrafico dello Sta¬ 
to, su cui il pretore del lavoro si pronuncerà mercoledì. 
Smila domande per 150 posti, nessuna selezione. Una 
storia che si ripete ovunque. «La nostra battaglia per i 
diritti parte da qui», dice Lionello Cosentino del Pei. 


FABIO LUPPINO 


' ■■ Vincerà la trasparenza o 
r rarl>itrio? Sarà il pretore del 
lavoro, mercoledì prossimo, a 
stabilirlo, quando risponderà 
sul ricorso d'urgenza presen¬ 
tato da un lavoratore disoccu¬ 
pato contro l'assunzione indi¬ 
scriminata avviata dal Poligra¬ 
fico dello Stato, neH'ambilo 
dei ISO posti da copnre con 
contratto di formazione lavo¬ 
ro. 

Una vicenda esemplare, un 
C.1SO tra tanti, che dimostra 
come una legge dello Stato 
possa diventare uno slnjmen- 
lo privalo, «un meccanismo di 
forte pressione clientelare», 
come ha sottolineato ien Lio¬ 
nello Cosentino, della segrcte- 
na della federazione romana 
del Pei. 

Il 4 apnie scorso la direzio¬ 
ne del Poligrafico dello Stato 
decide di assumere ISO per¬ 
sone con contralto di forma¬ 
zione lavoro: condizione prin¬ 
cipale. far pervenire le do¬ 
mande non oltre il 20 aprile. 
Saranno in Smila a spedire i 
. moduli entro quella data. «A 
I questo punto - come ha spie¬ 
gato ieri l'avvocato Pierluigi 
■ Panici, che rappresenta il la¬ 
voratore che ha latto ricorso - 
i cominciato un iter quanto 
meno discutibile. Il 17 maggio 
la direzione del Poligrafico co¬ 
munica ['avvenuta assunzione . 
di 7 persone con contratto di 


formazione lavoro». Sulla ba¬ 
se di quali criteri? In virtù di 
quali titoli o regolamenti^ An¬ 
drea Canfora, il lavoratore ri¬ 
corso al pretore che si è senti¬ 
to leso in un suo diritto, come 
tutti gii altri, non è stato sotto¬ 
posto ad una selezione segui¬ 
to da un giudizio di esclusio¬ 
ne. Come SI è potuta avviare la 
procedura di assunzione? 
•Non si capisce come è stata 
fatta la classificazione - pro¬ 
segue l'avvocato Panici -. L'u¬ 
nica possibile era quella di or¬ 
dinare tutte le domande par¬ 
tendo dalle lettere dell'alfabe¬ 
to». Di qui il ricorso, per cui si 
è battuto il Pei, su cui deciderà 
mercoledì il giudice Toti. ‘Il 
contratto di formazione lavo¬ 
ro è diventato sinonimo di di¬ 
screzionalità - ha detto Lio¬ 
nello Cosentino -, Vogliamo 
che si ritorni al rispetto della 
legge e della trasparenza. Il 
caso del Poligrafico è uno dei 
tanti. Su questo tema il Pei ro¬ 
mano incentrerà la sua cam¬ 
pagna dei diritti». 

Solo la punta di un iceberg. 
A Roma e nel Lazio il contrat¬ 
to di formazione lavoro è di¬ 
ventato, in questi ultimi anni, 
lo strumento per assunzioni 
»discrezionali» preferito dalle 
imprese. La crescita economi¬ 
ca della regione certificala 
nella recente assemblea an¬ 
nuale dell'Unione industriali. 


poggia su_ 45.644 assunzioni 
con contratto di formazione 
lavoro, di cui solò 35.434 solo 
sul temtorio romano. Ovvero, 
l'economia lira suH'insicurez- 
za del posto di lavoro. •£ un 
meccanismo diflussissimo - 
dice Salvo Messina della CgiI 
-. le persone asssunte con 
contralto di formazione lavo¬ 
ro sono quasi raddoppiale 
dairs? air89; 25 mila nel pri¬ 
mo anno di rilerimenlo, 38 
mila neirSS e appunto 45.644 
lo scorso anno». 

Il contratto di formazione 
lavoro è sempre un rapporto 
di lavoro a termine. E, soprat¬ 
tutto nelle piccole imprese, 
dove è diflicile trovare la pre¬ 
senza del sindacato e dove è 
ancora completamente as¬ 
sente qualsiasi garanzia, è ri¬ 
messo alla totale discreziona¬ 
lità del datore di lavoro. Una 
situazione di precariato vissu¬ 
ta da un esercito di manodo¬ 
pera giovane. Solo a Roma so¬ 
no circa 27 mila, tra uomini e 
donne compresi tra i 1S e 124 
anni, a lavorare attraverso un 
contratto di formazione lavo¬ 
ro. E II settore con maggiore 
incidenza nella capitale, ma 
in generale in tutta la regione, 
è il terziano: il conto totale di 
impiegali Ira Roma. Latina. Vi¬ 
terbo, Rieti e Prosinone nel 
terziario è di circa 27.356 lavo¬ 
ratori. contro i 18.270 nell'in¬ 
dustria. Ininfluente il dato del 
settore agricolo. 

Assunto con contralto di 
formazione lavoro era anche 
l'operaio di 23 anni morto stri¬ 
tolato in una fabbrica di Po- 
mezia, poco più di un mese 
fa. «Questa forma di assunzio¬ 
ne - ha ricordalo ieri il giudice 
Bronzini - è diventata uno de¬ 
gli strumenti più sottili di ne¬ 
gazione dei diritti del lavorato¬ 
ri». 



I contratti di formazione lavoro sono ormai l'unico canale di assunzione 


Ventx), Cgil: «Voltiamo pagina» 


M »Lo strumento ha funzionalo, ma le 
finalità della legge, di accoppiare studio e 
lavoro, sono .state ampiamente tradite». 
No, propno non va. Fulvio Vento, segreta¬ 
rio regionale della Cgil, prende le distanze 
dai contratti di formazione lavoro. «In que¬ 
sto momento credo di rappresentare una 
posizione di minoranza - dice -. Ma non 
esito ad affermare che questo strumento 
di avviamento al lavoro deve essere npen- 
salo completamente. E' diventala ormai 
una carta che funziona solo per le impre¬ 
se, a cui garantisce la chiamata nominati¬ 
va. un contratto che comporta onen ndoiti 
c, soprattutto, la flessibilità». 

Uno strumento diventalo 'pericoloso, 
clientelare, più l'impresa diventa piccola - 
ricorda il segretario regionale della Cgil -. 
E l'arbitrio spadroneggia in zone, come il 
basso Lazio, dove qualcuno vorrebbe far 
scomparire dai posti di lavoro la presenza 
del sindacalo». In alcune circostanze 'la 


formazione ù restata un dato puramente 
teorico - continua il sindacalista, citando 
il caso de"'operaio morto a Pomezia -. E 
succede di frequente che operai con que¬ 
sto tipo di contratti '/engono mossi a svol¬ 
gere mansioni pericolose, senza alcuna 
conoscenza preventiva». 

Ma come uscire da una legge •tradita», 
come reintegrare la certezza del diritto sul 
posto di Livoro, sconfiggere lo «discrezio¬ 
nalità», quando i contratti di formazione 
lavoro hanno sostituito, in parte, gli uffici 
di collocamento, già largamente dclicita- 
n? , . 

•Due sono le strade - precisa Fulvio 
Vento -. tiovcmarc al meglio questi stru¬ 
menti legislativi, asr.icurando controlli dal 
basso, dalle commissioni di impiego alle 
stmtture aziendali <>-arrivare al più presto 
ad una nuova legtelazbne.'La legge attua¬ 
le devees-sore rilnttncómpletamenfi», cosi. 
com'ù non consente il rispetto dei diritti 


dei lavoratori. Si garantisce un ma'gine 
cosi ampio di arbitrio alle imprese che 
noi. sneernmente. come sindacato non 
siamo in grado di controllare. Un cambia¬ 
mento r. difiale della legge, ìnsomm.i. Al- 
trimenii l i Iweremo ad inseguire qualco¬ 
sa sen'’..r cambiare nulla». 

Un.i nfonna in prospettiva, un pcrrrorso 
induci bile per il sindacato <110 su questi 
temi - sottolinea Fulvio Vento - ha già 
combiitii Ito molte battaglie», 

Anche sulla nforma dei cor tratti eli for¬ 
mazione lavoro per il sindacalo, a partire 
da CIÒ che .iwiene a Roma e nel Laz.io, si 
gioca un momento importante nguaidoal 
come l'Itali.i si confronterà, nel '92. con le 
legisi.xzicini e gli apparali pro-duttivi degli 
alln partner europei. «Non possiamo giun¬ 
gere .1 quella scadenza - precisa il segre¬ 
tario reg lonafe defià Cgil - con una logge 
che gara ciiisce l'arbitrio delle imprese'». 

2FL 


Uno studio dell’Unione industriali e l’accusa al Campidoglio di scarsa programmazione 

Imprese «schiacciate» daH’assenza di servizi 


Nate casualmente, prive di una rete adeguata di infra- 
: strutture, poco attratte dal mercato intemazionale, ie 
piccole e medie imprese di Roma e provincia <hiedo- 
no» interventi di programmazione. A fare l’identikit 
delle industrie romane è un’analisi dell’Unione indu¬ 
striali sul «sistema imprese». Si può parlare di sistema? 
Non proprio. Al sindaco, il presidente dell’Unione, 
Mondello, chiede «un progetto complessivo». 


OBLIA VACCARILLO 


■■ Sono naie «spontanea- 
mente» e da poco, vengono 
penalizzate dalla carenza di 
servizi e infrastrutture c non 
sembrano mollo attratte dal 
mercato intemazionale. A fa¬ 
re l'identikit delle imprese lo¬ 
cali è un'analisi dell'Unione 
industriali, presentala ieri alla 
stampa, che ha fatto il punto 
sul «Sistema imprese» dell'a¬ 
rea romana. È lecito parlare di 


•sistema», cioè di imprese che 
collaborano tra loro in un ter- 
ntorio ben attrezzalo? Non 
proprio. •Nella realtà impren¬ 
ditoriale romana la spontanei¬ 
tà ha prevalso sulla sistemati¬ 
cità» ha dichiaralo Luciano 
Lucci, presidente della Came¬ 
ra di commercio di Roma. "Le 
imprese romane sono recenti 
-ha aggiunto Andrea Mondel¬ 


lo. presidente dell'Unione in¬ 
dustriali di Roma e provincia -, 
sono nate sotto la spinta della 
casualità c dello spontanei¬ 
smo. ed hanno dllficoltà a 
sfruttare le sinergie». Come 
mai? «Alla base ci sono motivi 
politici, c'è una precisa scelta 
di non realizzare a Roma 
un'area industriale sviluppa¬ 
ta» ha dichiarato Mondello. 
Anche le imprese a partecipa¬ 
zione statale sono poco inte¬ 
ressale a raggiungere un vero 
collegamento con il territorio, 
perché impegnale di più ad 
aumentare il proprio potere 
contrattuale nazionale. 

Un'altra piaga: la carenza 
di infra.strullure. Di questo si 
lagna la maggior parte degli 
industriali intervistati. Reti te¬ 
lefoniche e telematiche insuf¬ 
ficienti, trasporti prevalente¬ 


mente su gomma, e quindi di¬ 
spendiosi. Gli imprenditori 
giudicano positivamente le re¬ 
lazioni con il mercato Interno, 
caratterizzato da una torte do¬ 
manda di beni di consumo e 
servizi, ma si sentono penaliz¬ 
zati dall'arreiralezza della rete 
di comunicazione e dei tra¬ 
sporti. Anche qui le responsa¬ 
bilità non mancano. «Non c'è 
un disegno organico da parte 
delle istituzioni ■ ha detto 
Mondello -. Gli enti locali han¬ 
no deciso di non dar seguito 
ai progetti sul parco industria¬ 
le del Tevere e sulle aree at¬ 
trezzate». Tra le difficoltà, la 
scarsa vocazione all'export. 
Le imprese sono stimolale 
dalla domanda presente nel 
territorio locale e, in particola¬ 
re. dalla committenza del set¬ 
tore pubblico. Poche però si 


rivolgono ai mercati esteri eu¬ 
ropei, tra queste le industrie 
elettroniche e quell».» deU’ab- 
bigllamenlo. •Difetta la do¬ 
manda di largo respiro - hii 
sottolinealo Lucci • «kì è scar 
sa la vocazione airiritemazio- 
naiizzazione». In lempi di 
mercato aperto è una dilficol' 
tà che può diventare un han- 
dicap. ■ 

Mondello ha sottolinealo 
anche gli scarsi rapporti che 
intercorrono tra imprese, uni¬ 
versità ed enti di ricerca, so¬ 
prattutto per quanto nguardti 
le industrie di piccole dimen¬ 
sioni, che recepiscono con 
difficoltà le innovazioni tecno¬ 
logiche meno note. L’.«cce5So 
all'innovazione e alle strutluni 
di ricerca infatti non viene en¬ 
fatizzato dagli imprendiloii 
come uno dei vantaggi offerti 


dal territorio. Tra gli svantaggi, 
olire alle inlrastrutlure. com¬ 
pare la diflicollà di reperire il 
personale. Gli industriali però, 
da! canto loro, risultano relr.it- 
tari ad usufruire di servizi mol¬ 
lo sviluppati nella capitale. 
Paradossalmente, le imprese 
utilizzano poco il terziano 
avanzalo che è invece un s»!l- 
tore particolarmente svilupp.i- 
lo nell'area romana. La capi¬ 
tale produce circa l'SOti del- 
' l'olfetla regionale di terziai io 
avanzato, che comprende .S';l- 
tori particolarmente innovativi 
come l'informatica, il marke¬ 
ting e la consulenza di dire¬ 
zione aziendale, 

Insomma, secondo la ricer 
ca, le imprese non mancalo 
di vitalità, ma serve, per slrj,i- 
tame di più il potenziale pro¬ 
duttivo. una politica di pri> 


Tante le nuove piante, ma bisogna aspettare che crescano 


Rìapire i battenti FOrto Botanico 


Profumo di salvia per nonvedenli, piante invisibili 
nel «giardino giapponese» e nude pietre nel «giardi¬ 
no roccioso». Oggi, dopo un mese di lavori, riapre i 
cancelli l’Orto Botanico. Di novità floreali, per ora, 
neanche l’ombra. Ma Franco Bruno, direttore del¬ 
l’Orto dei Corsini, promette: «Abbiamo seminato, tra 
un anno sbocceranno». Novità visibili invece, un 
parcheggio, un bar e candida ghiaia sui viali. 


CARLO FIORINI 


■■ Il >liore all'occhiello» è il 
•giardino degli odori», pensa¬ 
to per I nonvedenti. Ma i la¬ 
vori più sostanziosi realizzali 
all'orto botanico, che da 
questa mattina .sarà riaperto 
al ptubblico, sono difficili da 
scorgere anche per chi ha 
una vista da lince. £ arduo In¬ 


fatti. poter considerare uno 
spettacolo le fognature ri¬ 
messe a nuovo e la ristruttu¬ 
razione del manto dei viali 
ancora incompiuta: Opere 
che SI sono portale via la 
maggior parte dei due miliar¬ 
di con i quali. »Pro Mondiali», 
la Regione Lazio ha finanzia¬ 


to il progetto di ristrutturazio¬ 
ne, messo a punto dall'Uni- 
versità "La Sapienza» che è 
proprietaria dell'Orto. Era 
più di cento anni che al giar¬ 
dino di palazzo Corsini alla 
Lungara non veniva data una 
•ripulita». Da quando, nel 
1883, Quintino Sella volle 
che lo stalo lo comprasse per 
farne l'Orto botanico. Dopo 
Quintino Sella, è toccato a 
Paolo Arbarello, ex assessore 
al turismo della Regione, e 
non rieletto consigliere a 
maggio, prendere in cura i 12 
ettan del giardino, inventan¬ 
do con il professor Franco 
Bruno, direttore-custode (è 
lui che ogni mattina apre i 
cancelli, vista la penuria di 
personale) il nuovo assetto 


del parco. <11 giardino degli 
odori lo abbiamo pensato 
per chi, privo di vista, non 
può apprezzare la bellezza 
delle piante - spiega i! prof. 
Bruno - abbiamo seminalo 
delle specie con particolari 
proprietà organolettiche, 
con profumi particolari», per 
esempio? »L<i salvia». L'altra 
novità è il giardino giappone¬ 
se. Piante stupende, disposte 
mirabilmente. Lo ha proget¬ 
tato l’insigne maestro Ken 
Nakajiam, autore del piccolo 
giardino dell'istituto di cultu¬ 
ra giapponese, piccolo ma 
ben visibile. Quello dell’Orto 
Botanico invece ancora non 
c’è. Poi nella parte alla del 
parco, verso il Gianicolo, an¬ 
cora in allestimento, trovia¬ 


mo il "giardino roccioso». I v,. 
sitatoli che entrerarno dal 
nuovo ingresso di largo Cri¬ 
stina di Svezia, si tioverann-a 
di fronte per ora dei •lavori n 
corso», tra quindici giorni le 
rocce ben disposte, e quan¬ 
do 1 tempi della natura saran¬ 
no maturi, una straordinana 
varietà del mondo vegetale. 
Quando sarà terminato il la¬ 
voro di sistemazione dei viali, 
con l'ultima gettala di ghiaia, 
i portatori di handicapp con 
le loro carrozzelle potranno 
verificare che nel nuovo orto 
sono state abbattute le bar¬ 
nere architettoniclie Quelli 
con maggior diffieoltà, non 
da oggi ma tra breve, potran¬ 
no usufruire dì due incieli 
eleltnci per effettuale lutti i 



L'Orto 
Botanico 
è 3i nuovo 
aperto 
al pubblico 
d.i questa 
n'attina 






percorsi. «Insomma, ora non 
vedete nulla - assicura il pio- 
fessor Bruno -ma tra un anno 
l'Orto Botanico sarà una me¬ 
raviglia», Poi se troverà altri 
quattro miliardi, c'è un al'ro 
progetto già pronto. "La se-ra 
a vela», unica al mondo. Ri. 
costruirà in quattro sezioni 


Lunedì 18 giugno alle ore 21.00 

il flautista MAURIZIO OREFICE 

si esibirà 
al Teatro 
Colosseo. 



Nell'ambito dei «Lunedì Musicali del Teatro Cotosseo» 
MAURIZIO OREFICE si esibirò in un concerto che nello suo 
veste SI preterito molto originole bosato su un program¬ 
mo che va dol Barocco al Jazz, raramente Infatti è possibi¬ 
le ascoltare un concerto cosi diferenzloto rvei vari generi 
musicali. In c fletti il concerto vuole illustrore lo sviluppo dei 
flauto, ottro'.'O'so un commino che va dal 1600 ai giorni 
nostn confion'ando le diftoronze di tecnica di suono e di 
stile degli ul'iml quattro secoli, questo grazie oiroclettl. 
smo che coritroddistingue Maurizio Orefice come uno de» 
pochi tioutisti in Europa in grado di poter suonare Proni di 
qualunque qonere musicqle, non o coso è stoto invitoto a 
tenere corsi di perfezionamento di «tecnico doll’lmprowl- 
sozione sul flauto» oi corsi inferno rionali di perfezionamen¬ 
to musicalo di Cividolo dol Friuli. 

Lo accompagna olio chitarra II Maestro Giorgio Corano. 


grammazione. Mandello ha 
ricordalo le proposte elabora¬ 
le dairUnione, cLie riguarda¬ 
no la risislemazione dell'area 
industriale lungo la via Tibur- 
lina ed un piano di sviluppo 
laer l'area di Pomezia, invitan¬ 
do la giunta a rit.ixinderp in 
modo concreto. «Unica rispo¬ 
sta sena ai problemi della città 
•ha concluso Mondello • è un 
progetto comple!.sivo. Chie¬ 
deremo al sindaco che, risolti 
1 problemi dei Mondiali guar¬ 
di alle imprese in modo pro¬ 
gettuale e di medio termine. I 
segnali di attenzione però 
non mancano. Per questo mi 
definisco cautamente ottimi¬ 
sta». Meno fiducioso, il presi¬ 
dente Lucci, ha aggiunto- «Si 
lavora sempre ali'ullimo mi¬ 
nuto, mentre la pubblica am¬ 
ministrazione non decolla.. 





ARCICACCIA 

cìrcolo MONTESACRO ALTO ■ Tel. 82.17.97 

Gara di caccia pratica con abbattimento 
su quaglie liberate per cani da cerca e da 
ferma (anche cuccioli) iscritti e non isritti 
ai libri genealogici 

DOMENICA 24 GIUGNO 

ZONA AZIENDA,TERAZZA TENUTA 
CASTIGLIONE 

località, via PRENESTINA km 20 

APPUNTAMENTO ORE 6.30 

PRENDI AZIONI; AL CIRCOLO O SUL CAMPO 
(PRIMA DEL SORTEGGIO) 


Iscritti 

Non Iscritti 

Caccloli 

l'Trofeci 

1® Trofeo 

1® Trofeo 

2” Coppa 

2® Coppa 

2® Coppa 

3® Targa 

3® Targa 

3® Targa 


ISCRIZIONE L 

25»000 


GIURIA: MARCO CIARAFONI 
DIRETTOP;E DI CAMPO: GUERRINO NORMANNO 
ORGANIZZATORI: V. MASULLO • C. LUCIANI 

N.B. - A tutti gli iscritti alla gara verrà offerto un 
sacco di concime. 




BIOELLE 

yi ||PMBfùQ ?y 


^Hran di iMbrlco eamidoito winlc* 


^ VIA aMI#«,«NOO OAZZANA nBAHOUQUU « 



diverse il clima e la vegeta¬ 
zione delle Canarie, del de¬ 
serto, delle cime alpine e dei 
tropici. Quando? Meglio non 
chiederlo. Il direttore dell'Or¬ 
to Botanico sa solo che i 
.Mondiali di calcio -li farebbe 
sempre a Roma Magari tutù 
gli anni» 


LUNEDÌ 18 - ORE 17 
presso la sezione ESQUILINO 
Via Principe Amedeo, 188 

RIUNIONE DEI SEGRETARI DELLE 
SEZIONI E CELLULE AZIENDAU 

O.d.g.: L.'iniziativa dei comunisti a soste¬ 
gno delle lotte contrattuali e per il 
r lancio della battaglia per il Lavoro 
a Roma. 

Relatore: Antonio ROSATI 
Conclude: Aldo PIRONE 
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l’Llnità 

Sabato 

16 giugno 1990 
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Roma 


Antisemitismo 

Solidarietà 
per Talunna 
del S. Maria 


■1 >Ci olfend’ profonda- 
mente l'episodio di intolleran¬ 
za razzista avvenuto in una 
classe dell'Istituto S. Maria. 
Quello che 0 acc-iduto non è 
una ragazzata*. Solidarietà, 
manifestazioni di affetto, pro¬ 
teste per non far cadere nel si¬ 
lenzio l'ennesimo episodio di 
razzismo. In merito alla vicen¬ 
da della giovane Gioia Muggia. 
additala e insultala dai suoi 
compagni di scuola perche 
ebrea, un grappe di genitori ha 
scntto una dura lettera e l'ha 
inviata al preside, al collegio 
d'LsIitulo della scuola privala 
(appunto, il cattolicissimo S. 
Maria) e ai professori. -Non 
chiediamo punizioni esempla¬ 
ri, ma non si può far finta di 
niente. Quello chc’ ci sorpren¬ 
de i soprattutto l'.illcggiamen- 

10 del preside leso, a quanto 
sembra, a minimizzare l'episo¬ 
dio. Il valore per la persona e 
un valore fondamentale di 
qualsiasi logica educativa*. La 
missiva, firmala da dodici ge¬ 
nitori, la seguilo -id un altro ap¬ 
pello, quello del Cridcs, il 
Coordinamento romano per il 
rilancio della democrazia nel¬ 
la scuola. Indirizzata al provve¬ 
ditore degli studi di Roma, nel¬ 
la lettera, anch'essa molto du¬ 
ra, si chiede -più controllo e vi¬ 
gilanza nelle scuole privale. 
Non ci pare tollerabile - prose¬ 
gue la nota - che un'alunna 
debba essere coslrclta a sop¬ 
portare ripelutanenle un simi¬ 
le comportamen o da parte 
dei coetanei, lesivo dei più ele¬ 
mentari diritti dell.i persona, in 
un istituto "educativo" che si 
fregia del titolo di “scuola ". Le 
mortificazioni subite dalla ra¬ 
gazza - concluiie il Cridcs - 
non possono essere sottovalu¬ 
tate o Ignorale |)er "quieto vi¬ 
vere" o. peg.gio. per timore di 
perdere le iscrizioni*. 

Il padre della ragazza. Ro¬ 
berto Muggia, Cile la l avvoca- 
to. giù in passato aveva accu¬ 
salo la scuola di pa.ssivitù, di 
non aver dato i: giusto rilievo 
ad un episodio cosi grave, solo 
l'ennesimo di una serie indiriz¬ 
zala. guarda caso, sempre nei 
confronti della figlia. *Rosci, il 
vostro prosto è nei campi di 
conccntramcnio*, aveva scruto 
qualcuno sulla l.ivagna. rife¬ 
rendosi evidentemente al colo¬ 
re dei capelli della giovane. Ma 

11 preside della scuola non ave¬ 
va ritenuto di intervenire sulta 
vicenda. *Roba da ragazzi» 
sembra sia stato il suo com¬ 
mento. ■Episodi simili richia¬ 
mano aita merle tempi che 
cn.'devamo non dovessero tor¬ 
nare più*, aveva invece detto il 
rabbino capo <li Roma, Elio 
Toafl. 


Esso 

Rubati buoni 
per 2 miliardi 
di benzina 


■i Due miliardi di benzina, 
pierò *$ulla carta*. E' Il bottino 
dei malviventi ette nella notte 
di giovedì sono entrali nell'e¬ 
dificio della societù «Engyca- 
lor*, collaterale della Esso ita¬ 
liana. improssr-ssandosi di 
una montagna buoni. Entrali 
regolarmente dal portone, 
con un mazzo di chiavi false, 
i ladri hanno pcrt.ilo nell'edi¬ 
ficio una sofisticatissima at¬ 
trezzatura da scasso. Poi, in- 
sisistendo per ore e ore, sono 
riusciti a forzare due grandi 
cassaforti. Dopo vari icnialivi, 
sono riusciti a scassinare an¬ 
che uno degli armadi blindali 
dove erano custoditi i prezio¬ 
si buoni. 

Dopo aver •ragrancllalo* 
un pò di denaro contanle, 
dica 100 milioni di lire, sono 
fuggiti, lasciando.sl dietro le 
spalle gli attrezzi del mestie¬ 
re. Forse in preca al panico di 
essere scoperti, o pier timore 
che la presame attrezzatura II 
avrebbe ostacolali nella fuga, 
i malviventi hanno lascialo vi¬ 
cino alle casseforti tutti gli ar¬ 
nesi, compresa la fiamma os¬ 
sidrica. Cosi, finita l'operazio¬ 
ne, credendo di aver fatto il 
•gran colpo* delta loro vita si 
sonoallomanat indisturbati. 

Riusciranno i trasformare 
il carico di buoni in denaro 
sonante? Sembra molto diffi¬ 
cile. La Esso in breve tempo 
darò segnatazione a tulli i di¬ 
stributori di benzina di non 
erogare carbur.inle a chi si 
presenta con un buono in 
mano. Nella giornata di ieri, 
avranno latto qualche pieno, 
Pier reciipicrare un pò di car¬ 
burante. Da domani, quasi si¬ 
curamente. il 'no' del benzi¬ 
naio vedrò fallire i loro pro¬ 
getti. ; 

X. 


Otto ultrasettantenni ricoverati 
al S. Giovanni sono stati dimessi 
e trasferiti in autoambulanza 
in una clinica convenzionata 


Mfd: «Manca il consenso dei parenti» 
Per i responsabili ospedalieri 
non c’era altra soluzione 
Cgil: «Una procedura illegittima» 


Anziani «deportati» a Cassino 


Otto anziani caricati su alcune autoambulanze davanti 
al San Giovanni e trasferiti nel Center Hospital di Cassi¬ 
no. Il fatto, successo ieri, è stato denunciato dal Movi¬ 
mento federativo democratico: «Il trasferimento è av¬ 
venuto senza neppure il consenso dei parenti». «Il con¬ 
senso c'è - replicano al San Giovanni -, Non abbiamo 
posti, cosa potevamo fare?». «Una procedura inusuale 
e illegittima», per la Cgil sanità. 


QIAMPAOLOTUCCI 


■■ Dal San Giovanni al Cen¬ 
ter Hospital di Cassino. Un 
centinaio di chilomcirl in au¬ 
toambulanza pur di mantene¬ 
re il diritto a un pjosto letto. 
Una vicenda nò anomala nù 
incomprcnsibile, soltanto im¬ 
pietosa. Quei degenti da tra¬ 
dotta sono 8 anziani, tulli tra I 
70 e gli 80 anni. «Dimessi». Sul¬ 
la loro cartella clinica è segna¬ 
to Il passaggio da malati acuii 
(ricoverati d'urgenza) a mala¬ 
ti di «lunga degenza* ócrmina- 
le le cure ospicdallerc, hanno 
bisogno solo di assistenza con¬ 
tinua) . E dunque, per la caren¬ 
za di posti-letto, hanno dovuto 
andar via. O a Cassino o a ca¬ 
sa. I parenti non possono assi¬ 
sterli? A Cassino, allora, dove 
c'è un centro specializzato in 
maiali di lunga degenza, con¬ 
venzionalo. da pochi mesi, 
con la Regione c abbastanza 
attivo nel pubblicizzare se stes¬ 
so. 

l-a vicenda è stala resa nota 
ieri dai Movimento federativo 
democratico. «Si tratta di an¬ 
ziani - scrive il segretario re¬ 
gionale Mfd, Giuslino Trincia, 
in una lettera indirizzata a sin¬ 
daco, prctelto c assessore alla 
Sanità - dimessi da tempo dai 
reparti di ortop^ia c di medi¬ 
cina. per i quali si rendeva ne¬ 
cessario il ricovero in centri di 
lungodcgcnza. Ci risulta che i 
parenti di questi anziani han¬ 
no rifiutalo il trasierimenlo a 
Cassino e che la direzione sa¬ 
nitaria ha disposto di autorità il 
irasicrimcnto definitivo degli 
anziani*. Non sarà facile, per il 
Mfd, accertare le eventuali re¬ 
sponsabilità. Il San Giot^ni è 
infatti lena di nessuno. Un di¬ 
rettore sanitario (Giovanni 
Macchia) dimissionario, un 
presidente (Giuseppe Texa¬ 
no. socialista) temporaneo, 
dopo la morte del de Cannuc- 
ciari. Inoltro, la storia è più vec¬ 
chia di un giorno. Il viaggio Ro- 


ma-Cassino, a quanto pare, ha 
interessalo prima di ieri anche 
altri quindici degenti anziani. 
La spiegazione che danno al S. 
Giovanni è tanto semplice da 
apparire o razionale o cinica. 
*1 parenti hanno dato il loro 
consenso - dicono al Coordi- 
namcnlo sanilario, pregando 
di rispettare l'anonimato -. 
Non abbiamo deportalo nes¬ 
suno. Mancano i posti-letto. 
Dobbiamo respingere malati 
urgenti per garantire l'assisten¬ 
za ad anziani che non hanno 
più bisogno di cure? In tutta la 
Usi Rm/4 ci sono soltanto CO 
posti per lungodegenti. Perchè 
proprio a Cassino? E' l'unica 
struttura con posti liberi*. Ecco 
Il direttore amminisiralivo del 
Center Hospital, Corrado Cilio: 
•A Roma mancano postl-letlo. 
Perciò, abbiamo inviato fono¬ 
grammi a tulle le strutture 
ospedaliere, per segnalare il 
nostro centro. Se hanno posti- 
letto impropriamente occupa¬ 
li. possono rivolgersi a noi. E' 
giusto che un cittadino malato 
non trovi posto perchè c'è un 
anzianochc lo occupa? Un an¬ 
ziano ricoveralo costa alla co¬ 
munità 300-350mila lire al 
giorno. Per ospitarlo nella no¬ 
stra struttura la Regione non 
paga più di 100-120mila lire*. Il 
dixorso fila via lixio. Eh si, il 
San Giovanni è stracolmo, in 
condizioni tali da chiedere in 
prestito I guanti chirurgici o i 
cerotti a una vicina cllnica pri¬ 
vata (la richiesta è stata inol¬ 
trala qualche settimana la dal- 
l'allora direttore sanitario, che 
ne ha assicurato la restituzione 
«in breve tempo»), come si 
chiede una lazza di caffè (l'in¬ 
felice analogia è stala tirata In 
ballo dal presidente Texa¬ 
no). Ma questo giustifica 
quanto successo Ieri? Può una 
struttura pubblica Inviare suoi 
dcgcnii in una struttura privata 
che dista 100 km? La procedu¬ 


ra standard è basala sulle liste 
circoxrizionali. Il degente do¬ 
vrebbe es,sere Iraslerilo solo 
quando si libera un posto in 
un'altra struttura all'Interno 
della circoxrizione In cui risie¬ 
de. 'Ma I tempi sono biblici - 
dicono ancora al S. Giovanni 
-. Non possiamo aspettare due 
anni e rifiutare il ricovero ad al¬ 
tre persone*. In realtà, un tra¬ 
sferimento diretto da una strut¬ 
tura pubblica a una privata è 
del lutto inusualc. Gli ospedali 
possono si rivolgersi a centri 
convenzionali, ma questi de¬ 
vono ricnirare nella categoria 


•presidi delle Usi*, in pratica, 
ex case di cura ajipartcncnli 
un tempo al Pio istituto. Irol- 
Ire. "Per il ricovero nelle strullu- 
rc privale convenzionale - 
spiega Mauro Mazzarella, re¬ 
sponsabile Sanità Cgil - è in vi¬ 
gore la re^la della pievenliva 
autorizzazione da iMule delle 
singole Usi. su richii va dei pa¬ 
renti, se rmn si traila di casi 
particolarmenle ui};enti. Que¬ 
sti casi non possono essere 
estesi sino al punto di com- - 
prendervi quelli di lunga de¬ 
genza. E quindi la prassi adot¬ 
tala ieri è illegittima*. 


Radiografia 

dell’«inassistenza» 

pubblica 



■1 Diritti violati, assistenza negata. GII 
anziani (nella capitale sono circa 
COO.OOO, dei quali più di 40.000 necessita¬ 
no di assistenza continua; il 4,2% è analfa¬ 
beta, Il 13.4% non ha alcun titolo di stu¬ 
dio) sembrano invisibili, un peso xnza 
corpo. Le cifre del xtvtzi sanitari garantiti 
loro dalla pubblica amministrazione sono 
in-isoric. L'assistenza sanitaria è pratica- 
mente inesistente. Nella maggior parte dei 
casi, bisogna rivolgersi agli ospedali. Ep¬ 
pure. non decolla il piano sanitario regio¬ 
nale, che dovrebbe istituire presso le Usi 
servizi di assistenza agli anziani. La pra.ssi 
del ricovero in ospedale è spesso soltanto 
una xappatoia. Gli anziani entrano per¬ 
chè 'maiali acuti* (dunque afletti da un 
male specifico), ma dovrebbero esxre di* 
messi appena curati. Comincia allora un 
gioco di logoranti aitcx. Dipende, insom¬ 
ma. dalla dixrezionalità dei responsabili 
ospedalieri $e «i malati di lunga degenza* 
(cronici) possono o meno prolungare il 


La drammatica 
■ condiziona 
dagli anziani 
con malattia cronicha. 
Otto anziani 
dimessidal San Giovanni 
sono statitrasterili 
a Cassino 


periodo di ricovijro. Che fare una volta di¬ 
messi dall ospctlalc, manlencndo la pro¬ 
pria condizione di «non aulosuflicicnza*? 
Assistcn.'a domiciliare. A Roma, soltanto 
6 Usi su liolfrono un xrvizio spccilico. A 
questo c roposilo, un piccolo e tragico pa¬ 
radosso. Da xi anni, il Comune lomixe 
un servizio di assistenza domiciliare ai 
portator di handicap. La delibera islituliva 
del xrvizio è davvero sapiente: l'assisten¬ 
za vien<‘ -issicurala lino al compimento 
del scss-ir Icsimo anno di età. Dopo'' Su¬ 
bentra l'at-sistcnza domiciliare per gli an- ' 
ziani? No, per usufruirne, il disabile do¬ 
vrebbe r slbirc iiilaili un attcstalo di alme¬ 
no parziale autosuHicIcnza. 

Olire 3.300 anziani sono assistili dalle 
più di 20 cooperative convenzionale con il 
Comune. Per il risto, gruppi, strutture e as¬ 
sociazioni privali, spesso legati al volonia- 
riato. Ma le cifre più disarmanti riguarda¬ 
no le ca:e di rip>oso. Sul versante pubblico 
è il dcxici. Meno di venti c quasi tulle luo- 


ricit'ù. Il comune ne gcstixe direttamente 
soltanto tre. Accolgono, in lutto, 700 per¬ 
sone . Ncg I ultimi anni, per ritardi c ina- 
deinpknzc burocratiche, non sono stati 
spesi ben 8 miliardi stanzi.ili nel bilanci 
comunali per la manuicnzitinc delle cax 
di rìtioso pubbliche. Il vcrs.jnle privalo è 
molto più iiulnlo. Ci sono, intatti, oltre 121 
strufiire con una disponibilità complessi¬ 
va di circ.i S-6000 posti. Li rette, ovvia- 
mente, scio altissime, nonostante l'assi- 
slcn;'.i ollerta sia stala più volle al centro 
di p(,lcmichc. La maggior parte delle case 
di ri|io.so private sono gestite dagli ordini 
religiosi. 

I Miivizi circoxrìzlonali lalllano. Molte 
clrcofcrizionl non hanno neppure un tele- 
Ione alla voce xrvizi sociali. Capitolo fon¬ 
di cc'iTiiinali. Il bilancio '89 prevedeva un 
iinamtiamifnto per i centri-anziani (64 in 
tutto) eli 1 miliardo. Bene, la metà circa è 
rima ita pralicamcme inutilizzata. Euro 
craz.il e prixedure farraginox. 

•hi 4' ' ' 


La Regione estende la tassa alle partorienti 

«Se vuoi ùace un fi^o 
prima paga il ticket) 



«Se vuoi nascere, paga». L’assessore alla sanità della 
Regione ha comunicato a tutte le Usi del Lazio che 
le donne in gravidanza d'ora in avanti devono paga¬ 
re il ticket se vogliono essere seguite dai consultori. 
La «tassa sulla salute» viene estesa anche alle visite 
pediatriche. Il servizio sanitario si paga fin dalla pri¬ 
ma tosse cattiva. Reazioni di protesta del Pei, di Mi¬ 
riam Mafai e Marroni. 


RACHELE QONNELLI 


■I La Regione mette la tassa 
sui tigli. Le donne incinte che 
vanno a farsi visitare nei con¬ 
sultori d'ora in avanti dovran¬ 
no pagare II ticket, come x si 
recasxro In ambulatorio. È la 
ciliegina sulla torta che l'as¬ 
sessore regionale Violenzio 


Zianloni ha voluto -regalare* 
alle donne a conclusione del 
suo mandalo. 

ZIantoni ha invialo un fono¬ 
gramma a tutte le Usi del La¬ 
zio: le donne incinte devono 
pagare per essere seguite dal¬ 
le strutture pubbliche, salvo 


che nei casi di particolari pa¬ 
tologie connesx alla gravi¬ 
danza. Ma non basta. 

Si paga per naxere e si de¬ 
ve continuare a pagare nei 
primi anni di vita, per le ma¬ 
ialile "della crexita*: dalla va¬ 
ricella alla tosx cattiva. È 
tempo di domande per l'exn- 
zione dalla «tassa sulla salute». 
7^11 sportelli delle Usi sono 
giù iniziate le file per pre.xn- 
lare le dxumenlazioni. 

E Zianloni ha preso la palla 
al balzo per tirare ulterior¬ 
mente la cinghia. Il suo fono¬ 
gramma Interpreta in xnso 
resirilllvo la legge 8/90 sulla 
partecipazione degli assistiti 
alla spex xnitaria, l'odiata 
legge sui «licket*. Anche le vi¬ 


site pediatriche ne consu4ori 
non xno sfuggile alla «stan¬ 
gala* regionale di inizio esta¬ 
te. Il popolo degli «-soni-rali 
dal pagamento dt-i ticket su 
visite, ricoveri e medicinali si 
assottiglia. Restano gli indi¬ 
genti, i pensionali con redditi 
mollo bassi, i sordi, ■ ciechi e 
gli Invalidi gravi. Cioè icitladi- 
ni che proprio non possono 
pagare. Più i lossicodipemlen- 
li. ma xlo quelli che si sotto¬ 
pongono a terapia di disintos¬ 
sicazione o che vanno in co¬ 
munità. 

Il Pei protesta. «L'Impressio¬ 
ne che si riceve - è la reazione 
di Miriam Mafai, neoelctia al 
consiglio regionali; del Lazio 
come indipendente - è che 


per ogni passo in avanti x nit 
facciano Ire indietro. Non si 
può parlare di valorizzazione 
della maternità, di prevenzio¬ 
ne dell'aborto e di tutela d itlLi 
salute e della famiglia, quan¬ 
do poi l'unico spazio che le 
donne avevano conquistato 
nel servizio sanitario naziona¬ 
le viene sottoposto a lefoli: 
penalizzanti. 

Apprezzeremo se la De, 
che si fa continuamcnie p. ila- 
dina della nalalità, moslier) 
una maggiore coerenza*. Ma 
l'assessore democristiano di¬ 
ce di sentirsi confortato dal 
parere del ministro liber.ile. 
Niente da fare, l'imposta sui f - 
gli resta. *11 fonogramma i.le - 
l'asxssore - ricorda Ang olo 


Marroni, vicepresidente del 
vecchio consiglio delta Pixna 
- la rilerimento a un orienta¬ 
mento del minii.lero*. Orienta¬ 
mento però è diverso da pre¬ 
cisa disposizione, circolare o 
decreto che sia, sta per opi¬ 
nione, ipolesi, intenzione. Ra¬ 
gion per cui «un uomo di go¬ 
verno come Ziantoni -blandi- 
xe Marroni - che abbia a cu¬ 
ra l'inleresx dei cittadini do¬ 
vrebbe dare un'interprelazio- 
ne estensiva anitiché reslrittivci 
di una nonna che colpìxe gli 
utenti, in particalare se si trat¬ 
ta delie donne*. Insomma, di¬ 
ce ancora Marroni: «Semmai 
ci saremmo aspettati una pro¬ 
testa nei confronti del ministe- 


Denuncia di una malata. La direzione sanitaria: «Non avevamo capito che era urgente» 

«Al S. Camillo mi hanno negato la dialisi» 


Contrasto Dc-Psi sulla Provincia 
Nuo\’0 incontro \'enerdì 

11 pentapairtìto 
sì candida 
per la Regione 

Prove tecniche di pentapartito. Fumala grigia, ieri, 
tra i prob.abili alleati della nuova giunta regionale, 
dopo il primo vertice a cinque. Polemici i socialisti 
contro le 'tentazioni» per giunte anomale locali del¬ 
la De. l-o scudocrociato rilancia il pentapartito an¬ 
che alici F’rovincia. Laici fedeli alla linea. Venerdì 
nuovo incontro, dopo il direttivo provinciale del Psi. 
NeH’agenda forse entrerà ino anche i programmi. 


FABIO I.UPPINO 


Prima la speranza, il viaggio a Parigi per il trapianto. 
Poi la doccia fredda, il rifiuto del S. Camillo a fornire 
l'ultima dialisi prima dell'operazione. È successo do¬ 
menica notte a una malata grave di reni, la signora 
A.B, di 55 anni. Ma al S. Camillo smentiscono: la cen¬ 
tralinista non ha capito che la richiesta era urgente. 
Intanto l’Associazione emodializzati chiede alla Re¬ 
gione la verifica delle convenzioni con i privati. 


BEI Era tutto pronto. L'aereo 
militare rullava sulla pista per 
accompagnare la signora A B. 
nel suo viaggio della speranza. 
Dopo anni di diabete che le 
avevano causato una grave ne¬ 
fropatia, domenica xorsa per 
la signora A.B. era stato trovato 
un rene compatibile, a Parigi. Il 


trapianto cioè era finalmente 
possibile, con buone probabi¬ 
lità di evitare il fenomeno del 
rigetto ncH'organismo. 

Mancava soltanto l'ultima 
dialisi, la depurazione totale 
del sangue necessaria ad' af- 
Ironlarc l'intervento. E questo 
spettava al sistema sanitario di 


provenienza della paziente. 
.Ma nella clinica privala -San 
Fcliciano*. dove la donna era 
in terapia, gli apparecchi per la 
dialisi non funzionano durante 
la notte. 

Appuralo ciò, è comincialo 
il conto alla rovexia. la corsa 
contro il tempo alla riccica di 
un centro trasfusioni in funzio¬ 
ne. Alla clinica «San Feliciano» 
- alla quale era arrivala la tele¬ 
fonala di conlerma da Parigi - 
c'era il medico di guardia not¬ 
turna, che si è rivolto all'ospe¬ 
dale-San Camillo*. 

Il più grande ospedale pub¬ 
blico della capitale è nolo in¬ 
fatti per avere in lunzionc 24 
ore al giorno servizi d'urgenza 
per tutte le specialità mediche. 


Ma quella notte no. Secondo la 
denuncia di Giorgio Cavalli, 
xgrclario dcH'Ancd del Lazio 
-1 assxiazionc di maiali cmo- 
dializzall - il S. Camil o avreb¬ 
be risposto con un ritiuto alla 
richiesta di intevento. «A -que¬ 
st'ora di notte - avieboe rispo¬ 
sto il centralino del nosxomio 
di via Portuenx - il centro dia¬ 
lisi è chiux e non x- prc-prio 
chi chiamate*. 

Diversa è la versione della 
centralinista: «Domen ca notte 
qualcuno ha clleltìvanenle le- 
leionalo chiedendo del centro 
dialisi. 

Era una voce maxhile ma 
non si è qualificatu. Ho rispo¬ 
sto che a quell'ora I centro era 
chiuso. Lui ha nngrazi ito e ab¬ 


bassalo la comctia. Tutto <|ui''. 
Il direttore xniiario del S. C; - 
nullo Paolo Acxella ha ptcli- 
nio non inlerveniru con una 
propria dichiarazione sull.i vi¬ 
cenda, demandando al su'j vi¬ 
ce la giustilicazione del man¬ 
calo ricovero. - 

La direzione sanitaria hti 
sposato la lesi della centralini¬ 
sta: probabilmente la richic-itii 
è stata prexntala male al ouri- 
Iralino. 

Per le urgenze lacciairo diti- 
lisi a tutte le ore del giorno c 
della notte, c'è sempre un me- 
dico reperibile in questi casi 
«La prassi è un'altra - ha detto 
Anna Viola, vicedirettore ;«ani 
tarlo del S. Camillo - di Iroriii- 
a richieste di intervento di qui; 


sta gravità. Il medico curante 
porta l'ammalalo all'asuinicria 
dcH'o.spcdalc e contempora¬ 
neamente SI eh ama il medico 
responsabile della dialisi. 

Comunque il fatto verrà ac¬ 
certato*. La signora A.B. ha tro¬ 
vato ospitalità aH'usficdale S. 
Giacomo e linalmenic ha po¬ 
tuto raggiungere Parigi. Nel 
Iraitcmpo Cavalli. dellAned, 
ha messo sotto accusa la Re¬ 
gione: «Obblighi le cliniche co¬ 
me la “San Felice", a dotarsi di 
un pronto inlenenlo di notte e 
nei festivi. Oppure annulli k; 
convenzioni*. Il 90% dei dializ- 
zatidi Roma sono in cuw pres¬ 
so i privati, il campenso della 
Regione è stalo aumentato 
212mila lire a seduta. DRaC 


■B .‘ri'Xicimalo ieri l'ultimo 
degli eletti d.illa Corte d'appel¬ 
lo di Latina. I unica cosa certa 
alla Pisana 0- xlo la convxa- 
zione del consiglio, che do- 
vTebbe essi!i'i fissata per il 4 lu¬ 
glio. La iitiada che porta alla 
formaziorwi delle nuova giunta 
regionale continua ad esxre 
lastricata da 'distanze* studiate 
Ira i probitiili partner di un 
nuovo pentapartito. 

Nulla di fatto ieri nel primo 
vertice a cinque Ira De, Psi. Pii, 
Psdi e Pri. Nessuno ha messo 
in dixu.s.sioiie la formula ma 
dai rcspoasiblll regionali di 
tutti i paniti xno stati lanciati 
■dosati* :iegiii3li per le condi¬ 
zioni di uno nuova maggioran¬ 
za alla Regi'Onc. Alla De che 
xalpita per conquistare la pre¬ 
sidenza della giunta e per go¬ 
verni omogenei alla Pisana, al 
Campidcg'io c a palazzo Va- 
lenlini. il ix'gretario regionale 
sxialisla Giulio Santarelli, che 
faceva pare della delegazione 
Psi. insieme al presidente 
uxcntc Bruno Landi, non ha 
mancato di xitolinearo che 
•la De ha f:ilto e sta facendo* in 
Ixalilà pcrilcrichc della pro¬ 
vincia «ron solo giunte ano¬ 
male. m.i arche accordi cen¬ 
trisi! che escludono il Psi*. 

Un gioco al rilancio che il 
xgreiario reijionale dello xu- 
do crociiiU) Ftodollo Gigli "Con¬ 
gela* in omaggio alle conver¬ 
genze. ■L'iqnentamento verso 
una ricciziorie della passata 
alleanza nell'Incontro di'leri è ' 
emerso d-tlle delegazioni di 
tulli i part ii - ha xttolineato 
Cigli-Un accordo di massima 
c'è anche suirimpegno che 
comport'irS la nuova legge sul¬ 
le autonomie Ixali*. Cigli, che 
aspira a guidare il nuovo cx- 

Tredicenne 

Un giorno 
di fu.ga 
Poi iritoma 


M «Sconparsa. Bionda, 13 
anni, capelli lunghi raccolti 
con una cod.t*. Dopo dieci ore 
d'ansia, :3iiTKina è tomaia a ca¬ 
sa, ma i suoi amici avevano già 
dedicalo ulta la giornata a 
cercarla. E a distribuire alla 
gente e ni.-i negozi di Monte- 
verde un \-ol mimo con la sua 
dexrizion-i sotto la fotoxatta- 
ta alla macchinetta che Laura 
Cipri, la :ìua c ompagna preteri¬ 
ta, conscri-a'-'a. Intanto il pa¬ 
dre, Franco Pauxlli, aveva av- 
vixto la pi3li.ria fin da ieri mat¬ 
tina. Dcpci un banale liliglc 
con la ma'.tre. la ragazzina era. 
xappala v la. Ma la signora de ' 
bar xtio c isa racconta di una. 
mamma a'Ic'luoxe una fami¬ 
glia lelice. che la domenica 
sfreccia compatta in bicicletta, 
lungo viali di Villa Pamphili 
Le sue cc-etanee, che hanno 
fatto con l'-'i tutte te medie allei 
xuola Ates-Kindro .Manzoni, 
parlano di erari dei treni x- 
gnali sul d ano, fantasie di fugai 
meditaleCa lempoexpratlut 
to dispiaceri provxati da certt- 
compagne, 

•A xiio'a - raccontano Ete- 
! na e Robe rta - sono invidiosi 
di lei. È biav.i in tulle le mate¬ 
rie e anch'i negli sport: ha vin¬ 
to qualt'o modaglie, tra palla¬ 
volo. coi'sa e gixhi vari*. Ed in - 
(atti, quest'anno è stata pun¬ 
tualmente promossa in terza. 
Quando nicicolcdl Laura l'hai 
vista correre a fare una com¬ 
missiono, te ha chiesto x il 
giorno elo|50 avrebbero festeg¬ 
giato in-!icmi!. •£' il mio com¬ 
pleanno - aggiunge l'amica - 
ed eravarro 'Raccordo di uxi- 
re. Ma Sirr-or a mi ha detto che: 
non poteva e poi mi ha xluta- 
ta con in “Ciao, non ci vedia¬ 
mo più'*. La bravata però è li- 
nila ieri xra alle otto e mezza. 
E per la lei.ta, un giorno di ritar¬ 
do non è grave. 


cutivo, sulle giunte anomalo 
ha ribadito che «la linea della 
De è che ovunque si realizzi il 
pentapartito, ma non fxissia- 
mo cerio ingessare situazioni 
in alcune realtà periferiche do¬ 
ve invece è più realistico for¬ 
mare giunte che eventualmen¬ 
te exiudano questo o quel 
parlilo della maggioranza*. 

Un peccalo contestato al Psi 
che "Sulla nostra richiesta - ha 
proxguilo il xgrclario regio¬ 
nale De - ha espresx qualche 
riserva. Un venir meno del 
pentapartito a palazzo V'alcnti- 
ni ci autorizzerebbe ad una 
maggiore libertà di movimento 
negli enti Ixali*. Per i laici il 
vertice è stalo •mollo utile per 
chiarire la posizione dei vari 
partiti*. Pri, Pii e P.sdi, in questo 
d'accordo con la De, si xno 
dichiarati indisponibili alla for¬ 
mazione di giunte anomale in 
Regione. Provincia e Comune. 

Fuori dal *brieiing* della 
possibile maggioranza qual¬ 
siasi ritcrimcnio a programmi 
c obiettivi futuri. L'attesa è per 
il direttivo provinciale sedali- 
sia, previsto per giovedì prossi¬ 
mo, che dovrà xiogliere la 
pregiudiziale sulla giunta per 
palazzo Valentlnl. Il prossimo 
vertice è previsto per venerdì. 

Del nuovo consiglio regio¬ 
nale, iniine, pouebbe non lar 
parte il de Bruno Lazzaro, pre¬ 
sidente uxente doU'atxm- 
bica della Pisana. Se Michelini 
■ o Casini, eletti conlempora- 
neamnete al parlamento na¬ 
zionale e a quello europeo, 
dovesxro optare per II primo, 
come prevede un ordine del 
giorno De contrario al doppio 
incarico. Lazzaro, primo dei 
non eletti alte europee, pren¬ 
derebbe il volo per Strasburgo. 

Pontina 

Muoiono 
due militari 
di leva 


■i Conlinua la strage di gio» 
vani sulla strada nel cuore del* 
la notte, anche se non di saba¬ 
to sera, anche senza discote¬ 
che. Due ragazzi hanno perso 
la vita l'altra notte in un inci¬ 
dente sulla Pontina. Francesco 
Praiola aveva vent'anni ed ora 
di Giugliano, vicino Napoli. 
L'altro à Alessandro EJono, 
vent'anni anche lui, di Uitina. 
Viaggiavano entrambi, in com¬ 
pagnia di un terzo amico, 
bordo di un'*Audi 80» sul tratto 
di statale che va daTcrracina a 
Latina. I tre giovani facevano il 
servizio militare in manna c si 
erano conosciuti nella caser¬ 
ma «Marilis», distaccamento 
del comando di Roma. Prove¬ 
nivano da Giugliano dove ave¬ 
vano accompagnato Praiola 
per una breve visita alla fami¬ 
glia e stavano tornando a Ro¬ 
ma, in caserma. 

L'incidente mortale C- acca¬ 
duto vicino a Latina. L'auto dei 
tre ragazzi era in fase di sor¬ 
passo di una «Fiat Regata». Il 
conducente di questa scTonda 
macchina. Luigi Cavallari di 58 
anni, di Roma, si stava p>crò in¬ 
cautamente accostando al lato 
sinistro della strada, per par¬ 
cheggiare davanti a un bar E 
l'auto dei tre militari di leva 
non ha potuto evitare il tre¬ 
mendo urto* Dopo io scontro, 
r«Audi» ha sbandato di una 
cinquantina di metri, finendo a 
velocità dentro un fosso al bor¬ 
do della strada. Questo secon¬ 
do impatto è stalo cosi violen¬ 
to da sbalzare fuori dall'abita¬ 
colo i Ire occupanti. Francesco 
Praiola c Alessandro Bono so¬ 
no morti, il terzo ragazzo inve¬ 
ce - Stefano Nardi, 18 anni, di 
Latina - è miracolosamente 
riuscito a scampare alla trage¬ 
dia. E‘ ancora sotto shock, ma 
le sue ferite sono state giudica¬ 
te «lievi» dai medici che lo han¬ 
no soccorso. 
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Gli itinerari proposti percorrono TUnione Sovietica da Murmansk a 
Khabarovsk, consentendo di conoscere questo straordinario pae^.e ricco 
di storia e cultura. 


Unione 

Sovietica 



Leningrado Mosca 

Peurtenze; 30 luglio, 12 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.230.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Mila¬ 
no o Roma 

Kiev Leningrado Mosca 

Partenze: 31 luglio, 4 settembre da Milano 
Durata: 10 giorni ■ Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione da lire 2.160.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Leningrado Mosca 
e Siberia 

Partenze: 26 luglio, 2 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 11 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Bratsk, Ir- 
kustk, Lago Baikal, Mosca, Milano o Roma 


Circolo Polare Artico 

Partenza: 3 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.v380.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Murmansk, Petroza- 
vodsk, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Mosca Kiev 
Odessa Moldavia 

Partenza: 24 luglio da Milano e da Roma 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Aei'oflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.950.000 
Itinerario: Roma o Milano, Kiev, Vinnitza, Cernovtzy, Odes¬ 
sa, Mosca, Milano o Roma 

Transiberiana 

Partenze; 15 luglio, 5 e 12 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea + treno 
Quota individuale di partecipcizione lire 2.99 Cl 000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Novosibjrsk, Irkutsk, Kha¬ 
barovsk, Mosca, Milano o Roma 


LE QUOTE 
COMPRENDONO 

- viiigg o in aereo in classe tunstica op 
pure in treno come indicato nei singoli 
fwocirammi 

trasporto in franchigia di 20 kg di baga 
glio 

■ trasfenmenti da/per gli aeroport e le 
stazioni in Urss, 

- sistemazione in camere doppie con 
servizi di categona indicata in ogni prò 
grarnma (classificazione locale), 

- pf nsione completa, 

- vi<.ite, escursioni e quanto altro speafi 
cato nei programmi, 

■ assistenza di guida locale, 

• assistenza di accompagnatore italiano 
(miriirrvo 30 partecifanti), 

• w.to consolare, 

• borsa da viaggio e guida in omaggio, 

- assicurazione Europ Assistance 


LE QUOTE 

NON COMPRENDONO 

- mance, bevande, <!xtra personali in ge 
nere e tutto quanto non espressamente 
indicato nei programmi 


SUPPLEMO^ 

• camera singola per notte (salvo dispo- 
nibi’ità locale) lire 44 000, 

- dintti di iscrizione lire 35 000 


RIDUZIONI 

- bcimbini fino a 12 anni (terzo Ietto ag 
giunto) 30% 


DOCUMENTI E VISTI 

Oltre al passaporto valido e in regola con 
lì bollo, occorre ani he il visto consolare 
sovietico La società organizzatrice ne cu¬ 
rerai Tottenimento laer il quale occorro¬ 
no 3 foto tessera, la compilazione di un 
moidulo/domanda che sarà fornito dalla 
soaetà stessa e la fotocopia del passa 
porto 


VALUTA 

E’ vietata l’importazione e l’esportazione 
di valuta sovietica Le valute estere pos¬ 
sono ««re importitc nelTUrss In quali 
tà illimitata; esse di^ibono però, essere, 
dichiarate alla dogana Possono essere 
cambiati valuta estera, chéques al corso 
ufficiale 


MONETA 

La moneta nazionale è il Rublo che si 
suddivide in 100 Kopek Un rublo equi 
vale a circa 2 250 lire italiane E’ stato in- 
tro<fotto dal novembre ’89 un cambio tu 
nstico pan a arca 230 lire per rublo 


ACQUISTI 

Gran parte dei negazi in Urss sono aper¬ 
ti dalle ore 8 alle 20. con chiusura di 
un’ora, di solito dal e 13 alle 14 Agli stra- 
nie-i SI consigliano i negozi «Benoska», 
dov'e SI acquista soltanto in valuta stra- 
niei-a 


UNGUA 

La lingua ufficiale il russo Sono diffu¬ 
si l’inglizse, il francese e il tedesco 


GLI ALBERGHI 

A MOSCA Cosmos, Rossia, Beograd, 
Ukraina, Leningradskaja 
A LENINGRADO' Pnbaltiskaja, Pulkovs- 
kaja e Sovnetskaja 

ALTRE CITTA’ seilvo diversa indicazio¬ 
ne, gli alberghi previsti sono sempre di 
puma categona e comunque i miglion 
esistenti In casi eccezionali il comspon 
dente «ovietico si r serva il dintto di cam 
biare la sistemazione alberghiera con al¬ 
tra di pan categona 


INFORMAZIONI 
E PRENOT/\ZIONI 

UNITA’VACANZE 
MIJV^O 

viale Fulvio Testi 75 
teleforo (02) 6443361 
ROMifli 

via dei Taunni 19 
telefono (06) 40 490 45 
e pres’o le Federazioni del Pa 
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NUMERI UTILI 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Ospedali: 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali 

morti 

Vigili del fuoco 

115 

S Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S FtltppoNor» 

3306207 

Radiotaxi. 


Contro antiveleni 

3054343 

S Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4984.8433 

(notte) 

4957972 

S Eugenio 

5904 

Coopauto: 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reg Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

67216 

Tassislica 

865264 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinarli 


La Vittoria 

7594842 

Aied. adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

58%650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 






'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizioguadi 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Ulonti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490511) 

Marezzi (autolinee) 400331 

Ponyexpress 330') 

City cross 861652'B440890 
Avis (autonderigio) 47011 

Herze (autono oggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bic ) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologie consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni icinc- 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stclluli) 

Ludovici via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazzacela di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

(Il Messaggero) 



Claudia Koll ed Elisa Ravanesi in •'Filosoficamente»: sotto a destra. 
Achille Penili. «Omaggio all’architetto Latour». sotto Elvira Giannini nel 
lilm «C'è posto per tutti» di Pianta 

Un tenero bozzetto 

di famiglia 

dal filosofo Eduardo 


STEFANIA CHINZARI 

HloKtflcamenle 

di Eduardo De Filippo, regia c scene di Carlo Merlo. Con' Mauri¬ 
zio Sparano. Marcello ScirO. Claudia Koll. Elisa Ravanesi. AIckia 
Gliaganisi. Serena .O'Amanzo. Marco Vigonta. Carlo De Ruggien. 
Laura Pompei. Michele Sciancaleporc. Pierino Bertone. Giancar¬ 
lo [Bevilacqua, Mari o Vigorita. 

SpAzIozero _ 

■i Quando il rcg,sla Carlo Merlo si è recato da Isabella De Filip¬ 
po per chiedere l’.iulorizzazione alla messa in scena di questo 
brirvc ed medilo allo unico di Eduardo, temeva, più di ogni altra 
cosa, che il riliuto potesse basarsi sul fatto che a realizzare oggi 
Popcra era un gruppo di attori giovani, con poca esperienza alle 
spille. Fu proprio <|ucsto, invece, uno dei motivi di maggiore en¬ 
tusiasmo da parte della famiglia. •£’ proprio quello che avrebbe 
voluto Eduardo» hanno dello. 

Cosi, a più di .s<‘ss.int'anni dalla sua stesura (che è del 1928, 
di poco precedente airalfcrmazione di Sil>-S(k l'artefice magico), 
Filomficamenle trova la via delle scene. A portarlo con un certo 
successo nel tendone di Spaziozero è il gruppo CIcsis. una nutri¬ 
ta compagine drallon certamente meno si>rovveduli di quanto 
Merlo vorrebbe (ar credere. ... • • 

,La stona. a(obieriUla.iau|ia tetrattz^^ un piccolo bozz^^o di 
lamiglia. quelfa’dcl vedovo Gaetano Flkopo', protesslone'impie- 
gaio, con a carico due figliole carine ma ormai'non più gltsvanis- 
sime da accasare. Rcr favorire un eventuale lidanzamenlo..deci¬ 
dono di organizzare un piccolo nccvimcnio Ira conosccnti..Tra 
questi anche i due innamorali delle ragazze, due amici insepara¬ 
bili che non riescono a dichiarare apertamente i loro sentimenti 
perchè vergognosi dei rispettivi handicap. Ma se uno è mollo 
miope c l'altro cieco, entrambi sapranno trovare nelle (iglie di Pi- 
scopo l’allctto necessario ad affrontare la vita, Delicato e parteci¬ 
pe. con alcuni presagi di temi più ampi e In silhouette di perso¬ 
naggi più compiutamente delineati negli anni a venire. Filosofi- 
cainente merita comunque un passaggio a Via Galvani, per rin¬ 
tracciare alle origini l'ispirazione di uno dei grandi drammaturghi 
del nostro teatro. 


L'artista airUniversità espone nelle sale del Museo Iciboratorio 

Penili dipinge il pensiero 


ENRICO GALLIAN 


■■ Achille Perini. Galleria del 
Museo l-nborntorio. Palazzo 
del Rettorato, piazzai Aldo Mo¬ 
ro, 5 Città universitaria. Orano; 
dal lunedi al sabato ore 10-13; 
il giovedì anche ore 15-19, Fi¬ 
no al 7 luglio. 

Ah, le domande delle giovi- 
ni sluclenlesse che piagano la 
stona di Achille Penili. Storia di 
tutti. Dopoguerra, si parte dal 
1947, mo.stra ormai storica di 
Forma I. Uno schiaffo al gusto 
del potere, Polorc figurativo. 
Lo era prima e lo è a lull'ora. 
Penili riceve le domande e in¬ 
contrando le parole delle sUi- 
dcniesse informa coi colon i 
segni del tempo. Le risposte 
sono raccontate c danno l'i¬ 
dea. L’idea esatta di quello che 


6 successo e di quello che ora 
è diventato il rapporto tra pub¬ 
blico c l’oper.i. 

La lettura dcH’opora di Peni¬ 
li avviene nel tulio e subito co¬ 
me anche nella lenlezza che 
gli occhi dovrebbero ai ere. 
L'agonia delle forme del colo¬ 
re c del segno alle spalle del- 
l’oralore. dellartista parl,mo 
chiaro. È un parlare visivo che 
com.'ncia proprio dal 1947 e 
arriva ai giorni nostri. Poche 
opere, quelle giuste. Uno spa¬ 
zio. quello del Musco Imboia- 
tono di arto contemporanea, 
lucido a semicerchio che, vuo¬ 
to di chiacchiere, invoglia a 
passeggiare per la sloria. Stona 
passata c presente. I capelli 


bianchi dcH'artisla ondeggia¬ 
no al suono delle vi< onde IjC 
ragazze, le giovano»'- ctii -do¬ 
no. chiedono insistentemente. 
E l'artista risponde. 

Risponde di cosa? Ma certo, 
risponde del metodo, del.a ri¬ 
cerca del farsi pittura La pittu¬ 
ra si (a anche con le paiole. E 
non .solo. Le opere di Perini 
vanno d'accordo con I dea 
che lui stesso ha delta totalità 
dell’operazione artistica. 
Quando dgiingc o disegn i ha 
sempre in testa Icatio. danza, 
scenografia, allcsiimenl'à. Al¬ 
tro teatro. Altro testo. Altro ve¬ 
dere. È uno del poc^i. bi rilli, 
che dipinge il pensiero. I g-ovi- 
gli di lili. di immagini, di ci loro 
degli anni Quaranta, le forme 
che si immaginano nello spa¬ 
zio c che diventano .izione c 


provocazione continuano .in¬ 
cora a lutt’oggi a destare im¬ 
pressione est u poro Lo si có pi¬ 
sce dalle domande delle fio- 
vaneiteche studiano arte. Arte 
SUI libri. Ano dalle parole d l'c- 
rilli. 

Dice ranista che Ira figurati¬ 
vi c astratti non correva buo.i 
sangue. Dice l'artista che per 
scoprire un segno nuovo o un 
nuovo colore che non sapitsse 
di ventennio è dovuto ricorrere 
a qualche viaggio a Pdri!;i, a 
Praga, senza avere una lira 
Viaggi gloriosi latti in povertà e 
divenuti ricchi di sapere. Ti m- 
pi gloriosi quelli del dopogiier- 
ra. Dcscniti magislral!ni;nle 
dal piltore. Pittore di cose v ve 
Pillore mai sazio e fame ica- 
mcnic incuriosilo da tutto 


quello che si muove nel crea¬ 
lo Il creato deM'arlc. del sape¬ 
re, della comuniirazionc. 

Senza aforismi, mollciti. me¬ 
lodrammi. -quadrucci», bcllel- 
h, sontuosi panneggi, incarnati 
carnicini, la stona dell’arte l'ha 
falla, insieme a pochi altri, an¬ 
che Achille Per III. Dalla prò- 
vincializziizionc del Ventennio 
agli anni Cinquanta c Sessanta 
un pozzo di sloria è anche suo. 
Nel 1947 aveva vent'anni: è 
semplicemente ridicolo pre¬ 
garlo di mettersi seduto al cen¬ 
tro di un semicerchio di marmi 
bianchi chiedendogli per quali 
ragioni è venute luori Forma 1 
come gnippo c perchè si auto- 
dchniva formali.Ua, Penili .sarà 
sempre un pitlorc, un'avan¬ 
guardia. Checché se nc possa 
diro e pensare. 



Ipotesi future 
per una città 
su due mote 


OABRIEXLA QALLOZZI 


Testaedo: «Tu, musica divina» 


■i E tempo anche di saggi di 
line anno seolaslico e in una 
loto articolazione è impegna¬ 
la, in questi giorn . I.i Scuola 
popolare di music.i di Testac¬ 
elo. Stasera, alle 15. C'b nc sarà 
uno bellissimo, iniitolalo «Tu. 
musica divina». Si svolge nel 
Teatro Ateneo dcll’llnivcrsità 
"Lii Sapienza». Venjono alla ri¬ 


balla 1 partecipanti a quattro 
■l-aboralon»: quello del Coro di 
bambini, impegnalo nel •Co- 
slmiamo una città» di Hlndc- 
milh. quello propedeutico, 
con l’orchestra d'archi, diretto 
da Marcello Bufalini che. con 
la partecipazione di ragazzi, 
darà anche il saggio del Labo¬ 
ratorio d’orchestra, con dira- 


mirtzioni nel Quartetto d'archi. 
ncH'aria accompagnala, nel 
Concerto per violino e orche¬ 
stra (Vivaldi). 11 "Coro Piccolo» 
canterà, infine, il •Magnificat» 
di Monteverdi. 

L’altivllà della Scuola di Te¬ 
stacelo avvia domani il pro¬ 
gramma 'Castelli in musica - 
Ncmi '90», plesso il Centro per¬ 


manente di iniziative musicali. 
In palazzo Ruspoli. La 'Festa 
musicale d’apertura» è (issala 
alle ore 16. Suonano l'orche¬ 
stra dei ragazzi, diretta da Ma¬ 
nuela Garroni, il gruppo di cla¬ 
rinetti, diretto da Teresa Spa- 
gnuolo e i Piccoli violinisti, di¬ 
retti da Cristina Caldera. Alle 
19, è la volta della TJ. Orche¬ 


stra. diretta da Danilo Te enzi 
c Marco Tiso. allermaliiM re¬ 
centemente a Monaco c a ichc 
a Roma, l'anno scorso, nel bl- 
centcnano della Rivoluzione 
francese. 

Le attivilà continuano il 23 e 
il 24 per concludersi il primo 
luglio con li Quartefo vixalc 
di Giovanna Marini. 


H Roma in bicicletta no i i- 
un'utopia. Convintissimi del¬ 
le possibilità di lare della t ici 
un mezzo di trasporto quoti¬ 
diano, un gruppo di giO'.''ini 
architetti romani espongcriti 
alla Galleria nazionale d'arte 
moderna (lino al 30 giugno) 
il loro progetto di piste cicla¬ 
bili capitoline. Niente a che 
vedere con i poco risolutivi 
interventi di naie Angelrro, 
l'idea deU’équipe «Arkstudlo' 
è rivolta a rendere la citl'i in¬ 
teramente percombile sulle 
due mote attraverso un tric- 
ciato di circa duecento cliilo- 
metri. E se Roma è su selle 
colli, mente paura perclie il 
progetto prevede un sist 'iii'i 
di bus-navetta per le bici •rei 
punti dì maggior dislive le 
Ad esempio, dall'Olimpii.:o -s 
Monte Mario si potrà s.iliri.’ 
con una funivia attrez.Mt!i 
per il trasporto del mezzo a 
due mote e nel tragitti iro?p"a 
lunghi, i ciclisti saranno <i.;c- 
volali da un servizio di l.ipis 
roulanl. 

Complessivamente vieti? 
evidenziato un itinerario ci¬ 
clabile che da ponte Milvio 
percorre via Raminia, il cen¬ 
tro storico e i Fori. Ma |K:ri- 
sando anche a chi vive in pe¬ 
riferia, il progetto precede 
possibilità di InterScan ibic 
modale con le ferrovie u-b.i- 
ne, permettendo anche -i 
pendolari dì trovare le tuo 


bici in appositi parcheggi di¬ 
sposti nelle stazioni feiTOvia- 
rie. 

E i costi di ■ealizzazione? 
•Contenuti - ha affermato 
l'architetto Fat'rizio Conte - 
anche perchè il progetto è 
studiato in mcpdo da essere 
realizzato in tre tappe suc¬ 
cessive». Se si pensa al nord 
Europa le dilficolià se.Tibra- 
no elletiivamerite relative. Un 
settore della mostra illustra 
infatti esempi di piste ciclabi¬ 
li ad Amsterdam. Monaco, 
Erlangen, dovi? Il mezzo a 
due mote è usato at>ilual- 
menie dalla popolazione an¬ 
che a dispetto del clima. 
"L’uso della bicicletta - ha 
coeluso Conte - permette¬ 
rebbe di vivere la città in mo¬ 
do più umano, senza contare 
poi i vantaggi dal punto di vi¬ 
sta delTinquinamento». 

Per adesso (lerO, il ■corag¬ 
gioso» progetto dell'Arkslu- 
dio è stato presentalo al Co¬ 
mune. alla Provincia, appog¬ 
giato dalle a'isociazioni di 
appassionati, ma naviga an¬ 
cora nel mare dell'indifteren- 
za. Dopo lunghe ricerche e 
tentativi, il gmppo di giovani 
architetti è riu!.cilo alm'sno a 
trovare gli sponsor per la mo¬ 
stra: chissà se questo sarà un 
primo passo pier arrivare, in 
futuro, ad una Roma più vivi¬ 
bile attraverso 'e due mote. 


«IDEE PER UN PARTITO 
NUOVO DELLA SINISTRA» 

MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 

ALLE ORE 18 

nei locali della sezione PCI, Viale Mazzini 85 

dibattito con: 

CARLO LEONI Segr. Fed. PCI Roma 
P. FLORES D’ARCAIS, Diretl. ''Micromega» 
FABIO MUSSI Dir. nazionale PCI 

FRANCESCA IZZOdel CC del PCI 

Gruppo promotore 
Comitato per !a Costituente 
XVII circoscrizione - Roma 


COMPLEANNO 

Maurizio Vecchiarelli compie oggi 
18 anni, da mamma, papà e Sil¬ 
via gli auguri più fervidi in questo 
giorno felice. 


«Cè posto per tutti», una giovane coppia 
tra disoccupazione, poesia e paradossi 


SANDRO MAURO 


Abbonatevi a 


fUnjtà. 


H 'C'è posto per lutti»; que¬ 
sto è il titolo del film con cui 
Giancarlo Pianta, cagliaritano 
con alle spalle un’esperienza 
di documentarista per Raitre, 
esordisce nel cinema con la 
collaborazione della slessa 
terza rete, che del film si assi¬ 
cura il dirillo di antenna, non¬ 
ché con i contributi sanciti dal 
■28», articolo di legge ben no¬ 
to in materia di opere prime 
cinematografiche, 

Che ci sia «posto per lutti» è 
in realtà una menzogna; que¬ 
sto è il senso paradossale di 
un'opera prima che ha per 
oggetto la disoccupazione. E 
già la scelta di chiamare il film 
in questo modo può dirla lun¬ 
ga sugli intenti dell’autore, 
che nell'ironia e nello sguardo 
attento sul reale sembra avere 
le sue c hiavi espressive. 

Pianta ritiene infatti che 
■una delle tantissime cause di 
crisi per il cinema italiano è 
proprio Tessersi disabitualo a 
raccontare la realtà, il vizio in- 
somma di guardarsi un po’ 


troppo allo specchio, affac¬ 
ciandosi poco o per nulla alla 
finestra per vedere quello che 
succede». 

•C’è posto per lutti», il cui 
montaggio è stalo di recente 
ultimato a Cinecittà, è am¬ 
bientato a Napoli, città simbo¬ 
lo di un disagio occupaziona¬ 
le diffusissimo. «Ho scelto Na¬ 
poli - spiega il regista - per¬ 
ché mi è parsa la scenografia 
ideale per contenere tutta la 
gamma umana di positività e 
negatività che il film racconta, 
pur essendo consapevole che 
quesla cillà è stata spesso sac¬ 
cheggiala c rappresentala in 
modo bozzethslico, facendo 
spettacolo di quella prover¬ 
biale arte di arrangiarsi che 
non ho voluto mettere nel mio 
film». 

I personaggi di quesTopera 
prima, che (onde un impianto 
corale con la storia di una gio¬ 
vane coppia inierprelala da 
Luigi Laezza ed Elvira Gianni¬ 
ni, rifuggono da ogni folclori¬ 
smo e scavalcano tutta una 



serie di luoghi comuni ineren¬ 
ti la napoietanilà e Tintelo fe¬ 
nomeno (dis)c)ccupàZtoaale. 
Frequentano un'associazione 
culturale che si chiama 'Il mi¬ 
raggio» e si disinteressano, a 
proposito di luoghi comuni, 
della radiocronaca che ir una 
sequenza del film annuncia 
che il Napoli sta vincendo Io 
scudetto (li primo), probabil¬ 


mente perchè lo spessoie e 
l’urgenza dei loro probli rn 
non possono essere aggira'i 
da una vittoria sportiva. 

Giancarlo Pianta parla del 
suo film come di una comn e- 
dia umana che pone in parti¬ 
colare l'accento sul nodo del¬ 
la cosiddetta disoccupazione 
intellettuale, quella cioè «di 
gente che non ha accumul ito 


gli anticorpi per un inserimen¬ 
to di diversa natura nel mon¬ 
do del lavoro». Dunque un 
film che nasce nella speranza 
di poter costruire un elemento 
di riflessione sotto (orma di 
racconto lutto pervaso di iro¬ 
nia, un'opera che rifiuta i Ioni 
grotteschi, preferendogli sem¬ 
mai la poetica, affatto diversa, 
del paradosso 



■ APPUNTAMENTI 

Madonna ■ Blond Ambition Tour». Le date italiane del 
concerto sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo 
Stadio Flaminio di Roma e venerdì 13 luglio allo Stadio 
delle AH I di Tonno A Roma i concerti inizieranno allo 
20 30 I Oiglietli (posto urico, lire 40 000 prevendita) 
sono m vendita da len presso le prevendite autonzza- 
toe Iramitetutti gli sportelli della Bnl (codice spettaco¬ 
lo "Mdn' ). 

«Roma e II Lazio negli archivi Alinari». La mostra storico- 
(otoigralica curala da Wladimiro Settimelli viene ripro- 
posta. nelTambilo di «Isola Italia '90». al Galoppatoio 
di V Ila Borghese. Aperta qualche giorno la, la mostra 
resterà aperta (ino alT8 luglio, tutti i giorni dalle ore 16 
(ino alTunadi notte. 

Disco da cullezione: pop. rock, punk, new wave. Ottava 
moslia-inercato domani, dalle ore 9 30 alle 19 30 al 
«Classico» di via Libelta 7 (in omaggio un 45 gin). 

Giulio Andraoltl ha scritto -Gli Usa visti da vicino» (Rizzo¬ 
li), Il lib'o verrà presentalo domani, ore 10 30, alTA- 
rancera del Semenzaio di San Sisto (Via Valle delle 
Camelie) Interverranno Enzo Biagi. Carlo Da Molo. 
Gianni Letta e Mano Pendinelli. Flavio Bucci leggerà 
alcuni brani. 

Il giro delle donne tn biciclena (3a tappa) arriva oggi, ver¬ 
so le 17. su Corso Giacomo Matteotti a Genzano. Alle 
18 30 segue, nella sala Esposizioni delTInliorata. in 
Comune, l’inaugurazione della mostra di Enzo Cucchi. 

«...Passione & professione». Mostra delle immagini pro¬ 
dotte dagli allievi dell'Istituto superiore di fotografia 
nell'anno accademico 1989/90: inaugurazione lunedi, 
ore 19 33, presso la seda delTIst (Via Madonna del Ri¬ 
poso 391. 

Massimo Martini: -Gioltaglie come altrove»/Appunti di 
viaggio 1986/1990 (a cura di Francesco Moschini, 
coordin.imenlo di Fabrizio Fioravanti), Inaugurazione 
lunedi (ore 17.30-20) e (ino al 28 luglio. 

Bloellca. Seminari di facoltà alla Sala Teleconferenze del 
Retloraio de «La Sapienza». Lunedi, ore 17, il prof. 
Gianni Mattioli interviene su «Etica delTambionte». 

Amedeo Ruggiero. La mostra al Complesso monumenta¬ 
le del San Michele (Via di San Michele) non si è aperta 
Ieri, come erroneamente scritto su «Anteprima», ma 
verrà inaugurata giovedì prossimo e rimarrà aperta li- 
noal21 Iuglio(ore10-13e16-19.30. 

••Jazz» (e dintorni...). Personale di Luigi Latini alla Galle¬ 
ria »li Minotauro». Via Pontremoli 24: da mercoledì 
(ore 18.30 al 27 giugno (orarlo 17-20). «La musica è Ta- 
priscetole dell’anima» (Henry Miller). 

Lingua rutta. L'Associazione Italia-Urss organizza un 
corso propedeutico gratuito con frequenza bisettima¬ 
nale dal 25 giugno al 9 luglio. Inlormazione ai tei. 
46.14 11 046.45 70. 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIDNE RDMANA 

Lunedi 18 olle 15, in Federazione, si riunisca la direzione 
lederule: Odg: Festa delTUnità cittadina e piano di ini¬ 
ziative r ulle scadenze contrattuali. 

Lunedi 18 alle ore 17.30. presso la sezione Esquilino. 6 
convocato l'attivo dei segretari delle sezioni e delle 
cellule aziendali. Odg: l'iniziativa dei comunisti a so¬ 
stegno dotte lotte contrattuali e per il rilancio della bal- 
tagha per II lavoro a Roma. Relatore: A. Rosati, con¬ 
clude: A. Pirone. 

Avviso alle sezioni: dopo il successo della giornata del 14 
giugno, continua l'impegno del Pci per la raccolta di 
firme sui referendum ololtorali. Per intormazioni rivol¬ 
gersi in Federazione ad A. Ottavi e M. Tria. 

COMITATO REGIONALE 

Sezione Ter de' Cenci; ore 15.30-20 raccolta tirme sui re¬ 
ferendum elettorali c/o mercato largo Beltrani, 35. 

Sezione Torrenove; ore 18 assemblea sui referendum 
elettorali con raccolta firme via Taurino di Sano, 35 
(Ottavi) 

Sezione Pipnle Mllvio (gruppo per la costituente); ore 
17.00 1 accolta firmo sui referendum elettorali P.le Pon¬ 
te Milvio. 

Sezione Ter Bella Monaca: ore 9 30-12 raccolta firme su: 
reterenijum elettorali l.go Ferruccio Mengaroni. 

Sezione Purloli; ore 10.00 raccolta firme sui referendum 
elettoi all Mercato via Metauro. 

Sezione Laurentina: ore 10 00 raccolta firme sulla legge 
SUI tempi delle donne via Fonte neilato, 69. 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EO AMBIENTE 


PAGAMENTO 

BOLLETTE 

IDRICHE 


Si avv.sano gli utenti che sono scaduti i termi¬ 
ni previsti per il pagamento delle bollette per la 
fornitura di acqua relative a: 


UTENZE A CONTATORE: 

- Emissione 4“ trimestre 1989 

UTEBMZE A LUCE TARATA 

- Emissione 2“ trimestre 1990 

- Emissione 1° trimestre 1990 

Coloro che non abbiano provveduto al versa¬ 
mento sono, pertanto, invitati ad effettuarlo al 
più presto possibile. 

Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre¬ 
si gli 'Sportelli per il pagamento delle bollette, 
sono aperti anche nel pomeriggio di martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta¬ 
no chiusi nella giornata di sabato. 








































Alien via \elletn 13 
A[)er1a dalle 23 3 ) da mane 
di a domenica Inqrevvo 
martedì mercoledì e giovedì 
lire 23 000 Venerdì vabalo 
e domenica lire 30 000 

Gilda via Vano de Fiori 
97 Miioica e ■ar'vizio risto 
rame Martedì mercoledì 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Vererdl e sabato 
lire 30 000 

Atmosphere via Roma- 
gnosi 11/a Piano bar e sera¬ 
le a tema Aperta 11 30/al¬ 
ba Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25 iXIO Sabato e 
domenica lireCO 000 

Magic fly via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15000 

La makumba via degli 
Olimpionici 19 Musica alro- 
latino-americana dal vivo 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica Ingresso settimanale li¬ 
re 10 000 Sabato lire 18 000 

Hysteria via Ciovannelli 
3 

Notoriua V a San Nicola 
da Tolentino 

Black Out via Saturnia 

18 

Gonna Leimlcra. via 

Cassia 871 


Disco Bar 


High Hve torso Vittorio 
286 Dalle 8 al e 16 servizio 
bar e ristorante Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica La 
sera aperto lino alle 2 con 
spettacoli di Ccitaret e il ve¬ 
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Pantarei. piazza della 
Rotonda (Pantheon) Sera¬ 
te di musica blues house e 
rock Tavoli aH’apcrto Ora¬ 
no dalle 21 30 die 2 30 
Check point chariie 
via della Vetrina 20 Disco e 
new age 


Sporting club villa 
Patnphlli via della Nocella 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde la piscina è aperta 
con orano continualo dalle 9 
alle 20 lutti i giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile ù di lire 200 000 
quello quindicinale di 
120 000 

New green hill club via 

della Bulalolta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al¬ 
iarla aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15 000 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le magnolie via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal¬ 
le 9 30 alle 19 La piscina è 
circondata da un giardino c 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite L ingresso 
giornaliero lire 15 000 Saba¬ 
to e domenica lire 16 000 

Kursaal lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000 mensile 100 000 Ora¬ 
no continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nadir, via Tomassini Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abtxi- 
namento mensile lire 
135 000 

La Nocella via Silvestn 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo all aperto Abbona¬ 
mento mensile lire 130 000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra Orano 9/20 30 (e- 
riali, 9/19 festiva 

La golena lungotevere 
Thaon di Revel 7/9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all'aperto sulle nve 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavon pubblici E' aperta 
con orano continuato dalle 
IO alle 18 L ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14 000 


Maxischermo 



Ostia largo San Gallo 

Serpentara piazza Benti 

Testacelo parco della Re 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale Villag 
gio globale • (lungotevere 
Testacelo locali Borsa ex 
Mattatoio) 

Villa Borghese Galoppa 
toio 

Ippodromo delle Ca> 
pannelle via Appia Nuova 
1255 

Euritmia club Via Romolo 
Mum 

Forte Bravetta «Bowling 
centro sportivo "Silvestn • 
(Via Giorgio Zoega 6) 

Monte Mario presso >110161 
Cavalien Hilton» viaCadIolo 
Ospedale «Regina Elena», 
Aula Magna (viale Regina 
Elena) 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per I disabili 
dell istituto Don Guanella, 
dell Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap¬ 
pati dell associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell Idisu 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria bberatnee Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mini 



OMAa 



Canino come Gould 


Se non siete nuscili a ve¬ 
dere nemmeno una punta 
ta del ciclo dedicato da Rai 
tre a Glenn Gould (pro¬ 
grammalo alle 23 30 si 
aspetta I una di notte per 
decidere che è meglio la¬ 
sciar perdere) ecco alle 
18 0 ^ 1 , improvvisamente 
il pianista Bruno Canino al- 
I Auditonum dell Università 
cattolica del Sacro Cuore 
(largo Francesco Vito 1) 
presentato dall Istituzione 
univcrsitana dei concerti II 
contatto con il pianoforte è 
spesso anche per Canino 
come per Gould I occasio¬ 
ne di un ideale dialogo con gli auton che gli so¬ 
no congeniali É fantastico il suo gesto, mulcvo- 
lissimo II suo volto favolose sono le sue mani 
nervose Tanto peggio per Raitre abbiamo un 
Glenn Gould in carne e ossa da opporre alle im¬ 
magini che nessuno Inscgue più sul video 

Che cosa suona Canino'’ Un meraviglioso 
•Concerto- di Bach trascntlo da musiche di Vi¬ 
valdi (un grande onore per il nostro composito¬ 



re che Bach sospinge in n au¬ 
ra piu soknne) Segue 1 1 -So 
nata» op 27 n 2 sce i alla 
porlezione per passa dal 
•Chiaro di lima- beclhim-nia 
no al «Clair de lune* del «Sui 
tc Bergamasque» di Di tussy 
che Canino esegue m i -uoi 
quattro movimenti 

Come è giusto che d llach 
SI pa>si a Beethoven ^sl ci 
sembra emozionante I i lare 
a ritroso d 1 Debussy a C upin 
il musicista che sugger a De 
bussy alcune preziose svolte 
armoniche Ma non soli |ue- 
slo Debussy coraggiose i ente 
dedicò a Chopini SUOI •Studi» pianistici I 'ho- 
pin Bruno Canino suona lo •Scherzo* n op 
31 una pagina anche grar diosa squ.isi lite e 
pure dolcissima E qui Canino è soltanto ('mi¬ 
no Vi piacerà anche piu di Glenn Gould I ;ua- 
le non amò i romantici e nemmeno Ct ipin 
Non trovava nella loro musica argomenti I dia¬ 
logo Canino ama Chopin al quale v Irete 
quaiilecose avrà ancora da dire 

■ EV 


Gilda lungotevere Ob=r 
dan 2 Tel 3611190 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium dalle 20 in poi bar 
birreria c spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per leste pri¬ 
vate 

Il canto del riso lunco- 
tevere M( limi Tel 3220817 
(Ponte C avour) Musica dal 
vivo drirkbar grigliale di 
pesce e piatti a base di mo 
Prezzo 40 000 lire 

Isola del sole lungotevie- 
re Arnaldo da Bre'Cia ( ai 
piedi della rampa che pota 
al monumento a Matteotti) 
Tel 3201400 Aperto dal 
martedì a domenica ore 13 
15 Cene a lume di candela 
dalle 20 alle 23 30 Spe¬ 
cialità fusilli alla ncotta e 
melanzane petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li¬ 
re 

La luna sul Tevere ma 

Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Api'r- 
to dalle IO a notte fonda B-ir- 
pub, nstoiante e musica dal 
VIVO Specialità pesce lusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all arancia 


OGGI ANDIAMO A... 


Lasciate da parte lo pignzie «sugge¬ 
rite» dal clima, una veloce gita fuon 
porta potrebbe essere Fidca del gior¬ 
no Meta prescelta I ippodromo di Ca- 
pannclle che, abbandonate le corse 
di cavalli si è trasformalo in occasio¬ 
ne dei Mondiali in un •villagc» multi¬ 
mediale All'interno dell impianto ce 
n è un po' per lutti i gusti, da esposi¬ 
zioni fotografiche sulla stona delle 
Olimpiadi, a mostre di vidcoarte, di¬ 
mostrazioni di yoga c tal chi chuan e 


•Gran galà della magia* capitanati da 
TonyBinarclli 

Nel pomcnggio l'appuntamento 
per tutte le donne è alla festa del Vii 
faggio Globale il centro culturale mul¬ 
tirazziale del lungotevere Testacelo 
La maniicsiazionc è curata dalle fem¬ 
ministe della «Città sessuale» che alle 
16 terranno un dibattilo sulla <iltà 
della parola, della relazione della co¬ 
municazione c del piacere* Alle 20 30 


seguiranno musica giochi i> uno spel- 
hicolo di flamenco castigliano e anda¬ 
luso I piatti del giorno di cucina inler 
nazionale saranno fagiolata brasilei 
r». minestra alle ortiche svedesi carne 
con salsa di arachidi del ('amcnin e 
doler a sorpresa 

E come sempre la notte e della mu¬ 
sica Al Tcndastnsce (viaC Colombo 
393) continua «Europa lazz* (ore 
21 37) con il «Ronnic Scoli quinlcl» 


(Viglia di salsa al Saint Louis con il 
inlante Jesus Zeballos In repertorio 
I II i-chd cha njmba merengue c 
ri imbo Alle 21 si può seguire la parti 
a sul maxischermo e poi lanciars in 

I '-coleca Alle 22 3C I appuntamento 
III Rian (via Rian 78) dove è di sce 

II il 'Tnt fìzz groupi Ancora piu lar 

I alle 23, sul palco del Classico (via 
I.betta 7) salirà l.i «Linda Mironi 

>ind> formazione ormai collaudata 

II )op-funky 


Pgiì-Birrerie 



Marconi via di S Prasse- 
de Aprro dalle 9 alle 24 
Panini e stuzzichini Chiuso 
la dome iica 

Futuni via Renato Fucini 
2i4 bx'n izio ristorante c piz¬ 
zeria cocktail da gustare al- 
I aperto Orano dalle 18 al- 

1 una CI luso il lunedi 

San Marco via del Maz¬ 
zarino 8 Aperto dalle 9 soli¬ 
no a no»; inoltrala Servizio 
ristorarne panini e piatti 
freddi 

Four (ireen fleids via C 

Morin 4,. Ristorante ed insh 
pub A p«;rto dalle 20 30 alle 

2 

Fiddler's elbow via del- 
ICimati 43 Irish pub pani¬ 
ni e spuntini Aperto dalle 17 
alle 24 

Pub 53 piazzale delle 
Medaglie d Oro 53 Servizio 
bardane 6 pub-birrenadal¬ 
le 12 30 all una Panini, Wur¬ 
stel e hamburger Mercoledì 
nposo 

Ilporticciolo piazza Lo- 
tano 5 Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare Aperto dalle 
9 30 all ina Domenica npo¬ 
so 

Amazronia, via del Pi- 
gneto 64 Aperto dalle 7 30 
alle 16 e dalle 18 30 alle 2 
Piani freddi, panini e musica 
d ascoltc Chiusoli lunedi 

Stnuiàinotte pub via 
Biancamemo 80 Crepene, 
vini e stuzzichini van Aperto 
dalle 20 all una, escluso la 
domenic.i. 

La briciola, via della 
LungarettaSI Birrena e pa- 
n notec ; Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18) Ch u>o il martedì 



Caffè Rosati piazzi del 
Popolo 4/5/5a produzio¬ 
ne propria 

GiollttI vid Uffici del V 
cario 40 e -Casina dei tre la 
ghi» viale Oceania (Eur) 
Gelateria Tre Scalini 
piazza Navona 28 spei'iali 
tà gelato tartufo 

II gelato viale Giulio 
Cesare 127 gelatcna arti 
gianale 

Pellacchia via Cola di 
Rienzo 103/105/107 il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923 

La fabbrica dei ghiac¬ 
cio via Principe Amedeo 
Monteforte via della 
Rotonda 22 vero gelato ar 
tigianale specialità alla 
fruita e creme 
BeUa NapoU corso Vii- 
lono Emanuele 246/250 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo piazza San 
Lorenzo in Lueina 33 gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi 
Willi's geUterìa corso 
Vittorio Emanuele II 215 
specialità artigianali ceppe 
personalizzate e semilrtd- 
di 


Mordi & Fuggì 


McDonald’s piazza di 
Spagna 46 e Piazza Lzjigi 
Slurzo2l Aperto tutti 1 gior¬ 
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger viale 
Trastevere 8 Non-slop 
11 30/24 Lunedinposo 

Italy & Italy via Bartie- 
nni 12 Aperto Imo all una 
Chiuso martedì 

Il piccolo via del Go¬ 
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 


SPETTACOLI A... 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEniMZtONI, A Avventuroso Bft Brillante DA. Disegni anima¬ 
li IX> Docufflaniario DR Drammatico E- Erotico FA Famo¬ 
se linza 0 Giallo H Horror M Musicala SA Satirico SE Scinli- 
mnmale, SM SIwico-MiIoIoqIco, ST Storico. W Western _ 






«CAMMYHAU L 7 000 

ViaSiamira SiPiauaEoiognal 

Tel 420778 

Crtimnell nella nona regia di Claude 
Sarroia con Christopher Lambert-OR 
(16 49-22 30) 

AOMIRAl. 

Pialla Vertano 9 

1 6 000 
Tel 8541195 

Ultered'wiMndiManinRin conjane 
Fonda e Robert De Niro ■ OR 

(16 30-22 30) 

«MMNO 

PiaitUCiVbuf ' 

L 8 000 
Tel 0211896 

SenM cM eirta di Rmy Hecflerling • BR 
(17-22301 

ALCIGUII 

Via Merry del Val 14 

l 8 000 
Tel 5880099 

■ Nemici, una itort* d’imeni di Paul 
Maiursky con Ron Silver ■ OR 

(16-22 40) 

AMBASSAOC l 7 000 

Aocudemia degli Agiali 97 

Tel 9408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 9816168 

Chiuiura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8 000 
Tel 875567 

O Raccoidedl primavera di Eric Roh- 
mer-OR (10 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Mtrcoledi da IterH di John Miiius con 
Jean MichaelVinceni-OR (172230) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

S#ao<lovt(oogtnalversion} (2315) 

ASTRA 

VielsJonio 229 

L 6000 
Tel 8176256 

Superman IV SI SindneyC Fune FA 
(16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUCUSTUS 

CsoV Emanuele 200 

L 6 000 
Tel 6875455 

Légami d< Pedro Aimodovar con Anto¬ 
nio Bandaras-BR (18-22 30) 


AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Saletia -Lumiere- Cartoni animati In 

V Oligli Scipioni 84 Tel 0881094 Inglesa (17) Il flauto magico 118) Ht- 
roM t Manda (20 30) Il doimigllona 

{22 001 

Saletta -Cliaplin» Donna sull'orto di 
una crisi di nani 116 00) A)todole sul fi¬ 
lo (18 001 Sesso, bugia a uMaatapa 
_(20001 Allodola sul me (22 30) 


BARBERINI 

^azn Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

DueditroppediWiliMackenzie BR 

(16-22 30) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

L'irlandtetdi Roberts Kmghts 

(17 15-22 30) 

CAPRANICHCnA 

P za Moniecitono 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Jeded (Scoppiali) di Oja Kodar con 
RandaliBrady Elizabeth Brooks-OR 
(17302230) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Il mio piede liniitro di Jirr Shendan 
con Oartiei Day Lewis-OR (17-22 30) 

COU Di RIENZO L 6 000 

PiazzaCoiadiRionzo 38Tei 6878303 

Non Iprite quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs con Louis Tnpp - H 

(16 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 5000 
Tel 295606 

O Superman IV di Sidney G Fune FA 
(15-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 000 
Tei 6878652 

Qualche giorno con mt di Claude San- 
tei DR (17 30-22 30) 

EMBASSY 

VieStoppani 7 

L 8 000 
Tei 670245 

netchcronista d'aiMtto di Michael Rit- 
che con Chevy Chase-BR (17 22 30) 

EMPIRE L 8 000 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

Il sola ancN di nuli* di Paolo e Vittorio 
Taviani con Julian Sands Cnarlotle 
Gainsbourg-DR (18-22 301 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 7000 
Tel 5010652 

O Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 5 000 
Tel 582884 

0 Harry tt prasanto Sally di Rob Rei- 
ner BR (16 30-22 30) 

ETOILE 

PiazzamLucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

■ Altari sporchi di M Figgis con R 
Cere A Garcia DR (16-22 30) 

EURCINE 

Via Lini 32 

L 8 000 
Tel 5910986 

Non alamo angeli d< Ne>i Jordan con 
RobertDeNiro SeanPenn BR 

(16 30-22 30) 

EUROPA 

ComodUana t07/a 

L 6000 
Tei 065736 

Paganini di e con Klaus Kinski - DR 

(17 22 30) 

CXCCLSIOR 

Via 3 V del Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

LOgami di P Almodover con Aniomo 
Banderas-BR (16 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7000 
Tel 6864395 

O Nuovo cinomi Paradiso di Giusep* 
peTornalore conPhiiippeNoiret-OR 
(17 45-22 30) 

FIAMMA) 

ViaBissoiaii 47 

L8 000 
Tel 4827100 

li signora del cestctlo di Regis War- 
gmer con Jean Rochefort DR 

(16 45-22 30) 

FIAMMA 2 

ViaBissoiafi 47 

L 8 000 
Tel 4827100 

Tre donne, il sesso t Platone d Rudolf 
Thome con Johannes Herschmann 
Adriana Allaras BR (16 45-22 30) 


GAROCN 

VialoTruIsvuru 244/. 

L 7000 
Tei 562848 

A epetto een Oiley di Bruce Bere- 
.lord con Morg.n Freem.n Jeulc. 
Tendy-BB (1630-2230) 

GIQIEUO 
Vi.Nonwnl.na 43 

L 7 000 
Tel 664149 

TumA di Gabriele Saiv.tore. con F.- 
brizlo Bentivoglio Diego AbeUnluono- 
BR (16 49-22 301 

GOlOEN 

Vi. Taranto 38 

L 2 000 
T«l 7998802 

Chiuiur. eitive 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 
Tel 6380600 

NlgMOemadiP Ma.ler.on 

(17 19-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello. 1 

L 6000 
Tei 8548326 

Meri, di un nweatrg del M di Key Ku- 
may con Toshiro Milune • OR 

(17 302230) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 7000 
Tei 582495 

Chiusura estiva ^ 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319941 

Non etame angeH df Ne<i Jordan c?n 
Robert De Niro. Saan Penn * 8R 

(16.30-22 30) 
7 

MADISON 1 

ViaChiabr.ra.121 

L 6 000 
Tel 9126926 

SupmmMilVdiSIdiwyG Furi«-FA 

(16 2022 30) 

MADISON 1 L 6 000 

VI.Chi.brtr..l2ITEL 9128926 

O Caverò di Tonino Cervi con Alber¬ 
to Sordi Laura Anioneili'BR 

(16 20-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 8 000 
Tel 786086 

Nightmare 9 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L7000 
Tel 6794908 

O Roger A Me di Michael Moore - DO 
(vers originalo con sottot in italiano) 
(17-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Nightmare $ di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 669493 

PepL Luci, Bom e le altre ragazze del 
muccMo di Pedro Almodover - BR 

(17 15-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Chiu.ura «.Uva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

□ Il tote Miche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Tavlani con Julian Sands Char¬ 
lotte Gainsbourg-DR (16-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Family Buslnaae (versione inglese) 

(16 30-22 30) 

PRCSIOENT 

Via App a Nuova 427 

L 5 000 
Tei 7810146 

Pomo pleeerl Mseilebill di mogli In et- 
)ore-E(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Pomo cau dugfl wnort paitteolarl • 
anlnimtichl-E(VMl6) (11-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tei 462653 

Li chiava di T nto Brass con Siefania 
Sandrelli-0R(VM14) (17 30-22 30) 

OUIRINETTA 

Via M Mmghetti 5 

L 8000 
Tei 6790012 

J Sogni di Aldr.Kuroaawa-DR 

(19 49-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 6 000 
Tel 5810234 

Biada Runner conHarnsonFord-FA 
(17 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 8790763 

Giu la mani da mia figlia di Stan Orato- 
gì con Tony Danza Catherine Hicks - 
BR (16-22 30) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L8 000 
Tei 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460863 

Music box di Costa Gavras con Jessica 
Lance-OR (17 30-22 30) 

ROUGEETNOtR 

Via Salariasi 

L 8 000 
Tel 664305 

O Nuovo cinema Parediso di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirei-DR 
(17 30-22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 
Te! 7574549 

Tremore di Ron Underwood FA 

(17 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Chiusura nst va 




NUOVO 

Largo AKianghi 1 

L 5 000 
Tei 568116 

Porta apafia di Gianm 
Gian Maria Voioniò-DR 

Ami 1(1 con 
(16J0-2230) 

ILPOLTTECNtCO 

ViaGB Tiepoio l3/a Tel *)2275S9) 

Riposo 


TieUR 

Vw degli EiruKhi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

OMalogo 0 a tO di Krzy.zicl Ki - slowski 
•FA (16’y2230) 




OEtPICCOU L 4 000 

Viale della Pineta 15-Vilia Borghese 
el 863465 

Ch(«»ur»estws 

GRAUCO L 9 000 

Via Perugia 34 Tel 7»1795-7B22311 

Cinema sovietico Cinque sora OiNikiia 
Mikhaikov (21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 9 000 
Tel 3216263 

Sala A II Decalogo nove e die:l di Kr- 
zyszlof Kieslowski (16 30-22 30 

Saia B tl paoatogo sotti t otto di Kr- 
zysztpt -Kieslowski (18 i>’2230) 




AOUiU 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7504951 

Seigamei-EIV)dl6) 

AVORIO EROTICMOVfE 
Via Macerata 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per sdutti 

MOOERNETTA 

Pluia Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460295 

Fllmperadultl (10-1130-1 2!30| 

MODERNO 

Piazza Repubblica 49 

L 9 000 
’el 460265 

Film per adulti (j2!30) 

MOUUNNOUOE 

\naMcCpi«ii «).33 

- LSOOO 
Te) 9662»» 

. Beeetw ueilieee per negli betilail - E 
JVHIt) . r(«2;>30) 

ODEON 

Razza flapvbblica 

L 2000 
Tei 464760 

FrimperaduU 

PALUDIUM 

P zza 8 Romano 

L 3000 
Tei 5110203 

Film per «dulU (16-22) 

SPUNDtD 

ViaPierdeliaVignea 

L 4000 
>1 620205 

UHI Carati conturbanti esperleMe por- 
nograricha'C(VM18) (I22 30) 

UU88E 

ViaTiburtina.^ 

L 4500 
Tei 433744 

Film per adui i 

VOLTURNO 

ViaVoHurno 37 

L 10000 
Tei 4827557 

Intimila bagnate a nuova rlvlat i dJ spo- 
gUerello E(VM18) (1S23) 








ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9331339 

r 

Lettere d'amora di M Ritl-BR 

(15 :i 2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A Sogni di Akira Kurosp DR 

Largo Paniiza S Tot 94204r9 (16 30 22 30) 

SALAB Hto-«anch«tflnotttd ^a >ioe 
Vittorio Taviani DR (23) 


SUPERONEMA 

Te) 9420193 

Alle ricerca deirasseisino i karei 
Reisz conOebra Winger NickN^lt i G 
(16 D 2 30) 

GROTTAPERRATA 

AMBASSAOOR L 7000 

Tei 9456041 

O Sesso bugls t videotape d Siiven 
Soderbergh con James Spade» DR 

<l 5 wt)- 2 ? 30 ) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

Chiusuraest vè 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

CreeturadegHabissI (l 3 3 [>- 22 ) 

OSTIA 

KRYSTALL 

VaPailoHini 

L 5000 
Tei 5603186 

Scandalo Bteze diretto da Ron >hi non 
H (ii)'2230) 

StSTO 

V a dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Chiuso per restauro 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 8000 
Tel 5604076 

Non sismo angeli di Neii Jok \n con 
Robe/'De N ro Scan Penn BR 

( 16^1 24 30 ) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Ti 1 3774/28278 

Non pr venuto 


■ PROSA 

ABACO (Lungotavore Maliinl 33tA > 
Tel 3604706) 

Alle 21 Amleto 0 !• eomegiiieiLW 
delle pMà flilele da Juies U or- 
Que diretto ed interpretelo da 
Franco 0 Angelo 

ANFITRIONE (Via S Se&e 24 « * el 
5750827) 

Allo 21 OH uWml cinquo mlrnili di 
A Oe Benedetti Regia L Arcalo 

ARGENTINA (Largo Argertlnu >>2 • 
Tal 6544601) 

Lunedi alK 21 La Mandregolii di 
Niccolò Machiavelli Regia di R> 
berlo Guicciardini PRIMA 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 2l'Tel 5896111) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vis Ubcana. 
42'Tel 70(0495) 

Alle2l OtellodiFrancoVenturini 
con F Venturini e Federica De Vi¬ 
ta 

CENTRALE (Via Gelsa 5 - lei 
6797270) 

Alle 2130 il signore del gaWneM 
di e con Ru Sy Ghernicot 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • 'el 
5783502-330534) 

Domenica alle 21 Storia del noi- 
dato di Igor Strawinski) Regni di 
Marco Marietti 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel $7595648) 

Alle 21 Mammoetro di Pino Pa¬ 
via* ragia di Roberto Maralanle 

DEUE VOCt (Via Gombelli 24 - Tel 
6810118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 "el 
6786259) 

Riposo 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio 27 Tel 5783601-5783620) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via GamlHo 44 - 
Tel 78877.1) 

Alle 21 Rapsodia per T8 Eliot 
Regia di Fabio D Avino 

m TRASTEVERE (Vicolo MoronI 3 - 
Tol 58957(2) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE R POSO 
SALACAF-E Riposo 

LA CHANSON (Largo BrancaCMO 
82/A) 

Alle 21 30 Roma Violetta con Vio¬ 
letta Ghiaiini Antonello Vannuc 
chi regia cti Sergio Barbone 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Sala A Rie-oso 

Sala e Alle 21 30 Pare ebe deli 
aolo mare testo e regia di Marco 
Bresciani con Vera Gemma Sil¬ 
via Corion Emanuela Lattanzi 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 • 
Tel 58958(7) 

Alle 16 Serata Valéry di Cesare 
Milanese con Mariangela Colon 
na Sever no Saltarelli 

PARIGLI (Via G Bersi 20 - Tel 
803523) 

Alle 22 30 Vieni avanti prelino 
di e con Cedo Gagliarde 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/3- 
Tel 65487')5) 

SALA GR4 NOE Alle 21 Liiolttu- 
dine di un portiere di calcio di Di- 
d'Of Kalam nka con Francesco 
Censi reg adì AdalbertoRossetti 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 2 30 
Le sfide da L orso- di A Cect ov 
con C Brosce regia di Ugo Mar 
gio 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Non dire false testimonianze 
Scritto e diretto da Caterina Morti 


no con Re borio Agostini Giorgia 
Arevaio 

SALONE MAROHERfTA (Vki Due 
Macelli 75 - Tel 67)1439- 
6798269) 

Ripose 

SISTINA (Via Sisima 129 - Tel 
4826841) 

Riposo 

•PAZIO£SnOfVla(3aivenl 6)-Tel 
5743089) 

Alle 21 Fllofòdcamente di Eduar¬ 
do Da Filippo regia di Carlo Mer 
to 

STABILE Dia GUUO (Via Cassia 
871-70 >569800) 

Ripose 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia- 
nl 2-Til 1)867610) 

Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquispar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alte 21 15 Memorie della fnlila di 
Gogol e T ilstO] con Lino Prinnofi- 
no Qlann Pulone Regia di Luca 
Dal Fabor )e Gianm Pulone 

VASCELLO [Via G Carmi 72 Tel 
5898091) 

Riposo 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMEE (Via Labicana 42 - 
Tel 70034 )5) 

Allei? Un cuore grande ccifl con 
Franco Venturini 

CENTRO SrUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro de burattini e anim izione 
*este a domicilio per bambini 

TEATRO MONGIOVtNO (Via 3 Ge- 

nocchi 15 Tel 8601733) 

Riposo 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DI IL OPERA (P azza B 

Gigli Tel 4636411 
Vedi Valle 

accademia NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Vi< dilla Conciliaziomi - Tei 
678074:) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Va Flaminia 118 Tel 
320175:) 

Presso la segreteria deli Accade¬ 
mia SI t>oi sono rinnovare le assi- 
curazioni .>er la stagione 1D90-91 
Il termine di chiusura è stato fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tale data I 
posti «iranno considerati liberi 
Le ric*nlorme possono essere 
datean.h >per iscritto 
ASSOaAZIONE CHITARRISnCA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96 Tel 7315852) 

Corsi di cnitarra solfeggio e ar¬ 
monia Pr yparazione esami con¬ 
servatorio saggi e concerti Infor- 
mazion d iilei4alle20 
AUOITOniU 4 DEL 8 CUORE (Lar¬ 
go F V .o 1 Tel 3610052) 

Alle 18 Crncerto di Bruno Canino 
(pianofort i) Musiche di Bach 
Beethc/ei Debussy Chopin 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A • 
Tel 7004912) 

Lunedi ale 21 15 Concerto del 
I Associaz one musicale «Beat 
72- 

0€l DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 

Tel 57804.10) 

Alle 2t rio Barocco Romano 
Musiche c Gorelli Vivaldi Haen 
del 

GHIGNE (Vi delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

ILTEMPICr 0(Tet 4814800) 

Oggi e di mani alle 16 Festival 
musicale elle Nazioni 1990 -For 
za Hall 1 « (c/o Piazza Campiteli 
9) 

PALAZZO IIALDASSINI (Via delle 
Coppel e 15) 

Alle 21 C incerto diretto da Fniz 
Maratti I lusiche di Gersr^win 


Beethoven Korvakov 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon 
lane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELURU 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via del Rieri 78 • Tei 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteili 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPtZUCCHI (Piazza Camp». 

teOi 3) 

Lunedi alle iDe alle 19 Mggto mu¬ 
sicale Aventinp Marator^a pam- 
shea 

TETRO EX ENAOU (Vie « Torre 
Speceata.iST) 

Domani allt 184$ Send Anto¬ 
nio? . Mi ehi ora?? Compagnia 
teatrale-Il gruppo- 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tel 68690491 

Oggi e domani sabato e domeni¬ 
ca alle ore 21 Don Chisciotte di 
Giovanni Paisiello Maestro e di¬ 
rettore Laurence Gilgore regia 
Pino Micoi sceno e costumi Ugo 
Nespolo coreografia Marta Ferri 
Interpreti principali Paolo Biirba- 
cini Elena Zilio Nuccia Fucile 

VtLU PAMPHIU (Porta S Panerà- 
Zio-Tei 3277795) 

Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Paolo Bordoni Musiche di 
Chopin Debussy Ravei in caso 
di pioggia il concerto si terra ai 
Collegio del Nazareno largo del 
Nazareno 25 

■ JAZZ-ROCK-POLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 Concerto della Micky 
Burks Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tol 582551) 

Alle 22 Concerto blues del 3 ru> 
PO Roberto Ciotti Bond 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Jazzdalvivo 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo, 36) 

Alle 22. Jazz dal vivo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 22 Concerto con Lindi Mi- 
ronti 

EL CHARANQO (Via Sant Onofno 
28) 

Alle 22 30 Musica latinoamorica 
na coni «Picante- 

EURITMIA CLUB (V a Romolo Mur- 
ri 43-Eurtet 5915600) 

Alle 22 30 Concerto di A;e tona 
Ritmi brasiliani con il gruppo -Al¬ 
la Tensao- 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano SJicchi 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62 A - 
Tel 6096302) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5613249) 

Chiuso 

HABANA (V a dei Pastini 120 Tel 
6781983) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 30 Concerto dell orche¬ 
stra "Rai7- 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Alle 22 Concerto con Francis 
Lockwood e allo 23 musica con 
-Ronnie Scott Oumtel- 


C\ A l’Unità 

^/\ Sabato 

X 16 giugno 1990 
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Nuovo record 
deirauditel 
25 mìlìcni 
per Halli .ì-Usa 


Nu».so ri.*^.ord per i inailo 
!e)t\isi\o non 1 ulti 
mo Itjlia Lsa i;ioved! vra 
< stata \,is!a su Raiuno da 
JSTiyiKX) spotfaton con 
uno Sharp del 75 5 percen¬ 
to E it record assoluto da 

CSlStORO I HlCVa* 

menti dell a iditei il procedente era stato st ibilito da Italia 
Austria [ nn a partila drilli a77um in questo Mondiale con 
23 939 00 ) ‘[xMlalon Ma e facile pronosticare che soprat 
tutto so qli a yum faranno moli \ strada questi re^cord sono 
destinati le M-rc battuti molto presto Ora Italia Us*» e Italia 
Austria c ip< ggiano la clas>ifiea dei progrimmi Rai piu visti 
ne Ila stona ijclla Tv una cL^sifica monopolizzala dal calcio 
seguono nf itti Milan Meaiia finale di Coppa dei Campioni 
vista da 19G73 000 spettiilon c Italia Urss degli europei 
dell 88 S)lo quinto il festival di Sanremo dell 87 


non gioca 


Senza Ancelotti 
è un’altra Italia 


DAL NOS'RO INVIATO 


RONALOO PEROOUNI 


M MARINO Peiché non animetterìo Contro 
l'Austria la nazionale azzuna ci aveva (elice- 
mente travisili In novanta minuti la squadra 
di Verni aveva spazzato via lungtil, gngi mesi 
punteggiali da cntche. dubbi, nscive e addi 
nitura qualche preconcetto E tutto questo 
non nasceva dal gusto della polemca ad 
ogni costo La serie di amichevoli si erano tra¬ 
scinate come le puntate di una slarca teleno¬ 
vela. DI colpi di scena neppure l'ombra In 
campo un>i squadra drammalcamenle sem¬ 
pre uguale a se stessa Grande m difesa, ec¬ 
cola a centrocampo e insigiiilicanic all'al'.ic- 
co Poi come d'incanto, nella panila d esor 
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Piove a vento 
e a San Siro 
la copertura “ 
fa acqua 
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■i MILANO Tutu sotto la pioggia Di gol gli Emirati, di ac¬ 
qua c grandine gli spcttaion che, ieri c sera, hanno nempito 
li fanlascicniifico stadio di San Siro Una scoperta poco ros- 
scuranlc quella di ieri sera la tettoia del Meazza, sotto un 
(ode temporale, non riesce a proteggere tulli gli spettaton Vi 
rat contiamo come e' andata Verso mc'A del primo tempo, 
c scoppiato un forte 'cmporalc vcnio, pioggia, grandine. 
Poco male, hanno persalo lutti, tanto c'C la tettoia Invece, 
in pochi minuti, l'acqta, spinta dal vento, C cominciata ad 
arrivare anche sugli spettatori Immediatamente c'i stato un 
fuggi- fuggi generale Partlcolormcnle m inbuna stampa, do¬ 
ve molti giornalisti hanno abbandonato le laro postazioni 
, portandosi via computer, iclcloni e taccuini zuppL Intanto, 
per sicurezza, vrnivami spenti lutti i monitor Scene quasi ri¬ 
dicole (Il telecronista lùinio Vitanza, che era situato in una 
pOM/ionc particolannente esposta, sembrava un naufrago 
del Titanic ) se non ci ii ricordasse che per la copertura del 
Meazza si sono < pesi (nessuno saprà mai la cifra) mitiardi a 
palale Quest in'icmo la copertura à stata sotto accusa per¬ 
che non facendo filtrare la luce rovinava II prato Adesso, al 
primo temporale, fa passare I acqua (nsomma uno stadio 
per tulle le stagioni 


Cronache 
di una violenza 
annunciata 

OIORQIOTRIANI 


fenotì^ 



■■ Non ò col senno Ci poi 
die SI può dire che le vio enze 
degli hooligan tedescl.i, c 
quelle presumibili (perbme- 
no come intenzione o in po¬ 
tenza) che potranno venf carsi 
na prossimi giorni a comincia¬ 
re dalla icmulissima Inghiiicr- 
ra-Olanda di oggi, erano e so¬ 
no in larga parte ptcvcrlibili 
Non tanto o non solo perché i 
super filosi sono dei vandali e 
dei teppisti imdut ibili ma so¬ 
prattutto perché i Mondiali so¬ 
no stali e sono vissuti e presen¬ 
tali come una guerra «fronti 
45mila uomini», «Abbiamo no¬ 
mi c foto dei 100 nooligan più 
pericolosi». •Cagliari è già un 
bunker» questi alcuni dei tiloh 
di giornale all indomani della 
presentazione alla line di mag¬ 
gio del piano di sicurezza mes 
so a nupto dal Viminale Una 
dr,immalizzaziione dell i>vcn- 
to caloslico c della temuta in- 
vasioM^gli hooligan Inglesi, 
nonqalgine le rassicurazioni 
del ministro Cava (•Avremo 


un mondiale tranquillo», a cui i 
mass media hanno in gran 
parte contribuito proponendo 
reportage dal pianeta del tifo 
piu sanguinari delle corrispon¬ 
denze dalla Russia asiatica o 
dai territori dell Inlilada 
Non é qui il caso di ricordare 
ManliaU McLuhan che per 
sconfiggete il terrorismo e le 
Bngate rosse proponeva il 
black-out inlormalivo Certo é 
che nelle manifestazioni del ti¬ 
fo estremo (dalle più innocue 
alle più truci) c'é una forte 
componente esibizionistica e 
spcllacolare, incentivala dalla 
grande attenzione giomalislica 
e di pubblico di cui é oggetto il 
calcio Né é sostenibile che le 
misure poliziesche e repressi¬ 
ve al punto in cut siamo non 
siano indispensabili per il 
manicnimcnio deH'ordine 
pubblico c per evitare scontri 
sanguinosi fra te diverse tifose¬ 
rie Vero è però che il loro raf¬ 
forzamento ha stimolalo ulle- 
normenle l'aggressività di ultrà 


e hooligan e solamente dislo¬ 
cato li problema della violen¬ 
za Come ancora una volta di¬ 
mostrano I fatti milanesi, che 
hanno visto scatcnaisi gli hoo¬ 
ligan tedeschi non allo stadio 
ma in piazza Duomo e alla 
Centrale 

Evidentemente ciò che assi¬ 
cura I innesco delle guerre del 
Ilio è la spirale repressione- 
violenza che SI è messa In mo¬ 
to sempre più distruttiva e irra¬ 
gionevole la seconda quanto 
più la prima si inaspnsce É 
questa una logica nefasta già 
sperimentata in Italia negli an¬ 
ni del terrorismo E l'esempio 
serve per ncordare che i van 
gruppi lerroristici sono stali 
sconfitti militarmente solo 
quando é stalo bonificato, pro¬ 
sciugato il mare di connivenze 
e complicità che li alimcniava 
Questo nel mondo del calcio è 
ancora da (are 

Da tutto CIÒ scalunscono al¬ 
meno tre ordini di considera¬ 


zioni, anche «operative» Pn- 
mo non SI possono alimentare 
climi e aspettative di guerra 
senza mettere in conto che es¬ 
sa possa realmente scoppiare 
Dovrebbe piuttosto stupire il 
contrario, consideralo anche 
che hooligan e ulirà si consi¬ 
derano dei reattivi» tifosi e che 
le logiche e le dinamiche di 
gruppo ImponMno loto di es¬ 
sere sempre all altezza della si¬ 
tuazione. E qui SI dovrà ripete¬ 
re che é sempre più necessario 
c urgente sgonfiare quell'cnor- 
me pallone - latto di chiac¬ 
chiere. di miliardi, di eccitazio¬ 
ne nazionalistica e campanili¬ 
stica - che é oggi lo spettacolo 
calcistico 

Infaili - ed é il secondo pun¬ 
to - non è più sostenibile da 
nessuno che il calcio é «inno¬ 
cente» e che esiste un tifo 
«buono» e un Ilio reallivo» ( An- 
dreolli che la la «ola» Il Olimpi¬ 
co in oixasione del debutto 
della nostra nazionale in che 
calegona va messo’) É come 


sostenere che vi possa essere 
un infarto benigno 11 tifo - lo 
dice la parola stessa - é una 
malattia degencrain a Una co¬ 
sa é la passione, un altra, e 
ben diversa, é roszurainento 
delle capacitàcnticlie Macie- 
chi non sono solo i tifosi Si 
pensi ad esempio a quanli - e 
sono la stragrande maggioran¬ 
za degli addetti ai lavon - so¬ 
stengono che il football é or¬ 
mai per gli estremisti del tifo 
un puro pretesto per sfogarsi e 
talvolta delinquere Convenire 
su questo punto non impedi¬ 
sce però di osservare come sia 
altrellanio vero che la violenza 
e il teppismo per scatenarsi 
hanno sempre tisogiio di 
quell humus partiC':^are ofler- 
lo dalle sfide calcis iche c che 
solo gli stadi posscno creare 
Prova ne é che non altro pene- 
re spettacolare o disc iplina 
sportiva conosce qualcosa di 
simile al barban del c>vlcio 
Allo stalo attuale - e siamo 
al terzo ordine di comidera- 


A Cagliari 
olandesi 
contro 
inglesi 


zioni - SI (luò senz'altro al er- 
mare che li possibilità di -z. in- 
In, risse e devastazioni é insita, 
connaturata, ad ogni avvini 
mento calcistico. Possibilità 
che aumentano propoizioiial 
mente al livello e all importan¬ 
za della manifestazione. D ciò 
però non si ha - o pcxa - c oii- 
sapevolezza Come evideizui 
il fallo ad esempio che menile 
tutte le attenzioni erano pici gli 
inglesi sono rovinosamente 
appaisi I tedeschi Omiai il 
«male inglese» é diffuso avun- 
que E CIÒ é avvenuto sulla a.«- 
se di logiche imilaiive e rn’lfo 
stesso tempo antagonrJn he 
Ovvero fan» come loro e ™l iito 
dopo entrare in competizione 
con loro In una gara a c hi of¬ 
fende e distrugge meglio D'al¬ 
tra parte non é forse vero < he 
al momento in Sardegna sono 
molto piu agitali gli ullrfi indi¬ 
geni (devono difendere il loro 
territorio) che non gli hool gan 
inglesi'’ 

In questa prospettiva - per 
ntomare alle consider i? ioni 
iniziali - agitare lantasir i, esi¬ 
bire una faccia lcixx:i$sim.i ha 
avuto ed ha lefletto di ili are 
ultenormente il livello dell.i sfi¬ 
da Fra tifosi c fra piolizia e I ifo- 
SI E concludendo c'é ( ic ira- 
manticamenie) da prcp>a’ìr«i 
di poggio Visto che la ' ida 
mondiale non é ancora cni ala 
nel VIVO e che i nostri ulti 11 an¬ 
no commi iato a lare Ics a co¬ 
me sanno loro sin dalla pi ma 
partita degli az/um 


A 


dio ha pre*o forma una entusiasm.inlc az« ur 
ra creatura 

Nemmeno cinque giorni dopo ci siamo n 
trovati di fronte una sorta di patetico mosln- 
ciattolo. Il calcio non é una scienza esatta, 
nonostante alcuni ■geni» si ostinino a millan¬ 
tarlo come tale, ma una spiegazione che va 
da di là da quelle che possono essere le moti¬ 
vazioni psicologiche bisognerà pur trovarla 

Contro l'Austria la squadra é scesa in cam 
pio con una canea emotiva straordinaria, con 
una rabbKisa voglia di lare bella figura D ac 
cordo, ma é scesa in campo anche con Ance 
Ioni Ecco una poma, importante spicgazio 
ne Con Ancelotti le scompaginale tessere del 
mosaico azzurro si incastrano con una tran 
quillilà dis,irmanle «Cadetto» non 6 il classicci 
uomo tutti polmoni che coire da una pane al 
l'altra del zampo per cucire, rammendare o 
ricamare a seconda delle esigenze O almeno 
non k> é più come un tempio Lui se ne sta là, 
in mezzo, come un silenzioso rgno e tesse, 
lesse lucide ragnatele dando filo a tulio il re¬ 


sto della sq jadra Con lui trova modo e tem¬ 
po di esalta-si Baresi e. da quello che si é visto 
durante il p nmo tempro contro I Austna, an¬ 
che Giannini 

Vialli non ha pieno un attimo pier consacra¬ 
re la macstna tattica del milanista Arrivando 
lui cosi attento alle buone maniere, proisino 
ad urtare la suscettibilità di Vicini sostenendo 
che «Cadetto» negli sprogliatoi erudiva i com¬ 
pagni sulla bontà degli schemi del ragionier 
Sacchi Ma al di là delle più o meno presunte 
lezioni rossonerc Ancelotti potrebbe anche 
starsene muto in mezzo al campo e collo¬ 
quiare magnificainenlc con i compagni 

Non ha controfigure adeguale in questa 
nazionale Ancelotti e nemmeno disciplinali 
discepoli Vicini contro gli Stati Uniti anziché 
quello che gli può in pade assomigliare Ma- 
rocchi ha prelenlo utilizzare un centrocam¬ 
pista che viaggia su un altra, diversissima 
sponda Berti e approdare agli «ottavi» è stalo 
davvero complicalo 

Si dice sempre che un uomo non la la 
squadra ma resta valido il concetto dell'uo- 
mo-squadra, del quale in questi ultimi tempi 
SI erano pierse le tracce L ltali,i ha soprattutto 
bisogno di proicrsi incamminare seguendo le 
orme di «Cadetto» 

Vicini sostiene di avere diverse soluzioni al- 
lemauvc, sia per quanto riguarda gli uomini 
che per gli schemu Ma te alternative ad Ance- 
lotti, alternative di pan valore, s intende, non 
nc esistono Lui in azzurro ha la (orza di un 
•monocolore- 

Per il resto é un problema di giuste coali¬ 
zioni Quella comprosla da Carnevale c Vialti 
CI pare francamente debole Vicini continua 
a sostenere questa sorta di attacco di mino¬ 
ranza e. (inora tenendo conto del tipo di op>- 
posizionc incontralo nel girone lo ha potuto 
lare, ma negli «oltavis dovrà prendere una d(«- 
cisione forte, perché non ci sarà più la possi¬ 
bilità di aggiustare la situazione 

E già a cominciare dalla partila co i la Ci»- 
coslovacchia si dovrebbe cogliere l'occasio¬ 
ne per cercare di trovare un nuovo assetto di 
attacco Vialli, dice Vicim. ha soltanto biso¬ 
gno di ntrovare il gol Per il momento non é 
stalo capace nemmeno di trovarlo su ngore e, 
poi, mostra chiaramente i segni di una condi¬ 
zione non adatta ad un campionato mondi.i- 
le Carnevale è un giocatore ormai ibndo, nel¬ 
la sostanza e nella (orma Piu che duttile é 
troppo malleabile C é uno Schillaci che ha 
solo bisogno di una investitura ufficiale per 
senUrsi veramente dentro questo Mondiale, e 
non SI può lasciare più di tanto la fantasia di 
Baggio in panchina, con il rischio di ntrovar- 
sela ammulina dopo tante lunghe sedute sot¬ 
to I umidità dello stadio Olimpico 


IL MONDIALE DI 


,IOSr ALTAnNI 


SuDa panchina 
un re senza corona 



■■ Bei tempi erano quelli in 
CUI gli allenaion la tacevano da 
padroni. Imponevano idee, 
melodi, scelte I tifosi, i giorna¬ 
listi potevano anche contestar¬ 
li Ma un dissenso interno, una 
mezza frase, un gesto men ctie 
opportuno da parte di un gio¬ 
catore erano intollerabili, spes¬ 
so portavano il nbelle all'emar¬ 
ginazione Oggi I et (compirsi 
I et mondiali i sono in balia de¬ 
gli umori dei loro diretti dipen- 
dentu Vivono nel timore di p< r- 
dere il consenso c la simpatia 
della squadra, devono ingra¬ 
ziarsi 1 loro uomini-leader £ 
una dato tee nieo (e umano) 
che forse non tutu valutano per 
quello che loesa Mollissimo, 
cioè 

Il nio delle sostituzioni. p<3i, 
ha complicalo enormemente 
le cose Nel calcio nTOdemo é 
impossibile giocare sollarto 
con undici carte in mano ma 
lo strascico legato all'Incertez¬ 
za del posto é pesantissimo 
Reazioni plaieali e polemiche 
sono la norma e non I ecceziei- 


ne Carnevali», anche da que¬ 
sto punto di vista, è perfetta¬ 
mente in regola 
In quest i Mondiali le panchi¬ 
ne sono già calde, anzi bollen¬ 
ti Ad ammciterlo sono m po¬ 
chi Si sache la testava turbata 
il meno pos.nbile Bilardo do¬ 
po la sconlitt 1 con il Camerun, 
ha dovuto rvoluzionare r,Ar- 
gentma. l’er la pressione di 
chi’ Bccniiakkcr é praticamen¬ 
te un pngionicro politico nelle 
mani di Cullil e Van Basien II 
romeno Jenei ha chiaramente 
dimostrato can il Camerun di 
non tenere in mano la squa¬ 
dra Il cansma di Lazaroni é 
sempre un quiz legato al tenue 
filo di un risultato comunque 
positivo Lotanowski ha (alto 
(o è stato costretto a fare) 
molli pas.si indietro rispetto al- 
I estremismo radicale e all i- 
dcologici del calcio al compu¬ 
ter Suarez non é stato in grado 
di registi are I a formazione spa¬ 
gnola e non solo per insor¬ 
montabili problemi tecnici 
E Vicini’ Sotto I avvio so¬ 


stanzialmente positivo del 
Mondiale azzurro cova la ce¬ 
nere di esplosive polemiche 
Perché propno Berti al posto di 
Ancelotti’ Ha senso la staffetta 
programmatica Carnevale- 
Schillaci’ E perché Saggio 
(leggasi 25 miliardi di clas.se 
pura) non trova mai spazio in 
squadra neanche contro i mo¬ 
desti amencani’ Dio non vo¬ 
glia, se le cose non dovessero 
andare come Italia 90 coman¬ 
da. che line farà il signor Vici¬ 
ni’ 

Per ora I unico a sorridere di 
cuore é il turkmeno allenatore 
del Camerun, Valeri Nefiom- 
niachi II curioso della stona é 
che Nepommachi al Mondiale 
ha rischialo di non venire I 
giocalon infatti, lo considera¬ 
no un vero rompipalle E per 
tarli conienti quasi quasi i re¬ 
sponsabili della formazione 
alncana avevano pensalo di 
sostituirlo Per fortuna che in 
Cameiun gli allenaion non fio¬ 
riscono come m altre terre Ma 
domani chissà 


Satiato 
16 giugno r)90 
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E grigio 
il cielo 
azzurro 


Gianluca Vialli, il goleador 
in piena crisi d’astinenza 
In maglia azzurra non va 
in rete da quattordici mesi 


L’attaccante si giustifica 
con la strategia impostagli 
da Vicini: correre sempre 
al servizio della squadra 



A fianco' ViaW 
colto dall obiettivo mentre pare 
controllarsi le «estremità»: 
qualcosa non funziona? 
Sotto Mancini fa da spettatore 
aspettando una chiamata 
da Vicini 


«Non segno ma mi adeguo» 


y&jn 


Vialli e un gol che non arriva. C’è andato vicino, l'at¬ 
taccante azzurro, ma il rigore fallito con gli Usa ha 
allungato un digiuno iniziato quattordici mesi fa «Io 
e Carnevale abbiamo sbagliato con gli austriaci, con 
gli americani è stata una serataccia collettiva. E poi 
noi due non siamo Careca e Butragueno. Corriamo 
molto, aiutiamo la squadra. £ un modulo scelto da 
Vicini, noi ci adeguiamo». 


8TBFANOBOLORINI 


■■ MARINO L'aria mtonllla di 
un risveglio arrivato troppo 
presto, un filo di barba, il solilo 
berretto a nascondere i riccioli 
Gianluca Vialli, il giorno dopo 
Il giorno dopo Italia-Usa. con 
gli azzum in nbasso, il giorno 
dopo la staflella Carnevale- 
Schillaci e la conferma che, là 
davanti, il gol è sempre un pro¬ 
blema E Vialli, che finora ha 
evitato la sostituzione^ à a sec¬ 
co, intanto, dal 26 apnic dello 
scorso anno, quando segnò la 
pnma delle quattro reti Inflitte 
all'Unghena. Si difende senza 


alzare la voce. Vialli •Comin¬ 
ciamo da Italia-Usa la squa¬ 
dra, nspctio alla partila con 
l'Austna. ha giocalo più rilas¬ 
sala No, non II abbiamo snob¬ 
bati. semplicemente avevamo 
speso molto con l'Austna, so- 
praliutto sul piano nervoso c 
len c'è stato un piccolo calo di 
tensione Abbiamo faticato a 
dare lucidità al nostro gioco, cl 
siamo ammassati, loro, del re¬ 
sto, si erano rii|tanaii in arca, e 
chi sta peggio, in circostanze 
simili, sono propno gli attac¬ 
canti. Gli Siati Uniti, Inoltre, 


hanno dimostralo d ncn esse¬ 
re cosi scarsi come ii credeva 
Hanno giocalo un n atch inlel- 
ligcnle, quandi} perdevano il 
pallone si stnngevaro per 
chiudere gli spazi e |x-r noi riu¬ 
scire ad entrare in area diven¬ 
tava un bel problen. 1 » 

•lo e Carnevale, è ve-o. non 
abbiamo ancora -egnato, ma 
possiamo nmpruvcraici di 
aver sbaglialo solo nella panila 
con gli austriaci Con gli Stali 
Uniti non mi sembra ci sia sta¬ 
to molto spreco le palle gol 
sono state pochine No, quan¬ 
do ho vislo Schillaci staldarsi 
non ho pensato ch-a toccasse a 
me uscire Negli spi}gliatoi ave¬ 
vo sentito qualcosa. Ira Vicini e 
Carnevale» Una pausa, e Vialli 
nprende lanciando rennesimo 
segnale pro-Canvrmle- "An¬ 
drea si sta compoiLiiido da 
grande profcssionisia. In cam¬ 
po dà lutto, ed è uncichc, con i 
SUOI problemi. rle<ee ugual¬ 
mente a fare gruppo* Si gira 
attorno alle parole, ma intanto 


I gol continuano a non arriva 
re •£ allora chiariamo di rmo 
vo lo schema Siamo due .il 
laccanti il modulo pcrC i' .1 
una punta a destra c è Uema 
doni, a sinistra a turno, 13 e 
Carnevale proponiamo lo '.ics 
so gioco di Donadoni UiKiva- 
rocheci sfianca, due ma e Vi 
cini che la le scelte Noi due. 
comunque, siamo due .iliac 
canti diM’rsi da Carcca e E utra 
gueno. Loro corrono di miro 
e segnano di più, noifacciairo 
meno gel, ma diamo una ma 
no al resto della squadra E V 1 
cmi che deve decidere 5t iii-i 
siero o meno su questo irò J a 
lo noi giocatori non possian o 
fare altro che adeguarci» 'Vci 
numeri a sfavore, per Vit 111 c f 
anche il rigore fallito ccn gli 
Siati Unni •Sinceramente 
quando ho visto il pallor c lini 
re sul palo ho pensala (ho 
venlisci milioni di itali;ni mi 
stessero mandando a quel 
paese Mi è dispiaciuto scpr.l 
lutto per loro. 1 lilosi E h a ,i/u 


Alla squadra di Venglos, sconfitta l’Austria, basta un pari con l’Italia per vincere il girone 

Cecoslovacchia vicina all’Olimpico 


La partita è 
finita e la 
Cecoslovacchia 
ha passato 
iiturno 
I giocalon 
agitano 
bandiere 
e festeggiano 
con I loro tifosi 
la qualificazione 



AUSTRIA-CECOSLO¥ACCHIA 


1( miNOERBERGEH _7 

2( 2IAIGNEB _OJ 

3( 31PEa _5 

4f 41PFEFFER _5 

S( SISCHOETTEl ,_SJ 

(18146'STREITEa _ 

61 6IZSAK _5 

7( 7IRUSS _5 

113145’OGRIS _5 

efIIIHOERTNAGL _6 

9( 9IP01TSER _5 

10(20iHERZOG _5 

IKKÌRODAX _5 

(ZDKONSEL _ 

( 8IARTNER _ 

IMGLATZMAYER 


0-1 


MARCATORI' 29' Bllsl (SU 

_ rigore) _ 

ARBITRO Smith (Sci>) 
NOTE. Angoli 7 a 3 por lei 
Cecoslovacchia Terreno in 
buone condizioni. Biiiliolfl 
venduti 38 96Z Incasso 2 
miliardi 400 milioni Sllimilii 
lire. Ammonib Moravcik et 
Kublk (Cec), Peci, Pfeffwr ci 
Strelter (Aus) tutti per uioco 
falloso, ,8sak e Aigner i Au:i i 
per proteste Al 30' è uscito 
in barelle Chovanec |C eie ) 


2( OIKADIEC 

3t 5IK0CIAN _ 

4(20INEMECEK 
5( 81 CHOVANEC 
( 2131'BIELIK 

6( 41 RASE K _ 

71 7IBIIEK _ 

8( 9)KUBIK _ 

9(11IM0RàVCIK 

lOflOISKUHRAVY 

11(17)KN0EUCEK 

114182'WglSS 

(21IMIKLOSKO 

(15IKINIER _ 

fIBILUHOVY_ 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


■■ FIRENZE. Indizi per Vicini 
la Cecoslovacchia si è presa la 
panila con una sicurezza perfi¬ 
no slacciata Ha sbrigato ogni 
fomialità tattica con esempla¬ 
re semplicità L'Austna non ha 
nemmeno il tempo di capire, 
resta stordita per novanta mi¬ 
nuti npicga allacca ripiega 
ancora Alla Ime perde 1 a 0. è 
quasi fuon dai mondiali, e bi¬ 
sogna scrivere che II risultalo ci 
sla tulio abbondantemente, e 
poi Lmderbcrgei. il portiere 
ausinaco prence sette in pa¬ 
gella I ceki sono nella loro 
panila quando c come voglio¬ 
no Vicini sappia che prelen- 
scono essere pressati il loro 
contropiede è una micidiale 
arma lattica che. in ceni mo¬ 
menti. Il aiuta ad essere addi- 
nttura spavaldi Ma in tondo 
ora hanno buoni molivi per es¬ 
sere spavaldi Seno in lesta alla 
classifica del girone Tengono 
quattro punti cerne I Italia, pe¬ 
rò possono sfoggiare una mi¬ 


gliore differenza gol grazie al S 
a 1 con CUI superarono gli Siati 
Uniti Questo vuol dire che se 
gli azzurri vogliono passare il 
turno e continuare a giocare 
all'Olimpico, manedl sera la 
Cecoslovacchia devono batter¬ 
la La Cecoslovacchia non avrà 
Kublk. squalificato, e forse 
Chovanec. intonunato E può 
essere un bel vantaggio, la loro 
assenza Nella cronaca di que¬ 
sta partita, i due ci sono con un 
certo rilievo 

Gli austriaci possono rac¬ 
contare, la Cecoslovacchia qui 
h-t fallo durare tutto cinque mi¬ 
nuti Si accorge che l'Austria 
parte spingendo Allora il suo 
ccntrixrampo indietreggia ac¬ 
curatamente, SI fa concavo, 
aspcila. fa pressing ruba palla 
La Cecoslovacchia che nparle 
quasi sempre la transitare il 
pallone dalle parti di Chova¬ 
nec. che sta dietro, centrale 
Mentre da sinistra sale Kubik, 


molto bravo a spostarsi poi in 
mezzo e a lasciare spazio a Bi- 
lek Skuhravy, la punta, morfo¬ 
logicamente massiccio si muo¬ 
ve comunque con agilità, pun¬ 
ta l'arca avversaria ed è abile a 
fermarsi di colpo, a voltarsi, a 
fare da sponda per Knotlicck e 
Moravcik. due veloci a inserirsi 
e a incrociarsi Forse è proprio 
questo loro incrociarsi che 
manda fuon di lesta i difenson 
di Hickersbcrger Peci si preci¬ 
pita sempre sull avversano che 
gli è più vicino. Aigner prova a 
sganciarsi per poi rientrare 
precipitosamente in marcatu¬ 
ra Pfcllcr. poi. è molto allo e 
legnoso, per permettersi con¬ 
trolli di fino perde palla, e la 
perde di frequente a destra sui 
piedi di Hasek, un tipo simile a 
Funno, ma con in più un note¬ 
vole senso lattico I programmi 
deH'Auslria vanno a monte 
Polsier e Rodax, schierato con 
il chiaro intento di aumentare 
il peso dell'attacco non vedo¬ 
no un pallone Le idee di Zsak, 


il regista, finiscono sistemati¬ 
camente strappate da qualche 
contropiede dei ccki E anche 
Herzoh e HoerIngI, che pure 
hanno piedi educati, sono co¬ 
me felici di essere sempre di¬ 
stante dall'azione 
Il gol della Cecoslovacchia 
arriva su rigore, al 28, e davve¬ 
ro sembra un accadimento 
perfettamente logico C'è Pfcl- 
(er, disturbalo che appoggia al 
portiere e c'è Chovanec che si 
lancia sul pallone Fallo nello 
del portiere austriaco Batte Bi- 
Ick. fa 1 a 0, ma soprattutto fa 
in modo che la partila continui 
a essere ancor più della Ceco¬ 
slovacchia Hickersberger sen¬ 
te che il mondiale sta per an¬ 
darsene e per riprenderlo, con 
un pareggio, decide di giocare 
con tre punte, due mezzale, 
un ala c un mediano di spinta 
Ma poco CI manca che nella 
difesa austriaca desolala af¬ 
fondi ancora in contropiede la 
Cecoslovacchia, cosi leggera, 
cosi dolcemente perfida 


Kubik il rompicapo del et 
Squalificato r«uomo-faro» 


Sovvertendo ogni pronostico la Cecoslovacchi i Iia 
eliminato l’Ausiria e rinnovato il passaporto dei 
mondiali. Martedì i rossoblù del professor Vemilos, 
contro gii azzurri di Vicini, pur privi di Kubik, il legi¬ 
sta della squadra che sarà squalificato, si presente¬ 
ranno all’Olimpico per npetere la gagliarda pro/a 
offerta ieri allo stadio fiorentino Venglos spera <li 
recuperare l’infortunato Chovanec. 


LORIS CIULLINI 


■■ FIRENZE. I.a Sta gestendo 
bene la primavera del calcio 
cecoslovacco il protesse r Jozef 
Venglos che a Praga insegna fi 
losolia e trova anche il tempo 
di fare I allenatore di calcio 


Due partite, due vittorie Risjl 
tato che nessuno alia vigilia di 
quesli momdiali. aveva previ 
sio poiché la compagine ro. 
so Dei vuccessi olicnu'i nel 
breve sp<izio di pcxthi gii rn il 


26 ! 


Ferri 

e Bergomì o.k. 
Botte senza 
strascichi 


Niente eli nuovo sul fron’c medico l.ì partila Italia Stati Uniti 
non ha ! isciato sgravi scj^ni !l bilancio rcjjistra solo due ac 
ciac:<ti Fcm (nella folo) e Ben?omi usciti dillo st idio con 
due bt'rnof coll 11 primo che aveva rimedialo una c;omilatsi 
da Murrav 0 stato sottoposto a Tac e I esame ha d do esi*o 
negativo 11 secondo che si era scontrato con Windiscli* 
marn si imaltina stavo già meglio gli ù rimasto solo un po 
di gonfio! e sulla guancia 


Cansler reagisce Povero Gansler non gli va 

rimici Hi bene ntonic Dopo la pirlita 

<IIIC<ll.LUd«:ul t^^nKo imcn 

C 0 Qdr<jÌd* <<NOn cane O stato dimentic tio dal 

sono John Wavne» T' 

vvujilw tarlo a Nemi e il giorno dopo 
à stato duramente attaccato 
dai puch. giornali amene mi 
che forni .cono notizie del Mondiale italiano Negli 5/a;<'svo- 
levano unapartiia offensiva e non cauta perchó all amene.j* 
no medio piacciono gli eroi che vanno sempre all attacco e 
la sua mentalità riliuta chi mostra paura «Ma io non ‘.ono 
mie»! John Wayne» ha replicato (iansler «e non mi v i di lire 
la fine deg i eroi di For* Alamo Con la Cecoslovacchia non 
Cl eravamo guardati le spalle c sapete come finita e cosi 
abbiamo dovuto imparare la lezione- Al tecnico \ankc>^ 
hanne jK'I riferito le indiscrezioni sulla presunta sostituzione 
col et cdesco FranzBeckenbaucr «Mah- ha riposto «lui ha 
una granile reputazione Io di questa stona r^on so nulla So 
solod avere un impegno con la mia Nazionale fino al 91» 

«Tolto» Schillaci •Tolò» Schillaci è divenlato 

nazlir» n»r la P^''' seconda voIm 

yauVK per W ha da-o alla 

S6COIIu3 VOltdl luce ieri manina a Tonno, 

à nstn Mattia un maschictlochesarà< liia- 

e ndig ITIdUId I, giocatore è 

subito partito per Tonno do- 
ve ha potuto abbracciare la 
moglie I* '/edere il bimbo che pesa due chili e 960 grammi II 
neonato .la bene un po meno bene Rita S,.liilliici che ha 
partortorol taglio cesareo perché il nascituro si era pri.sen 
tato n povizione innaturale 


«Tolto» Schillaci 
padire per la 
seconda volta: 
è nato Mattia 


lo subito la sensazione, pur¬ 
troppo che s-irebbe stalo diffi¬ 
cile nmediare Tirava una brut¬ 
ta aria, si capiva che non sa¬ 
rebbe stalo un tiro a segno E 
slata una scrataccia, ma non 
mi sembra sia il caso di esage¬ 
rare troppo con le critiche Ab¬ 
biamo vinto, e in un Mondiale 
che finora ha offerto parecchie 
sorprese, vincere anche quan¬ 
do giochi male è un fallo im¬ 
portante. Questa squadra co¬ 
munque ha ancora dei margi¬ 
ni di miglioramento. Conterà 
essere al massimo più in avan¬ 
ti quando ci giocheremo il fu¬ 
turo in una partila secca» L ul¬ 
tima domanda arriva qu.indo 
ormai Vialli é convinto di aver 
superalo per l'ennesima ■volta 
I esame-stampa perché non 
riproporre l'amico e compa¬ 
gno di Samp, Mancini, accanto 
a Gianluca'’ Silenzio, un 'lom- 
so c un •grazie», chedlM nien¬ 
te e dice tutto Che lui, Vialli, 
accanto a Mancini si trovi co¬ 
me un papa, o sanno anche 1 
sassi 


Ai Leoni del ! giocalon del Camerun so- 

TaniFrun anrhp un luiic'ssini' pcf la beila mi- 

umerun dncne un quaiiiicaziono e 

po’ di soldi) 12 anche per un altra cosa di 

milinnii A tpcta caraltere piu Icrra terra 

milionu d lesid Hanno infalli ricevalo un 

premio in denaro pan a 12 
milioni prò capile Siamo 
lonttinissimi dalle cifre che percepiscono i giocatori curo 
pei Ma 1 Iconi d’Afnca sono contenti ugualmente perche j 
loro inU*p;*sa soprattutto giocare por divertirsi Ci sono riu¬ 
sciti perfettamente e in più hanno vinto 


Cieco anche il Per li commissario di campo 

rnmmiccarin- Ansemma Urss, il genera- 

LUmmiSMiriU. Ip Jipapp ,1 j,. 

(C Bravo gnor Frednksson che arbitrò 

Fr 0 <llritkccnn» partila non menta ncssu 

rreiiinnubun» na censura D'Ciamo che é 

stato bravo E comunque 
prima del 27 giorno in CUI la 
Fila deciderà chi dovrà dingere le partite dei quarti delle se 
mifinali e della finale, non si saprà quali arbitri andrani u in 
pam hina o addiriltura in pensione 


Bessanov Il sovietico Vladim.r B( ssj 

Sflualifìcato «Pu’» pef S'OCO -cor 

MIUaillliLdW ^ reno durame Argcniina 

non giocherà t rss è stato squalillcalu |x'r 

mi lampnin un turno e non potrà Jun 

LUI 1.41 nierun que prender pane a Urss Ca- 

merun Intanto il capo della 
delegazione sovietica, Nikita 
Symorian ha detto che -questa Coppa del Mondo dovrebbe 
essere all insegna del fair play ma. a quanto pare lo h "ino 
dclic'a tulli tranne che agli arbitri» E ha aggiunto riferì ndo- 
si alka neiiiree Frednksson e ncordando anche gli episodi di 
quattro anni la in Messico "A questo punto dobbiamo pro¬ 
prio p^rnsare che sia un.i persona non nspeltabile» A Fre- 
driksson é slato consigliato di recarsi a Mosca, dove esiste 
un Ijniosia istituto oculistico, "dove potrà esser visitalo gra¬ 
tis» 


ENRICO CONTI 


TOTOMONDIALE 

Argentina-Roinanla(l°t) 1 
Argentina-Romaniafrl ) 1 

Canwrun-Urss 2X1 


TOTIP 


Italla-Cecosiovacchia (1 *1 ) 

IX 

itallaCecoslovaixihia (i t ) 

1 

RFGermania-Colombia 

1 

Jugoslavla-Eirniati Arabi 

1 

Brasile-Scozia (1°t) 

IX 

Brasile-Scozia (rt) 

1 

Belgio-Spagna 

X21 

RCoiea-Urugiay 

21 

Rlrlan(ja-0lanita(1°t) 

X2 

Rlrlanda-Olanda(rl) 

2 

SI gioca alno alle 24 di oggi 

ammonire dairarbilio 
martedì non sarà in 

e <*he 
campo 


più importante è staio quello 
di len coniro I Austria, poiché 
ha aperto alla Cccoslovai chia 
la porta al secondo turno No¬ 
nostante la meritata vittoria e 
gli applausi ricevuti dai qua¬ 
rantamila prerenli allo stadio 
fiorentino il professore Ven¬ 
glos 0 apparso preoccupalo 
•Sulla qualificazione non ave¬ 
vo dubbi Mi mi ero resoconto 
che 1 giocaton lerano al top del¬ 
la condizione atletica e dispo¬ 
sti a sacrificarsi pur di restare il 
piu possibile in Italia I proble¬ 
mi verranno fuori in segu to se 
I mici uomini violeranno le re¬ 
gole Mi riferisco a Lubos Ku¬ 
blk che SI é fatto nuovamente 


contro I Italia Se anche Cho¬ 
vanec dopo I incidente che lo 
hacosfe'lo a lasciare il campo 
in anticipo, non sarà recupera¬ 
bile saranno grossi guai» 
Quando gli é sfato chiesto 
chi farà giocare al posto di Ku¬ 
blk ed evenitalmente di Cho¬ 
vanec. il professore si é messo 
le mani nc i < apclli -Non ci vo¬ 
glio pensare Sono due pedine 
importanti per il nostro gioco 
Kublk é 1 1 .piratore di ogni 
azione olicnsiva, é il punto di 
riferirne n'o della squadra Di¬ 
ciamo che Kublk è il nostro 
Ancelo'ti mentre Chovanec è il 
difensore piu torte e scaltro del 
reparto arretrato» Con'ro I Ita¬ 
lia gioc he reta per un pareggio'’ 
Vi inlcic'sa h sede di Roma'’ 
•Non é facile rispondere a que¬ 
sta domanda la squadra di Vi¬ 
cini è una del e favorite alla vit¬ 
toria finale e all Olimpico avrà 
dalla sua anche il pubblico 


Prima corsa 


Seconda corsa 


Terza corsa 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


SI gioca sino alle 24 di oggi 


che considero il tredicesimo 
giocatore Posso pero antici¬ 
parvi che la Cecoslovacchia 
giocherà per conquistare una 
vittoria» Nelle partile prc mon¬ 
diale la sua squadra ha subuu 
numerose scontine Come 
spiega il repentino cambia¬ 
mento’ »È tacile rispondere i 
giocalon hanno ntrovala la fi¬ 
ducia nei loro mezzi non ac¬ 
cusano la fatica giocano di¬ 
vertendosi» La vittoria sjll Aii- 
str a é meritata’ Gli jus’r ui 
possono ancora sperare' ne Ila 
qualificazione’ »Oiics'amenle 
credo che la mia squaetra ab 
bia giocato una buona g.ir i 
Gli avversari hanno avuto una, 
sola occasione con Rodax por 
pareggiare mentre noi poteva¬ 
mo vincere con un maggior 
margine» Anche se corilro gli, 
Usa la squadra di misto Hic- 
kersberger riuscirà a vincere 
dovrà comunque preparare le, 
valige due punii sono troppo 
pochi per essere npesca'i 
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Sport 


E gri^o 
il deio 
azzurro 


Il giorno dopo della gara con gli Stati Uniti 
Vicini è pago della qualificazione ottenuta 
Il tecnico difende scelte tattiche e staffette 
ma ha già in testa i prossimi cambiamenti 


La coppia ViaJili-Camevale non funziona 
ma il sampdoiiano è un «intoccabile» 

La vittima de.signata sarà il neoromanista 
uscito Taltra sera imprecando dal campo 







Roberto Donadoni. a 
destra, è al tappeto 
corre la squadra 
dopo la partila con 
Oli'Jsa: a sinistra, 
Giuseppe Giannini 
ha salvato gli 
azzurri con il suo 
gol mentre Vicini 
SI giustifica 


«Qu^ due sono un guaio» 


Vicini ha solo voglia di godersi la mezza giornata eli 
libertà. Un fiammante completo estivo e un sorrir o 
disteso, del dopo-Usa ha poca voglia di parlare. P rtr 
li et azzurro la questione è chiusa, la vittoria porla 
l'Italia negli «ottavi» e tanto gli basta. Ma cambi.a- 
menti sono neU'aria; «Il problema sono quei due 11 
davanti», e ad essere depennato sarà quasi sicura¬ 
mente l'irriverente neoromanista Carnevale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERCOLINI 


■■ MARINO. 
•Le critiche 
ci trono ma 
rroi non dob¬ 
biamo condi¬ 
viderle, altri¬ 
menti che cri¬ 
tichi* sareb- 
tnrro*. il sofi¬ 
sma i! di Zen- 
gd. Meno 
arzigogolalo 
ma armalo di 
una sua. non 
meno irla, fi- 
losolia Aze¬ 
glio Vicini. 
l'Completo co^ 
lor tabacco, 
invrcc della 
solita ma¬ 
glietta dello 
sponsor: anche il et ha voglia 
di libera uscita, come i suoi 
•ragazzi». Ma prima della moz¬ 
za giornata di vacanza bisogna 
dare spiegazioni a chi ha tro¬ 
valo l’occasione per intingere 
la penna in un corrosivo in¬ 
chiostro. C'e raffarc-Camcvale 


ma il commissario teenko .iz- 
zurro ha giP studiato la piati :a, 
c il timbro per evaderla C si. ito 
preparato con cura: •Ho ;: ai la¬ 
to con il giocatore e mi ha cel¬ 
lo che ce l'aveva solo con se 
stesso». La possibile «c ti ta¬ 
gliala» capitata al suo p-e le¬ 
cessero Valcarcggi è per il no- 
mento archiviata. 

Vicini vorrebbe Irannui la- 
mente archiviare anclie la 
smunta ma sudata vittori a csn- 
uo gli L'sa con II mollo: •!.' rn- 
portante P esserci qual li':ati 
per gli "oltavi"». Fa tulio si rn- 
plice Vicini che oltre la parie 
più tranquilla di M'al fa.uidicisl 
cronisti. E cerca dl.riglraie po¬ 
lemicamente la frittata quando 
gli chiedono lumi sulla i. a'lei- 
la e su I3crti: >Voì contit i nate a 
chiamarla stalleltu, per me é 
soliamo una sostituzione D’ai- 
Ira parie non siete voi stessi a 
chiedere sempre di caniDiare. 
Adesso bocciale Beni ed imcr- 
cate Marocchi, ma q.iaido 
l'ho latto giocare contro l'Alge¬ 
ria avete bocciato arrchc lui». È 


ancora nella condizione di po¬ 
ter assestare maliziose bac¬ 
chettale il et. E può anche con¬ 
cedersi il lusso di lasciarsi an¬ 
dare a disinvolte amenità co¬ 
me quando spiega la sostitu¬ 
zione di Came'/ale dopo appe¬ 
na cinque minuti della ripresa. 
•Andrea aveva latto tutto il suo 
dovete e ho ijcnsato che gli 
avrebbe latto piacere uscire tra 
gli applausi del pubblico». E 
quel triviale di un Carnevale 
non ha capilo la delicatezza. 

Ma a proponilo di sosliluzio- 
nì, invece di Schillaci non sa¬ 
rebbe stato utile buttare dentro 
Gaggio? »Baggio ci potrà dare 
una mano impioitante. DI que¬ 
sto sono sempre convinto», la 
Vicini con queirarlelta sibillina 
che strizza l'occhio ai seguaci 
della cullura dcU'oracolo. 
Convinto, anzi Icrmamente 
piantalo nella sue convinzioni, 
ilei azzurro lo éanchedt Vialli, 
Il bomber azzurro 6 sempre 
Impegnato ad oliare la sua arti¬ 
glieria e. Intanio, i gol comi- 
nuano ad airhare con il conta¬ 
gocce. mentre, e Vicini lo riba¬ 
diste: c't la vcrtontà'dl conqui¬ 
stare il primo posto nel girone 
per poter pc*:are un »otlavo» 
più tacile. "Contro difese chiu¬ 
se come quella americana per 
le punte il prc-blema del gol si 
complica - spiega il et azzurro 
- e Vialli devi! solo ritrovare il 
gol per sbloccarsi deliniliva- 
menie. Con il Cannes, ricorda¬ 
te. andò a segno su rigore e poi 
si scatenò. L'altra sera dal di¬ 
schetto ò stato sfortunato ò an¬ 


ziché un Ink-zione di fiducia si 
è rìlrova o con una punta di 
delusion-!». 

Per l’ultima partita centra la 
Cecoslovacchia si parla di un 
turno di riposo per qualcuno. 
Non polrebtc essere l’occasio¬ 
ne buon.» per lasciare tranquil¬ 
lo Vialli? 

•Proprio lui che per via degli 
infortuni 6 sialo costretto a sta¬ 
re a lungo fermo. No. Vialli ha 
soprairuito tanto bisogno di 
giocari: per poter ritrovare la 
miglio.'e condizione. Carne¬ 
vale, invece, ha giocato sem¬ 
pre mollo in questa stagione... 
-Si lui hii giocalo davvero mol¬ 
lo,..». Come interpretare l’as¬ 
senso di Vicini? Semplice con¬ 
statazione di un dato di latto 
oppure legnale da interprclare 


come prossima esclusione del 
neo romanista? Ah, saperlo... 
Vicini non dà ullcrìorc aiuti per 
l'opera di dccodilicazione del 
suo pensiero. Si limita ad ag¬ 
giungere: »ll problema è in 
quei due II davanti». Un’equa¬ 
zione con due incognite per il 
cl azzurro che inianio si gode, 
senza stralare. la soddislazio- 
ne per la felice soluzione di 
quello che pareva un rebus; 
Giannini, Lui lo ha sempre di¬ 
feso ad oltranza ed ora che la 
critica non indossa più i panni 
del pubblico ministero può an¬ 
che limitarsi ad una sobria di¬ 
fesa d’uflicio: -Giannini ha di¬ 
sputalo due buone partile, ma 
non vorrei largii troppi elogi, e 
poi in nazionale ha sempre fat¬ 
to il suo dovere». 


: Giannini: «Una dedica? Ai 24 morti dei mondiali» 

Stavolta il Principe 
è davvero azzurro 


Carnevale, un’autocritica «pilotata» dopo l’irriverente frase 

L’attaccante diventa diplomatico 
e l’onore della Famiglia è salvo 


Carnevale, 
la staffetta 
non pare 
essergli 
troppo gradita. 
Riuscirà 
a convincere 
et e pubblico? 


M MARINO. Eccolo. Gianni¬ 
ni, eccolo a una manciata di 
ore di distanza da ilalla-Usa e 
da un cs;ime antidoping molto 
sofferto. -Per me ò sempre un 
problema. E pensare che ave¬ 
vo bevuto molla acqua», ridac¬ 
chia il Principe. Eccolo, dun¬ 
que. a coinmcniare un'altra 
partila da 7, risolta dal regista 
azzurrocon quella coltellata di 
sinistro, chi* ha squarcialo la 
difesa americana. 

•Ho fallo un bel gol. è vero, 
ma 0 stato bravissimo Vialli a 
Ingannare con la tua linfa 
mezza difesa. Vedere il pallo¬ 
ne in rete mi ha date un'emo¬ 
zione che nel calcio non avevo 
mai provalo: segnare all’Olim¬ 
pico. con la maglia azzurra, 
per un giocatore romano ò il 
massimo. Gomunque dedico 
la vittoria ai 24 morii dei can¬ 
tieri mondiali, non li dimenti¬ 
cherò mai». Non deraglia dai 
suoi binari, il Principe, ragazzo 
di periferìa che ha trovalo la 
sua strada per salire in alto e 
godersi la vita. È il suo momen¬ 
to, anche g.ovedi sera ha mes¬ 
so tutti d'accordo; mollo bra¬ 
vo. Giannhi. la critica si é 
espressa cosi, Poirclabc pren¬ 
dersi la sua rivincila con chi. c 
non eravamo pochi, restava 
perplesso di fronte aH'insislen- 
za di Vicini a puntare su di lui, 
Giannini, invece, gira largo. Un 
paio di sloc;catlnc le dà, inten¬ 
diamoci, ma per ora si tratta 
solo di iati. Il colpo del ko, 
chissà, lorsc arriverà a fine 
Mondiale. 

•Ricordo il viaggio di ritorno 
da Basilea, dopo Svizzera-Ila- 
lia. Dissj^cordate?, che sarei 
potuto/fj^rc la sorpresa di 


questo Mondiale. Sembrava 
una battuta, nessuno mi prese 
sul serio e invece, almeno per 
ora, credo di aver avuto ragio¬ 
ne. Mi sono preparato con 
mollo scupolo, il lavoro che 
abbiamo svolto a Coverciano é 
la chiave del Giannini che 
qualcuno scopre solo ora. Con 
la torma ho trovato anche, e 
per un giocatore é un fatto im¬ 
portante, quella serenità che 
quando stai in campo ti con¬ 
sente di vivere la partita nel 
modo giusto. Uè critiche positi¬ 
ve? Potrei rispondere che non 
é mai troppo tardi o che, lorsc, 
qualcuno dovrà ammcllcre di 
essere stalo troppo sbrigativo 
nei giudizi. Inutile tirare fuori, 
per l'ennesima volta, le mie 
diflicolia a farmi acceltaro. 
Preferisco sottolineare che 
qualcuno si é accorto di me 
tardi, e che qualcun altro, ne 
sono convinlo. é ancora scetti¬ 
co. Ma a me non interessa 
mettere tutti d’accordo: mi ba¬ 
sta il fatto di scendere in cam¬ 
po e lare la mia partita». C'è la 
grande corsa a riscoprire Gian¬ 
nini. Un Giannini coccolato 
come un paio di stagioni fa. un 
Giannini al quale sono i nume¬ 
ri a dare ragione: vcntlsci anni, 
l'età giusta per giocare un 
Mondiale da protagonista. Co¬ 
me Rossi, che ncir82 ne aveva 
ventisei, come lo stesso Mara- 
dona, pure lui vcntiscicnne 
ncirSG: «Sono paragoni in¬ 
gombranti, eppure c'è un fon¬ 
do di verità. La mia. se la con¬ 
dizione fisica è a posto, è l'età 
giusta per affrontare al meglio 
un Mondiale. Ecco perché, lo 
ripeto, tornando da Basilea 
dissi quella frase. La mia risco¬ 
perta? Quando lira l'aria giu¬ 


sta. anche un giocatore scava 
se stesso. E dentro di me. lo sa¬ 
pete, c'è Falcao. Ci sono cre¬ 
sciuto, accanto a lui, ho assor¬ 
bito il suo calcio, ho cercato di 
copiarlo. No, i paragoni non 
servono a nulla, ognuno fa la 
sua storia. Di me e Falcao si 
potrà lare un bilancio, pesare 
successi c sconfitte, ma lui re¬ 
sterà un fuoriclasse, io un gio¬ 
catore più comune, magari ot¬ 
timo, ma senza i suoi lampi». 

L'Italia che Giannini ha pre¬ 
so per mano con l'Austria e 
che giovedì ha sofferto con gli 
Usa. è un'Italia ancora da deci¬ 
frare: più vicina alle luci della 
serata austriaca o alle ombre 
americane? O, come spesso 
accade, una sintesi di chiaro¬ 
scuro? "La verità è che dopo la 
partila con gli austriaci si era 
esagerato negli elogi, lo l'ave¬ 
vo detto che con gli americani 
non sarebbe stata una passeg¬ 
giala. Ora. però, non bisogna 
fare il salto all'indictro. L'Italia 
non ha brillato, è vero, con gli 
Stati Uniti, però ha attaccalo 
per ottanta minuti. Loro, rispet¬ 
to alla partila con la Cecoslo¬ 
vacchia, hanno giocato più co¬ 
perti. Gansler ha inserito un al¬ 
tro difensore, una mossa indo¬ 
vinala perchè ci siamo trovati 
di fronte un muro e quando li 
capitano formazioni cosi chiu¬ 
se diventa difficile per lutti. L'I¬ 
talia. comunque, ha finora 
espresso il miglior calcio al 
Mondiale. Sette palle gol con 
gli austriaci, quattro almeno 
con gli americani: una squadra 
che in due partile si avvicina 
alla rete con questa facilità è 
una squadra sicuramente in 
salute». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MARINO. Sa che è l'uomo 
del giorno e non si fa aspetta¬ 
re. D'altra parte ha a!'uto tutto 
il tempo, c lo staff azzurro lo 
deve aver sfruttalo al massimo, 
per Imparare a memoria la sua 
•deposizione». In una naziona¬ 
le apolemica lui, Andrea Car¬ 
nevale, con quella sua rissosa 
uscita dal campo ha gettalo il 
seme della discordia. Contessa 
di non aver dormilo bene, ma 
si preoccupa subito di aggiun¬ 
gere; -Mi capita sempre dopo 
la partila, la sostituzione non 
c'entra», Si vede che gli hanno 
consigliato di non farcela en¬ 
trare e Carnevale prova a ri¬ 
spettare la consegna. Il •val¬ 
la...». caplalo mentre slava 


uscendo dal campo per lascia¬ 
re il posto a Schillaci, aleggia 
neU'aria procellosa dcU'holcI 
Hello Cabala c Canievalc sa 
che non può mand-irlo tran¬ 
quillamente a quel paese. Bi¬ 
sogna trovare una versione dei 
latti che salvi l'onorabilità della 
famiglia azzurra: -Cc l’avevo 
con me stesso, mi sono man¬ 
dalo a... da solo». L'onore-na- 
zionale è salvo, la faccia di 
Carnevale un (jo'Tierio. 

La parolaccia in questione 
non regge nella lorrna riflessi¬ 
va. Carnevale, però, continua a 
difendere la singolare aulo-ol- 
lesa e cerca di fornire anche 
un supporto esplicativo; -Forse 


(sic!) ero un po’ delusii. ILsci- 
re dop<a essere rientralo da ap¬ 
pena cinque minuli... U) con¬ 
tesso. quando è anivat;) il se¬ 
gnale della sosliluzioiie mi so¬ 
no sentilo triste». Va siipcvi 
che saresti stato sostituito? Vi¬ 
cini li aveva avvisalo? -Si me lo 
aveva detto durante l'inle rval- 
lo». Affermazione subito dopo 
smentita da qucsfaltra rispo¬ 
sta: -Quando ho visto il cartello 
con i numeri delle sostitu-cioni 
mi sono slupilo», data alla do¬ 
manda "Per avvisarti che dove¬ 
vi uscire hanno dovuto lat tare 
parecchio.,.”. 

La sincerità di C.imfrvale 
soffre il giogo della diotoma- 
zia. Non ha letto ancora i gior¬ 
nali che non hanno cer o esal¬ 


tato la sua pn»tazlone: •£ me¬ 
glio non leggerli - dice -. È sia¬ 
la una pórtita durissima, ab¬ 
biamo faticato molto e perso¬ 
nalmente non ho nulla da 
rimproverarmi». Si auloassolve 
Carnevale e punta l'indice ac¬ 
cusatore contro la stallelta di 
Vicini: "Non posso certo dire: 
che mi sta bene cosi», fa cer¬ 
cando uman.s comprensione. 
Si insiste nell'analisi della sua 
prestazione e su quello che 
sembra il suo destino di eterno 
faticatore. Nel Napoli, que¬ 
st'anno, proprio per questo 
suo ruolo di,Placcante da so¬ 
ma, ha avuto meno possibilità 
di brillare... "E proprio per que¬ 
sto motivo ho deciso di cam- 
■ biare squadra. In nazionale 


credo, invece, di essere utiliz¬ 
zalo secondo le mie caralleri- 
stiche». A g:iudicare anche dal¬ 
la partita CcH'allra sera la me¬ 
tamorfosi non sembra cosi 
lampante... Carnevale, a que¬ 
sto punto, toglie per un attimo 
il piedi.* de l freno: -Ma se non 
sono amv.ilo poche volle da¬ 
vanti alla [torta...». "Non è cer¬ 
to per colpa mia", vorrebbe 
aggiungere. Invece, conclude 
cosi: " 06111 ! cose io non posso 
dirle, fate voi le vostre valuta¬ 
zioni». Iajì si limila a riportare il 
discorso sulla vittoria comun¬ 
que impoilante: »Con gli Stali 
Uniti abbiamo preso i due 
pumi che ci servivano. Per il 
momento godiamoci la qualili- 
caziore, perche è già arrivalo 


il momento di pensare alla 
partita secca che ci aspetta ne¬ 
gli "Ottavi». 

Carnevale è già proiettato 
verso gli itoltavi» ma resta da 
giocare ancora coniro la Ceco¬ 
slovacchia. partita appa-enlc- 
menle ininfluente. Lo potrà es¬ 
sere per il risultalo ma non cer¬ 
to per i futuri sviluppi di torma- 
zione. Vicini ha fatto chiara¬ 
mente capire che qualche at¬ 
tuale titolare godrà di un turno 
di riposo... "Mi aspetto di ripo¬ 
sare coniro la Cecoslovac¬ 
chia», dice Carnevale che poi 
si preoccupa di aggiunger!!: 
•Non facciamo scherzi, la mia 
era una battuta». Chissà se an¬ 
che Vicini la pensa allo stesso 
modo. OK.P. 



«Visto» alla radio 
è un Mondiale 
tutto da ridere 


A LISERTO CRESPI 


■i ROMA. Siamo salvi. Abbiamo la ricetta per 
sopravvivere ai Mondiali. La mattina, acquistale 
/'Ifnild e leggetevi Cuore, Poi. il pomeriggio e la 
sera, guardale pure le panile in tv. ma azzerate 
immcdialamcnle l'audio c accendete la radio. 
Cercale un programma che si chiama Quasi gol. 
E', appunio, la salvezza. 

Quasi gol è condotto dalla Cialappa's Band, 
lolle nome di tre folli ragazzi te cui autentiche 
generalilà sono: Giorgio Gherarducci, Carlo Ta¬ 
ranto e Marco Santin, età media 27 anni. Dall'88 
lavorano per la Fininvesl. in qualità di autori 
{Emilio, Drive in) e conduttori {Mai dire ban- 
zai, ovvero i sadici "giochi senza frontiere» giap¬ 
ponesi, e poi Mai dire Mundial). Ma l'Idea di 
Quasi gol risale ai Mondiali deH'SG. quando i tre 
ragazzi, allora ragazzini, fecero te radiocrona¬ 
che •alternative» alle partite su Radio Popolare, 
a Milano. Ora le loro pazze cronache arrivano in 
tutta Italia e meritano di essere ascoltale. 

Qual è il loro segreto? Semplice; commenta¬ 
no la partila come la commentereste voi, facen¬ 
do il tifo (-Siamo faziosi e inattendibili», dico¬ 
no) , insultando i giocatori quando sbagliano, 
sfottendo l'arbitro, deplorando sonoramente le 


giz'/lcs della regia, e aggiungendo un vasto cam- 
p.onario di rumori. Esempio: se c'è un contrasto 
duro si sente rumore di ferraglia e vetri retti, se 
un giocatore si lamenta con l'arbitro e;:hcggia 
neH'cterc lo strillo di un neonato. Vanni « r.goro- 
s.->mcnte in diretta c ne sono felici; -È (> ù diver¬ 
tente per noi e speriamo anche per gh as-rolla- 
lori. Prepariamo alcuni tormentoni, i nomi sba- 
g iati dei giocatori o certe gags Iremcnclc come 
gli egiziani che giocano di profilo o i colombiani 
cni! "tirano” da tutte le zone del campo, ma per 
il resto andiamo a braccio. E in radio siamo to¬ 


talmente liberi, anche a costo di rischiare te de¬ 
nunce. Su Montózemolo e su Cannavò abbiamo 
detto cose da querela». 

Se non li rinchiudono potete cercarli, per tut¬ 
to il Mondiali!, sulle radio Sper: ad esempio Ra¬ 
dio Lombardia a Milano. Radio Flash a rorino. 
Radio Dimcrisione Zero a Roma. Radio One a 
Firenze, Bologna International a ^logna. Radio 
Savona Sound in Liguria, Radio Marte .3 Napoli e 
Radio San Marino per lutti coloro che Ita [o-o 
andranno in ferie in Romagna. E poi pKiteie 
chiamarli, perchè da alcuni giorni hanno una 


segreteria telefonica, lo 02-4983923. "Arrivano 
telefonale da tutta Italia, siamo commossi. Ci 
pregano di tener duro. Ci sono messaggi tipo "li- 
bcrateci da Pizzul”. "basta con la Rai”, “le parti¬ 
le fanno cagare". All’inizio eravamo terrorizzati 
dal nostro fortissimo accento milanese. Teme¬ 
vamo che nel resto d'Italia risultasse lastidioso. 
Pare che non sia cosi, che stiano nascendo 
gruppi d'ascolto, nei bar, tra bande di amici. 
Andremo lontano». 

Insomma, Ira Cuore (che i tre considerano 
un -compagno di strada* e una «inesauribile 
Ionie di ispirazione») e Quasi'gol un’ooptosizio- 
ne soticrranea al Mondiale di regime sta na¬ 
sconde'. E la verità si la strada. Durante Argenti- 
na-Urss, di fronte al grottesco arbitraggio di Fre- 
driksson, i ire sono sbottati: «Cosi tutti hanno ca¬ 
pito clic l'Argentina si deve qualificare a ogni 
costo». E di fronte a un gol sbaglialo da Burru- 
cliaga uno di loro non ce l'ha latta più: -Posso 
dirlo? l’osso dirlo? Posso rischiare l'anesto? Bur- 
ruchaga... è un coglioooneee!». -Ecco, 11 ci 
aspetUivamo veramente i carabinieri», dicono 
col senno di poi. Ma insistete, cari, picrscverale, 
esagerate. Siamocon voi. 
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n Mondiale 
fira sport 
e violenza 


Ventimila tifosi inglesi 
e olandesi invadono la città 
per la sfida di questa sera 
Per la polizia è «l'ora X» 

Occhi puntati su mille ultra 
Hanno promesso di regolare 
«vecchi conti in sospeso» 

A rischio centro e porto 



Ultra tulipani? 
«Non verranno, 
non hanno soldi» 

LUCACAIOU 


n CAGLIARI. «Il comandante 
Romagnoli e II suo equipaggio 
sono lidi di darvi il benvenuto 
sul volo Alil 129 in servizio da 
Palermo Punta Raisi a Cagliari 
Elmos». A bOfdO'del Dc9 super 
80.^Vqltc^ra,,t?n!e,mAgli.ctte o 
niegìió tànii boxer arancioni. 
Lo sluard ha avuto il suo ben . 
da (are per sistemare le aste 
delle bandiere c un enorme 
tamburo sormonlato da coppa 
del mondo in miniatura e leo- 
ire Grange. Poi. per il resto, si 
scherza su i]uesla Olanda che 
ha rimedialo una sacrosanta li- 
gura. Quelli dei Pae:<i bassi so¬ 
no Immersi nella lettura dei 
giornali sportivi di cosa loro 
che danno addosso al trio mi¬ 
lanista accusandoli di non gio¬ 
care e di essere poco molivall 
alla nazlon.ile. Commentano 
le ultime novità e se la prcndo- 
nocon l'allenatore che non ha 
saputo mettere In piedi una 
squadra degna di questo no¬ 
me. Più che tilosi scatenali 
sembrano turisti in vacanza. I 
lorocalzoncini con i colorì del¬ 
la nazionale non hanno niente 
a che vedere con la divisa cal¬ 
cistica sembrano braghe da 
suri. Insomma mare e un po' di 
calcio. Loro, comunque, sono 
solo l'avanguardia degli olan¬ 
desi che hanno iniziato la cala¬ 
la su Cagliari. I primi sono arri¬ 
vali ieri mattina, gli ultimi si 
prescnleranno in via Roma 
verso le due di oggi pomerig¬ 
gio. All'aeroporto si aspettano 
qualcosa come 19 voli Charter, 
sulle banchine invece si do¬ 
vrebbero attraccare almeno 
quattro navi tulle olandesi. In 
tutto diecimila supfiortcr per 
Gullit e compagni. Ignari di 
quello che le aspetta nel capo¬ 
luogo dell'isola, molli se ne so¬ 
no stali a prendere il sole sulla 
spiaggia siciliana e a lare i turi¬ 
sti a Palermo. Dove I aria è de¬ 
cisamente più respirabile. 
Niente a che vedere con lo sta¬ 
to d'assedio di Cagliari. 

Preoccupali? All'apparenza 
poco. Dice Hans di Amster¬ 
dam: «Se vedo dei tifosi inglesi 
ks prendo un'alira strada. Non 
voglio averci niente a che larc- 
,voglio solo godermi la partita 
poi dopo il fischio di chiusura 
via al traghetto per ritornare in 
Sicilia. Da quelle parti si sta de¬ 
cisamente meglio». E i cattivi, 
gli hooligan targali Olanda? La 
prima reazione a una doman¬ 
da del genere 0 lo stupore. 
Quasi a dire: -Come. noi?». Poi 
si precisa: -Non c'O violenza 
nel campiona'o olandese». Ma 
quando si sentono ricordare il 
piccolo particolare delle bom¬ 
be degli stadi allora vuotano il 
sacco. «SI È vero, ma sono epi¬ 
sodi più legali alle partite Ira 
club tipo l'Aias, i Fejenoord. il 
Den Haag, il P.S.V.. non c'en¬ 
trano con la nazionale», spiega 
Peter, capelli rossicci -nagliclta 
dei Pink Flcyd ■ (European 
Tour 1989) e sciarpa arancia 


al collo. Nelle chiacchiere al¬ 
l'aeroporto interviene anche 
Mark. Da ragazzino ha giocalo 
ncll'Aiox come leizino destro, 
era in squadra insieme a Kilt. 
■Poi lui ha fatto strada io sono 
rimasto qui. Sui teppisti, co¬ 
munque, volevo dire che a Ca¬ 
gliari non arriveranno. È tutta 
gente delie classi più basse. 
Non hanno i soldi per permet¬ 
tere una trasferta del genere. 
Anche in Germania neirSS do¬ 
po ogni partita se ne ritornava¬ 
no a casa. Qui le distanze non 
possono permettere una cosa 
del genere». Da quelli Incontra¬ 
li finora non una parola sul 
possibili incidenti sui problemi 
che potrebbe causare la parti¬ 
la di questa sera. Tulli si limita¬ 
no al calcio. Sperano di vince¬ 
re. Sperano che non succeda 
niente. Sperano di poter npar- 
lire per Amsterdam o per la vi¬ 
cina Sicilia con in tasca un 
buon risultato e una belle sera¬ 
ta. Con gli egiziani nessuno ha 
avuto problemi; l'unico olan¬ 
dese che si è permesso di an¬ 
dare a iniaslidirc i coccodrilli 
del Nilo correndo nel loro sel- 
lorc con una bandiera color 
arancio sguainata a mo di scia¬ 
bola ò stalo subito portalo via 
dalla polizia e stranamente 
questi primi signori previdenti 
giunti a Cagliari sperano pro¬ 
prio ncll'inicrvcnio delle forze 
dell'ordine. Sono convinti che 
sulle gradinale grazie agli 
schicramcnii di polizia e cara¬ 
binieri non possa succedere 
proprio nulla. Ma la ruggine 
con gli inglesi c'ù. Basta sentire 
l'altra campana per capirlo. E 
allora ecco che il signor An¬ 
drews un ragazzcllo appena 
sbarcato da Londra spiega: ■SI, 
nello stadio non ci sarù casino 
perche i tifosi inglesi sanno di 
essere controllali e filmali. An¬ 
che se non li prendono qui ap¬ 
pena mctiono piede in Inghil¬ 
terra li arrcsiano. Ma per le 
strade questa sera o domani 
sarà tulio da vedere». Ma come 
e cominciata questa guerra o 
aliiiuno questa guerra dichia¬ 
rala ’ Kisale al campionato eu¬ 
ropeo di due anni la, in Ger¬ 
mania iiuando tedeschi inglesi 
e olandesi so la diedero di san¬ 
ta ragione. Da allora gli inglesi 
sostengono che quelli dei Pae¬ 
si bassi sono del vandali, della 
gente che colpisce a tradimcn- 
lo e si preparano ad accoglier¬ 
li. A solliare sul fuoco ci hanno 
poi pensalo perfino i poliziotti 
del Regno Unito che già da di¬ 
versi mesi confessavano di sa¬ 
pere lutto sulla sfida cagliarìla- 
na. Voci e illazione. Ieri nel 
centroc'erano pochi arancioni 
e pochi inglesi in giro. Hanno 
ripreso pos.sesso del loro tcrrì- 
lorìo i cagliaritani e sono ri¬ 
spuntati persino i venditori 
ambulami neri che fino a qual¬ 
che giorno la erano lelteral- 
menle sparili dalla circolazio¬ 
ne. 
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Nella loto 
accanto un 
gruppo di 
hooligan 
aspetta fupri 
dello stadio di 
Cagliari l'inizio 
della partila. In 
basso a 
sinistra, tifosi 
olandesi. La 
città attende 
con 

apprensione la 
sfida di stasera 
Ira le due 
nazionali 


Cacari, 



IMÙ lungo 


A Cagliari scocca l’ora «x». L’appunfamento «belli¬ 
co» tra hooligan inglesi ed olandesi è fissato, secon¬ 
do le segnalazioni giunte nelle scorse settimane da 
Scotland Yard, per la giornata di oggi. Dove? Il Co¬ 
mitato per l’ordine pubblico ha preso in considera¬ 
zione diversi scenari di battaglia. E ha approntato le 
contromisure. Allo stadio inglesi e olandesi saranno 
almeno ventimila. . . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. «Tanti stranieri 
tulli in una volta. Cagliari non li 
ha mai visti». In una sola matti¬ 
na, a passeggio sotto i portici, 
l'edicolante della via Roma nc 
ha calcolato qualche miglialo. 
Ventimila, secondo le previsio¬ 
ni utticiose della Questura, per 
la partila •clou» di stanotte allo 
stadio S.Elia. Inglesi e olande¬ 
si. in gruppi rigorosamente se¬ 
parati, prendono il sole attor¬ 


no ai tavolini dei bar, qualcuno 
si spinge a piedi lino atta 
spiaggia del Poeilo. Scene di 
normalissima vacanza, più che 
di scontro imminente. «Per la 
grandissima maggioranza, an¬ 
zi per la quasi totalità - spiega¬ 
no gli investigatori - 6 eltcltlva- 
mente cosi. Ma purtroppo bi¬ 
sogna considerare le minoran¬ 
ze di hooligan, pronti ad af¬ 
frontarsi, approfittando della 


partita». 

Quanti saranroi Quando a 
metà marzo ha Lin :iato l'atfar- 
mc. Adrian Appk^by. capo del¬ 
la •Football Inielligencc unii», 
ha parlato di un m gliaio di ul¬ 
tra. tra inglesi e oLindcsi, con 
appuniamenio il 16 giugno a 
Cagliari per «rcgolairc» vecchi 
conti in sospeso, la notizia ò 
stata successivamente confer¬ 
mala dalla polizia olandese, 
senza pcn) altri dettagli. L'av¬ 
vio ‘quasi tranquillo» del Mon¬ 
diate cagliaritano -casi ha sol- 
toiiiKalo ieri la signora Kay 
Coombs, portavoce dell'am¬ 
basciata inglese, facendo un 
paragone con altn gnindi avve¬ 
nimenti sportivi all'estero -, 
per assurdo, conferma timori e 
paure. Finora inialti ~ È la lesi 
degli investigatorì - i veri hooli¬ 
gan non sarebbero usciti allo 
scoperto, proprio p<n non pre¬ 


giudicare la loro partecipazio¬ 
ne alla battaglia contro gli 
odiali olandesi. Arjdmliura 
tanti hanno »disertalO' la po¬ 
ma partila, lunedi scorjo, tra 
Inghillcira e Irlanda, p ?r evita¬ 
re di essere ripresi dalle lelcca- 
mcre montate sugli elmolteri. 1 
lunzionari della -Footb ili Iniel- 
ligcncc» hanno consct'.nato in 
Questura i lilmali girali negli 
stadi inglesi in occasicnc di 
scontri e violenze. A quanto 
pare, dalla <ompata,:ione» 
delle videocassette è giunta la 
conferma che sugli spilli non 
c era quasi nessun hoolig an. 

Quali sono i possibili si tenari 
della battaglia? Il comit ila spe¬ 
ciale per l'ordine pubblico, 
con la collaborazìorv; delle 
polizie inglesi e olant'esi. ha 
studiato neidettagliogiii ipote¬ 
si. La meno probabile sembra 
proprio quella di inciderli du¬ 


rante la partila, dentro o attor¬ 
no allo stadio. Innanzitutto per 
le misure rigorosissime ap¬ 
prontate dalle lotze dell'ordine 
al S.Elia; posti eli blocco, strade 
d'accesso chiuse al tralfico. 
elicotteri a bassa quota, reparti 
speciali dei nuclei antisom¬ 
mossa della polizia c dei cara¬ 
binieri. Qualche rischio, in ve- 
rìlà, esiste per la dislocazione 
delle tiloscrie aU'inlemo dello 
stadio. Lunedi scorso, gnippi 
di tifosi inglesi e irlandesi si so¬ 
no trovati pzricolosamcnic 
•mischiali», soprattutto nelle 
curve. »Purlrop[>o - ha spiega¬ 
to il rcsponsabi.e sicurezza del 
Col. aw.Carlo Forceddu - i bi- 
gllelli delle partite sono stali 
venduti in tutta Europa e non à 
stato possibile controllare da 
vicino le operazioni di vendi¬ 
la». Solo adesso si sta cercan¬ 
do di correre .li ripari, ma - 


sembra di capire - con scarse 
po.ssil)ilil.i di successo, Anche 
per questo ù stato deciso di in¬ 
viare ulteriori rinforzi Ira le pat¬ 
tuglie di polizia incaricate del¬ 
la vigilarirasugli spalti. 

I perìcoli maggiori comun¬ 
que sembrano concentrarsi sul 
prima e sul dopo-partila, Ogni 
posto è buono per le risse, ma 
considerate le limitale cono¬ 
scenze della ciltà da parie de¬ 
gli hooligan (molli arriveranno 
solo oggi), gli investigalori so¬ 
no portali a ritenere le strade 
del ccntrc' (soprattutto ina Ro¬ 
ma e l'angiporlo) come quelle 
•più a rischio». Del resto ci so¬ 
no già piecedenli allarmanti. 
Nella via Roma, e in particola¬ 
re dav.inti alla stazione, si sono 
svolle nei giorni scorsi due bat¬ 
taglie tra hooligan, polizia e 
bande loc ali. E propno il ruolo 


di queste ultime pud diventare 
la «variabile impazzila» della 
giom.ila. Ancora l'altra notte 
gruppi di giovani del quartiere 
della Manna hanno insultalo c 
provocalo gli Inglesi, a difesa 
dei quali è dovuta intervenire 
la polizia, E proprio ieri si d 
avuta notizia di un •pestaggio», 
avvenuto nicrcol(MÌI, contro 
due tranquilli tifosi londinesi: il 
più giovane, Antony Sawden. 
di 20 anni. 6 finito al pronto 
soccorso per frenare l'emorra¬ 
gia al naso, colpito da un pu¬ 
gno, riliutantlosi poi di sporge¬ 
re denuncia per paura di ritor¬ 
sioni. A Villasimius. invece, a 
40 chilometri da Cagliari, la ris¬ 
sa é scoppiata tra alcuni ingle¬ 
si: due giovani, Michel Patrik e 
Paul Poinlon di 22 anni sono 
stati medicali in ospedale per 
le lievi ferite riportale. 


I tifosi Rfg chiedono scusa con uno striscione. In strada 3600 agenti e nessun arabo 

Sei tedeschi espulsi, qualche «ammonito» 
Ecco là partita rièl centrò di Milano 


MARINA MORPURQO 


Tv che passione 
Per il Mondiale 
vendite alle stelle 



CLAUDIA ARLETTI 


■B MILANO. Loro, poveretti, 
ce l'hanno messa quasi tutta. 
Hanno rigalo decisamente di¬ 
ritto. con appena un sei o sette 
sbavature (che hanno portato 
ad altrettante espulsioni): 
hanno preparato un garbalo 
striscione di scuse alla città, 
vergalo in italiano e in tedesco: 
per mano di HorsI Wellmann. 
industriale di Francoforte, han¬ 
no persino offerto al sindaco 
Pillillcri dei non meglio preci¬ 
sali clementi di arredo urbano 
destinali ad abbellire le piazze 
violate domenica scorsa dagli 
hoolisan germanici. Il sindaco 
ha accettato e ringrazialo, ma 
l'operazione di recupero della 
simpatia non ù andata un 
granchC bene: lo striscione di 
scuse ha girato a lungo per 
piazza del Duomo, tra la gelida 


indifferenza dei pochi passanti 
italiani che avevano avuto la 
voglia di andare a curiosare da 
quelle parti Qualcuno ha ad¬ 
dirittura mugugnato un •Altro 
che scuse, ve la faremo paga¬ 
re» che non lasciava presagire 
nulla di buono. Lo sbarco dei 
lilosi tedesctil è stalo circonda¬ 
lo, oltreché da un pauroso 
spiegamento di forze dell'ordi¬ 
ne (erano 3600 i carabinieri, i 
polizioRi, le guardie di finan¬ 
za), da una muta ma palpabi¬ 
le antipatia, che nella notte 
precedente era diventala cosi 
palpabile da finire in una scaz¬ 
zottata tra i tedeschi e i quattro 
milanesi che avevano avuto la 
faccia tosUi di festeggiare la vit¬ 
toria della nostra Nazionale. 

L'aria di o.sliliià era percetti¬ 
bile già alla Stazione (?eiilraic. 


fin dalla larda ma llnata. La 
gente assisteva alle ninuziosis- 
simc perquisizioni d gruppi di 
tifosi tedeschi appena scesi dai 
convogli arrivali da Stoccarda 
c Scialfusa. e incitjv.> gli agenti 
a non trascurare un solo cenli- 
metro delle borse di questi si¬ 
gnori, spesso u tratrenienni, 
adiposi e palesemente inoffen¬ 
sivi. Il catalogo delle merci se¬ 
questrale in sliiz.one non 0 
lunghissimo, e comprende 
qualche decina di lanciarazzi, 
tre coltelli, e un snsi» che poi 
si C rivelalo essere - li> ha dello 
il -proprietario», arrossito co¬ 
me un pomodoro sotto i flash 
dei fotografi - un scmenir, ri¬ 
cordo dell'Appia .An:ka. I tre 
giovani che avevano con sé il 
coltello sono stali jccompa- 
gnati in Questura <k) espulsi a 
velocità record subito dopo la 
denuncia. Li hanno seguili a 


ruota altri due connaitionali, 
fermali in piazza del Duomo 
con un coltello e una staccia- 
cani. L'elenco degli zspulsi 
comprende anche una iai>[)re- ' 
sentante - in quesloca&o inde¬ 
gna - del gentil sesso: .< i trilla 
di una fanciulla colta da uno 
scollo di nervi durante i. no dei 
capillari conirolll anlib.ira el- 
lelluali ai caselli aulosiradali. Il 
fallacelo é avvenuto al easitllo 
delTaulosirada del Laghi, po¬ 
co prima di mezzoitiorno. 
quando - indispetlila iiH idca 
di consegnare la sua sc orlii di 
alcoolici - la ragazza ha tirato 
dal finestrino dell'autobus una 
bottiglia dì vetro, che è rimbal¬ 
zata per terra. Una scheggia ha 
colpito ai sopracciglio sipélro 
un soltufliciale dei carabinieri, 
che ha dovuto essere raidto 
in ospedale. E' stalo l'uiiico. 
modesto episodio di violenza: 


tutti gli altri tifosi hanno conse¬ 
gnalo senza lar te proteste le 
cassellc di birra, anche percfié 
in molti casi - come attorno al¬ 
lo stadio Meazz.] - sono stati 
gli stessi lunzionari della poli¬ 
zia tedesca a spiegare che si 
trattava di una misura dettata 
dal buon senso. Il «bollino- 
raccolto da polizia e carabinie¬ 
ri è stato anche questa volta in¬ 
gentissimo. 

Ieri, a differenta di domeni¬ 
ca scorsa, non sono siati molli 
gli alcolici venduti sottobanco. 
Le multe allibbl.3te ai riottosi 
r FO) hanno imp.iurilo baristi e 
ristoratori, che peraltro hanno 
in gran parie ignoralo l'invilo 
alla serrata lancialo dall'Epam 
(Esercizi pubblici associati mi¬ 
lanesi) in segno di protesta 
contro il decreto emanalo dal¬ 
la Prefctlura. 


■1 ROMA. Uno per lui. uno 
per lei, uno per i figli. C'é chi, 
prima che scoccasse l'ora «x» e 
il Mondiale avesse inizio, si é 
messo in c.isa tre nuovi appa¬ 
recchi h’. L'Jiisallo è durato po¬ 
co. una settimana appena. Ma. 
da Tonno a Palermo, per qual¬ 
che giorno nei negozi di elct- 
trodomcslic i è stato lutto un ti¬ 
rare sul prezzo, firmare cam¬ 
biali e s[)oslare scatoloni. 7 eie- 
visori e vitlcoregislralori, per 
una scitlniina, sono andati a 
ruba. Ovunque, si fi registrato 
un incremento delle vendile 
del 25 p-er cento, Ora fr già pe¬ 
riodo di -morta», Con le scuole 
chiuse, part.to il primo scaglio¬ 
ne dei •vatanzieri». i negozi so¬ 
no di nuiAO semideserti: solo il 
giorno in cui giocano gli azzur¬ 
ri, il nurriero dei clienti toma a 
salire un poi:o. 

Non .SI conoscono lo cifre 
precise, tantomeno si su a 
quanto fi .irnmontato - in sol- 
doni - l',i,l'are'. magazzini e 
consorzi tireranno le somme 
solo a Mondiale concluso, I 
negoziarti. Ira l'altro, non han¬ 
no perduto la speranza di rive¬ 
dere salire le vendite; se l'it.ilia 
continua a s incere e la tcni.io- 
ne nel paese cresce,..Quindi, i 
conti a p.ù tardi. Per iniantc, si 
sa che i più spendaccioni seno 
stali i romani. Nella capitale, 
durante quella seltimana «d'o¬ 
ro» che ha preceduto il fischio 
d'inizio, lo vendila sono uu- 
menlalc quasi del 40 percento 
(pare che determinante sia 
stala la d« isione di lare gioca¬ 


re gli azzurri sempre e soltanto 
a Roma) .A Milano, a Napoli, a 
Palermo, a Firenze e a Torino 
la media si stabilizza sotto II 30 
per cento. Che cosa ha com¬ 
pralo la gente? Inatteso, fi arri¬ 
vato il boom dei megatclcviso- 
ri: 34 o 35 pollici - praticamen¬ 
te uno stadio in salotto - tre 
milioni minimo di costo, 

•Non ce l'aspettavamo», 
spiega Bartolo Mazzarella, del¬ 
la Confesercenli, presidcnie . 
romano del consorzio Ecolta- 
lia (26 riTOnditori solo nel La¬ 
zio). «In due giorni abbiamo ' 
esaurito le scorte, persino i ' 
magazzini non riuscivano più ; 
a rilomirci». Poi, sono spanti 
dagli scaffali i videoregistratori 
e I televisori più piccoli, da 14 i 
pollici, renduli a cinquecento- ; 
seiccntomila lire. -Per evitare i 
lui in famiglia»,dice Paolo Bru- . 
nell], titolare di un -Expert» di 
Milano, •molti hanno compra- > 
to anche più di un apparec¬ 
chio alla volta» i 

Allora, e andata bone. «Be- . 
nc. poi. non so se si può dire», 
gioca in difesa Fortunato Co- ' 
sta, della ConfeserceriU di Na- ' 
poli,«Sa com'è, i commercianti | 

SI lamentano sempre.Su un j 

punto, almeno, gli esercenti 
non hanno torto: questi italiani ' 
spendono, ma con riserva: pa- i 
re che oltre il 90 per cento dei i 
televisori venduti sia stalo pa- , 
gaio a rate. Persino gli appa¬ 
recchi più piccoli - 14 o 15 
pollici - sono stali acquistati ' 
>in 24 comode rate». Due anni, i 
per vedere denaro conluntc. 



La stampa estera 
«Proibizionismo? 
Che barzelletta» 


VANNIMASALA 


■i ROMA. Due argomenti si stagliano, oltre 
naturalmente alle cronache delle partile, nel¬ 
le pagine del quotidiani stranieri: il •ruggito 
africano* e il ■proibizionismo». Molte prime 
pagine, a partire da quella del compassato 
The Time*, riportano gli echi dell'incredibile 
exploit del «vecchio leone» Milla. L'enlusia- 
smo per la prestazione del Camerun trova lo¬ 
gicamente ampi spazi, con toni che vanno 
dal trionfale all'csallazlone pairìoltica, nei 
quotidiani del luogo. •Milla, Milla. Milla, Milla» 
fi il molo, a cinque colonne, del Caiueroon 
'Tribune, che dedica otto pagine alla vittoria 
dei •tconi Indomabili» e si scusa, pubblica¬ 
mente, per aver criticalo in passato la convo¬ 
cazione del 38enne attaccante. Somministra¬ 
zione di alcolici: molle e diverse le reazioni 
per un escomolqgeche ha colpito la iantasiae 
i'inicresse degli osservatori. Lo statunitense 
HeraM Tribune riporta la protesta dei ge¬ 
stori di bar e ristoranti, ed il francese Libera- 
lion analizza gli effetli del proibizionismo sul 
popolo italiano che, come ben si sa. ha delle 
abitudini cordialmenle etiliche. Il londinese 
The Guanlian. prendendo spunto da analo¬ 
ghi servizi apparsi su quotidiani italiani, offre 
un servizio sui ■mezzucci» cui sono costrelti i 


risloralori romani per servire inoflcnsM drink 
ai loro clienti abituali. A proposito Le l5o Ir di 
Bruxelles aficrma: -L'Italia resta l'Ilali.i. per 
fortuna. In un paese in cui un semaforo rosso 
fi un awertimento, mai un divieto, si immagi¬ 
na con quale allegrìa il decreto di un povero 
prefetto sia stalo trasgredito». Ma se il prowe- 
dìmcnlo è stato preso per ragioni di ordine 
pubblico, cosa dire di ciò che scrive lo 
Sportake Novostl di Zagabria? «1 tifosi ingle¬ 
si sono una bomba che prima o poi dovrà 
esplodere - dice il quotidiano iugoslato - e 
per iniervislarli bisogna pagare birre». Sui lilo- 
sl interviene Umberto Eco con un lungo arti¬ 
colo sullo spagnolo E1 Pala, intitolalo »()d.o il 
tifo, non il calcio». In Francia, riporta Le Mon¬ 
de, ci si preoccupa degli hooligan che attra¬ 
versano il territorio per arrivare in Ilalia.Per 
essi la polizia francese ha predisposto un effi¬ 
cace filtro. Infine una nota polemica nei con¬ 
fronti dell'Italia, che arriva dalla Gema tia. Il 
FrankfOrter AUgemeine. in un corsK-o inti¬ 
tolalo 'Odissea siciliana», descrive i co'lcga- 
menti ira la Sicilia e la Sardegna, e sì eh ieiJc: 
•Che senso ha sotlOFXsrre a questa odissea il 
pubblico, in fondo per poche partile?». 


ITALIA ^90 E DINTORNI _ 

PER I GIOVANI, NIENTE: COSI NAUFRAGA IL TURISMO. 

A snobbare l'Ilalia «mondiale» sono sopratlulto i giovani. Lo so- 
sliene il Centro turistico studentesco, che si occupa prevalenie- 
menle di turismo giovanili:. Molto al di sotto del pntvislo. le pre¬ 
senze finora sono state dica 260 mila. Si tratta, nel 15 per cento 
dei casi, di tedeschi: nel 'i5 per cento, di inglesi e, nel 10 per 
cento, di olandesi. Secondo Luigi Vedovalo, presidente del Cls, 
•per invogliare i giovani sii anieri l'Italia non ha fatto niente». Ve¬ 
dovalo ha portalo l'esempio di Roma, dove è in funzione un so¬ 
lo ostello, con appena 340 letti. 

HOOUGAN BLOCCATI A FIUMICINO E RlSPI'J>rn A CA¬ 
SA. La comitiva, un gruppo di sedrci inglesi, era sbarcata ieri 
pomeriggio a Fiumicino. Diretti a Cagliari.! giovani avrebbero 
dovuto assistere a Inghilli rra-Olanda, in programma oggi. Ma, 
confrontando i documenti con le loto segnaletiche arrivate dal- 
ringhillerra. gli agenti <!• {lolizia dell'aeroporto si .sono accorti 
che tre dei 16 giovani sono noti olire Manica per avere compiu¬ 
to azioni di violenza negli i.tadi. il trio fi stali imbarcato su un ae¬ 
reo e rispedito a casa, 

C05SIGA CON RE E PRINaPI ALLO STADIO PER BEL» 
GIO-SPAGNA. Finora, em sialo presente solo alla partila inau¬ 
gurale. Ma ieri fi sialo annuncialo che Francesco Cossiga vedrà 
allo stadio anche Belgio-Spagna, in programma il 21 giugno al 
Benlegodi di Verona. Colpa del protocollo e dei doveri dell'o¬ 
spitalità: alla partila, infatti, sarà presente re Juan Carlos, insie¬ 
me con la consorte e con i figli. In tribuna, ci sarà anche il prin¬ 
cipe ereditarlo del Belgio,Filippo, che aveva già assistilo all'e¬ 
sordio vittorioso della sua nazionale contro la Corea del Sud. 
VANNO A RUBA I SOIM3NIR DEL CAMERUN. Tra gli .àrtico- 
ti più richiesti, le magliette con il disegno dell'Afric.j e l'indica¬ 
zione della posizione dei Camerun. E poi, berrelli, calzoncini, 
bandiere... Dopo la seconda vittoria della squadra,,] spese del¬ 
la Romania, tra gli africani in Italia, affan a gonfie 'rete per chi 
vende ricordi e stendardi. 

MILANO, RAPINATO OPERATORE TV COLOMBIANO. Era 

entralo in un'area di serv.zio, alle porte di Milano, per un caffè. 
Carlos Castellanaos, un operatore del •Noliciero Nacional» del¬ 
la Colombia, all'uscila è stato aggredito da quattro giovani, che 
lo hanno rapinato di soldi, lelecamera, microioni e registratori. 
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Le tire 
partite 
di oggi 



Inglesi e olandesi oggi a Cagliari 
una partita a rischio-hooligan 
I tulipani in versione offensiva 
Kieft titolare, va fuori Vanenburg 


Il centravanti rossonero turba 
la vigilia della squadi*a britannica 
Il tecnico Robson recupera tutti 
gli infortunati e spera in Lineker 



Ansia nei ritiri di Rapallo e Camogli 
Chi perde dovrà fare le valigie 

In riva al mare 
sì sogna 
il posto al sole 




Come fermare Marco Van Basten? Con undici uomi¬ 
ni». Chris Waddle, mezz'ala dell'Inghilterra di Bobby 
Robson, con una battuta annuncia quello che sarà il 
motivo centrale della partita di stasera tra la sua 
squadra e l'Olanda; il duello tra il centravanti olan¬ 
dese e quello inglese, Gary Lineker. Perché entram¬ 
be le squadre, reduci da deludenti pareggi, hanno 
bisogno dei due punti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPECELATRO 


H CAUUARl Oh, Van Basien 
ò un grandissimo centravanti, 
ma ha l'abitudine di tirare un 
po' troppo spesso il piede in¬ 
dietro-. Oli elogi di Waddle si 
infrangono contro le graniti¬ 
che certezze di Bryan Robson. 
pupillo del Robson allenatore 
e bandiera della nazionale in¬ 
glese. Una bandiera un po' 
stropicciata c piena di ram¬ 
mendi, come tutta la squadra 
del resto, la cui partecipazione 
alla partita con l'Olanda era 
ancora in forse ieri mattina a 
causa di un'unghia incarnita. 
Dubbio sciolto, positivamente, 
dopo un'ora di allenamento in 
disparte. -Sto meglio, scenderò 
in campo. Ci tengo ad esserci. 
Forse non ò una partita decisi¬ 
va, come si tende a dire. Un 
pareggio potrebbe anche esse¬ 
re accettabile, ma renderebbe 
più dillicilc II succc.sslvo Impe¬ 
gno con l'Egitto-, 

Obiettivo viliorla. Per en¬ 
trambe. Per rOianda, che deci¬ 
de di mandare in campo il gio¬ 
vanissimo talento del Surina- 
me, Brian Ro), mezza punta di 
venti anni, per dare maggior 
respiro a Van Basien c Gullil c 
maggior peso all'attacco, che 
arretra Rijkaard per mettere ri¬ 
paro alle brecce apertesi nella 
difesa, che tiene fuori i disa¬ 
strosi Vanenburg e Erwin Koc- 
man c piazza subito In avanti il 
legnoso ma opportunista Kieft. 

E per l'Inghilterra, owia- 


mente. Che si lecca le lente c 
stila il bollcltino medico. Nien¬ 
te da fare per Seaman, terzo 
portiere; ha il pollice destro 
fratturalo. Con un telegramma 
alla Fifa, Robson ha chiesto di 
poter convocare d'urgenza 
David Bcasani, del Chelsea. Va 
meglio con Bulcher. guanto al 
novanta per cento da un infor¬ 
tunio a un ginocchio. Va bene 
con Waddle, sicuramente in 
campo. Va benissimo, a senti¬ 
re Robson. con Dos Walker, 
che non ha più problemi con 
le caviglio. Ed era questa l'as¬ 
senza più temuta, perche sarà 
lui a dover contenere le inizia¬ 
tive di Marco Van Basien, su 
cui gli inglesi possono far an¬ 
che dello spirilo, ma di cui 
hanno una gran paura. 

A cominciare da Gary Line- 
kor, rivale di ruolo, che gli ren¬ 
de l'onore dello amii. -Perso¬ 
nalmente. .sono convinto che 
Marco sia un giocatore ecce¬ 
zionale. Devo riconoscere che, 
sul piano della tecnica indivi¬ 
duale, mi è anche superiore. 
Ma. se guardiamo al risultati, ai 
reciproci albi d oro, beh. allora 
posso ancora vantare un di¬ 
screto vantaggio. La nostra sfi¬ 
da indiretta al S. Elia sarà sen¬ 
za dubbio interessante, anche 
se non 4 detto che finirà per ri¬ 
sultare decisiva, che il gol vin¬ 
cente lo dobbiamo segnare 
per lotza o lui o io, Comunque. 



Lineker mostra un paio ci zoitcoll. 
singolare regalo dei UlosI olandesi 


iN6HILTERRA-DiJ\NIIA 



TVl eTmeort 21 


(1) 

Shilion 1 Van&SKtiei 

11) 

121 

Stftws 2 Vanrele 

(2) 

(3; 

Pearce 3 Vantlj-gclen (5) 

(16) 

McMahon 4 Rijkarid 

(3) 

(5! 

Walker B R.Koiinan 

(4) 

(6) 

Biilclter S Wouteis 

(6) 

(8) 

Waaaie 7 Witsioge 

:ii) 

(7) 

Roòson a Ro) 

:i5) 

(19) 

Gascolgne S VasBiaie 

(91 

(10) 

Uneker lOGulin 

:io) 

(11) 

Barnes 11 Kiet 

12) 


Artilffo:Zoran(Ju, 5 ) 


(13) 

Wooas 12 Miele 

'16) 

(12) 

Parker t3Rutje-( 

113) 

(4) 

Webb14E.Ko?nan 

(7) 

(17) 

Piati 18 Van'l Schip 114) 

(21) 

Bull levane-ibure 

18) 


a titolo di augurio personale, 
devo ricordare che. quando 
giocavo con la maglia del B;<r- 
ccllona. contro il Reai Madrid 
di Leo Bcenhakker ho sempre 
segnalo valanghe di gol. Inulite 
direchc spero di ripcleimi-. 

Nel sole canicolare di Pula, 
la nazionale inglese cerca di 
definire la propria lisionomia 
per l'Incontro di stasera. Sotto 
gli occhi avidi di decine di gior¬ 
nalisti olandesi, interessati del¬ 
la stampa inglese e ironici dei 
cronisti italiani. Sotto gli sguar¬ 
di rapidi di poche decine di su- 
perlifosi, che preferiscono le 
sembianze del loro prodi ;il 
mare sardo, che arrivano .suda¬ 
ti ma telici, fasciati da magliet¬ 
te che vorrebbero essere pro¬ 
vocatorie con il solito bulldog 
che sbava, birra In una zanipa, 
c ringhia un minaccioso: 
■1-ook up your sisicr», slà atien- 
lo a tua sorella, o ricoperti di 
multicolori tatuaggi a signilicu- 


re la loro adesione alia liloso- 
lia hooligan. Sotto gli occhi vi¬ 
gili degli onnipresenti poliziot¬ 
ti: ben sei a vegliare suirinco 
lunilà di Bobby Robson, men¬ 
tre il tecnico enuncia alla 
stampa il suo credo. Un credo 
farcito di dubbi (-Si può vince¬ 
re, ma potremmo pareggiare, 
dobbiamo cercare di non per¬ 
dere-) e reticente sul punto 
principale: la formazione. Ed 
un'unica sicurezza; aVan Ba- 
slem è un giocatole magnili- 
co-. 

Un incubo, insomma, il cen¬ 
travanti olandese. Che non ser¬ 
ve a metlee in fuga la stima 
per Lineker. «Un paragone è 
impossibile - se ne esce salo¬ 
monicamente Waddle, Hanno 
siili diversi, caratteristiche di¬ 
verse. Van Basten 4 più U:icri- 
co. UnekcT 4 più rapido-, E la 
soluzione, sempe che ci pos¬ 
sa essere, 4 rinviala alle ZI di 
stasera. 


-Oggi seconda partita del Brasile contro la sorpresa Costarica. Il et Lazaroni esige il massimo impegno 
e respinge il dissenso sul gioco della squadra. Mazinho debutta al C'elle Alpi al posto del malconcio Branco 


«Pelè d critica? È solo un ^omalista» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


EM GENOVA; Hysen c soci si 
godono :.s splendida vista di 
Camogli. la banda dei Me 
quella di Rapallo. E con loro 
schiere di panni di tifosi che 
appena timidamente si afl.ac- 
ciano sulla spiaggia pieni di 
creme solari preferendo bar e 
ristoranti. Oggi pomeriggio si 
vestiranno come per un giorno 
di lesta: kilt e sciarpe in tartan 
per gli sr.czzesi, magliette a 
croce gialla per gli svedesi. So¬ 
nò qui per i Mondiali e almeno 
devono dimostrarlo. 

Il discorso vale anche per le 
due compagini che sinoia 
hanno dato l'impressione solo 
di essen; in vacanza. Gli scoz¬ 
zesi, accompagnati dalla tradi¬ 
zionale fama di bevitori e don¬ 
naioli, non hanno mancato di 
lare scoppiare lo scandalo: 
Johnston e Bell sono slalifoto- 
grafati in compagnia di splen¬ 
dide raga:rzc e boccali di birra. 
La solita montatura giomalisli- 
ca? Pare di si. «The Sun» alter- 
ma che la l-alo è stata scattata 
pochi ore- prima della partila 
con la Costarica, i giocatori di¬ 
cono invece che si rilerisce ad 
una innocui bevuta in un bar 
locale il gic-mo dopo l'incon¬ 
tro. Anche zi Mondiali si recil.l 
a soggetto e il copione si ripete 
ogni volta con puntualità. 

1 britannici, dopo II ko subito 
contro la razionale ceniroa- 
mcricana, ri devono rimboc¬ 
care le mariche altrimenti, ol¬ 
tre alla spiaggia di Rapallo, 
perderanno anche l'ultima 
spiaggia calcistica. Stasera An¬ 
dy Roxburgh manda in campo 
la coppia Joh.nston-McCoisl. 
Quest'ultimo prende il posto di 
Mclnally che. pur possedendo 
l'eiichella del Bayem Monaco, 
non ha mostralo grandi cose 
nel match di esordio. Johnston 
e MeCoist insieme nelGlasgcrr' 
Rangeisdi Souness hanno rea¬ 
lizzalo-th reti, 21 il primo, 23 il 
secondo. Un passaporto di ri- 
spello che dovrebbe incuterei 
un certo timore agli avversari 
anche se, sinora, un Me o un 
altro rischiano di lare poca dll- 
Icrenza. -Mo- Johnston co¬ 
munque si gonfia il petto: «Se 


SVEZIA-SCOZIA 


TV3ore2l 


(1) 

Leigton 1 Ravellir 

11) 

(2) 

McLeish 2 P.Larsson 

14) 

(11) 

Gillespie 3 R.NiIsson 

16) 

(6) 

Malpasr 4 Hysen 

'3) 

13) 

Aitekenr 5 Schwarz 

:8i 

151 

MeSty 8 J-NIIsson i 

114) 

18) 

Ben 7 Limpar i 

[13) 

(16) 

Me Cali 8 Them i 

[16) 

(19) 

McPmersoo 9 leeesson 

19) 

(7) 

Whnslon IO Brolin i 

(17) 

(9) 

McColstll Pellersson i 

(11) 


Arbitro: Cahos Maciely (Par) 


(12) 

Goram12Erikssen i 

112) 

(10) 

McLeod13Uung 

i5) 

(13) 

Dalie 14 Nyheien 

■17) 

(14) 

McInallyISStroniberp (IS) 

(15) 

LeveinlSMetmsson 

(29) 


produciamo metà delle occa¬ 
sioni della prima partita e le 
sfruttiamo siamo a posto-. 

La Svezia si affida invece ai 
capelli bianchi di Glenn Hy¬ 
sen. L'ex libero della Fiorenti¬ 
na. oggi in forza al Uverpool, 
guarito dal malanni muscolari, 
prenderà posto al centro della 
dilesa: «Sarà una gara giocata 
sulla prestanza fisica. Se gette¬ 
ranno palloni alti non passe¬ 
ranno. se invece riusciranno 
ad imbastire un gioco più bri¬ 
tannico con cross a mezz'aria 
potrebbero anche metterci in 
difficoltà. Noi abbiamo un pic¬ 
colo vantaggio sugli scozzesi: 
possiamo accontentarci del 
pareggio*. Quanto a Sliom- 
berg starà ancora in panchina 
nonostante la squadra, neirin- 
contro con il Brasile abbia ac¬ 
celerato solo col suo ingresso 
in campo. Il biondo vichingo 
domiciliato tra le nebbie ber¬ 
gamasche cosi commenta: 
«Non laccio mai polemiche, se 
l'allenatore Nordin mi lascia 
fuori a\Tà le sue ragioni*. Fiù 
esplicito l'ex empolesc Ek- 
siroem, neppure destinato alla 
panchina; «Per fortuna mia 
moglie abita in Toscana, cosi 
faccio un salto a casa spesso-. 
Il clima è un po' questo; eppu¬ 
re una delle due squadre an¬ 
drà avanti. Malgrado tulio. 



nudenza, piij che mai prudenza: la selecao in altri 
tempi avrebbe vissuto la vigilia del match-qualilica- 
zione con il Costarica come una formalità. Ma la 
nuova iilosotia del calcio brasiliano ha eliminato 
spensieratez 2 :a e presunzione per sostituirle con la 
moderazione. Giocatori e tecnico sono ormai im¬ 
medesimati nel nuovo calcio all italiana, fino al 
punto di rintuzzare le critiche di Pelé. 


TULLIO PARISI 


■STORINO -Pervenire in Ita¬ 
lia a (are il disf.iltlsla. poteva 
restarsene a casa-. Almeno 4 
durissimo, ma tinche Dunga 
non scherza: -Può ciré tulle le 
scirxchezze che vuole, ma noi 
crediamo che questa naziona¬ 
le abbia la meritai tà giusta-, 
le risposte acceso c risentile 
sono destinale nientemeno 
che a sua maestà Pelò, che ha 
osalo storcere il nasa sul gioco 


utilitaristico della scicgao. Se 
n'4 andato anche il rispetto 
per il monumento del calcio 
brasiliano, definito «un ex cal¬ 
ciatore-. o addirittura, in tono 
dispregiativo da Lazaroni, -or¬ 
mai solo un giornalista». La se- 
lei;ao sa di non piacere ai tifosi 
c alla critica ma si arrocca 
sempre più In se stessa per di¬ 
fendere una compattezza che 
e il principale ingrediente per 


vincere. «Abbiamo costruito 
con fatica un gruppo senza 
primedonne e con grandi ami¬ 
ci - continua Alemao - e sia¬ 
mo pronti a qualunque sacrifi¬ 
cio l'uno per l'altro. C'4 la con¬ 
vinzione giusta in lutti, una giu¬ 
sta miscela fra la coscienza del 
nostri mezzi e il rispetto degli 
avversari. Non ci sono più 
squ.Tdre materasso, come han¬ 
no dimostralo africani ed ame¬ 
ricani. Non aspettatevi quindi 
di vedere uno dei nostri tentare 
dribbling spettacolari con il 
Costarica: giocheremo sempre 
allo stesso modo, cio4 con 
prudenza*. 

La presentazione della vigi¬ 
lia di questo Brasilc-Coslarica 
4 tutta nel messaggio dcH'am- 
basciatorc di saggezza «italia¬ 
no- piuttosto che nelle parole 
fumose c generiche di Lazaro- 


GIRONE A girone B 


Risultati 

ARGENTINA-CAMEflUN 


0-1 

URSS-ROMANIA 


0-2 

ARGENTINA-URSS 


2-0 

CAMERUN-ROMANIA 


2-1 

Classifica 

Partile 


Reti 

Squadre Punii G V N 

P 

F S 

CAMERUN 4220 

0 

3 1 

ROMANIA 2 2 10 

1 

3 2 

ARGENTINA 2 2 10 

1 

2 1 

URSS 0200 

2 

0 2 

Incontri da disputare 

ARGENTINA-ROMANIA 

18/6/90 

CAMERUN-URSS 

18/6/90 

Classifica cannonieri 

2 reti: Lacatus (Rom): Milla (Cam) 



1 rete: 8iyik (Cam); 8urruchaga e Troglio 

(Arg);Balint(Rom) 




Risultati 

rrALlA-,AUSTRI A 



USA-CECOSLOVACCHIA 


1-5 

ITAUA-USA 


1-0 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 


0-1 

Classifica 

Partite 


Reti 

Squadre Punti G V N 

P 

F S 

CECOSLOVACCHIA 4 2 2 0 

0 

6 1 


B 

mm 


B 


USA 0200 

2 

1 6 

Incontri da disputare 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 


19/6/90 

AUSTRIA-USA 


19/6/90 

Classiiflca cannonieri 

2 reti; Skuhravy e Bilek (Cec) 

1 rete: Schillaci e Giannini (Ita); 
Luhovy (Cee); Caligiuri (Usa) 

Hasek, 


liiiHiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiii 


« 


ni. che non aggiunge assoluta- 
mente nulla a quanto si sape¬ 
va, La novità viene dall'inlcr- 
mcria, con Branco che si 4 pro¬ 
dotto una conlu.sione olla cavi¬ 
glia destra c che precauzional- 
incnic non giocherà. Lazaroni 
potrebbe approfittare per lan¬ 
ciare Mazinho, che nei refe¬ 
rendum dei tifosi brasiliani era 
stalo indicalo come il terzino 
ideale per la fascia sinistra e 
che, nonoslaiile abbia vinto il 
campionato con il Vasco da 
Cama. era stalo lasciato in 
panchina dal tecnico, che gli 
ha preferito Branco. 

Il Costarica vive In assoluta 
spensieratezza la vigilia, Non 
ha neppure chiesto di allenarsi 
sul terreno del -Delle Alpi-, che 
non conosce Oggi pranzerà 
alla sede del Torino e per iro¬ 
nia della sorte indosserà le ma- 


BBASILE-COSTARICA 



Tv2cTmcore17 


(1) 

Taflarel 1 Omeri 

(t) 

(2) 

Jorginho 2 Chaviiria 

(8) 

(3) 

R.Gomes 3 Chaves 

(6) 

(21) 

M.Galvao 4 Marcrima 

(19) 

(13) 

Morer B Monteio 

(20) 

(61 

Branco 8 nores 

(3) 

(8) 

Valdo 7 Gonzalsz 

(4) 

(5) 

Alemao 8 Gonne 

(12) 

(41 

Ounga 9 C3j9!,so 

(14) 

(9) 

Careca lOlìamirir 

(10) 

(15) 

Muller 11C. late 

111) 


Arbitro: NajìJouini(~i;n) 


(22) 

Ze'Carlos 12 Barranies 

(21) 

(18) 

Marinilo 13 Obancu 

(5) 

(19) 

R. Rocha 14 Marin 

(15) 

(10) 

SilasISGuimaraes 

(9) 

(16) 

Bebeto 18 Ciani 

111) 


glie bianconerc per dislingucr- 
si meglio dagli avversari. Milu- 
linovic conigrma la lomiazio- 
ne vittoriosa con la Scozia. Id- 
zaroni si 4 sollermato brii.-v:»- 
mcnte su quella parlila 
sottolineando che ormai sono 
in grado di difendersi con cf'i- 
cacia c di colpire in contropie¬ 
de un po' tutti, quindi occorn.; 
prudenza e colpire al morne ir¬ 
lo giusto. 

La parte più amena de: ili- 
scorso di Lazaroni. ha riguar¬ 
dalo gli arbitri. -Ai mici giuca- 
lori segnalo soltanto la loro na¬ 
zionalità. in base alla quale s. 
possono desumere caralleristi- 
che c abitudini. C'4 chi lasc a 
giocare di più, chi 4 più lisca' e, 
chi ha il cartellino facile, chi 4 
incline a concedere i rigori, e;:- 
celerà-. Chissà se tanta sicu¬ 
rezza ha subilo flessioni quan- 


GIRONE C 


Risultati 


BRASILE-SVEZIA 

2-1 

COSTARICA-SCOZIA 

1-0 


Classifica 





Partite 


Reti 

Squadre 

Punti 

G 

V 

N 

p 

F 

S 

BRASILE 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

COSTARICA 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

SCOZIA 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

SVEZIA 

0 

1 

_0_ 

_0_ 

1 

_1_ 

_2_ 


Incontri da disputare 


BRASILE-COSTARICA 


SVEZIA-SCOZIA 


BRASILE-SCOZIA 

20/6/90 

SVEZIA-COSTARICA 

20/6/90 

Classifica cannonieri 


2 reti: Careca (Bra) 

1 rete; Brolin (Sve); Kayasso(Cos) 


GIRONE D 


_ Risultati _ I 

EM RATI ARABI-COLOMBIA _0-2 ; 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA »- 1 i 

JUGOSLAVIA-COLOMBIA _IO ' 

GERMANIA OV.-EMIRATI ARABI 5-1 [ 


Classifica _ 

Partite Rat 


Scti adre Punti G V N P F S 

GE RMANIA OVEST 4 2 2 0 0 9 2 

C OLOMBIA 2 2 10 12 0 

JI GOSLAVIA 2 2 10 12-4 

EMIRATI ARABI 0 2 0 0 2 1 2 

_ incontri da disputare 

GERMANIA OVEST-COIOMBIA 19/6rt lO 
JtGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 19/611 10 

Classlllca cannonieri 

3 reti: Matthaeus e Voeller (Rfg), Jozie (Jugl 

2 reti; Klinsmann (RIg), Jozic (Jug); 

1 rete: Redln (Col), Valderrama (Col), Khaliil 
(Eri), Bein(R(g). 


do il et brasiliano ha conosciu¬ 
to i nomi della tema di sla:iera, 
il tunisino Jouni, l'alricano del 
Gabon Diramba e il bahUiine- 
se Nandi, notissimi a tulio il 
mondo sportivo. In tondo, so¬ 
no proprio queste u:x:ile di La¬ 
zaroni a sdramma:.izzare un 
ambiente che proprio tranquil¬ 
lo non 4. La paura di una lig-j- 
Taccia fa capolino, anche se 
non 4 una minaccia reale. Ma 
la lilosolia dei piccoli patsl 4 
destinata a esaurirsi presto:: an¬ 
cora due partile c sarà elimina¬ 
zione diretta. Due partite per 
verificare ancora molle ìiko- 
gnile, la tenuta della difesa, la 
capacità di reazione ad un 
vantaggio avversario, la cemsi- 
stenza di Muller come spalla di 
Careca. E dillicilmente Comari- 
ca e Scozia potranno offrire ri¬ 
sposte molto indicative. 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raluno. 14 Tg ) Mondiali: 20.45 Mondiali, da Cagliari, Inghiller- 
ra-Olarda;0.30Tg I Mondale-loe il Mondiale. 

Raldue. 13 30 Tg 2 Tutto Mondiali: 16.45 Mondiali, da Torino, 
Brasilc-Coslarica; 18.55 Tg 2 Dribbling; 20.15 Tg 2 Lo sport, 
20.20 II calcio 4:23.45Tg 2 Diario Mondiale. 

Raitre. M.30 Videosport; 16.25 Prove tecniche di Mondiale; 
20.45 Mondiali, da Genova. Svezia-Scozia, 23 Processo ai 
Mondiali. 

Italia 1.23 La grande boxe. 

Trac. 8.30 Buon giorno Mondiale; 12.30 Chrono. tempo di molo- 
ri; 13 Diario '90; 16.30 Mondiale, Brasile-Coslarica: 19 Mon¬ 
dialissimo; 20.30 Mondiali: Inghilterra-Olanda: 23 Calagol: 
Svezia-.'seozia. 

CapodUtria. 10 Basket Nba; Portland-Detroit (replica): 12 e 
14.30 Teani.s, torneo dei Queen's; 13.45 Sotlocaneslro; 19.30 
Sportirne-Juke box-Goll; 22.45 Tennis, torneo dei Queen's 
(replic.i). 

Radiouno.7.30-13.30-19.30 Linea Mondiale; 16.30 Ilalia'90: Bra- 
sile-CoMarica: 21 Svezia-Scczia e Inghilten-a-Olanda. 

Stereoiino, ISItalia'SO; 16.30 ltalia'90: Brasile-Coslarica: 21 Ita- 
lia'90: Svezia-Scozia e Inghillerra-Olanda. 


GIRONE E 


Rlisullati 

BELGIO-COREA DEL SUO 




2-0 

URUGUAY-SPAGNA 




043 

ClassHtca 


Partile 


Reti 

Squadre 

Punti G V 

N 

p 

F 

s 

BELGIO 

2 1 1 

0 

0 

2 

0 

URUGUAY 

1 1 0 

1 

0 

0 

0 

SPAGNA 

1 1 0 

1 

0 

0 

0 

COREA DEL SUO 0 10 

□ 

□ 

D 

m 


Incontri da disputare 


BELGIO-URUGUAY 

domani 

COREA DELSUO-SPAGNA 

domani 

6ELGI0-SPAGNA 

21/6/90 

COREA DEL SUO-URUGUAY 

21/6/90 

Classifica cannonieri 


1 rete: De Grijse e Oe Wcill (Bel) 


GIRONE F 


Risultati 


INGHILTERRA-EIRE 

1-1 

OLANDA-EGITTO 

1-1 


Classifica 


Squadre 

Punti G 

Partite 

V N 

p 

Reti 

F S 

INGHILTERRA 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

EIRE 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

OUNDA 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

EGITTO 

1 

1 

0 

1 

_0_ 

_i_ 

1 


Inco ntri da disputare 


INGHILTERFlA-OLANDA 


EIRE-EGITTO 

domanii 

INGHILTERF;A-EGinO 

21/6/90 

EIRE-OLANDA 

21/6W 

Classifica cannonieri 


1 rete: Lineker (Ingh); Sheedy (Eire): Kieft 
(Ola); AbedelGhani(Égi) 


rUnità 

Sabato 
16 giugno 1990 


































































































































Sport 


BBB» 


' >,ìa^ 430 ivw ^ 


Pioggia 
di gol 
a San Siro 



La formazione tedesca si conferma un ixillo 
compressore: Voeller due volte a segno 
capocannoniere assieme a Matthaeus 
Per gli arabi la consolazione di una rete 


11 piacere 
del tiro a segno 



DARIO CECCARELU 

iM MILANO. L'na pioggia di gol. basta e avanza ia coppia 


gol sugli Emirati. Poco abituati 
£1 questo gencn.' di precipita¬ 
zioni, gli arabi di Carlos Parrei- 
ra sono stati travolti da una 
Germania scrr prc piu' sor¬ 
prendente (e preoccupante) 
per capacita’ di aggredire e 
realizzare. 1 panzer di Beckcn- 
baucr schiacciano come sol¬ 
datini di carta tutti gli ostacoli 
che incontrano sulla loro stra¬ 
da. Prima la Jugoslavia (4 
gol), adesso gli Emirati con 
una cinquina che si poteva 
tranquillamente raddoppiare. 

Il problema <lella vigilia era 
uno solo: quanti gol? . Con 
quanti gol gli uomini di 6ec- 
kenbauer avrebbero schiac¬ 
cialo gli Emirati.’ Ebbene, per 
togliersi velocemente lo sfizio 
le panzerdivision hanno subito 
puntalo le loro Ixxtche da fuo¬ 
co verso la porta del povero 
Parai. Un cannoneggiamento 
micidiale. Dopo quattro minu- 
b, Voeller ha già sui piedi il 
pallone del primo gol. Fa tutto 
Matthaeus aprendo come una 
lattina il centrocampo degli 
Arabi: Voeller si ritrova da solo 
ma Farai sventa l'aggressione. 
Non c'd neanche il tempo per 
dare un'occhiaia alle forma¬ 
zione. I tedeschi sono gli stessi 
dell'altra volta. Ultbanki sta 
ancora In panchina: per fare 


Klinsmann-Vocller. Quanto 
agli Emirati, il discorso sulla 
formazione, ovviamente, si fa 
più difficile: cl sono infatti tre 
Mubarak. due Abduirahman, e 
qualche Abdullah sparso qua 
c la che non cerio non facilita¬ 
no il compilo del cronista. Su 
uno, la punta Al Taliyani, ci 
sbilanciamo: tradotto il suo 
nome significa italiano. Non 
toccherà quasi mai un pallone, 
ma non imporla: una citazione 
non si nega a nessuno Sul pia¬ 
no del gioco, più o menoù tut¬ 
to scontato. Gli Emirati, che so¬ 
no allenali dal brasiliano Car¬ 
los Alberto Parreira, praticano 
un calcio abbastanza moder¬ 
no: cioè una zona abbastanza 
elastica che perù non è sup¬ 
portarla dal pressing e dal fuo¬ 
rigioco. Insomma, una lattica 
monca. Come dire: prego, ac¬ 
comodatevi, siamo qui per 
una serata di svago c di sport. I 
Panzer di Beckenbauer, però, 
non sono degli agnellini c non 
si fanno commuovere da que¬ 
sta mozione di buoni senti¬ 
menti. Riprendono cosi a far 
piovere una gragnuola di iral- 
loni verso la porla degli Emira¬ 
ti. Pioggia è II verbo giusto: San 
Siro infatti viene investito da 
una specie di ciclone tropicale 
, che inzuppa lutti: giocatori, 


GERMANIA OVEST-EMIRATI ARABI 


1( DILLGNER 6 

2 (2) REUTER 7 

3(3lBREHME 6.5 

4(141 BERTHOLD 6.5 

5-1 

1(17)FARAJ 3 

2(19IE.ABDULRHAMAN 5 
3(151I.AB0ULRHAMAN 5 
(21)8a’ALHADOAO sv 

( 7146'LinBARSKI 6.5 

4(20)Y.MOHAMF.O 5.5 

Si 5)AUGENTHALER6.5 

61 eiBUCHWALO 6.5 
7( BIHAESSLER 6 

MARCATORI: 35' Voeller. 

37' Klinsmann. 46' F. Muba¬ 
rak. 47' Matthaeus. 58' 
Beln, 74' Voeller 

SI 2)K.MUBARAK 4.5 

61 6) ABDULLAH 6 

7 (14) N. MUBARAK 5.5 

8(15) BEIN 7 

ARBITRO; Spirin (Urss) 

8 ( 3)JUMA'A 5 

9( 91 VOELLER 7.5 

10(10) MATTHAEUS 7 

NOTE: Pioggia per tutto l'in¬ 
contro. terreno scivoloso, 

- spettatori eOartila circa. Bi- 
' glietu vehdull 71.167. Incas¬ 
so 3 ' miliardi 831 milioni 
e40mila lire. Ammoniti Y. 
Mohamed a Abbas (E.A.), 
Brehme(Rfg) 

.. . 

9( 71F.MUBAFA<< 4,5 
f13)82’HUSSAM sv 

11(18) KLINSMANN 7 

I13)RIEDLE sv 

10(12)ABBAS 4 

IKIOIALTAUYAM 45 

(22) KOEPKE 

(22) H. MOHAMED 

(16) STEINER 

t SISULTAN 

(IDMILL 

( 4)BILAL 



spettatori e computer dei gior- ler tira sopra la traversa un pal- 
nalisti. Per la tettoia del Meaz- Ione un che chiedeva solo di 
za, alla prima vera verifica, essere depositato in porta, 
non è un debutto felicissimo. Quindi è,il turno di Klinsmann 
Quesfinvemo non lasciava lil- che prinia imita Voeller e poi 
trarc la luce, adesso la passare colpucc un palo. Come dico- 
l'acqua. Per il portiere degli no in tv. il gol è nell'aiia. Muba- 
Emirali, Farai, piove sul bagna- rak 1 sbuccia un pallone cia¬ 
to. Klinsmann e Voeller comin- moroso; Klinsmann ha via li- 
clano a scagliare proiettili da bera e crossti per Voeller che 
ogni zolla del prato. E lui s'ar- batte Faray (36’). Basta. Qui li- 
rangia facendo quel che può. pisce la partita normale, ades- 
Per più di mezz’ora gli dù una so ne comincia un altra: lo 
mano anche la fortuna. Voci- show dei panzer che guizzano 


come gazzelle sul prato di .'>an no permalosi e un minuti i do- 
Siro. Un minuto do|io, raddop- po, con Matthaeus, rimct:ono 
pia Klinsmann chi', di lesta, le cose a posto: 3-1. Tutto lini- 
devia in rete un crots di Reuter lo? Macché, con Lillbarski che 
mentre il pubblico 'cdesco va ha sostituito Berthold, i titdc- 
in overdose di fclicilà. Il sccon- schi continuano a spingere a 
do tempo ricomirK ia con un tutto gas. Come giocare ce ntro 
piccolo colpo di sema. Ine re- .la Pro Sesto: segna ancora 
dibile ma vero, si gnano gli Bcin (58’) conunagransassa- 
Emirati: il merito è (!i Mubarak la da venti metri e quindi fa il 
(8) che con un rase tona balte bis Voeller C‘^4’). Lo show dei 
il portiere tedesco, flhe fanno? panzer è finito. Nove gol in due 
Si prendono delle confidenze? panilo; loro le goleade le faii- 
1 panzer sono anche un tanti- no sul serio. 


Sopra. Rudy Voeller 
alza le mani al cielo 
dopo aver segnato 
la prima rete 
tedesca agli Emirati 
A sinistra, la gioia 
di Klinsmann che ha 
firmato il raddoppio 


Beckenbauer 
«Abbiamo corso 
troppi rischi» 


■i MILANO. C'è voluta più di mezz'or:) alla 
Germania, prima di riuscire a scardinare la por¬ 
la dilesa dal povero Farai. Ictteralmenic iom- 
merso da una grandinata di tiri, mentre il Meaz- 
za faceva acqua da tulle le pani, nonoslar.le la 
copertura «mondiale*. Poi ci ha pensalo lui, •lu¬ 
petto» Rudy Voeller a togliere ogni ambizione 
alla loimaziune emir:)ta, che è allondala.con 
dignità, sotto i colpi dei panzer, nell'acquilrinio 
del Meazza. «Noi questa sera abbiamo avuto in 
verilà due awerscri- h.) dello Parreira, il tecnico 
brasiliano alla guida degli Emirati- la Germania 
di Matlheaus e la pioggia.alla quale i giocatori 
non sono abituati. Naturalmente non pensava¬ 
mo di vincere contro uno squadrone come 
quello di Beckenbauer, ma potevamo forse ili- 
stricarci meglio su di un campo che è diventalo, 
con il passare dei minuti troppo scivoloso. Tutto 
sommalo però non dobbiamo lamentarci; ala- 
biamo latto un gol. e questo per noi non è <:o;a 
da poco*. Poi la parola pas.sa a Mubarak, l'aul a 
re della relè 'mondiale', la prima di quesla av¬ 
ventura italiana. ■£’ stato magnilico- ha delio- 
quando ho visto la palla linire in rete non mi p i- 
reva vero. Ho anche pensato per un attimo che 
potessimo paregjjare, visto e consideralo che 
eravamo in quel momento sul 2 a I, ma |mI la 


PIER AUGUSTO STAGI 

Germania ci ha stritolati*. 

Per Franz Beckenbauer un test imporltinlc di 
fronte ad una squadra modesta, ma trjll'altro 
che arrendevole. «Abbiamo sbagliato mollo al¬ 
l’inizio- ha detto- ma parte-clel merito va anche 
attribuito ai nostri avversari, i quali, nonostante 
non fossero gran cosa, ci hanno mes.so i'anima 
per renderci la vita difficile*. Anche quc.sta sera 
un grande Matlheaus. Sarà lui l'uomo simbolo 
di questi mondiali? •£' un grande giocalorc- Iia 
detto il Iccnco- Matthaeus è raulcnlico irnscina- 
tore di questa squadra: sa costruire il gioco e 
quando è il caso ric.sce anche a concludere. Po¬ 
trebbe essere certamente lui l'uomo chiave del¬ 
la Ccrmani.'i'PO e di qucsii mondiali*. Qual' è il 
segreto di quesla squadra? «Velocità e idee, lut¬ 
to qui*. In dilesa però non lutto è lilato li¬ 
scio,..«E’ vero- ha riconosciuto il tecnico- nel se¬ 
condo tempo abbiamo corso qualche pericolo 
di troppo. Sulla destra ci siamo trovati in più di 
un occasione troppo scoperti, anche se la squa¬ 
dra era più impegnata a costruire anziché di¬ 
struggere*. Infine Rudy Voeller, due partite , Ite 
gol. -Sono contento per come sto giocando io e 
la squadra. Personalmente non bado però mol¬ 
lo alla classiiica maracalori. <o« hmicl compa¬ 
gni abbiamo un solo, granile obicttivo: la cop¬ 
pa*, 


La squadra africana fa suo un altro record: in due partecipazioni mondiali è imbattuta 
Tre partite nel 1986 e tre pareggi, oggi dUe^\?ittóriè'e1a corivinzionèdi essere snobbati 


Ma il Camenm non è un miralo 


La qualificazione sorprendente del Camerun agli 
f «ottavi» del campionato mondiale è stata festeggiata 
, giovedì notte a Selva di Fasano dalla rappresentati- 
va africana con balli e musica fino all'alba. Una ce* 
: lebrazione in grande stile per aver raggiunto un 
: obiettivo centrato soltanto dal Marocco 4 anni fa in 
Messico, cui fianno partecipato anche 200 fedelissi- 
; mi tifosi. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCMINI 

ì ■ 

r SELVA DI FASANO (BR). Il ' toma di moifa nei saloni dove 
( Mondiale domanda, il Carne- si parla di calcio: sarà africano 
i mn risponde: servilo chi non quello del 2000? 
i ’ credeva ai calcia ori africani. U H ministro dello sport, Josc- 
< «Black power* trasportalo al ph Potè, non si la coinvolgere 
football vive giorni felicissimi: dalclimaculorìcochepervade 
: Selva di Fasano é il luogo, l'oa- il ritiro c aggira la questione. 
^ si verde dove si con.suma il mi- «Non capisco tanta sorpresa 
V racolo-Camcrun. che poi a per le vittorie dei nostri cakria- 
ben guardare tanto miracolo tori, si vede proprio che in Eu- 
non è. se è vero che la nazio- ropa siamo ancora snobbati. 
) naie giallo-rosso-verde è anco- Da tempo la Corilederation 
i; ra imbattuta dopo dnque par- Africain du football si batte per 
' ' lite mondiali, tre in Spagna e dare più spazio alle nostre na- 
due a Italia'90. quando si prc- zionali nelle finali mondiali: da 
( se il lusso di pareggiare con gli sempre le richieste cadono nel 
azzurri futuri campioni del vuoto, l’ultima é stata bocciata 
I' mondo. Otto anni separano le dal congresso Ria a Roma, 
; due perlormanccs, il Camerun venti giorni la. Ma il tempo la- 

?Roger Milla 
6 il «Gran Vecchio» 
Ida mille gol 

DAL NOSTRO INVIATO 


vora per noi*. Fofé npete un ri¬ 
tornello esternato con un po' 
di rabbia nei giorni scorsi an¬ 
che da Albert Etoloké, presi¬ 
dente della fcdercalcio, c da 
tutto lo stali cametuncsc. «Le 
vittorie contro Argentina c Ro¬ 
mania sono comunque della 
massima importanza», precisa 
il ministro dello sport, 'più in 
generale lo sport unisce le gen¬ 
ti e recita un ruolo tondamen- 
tale anche sotto l'aspetto poli¬ 
tico*. 

I calciatori sono t nostri più 
bravi ambasciatori», aggiunge 
Nyemb Mbog, che nella dele¬ 


gazione ha il ruolo di direltore 
generale. 

Gli •ambasciatori* hanno 
occhi pesti e assonnati dopo 
una nottata di festa: come Ma- 
kanaky, uno dei due riccioluti 
•alla Noah» (l'altro è Pagai), il 
calcialore-cantanle che ha ti¬ 
rato tardi a suonare la chitarra 
davanti a duecento connazio¬ 
nali tilosissimi che a Monopoli 
dividono la loro vacanza Ira 
mare e pallone. «E' siala una 
gran festa, ma adesso è già ora 
di pensare all'Urss, purtroppo. 
Forse, vinceremo ancora*. Non 
c'é voglia di pensare troppo 


agli allenamenti: imi lo sguar¬ 
do di Ncpomniachi fa capire 
che la baldoria sta per finite. 
L'inflessibile et so> letico ieri 
sopportava con ara seccala 
quell'atmosfera rida:teiana. un 
disordine insolito p<!r un ti|}o 
rigoroso come lui: alfenlrala 
dell'albergo c’eraro anche 
due camerunesi che vendeva¬ 
no per diecimila lire magliette 
e cappellini con la scrina «Al- 
lez les lions», facendo affaroni. 
L'unico che vive male questi 
giorni di eccitazione è il portie¬ 
re Bell, silurato alla vigilia della 
partita con l'Argentina per al¬ 
cune dichiarazioni fxslemiclié 



contro l’allenatore. 

Bell, uno dei giocatori mi¬ 
gliori della squadra, si si nte 
quasi un ininjso e allora r; ift»- 
cola la protesta. 'Abbiamo vin¬ 
to ma per noi non carni icrà 
nulla finche non ci org:in.ae- 
remo all’europea. Anche nel 
calcio siamo privi di solide 
sirulturc. E il potere pol iica 
strtimentalizza lo sport per 
propaganda*. Lui fino a pf«;he 
sellimane fa era il gioca ore 
più ricco della nazionale, col 
suo contralto da 150 milior a - 
l’anno nel Bordeaux, la più for¬ 
te squadra francese dopa il 
Marsiglia. Adesso lo tia '.caval¬ 
cato Omam Biyick, che ha fir¬ 
mato un triennale da 170 mi¬ 
lioni a stagione col Rennes 

Da qui .si capisce come i mi¬ 
gliori calciatori camcnjnc.si 
trovino in busta paga qu:into 
un nostro modesto giocaion: 
di serie B. N’Kono è sai 130 
con l'Espanol. Makanaky sui 
100 col Tolone. M’Bouh sui 70 
in Svizzera col Ginevra. Sono 
nove in tutti i »Leoni indc>m.ibi¬ 
li* che hanno trovato ingaggi 
fuori dal confini del Cariiemn: 
ai nomi citati bisogna agg.uiv 
gere inlatti i "Irancesi* Pagai 
(La Roche). Ekeke ('i/alen- 
ciennes). Kana Biyick (Me'z), 
Milla (St.Pierroise). Tulli e 
ventidue assieme guadagnano 
un quinto di Maradona, ma. si 
sono tolti lo stesso la voglia di 
battere il "Pibe* sul ciimpo, 
guadagnandosi p>oi con antici¬ 
po la qualificazione. Una sod¬ 
disfazione mica da poco, qua¬ 
lunque cosa succeda nel pro¬ 
sieguo del Mondiale. 


: ' . ■■ SELVA 01 FAS.XNO (BR). Potrà non risultare 
incoraggiante per chi ancora attende dalla vetri- 
t ; ' Ita dei Mondiali nomi nuovi nel panorama calci- 
I f i slico: ma la prima rivelazione della rassegna é 
ì Roger Albert Milla, un attaccante di 38 anni. Ri¬ 
velazione. beninteso, non a livello assoluto, poi¬ 
ché della bontà tecnica del «grande vecchio» di 
Yaoundè si erano già avute ampie testimonian¬ 
ze in passato: ma il «Pallone d'Oro» africano gli 
! Il* emMBto assegnato nel 1976 c in qualtordici an¬ 
ni nella vita di un calciatore può succedere di 
tutto, pensate a quanti finti campioni da noi 
sbocciano e sfioriscono in un lampo. Eppure 
' Milla, incoraggiamento vivente agli uomini dai 
capelli grigi, buttato In campo contro la Roma- 
' nia nelrullima mezz’ora ha sapulo cambiare il 
corsodella partila con una splendida doppielia. 
‘ «Nella mia vita avrò segnalo mille gol, ma in Ca- 


memn non esistono archivi calcistici con i relati¬ 
vi dall che lo possono confermare*. Milla il gior¬ 
no dopo la storica qualilicazione del Camerun 
si presenta vestendo una tunica bianca porla- 
lottuna, regalo del suo procuratore Joseph 
Amici. L’anno scorso Amici ha piazzalo Milla 
nella Jeunnesse St.Pierroi.se. squadra delle Isole 
Reunion, possedimento francese che si trova 
grosso modo Ira il Madagascar c le isole Mauri¬ 
tius: ha giocato un mini-campionato, ma lo ha 
vinto segnando un mucchio di gol. *11 calcio 
professionistico lo avevo abbandonato per mo¬ 
livi personali ma non perché mi sentissi Unito 
come calciatore. Al punto che adesso vorrei ri¬ 
cominciare. non mi sento per nulla vecchio, 
avete visto anche voi che qualcosa di buono lo 
sa fare ancora. Chissà, magari in un anno da ve¬ 
ro professionista potrei anche guadagnare più 


di quanto abbia guadagnato in undici anni». Vi¬ 
cino a lui il signor Amici ovviamente annuisce. 
■Fisicamente Milla ha dicci anni in meno di 
quanto non dica la carta d'idenlllà. Chi lo pren¬ 
de la un affare*. 

Non se ne farà nulla, naturalmente. Anche se 
l'uomo che ha messo nel pasticci la Romania 
qualcosa di più nella sua quasi ventennale car¬ 
riera lo avrebbe meritalo. Nato nel 1952, Milla 
comincia a giocare a 13 anni nell'Eclair Douala. 
passa al Leopard, Unisce al Tonnerre Yaoundé 
ventiduenne: nel '76 viene nominalo migliore 
giocatore airicano. Ma la sua carriera si svolgerà 
tutta in Francia: a partire dal Valenciennes per 
andare al Monaco, al Bastia, al Sl.Etienne e al 
Montpellier, Si ritira neir89. «Non ho vinto tanto 
ma tio tanti bei ricordi. Il mondiale '82 in Spa¬ 


gna eliminali al primo lumo ma imbattuti. E la 
coppa di Francia vinta col Bastia: finale al 'Par¬ 
co dei principi', battiamo uno a zero il St,Elie Li¬ 
ne di Platini. Con un mio gol, naturalmente. I..a 
partita fu trasmessa per radio anche in Came- 
lun*. *11 Pallone d’Oro africano invece lo avrei 
mrsriialo qualche volta di più. invece l’ho virilo 
una sola volla*. Qualcuno dice che é tornalo a 
giocare per dimostrare di essere ancora il più 
forte attaccante d'Africa, meglio di Weah, il libe- 
rian:> del Monaco che ha ricevuto l'ambito ! •> 
feci l'anno scorso. Di sicuro é tornalo in nazi >- 
na'c per espresso volere del ministro Folé. *141 
han 'IO interpellalo soltanto due mesi prima del 
Mordiate, ho accettato, ma adesso voglio anela¬ 
re .ivanli un altro po'. In questi mondiali scnli.'i:- 
te ancora parlare di me», Parola di Albert Roger 
Milla, trentottenne alla riballa. CFZ 


In squadra anche divisionij^oliltiche 
ma Tabarez in c^^'fefmiracolo 


Uruguay 
Quei nemici 
eoa uniti 


E se dal cilindro mondiale uscisse la sorpresa lùru- 
guay? Contro la Spagna ha giocato e divertitoi idan- 
do la sensazione di grande compattezza. Fizince- 
scoli è raggiante; «Siamo una formazione di ottimi 
solisti capaci di trasfomiarsi in orchestra affiatata». 
Intanto Tabarez, uomo di sinistra teg^.^ii<^énte 
Amplio», continua il suo braccio di fàro coilì’^iTan- 
gia reazionaria della Federcalcio uruguagia. '' 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER GUAGNEU 



Enzo Francescoll 


■iVERONELLO. Non ha vinto, 
ma ha convinto. Ainzi, stupito. 
Tutti si aspettavano il ‘òlito 
Unjguay, grintoso ma lento li¬ 
no alla noia. Invece mercoledì, 
sul campo del «Friuli*, si è vista 
una squadra delCTninata, ma 
anche veloce e ispirata, trasci¬ 
nala da quel line dicitore che 
si chiama Franccscoli e da un 
Ruben Sosa pericolosissimo 
nei 16 metri. L'attaccante della 
Lazio è stato tuttavia sprecone, 
soprattutto nell’occasiont: del 
rigore tirato alle stelle, torse 
ammaliato dal pssrtiere della 
Spagna, Zubizarreia. 

■Non stupitevi più di tanto - 
dice Francescoll State assi¬ 
stendo ad un importante pro¬ 
cesso di evoluzione del calcio 
uruguagio. In Messico nel '86 
tutti ci consideravano squadra 
dilensivislica ad oliranza, com¬ 
posta solo di picchiatori. Ci 
eravamo latti una brutta fama 
che non corrispondeva asrolu- 
lamenle al valore assoluto del 
nostro calcio. In questi quattro 
anni, ma soprattutto negli ulti¬ 
mi due con l’avvento d,i Taba¬ 
rez, abbiamo cambialo la no¬ 
stra immagine qualificando e 
velocizzando il gioco. Adesso 
la manovra s'é ratta anche 
spettacolare*. 

£ quando cresce il livello 
ic-cnico sale in cattedra Fran- 
ccscoli... 

■Diciamo che s'é registrata 
ad una crescita generale. In 
squadra c'é maggior coesione 


Ira i reparti, più concen'jazio- 
ne e anclie più armonia. In- 
somma oggi l'Uruguay é una 
squadra formata da ottimi soli¬ 
sti capaci di trasformarsi in or¬ 
chestra affiatala. E lo dimostre¬ 
rà anche contro il Belgio, una 
formazione matura che si 
muove su) campo con buoni 
automatismi. Thys può conta¬ 
re su uomini che hanno una 
buona esperenza intemazio¬ 
nale. Scilo ha dimostralo di es¬ 
sere in forni.) ma noi non ab¬ 
biamo paura di niente*. 

Come d re che all'allenato- 
re-maestro (ha insegnalo alte 
elementari) Tabarez è riu,scita 
la lezione migliore. Adesso lut¬ 
ti attendono che Francescoll e 
Sosa pilolino la «Celeste» verso 
le semilin.j i. 

Ma nel ritiro uruguagio non 
sono tulle tosi: e liori. Tabarez, 
allenatore scrupoloso e mo¬ 
derno, è a xhe famoso per te 
sue idde fKilitiche progressiste. 
Non ha mai nascosto di appar¬ 
tenere al •l'nmle Amplio*, una 
lormazior.t di sinistra che nel¬ 
le ultime el rzioni ha ottenuto il 
22%. La cosa non piace molto 
ad alcuni teloni della Feder¬ 
calcio di M aiiievideo. legati ad 
ambienti 'eazionari, residui 
della dittatura militare che ha 
insanguin.3:o il paese dal '76 
air84. Questi dirigenti hanno 
cercato in tutti i modi di mette¬ 
re i bastoni fra le ruote a Taba¬ 
rez che la stretto i denti 
impedendo che alla trasferta 


italiana prendessero parte i 
suoi oppositori che avrebbero 
creato solo turbativa. 

Il CT ha dalla sua i risultati; 
l’avvio del nuovo corso, il .se¬ 
condo posto neffa ' Coppa 
America e la qualilicazione ai 
mondiali. Ma non é contento. 
Vuole stupire anche nel Mon¬ 
diale. rispondendo coi tatti ai 
suoi detrattori. Poi lascerà la 
nazionale per tentare l'avven¬ 
tura in un club, magari, euro¬ 
peo. Un allenatore giovane e 
preparato, di scuola sudameri¬ 
cana (a gola a lutti. 

Nel ritiro dell'Uruguay tulli i 
giocatori sono ovviamente dal¬ 
la parte del tecnico. Soprattut¬ 
to Sosa e Franccscoli, gli uomi¬ 
ni più rappresentativi della 
■Celeste» e, guarda caso, en¬ 
trambi simpatizzami Jel «Fren- 
te Amplio* come Tabarez, 

•Sosa - spiega un cronista di 
Monlevideo -, é stato riiomo 
immagine del partito' durante 
le ultime consultazioni eletto¬ 
rali, mentre France.scoli é stalo 
uno dei promotori del rclercn- 
dum svoltosi in Uruguay per 
abrogare la legge che lui eia i 
militari sospettali di delitti poli¬ 
tici durante il periodo dell.) dit¬ 
tatura*. 

Insomma il nuovo corso del 
calcio uruguagio é awiato da 
gente giovane, progressista, 
coraggiosa che vuole cancella¬ 
re tutti i residui di un passato 
troppo triste. /\nchc per questo 
va applaudito. 



l’Unità 
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I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 


GMOBADS 


Michele Serra 


L e orìgini del Catora- 
de sono ancora in¬ 
certe; secondo alcuni 
studiosi sarebbe ona 
""" sostanza già presente 
in natura (ipotesi inquietante 
perché confermerebbe che la 
natura è davvero capace di tut¬ 
to), secondo altri 6 stato inven¬ 
tato da un esquimese che, stan¬ 
co di bere Paraflu, voleva qual¬ 
cosa di meno caro e un po' più 
sostanzioso. 

Per chi.)rìre il mistero di que¬ 
sta bibita (si fa per dire) un no¬ 
stro valoroso collega, Ambrogio 
Fogar, ha organizzato, per puro 
spirito di avventura (lo paga la 
Gatorade) e con mezzi rudi¬ 
mentali (nmi servo solo del mio 
cervello») un appassionante 
•Viaggio alle sorgenti di Gatora¬ 
de». La tesi di Fogar è che il mi¬ 
sterioso liquido - la cui potabili¬ 
tà é ancora un’incognita perché 
nessuno al mondo ha mai osato 
berlo - sia formato dalle acque 
limacciosa del Nilo. Per verifi¬ 
carlo, Fogar si è recato in Perù, 
dove ha giù potuto avere un'in¬ 
teressante conferma: che Lima 
non c'entra un tubo con le ac¬ 
que limacciose. 

Si è recato, dunque, ad Abu 
.Simbel, al confine tra Egitto c 
Sudan, dove è riuscito a far in¬ 
cazzare in pochi minuti sia gli 
egiziani sia i sudanesi raccon¬ 
tandogli la propria vita. Ha rac¬ 
colto, sfidando gli assalti di coc¬ 


codrilli, numerosi campioni di 
acque, concludendo che l'otti¬ 
mo sapore, il bel colore paglie¬ 
rino, la scarsa presenza di so¬ 
stanze nocive facevano esclu¬ 
dere che fosse quello il Gatora¬ 
de. In compenso ha potuto sco¬ 
prite, analizzando il moncheri¬ 
no della propria gamba destra, 
che l’herpes del coccodrillo 
non é trasmissibile all'uomo. Al 
suo ritorno lo ha detto ai diri¬ 
genti della Gatorade, i quali gli 
hanno risposto che non era 
questo l'obiettivo della spedi¬ 
zione e che, pur apprezzando 
vivamente la sua preziosa colla¬ 
borazione, la Gatorade non 
aveva l'abitudine di dare quat¬ 
trini a un idiota. Licenziato, Fo¬ 
gar non si è arreso: ritenendo 
che la bevanda possa essere a 
base di malto, è subito ripartito 
per Malta. 

Intanto resta in’isolto il miste¬ 
ro di Gatorade. Da dove viene? 
Di che cosa è composto? E, so¬ 
prattutto, che bisogno c'era, in 
un mondo che ha già conosciu¬ 
to l'abominio della cedrata Tas¬ 
soni e del Nano Ghiacciato, dì 
inventarlo? Domande destinale 
a restare senza risposta; almeno 
finché il signor Paul Gatorade, 
presidente della Gatorade. non 
sì deciderà a chiarire che cosa 
intende quando dice, con orgo¬ 
glio, che «il successo del mio 
prodotto dipende solo dal su¬ 
dore dei miei operai». 


E arrivato II gol più bello di Totò: 

Il piccolo Mattia 
SI è dovuto ricorrere 
al parto Cesarini 
Richiesto di un suo 
parere sull’ostetrica, 

Il centravanti risponde: 

«OH ostetrici li abbiamo già battuti, 
adesso dobbiamo pensare 
soltanto ai cecoslovacchi» 

Per II battesimo? 

«Queste cose le decide il mister» 
Stasera al telebeam 
le fasi salienti dell’operazione 
Carnevale Infastidito: 

«Mio figlio gioca già 
da tre anni nel Catania 
senza rompere i coglioni a nessuno» 
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UNA GRAVE PROVOCAZIONE - La grancie festa di pubblico sugli spalti 

dell'Olimpico è stata turbata, l'altra sera, da un raccapricciante episodio. Mentre infatti tutto 
il pubblico si esibiva nella «ola», uno spettatore paralitico rimaneva ostentatamente seduto. 
Subito ha avuto il fatto suo, ma nasta tanta, tanta amarezza. Nella foto Perini-Montezemoic. 
l'animato discussione tra alcuni spettatori e il paralitico. 


L’opinione di CIRO 6. BARAVAUE 



SRIMA DI TUTTO 
LA COERENZA 



i: 






n. SALUTO 
DIALDOBISGABDI 

Nelle vicende odierne, nuovaunente attive e 
nuovamente esaltanti, prescinde soprattutto, 
per Importanza e coronamento, la formidabile 
intenzione. Inghlltera e Olanda, direbbe con la 
consueta amabilità sinuosa II nostro Nestl, e la 
scheda comprende giustamente soprattutto U 
forte Impatto. Cbl, meglio dell’amico Berlusco¬ 
ni, che ci onora piuttosto che Impedirci 11 plau¬ 
so e la semplicità? Pronto e veramente, è una 
sorpresa Incantevole e non ancora sopita: ai 
suol campioni, come Van Basten non disgiunto 
da GulUt, da l^ikard, nel trio intenso ed ecci- 
può, avremo In diretta dalla sua sensuale villa 
di Arcore l’autorevole sentimento. L’Incorag¬ 
giamento e U complimento, senza nulla toglie¬ 
re, ma aggiungendo una nuova pagina dell’e¬ 
popea grandiosa, francamente intrisa. Compli¬ 
menti e grazie. 


I ■ e^mAT/ soATo te sole 

'l VESTITI SFI LATI A SA/ZSlAQ 


•Italia mìa, beiich? il parlar sia indarno..,». Que¬ 
sto scriveva in tempi lontani il sommo Petrarca. E 
questo ripetono oggi i,nostri cuori affranti. Indarno i 
misurati editoriali eli Candido Cannavo hanno am¬ 
monito contro I facili iKcessi di euforia nazionalisti¬ 
ca. Indarno il colto ragionare di Gian Maria Gazza- 
niga ha suggerito a tutti prudenza e buon senso. E 
quanto a noi, alfezionati lettori, indarno abbiamo ri¬ 
cordato, con la nostra prosa scarna ed essenziale, 
che il calcio è st'ieiiza esatta, geometria e UKtnica. 

Indarno: la returka, gran male di questa Italia 
molliccia e verbosi-., ha infine trionfato sulla fredda 
razionalità del \ero arnor di patria. E giovedì notte i 
nostri trepidi eroi, vizi.iti dalle troppe parole, hanno 
infine esaltato, c on una indegna prestazione, la mu¬ 
scolosità senza co-,lru:to dei baldi giovanotti ameri¬ 
cani. Dov’eranc, rni chiedo, i bolsi retori che, dopo 
la striminzita vittoria sugli inconsistenti eredi del¬ 
l’impero asburgico, citarono senza rossore la batta¬ 
glia del Piave? Dove c oloro che incoscientemente 
abusarono dei non i s.icri di Enrico Toii, di Cullato¬ 
ne e Montanara’ 

La rabbia ancor mi infiamma le gole nel rivede¬ 
re le immagini senza gloria della battaglia dell'O¬ 
limpico. Ed ancoi più nel riascoltare le parole se¬ 
guite alla disfalca noiale dei nostri colori. Baresi, 
smidollato pern o delle nostre linee difensive, si è al¬ 
la fine infantilmenti ■ gi jstificato dicendo che, prima 
della partita, per un banale errore di sponsor aveva 
ingerito benzin.ji Ip invece del solito Gatorade. 
Sciocchezze. Tutti infatti sanno che tra i due carbu¬ 
ranti passa una difterenza analoga a quell.! che se¬ 
para Carnevale .Ja Schillaci: fanno schifo entrambi. 


E, del resto, la staffetta tra i due debosciati non è sta¬ 
ta runico stratagemma elaborato giovedì dalle tur¬ 
bate meningi di Azeglio Vicini. 

Non parlo tanto della sciagurata presenza in 
campo di Berti, spiegabile con un repentino moto 
di umana pietà, quanto di quella di De Napoli. La 
sorpresa di tutti fu tale, nel vedere la sua deforme 
sagoma sbucare dagii spogliatoi, che Bruno Pizzul 
non esitò ad annunciare al paese, con la dovuta de¬ 
ferenza, la "inattesa ma ineccepibile decisione» di 
schiera-e Giulio Andreotti a mezz'ala destra. 

Cosi ahimè stanno le cose, caro lettore. Ed al vo¬ 
stro .modesto cronista non resta, in questo momen¬ 
to di sitonforto, che l'onjoglio d una coerenza soli¬ 
taria ed indeflettibile. Continuerò cosi. Con misura, 
senza creare né distruggere falsi idoli Per voi. Per 
l'Italia tutta. 


GABNEVALE 


'r'.'iinopio nove<• mite un sentimento 
di tepore e di pace in cor r- ’ - -if ondi, 
o che solenne come un monumento 
tu guardi il campo con occhi giocondi, 
o che al gioco negan dc'i contento 
l'opera di chi ti marca tu secondi 
facendoti levar con passo lento 
ogni pallone che ti dim davanti. 

( Ciosue Carducci J 
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Asti Qui un'isola (elice Sotto il ten¬ 
done amniotico della sala stampa é 
tutto, da mattina a sera, uno stappa¬ 
re di bottiglie Nonostante le scor¬ 
pacciate Ci spumante e di biira. non 
succede rulla A parte I siparietti di 
samba e le alticce insinua 2 ioni alle 
hostess, quelle parlanti meglio se 
portoghese derive di un pappagalli¬ 
smo tanto arrembante quanto inno¬ 
cuo Le hostess, vere e proprie lo- 
menlatnci di tanta licenza, lasciano 
lare pazienti, baluardi dolci ma in¬ 
crollabili 

(Cioncarlo Dolio, Il Messaggero) 

Nessuno osava dirlo, alle ventuno di 
ieri sera, rna tutti avevano una certa, 
improvvisa, fredda paura Era il vele¬ 
no di un'inquietudine forse non giu¬ 


stificata ma inestinguibile, il mostri¬ 
ciattolo che morde all'improvviso 
Scendevano dagli oscuri luoghi dove 
nascono i destini calcisticT strane 
premonizioni 

(Franco Dominici, 
Corriere dello Sport) 

Alla porta e con essa alla rete, sem¬ 
bra legarsi un particolare, se non 
centrale, valore simbolico Tutta l'a¬ 
zione idrammatica* dilalti converge 
- esasperata dalle norme e dal filtra¬ 
re combattivo, attraverso esse, del 
gioco - e SI concentra su questa zona 
ristretta, puntualizzata, dell'agone, 
su questa perla che risucchia, col 
suo barbaglio seduttivo, ogni palpito 
dei movimenti in campo 

(Sergio Ciannilelli, LVnuù) 


Se II black oul di New York ha fatto 
aumentare il numero delle nascite, i 
Mondiali 90 incrementano sicura¬ 
mente il volume delle coma degli 
•sporuvissiml» manti italici. 

(Mariella Alberini, scrillrice, 
lettera alla Notte) 

Questa virginale felicità, questa fega¬ 
tosa irruenza, questo calcio martel¬ 
lante di contropiede rapinoso del 
Camerun appare una realtà conqui¬ 
stata Forse certe tesi (in troppo no¬ 
stre, nostre di noi latini rammolliti, 
debbono essere rivedute 

(Vladimiro Caminiti, Tultospori) 

Vialli difensore ocentrocampista dif¬ 
ficilmente avrebbe il cansma per 


concentrare su se ste-><o le speranze 
e la fiducia di un pop<il a intero 

( Laura Alan, Il Giorno) 

L'Olanda, agonistic sniente mollic¬ 
cia e polemicament » tarlata riparte 
dai formaggini 

(Gian Paolo Niiolin II Giorno) 

Peccato CI sono fotografie di Karol 
Wojtyla in bicicletta in canoa sugli 
SCI in piscina e al mar» ma non col 
pallone al piede 

(Bruno Barloloni II Mondiale sup¬ 
plemento del Coi ru -re della Sera) 

Se ai paesi del terzo mondo econo¬ 
mico come l'Argen ma e il Brasile 
dove I inflazione raggi jnge il I000'.b 
I anno togliessimo anc he il mondia¬ 


le e I campionati di cacio quale 
speranza gli resterei be’’ 

(Emanuele Dolio Ramno) 

FBiiiao coutrol 

Il Control di oggi, edizione spe¬ 
ciale «Dalla parte delle donne», 
all'airembante Giancarlo Dotto 
del Messaggero. 

Classifica. Gian Maria Gazzani- 
ga, il Giorno, 4; Candido Canna- 
vò. Gazzetta dello Sport, 3; Fran¬ 
co Melll, Corriere della Sera, 3; 
Alfio Caruso, Gazzetta dello 
Sport, 2; Vincenzo Cerami, Mes¬ 
saggero, 2; Italo Cucci, Corriere 
dello Sport, 2; gli idtri 48 concor¬ 
renti 1. 
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UFFONDR I tuoi piedi nel fresco formaggio ! 


IHnSCARPONI 



CHI L’HA VISTA? 

L’iTOMO 

FETENTE 

Manconi & Paba 


Non sappiamo come interpretarto. Forse è stato soltanto un ge¬ 
sto di dispetto, ione addirittura un vaffanculo, più o meno come 
quello che lo stesso Chinaglla (anche lui presente II in studio, nel 
dopopartita Italia-Usa) aveva Indirizzato alla panchina quando ven¬ 
ne sostituito nel Mondiale del '74. Ma a fare il gestaccio e stato l'altra 
sera Silvio Sarta, di solito irteptensibile, giornalista sportivo del Tg3 e 
spalla di Biscardi in tutti i suoi processi. 

Sarta è meno scattante di Nesti, forse meno bravo nel colpire di 
testa, ma più solido e, finora almeno, ugualmente affidabile. Ma 
dobbiamo capirlo; a nessuno piace essere sostituito. Soprattutto 
quando m sta giocando bene; e proprio in quel momento Sarta, in 
piena foma, intervistava sapientemente il suo ospite. 

Ma proprio mentre Chlnaglia stava per rispondere all'ultima do¬ 
manda (K^al è il rapporto fra il calcio e la Coca Cola^») e manca¬ 
vano ormai pochi minuti al termine, Biscardi ha deciso la sostituzio¬ 
ne perché non si poteva perdere il pullman degli azzurri che stava 
partendo per Manno. Sarta è stato caccialo via e, al suo posto, si è vi¬ 
sta l'inquadratura di un torpedone che imboccava l'uscita dei sotter¬ 
ranei dello stadio 

Nell'attimo della sostituzione. Sarta mostrava la stessa amarezza 
che avevamo visto poco pnma nel volto di Carnevale quando gli su¬ 
bentrava Schillaci. Ma questa è la legge del calcio. 



OL1MHCOI «.CATINO POMeSTlCO 
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A) 

MOMÉNTO or 
CoNn/itONE iOTTO 
£0 p*eMifl Potrà, 
SI rtgp L0 PRUA 
ALLO cieca Tfwro/V- 
ùo 01 Rmiagt a 

Cfurto CAMPa 


LA SmZA DI GABNEVALE 



Ecco II fotogramma c“ie documenta I gesto di stizza di Cdmevole 
dopo la sua sostituzione con Schlllaci. Slamo sicuri che tutto que¬ 
sto (accia bene al calcio? 



MoMtNTo 0» CorVFvitorvc SOTTO ca Porta 

mvetsARia. si riga aua cieca TfrvT<o/voo 

DI FARE 60(H. . Poo' PNOtìtt. BFMF.... 



... (OMC Peto' PHV/gS 
IH UNA MC/irA. 


PANEBARCO 


OGGI IN CAUTO 


rifeoitau ^ òùiUbA 



(MtULUT 
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tetto uuÀ 
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MewBErttt. Mmeo 
MtnHmi 


Esclusivo: Paolo Volenti ci racconta la sua formazione umana e politica 


IO, OH IHTELLEIiaAIiE «COHTBO» 


Paolo Valenti: 
un personaggio 
molto amato 
da tutti gU Italiani. 

La televisione, 
a volte, non rende 
pienamente giustizia 
a chi ne è protagonista. 
Valenti, per esempio, 
in televisione 
sembra un 
perfetto imbecille. 

Ma non è cosi. 

Sul suo lato umano, 
sulla sua vita intellettuale, 
il simpatico Valenti 
ba scritto 

questo articolo per Cuore. 





Sono nato 1 13 marzo 1932, 
alla velocita c'i 13 centimetri al 
minuto Mia niad^ ha avuto il 
controllo del leto per cinquan- 
tanove minuti complessivi L'o¬ 
stetrica per settintadue minuti 
Mio padre, i) più intelligente 
della famiglia ha assistito per 
enore al parto di un'altra ge¬ 
stante Eh eh t h eh' Abbiate pa¬ 
zienza Rido pie r sdrammatizza¬ 
re In fondo bi >ognerebbe ricor¬ 
dare che è solo un gioco. Eh eh 
eh eh' 

Ho fatto le scuole elementari 
e le scuole medie sen..a proble¬ 
mi è vero che quando le ho fini¬ 


te avevo 33 anni ma e anche 
vero thè le ho cornine ute a 23' 
Eh eh eh eh eh' Ma vado nel 
monitor Nixco Eh eh lah eh eh' 
Forse vuole ncordarnu che la 
violenza non ha niente a che ve¬ 
dere col calcio Lo so, non c'en¬ 
tra niente con quello he stavo 
dicendo, ma d altra parte ù 
sempre bene ricordarlo Eh eh 
eh eh eh' 

Ora vediamo Che altro vi 
posso dire’ Non saprei Eh eh 
eh eh' Certo che abbi ino visto 
delle belle immagini, in questi 
giorni Si sa il calcio e un bello 


spc'ttacolo Eh eh eh eh' Spsena- 
mo che domani faccia bel tem¬ 
po COSI p>ossiamo essere con¬ 
tenti e dire oggi è bel tempxa' Eh 
eh eh eh eh' Rido per sdramma¬ 
tizzare. scusate Lo sport non va 
rovinato con gesti che non han¬ 
no niente a che vedere con lo 
sport Eh eh eh eh' Per arrivare 
in ondo all articolo, non mi re¬ 
sta che ricordarvi che è bello 
stare bene, tra amici, in una 
giornata di sport Eh eh eh eh’ E 
per concludere arnvederci, can 
amci Eh eh eh eh eh' 

Paolo Valenti 
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